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Editoriale 


Sì, meritiamo 
di essere governati 
dalla Bundesbank 
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I l documento governativo di programmazione 
cconomicolinanziaria in preparazione della 
legge finanziaria e del bilancio dello Slato per il 
periodo 1991-93 non poteva essere più generi- 
^ . co. In esso mancano informazioni fondamenta- 

ana=. |j prcscriltc dalla legge, e soprattutto manca 
l'indicazione delle politiche con le quali il governo intende 
conseguite gli obicttivi che propone. Allo stalo attuale delle 
informazioni il governo non ci dice molto di più che au¬ 
mentando le entrale e contenendo la spesa si riduce il defi¬ 
cit. Ma questo lo sanno anche i bambini. Sul come tarlo 
praticamente riulla.Vcniamo dal fallimento di due piani di 
risanamento della finanza pubblica proposti da questa 
maggioranza. Il primo-plano*, proposto da Coria nel 1985. 
fissava per il I£i9l un deficit del bilancio statale pari a zero. 
Il -piano Amato*, approvato tre anni dopo, più modesta¬ 
mente. fissava per il 1991 l'obiettivo di un deficit pari a 
96.000 miliardi. Il deficit proposto dall'attuale documento 
del governo, per il 1991, è di circa 131.000 miliardi. E poi¬ 
ché il deficit effettivo si aggirerà probabilmente su 150.000 
miliardi l'obiefivo del -piano Amalo-, in soli due anni, risul¬ 
terà sfondalo di oltre il 50*,.Non che non ci fossero differen¬ 
ze concettuali fra i vari -piani-. Il -piano Coria- prevedeva 
l'invarianza della pressione fiscale ed il blocco delle retri¬ 
buzioni reali per cinque anni. Il -piano Amalo* ammetteva 
un modesto aumento della pressione fiscale ed un aumen¬ 
to delle retribuzioni reali pari alla metà di quello della pro¬ 
duttività. Comunque ciò che è accaduto non ha niente a 
che vedere con quelle previsioni. La dinamica delle retribu¬ 
zioni e stata regolata dai rapporti di forza, sfavorevoli ai la¬ 
voratori. La pressione fiscale è aumentata pesantemente, e 
quasi esclusivamente per il liscal-drag. senza che questo 
comportasse la benché minima riduzione del deficit. 

Cosi stando le cose Carli non può eludere una doman¬ 
da cruciale, se vuole discutere scnamenle con il Parlamen¬ 
to: perché ina: questa maggioranza che ha fallito cosi cla¬ 
morosamente due piani di ncntro dovrebbe essere in grado 
di realizzare il terzo? 

Forse qualcuno si aspetta che dal processo di unifica- 
z.one europea provenga al governo italiano l'imposizione 
di reali politiche di risanamento. Le reprimende del signor 
Pochi sembrano convalidare tali aspettative. Si protrebbe 
periino pensare che un paese che si tiene da dodici anni 
una maggioranza penta|»rtito, divisa e inconcludente, me¬ 
rita di essere governalo dalla Bundesbank. Ma non sarà co¬ 
si. Più probabilmente l'Italia si procurerà sul mercato flnan- 
ziario europeo1 mozzi par finanziare 11 deficit pubblico. An- 
ji proprio s<r questo corifkfaHdocumemo g o re ma i Nu per 
ridurre i tassi di Interesse. Speranza bilanciata dal timore 
che il crescente bisogno d| risparmio, dovuto all'evoKere 
della situali ore del paesi dell'Est e del Sud. comporti Inve¬ 
ce un Innalzamento dei tassi di interesse. 

I n definitiva nessun disciplinamcnto esterno po¬ 
trà sostituire una politica di riforma all'Interno 
del paese, che diventa tanto più necessaria 
quanto più la politica monetaria cesserà di es¬ 
sere nazionale. Ma non c'é rischio che questa 
maggioranza faccia delle riforme. Il ministro 
Formica ha presentato per proprio conto ai sindacati un 
documento con il quale spiega come si dovrebbe realizzare 
l'obicttivo proposto dal documento dì programmazione 
economica-)inanziaria di un incremento delle entrare fisca¬ 
li. nel 1993. supcriore di 40.000 miliardi all'aumento ten¬ 
denziale. Nel documento Formica mancano i punti princi¬ 
pali della riforma da noi proposta. Manca la parificazione 
di tutti i redditi rispetto al fisco, che solo l'inclusione di essi 
senza eccezioni ncll'lrpcf consente. E manca il trasferimen¬ 
to di carico fiscale dai contribuii sociali per la sanità al siste¬ 
ma impositivo che parificherebbe il trattamento di lutti i 
redditi a Ironie del dovere dì finanziare il sistema sanitario 
nazionale. 

Per il resto Formica propone una serie di misure, molle 
delle quali noi avevamo proposto negli anni passati, relati¬ 
ve alla lotta alt'clusione e all'evasione, al recupero di base 
imponibile.. Nicnle di sbaglialo dunque. Di sbagliato c'é 
soltanto la maggioranza cd il governo di cui Formica (a par¬ 
te e che non realizzeranno nel luluro ciò che hanno già 
promesso invano nei passalo. 

Cosi anche questo-piano- fallirà mentre il governo con¬ 
tinuerà od operare soltanto attraverso dei tagli. Tagli ai Co¬ 
muni. e quindi alla spesa sociale, già pesantemente realiz¬ 
zati; la minaccia del passaggio all'assistenza indiretta nel 
campo sanitario: la ripresa della campagna contro la previ- 
den ta pubblica latta contrabbandando per deficit dclrinps 
le spese che dovrebbero essere a carico dello Stalo e rifiu¬ 
tando gli aumenti delle pensioni previsti dalla finanziaria. 


Clamoroso colpo di acceleratore al processo di integrazione alla presenza di Kohl 
La proposta di adesione sostenuta da oltre i due terzi dell’assemblea è a un passo dal voto 

Il Parlamento della Rdt 
«Subito l’unità tedesca» 


La Fi'anda 


celebra 
l'appello del ’i 
di Dn! Gaulle 


La Fraicia celebra con molta nostalgia e un grande appara¬ 
lo scenico i cinquantanni dallo storico discorso di Charles 
De Cau le (nella loto) dalla radio inglese, l'appello per la 
Franci i libera del 18 giugno 1940. È una grande occasione 
per rilanciare il mito di un uomo che ha prolondamente mo¬ 
dificato non solo le istituzioni ma le stesse forze politiche 
francc,i E che non ha lasciato eredi polìtici credibili. Forse 
perche, come dice lo storico Rioux, -De Gaulle porto fa 
Francia un po' più in alto di quanto potesse essere-, 
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L'unificazione tra le due Germanie è stata ad un passo, 
ieri, dall'essere cosa fatta. A sorpresa, infatti, la Came¬ 
ra del popolo di Berlino est ha discusso l’adesione del¬ 
la Rdt alla Repubblica federale sulla base di una mo¬ 
zione presentata dai parlamentari della ultraconserva¬ 
trice Dsu. Le proteste dell'opposizione e l'intetvento 
del premier de Maizière hanno fatto slittare i tempi, ma 
l'iter parlamentare è ormai innescato. 

OAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 


■■ BERLINO. È stata una svol¬ 
ta improvvisa e clamorosa, che 
ha fallo vivere ore di suspense 
c di grande agitazione nel pa¬ 
lazzo della Repubblica di Berli¬ 
no est che ospitava la seduta, 
alla quale assistevano eccezio¬ 
nalmente anche il cancelliere 
federale Kohl, il capo dell'op¬ 
posizione al Bundestag Vogcl 
e numerose personalità di 
Bonn. La Dsu era riuscita ad ot¬ 
tenere la modifica all'ordine 
del giorno con 272 voti su 400, 
ovvero più dei due terzi della 
Camera. Se la mozione, che 
proclamava l'adesione della 
Rdt alla Repubblica federale, 
secondo la procedura dell'arti¬ 
colo 23 della Legge fondamen¬ 


tale, fosse giunta al volo sareb¬ 
be stata, molto probabilmente, 
approvata con la maggioranza 
giuridica necessaria. Una sorta 
ai colpo di mano, che ha su¬ 
scitato dure proteste da parte 
dcll'opposiziono, il Pds e l'Al¬ 
leanza 90. ma anche forti per¬ 
plessità tra i socialdemocratici 
che pure fanno parie del go¬ 
verno e nello slesso premier de 
Maizière. Che alla fine ha sug¬ 
gerito una soluzione ragione¬ 
vole: quella di rinviare la mo¬ 
zione della Dsu in commissio¬ 
ne. dove potrà essere appro¬ 
fondita per tornare, comun¬ 
que. a breve scadenza in aula, 
il processo di unificazione ha 
subito, quindi, un chiaro colpo 
d'acceleratore. 



Gorby rientra Gorbactov è tornato, seppur 

in al'lhrità convalescente. all'attività 

m ollIVIM politica e domani parlerà al- 

FOrSCl fOMpe la conferenza dei comunisti 

Il inarinu della Russia. La sensazione 

con ILigaCIOV è c h c stia preparando uno 

scontro con i conservatori di 
Ligaciov e rompere quell'oc- ' 
cordo con la destra che gli ha consentito finora di governare • 
il pari lo. Intanto i comunisti di -Piattaforma democratica» 
daranno vita ad una -frazione» e lasceranno il 28” Congresso 
del Pci-s se non vi sarà alcuna volontà riformalrice. È staio 
decise ieri al termine dclì'a:.semblca tenuta a Mosca. 
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Bucarest in piazza 
L’opposizione sfida 
il divieto di Iliescu 


DAI. N OSTRO INVIATO 

QAB«iÌlL B BRUNETTO 


M BUCAREST. La protesta 
contro il governo del Freme di 
salvezza nazionale continua in 
tutto il paese. Nella capitale, in 
piazza dell'Univcrsilà. alcune 
migliaia di giovani hanno dato 
vita ieri sera ad una mar infla¬ 
zione gridando slogan • entro 
llicscu. controllati a vista d a re¬ 
parti di soldati e di pol i ioni. 
Anche a Timisoara, la ci’ tili do¬ 
ve è scoccata la scintillri < iella 
rivoluzione di dicembre contro 
la dittatura di Ccausesci . cen¬ 
tinaia si sono raccolti davanti 
la cattedrale. Anche in questa 
occasione sono stale la sciate 
parole d’ordine contro liescu 
e il governo. Fino a tarda sera 
non si segnalano, peraltro. In¬ 
cidenti. 


Oggi il Parlamento si riunirà 
per eleggere il nuovo presiden¬ 
te della Repubblica. È probabi¬ 
le che l’elezione di lliescu ven¬ 
ga rinviala di qualche giorno, 
dopo le violenze dei giorni 
scorsi. Un giornale della capi¬ 
tale. lilogovcmativo, invita il 
potere ad una riflessione sul si¬ 
gnificato degli scontri e sulla 
fragilità della nuova democra¬ 
zia romena che per affermarsi 
ha bisogno del contributo di 
tutti. In un'intervista IRadu 
Campeanu, il lead er del partito 
nazional liberale, afferma che 
la sua sarà una «opposizione 
ferma, ma costruttiva». -Il fan¬ 
tasma dei Ccausescu», conti¬ 
nua a pesare nella vita pubbli¬ 
ca del paese, ha affermato. 


Torna Tyson Mike Tyson è tornato sul ring 

a visir» nor kn dopo la dura sconfitta subita 

si *_t W a Tok '° con James Douglas 

alla prima e ha travolto Henry Tillman, 

rle*-f>na ■ col quale aveva perso due 

M|#it«w» volte, in meno di tre minuti. 

Ma il match di Las Vegas 
non può essere considerato 
una comi seria perché il rivale di -King Kong- è parso spento, 
rassegnato e inconsistente. Ha vinto anche ii quarantaduen¬ 
ne George Foreman contro l'altrettanto inconsistente brasi¬ 
liano Adilson Rodrìgues. Ota il vecchio pugile affronterà Da¬ 
miani a settembre. a pagina 2g 
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Helmut Kohl 
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NELLE PAGINE CENTRALI 


Bulgaria, voto-bis 
La maggioranza 
assoluta all’ex Pc? 


A una settimana dal primo turno elettorale dove 
erano stati chiamati a esprimersi oltre sei milioni di 
bulgari, secondo turno di consultazioni. Le proie¬ 
zioni dicono che anche questa volta il Partito socia¬ 
lista avrà la meglio sull'Unione delle forze democra¬ 
tiche. Al Psb sono sufficienti 29 seggi sugli 81 ancora 
da assegnare per assicurarsi la maggioranza dell'As¬ 
semblea costituente. 

DAL NOSTRO INVIATO 


FRANCO DI MARE 


Il giudice manda 56 informazioni di garanzia. Intanto infuria la polemica sulle Usi 

Respinto da 10 ospedali milanesi: muore 
Sotto inchiesta direttori sanitari e medici 


Rifiutato da dieci ospedali di Milano, è morto per un 
aneurisma all'acrta. Ovunque, l'anziano pensionato 
ha ricevuto la stessa risposta: «Non c'è posto». Un 
episodio drammatico sul quale la magistratura ha 
avviato un'inchiesta. Mandate 56 informazioni di 
garanzia a direttori sanitari e medici. Intanto prose¬ 
gue la polemica sulla corruzione delle Usi e sulla 
mancanza di personale. 


ANTONIO CIPRIANI 


■I SOFIA Secondo turno di 
consultazioni elettorali in Bul¬ 
garia. Oltre due milioni e mez¬ 
zo di cittadini sono tornati a 
volare per il Parlamento che 
promuoverà la nuova Costitu¬ 
zione democratica del paese. 
-Controllori- improvvisati, cioè 
osservatori preoccupati di 
eventuali brogli, hanno affolla¬ 
to i seggi. Infatti, a una settima¬ 
na dai risultati del 10 giugno 
scorso, quando le urne aveva¬ 


no gratilìcato di un clamoroso 
47% il Partilo socialista del ri¬ 
formista Lilov. la gente fa an¬ 
cora fatica a mandare giù quel 
risultato. Eppure le proiezioni 
dicono che anche questa volta 
il Partito socialista avrà la me¬ 
glio sull'Unione delle forze de¬ 
mocratiche del filosofo Jclev. 
Comunque i socialisti promet¬ 
tono un governo aperto a qual¬ 
cuno degli 87 movimenti poli¬ 
tici che non si sono presentati 
alle elezioni. 
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■I Un'agonia di c mque ore, 
su una barella del pronto soc¬ 
corso dell'ospedale San Paolo, 
privo delle attrezzature neces¬ 
sarie per un intervento d'ur¬ 
genza all'aorta. Un'attesa 
drammatica durante la quale 
un medico di turno ha tempe¬ 
stalo di telefonate tutti gli 
ospedali più grandi di Milano e 
dintorni, chiedendo un posto 
dove ricoverare ll.irìo Citili, 
pensionato settantenne. La ri¬ 
sposta: -Non c'è posio-. Alla li¬ 
ne il medico ha chiamalo il pa¬ 
lazzo di giustizia. A quel punto 
un letto è saltato fuori. Ma era 
ormai troppo tardi. Parto Gilli è 


morto alle 22 del primo giu¬ 
gno. La storia mette a nudo 
l'assoluta inefficienza della 
struttura sanitaria. Ipotizzando 
un -omicidio colposo*, il giudi¬ 
ce Rosario Minniti ha inviato 
56 informazioni di garanzia .li 
direttori sanitari, ai primari dei 
reparti e ai medici che erano di 
turno presso il Policlinko. il 
San Paolo, gli istituti clinici di 
perfezionamento, il Sacco, il 
San Raffaele, l'ospedale di 
Garbagnate, quello di San Do¬ 


nato. il Niguarda. il Cardiologi- 
co Monzino, il San Matteo di 
Pavia. Sotto accusa anche il si¬ 
stema di pronto intervento e le 
regole che hanno impedito ai 
barellieri di portare l'uomo in 
un ospedale attrezzato. -Sia¬ 
mo costretti a dirigerci - si so¬ 
no ditesi - verso l'ospedale più 
vicino-. 

Intanto continua la polemi¬ 
ca sul sistema sanitario nazio¬ 
nale. dopo il -libro nero» pre¬ 
sentalo da De Lorenzo in Par¬ 
lamento. Grazia Labate. del 
Pei. chiede coerenza: -Il mini¬ 
stro é passalo alle cifre. Ma 
non sarà il disegno di legge go¬ 
vernativo. che andrà In aula al¬ 
ta Camera dal 3 luglio, a elimi¬ 
nare la Ionizzazione nelle Usi. 
Anzi, la raddoppierà. Il Pei farà 
opposizione dura». Chiarito 
l'equivoco sull'-assallo* degli 
immigrati ai 37.000 posti di in¬ 
fermierevacanti: sono disponi¬ 
bili solo per i residenti, con ti¬ 
tolo di studio valido. 


Csm delle polemiche 
Mercoledì le Camere 
eleggono i «laici» 


§■ ROMA Primo appunta¬ 
mento per il Csm: mercoledì il 
parlamento eleggerà un terzo 
dei giudk-.i previsti. Intanto l.i 
polemica Ira magistrati e Quiri¬ 
nale continua. «Sembra un pa¬ 
radosso, ma le accuse al Csm 
vengono proprio da chi in pas¬ 
sato lo aveva incitalo ad esor¬ 
bitare dai suoi poteri, primo fra 
rutti il presidente Cossiga» ha 
detto M arccllo Maddalena, 
esponcr te di -Magistratura in¬ 
dipendente». la corrente -mo¬ 
derata-ilei giudici, intervenen¬ 


do nella disputa che oppone 
Cossiga ai giudici. Al convegno 
svoltosi a San Miniato (Pisa). 
Maddalena ha polemizzato 
anche con il Psi, che -premeva 
per far aprire indagini su Usti¬ 
ca o sul delitto Tot-agi e ora 
accusa il Csm di esorbitare dai 
propri poteri». Mario Cicala, se¬ 
gretario dell'Associazione ma¬ 
gistrati, ha messo in guardia 
dalla tentazione di ritenere che 
gli attacchi siano rivolti soltan¬ 
to a -Magistratura democrati- 
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Ai mondiali scoppia il caso arbitri: vogliono far fuori Agnolin 

A Palermo il girone dei pareggi 
Il Belgio di Sdfo a valanga 


Inquinati dell’Est, unitevi 


M ROMA II Mondiale di cal¬ 
cio ha dato ieri un altro re¬ 
sponso: il Belgio è la sesta 
squadra qualificata per gli otta¬ 
vi di finale dopo Italia. Ceco¬ 
slovacchia. Camerun, Brasile e 
Germania. La formazione alle¬ 
nata da Guy Thys ha battuto 
nettamente a Verona l'Uru¬ 
guay per 3-1 con reti di Clijslers 
(15"). Scilo (21') e Culemans 
i(46"). Inutile il gol dei suda¬ 
mericani che hanno accorcia¬ 
to le distanze con Bengocchca 
a diciotto minuti dalla fine. 
Protagonista assoluto della 
partita è stato a ncora una volta 
vincenzino Scl'o. tornato pro¬ 
tagonista sui campi italiani do- 

R > un'infelice esperienza nel- 
nter qualche anno fa. Partita 
ricca di gol a nette a Udine, nel¬ 
l'altra partila del girone E dove 
la Spagna di Lu sito Suarez ha 
battuto senza incantare la Co¬ 
rea del Sud sempre per 3-1. 


Rebus nel raggruppamento 
F dove quattro squadre (Olan¬ 
da. Eire. Inghilterra e la rivela¬ 
zione Egitto) sono appaiate in 
classifica a due punti. L'equili¬ 
brio regna sovrano dopo l'en¬ 
nesimo pareggio (0-0) ieri a 
Palermo Ira Ère co Egitto. De¬ 
cisivo l'ultimo turno giovedì 
prossimo: in caso di parità di 
punti e differenza reti, il regola¬ 
mento prevede il sorteggio. 
Oggi altre due partite: a Napo¬ 
li,Tusentina-Romania e. a Ba¬ 
ri. Uìrss-Camerun. Intanto la 
commissione arbitrale delta Fi¬ 
fa si prepara a -tagliare- i primi 
20 arbitri dopo la conclusione 
della prima fase del torneo. 
Tra questi, dovrebbe essere in¬ 
serito. Luigi Agnolin. di sicuro 
il miglior arbitro italiano in atti¬ 
vità. L'indiscrezione è emersa, 
da un’intervista rilasciata dal 
segretario generale della Fifa 
Blatter atta tv tedesca. 



NELLO SPORT 


I giocatori belgi esultano dopo il primo gol 


■I Quelli di noi che, già mol¬ 
ti anni fa, si sono interrogali 
sulla origine della crisi am¬ 
bientale partendo ria una vi¬ 
suale di sinistra, ha ino soste¬ 
nuto - e alcuni di noi sosten¬ 
gono ancora - che i guasti am¬ 
bientali sono incwabilmente 
associati alla maniera capitali¬ 
stica di produrre; u:ia società 
nella quale l'unico criterio gui¬ 
da è l'aumento del profitto e 
del successo individuale per 
forza è spinta a produrre più 
merci, a sfrattare più profon¬ 
damente le miniere e I campi e 
le (Oreste, a liberarsi delle sto¬ 
rie al più bassocosto possibile, 
e per forza è spinta a lasciarsi 
alle spalle una natura più tro¬ 
verà e più sporca. Molti crecet- 
(ero - e alcuni di noi credono 
ancora -che la liberazione de¬ 
gli esseri umani e della natura 
avrebbe potuto essere realiz¬ 
zata soltanto con la sconf Ita 
del capitalismo o almeno delle 
sue regole, con l'anteporre i 
valori e i beni collettivi agli in¬ 
teressi privati, con la transizio¬ 
ne insomma, ad uria società 
socialista, 

Invece, l'altro ieri alla con¬ 
ferenza paneuropea di Dubli¬ 
no, si è scoperto die i danni 


ambientali nei Paesi del -so¬ 
cialismo reale- sono anche 
peggiori di quelli subiti dai 
paesi -capitalistici-. Eppure, da 
venti anni gli oppositori della 
■ecologia rossa- fanno notare 
che i guasti ambientali c'era¬ 
no, e anche peggiori, nei paesi 
socialisti: dall'inquinamento 
del Iago Baikal. in Siberia, il 
più grande serbatoio di acqua 
dolce del mondo, sporcain da¬ 
gli scarichi delle segherie e 
delle cartiere; dalla distrazione 
dei boschi di Jasnaja e Polya- 
na. paese natale di Tolsioi, sa¬ 
cro per i russi di tutti i tempi, 
per i fumi delle vicine fabbri¬ 
che; dall'Incidente al reattore 
aulofcrtilizzante di Scucile nko; 
dagli effetti negativi dell'.- tran- 
di opere di regolazione del 
corso dei fiumi alia catastrofe 
di Chemobyl, a molti altri gua¬ 
sti ambientali, talvolta mini¬ 
mizzati o tenuti segreti, come 
nel caso dell'Incendio al depo¬ 
sito di scorie radioattive di Ky- 
shtym. (Ma nella nostra socie¬ 
tà della libera infomiftzione, 
quante cose pericolose e gua¬ 
sti e danni ci sono stati tenuti 
nascosti?). 


GIORGIO NEBBIA 

Perché, in una società piani¬ 
ficata e socialista si sono verifi¬ 
cati gli stessi danni ambientali 
che si hanno nei paesi domi¬ 
nati dal capitalismo e dal pro¬ 
fitto? In realtà nei paesi comu¬ 
nisti al posto dell’avido padro¬ 
ne c erano i burocrati e i fun¬ 
zionari aziendali, spesso stupi¬ 
di e tesorizzali di dover rispon¬ 
dere, ai burocrati sopra di loro, 
del rispetto dei programmi di 
produzione e del contenimen¬ 
to dei costi, da cui dipendeva¬ 
no la continuità del loro lavoro 
e le prospettive di promozione. 
Nel conflitto di classe fra inqui¬ 
natori e inquinati, burocrati 
comunisti (si fa per dire) c pa¬ 
droni capitalisti erano entram¬ 
bi spinti dallo stesso motore 
del profitto, che si traduceva in 
disprezzo per i cittadini e in di¬ 
sprezzo per la natjra. 

Del resto anche nei paesi so¬ 
cialisti. sia pure in modo meno 
vistoso che da noi, una conte- 
stazione ecologica è stata eser¬ 
citata dai sindacati sovietic i o 
da gruppi giovanili, alcuni ispi¬ 
rali ad una visione leninista 
della natura, ricordando che 


Lenin, rissediato ad Astrakan 
durante la guerra civile, pur 
avendo ben altro cose a cui 
pensare aveva istituito il pnmo 
parco nazionale del nuovo 
Stato sovietico, quello del dettai 
del Volga. La recente ondato 
di denunce dei disastri ecolo¬ 
gici dei paesi dell'Est è ispirata 
da una parte dalla sottile sod¬ 
disfazione di svelare un altro 
volto demoniaco e perverso 
del comuniSmo e dall'altra 
dalla prospettiva di mostrare, a 
300 milioni di abitanti dei pae¬ 
si orienta i. che sono proprio i 
capitalisti a gettare la ciambel¬ 
la di salvataggio, a offrire tecni¬ 
che c imp ianti, processi e buo¬ 
ni consigli por rimettere ordine 
nella dissestata ecologia del¬ 
l'Est: naturalmente in cambio 
di qualche soldo, tanto per co¬ 
prire le spese. Impresari e mi¬ 
nistri e potenti vanno, cosi, ad 
oriente, a vendere i loro filtri e 
depuratori; li abbiamo già visti, 
sono i signori Fiat, Montedi- 
son. Eni, Enel, Iri e soci; li co¬ 
nosciamo bene per esserceli 
trovati di fronte a Cengio e a 
Massa, ri Manfredonia e a Prio- 
lo, a Gioito e a Portoscuso, 


quandochiedevamo fabbriche 
e macchine meno inquinanti, 
aria e acque meno contamina¬ 
te. sono propno gli stessi che 
rifiutavano qualsiasi cambia¬ 
mento sostenendo che il loro 
era il modo migliore di produr¬ 
re. 

Can compagni dei paesi ex 
comunisti, certo molti vostri di- 
ngenli erano stupidi e miopi e 
vili verso il potere centrale c 
per questo hanno lasciato co- 
pnre di sporcizia le vostre valli 
e pianure, hanno lasciato ina¬ 
ridire i campi, proprio come 
facevano, nello stesso tempo, i 
capitalisti a casa nostra. Ma 
non dimenticate che noi in Oc¬ 
cidente siamo meno inquinati 
di voi non per virtù di quei ca¬ 
pitalisti che ora vi vengono a 
dare buoni consigli e a vende¬ 
re filtri, ma per le lotte dure e 
lunghe e senza quartiere con¬ 
dotte dalla classe degli inqui¬ 
nati: operai e contadini e mili¬ 
tanti della contestazione eco¬ 
logica, uniti nella ricerca di un 
progetto di società più giusta e 
meno violenta nei confronti 
degli esseri umani, dovunque 
fossero, di tutti gli esseri viven¬ 
ti, detta natura. • ; 
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H sistema Fiat 


ANTONIO BASSOLINO 


L a conferenza nazionale 
del Pei sulla Fiat, che ter¬ 
remo a Tonno il 22 c 23 
giugno, £ la prima, ini- 
portante iniziativa in prc- 
parazione della confe¬ 
renza programmatica nazionale. È 
evidente il valore emblematico di 
questa scelta, la grande impresa ca¬ 
pitalistica. il lavoro, la classe operaia 
sono un terreno prioritario di impe¬ 
nno culturale e politico-sociale del 
Pei in trasformazione c della lase co¬ 
stituente di una nuova lorza di sini¬ 
stra. Ma la conferenza è anche il pro- 
seguime ito. nella nuova situazione 
determinata dal lancio del «piano di 
' qualità totale*, della nostra battaglia 
' sui diritti e sul poteri dei lavoratori. 

- Il problema, e la radice del conflit¬ 
to. £: quali regole, per quali obiettivi? 
Chi le definisce? Sono due questioni 
collegato- come c da chi vengono 
definite le regole influisce sui loro 
contenuti e funzioni, c viceversa. In 
realtà, la Fiat non ha mai realmente 
accettato regole bilaterali, cioè defi¬ 
nite attraverso una contrattazione tra 
le parti, perche ha sempre visto (se¬ 
condo una concezione «tayloristi- 
ca«) il lavoratore come puro esecu¬ 
tore e. quindi, le regole come puro 
strumento di controllo del lavorato¬ 
re. Una situazione diversa, nel de¬ 
cennio tra la fine degli anni 60 c la fi¬ 
ne degli anni 70. essa l'ha subita di 
latto, come necessità imposta dal 
rapporti di forza, pronta a capovol¬ 
gerla appena questi si modificassero 
a suo favore. 

- Qui sta la radice del carattere auto¬ 
ritario del sistema Fiat, che non £ 
quindi un capriccio o una forma di 
protervia ma ha una sua logica e 
coerenza. Uno dei due pilastri di 
questo sistema è oggi rimesso in di¬ 
scussione dalla Fiat stessa. Si prende 
atto che l’operalo deve essere visto 
non più come semplice esecutore, 
ma come soggetto con un ruolo-atti¬ 
vo. Questo parziale mutamento - lo 
riconoscono gli stessi dirigenti Fiat, a 
partire da Romiti - e richiesto dalle 
stesse esigenze di efficienza, di quali¬ 
tà. di flessibilità della moderna 
azienda. Il «piano qualità' nonédun- 
que una mera operazione propagan¬ 
distica e di immagine. Nasce da pro¬ 
blemi e contraddizioni reali. 

La Fiat, perù, cerca di lasciare inal¬ 
terato l'altro termine della questione. 
Cerca cioè di mantenere il carattere 
unilaterale delle regole e continua a 
vederle principalmente come atru- 
-jqrenta jCi controllo -, dal Javoratore 
nell'MOC tizio ne del suq„ lavoro. Al 

centralmente (e di fatto relativi sol¬ 
tanto alla forza-lavoro operaia) e. 
(orse, in prospettiva, un ruolo di «or- 
. ganizzatorc del consenso* rispetto ai 
' tentativi di miglioramento dell'effi¬ 
cienza e qualità che la direzione cer¬ 
ca di sviluppare. 

In particolare, nella stessa pro¬ 
spettiva d. trasformazione che sia im¬ 
postando. la direzione Fiat vuole de¬ 
finire unilateralmente due aspetti 
centrali: i' tipo e l'entità della remu¬ 
nerazione di quel «di più* di contri¬ 
buto attivo che essa chiede oggi ai la¬ 
voratori, e - soprattutto - il modello 
di organizzazione del lavoro entro 
cui tale contributo attivo dovrà svi¬ 
lupparsi (un modello di cui si cerca 
' di ridurre al mìnimo quello •scosta¬ 
mento dal taylorismo* che pure sarà 
in qualche misura indispensabile). 

Più in generale, la Fiat vuole for¬ 
mare gli uomini «a sua immagine c 
somigliali za*. Il conflitto £ visto come 
pura disfunzione, da prevenire ovun¬ 
que sia possibile c, nel caso, da re¬ 
primere. Dunque, collaborazione 
(magari meno passiva di una volta) 
senza regole bilaterali e senza con¬ 
flitto. 

Ma II tentativo di modificare uno 
del termini del problema, lasciando 
inalterato l'altro, presenta numerose 
e rilevanti contraddizioni. Tra le al¬ 
tre. ne indico alcune molto significa¬ 
tive.' 

! capi intermedi. Oggi £ la Fiat stes¬ 
sa a criticare gli aspetti di burocrati¬ 


smo. di resistenza all'innovazione, 
che si legano alla slruttura gerarchi¬ 
ca intermedia. Ma £ stata la Fiat stes¬ 
sa a «plasmare* i suoi capi in questo 
modo. Il loro ruolo come organizza¬ 
tori della rete di consenso-repressio¬ 
ne, c il loro ruolo (fondamentale e 
spesso misconosciuto) negli «arran¬ 
giamenti informali* che rendono 
possibile la produzione quotidiana 
hanno, come altra faccia, la vischio¬ 
sità e la non-trasparenza dell'orga¬ 
nizzazione c dei suoi flussi informati¬ 
vi, 

/ giovani, che stanno entrando a 
migliaia negli stabilimenti Fiat, sono 
l'esempio più visibile e potenzial¬ 
mente dirompente della contraddi¬ 
zione tra la richiesta aziendale di col¬ 
laborazione e un'organizzazione del . 
lavoro che non offre a ciò spazi ade¬ 
guati di sviluppo professionale. 

In ultima analisi, le regole unilate¬ 
rali di controllo sul lavoro sono man¬ 
tenute per difendere la stabilità di un 
sistema sociale aziendale che la Fiat 
stessa £ oggi costretta a rivoluziona¬ 
re. Basti pensare a cosa può signifi¬ 
care il lenlativo di modificare quel 
ruolo dei capi intermedi che £ stato, 
in lutti questi anni, una chiave di vol¬ 
ta della stabilità sociale del sistema. 

Tutto questo apre una contraddi¬ 
zione feconda, su cui il movimento 
operaio può e deve intervenire per 
dare una risposta che vada in una di¬ 
rezione di democrazia industriale. I 
criteri-guida di questa prospettiva ri¬ 
guardano, in primo luogo, il ricono¬ 
scimento del conflitto come elemen¬ 
to costitutivo del sistema sociale e 
' aziendale (non solo nella sua di- 
• mcnsione verticale, di conflitto tra 
padrone e lavoratore, ma in quella 
orizzontale, di conflitto tra settori e 
aree diverse). 

D a questo riconoscimento 
deriva la necessità di una 
definizione bilaterale dei 
diritti e delle regole. Il 
ruolo attivo del lavoro, 
infatti, se non vuol essere 
una pura formula propagandistica, 
implica un maggior controllo dei la¬ 
voratori sulle condizioni della loro 
prestazione, esercitato attraverso 
strumenti c canali riconosciuti, indi¬ 
viduali ecollcttivi. 

La realizzazione di questa possibi¬ 
le prospettiva passa per alcuni terre¬ 
ni-chiave come l'affermazione di re¬ 
lazioni industriali che comprendano , 

' la, .pqpUralf^ziope - articolala dqgtlafc 
" aspetti concreti della condizione di; 

lavoro, e di un modello di organi: 

’ zlohe^'derioforo ohe superi qui 
tayloristico. tuttora prevalente, nella 
direzione di maggiori spazi di auto- 
. nomiaedi iniziativa del lavoratore, 

Per muoversi in tale direzione £ 
necessario che l'intevcnto contrat¬ 
tuale investa anche i processi inno¬ 
vativi. In quest'ollica. un ruolo cen¬ 
trale hanno le politiche di formazio¬ 
ne, dalle quali dipendono le cono¬ 
scenze necessarie al lavoratore per 
poter esplicare un ruolo davvero atti¬ 
vo. 

È a partire dallo sviluppo di queste 
concrete capacità di controllo del la¬ 
voratori sulla loro condizione (c solo 
a partire da questo!) che acquista un 
senso discutere anche degli istituti, 
dei contenuti e delle finalità di ipote- . 
sì di partecipazione-intervento dei la- - 
voratori e delle loro organizzazioni 
nella gestione dell'azienda. 

La crisi del modello fordista-taylo¬ 
rista di impresa apre dunque un nuo¬ 
vo terreno di confronto e sfida per il 
movimento operaio. È un confronto 
non solo sindacale, ma politico e 
culturale, su cui devono misurarsi, 
senza steccati organlzzatlvi-islituzio- 
nali, le forze politiche, sindacali e in¬ 
tellettuali che si richiamano alla clas¬ 
se operaia e al mondo del lavoro. 

La conferenza Fiat vuole essere un 
nostro contributo ad una autonoma 
sfida del movimento operaio capace 
di ridurre l'asimmetria di potere tra 
capitale e lavoro, costitutiva della im¬ 
presa capitalistica, e di accrescere il 
potere del lavoro. 


_Interviste sui programma possibile/4 

Bruno Dente, docente di scienza dell/imministtazione 
«Ai comuni la possibilità di fissare le aliquote fiscali» 

Le nostre metropoli? 
Giganti senza potere 


■I MILANO. Si può considerare 
scontato che in Italia «non esista 
una politica urbana* e che «non esi¬ 
stano nemmeno strutture politico- 
amministrative adeguale al governo 
delle metropoli contemporanee*. 
Questa non entusiasmante alterna¬ 
zione £ di Bruno Dente, docente di 
scienza dell'amministrazione a Bo¬ 
logna. autore insieme a Luigi Bob¬ 
bio, Paolo Farce e Massimo Morisi 
di «Metropoli pqr progetti. (Il Muli¬ 
no) . È un buon punto di partenza 
per ragionare sul governo delle città 
all'inizio di un nuovo ciclo ammini¬ 
strativo. E questo richiamo a una 
realtà che vede l’Italia in grave ritar¬ 
do rispetto a paesi che le sono pa¬ 
ragonabili. per livello di sviluppo, 
dovrebbe aiutare anche la sinistra a 
impostare in modo nuovo i pro¬ 
grammi per il futuro. Il voto alle le¬ 
ghe, tra le altre cose, sta a dire che 
con l'istituzione delle regioni, a 
quasi vent'anni di distanza, il siste¬ 
ma politico italiano ha .perso un 
treno*, per usare le parole semplici 
e chiare di Dente. Quanto all'auto- 
nomismo degli enti locali, sempre 
tanto sostenuto a parole da lutti i 
partiti, possiamo controllare, insie¬ 
me a Dente, nelle statistiche del- 
l'Ocse, come il nostro paese realizzi 
il record mondiale negativo nell'au¬ 
tonomia'impositiva, cio£ nel prelie¬ 
vo tributario da parte delle ammini¬ 
strazioni locali, non solo, come sa¬ 
rebbe ovvio, nel confronti degli Stati 
federali, ma anche nel confronti di 
tutti, proprio tutti, gli Stati unitari. E 
senza fiscalità l'autonomia appare 
semplicemente una pretesa astrat¬ 
ta. 

Perche le grandi città Italiane so¬ 
no amministrale male e comun¬ 
que peggio delle altre città euro- 
. pee7 - . - - - 

Intanto c'£ l'assenza dello Stato, ma 
a questa si aggiunge - cosa più gra¬ 
ve t anche l'assenza delle Regioni. 
Spiace doverlo dire, ma proprio tut¬ 
te sono regioni *col buco*, nei aen- 

Arv*UÙ!(M|D ijiw^ilnnnn HollA rfdtlA r 


La sinistra deve punti re sull’autonomia locale vera, quella 
che si fonda sul potete di imposizione fiscale, quella di fis¬ 
sare le aliquote. E i cittadini (totranno cosi giudicare il modo 
in cui sono governati i fai rap porto tra le tasse che pagano e 
servizi che ricevono. Per Bruno Dente, studioso dei proble¬ 
mi della pubblica am ninistrazione e dei meccanismi della 
decisione, per affermare una funzione di governo nelle 
grandi città, europei b sogna puntare sulle regioni. 


GIANCARLO BOSETTI 


del 

in usnm&rdia,*f!£r 
ilo, focosa £ dj.qfo inorqMiadflen- 

_ .„ si flWSftantoJSfflh prò- 

biema al còmpeienzc specifiche, 
quanto del fatto che mancano fo|ep 
generali sulla citfà. Se guardln'mo 
alla composizione dei consigli e del 
governi regionali troviamo una so- 
vrarappresentazione della periferia 
rispetto al centro. . 

Come il spiega la differenza tra 
l'Italia e altri paesi europei? 

Perché da noi non c'£ né il centrali¬ 
smo né il decentramento. L'Italia 
non £ uno Stato acccnlra'fò' Coi'nCf 
quello francese, in cui il governo di¬ 
stribuisce funzioni e. per esempio, 
il presidente della Repubblica deci¬ 
de che in un certo posto si deve fare 
un museo del cinema - e si fa - né 
uno Slato decentrato come la Ccr- ' 
mania federale. E poi c’£ quella che 
io chiamo la Compulsione distribu¬ 
tiva*: la legge sulle metropolitane £ 
partita per le esigenze dì Milano e 
Roma ed £ arrivata per 25 città, al¬ 
cune delle quali probabilmente 
non ne avevano neppure bisogno. 
È in generale estremamente difficile 
per il nostro sistema polìtico con¬ 
centrare risorse su un punto. E c'£ 
anche una forte Cultura antiurbana, 
anche dentro la sinistra. 

Lei pensa che una autonomia rea¬ 
le, quindi anche impoaitiva, sia la 
soluzione del problema? 

Mi £ sempre apparsa improbabile 
l'idea di un governo centrale equili¬ 
bratore nella distribuzione delle ri¬ 
sorse. L'autonomia può risolvere 
più problemi dì quelli che crea; può 
dare luogo a situazioni esemplari. 


cosi come in passalo l'esperienza 
emiliana di governo locale ha fun¬ 
zionalo come modello per gli altri, 
quando gli enti locali potevano 
spendere e fare debiti, anche se poi 
era lo Stalo a pagare. Bisogna avere 
il coraggio di dire - anche a costo di 
subire critiche demagogiche e di 
farsi accusare di connivenza con le 
•leghe* - una verità Imporante: e 
cioè che Milano, o Torino, a diffe¬ 
renza di Reggio Calabria, si '.tovano 
a sostenere una competizione eu¬ 
ropea con Francòfone o DOessel- 
dori, c che se perdono questa com¬ 
petizione £ una sconfitta anche per 
Reggio Calabria. Le città italiane 
non hanno acquisito funzioni Istitu¬ 
zionali europee, se si esclucc l’uni¬ 
versità europea di Firenze. S stare¬ 
mo a vedere se Milano riuscirà ad 
avere la sede dell'agenzia europea 
per l'ambiente. Dal punto di vista 
istituzionale io, anche per queste 
ragioni, non vedo alternative a un 
forte grado di autonomia. 

E questo richiede correzioni so¬ 
stanziali nella distribuzione del 
poteri tra governo centrale e au¬ 
tonomie locali? 

Senza dubbio. E l'autonomia fisca¬ 
le £ una condizione preliminare. Si 
può per esempio lavorare a una 
proposta che dovrebbe far piacere 
a tulli ma che nessuno reallsza: tra¬ 
sformare I contributi malattia, che 
noi versiamo all'lnps, l'Inps al Teso¬ 
ro e,il Tesoro alle Regioni, in una 
■* '*"' Jonale. Quindi se pc» le Re¬ 
stii volessero spendere per la sa- 
AjàWjllre qn,certo limile, dovrebbe- 
rO'flumentarc il prelievo e ( cittadini 
sarebbero in grado di giudicare e 
decidere sul foto governo regiona¬ 
le. 

E questo varrebbe sla per la Lom¬ 
bardia che per la Calabria,? 

SI, c senza preoccuparsi della diffu¬ 
sa demagogia. Anche perché biso¬ 
gna prendere coscienza di un pun¬ 
to decisivo: che il riequilibm» si de¬ 
ve fare sugli investimenti e nc n sulle 
spese correnti. Che senso ha dare 
più soldi alla Calabria sul fondo sa¬ 
nitario? Per gli investimenti un sen¬ 
so ce l'ha, perché si devono realiz¬ 
zare strutture, ma per le assi nzionì 
no. Se in una regione del Sud man¬ 
ca, per esempio, una importante 
struttura per la maternità e l'infan¬ 
zia, ha senso invcslirc perché la si 
realizzi, ma non finanziare incre¬ 
menti di personale se quella struttu¬ 
ra non c'è, Questo £ clientelismo 
puro. Insomma Investimenti si, ma 
non semplicemente più soldi da 
spendere e basta. I soldi devono es¬ 
sere commisurati ai servizi ef'ettlva- 
mente fomiti. Finora tutti i trasferi¬ 
menti centrali sono avvenuti In ba¬ 
se a due criteri: uno è quello della 
spesa "Storica* e cioè soldi commi¬ 
surati a quelli spesi in precedenza, 
Questo metodo può privilegiare chi 
ha saputo spendere bene per rea¬ 
lizzare servizi, come nelle legioni 
rosse, ma anche chi non ha saputo 
spendere bene, e cioè l’inelficien- 
za. L'altro è quello della spesa sulla 
base di una ipotetica misura di (ab¬ 
bisogno. I soldi in realtà non do¬ 


vrebbero essere trasferiti né nell'u¬ 
no, né nell'altro modo, man rela¬ 
zione all'offerta, a quanto re ilmen- 
te si produce in servizi, a quanti 
bambini in asilo nido ci sono effetti¬ 
vamente in un comune, a quante 
prestazioni sanitarie vengono fomi¬ 
te ecc. L'unico modo per andare in 
questa direzione è l'autonomia fi¬ 
scale, che appunto in Italia nor.c'è. 
E la vera fiscalità locale cons su- nel 
potere locale di fissare le a ìquote 
del prelievo, non nel finan.iiare il 
potere locale dal centro con 1 1 ricor¬ 
so ad una sovrimposta Irpc i; que¬ 
sta £ semplicemente una misura 
per indicizzare II trasferimento. Fi¬ 
scalità locale significa in sostanza 
' che in un comune si pagherii di più 
perché 11 ci sarà una maggiori! 1 dota¬ 
zione di servizi, in un altro si paghe¬ 
rà meno perché ci saranno meno 
servizi. E se in un comune s i paga 
tanto e ci sono meno servizi, è pie- 
• sumibile che gli elettori se ne accor¬ 
geranno. . , 

DI autonomia impositiva e fiscali¬ 
tà si è molto pariate, ma non è 
mai stata messa davvero al ‘ordi¬ 
ne del giorno. Perché? 

I partiti di massa hanno sempre 
avuto un atteggiamento che p rivile¬ 
giava i comuni, londamental mente 
I piccoli comuni. E questa coi idotta 
£ funzionale al mantenimenti : di un 
sistema centralizzalo. Non a caso si 
discute di riforma istituzionale p*er i 
comuni, di elezione direna del sin¬ 
daco. ma delle regioni si pial la po¬ 
chissimo. perché non è 11 la base di 
. consenso del nostro sistema politi¬ 
co. E se si vuole chele cose c ambi¬ 
no bisogna invece occuparsi pro¬ 
prio della riforma delle regioriper¬ 
ché è questo II livello dove si gover¬ 
nano i processi e si fanno le scelte 
strategiche. 

Perché l’Italia vada avruilli e al 
facciano progressi corrispon¬ 
denti alle esigenze di oggi, e non 
di trent’ann! fa, non basta In buo¬ 
na amministrazione, bisogna pu¬ 
re che al realizzino cose ntrnurdl- 
narie e Importanti, mettiamo una 
grande biblioteca, un museo di 
arie moderna é altre strutture di 
servizio dotate di tecnologie, che 
sono correnti In varie parti del 
mondo. Tutte cose che incontria- 
- mo con compiacimento all'este¬ 
ro, ma che In Italia non si capiate 
da che parte mal potranno arri¬ 
vare. Di nuovo abbiamo visto sol¬ 
tanto gl) stadi del «muDdlab. 
Quanto agli stadi, che seno siati 
realizzali bene - bisogna dire che si 
traila di una operazione che h, i tu n- 
zionato - mi chiedo soltanto -re era 
giusto che una iniziativa come que¬ 
sta dovesse dipendere dalla ■ pesa 
pubblica, quando In realtà si trinità 
di investimenti che potrebbero es¬ 
sere coperti dagli incassi in tempi 
relativamente brevi. Ma porci £ un 
intervento pubblico in questo ■ taso? 
Ci sono invece molte, molti-,sirrie 
cose che bisogna lare e che lo Suro 
centrale italiano non é in grado ili 
realizzare. Le grandi biblioli-che, 
appunto, chi le tarà? In Italia biso¬ 
gna trovare un'altra strada. p>: rché 


non abbiamo uno Stalo come quel¬ 
lo francese. L'alternativa non è 
quella di fare migliaia di bibliote¬ 
che rionali, che non rispondono a) 
bisogno specifico ancne se sono 
più confacenti al modo di essere 
del nostro sistema politico, Ma un 
discorso analogo si potrebbe fare 
anche per le politiche del traffico. Il 
lallo è che non c'é attività di gover¬ 
no, perché il sistema politico è trop¬ 
po a breve termine. E qui io vedo la 
lacuna delle burocrazie professio¬ 
nali, che dovrebbero costituire la 
memoria del sistema assicurando 
che certi progetti vadano avanti 
malgrado i cambiamenti di giunte, 
lo generale nel campo dell'urba¬ 
nistica noi vediamo che c’é insie¬ 
me una crisi della decisione pub¬ 
blica e un accumulo di contraddi¬ 
zioni, da cui le grandi città non 
riescono a uscire. 

L'urbanistica si £ a lungo illusa di 
poter risolvere il problema dise¬ 
gnando la città. E qui c'é una gran¬ 
de scontata delle giunte di sinistra: 
l'ipotesi del piano a Milano come a 
Roma. £ storicamente fallila, per¬ 
ché il piano andava bene quando 
c’erano tante aree verdi e si trattava 
di evitare che si urbanizzassero 
troppo, ma quando non ci tono più 
aree verdi ma bisogna trasformare 
le destinazioni da fabbrica a resi¬ 
denza il piano non serve più quasi a 
niente, finisce, da una parte, per re¬ 
gistrare ex post quello che intanto si 
£ già fatto, mentre, dall'aura, non si 
riesce a realizzare piogeni che pure 
non ci sarebbe nessuna ragione di 
impedire. , 

E allora come al può, secondo lei, 
in queste campo intervenire per 
realizzare fluì di Interesse pub¬ 
blico? 

Bisogna affrontare due ordini di dif¬ 
ficoltà: quelle di natura patologica, 
e cioè le vecchie conoscenze di 
sempre che sono le rendite e le spe¬ 
culazioni, ma anche l'incapacità di 
decidere delle pubbliche ammini¬ 
strazioni: e quelle fisiologiche, lega¬ 
te cioè al fatto che I innovazione si 
prèsema slegata da uri progetto ge¬ 
nerale, da idee guida, da una capa¬ 
cità di sintesi. Sono difficoltà che 
mettono a disagio la sinistra e gli In¬ 
tellettuali in generale. La mia opi¬ 
nione £ che si deve abbandonare 
un'idea de) piano rigida e globale e 
si deve saper ag ire nella complessi¬ 
tà, adottando un atteggiamento 
sperimentale, sapendo che non si 
può anticipare tulio, che nel corso 
del processo si può imparare. Qui 
le leve da toccare sono molte, a co¬ 
minciare dalla formazione di una 
buona burocrazia professionale. 
Ma voglio indicare due punii essen¬ 
ziali. Il primo riguarda l'introduzio¬ 
ne di una valutazione sistematica 
dei risultati di un progetto - mentre 
di solito in Italia si oscilla tra l'imbo¬ 
nimento e il calcolo ragionierislico 
- e dei suoi meccanismi di avanza¬ 
mento. È incredibile come da noi 
sia trascurata la valu fazione dei 
processi decisionali: anche in occa¬ 
sione di grandi investimenti questo 
aspetto è del lutto accantonalo per¬ 
ché si fa conto, da una parte, sul la¬ 
voro degli ingegneri, e dall'altra sul 
fatto che i politici si arrangeranno a 
lar passare la cosa. Il secondo ri¬ 
guarda la trasformazione dei mec¬ 
canismi istituzionali, del sistema 
elettorale, l'Introduzione di poteri 
di imposizione. In generale credo 
che per riorganizzare le (unzioni di 
governo si dovrò pumare molto sul¬ 
le Regioni. 

(Fine. Le precedenti intervi¬ 
ste sono state pubblicate il 29 
maggio, il /" e il3giugno). 


Intervento 

La sinistra è in trappola 
quando fa convivere 
utopia e moderatismo 

GIOVANNA ZINCONE 


L a sinistra ita lana 
appare stretta in 
una morsa da 
una parte, c'é 
l'atlannosa imi- 
razione di solu¬ 
zioni moderale, dall'altra, 
<:'£ il lancio azzardato di 
proposte dense di sogni e di 
approssimazione. Sembra 
die da noi si abbia diruto al¬ 
la ragionevolezza solo se si 
6 disposti a diventare mode¬ 
rati e che si possa continua¬ 
te a definirsi di sinistra solo 
se si è pronii a concedere 
pesanti prestili alla compe- 
tenzaeal buonsenso. 

Sconclusionati o spassio- 
ruiti, dunque? È inutile na¬ 
sconderci che la fuga da 
questa doppia trappola non 
£ facile, richiede una sfiesa 
costante di passione civ le e 
di rigore. Non illudiamoci, 
non ite ne esce imboccando 
- come abbiamo iatio Pop¬ 
po spesso finora - le vie di 
mezzo. Non basta prendere 
una proposta moderata un 
progetto utopico e poi but¬ 
tarli insieme nello slesso 
programma. Il nucleo curo 
di una forza politica non 
piò somigliare ad una sco¬ 
de Ila di macedonia. 

Bisogna saper fondete il 
senso di responsabilià la 
capacità di gestione, la virtù 
di trovare alleali della nostra 
ala destra, con la rincorsa 
de) futuro, la vicinanza ai 
deboli, la virtù di rifiutare al¬ 
lenti della nostra ala sinistra. 
Bisogna saper fondere, ma 
anche saper buttare le sco¬ 
rie, Vorrei che fosse chiaro 
cine per me le scorie sono 
sempre partì di idee e di 
proposte, non persone. Una 
grande forza politica si co¬ 
struisce per sommatoria e 
non per sottrazione, e. per 
fa r questo, occorre accettare 
un corto grado di contrad¬ 
dittorietà c di ambivalenza 
al nostro interno. Se voglia¬ 
mo costruire un partito n jo- 
vo. se vogliamo dare mani e 
piedi ad un'allemativa di si- 
nis'ra, dobbiamo allenami a 
convivere con la diversità e 
ad apprezzarla. L'idiosincra¬ 
sia personale £ un lusso pri- 
V£itp, non £ mai stata e ron 
sarà mai una virtù pubblio a. -, 
Veniamo, oro. a due 
, ciompi di proposte polii* he - 
spostate sulle ali, che do¬ 
vremmo quindi tempestiva¬ 
mente ricentrare. Il primo 
progetto è quello di riforma 
istituzionale. Una forza poli¬ 
tica responsabile deve porsi 
il problema della governabi¬ 
lità. una forza politica di si¬ 
nistra deve riuscire a pensa¬ 
re soluzioni che concilino 
governi stabili e rappresen¬ 
tanza dei deboli. Il tema del¬ 
le ritenne istituzionali, come 
quello della forma partito, 
del resto, interessa poco alla 
gente comune. Chi si com¬ 
pra una macchina vuol sa¬ 
pore quanto corre, quanto 
consuma, quante persone ci 
slatino dentro e cose simili. 

Il guidatore si disinlereisa 
sanamente della progel la- 
zinne tecnica e dei partico¬ 
lari costruttivi. Lo stesso vale 
pe r la politica. Quindi biio- 
gna che sia evidente il pro¬ 
dotto a cui miriamo con le 
riforme: noi vogliamo una 
macchina politica che non 
inquina, che consuma po¬ 
co. che è capace di porta-ci 
con sicurezza lontano, uia 
mai china popolare, desti¬ 
nali! al grosso pubblico. 
L'ìit portante £ aver chiaro 
l'ob etiivo, le soluzioni tecni¬ 
che seguiranno e si possono 
discutere. 

Lt politica che non inqui¬ 
na, che è destinala al consu¬ 
mo popolare deve costare 
poca. Un Parlamento in cui 


per essere eleni birogna es¬ 
sere ricchi o amici di ricchi o 
corrotti (o te tre cose insie¬ 
me) non £ un organismo 
democratico. Dobbiamo ab¬ 
bassare. quindi, i costi delle 
campagne elettorali. Lo si 
può lare vietando l'utilizza- 
ztone di certe forme di pro¬ 
paganda, ma bisogna anche 
evitare quei sistemi di volo 
che prevedono una forte 
concorrenza tra candidati 
dello stesso partilo (prefe¬ 
renze) o Ira candidali di due 
partili o schieramenli oppo¬ 
sti (collegio uninominale, 
elezione diretta del capo 
dello Sialo, eccetera). Si 
possono pensare invece so¬ 
luzioni che sdrammatizzano 
la competizione personale 
come, per esempio, la lista 
bloccata: il partilo presenta i 
candidati in un ordine deter¬ 
minato, se prende cinque 
seggi usciranno i primi cin¬ 
que, se prende sei seggi, 
usciranno i primi sei e cosi 
via. Questo sistemi! rispon¬ 
de anche all'altra crociale 
esigenza, quella di incenli- 
vare la stabilità: favorisce in¬ 
tatti le coalizioni elettorali, 
in quanto garantisce i singoli 
partili contro il massacro dei 
propri candidati da parte 
degli avversari che stanno 
dentro la stessa luta. Non 
pretendo che questa sia la 
sola soluzione destinata a ri¬ 
spondere alla doppia esi¬ 
genza di stabilità e di rap¬ 
presentanza dei deboli. La 
vecchia proposta di Pasqui¬ 
no di doppio turno con col¬ 
legi plurinominali sortirebbe 
probabilmente eliciti simili. 
Se ci poniamo il duplice 
obiettivo, le soluzioni ver¬ 
ranno fuon. 

I l secondo pro¬ 
getto è quello di 
riforma dei tem¬ 
pi. Finalmente 
un'idea innova- 
tiva e affasci¬ 
nante. Tutti sentiamo il peso 
scoraggiante degli orari dei 
negozi e dei servizi, tulli vor¬ 
remmo un percorso di vita 
meno rigido (tornare a stu¬ 
diare, prenderci un congedo 
e cosi via). Ma il progetto 
dei tempi sottovalua deci¬ 
samente l'aspetto dei costi. 
CI riporta indietro con no¬ 
stalgia alla etica sessantotti¬ 
na del desiderio, all'Immagi¬ 
nario di un Welfare dotalo di 
tondi inlinili, alla denuncia 
di imprese che poirebbero 
pagarci tutto quello di cui 
abbiamo bisogno se solo 
fossero meno cattive. Vo¬ 
gliamo la settimana lavorati¬ 
va di 35 ore con divieto qua¬ 
si assoluto di straordinari? 
Allora dobbiamo uscire im¬ 
mediatamente dal Mercato 
comune e prepararci ad una 
simpatica economia rome¬ 
na. 

Sono convinta che, se il 
movimento operaio avesse 
sempre accettalo lo stato di 
cose esistente e le ragioni 
piagnucolose del padrona¬ 
to, saremmo ancora alle 12 
ore di lavoro giornaliere, u 
salari sotto il livello di sussi¬ 
stenza e al licenziamento a 
piacere. Ma vedo altrettanto 
chiaramente che. quando il 
movimento operaio ha ab¬ 
bandonalo il principio di 
realtà, si è ritrovato a vivac¬ 
chiare in economie straccio¬ 
ne e a dover subire un pa¬ 
dronato politico ben più po¬ 
liziesco e feroce di quello 
privalo. Sarebbe facile dire 
che la soluzione £ nel mez¬ 
zo, ma non £ cosi, la solu¬ 
zione £ di volte in volte dove 
ci conducono la ragione e 
l'impegno a favore dei più 
deboli. É in un luogo severo 
che la sinistra italiana conti¬ 
nua a voler ignorare. 
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■i Nel Pei si £ riaccesa la di¬ 
scussione sul cosiddetto cen¬ 
tro e quindi.su cos ò la sinislra . 
c la destra, chi si colloca in 
uno o in un altro schieramento 
c sulla base di quali criteri si di¬ 
stribuiscono le elichelte. Im¬ 
presa non tacile. La storia del 
socialismo italiano cd europeo - 
ci olire una gamma immensa 
di criteri che sono stali alla ba¬ 
se delle etichettature. Nel mo¬ 
vimento comuniste i riferimen¬ 
ti coincidono spesso con even¬ 
ti tragici. Ora non £ mia inten¬ 
zione inoltrarmi nei meandri di 
questa storia. Vorrei stare den¬ 
tro le mura dell'epoca in cui 
ho vissuto. La svolta di Salerno 
operaia da Togliatti, nel 1944. 
fu bollata come operazione di 
destra da più versanti e per più 
motivi. Togliatti proponendo . 
un governo in cui il Pei c il Psi 
stavano insieme ai «partiti bor¬ 
ghesi* e, addirittura, nella con¬ 
tinuità dell'Istituto monarchi¬ 
co, rompeva una distinzione 
che aveva radicalmente con¬ 
trapposto, nel movimento so¬ 
cialista, destra e slnsilra, rifor¬ 
misti e rivoluzionari. Ma la 
svolta fu bollata come di destra 
non solo dalla «sinislra comu¬ 


nista*, confusamente presente, 
in quel periodo, all'inferno e 
all'esterno del Pei, ma anche 
dalla «sinistra socialista*. Chi 
voleva la Repubblica subito 
era considerato di sinislra, chi 
proponeva I governi dì unità 
nazionale e il referendum era 
etichettalo di destra. All'Inter¬ 
no del PsI come metro per mi¬ 
surare chi era di sinistra o di 
destra veniva assunto il rap¬ 
porto col Pei, ma in due sensi: 
il groppo di sinislra che si chia¬ 
mava «iniziativa socialista* di 
Zagari, Bonfantini. Matteolti, 
Libertini e altri fecero la scis¬ 
sione di palazzo Barberini con 
Saragal considerando di de¬ 
stra la politica frontista di Nen- 
ni e di sinislra l'autonomia so¬ 
cialista. Mantenendo come cri¬ 
terio il rapporto col Pei, dopo 
la sconlitta del fronte popolare 
(1948), Riccardo Lombardi il 
quale ripropose su un len-eno 
nuovo l'autonomia del Psi fu 
considerato di destra. 

Successivamente, negli anni 
che vanno verso il centrosini¬ 
stra. Il criterio si allargò ai rap- ' 
porto tra Psi e De. Nenni era or¬ 
mai la destra socialista e la 
scissione della sinistra che aie- 


TERRA DI TUTTI 


EMANUELE MAC.LLUSO 


Le etichette 
di ieri e quelle di oggi 


de vite al Psiup si consumò 
nell'aula di Montecitorio. 
( 1963) con la dichiarazione di 
volo di Lello Bassocontro il go¬ 
verno di centrosinistra. Riccar¬ 
do Lombardi poié cosi occu¬ 
pare il posto lascialo vuoto a 
sinislra. Ma negli anni del cen¬ 
tro-sinistra anche nel Pei emer¬ 
ge una nuova sinistra da non 
confondere con quella tradi¬ 
zionale di Pietro Secchia. La 
discussione comincia nei pri¬ 
mi anni 60. Tema: come af¬ 
frontare il centrosinistra e il ca¬ 
pitalismo avanzato. Se rileg- 

f iamo i discorsi e gli scritti di 
oglialti in qurgli anni ('60- 
64) c'è sempre una polemica 
verso questo fronte. 

Faccio solo un esempio. Nel 
1962 in un rapporto al Comita¬ 


to centrale polemizza/a con 
aspra ironia con chi avevi sco¬ 
perto che bisognava -misurarsi 
col capitalismo avanzalo», con 
la «rivoluzione capitalistica'. E 
notava che questa richiesta 
■sarebbe una verità molto ele¬ 
mentare. priva ancora di qual¬ 
siasi indicazione concreta, se 
dopo averla ripetuta in lutti i 
ioni, non si giungesse all'alfer- 
mazionc erte il capitalismo 
avanzato deve venite uggì ad 
uno scontro sul carni» aperto. 
E una bella frase anche di sa¬ 
pore miniare e quindi anche 
esaltante; ma in che cosa si 
traduce nella politica?*. In 
niente. Togliatti vide in quelle 
posizioni un miscuglio di sini¬ 
strismo nelle parole e di revi¬ 
sionismo di destra nei latti. Lo 



slesso Togliatti sostenne con 
lorza e con argomentazione di 
grande attualità (per esempio 
sulle multinazionali) che il ca¬ 
pitalismo moderno e il centro¬ 
sinistra erano terreni «più 
avanzati e più favorevoli* alla 
nostra battaglia e non assorbi¬ 
vano le contraddizioni stori¬ 
che, come la questione meri¬ 
dionale, c la linea delie allean¬ 
ze con il ceto medio come pre¬ 
dicava la nuova sinistra (la di¬ 
scussione poi approdò all'un¬ 
dicesimo congresso e le 
posizioni di quell'area furono 
espresse, come è noto, da Pie¬ 
tro Ingrao). Al decimo con- 

f resso, svoltosi a dicembre, 
oglialti sviluppò questi con¬ 
cetti e polemizzò anche con le 
socialdemocrazie europee per 


la scarsa incidenza del loro 
operaie come forza riformatri- 
ce e socialista. Nonostante ciò 
Secchia nel suo diario in quei 
giorni annotava: «A proposito 
della politica del Pei. via italia¬ 
na. riorme di struttura, realiz¬ 
zazioni graduali eie. eie., sia 
come abilmente esposte da 
Togliatti, sia nel modo grosso¬ 
lano ed evidentemente riformi¬ 
sta e socialdemocratico come 
l'espone Longo. c'é da chie¬ 
dersi [>erché tale linea non £ 
stata esposta da Togliatti subi¬ 
to, a Silemo (a) suo arrivo in 
Italia), quando partecipò al 
governo Badoglio». A me pa c 
che ci fosse già una coerenza a 
cui la r ferimento Secchia. Ed £ 
lo stesso Secchia, nel 1971, do¬ 
po un;, riunione del Comitato 
centrile a notare, sempre nel 
suo diano: «Non ho potuto 
ascoltare il rapporto di Berlin¬ 
guer ma le sue conclusioni so¬ 
no uro si:racamento riformista 
senze »-cedenti. A suo con¬ 
fronto Amendola diventa uno 
di siris tra...». Quindi Togliatti, 
Longo, Berlinguer riformisti e 
socia democratici, Amendola, 
riformista e socialdemocrati¬ 
co, ma più a sinistra. Ecco una 
topografia del Pei degli anni 


60-70, fatta da uno che conta¬ 
va c se ne intendeva. Oggi la 
topografia £ cambiata. I «ber- 
linguenam» sono stati collocati 
a sinistra e vogliono il pattilo 
comunista democratico. Pen¬ 
savo che democratici lo fossi¬ 
mo sempre stati e che il dub¬ 
bio riguardasse, coinè diceva 
Secchia, il nostro modo di es¬ 
sere comunisti. Pazienza. Gli 
amendoliani sono stali ricollo¬ 
cati a destra e oggi vorrebbero 
sciogliere l'equivoco denun¬ 
ciato da Secchia definendosi 
socialisti e riformisti, fili eredi 
della nuova sinistra sono stali 
collocati all'estrema sinistra, 
alla ricerca del «comuniSmo 
perduto-, come leggiamo nel¬ 
l'angosciato dibattilo che coin¬ 
volge anche il manilesto. A me 
pare che a parie una slrumen- 
talità ad un chiarimento si arri¬ 
verà anche perche tutto non 
può essere catalogato nell'ere¬ 
dità del passato. Dobbiamo 
andare oltre e con altri. Co! 
dialogo e chiarezza e con ri¬ 
spetto nei conlronti di tutti, che 
sono virtù che in parte, solo in 
parte, abbiamo ereditato e che 
dobbiamo acquisire [ter anda¬ 
re veramente oltre la nostra 
stona. 
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Ferrara 

Incidente 
2 morti 
4 feriti 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

QIANNIBUOZZI 

■E FERRARA. Stavolta I ra¬ 
gazzi delle discoteche non 
c'entrano; tra I * vittime trovia¬ 
mo. invece, uria famigliola di 
Brescia e madre c figlia bolo¬ 
gnesi diretti al mare per una 
vacanza c un giovane rappre¬ 
sentante di Ferrara che slava 
rientrando a casa In tutto so¬ 
no nmaste cci svolte tre auto¬ 
mobili. attorno alle 8 30 di ieri 
mattina a venti chilometri cir¬ 
ca da Ferrara. Su una Goll Gl 
viaggiava da scio il rappresen¬ 
tante Riccardo Cerini. 25 anni 
in luglio, primogenito di una 
coppia di commessi; rientrava 
da uno dei sette 'lidi* dove 
.aveva trascorso la nottata 
quando, giunto ai piedi della 
' lieve salita di Rovereto di 
Ostellato, si è trovato di fronte 
la Regala diesel, targata Bre¬ 
scia. La conduceva Luigi Posi- 
na, 33 anni, di Villa Cantina 
(Bs); al suo fianco la sua 
compagna Antonella Lucia 
Ha rise Ila, 24 anni, di Brescia; 
dietro il tiglioletto del Pasina. 
Roberto di 13 anni. Lo scontro 
iì stato inevitabile e violentissi¬ 
mo; le due auto, ridotte ad un 
ammasso informe di lamiere, 
sono rimaste incastrate fra di 
loro; coinvolta pure una Lan¬ 
cia Prisma, targata Bologna, 
con quattro persone a bordo: 
Jolanda Sarti. 77 anni, e la fi¬ 
glia Anna Bonfatti di 59: il ma¬ 
rito della prima donna. Carlo 
Orsi (stessa età della moglie) 
e Franco Bignardi, 63 anni che 
si trovava alla guida. Pare che 
la Regala bresciana l'avesse 
appena superata quando si è 
scontrata con l'auto ferrarese, 
in un punto in cui non c'e an¬ 
cora la barriera divisoria di ce¬ 
mento. 

Sul posto si sono subito 
portate squadre dei vigili del 
fuoco di Ferrara e Portamag¬ 
giore. pattuglie dei carabinieri 
di Ostellato. autoambulanze 
della zona e un elicottero 
giunto in volo da Bologna. I vi¬ 
gili del fuocc. in particolare, 
hanno faticato molto per 
estrarre morti e feriti dalle au¬ 
to scontratesi frontalmente: i 
conducenti delle auto - Ric¬ 
cardo Cerini e Luigi Pasina - 
Probabilmente, erano .morti" 
sul colpo; il figlioletto e la 
compagna di Pasina appari¬ 
vano in gravi condizióni (pro¬ 
gnosi riservata per entrambi 
dovuta alle diverse fratture ri¬ 
portate al corpo): sull'elicot¬ 
tero veniva caricato il bambi¬ 
no. mentre un'autoambulan¬ 
za trasportava, sempre all'ar¬ 
cispedale S. Anna di Ferrara, 
la giovane donna: venivano 
trasferite all'ospedale della 
città anche Bonfatti e Sarti, poi 
giudicate guaribili in pochi 
giorni, mentre i loro due com¬ 
pagni di viaggio sono usciti il¬ 
lesi dall'incidente. 

Al di la delle responsabilità 
dello scontro, resta lo stalo in 
cui si trova, ormai da troppi 
anni, questa strada dell'Anas 
costruita, dopo una lunga ge¬ 
stazione, per «favorire il turi- 
imo-: lunghi tratti d'asfalto 
precario; non una sola area di 
servizio e un telefono da usare 
in caso d'emergenza: pochi, 
pochissimi i punti illuminati. 


Per Ilario Gilli 5 ore d’agonia 
Tutti i nosocomi contattati 
dettero la stessa risposta 
ai parenti e al medico curante 


Ipotizzato romicidio colposo 
Inquisiti tra gli altri Niguarda, 
Sacco, S. Paolo, S. Raffaele, 
San Matteo e Policlinico 


«Non c’è posto». Malato muore 

Dieci ospedali milanesi finiscono sott’inchie:sta 


«Non c'è posto». La stessa risposta in dieci ospedali 
diversi, i più importanti di Milano. Poi dopo cinque 
ore di agonia, ilario Gilli. pensionato settantenne, 
colpito da aneurisma all’aorta è morto. Per la magi¬ 
stratura si tratta di «omicidio colposo». Cosi il giudi¬ 
ce Rosario Minniti ha inviato 56 informazioni di ga¬ 
ranzia a direttori sanitari e primari dei reparti che tra 
qualche giorno saranno interrogati. 


ANTONIO CIPDIANI 


■■ ROMA Cinque ore d'ago¬ 
nia. sulla barella del pronto 
soccorso di un ospedale, il San 
Paolo, privo delle atlrczzature 
necessarie per un intervento 
d'urgenza all'aorta. Cinque ore 
di attesa, durante le quali la 
moglie del paziente colpito da 
aneurisma c il medico di turno 
del nosocomio della Barona, 
hanno tempestato di telefona- ,. 
te lutti gli ospedali più grandi 
di Milano e dintorni, chieden¬ 
do un posto dove ricoverare 
Ilario Gilli. pensionato settan¬ 
tenne. 

Una ricerca inutile. -Non c'è 
posto*, oppure -Non ci sono 
attrezzature*, le risposte. Fin 
quando il medico, disperato, 
ha chiamato il palazzo di giu¬ 
stizia: *C'è un uomo che sta 
morendo e non c'è un ospeda¬ 
le disposto a ricoverarlo*. Solo 
allora è saltato fuori un letto. 
Quando ormai non c'era più 
nulla da fare. Gilli è morto pro¬ 


prio mentre tornava ad accen¬ 
dersi, per la moglie e i figli, un 
barlume di speranza. 

Una storia drammatica, che 
mette a nudo l'assoluta ineffi¬ 
cienza della struttura sanitaria. 
Una storia che avrà ripercus¬ 
sioni giudiziarie. Ipotizzando 
un -omicidio colposo» il giudi¬ 
ce per le indagini preliminari. 
Rosario Minniti. ha inviato 56 
informazioni di garanzia a lutti 
i direttori sanitari, ai primari 
dei reparti e ai medici che era¬ 
no di turno tra le 17 e le 22 del 
primo giugno scorso, quando 
Gilli. inutilmente, ha atteso 
d'essere accolto in un nosoco¬ 
mio attrezzato per essere ope¬ 
rato. I dieci ospedali inquisiti 
sono: Il Policlinico, il San Pao¬ 
lo. gli Istituti clinici di perfezio¬ 
namento. il Sacco, il San Raf¬ 
faele. l'ospedale di Garbagna- 
te. quello di San Donato, il Ni¬ 
guarda, il Cardiologico Monzi- 



L'ospedaie Niguarda a Milana 


no. il San Matteo di Pavia. 

In nessuno di questi ospeda¬ 
li c'era un posto disponibile. 
Ma il giudice Minniti ha deciso 
di vedere chiaro soprattutto - 
nell'organizzazione del siste¬ 
ma di pronto intervento, Il cal¬ 
vario di Gilli inizia, infatti, 
quando i barellieri dell'ambu¬ 
lanza. nonostante le pressanti 
richieste della famiglia dell'uo¬ 
mo, invece di dirigersi verso il 


operalo per un aneurisma ed 
era in lista d attesa, da un anno 
e mezzo, al Policlinico pr r ri¬ 
petere l'intervento. 

Invece, la notte del 31 mag¬ 
gio. la situazione di colpo è 
peggiorata. Ilario Gilli si è ten¬ 
tilo male, poi dopo qualche 
ora di miglioramento la ersi, 
alle 17 del giorno sucrest lvo. 
Quando i medici del Sari Pnolo 
l'hanno visitato, hanno capito 
immediatamente che loro non 
potevano lare niente. Ed è ini¬ 
ziata la disperata, e inutile, ri¬ 
cerca telefonica. Tanti rifluii, 
per mancanza di posti e ati raz¬ 
zatore, "Eppure non siamo nel 
terzo mondo - commenta l'av¬ 
vocato della famiglia Gilli, 
Massimo Strizzi - questa è la 
Milano del mondiali di calcio, 
che spende miliardi su miliardi 
per il San Siro, e per la tumltà 
soltanto parole». 

Come si difendono i respon¬ 


sabili e i medici degli ospedali 
nel mirino dei g iudici? *La vi¬ 
cenda è leggermente diversa - 
afferma al telefono un medico 
del turno domenicale del Ni¬ 
guarda - intanto non è vero 
che noi non abbiamo ricovera¬ 
to quel pensionalo. La ventà è 
che ti servizio di pronto soc¬ 
corso l'ha portalo in un ospe¬ 
dale privo di attrezzature. E gli 
altri nosocomi sono stati inter¬ 
pellali soltanto telefonicamen¬ 
te. Era impossibile capire la 
gravità deila situazione. Se si 
fosse presentalo nel nostro 
pronto soccorso saremmo stati 
obbligati a ricoverarlo». 

Spiegazioni, anche sulla de¬ 
ficitaria organizzazione della 
sanità milanese, che i respon¬ 
sabili degii ospedali daranno 
al giudice che ha ordinato l'au¬ 
topsia e ha deciso di interroga¬ 
re tutti quelli che hanno ricevu¬ 
to l'informazione di garanzia. 


Policlinico (dove poteva eise- 
re operalo), sono andati al 
San Paolo, dove non esistono 
le atlrczzature adeguate. 

Un,viaggio inutile, deviato 
dai regolamenti, <hoi dobbia¬ 
mo. per (orza, portare qualsia¬ 
si maialo neltospeilale più vi¬ 
cino - si discolpano i loltighieri 
- non possiamo cedriere in 
modo diverso». Eppure il pen¬ 
sionato già neli'f.2 era snato 


Lo sfascio sanità: il Pei vuole coerenza dal governo 

37.000 infermieri immigrati? 
Equivoco che provoca razzismo 
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Infermieri extra-comunitariìncorsla?Benché il(niniste- Bavaglia,, responsabile orca-,. italiani che vivono in paes 
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VI nnn. A ceste* »r**>rte* il e-e*ru-e*ece* ai «*ciet»r**i e-c.n riiesl/s sce bene: *Se nella Sanità pub- nerebbero volentKn mltelt 


37.000», è solo aperto il concorso ai residenti, con titolo 
di studio valido, l’idea provoca reazioni fuori dalle ri¬ 
ghe. Intanto sul libro nero di De Lorenzo sulle Usi inter¬ 
vengono i politici. «Fatta la diagnosi, si passi alla cura». 
Quale? Il Pei annuncia «dura opposizione» alla riforma 
governativa che la Camera discuterà dal 3 luglio. 


■■ROMA La Sanità italiana è 
davvero allo slascio? *Ct sono 
aree nel paese con strutture a 
livello europeo. Altre con dilli- 
coltà notevoli. In genere è perù 
un servizio che costa mollo ed 
eroga prestazioni di qualità lar¬ 
gamente insudiciente rispello 
■ alleaspettatlve della gente e al 
livello produttivo del nostro 
paese*. Dopo aver sciorinato 
in Parlamento le cifre sulla cor¬ 
ruzione selvaggia del sistema 
sanilario. il ministro De Loren¬ 
zo ieri ha replicalo, ma in sot- 
tolono. le sue affermazioni nel 
corso di un'intervista al Grl. 
Tornando sull'Intreccio comi¬ 
tati di gestioni delle Usl-candi- 
dature poliliche. ha di nuovo 


commentato: .Visto che In 47 
provincie ci sono siali 426 can¬ 
didali esponenti delle Usi. di 
cut 279 eletti, mi sembra che 
far parte di un comitato di ge¬ 
stione sia una buona polizza 
assicurativa per essere eletti*. 
Infine ha ribadilo che, se man¬ 
cano 37.000 infermieri, gli im¬ 
migrati che polranno aspirare 
a questo lavoro sono quelli, re¬ 
sidenti in Dalia, in possesso di 
un titolo di sludio convalidar¬ 
le. 

La semplice idea che in cor¬ 
sia possano entrare degli im¬ 
migrali extra-comunitari col 
camice di infermiere fa scop¬ 
piare l'altro cancro. Il razzi¬ 
smo. Il repubblicano Gianni 


sce bene: *Se nella Sanità pub¬ 
blica c'è un degradò dei servizi 
che disincentiva il personale, il , 
problema è cpmbattcre questo 
degrado. Con opportuni in¬ 
centivi contrattuali, tanto di 
sprechi da eliminare ce ne so¬ 
no. come prova lo stesso mini¬ 
stro De Lorerizo»; Ma poi conti¬ 
nua: "Ciò che non si può lare, 
invece, è lasciar sprofondare la 
sanità pubblica immettendo 
nel suo calderone migliaia di 
extracomunitari i.cui tiloli di 
prolcssionalltà non sarebbero 
in grado di fugare nessun dub¬ 
bio più che legittimo in meri¬ 
to». La colpadegliiextracomu- . 
nilari, pur in regola con resi¬ 
denza e titolo di studio, per 
Luigi Preti, socialdemocratico, 
è di non avere «tradizione cri¬ 
stiana*. Sicché non hanno 
quella .particolarissima sensi¬ 
bilità necessaria a lavorare in 
ospedale, un luogo che non è 
una fabbrica*. Per Preti sem¬ 
mai bisognerebbe .pensare 
concretamente a tanti oriundi 


Italiani che vivono in paesi af¬ 
flitti d£ c«sTeconomiche e lòri , 
nerebbero volentieri in Italia». 

Torniamo all'altrò versarne 
della questione. L intreccio af- 
fari-polilica-Usl. topo le rea¬ 
zioni dei sindacai, Ieri hanno 
parlalo i polilici. Tutti concor¬ 
di: «Fatta la denuncia, bisogna 
passare all'azione". Ma c'è 
guerra, poi. su quale sia la tera¬ 
pia da applicare a qlesta Sani¬ 
tà corrotta. Grazia I-abate, re¬ 
sponsabile comunista per la 
Sanità, si -complimenta» col 
ministro: "Finalmente, dopo il 
polverone di questi mesi, ha 
(ornilo cifre. Bene, ora si agi¬ 
sca*. Non sarà el'icace perù, 
per la dirigente del Rei. il dise¬ 
gno di legge governativo che è 
sialo approvato in Commissio¬ 
ne affari speciali e che verrà, di¬ 
scusso in aula a Montecitorio 
dal 3 luglio: 'Rimangono le 
commissioni amministrairici 
nelle Usi, dunque rimane la 
lunga mano dei partili. E in più 
il previsto scorporo del seniori 
ospedalieri ad alla s|>eciali-.ra¬ 
zione raddoppierà ta lottizza- 
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Francesco De Lorenzo, mlr istre: delia Sanità 


zione. Noi comunisti in i ula fa¬ 
remo opposizione fortissima* 
annuncia. «Mi auguro pertiche 
in questa fase di interregno Ira 
una normativa e l’altra, i segre¬ 
tari dei partili rispondano afa 
proposta che Occhetto ha sot¬ 
toposto loro con la sua leitera: 
evitare di nominare i membri 
dei comitati di gestione etiti la 
vecchia logica e dare alle Usi 
commissari straordinari nella 
figura del sindaco o dell'asses¬ 
sore alla Sanità. Perché ruoli e 
responsabilità di polilici e tec¬ 
nici siano distinti e chiari». > 


Dopo i fischi di venerdì sera, proteste del pubblico contro Radames, il tenore Veriano Lucchetti 
Il Sindacato nazionale musicisti critica gli spettatori e chiede un contratto per orchestra, e coro 

Al Regio di Tonno non c’è pace per Aida 


Quasi un miracolo al teatro Regio cittadino: ieri pome¬ 
riggio, nonostante l'agitatissima «prima» dì venerdì se¬ 
ra. l'Aida di Verdi è andata più o meno regolarmente 
in scena. Solo qualche dissenso del pubblico nei con¬ 
fronti del tenore verdiano Luchetti (Radames). Le 
successive dodici repliche, sino al 15 luglio. Ma riusci¬ 
ranno ad essere rappresentate? L’interrogativo, vista la 
situazione, non vuol essere pessimistico. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

NINO FERRERÒ 


■R TORINO. Fischia il pubbli¬ 
co e urla la "bufera* al torinese 
Regio; ed è una *bulcra» che 
dura da tempo. Venerdì sera, a 
lame le spese, è stala l'Aida di 
Verdi, ultima «prima» di una, a 
dir poco, diffìcile stagione. In 
sala il pubblico cosiddetto 
chic, quello del "turno A*, a 
ISOmila lire la poltrona. Alle 
20,30, ora d'inizio della rap¬ 
presentazione, da un altopar¬ 
lante viene annuncialo un ri¬ 
tardo di un quarto d’ora, per 
un'*improwisa e spontanea* 
assemblea dei coristi. Tra gli 
spcltaton quache mugugno, 
ma tutto fila ancora liscio. Fi¬ 


nalmente lo spettacolo comin¬ 
cia. Attacca 1'orcheslra c poco 
dopo è la volta del tenore con 
il celebre .Celeste Aida*. Qui, 
altro intoppo. Il cantante, Ve¬ 
riano Luchetti. non da il me¬ 
glio di sé e II pubblico s'inner¬ 
vosisce. Ma sono ancora rose e 
fiori. 

I fischi, gli insulti, insomma 
la .bufera*, esplode dopo, du¬ 
rante l'intervallo, quando una 
ignara consta avanza in pro¬ 
scenio per leggere un comuni¬ 
cato di scuse, come ha poi 
precisalo ien pomeriggio il co¬ 
rista Mario Romagnolo; scuse 


per il ritado, dovuto a quella 
breve, imprevista assemblea. 
Un documento di poche righe, 
conciso, molto civile, ha dello 
il rappresentante del coro. Ma 
il pubblico era ormai scatena¬ 
lo. Urla, proteste, ingiurie, al¬ 
l'indirizzo sia del coro che del¬ 
l'orchestra. Vi è anche chi se 
l'è presa col sindaco, la sociali¬ 
sta Maria Magnani Noya, che 
in qualità di «primo cittadino* è 
anche presidente del teatro 
Regio. *Una cosa veramente 
vergognosa, imprevedibile da 
parte di un pubblico come 
quello della prima - ha com¬ 
mentato il professor Elio Sos¬ 
so, uno dei rappresentanti del¬ 
l'orchestra -. Proprio non cre¬ 
devo si potesse giungere a tan¬ 
to*. Meno male che a placare 
la bagarre è intervenuto il pre- 
fello di Torino, Carlo Lassona, 
presente al Regio come spetta¬ 
tore, Gli orchestrali, ollesi dagli 
insulti ritenuti immeritati, si 
erano infatti rifugiali nei came¬ 
rini. rifiutandosi di riprendere a 
suonare. Sia loro che i coristi si 
nliulavano di parlare coi sin- 



La sala del teatro Reggio di Torino 


daco. .Preferiamo non incon¬ 
trarci con la signora Magnani 
Noya, perché se parliamo liti¬ 
ghiamo - ha dello ancora il 
professor Sosso. Con il preleito 
invece siamo riusciti a raggiun¬ 
gere un accordo, in alte:>a che 
la direzione dell'Ente si ricada 
a convocarci per affrontare 
nuovamente e in maniera deli- 
niliva i vari problemi tuli' >ra in¬ 
soluti... La questione dei con¬ 
certi in dcecntramenlo, 1 1 nuo¬ 
vo contralto integrativo». 

Cosi, grazie a questa tempo¬ 
ranea schiarita, venerdì tera 
l'Aida. sia pure in un clima di 
tensione, è stata condotta a 
termine. In platea ormai, era¬ 
no quasi le due di ndte. pochi 
spettatori, che comunque fui > 
no, sia pur distrattamente, ap¬ 
plaudito. Per le altre dodici re¬ 
pliche si vedrà. «Certo - c: ha 
detto ancora Sosso - occorre 
trovare al più presto una effica¬ 
ce unità di intenti. La questio¬ 
ne è molto ingarbugliata. So¬ 
prattutto siamo stanchi delle 
parole, delle promesse cam¬ 
pate in aria. Abbiamo ac ceti»- 


ru fitta 

Lunedi 
18 giugno I&90 


lo una tregua con la direzione, 
anche perché ci è stata lattai 
una proposta che ci sembra 
abbastanza seria, in mento al¬ 
la possibilità di rendere stipen¬ 
diabili i famosi concerti in de¬ 
centramento. Per cui se non 
accadono eventi straordinari, 
come quello di venerdì sera, le 
altre repliche andranno rego¬ 
larmente in scena*. 

Per quanto riguarda l'inci¬ 
dente di venerdì sera, mentre il 
sindaco di Torino ha voluto 
esprimere la sua solidarietà al 
pubblico, il Sindacalo nazio¬ 
nale musicisti con un comuni¬ 
cato ha deploralo l'atteggia¬ 
mento .irriguardoso degli spet¬ 
tatori, che alla prima dell'Aida 
hanno rivolto gratuiti insulti a 
seri professionisti*. La segrete¬ 
ria dello stesso sindacato ag¬ 
giunge inoltre che *é giunto il 
momento di attuare un con¬ 
tralto solo per orchestrali e co¬ 
risti, perché non si può conti¬ 
nuare nell'errore di Cgil, Cisl, 
Uil di considerare ì musicisti 
alla stessa stregua di altre pur 
meritevoli categorie*. 



Tabaccai 
È sta to 
revocato 
io sciopero 


Lo sciopero dei tabaccai programmalo per oggi e la so¬ 
spensione della vendila cei francobolli e dei biglietti 
delle lotterie sono stati revocati dalla giunta nazionale 
della federazione italiana tabaccai che ha accettato di 
aprire una trattativa con il ministero delle Finanze, le cui 
conclusioni saranno portate ad un'assemblea naziona¬ 
le convocata a Roma per il 2) giugno. La categoria 
mantie ne lo stato di agitazione. *La decisione - sottoli¬ 
nea tir comunicato della Fit-è stata presa per ricercare 
una passibile soluzione della vertenza sul raddoppio 
dell'imposta di concessione governativa e sulla piatta¬ 
forma rivendicativa della categoria*. 


Il Papa •Abbraccio con alletto 

incontra ciascuno di voi*: cosi ilPa- 

, . pa si è nvolto ai detenuti 

ì reclu si della casa di reclusione di 

di Orvieto Orvieto dopo aver ascolta¬ 

to il saluto che tre di loro. 
- tra i quali un terrorista dis¬ 
sociato dei «Nap*. gli han¬ 
no rivolto a nome di lutti i compagni di pena. L'incontro 
con i circa 50 reclusi del penitenziario orvietano, avve¬ 
nuto alla presenza del ministro di Grazia e giustizia. Giu¬ 
liano Vassalli, e del direttore generale degli istituti di 
prevenzione e pena. Nicolo Amato, ha concluso ieri po¬ 
meriggio la visita del Papa nella città umbra. 


Frani) I mezzi della protezione 

Alto ildiae civile hanno assicurato. 

attraverso una piccola 
Ripristinati strada forestale, i collega- 

Ì coll egamenti men,i di emergenza con 

a Predoi, l'abitato della valle 

Aurina ai piedi della vetta 
d'Italia, dove circa mille 
persone sono rimaste isolale per la caduta di una frana 
di 20miln metri cubi di terra e sassi, avvenuta la notte tra 
venerdì e sabato. Vigili del fuoco e volontari hanno 
provveduto a praticare un varco nella piccola diga for¬ 
mata da la frana nel letto del torrente Aurino, in modo 
da favorire il deflusso dell'acqua. La caduta della frana. 
2 giorni la. è costata la vita a Manlred Kroell, di 20 anni, 
che passava in auto sul luo go della caduta. 

Omicidio Il desiderio di vendicare la 

npl ViH-prhpcp morte del proprio figlio 

nemixiuex; uccidendo l'uomo ritenu- 

Conti intano to ìi suo pnncìpaie re¬ 
lè indagini sponsabile: potrebbe es- 

* sere questa una delle piste 

- (ma non se ne escludono 
altre) che gli investigatori 
di Viterto seguono per spiegare l'omicidio dell'Indu¬ 
striale cui tulo Onelio Costantini, 53 anni, avvenuto ve¬ 
nerdì pomeriggio nei dintorni di Castel S. Elia, un picco¬ 
lo centr: nei pressi di Viterbo. Da sabato, nel carcere vi¬ 
terbese di S. Maria in Gradi, è in stato di fermo Antonio 
Francese hetti. I carabinieri lo hanno interrogato nella 
notte tra venerdì e sabato poche ore dopo la scoperta 
del cad svere di Costantini. Gli lnvesógatori-banno pen- 
sato a lui perché il 22 luglio del 1989 il figlio Stolóne. di 
17 ami mori in un incidente stradale: II gipvaTttì'Wà su 
una 12(> guidata dal figlio di Costantini. Arofùo, afiora 
diciottenne, che sbando, andando a scontrarsi con 
un’altra automobile. L’uomo non ha reagito ai carabi¬ 
nieri che sono andati a prenderlo, ma ha detto loroche 
c’era un errore e che lui non aveva fatto nulla. 




Matilda Cuomo Matilda Raffa Cuomo, mo- 

ò a P/ima glie del governatore dello 

eaKOma Stato di New York, è giun- 

Kestera ancora ta ieri all’aeroporto di Fiu- 
S€Ì giorni micino per una visita di sei 

J giorni in Italia. Il viaggio si 

inserisce nelle attivila del 
«Programma di collabora¬ 
zione ini emazionale» varato nel 1985 da Mario Cuomo 
per favorire le relazioni e gli scambi tra lo Stato di New 
York e Stati e regioni straniere. Matilda Cuomo è vice- 
presidente del «Programma* assieme a Vincent Tese 
che la accompagna nella visita durante la quale è previ¬ 
sto un lino calendario di incontri con esponenti del 
mondo della ricerca medica e scientifica, dell'econo¬ 
mia. della cultura e della tecnologia. 


Il segretario del Pii Renalo 
Altissimo appoggia il liberale 
De Lorenzo in quella che defi¬ 
nisce coraggiosa denuncia*. 
Per lui. peto, i partili verranno 
allontanali a sufficienza dal si¬ 
stema sanilario pubblico na¬ 
zionale affidandosi al disegno 
di legge governativo in discus¬ 
sione. Analoga l'opinione del 
socialista Gabriele Renzulli 
che, anche lui in linea con 
questa ■self-opposizionc* della 
maggioranza di governo, parla 
di .questione nazionale*, da ri¬ 
solvere con quel ddl 42/27. 


OIUSEPf’E VITTORI 

Assassinate madre e figlia 

Uccise a colpi di pistola 
due donne nel Comasco 
L’omicida è stato arrestato 


■I COMO. Due donne, madre 
e liglia, sono state uccise, nel 
pomeriggio di ieri, a Calco, in 
provincia di Como, a colpi di 
pistola sparati da un uomo che 
riteneva di essere sialo raggira¬ 
to sul prezzo di un cascinale, 
acquistato tempo (a da una 
delle donne 

Le vittime sono Angelina 
Brambila, di 66 anni, residente 
a Cantù (Como) e sua figlia 
Maria Rosa l’anzeri, di 45 anni, 
di Calco. L'omicida, Riccardo 
Nicolalo, di .53 anni, nato a Mi¬ 
lano e residente a Calco, è sta¬ 
to arrestato dai carabinieri di 
Brivio una ventina di minuti 
dopo il latto. 

Il duplice omicidio è acca¬ 
duto, poco prima delle 15 di 
ieri, nell'ap jartamento della 
Panzeri. 1,'uomo, secondo 
quanto egli slesso ha successi¬ 
vamente raccontalo ai carabi¬ 
nieri. era ardalo a trovare nel 
pomenggio Maria Rosa Panze¬ 
ri (presso la quale, in quel mo¬ 
mento, si trovava anche la ma¬ 
dre) per chiederle conto della 
presunte bulla commessa - 


secondo la sua versione - a 
suo danno dalia donna nel 
vendergli, circa un anno fa. un 
cascinale da ristrutturare per 
32 milioni di lire, un prezzo ri¬ 
tenuto molto alto dall'uomo. 

Ne è nate una discussione, 
durante la quale l'uomo ha im¬ 
pugnalo due pistole calibro 34 
sparando nove colpi conlro le 
due donne, uccidendole all'i¬ 
stante. I carabinieri lo hanno 
arrestalo poco dopo, mentre si 
aggirava a piedi, poco distante 
dal luogo del delitto, ancora 
armato delle due pistole. 

Durante una perquisizione 
nell'abitazione di Riccardo Ni- 
colato, dove l'uomo vive da so¬ 
lo, i carabinieri hanno trovato 
altre tre pistole, alcune baio¬ 
nette. una bomba da mortaio 
disinnescata e altro materiale 
bellico risalente alla sircooda 
guerra mondiale. Secondo i 
carabinieri. Nicolalo soffriva 
da tempo di disturbi psichici. 
Dieci anni fa era stalo ricovera¬ 
to in un ospedale psichiatrico, 
dopo avere tentato di commet¬ 
tere suicidio. 
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IN ITALIA 


Appalti in Sicilia SdiStlr 8 

Il presidente della Regione, il de Nicolosi, vuole trasferire 
tutte le decisioni a Roma, tranne quelle controllate da lui 

Un governo parallelo 
per gestire miliardi 


Tutto il potere alle Partecipazioni statali, passando 
per Palermo. Rino Nicolosi, democristiano, presi¬ 
dente della Regione Sicilia, ora scopre che bisogna 
sollevare dalle scelte sugli appalti tutti gli enti locali - 
tranne la Regione - spostando i centri di decisione a 
Roma. Nonostante l’esperienza fallita del decreto 
Corta. I percorsi della spesa pubblica, dove si misu¬ 
rano lotte di potere e di mafia. 

' _ DAL NOSTRO INVIATO _ 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 


MI PALERMO. C'è una brutta 
polemica net palazzi siciliani. 
Una specie di gioco a rimpiat¬ 
tino dove si perde il (ilo della 
memoria, ogni incastro serve 
per chiudere la bocca ad un 
avversario poi tic a. Palazzo dei 
veleni viene chiamalo il palaz¬ 
zo di giustizia. Lo splendido 
palazzo normanno dove ha se¬ 
de l'assemblea regionale sici¬ 
liana non è da meno. Solo che 
di 11 i veleni luoriescono e si in¬ 
dirizzano ora ai municipio 
(i'cx sindaco Orlando) ora in 
corso Calottini i dove ha sede il 
Partito comunista, ora verso i 
giudici. Rino N.colosi è un . 
classico capo Ccmocristiano 
in ascesa. In nella ascesa. Mol¬ 
lo diverso dall'ambiguo D'Ac¬ 
quisto. l'ex presidente della 
Regione che alla fine ha dovu¬ 
to fare le valigie. Modemonel 
senso che respinge l'idea che 
la De possa reggere il quadro 
con il tran tran dei Ciancimino 
e dei Lima. Ciancimi!» e Lima. 1 
perù, restano, il secondo più 
osannato del primo. Stop all'i¬ 
dentificazione Ira partito e af¬ 
farismo mafioso. Stimolo alle 


energie imprenditrici che non 
hanno la storia dei cavalieri di 
Catania. Come Salomone di 
Agrigcnlo. Come Mancuso di 
Messina, un curioso dcbcnc- 
dcltiano a capo della Rodri- 
guez aliscafi, unica società pri¬ 
vala del profondo sud quotata 
nella milanese Piazzalfari. Ma 
gira e rigiro, il figlio non rinne¬ 
ga la famiglia. E questo, sul 
plano politico, ha un significa¬ 
to preciso. Ora Nlcolosi, della 
sinistra de, parte In quarta. Do¬ 
po aver accusato Orlando di 
distruggere l'immagine della 
regione perchè andava in luta 
Italia a portar di malia, appalti 
c compromissioni politiche, 
ammette che si le pressioni 
maliose sugli altari pubblic l so¬ 
no fortissime e se ne può usci¬ 
re soltanto se si trasferisce (ulto 
ad un'autorità nazionale, ma¬ 
gari le partecipazioni statali. In 
londo. la strada era stata aper¬ 
ta da Orlando quando l'ex sin¬ 
daco chiese e oltenne dalpre- 
sidente del consiglio Goria di 
sollevare Palermo dall'incudi¬ 
ne afforisllca. Nicolosi prima 


criticò, poi fece di tutto • riu¬ 
scendoci - per lar inserire nel 
decreto anche Catania. Nico- 
iosl è eletto a Catania. Ma Ni¬ 
colosi sa anche di avere un po¬ 
tere di contrattazione politica 
a Roma mollo forte. E intende 
sfruttarla. 

Polemiche feroci. L’idea 
non place a Bianco, ex sinda¬ 
co di Catania all'epoca dell'al¬ 
leanza con I comunisti, la stes¬ 
sa che impose regole di traspa¬ 
renza agli appalti pubblici c 
slumò qualche tempo dopo. E 
non piace a tanti altri quella 
società llalispaca costituita 
dall'lri per gestire 1S mila mi¬ 
liardi di opere. Le quote sono 
da ripartire tra Imprese nazlo- 
nalic ed europee, imprese me¬ 
dio-grandi siciliane, subappalti 
per le imprese minime purché 
raggruppate in consorzi. Risul¬ 
tato: impegni per un cenlinaio 
di miliardi. Ecco il parere di 
Gianni Parisi, alla testa dei de¬ 
putali regionali del Pel: -Spo- . 
stare 11 luogo delle decisioni si¬ 
gnifica soltanto spostare geo¬ 
graficamente la mediazione 
con il risultalo di centrare di 
nuovo sui politici quanto si era 
cercalo di sposiate al mercato. 
Un modo per sfuggire alla que¬ 
stione delle regole del gioco». 
Non si tratta della solila bagar¬ 
re da politicami. A Palermo 
non si spostano parole, si di¬ 
renano gli affari e le parole di 
un politico che tiene In mano i 
rubinetti della spesa pubblica 
devono essere ben soppesate. 

£ tagliente Parisi. »Nicolo(l par¬ 
la come uno svedese arrivato a 


Palermo per caso, Invece go¬ 
verna da cinque anni sempre 
con la stessa maggioranza-. Il 
capognipixs comunista lancia 
in successione quattro Interro¬ 
gai ivi: caro Nicolosi. non si. 
sente imbarazzalo per l'assas¬ 
sinio di Bonsignore visto che 
deliberò il suolrasferimcnlo il¬ 
legittimo nel giro di tre ore dal¬ 
l'ufficio nel quale aveva rotto la 
cortina di omertà? Non cono¬ 
sce le pro[>03lo • inattuale -del¬ 
l'antimafia regionale prima 
che venisse messa a tacere cir¬ 
ca i rapporti Ira comuni e Re¬ 
gione per impedire alla malia 
di inserirsi in questo circuito? 
Non sa l'onorevole Nlcolosi 
che i comuni ricevono dai suoi 
assessori regionali quasi esclu¬ 
sivamente finanziamenti -pro¬ 
curali- da certi progettisti, affa¬ 
risti. mediatori, spesso anche 
maliosi che poi vincono gli ap¬ 
palti? E non sa che mediatori, 
importanti Imprenditori ruota¬ 
no fisicamente attorno alle 
sianze dell'agenzia per il mez¬ 
zogiorno quando si decidono 
programmi e opere per la Sici¬ 
lia? 

Risposte finora non ne sono 
arrivate. Nella geografia non 
definita dei rapporti tra perso¬ 
nale politico e Interessi affari¬ 
stici, una cosa secondo Parisi è 
certa: Nicolosi ha creato un 
•governo parallelo», un merca¬ 
to della politica che produce 
scambi senza passare per i 
luoghi istituzionali, farraggino- 
sl. burocratici, utili per vecchie 
vecchie forme di mediazione 
quando si cascava nel mirino 


Celebrato il restauro della chiesa di Santa Croce 


-I * * MI ' J 


le «stelle del barocco leccese» 


Una festa e una serie di medaglie - le prime dedica¬ 
te alla conservazione del patrimonio artistico italia¬ 
no - per celebrare la conclusione del restauro di 
una delle «stelle» del barocco pugliese: la chiesa di 
& Croce a Lecce. «Patron» dell’iniziativa -che preve¬ 
de il recupero di altri monumenti del Salento - sono 
la Provincia di Lecce, il centro studi sul barocco e il 
Poligrafico dello Stato. 


■LA CAROLI 


M LECCE. La pietra e il Ba¬ 
rocco: dalla comunione di. 
una materia e di uno stile nac¬ 
quero. dalla metà del Cinque¬ 
cento agli iniz, del Settecento, 
le più insigni testimonianze 
dell'arte in questo lembo di 
ferra d'Otranto. Veri paradossi 
architettonici, le chiese lecce¬ 
si e salentine più che costruite 
sembrano cesellate, in una fe- 
. licttà creativa di decorazioni - 
testoni, cariatidi, statue, roso¬ 
ni, logge, balconate, mensole 
- che costituiscono una sce¬ 
nografia di miiabitia. 

■ Ora questi magnifici monu- 
, menti stanno tornando a ri¬ 
splendere, e la prima facciala 


liberata dal ponteggi del re¬ 
stauro è stata quella dì Santa 
Croce, la più solenne c la più 
adoma di simboli scolpiti. La 
Privincia di Lecce e il Centro 
studi sul Barocco Insieme all'I¬ 
stituto poligrafico e zecca del¬ 
lo Stato, d'intesa con l'Istituto 
centrale di restauro e la so¬ 
printendenza ai Beni ambien¬ 
tali e architettonici della Pu¬ 
glia. hanno celebralo lo -sve¬ 
lamento» di Santa Croce: nella 
cerimonia sono stali presenta¬ 
ti un libro-catalogo, curato da 
Vincenzo Cazzato, e un'im¬ 
portante emissione di meda¬ 
glie, intitolata «Stelle del Ba¬ 
rocco leccese» perché ratligu- 

CHE TEMPO FA 


reno le facciate di chiese ba¬ 
rocche del più importanti cen¬ 
tri del Salento. Sono le prime 
medaglie dedicate alla con¬ 
servazione del patrimonio ar¬ 
tistico italiano, e sono state 
coniale in oro, argento e simi¬ 
loro. Il volume -Santa Croce e 
le stelle del Barocco- è poi un 
ennesimo contributo che il 
benemerito Centro studi sul 
Barocco, di cui è presidente 
Marcello Fagiolo, porta alla 
conoscenza di quel barocco 
•periferico* (in senso geogra¬ 
fico) di cui quello leccese, in¬ 
sieme al napoletano e al sici¬ 
liano. è la massima espressio¬ 
ne. 

•Prima di venire qui, io non 
davo ai termini dì “barocco" e 
“rococò" se non un senso di 
cosa spiacevole e pretenzio¬ 
sa. Lecce mi ha rivelalo che 
posson essere sinonimi di fan¬ 
tasia leggera, di grazia felice 
(...). Qui si sognano musiche 
leggere e mascherate, feste ta¬ 
cili e voluttuose, una Spagna 
italianizzata*. Cosi scriveva 
Bourget nel suo -Sensalions 
d'Italie», che come Gregoro- 


vius rimase affascinata da 
questa città ultia-meric tonale. 
E forse ha ragione Chastel, 
che nel barocco leccese indi¬ 
vidua il (estoso carattere del 
•plateresco» spagnolo. Ma la 
ricchezza decorativa salenli- 
na è anche da individuare nel¬ 
la tradizione locale, in quel- 
l'artlgianato della cartapesta 
che arriva a una raffinatezza 
Incredibile, e nel ricamo, a cui 
da secoli si sono dedicali gli 
occhi e le mani delle donne 
giovani e anziane. Artisti co¬ 
me Zimbalo, Cino, Riccardi, 
Penna, Larducci hanno la 
slessa dignità di un Brromini, 
e i monumenti leccesi si ac¬ 
cingono a testimoniarlo alla 
(ine dei restauri in corso: il 
Duomo con i complessi del 
palazzo Arcivescovile e del se¬ 
minario, le chiese di S. Chiara, 
S. Irene. San matteo. il palaz¬ 
zo delComune e ii convento 
dei Celestini rappresenteran¬ 
no un punto di riferimento 
certo nell'ilinerario spesso va¬ 
go e rischioso attraverso il pa¬ 
trimonio artistico del nostro 
paese. 
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Processo d’appello a Reggio 

Alla sbarra il clan Pesce 
per l’uccisione 
di Giuseppe Valarioti 


ALDO VARANO 


I palazzoni 
cresciuti 
caoticamente 
nella Palermo 
degli appalti e 
della 

speculazione 

edilizia 


del magistrali una volta ogni 
cinque anni. Cosi, mentre la 
Regione accumula 13 mila mi¬ 
liardi di residui passivi (soldi 
stanziali e non sposi), il suo 
presidente spalleggialo dall’al¬ 
tro modemizzatore de, l'zisscs- 
sore Sciangula, tenia un colpo 
di mano per costituire uri (on- ' 
do speciale per progetti imme¬ 
diata mente «canlicrabili- per 
olire 5mila miliardi, un quarto 
del bilancio di un anno. In no¬ 
me dell'emergenza antimafia , 
arriva quello che Cazzola defi¬ 
nisce -un pericolosa potere 
monocratico». Una rottura ri¬ 
spetto alla frammentazione 
della mediazione tra politica e 
altari, ma pericolosa perchè 
propone un meccanismo di 
espropriazione del livello de¬ 
mocratico. SI può osservare 
che in Sicilia la democrazia, 
cosi come il libero mercato, è 
slata sostituita dal monopolio 
del comitati d'al’ari. Quindi, 
meglio un plenipotenziario co¬ 
me Nicolosi che le collusioni 
municipali. Ma senza regole 
perchè fidarsi? 


GII assessori regionali, i vari 
Leanza e Sciangula (democri¬ 
stiani). il socialista Piccone so¬ 
no veri e propri ministri. Han¬ 
no un potere discrezionale 
enorme, firmano stanziarne: iti 
per centomila lire come per 
duecento miliardi. Creano l'al¬ 
veo a fiumi di spesa discrezio¬ 
nale. Lo plasmano, indirizzario 
la corrente. Ai bordi stirino i 
bcneficabìli: sindacì, amiti rii 
correrne. Imprenditori murimi 
e massimi, i disoccupali. Las¬ 
sessore-ministro è 11 a celebra¬ 
re il rito dcll'autonomisnio mo¬ 
nocratico. Poi cl sono i.fiumi 
che arrivano dall'agenzia perii • 
Mezzogiorno, dal (ondi Cee, 
del fondi investimenti occupa¬ 
zione. Qui la palella la tiene in 
mano direttamente Nlcolosi. 
Tra stereotipi e realtà la Sicilia 
diventa un'Idrovora di risorse, 
che drena ricchezza dal resto 
del paese senza dare nulla in 
cambio, Sicilia superasse;!ila. 
L'economista Mariano D'Ari Io¬ 
nio ha ricordato però che una 
parte dei redditi che affluisco- 
no dal centro-nord attraverso i 


canali della spesa pubblica ri¬ 
torna alle regioni più sviluppa¬ 
te del paese come domanda 
derivala di mezzi di produzio¬ 
ne, specie di capitali fissi e di 
mezzi di consumo. La regione 
del sottosviluppo e dell'iper- 
consumo può essere disegnata 
a tre vasi comunicanti: dipen¬ 
denza economica, intervento 
pubblico distorto, arbitrio nella 
gestione del mercato del lavo¬ 
ro e circuiti illeciti si chiamano 
l'un l'altro, sono legati, come 
sostiene l’economista Ccntor- 
rino. -da reciproci vincoli di 
causa-effetto-. L'idea di gioca¬ 
re l'intera parila sull'atlante 
spostando lutto a Roinac nelle 
sedi supcrlottizzate delle par¬ 
tecipazioni statali, risulta a dir 
poco fuorviamo. Oppure fun¬ 
zionale ad uno scambio tra 
grandi soggetti - politici e im¬ 
prenditori - che non passi per 
le lorche caudine delle regole. 
Il presidenzialismo autonomi¬ 
sta? Il professor Gaetano Silve¬ 
stri di Messina ribattesarcasti- 
co: -Un risparmio si cl sarebbe, 
la tangente al sindaco*. 

(3-continua) 


■■ REGGIO CALABRIA. Si svol¬ 
gerà questa mattina a Reggio 
la prima udienza in Corte d'as¬ 
sise d'appello per l'omicidio di 
Giuseppe Valarioti, il segreta¬ 
rio della lezione comunista di 
Rosamo assassinato dalla ma¬ 
lia la notte dell'11 giugno di 
d0Ri anni la. La federazione 
reggina ilei Pei s'è costituita ' 
parie civile, come aveva già 
latto durante il processo di pri¬ 
mo grado ir Corte d'assise. Ac¬ 
cusato quale mandante dell'o¬ 
micidio è Giuseppe Pesce, ca¬ 
po deila potentissima cosca 
che domina su Rosamo, e or¬ 
mai incontrastato leader delle 
cosche ciré controllano la Pla¬ 
na di Gioia Tauro. Il boss, clas¬ 
se 1923. è latitante da anni. 

In Corte d assise fu imputato 
•nella qualità di mandante-: 
aveva latto uccidere Valarioti 
per eliminare il maggiore osta¬ 
colo al via libera per gli «inte¬ 
ressi maliosi contro quelli della 
collettività*. Il segretario del Pei 
di Rosamo sera opposto, -at¬ 
traverso interventi in pubblici 
comizi e in Consiglio comuna¬ 
le». a trulle e profitti illeciti ri¬ 
spetto a cui i Pesce pretende¬ 
vano l'impuriilà. 

Gli imputili furono assodi 
da (ulti I reati per non aver 
commesso il latto: una senten¬ 
za che provocò discussioni <■ 
dibattito. Con essa furono po¬ 
lemici gli avvocali della fami¬ 
glia Valanoii e del Pei, Fausto 
Tarsitar.o, Nadia Alecci e Fran¬ 
cesco Martorelli, che si erano 
battuti con energia e determi¬ 
nazione per il riconoscimento 
delle responsabilità del capo 
del Pesce. Insoddisfatto si di¬ 
chiarò immediatamente an¬ 
che il pubblico ministero, Giu¬ 
seppe Tijccio, che presentò 
appello 

Quando venne ucciso, Giu¬ 
seppe Va lar inti aveva trent’an- 
ni. Figlio di conladini, era pro¬ 
fessore rii lettere, con una 
grande passione per l'archeo¬ 
logia. Ripetutamente, nei co- 
mizi tali! sulla piazza che ora 


porta il suo nome, aveva de¬ 
nuncialo la mafia e la sua 
espansione nel comune di Ro¬ 
samo. Fu freddalo a colpi di lu¬ 
para appena uscito da un ri¬ 
storante la notte dcll'l 1 giugno 
del 1980. U insieme ai suoi 
compagni aveva festeggiato il 
successo elettorale alle elezio¬ 
ni amministrative di quell'an¬ 
no. La vittoria era arrivata alta 
fine di uno scontro durissimo 
che aveva contrapposto le co¬ 
sche maliose al Bei. Un succes¬ 
so carico di significati e in gran 
parte dovuto proprio all'ener¬ 
gia e all'intelligenza politica 
del giovane segretario del Bei. 
La lupara entrò in azione sol¬ 
tanto poche ore dopo quel 
successo e il gioioso corteo 
spontaneo di migliaia di citta¬ 
dini, soprattutto donne, che 
avevano (allo il giro dell'Intera 
Rosamo attraversando anche 
le vie considerate il regno dei 
Pesce. 

Un delitto -politico-malio¬ 
so-, come subito denunciaro¬ 
no il Pei di Reggio e Giuseppe 
Lavoralo, uno dei capi storici 
dei comunisti di Rosarno, che 
si trovava accanto al giovane 
professore, che gli mori tra le 
braccia, quando uno o più kil¬ 
ler aprirono il fuoco. Al funera¬ 
le di Valarioti - l'orazione fu¬ 
nebre fu tenuta da Achille Oc¬ 
chino - si presentò tutta l'altra 
Calabria: decine di migliaia di 
persone, braccianti, intellet¬ 
tuali. giovani, tutti consapevoli 
che la malia aveva inaugurato 
una strategia per spazzare con 
la violenza e il terrore quanti si 
opponevano al dominio delle 
cosche. 

Lo scorso otto giugno il tri¬ 
bunale di Reggio ha imposto a 
13 affiliati al clan del Pesce 
(ma in sei si erano già resi lati¬ 
tami) il divieto di vivere in Ca¬ 
labria. Sicilia, Campania, Pu¬ 
glia e Basilicata. Nei decreti si 
sostiene che la cosca ha ag¬ 
giunto ai tradizionali settori de¬ 
gli appalti e delle estorsioni un 
nuovo «anale di finanziamen¬ 
to-con la droga. 


ALLA RICERCA DELLWtlW7 L’esperienza molisana dei «giacimenti culturali» 

, Lavori fermi; niente stipendi, computer sequestrati' 

La «transumanza» è finita nei debiti 


Sette miliardi in cambio di un pugno di mosche: 53 
dipendenti senza stipendio, lavori fermi, computer 
sequestrati. È ia poco edificante vicenda del proget¬ 
to «Civiltà della transumanza e fratturi: recupero fun¬ 
zionale» - avviato in Molise nell’ambito dei «giaci¬ 
menti culturali» inventati da Gianni De Michelis - 
che il ministero dei Beni culturali continua malgra¬ 
do tutto a finanziare. 


MATILDE PASSA 



■I ROMA A tagliare il nastro 
si era presentato proprio 
Gianni De Michelis. ma chissà 
se ora tornerà a riannodarlo. 
Parliamo del progetto -Civiltà 
della transumanza e trulturi: 
recupero funzionale-che, ap¬ 
provalo nell'ambito del -giaci¬ 
menti culturali-, si am a oggi a 
finire miseramente nelle mani 
della magistratura. Con 53 di¬ 
pendenti che non tengono 
pagali dall’inizio dell'anno, 
con i lavori fermi ai due terzi, 
con le società (omitrei delle 
macchine in leasing che non 
sono siale pagale e sono tor¬ 
nate a riprendersi tulli i com¬ 
puter. Con un presidente del 


consorzio, Giancarlo Crochi¬ 
nato, che, come si legge in 
una delle denunce delle so¬ 
cietà, «risulta essere plt.rt pro¬ 
testato per centinaia di milio¬ 
ni, ed i suoi beni immobili ri¬ 
sultano essere assoggettali a 
moltissime ipoteche, pignora- 
menti e sequestri-. Intanto lo 
Sialo ha versalo quasi sette 
miliardi e il ministero dei Beni 
culturali non vedrà più i com¬ 
puter che alla fine del lavoro 
dovevano diventare di sua 
propneia. 

La storia si svolge in Molte, 
ultima stazione di quelle arni¬ 
che vie lungo le quali i pastori 
da epoche lontanissime con¬ 


ducevano le greggi attraverso i 
pascoli. Partivano dalla Puglia 
e arrivavano appunto in Moli¬ 
se. Questi percorsi, larghi chi¬ 
lometri,, disseminali di stazzi, 
fontanili, luoghi di bivacco, 
sempre meno frequentati per 
le trasformazioni avvenute 
nella pastorizia, rischiavano 
di essere cancellali dalle In¬ 
temperie. Dal 1976 erano siali 
dichiarati monumento nazio¬ 
nale per mantenere in vita la 
memoria di una cultura pasto¬ 
rale cosi radicala in quei luo¬ 
ghi, ma sempre ci si era scon¬ 
trati con l’assenza di fondi e ili 
programmazione della quale 
soffre la tutela dei beni cultu¬ 


rali nel nostro paese. 

I percorsi della transuman¬ 
za trovarono immediata colle» 
cazione nell’ambiio dei -gia¬ 
cimenti culturali», la discussa 
operazione Inventala da De 
Michelis, che si proponeva di 
mettere insieme interessi pri¬ 
vati e pubblici, ma che in que» 
sto caso sembra aver risposto 
prevalentemente ai primi. Il 
progetto viene presentato dal 
Consorzia nazionale per lo 
studio e la valorizzazione dei 
beni culturali e deH'ambiente. 
Presidente è tal Giancarlo 
Cecchinaro con sede In Rovi¬ 
go. Il consorzio mette Insieme 
vari operatori, tra cui anche 
alcune cooperative. 6 prevista 
una spesa di sette miliardi e 
duecento milioni. 

All'inizio si procede rego¬ 
larmente. ma dall'anno scor¬ 
so, a due terzi della realizza¬ 
zione. le cose precipitano. Gli 
stipendi vengono pagati sal¬ 
tuariamente, dall'inizio del 
'90 non vengono più corrispc» 
stL I sincacali si rivolgono al 
ministero (fati Beni culturali 


chiedendo che venga blocca¬ 
lo l'invio dei soldi fino a quan¬ 
do non sia stala chiarita la po¬ 
sizione finanziaria del consor¬ 
zio. Ma il ministero continua a 
mandare regolarmente le 
franche previste dal progetto. 
Malgrado le nuove boccate 
d'ossigeno, il consorzio, che 
dall'inizio dell'anno è presie¬ 
duto da Simonetta Minguzzi. 
non paga gli arretrati degli sti¬ 
pendi. In un comunicato nel 
quale annunciano l'occupa¬ 
zione dei locali del consorzio, 
i lavoratori scrivono: -Ci chie¬ 
diamo in che modo sono state 
impiegate le somme: torse so¬ 
no state utilizzate per far (ton¬ 
te alle ingiunzioni emesse dal 
tribunale di Treviso per il 
mancato pagamento alle so¬ 
cietà di leasing che hanno (or¬ 
nilo i supporti tecnologici». 
Dal ministero nessuna rispo¬ 
sta. Neppure all'Interrogazio¬ 
ne presentata dal parlamenta¬ 
re comunista Edilio Petrocelli. 

(7Fme Iprecedenti articoli 
sono stati pubblicati il 25 e 27 apri¬ 
le. 

il5.8c21 maggio) 




& > 


A* 


SERENO VARIABILE 



COPERTO PIOGGIA 




TEMPORALE 



NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: temporaneo migliora¬ 
mento del tempo sulla nostra penisola dovu¬ 
to ad una distribuzione di pressioni legger¬ 
mente superiori alla media e dall'essenza di 
perturbazioni organizzate In vicinanza delle 
nostre regioni fatta eccezione per l’arco al¬ 
pino che può essere Interessato marginal¬ 
mente da corpi nuvolosi. La situazione me¬ 
teorologica nelle sue grandi linee non pro¬ 
mette però un miglioramento duraturo in 
quanto nel prossimi giorni dovrebbe arriva¬ 
re aria umida ed instabile di origine conti¬ 
nentale In seno alla quale si muoveranno 
perturbazioni destinate ad Interessare le 
nostre regioni settentrionali e marginalmen¬ 
te quelle centrali. 

TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpina e le 
località prealpine si avranno formazioni nu¬ 
volose Irregolari a tratti alternate a schiarite 
a tratti associate a episodi temporaleschi. 
Attività nuvolosa temporaneamente consi¬ 
stente lungo la dorsale appenninica. Su tutte 
le altre regioni italiane prevalenza di cielo 
sereno o scarsamente nuvoloso. In aumento 
la temperatura. 

VENTI: deboli di direzione variabile. 

MARI: generalmente poco mossi. 

DOMANI: ancora una giornata di tempo di¬ 
screto su tutte le regioni Italiane con scarsi 
annuvolamenti ed ampie zone di sereno. A 
partire dal pomeriggio o in serata graduale 
intensificazione della nuvolosità ad iniziare 
dall'arco alpino e successivamente dalle re¬ 
gioni 
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Politica Interna 


cui Ppi Claudia Mancina: «La svolta va rilanciata. 
j.iitCJLviole sui r Ci a p renc j 0 all esterno la nostra discussione» 

«Senza una discontinuità forte con la tradizione comunista 
non si esce dalla nostra crisi di strategia e di cultura politica» 

«Il centro esiste già 
È il motore della svolta» 



Granelli: 

«Per i referendum 
elettorali, Forlani 
non se la prenda 
solo con De Miti» 



1 -Incentro" esiste: politicamente, è la svolta. Ora de- 
. ve riacquistare la sua capacità motrice. Ed è destina¬ 
to a rafforzarsi se mette in campo con più coraggio 
: la fase costituente». Claudia Mancina, della Direzio- 
► ne del Pei. riprende le ragioni della «svolta», sottoli- 
^ Irieaj il ruolo degli esterni e rivendica il carattere 
"/^òrq'plècaniente nuovo» della forza politica cui si 
w vuole da* vita. k , . 


FABRIZIO RONDO LINO 


" • '■ ROMA. Nel Fd «tutto è In 
•movimento». Qualche oa- 
«ervalore, ped, lamenta 
: (o denuncia) un «appanna- 
. : mento» della «evolta». E co¬ 
vai? Che line ha fatto la prò- 
. ; posta di novembre? - 
. Lo -svolta- va rimotivata e va ri¬ 
lanciata. lo cntdo che il nostro 
. dibattito interno, pur necessa¬ 
rio. sia stato, per l’appunto. 
, '.troppo -interno-. Ora dobbia- 
; rhp tornare a guardare fuori di 
, noi. dobbiamo riprendere un 
dialogo con la società E dob- 
’ blwno ritrovare l’Ispirazione 
. órlglnaria della -svolta-: arida- 
re oltre I cohlini del partito c 
' dei'slstemà’dei’partiti per ri- 
’^ ' VWeltéh- hidiel ad lina posizio¬ 
ne politica di sinistra nel no- 
stro paese. 

” Ma che cosa è «uccesto In 
' 1 questi mesi? Perche la svolta 
ha peno «vldbllità»? 

■ La nostra discussione sièscle- 

.iv■ ’■■■* .t l . u. ■ i •- 


ratizzala sulla questione dell'I¬ 
dentità. in termini tutto som¬ 
malo ideologici. Per questo mi 
pare positivo il -disgelo- avvia¬ 
lo ad Ariccia: se finalmente di¬ 
scutiamo sui caratteri c sulla 
(unzione della nuova forma¬ 
zione politica, facciamo un 
passo avanli. 

. Non vedi anche una respon¬ 
sabilità della maggioranza 
In dò che ì successo? 
Diciamo che c'è stata una cer¬ 
ta timidezza ncH'awiarc subito 
la fase costituente, Ci si è un 
po' impantanali in un dibattilo 
di schieramento, tutto interno, 
venendo meno ad un dovere 
di limpidezza è di trasparenza. 
Torniamo sulla questione 
del nome. A novembre la di- 
' scusatone si polarizzò subi- 
. to su questo aspetto, e orati 
«disgelo» prende le motte 
proprio dalla caduto della 


pregiudiziale mi nome da 
parie del settore Ingraiano 
della minoranza. Perchè? È 
davvero cosi Importante il 
nome del partilo? 

È un elemento simbolico di 
grande importanza, che non 
va sottovalutalo. E tuttavia de¬ 
v'essere chiaro che il cambia¬ 
mento del nome non significa 
la liquidazione della storia e 
del patrimonio del Pei. Signifi¬ 
ca invece ridefinire e ricolloca¬ 
re, sul piano culturale e sul pia¬ 
no strategico, una forza di sini¬ 
stra che non può piò dirsi co¬ 
munista perché non può più 
trovare le proprie ragioni in 
continuità con la tradizione 
comunista. 

Il nome chiama in causa la 
cosa. Qualcuno dice che, al¬ 
la line, d (ari non la nascita 
di una nuova formazione po¬ 
litica, ma la -rifondazione» 
del Pei... 

lo resto convinta che ci siano 
lo spazio c la possibilità per 
dar vita ad una nuova forma¬ 
zione politica. Che faccia teso¬ 
ro di buona parte del patrimo¬ 
nio del PCi. e che tuttavia, per 
usare un'espressione che giu¬ 
dico ancora attuale, nasca da 
una discontinuità forte con la 
tradizione del Pei. É essenzia¬ 
le. per capire II senso della 
-svolta-, la presa d’alto della 
crisi della nostra strategia e 


della nostra cultura politica. 
Da questa crisi non si può e 
non si potrà uscire soltanto 
con un'-autorilorma- o un -ve¬ 
ro rinnovamento-. 

E tuttavia per fare un nuovo 
partilo serve gente nuova. 
Dove sono gli -esterni»? Esi¬ 
ste davvero una «sinistra dlf- 
! fusa»? 

La sinistra diffusa c'è. Il rischio 
vero è perderla per strada. Non 
mi appassiona una discussio¬ 
ne sulla -velocità- della «svol¬ 
ta-, Ma la chiarezza è decisiva. 
Chiarezza sul processo che è 
stato aperto, sui modi di con¬ 
duzione, sul suo esito. Ecco 
perché il cambiamento del no¬ 
me non può esaurire il senso 
di questa operazione: altri¬ 
menti davvero il travaglio del 
partito sarebbe un prezzo trop¬ 
po alto. E per travaglio mi rife¬ 
risco anche alle logiche cor- 
rentizie, clientelali personali¬ 
stiche che si sono alterniate 
negli ultimi mesi. No, il cambio 
del nome è l'espressione sim¬ 
bolica di un mutamento pro- 
' tondo della forma-partito. 

Vuol dire qualcosa di più su 
questo aspetto? 

Sono perfettamente d'accordo 
con Cavallari, quando dice 
che la meta della nuova forma¬ 
zione è Ja (ine della partitocra¬ 
zia. Non si tratta di ricostruire 


una diversità ideologica o 
un'allerità genetica, che nei 
latti non c'è, che non è mai sla¬ 
ta nei caratteri del -partito nuo¬ 
vo- di Togliatti, e di cui si è ini¬ 
ziato a parlare quando il Pei 
cominciava a perdere il suo 
morderne. No, il punto è un al-, 
tra: la nuova tomi azione politi¬ 
ca deve marcare una distinzio¬ 
ne netta da un sistema ilei par¬ 
titi sempre piò isolato dalla so¬ 
cietà ed esposto ormai a dege¬ 
nerazioni macroscopiche. 

Che cosa pensi della solleci¬ 
tazione a «ricostruire 11 cen¬ 
tro», suggerita da Asor Rosa 
e ripresa da D'Alema? 

Non sotto d'accordo con Asor 
Rosa. Il vecchio centro era al¬ 
tare del vecchio partito. Era 
cioè una massa di manovra a 
partire dal quale la segreteria 
procedeva per successive al¬ 
leanze, ora con !a destra, ora 
con la sinistra. La grande forza 
di Occhetto è stata quella di 
spostare in avanti quelli schie¬ 
ramenti. È vero che si è offu¬ 
scalo il centro. Nel senso però 
, che st è offuscata questo spinta -, 
in avanti, il cui significato pro¬ 
fondo è l'archiviazione defini¬ 
tiva di una divisione che rìsale 
all'Xl congresso. Nell.» nuova 
formazione politica ci saran¬ 
no, naturalmente, degli schie¬ 
ramenti. Ma auspico che si co¬ 
stituiscano su contenuti e ipo- , 


tesi strategiche nuove. 

St parta anche di -allargare 
la maggioranza». Oppure di 
•cambiaria», escludendo la 
deatra e ricostruendo con la 
sinistra l'asse del XVIII 'Con¬ 
gresso... 

Non condivido queste catego¬ 
rie. Naturalmente non sì può 
escludere un terzo del partito, 
e dunque ogni -allargamento» 
mi vede favorevole. Anche per¬ 
ché la costituente non lieve 
convincere soltanto all'ester¬ 
no, ma anzitutto all'interno. Il 
punto tuttavia è un altro, il cen¬ 
tro esiste: politicamente, è la 
•svolta». Ora deve riacquistare 
la sua capacità motrice. De¬ 
v'essere cioè un centro moto¬ 
re Ed è destinato a rallor/znsi 
se mette in campo con più ito- 
raggio la lase costituente Al¬ 
che dagli esterni può venirgli 
un rallorzamento. Perché è su 
questa proposta, sulla prof -> 
sta del nuovo partilo dcìla sini¬ 
stra, che si è delinito. Non si 
tratta di archiviare la tradizione - 
comunista per - aderire ad 
un'altra, né di costruire linai- 
mente. anche in Italia, il irò 
partito socialdomocratieo. No. 
si tratta di costruire qualcosa di 
completamente nuovo, anche 
rispetto alla sinistra euro|x:a. 
Non per presunzione, ma per¬ 
ché anche il socialismo euro¬ 
peo vive una crisi politica c di 
identità e cerca vie nuove. 


Claudia 

Mancina. 

vicedirettore 

dell'istituto 

Gramsci 


Che lignifica «fare la costi¬ 
tuente»? 

Intanto significa mettere final¬ 
mente in molo i comitati per la 
costituente. Che sono essen¬ 
ziali per una ragione politica 
precisa. Per impedire cioè che 
si arrivi all'ingresso degli 
-esterni- nelle torme tradizio¬ 
nali della cooptazione Qui mi 
pare importante l'esperienza 
della -costituente delle don¬ 
ne-. che non chiude il dibattito 
tra -si* e -no-, ma lo sposta in 
un quadro insieme più aperto 
e più concreto. È un esempio 
per tutto II partito. Poi ci sono 
la convenzione programmati¬ 
ca e l'assise sulla torma-parti¬ 
to. Due appuntamenti che f>o- 
trebbero essere unificali, per¬ 
ché è teoricamente e politica- 
mente giusto mettere insieme 
programma e (orma-partito, se 
si concepisce il programma 
come indicazione di obiettivi 
strategici, e non come elenco 
di buone Intenzioni. 

E a dicembre et uri il con¬ 
gresso... 

Dovremo tener conto di due 
esigenze: la prima è la salva- 
guardia della sovranità del par¬ 
tito. L'altra è il carattere per 
nulla secondario dell'apporto 
degli esterni. Che non potran¬ 
no non partecipare anche alla 
convenzione programmatica e 
all'assise sulla torma-partito. 


•L'on. Forlani non dovrebbe ignorare - ha detto il senatore 
Grandetti, della sinistra ile (nella loto) - quanto sta acca¬ 
dendo a Milano in questi giorni: Mongini, membro della di¬ 
rezione nazionale, Sangalli, segretario provinciale. Segni, 
pres dente del comitato promotore, tutti esponenti autore¬ 
voli -della maggioranza che guida la De. hanno espresso tra¬ 
mite il Giornate di Montanelli una calorosa adesione ai refe¬ 
rendum elettorali. Segni, in particolare, ha spiegato in un'in- 
tcrvista il ricorso a tali referendum, preferibili a un intervento 
del palla mento con motivazioni qualunquistiche contro i 
parlili, per uno spostamento a destra e in chiave anticomu¬ 
nista della politica italiana, che nessun esponente della sini¬ 
stra de può accodare. Anche Occhetto, oltre a Craxi, dovreb¬ 
be tnere qualche problema trovandosi collocato in una si¬ 
mile piospcttiva. La contusione - ha aggiunto il senatore 
Granelli — sembra ora al colmo. Segni, Mongini e Sangalli so¬ 
no esponenti della maggioranza della De. Perchè Forlani, 
Andreolti e Cava polemizzano su questo argomento esclusi¬ 
vamente con De Mita? Perchè ignorano Ciccardini e altri? La 
sinistra de - ha concluso - ha assunto un atteggiamento cor¬ 
retto sul problema». 


Caria (Psdi): Filippo Caria, capogruppo 

«La riforma dcl Psdi a !ì a S amera ' a,, r 

“ i ii vi ma in una dichiarazione che 

elettorale -il sostegno ad oltranza da 

A ■■■«-» ifiindt parte di De Mita e dcl Pei al 

j ii cosiddetto referendum elet- 

dalla realta» (orale è in sintonia con una 

visione della politica incen¬ 
trata sull'inconlro-scontro tra cattolici e comunisti, ormai 
improponibile. Si tratta - ha proseguilo - di una convergen¬ 
za significativa e sintomatica. In casa comunista e in impor¬ 
tanti ambienti democrisiiani si continua a pensare ad un 
ampio accordo su riforme istituzionali e leggi elettorali che 
favoriscano la formazione di schieramenti contrapposti, co¬ 
si da continuare a mantenere il sistema politico nelle stret¬ 
toie di uno schema bipolare arcaico, superato e inaccettabi¬ 
le. Quella elettorale è una falsa questione, una fuga dalla 
reali à*. 


La direzione Dp: Si è chiusa ieri pomeriggio la 

«Mobilitiamoci Anione della direzione na- 

ivviiiuuiiivu zionale di Democrazia pro- 

per opporci letaria. Dopo un dibattito di 

->11'» . ilmini due giorni, si è deriso - in- 

? ? , 0rm ? forma un comunicato - di 

ÌStltUZ3onale» avviare un'ampia discussio- 

.. 1 il——> ne panilo sui temi pre¬ 
sentali dai membri della segreteria nazionale inerenti -la fa¬ 
se politica c la svolta autoritaria delle e nelle istituzioni, la 
crisi del P:i c la prospettiva di mondazione di una forza co¬ 
munista, la battaglia contro il monopolio della rappresen¬ 
tanza sindacale, l'impegno per la ridefinizione dell'identità 
comunista di Dp-, Per quanto riguarda l’iniziativa politica - 
conclude il comunicato - -la direzione nazionale mobilità i 
compagni e le compagne del partito a lavorare per opponi 
alla ritortila istituzionale per rilanciare la democrazia nel 
sindacato in particolare estendendo la richiesta di elezioni 
di commissioni interne, per il sostegno alla lotta contrattuale 
e per l'iniziativa capillare e costante nei confronti dei piro- 
cessi iti crisi che attraversano il Pei». 


T"“Trattative in una decina di comuni 

ino, giunte Dc-Pd 


■ - D’Alema puntualizza il senso del confronto nel Pei 

«Il dialogo e un clima disteso 


Il Psdi vuole •Il capo dello Stato ha ragio- 

| M nas vita ne - ha dichiarato il vicese- 

mnyd INUl gretario del Psdi. Pagani - 

per il quando esorta i partiti della 

nontanartito coalizione ad evitare.» peri- 

pemd|MnilU .. - colo Che li semestre di presi- 

. ' i ' denza . Italiana della Cee 

' possa registrare una crisi di 

governo. Il Psdi però va o tre. Per i socialdemocratici infatti il 
semestre di presidenza italiano merita non un governo ne¬ 
cessitato ma un governo il più autorevole e il più credibile 
possibile. Questo risultato si può ottenere - ha sostenuto Pa¬ 
gani - se si fa coincidere la vita di questa maggioranza con 
quella delia legislatura-. 


Il possibile varo di giunte Dc-Fci in provincia di Tori¬ 
no crea polemiche all'interno dello Scudocrociato, 
nel Psi e tra i socialisti e i democristiani. I dirigenti lo¬ 
cali del Psi e della De rivendicano automonia di 
scelte rispetto alle segreterie provinciali. Per il Pei Li- 
t bertini contesta le pretese centralistiche della De. 
. ..che contrastano l'esigenza di formare «governi ca- 
-paci. onesti e stabili». . 


■i ■■ Torino. Mentre la forma- 
..zkme delle nuove giunte nel 
•capoluogo resta in alto mare 
•il(oggi si tenà la prima seduta 
- del consiglio comunale e del 
consiglio provinciale di Tori- 
—not-ma-si dà per scontato il 
'-■'•nùlfedr fatto), Frapporti all’in- 
•r-'tetrio del pentapartito' rischia¬ 
li ho'un serio peggioramento a 
' causa delle polemiche inne- 
' scale dai contatti che sono in 
corso tra De c Pei in parecchi 
- - comuni della prima e seconda 
v cintura. Del possibile varo di 
v giùnte «anomale» si sta discu¬ 
cendo a Nichelino. Grugliasco. 
Rivalla, Caselle. Druento. c an- 
. che In grossi centri come Rivo- 
' li, Alpignano e Chivasso (in qui 


amministrati da maggioranze 

Dc-Psl. 

Il partito socialista ha fatto le 
sue rimostranze allo scudo 
crociato che «continua a privi¬ 
legiare i rapporti col Pei nono¬ 
stante'gl! accordi sottoscrini 
: col pentapartito-, E la segrete¬ 
ria provinciale democristiana 
ha indirizzalo una sorta di ri¬ 
chiamo all'ordine alle sezioni 
dei comuni, provocando rea¬ 
zioni particolarmente irritate a 
Chivasso. dove l'apertura della 
trattativa con i comunisti e i 
verdi era stata decisa all'unani¬ 
mità dal locale direttivo de. Il 
quale ha ribattuto di non con¬ 
dividere l'orientamento del¬ 
l'organismo dirigente provin¬ 


ciale a favore del pentapartito. 

Il scn. Lucio Libertini, capo¬ 
gruppo pei a Chivasso. auspica 
che gli interessi della città pre¬ 
valgano su -imposizioni autori¬ 
tarie» dall'esterno: «Abbiamo 
avviato la trattativa con De e 
Verdi per costituire una giunta 
stabile, su un programma serio 
e sulla base di un'assoluta tra¬ 
sparenza morale, dopo aver 
verificato che l'accordo propo¬ 
stoci dal Psi avrebbe avuto sot¬ 
to molti aspetti caratteri di pre¬ 
carietà e di fragilità». 

Pur richiamando la scelta 
generale di alleanze a sinistra 
con l'area socialista, ambien¬ 
talista c progressista laica e 
cattolico, il segretario della Fe¬ 
derazione comunista torinese 
Giorgio Ardito atlcrma che 
■ogni valutazione-, a partire 
dai programmi c da garanzie 
di governabilità, è lasciata ai 
gruppi dirigenti di ciascuna cit¬ 
tà: «La scelta ccntralislica della 
De può creare gravi problemi 
rispetto all'esigenza di dare ai 
Comuni governi capaci, onesti 
c stabili-. 


A che cosa tende l’attuale ripresa di dialogo nel Pei? 
Il coordinatore della segreteria, D'Alema indica l’o¬ 
biettivo di una larga convergenza da Ingrao a Napo¬ 
litano, come è stato possibile fare in passato, ferma 
restando la decisione di creare una nuova formazio¬ 
ne politica della sinistra da non confondere con l’u¬ 
nità socialista. Un’intervista a «Repubblica» con 
spunti polemici. 





■I ROMA -Si è riaperto un 
dialogo con la minoranza sui 
contenuti, e c'è stata una di¬ 
stensione del clima intemo. 
Due cose assolutamente posi¬ 
tive-. Massimo D'Alema repli¬ 
ca, in una Intervista a -Repub¬ 
blica- alle interpretazioni sul 
processo in corso nel Pei. Non . 
si tratta di un colpo di freno,-è 
vero l'opposto, li riaprirsi del 
dialogo è condizione per an¬ 
dare avanti». Ma non si può 
parlare di -nuova maggioran¬ 
za», sarebbe una forzatura. Il 
dato di base è la decisione di 
creare una più ampia forma¬ 
zione politica: »quale tipo di 
maggioranza potrà governarla 
è da vedere: ci potrebbe persi¬ 
no essere unanimità, sui con¬ 
tenuti». 


D'Alema si dice colpito dal 
giudizio rozzo che è stato dato 
sulle posizioni di Ingrao che 
qualcuno ha accusato iti voler 
uscire dalla democrazia occi¬ 
dentale. -Corbellerie insensa- 
■ te...Tutte le coso proposte nel 
convegno del Centro ritorma 
dello Stalo sul nuovo sistema • 
elettorale sono ispirale esatta¬ 
mente ai modelli delle grandi 
democrazie occidentali». E il 
coordinatore delia segreteria 
trova «impressionanti» le rea¬ 
zioni socialiste, c ricorda che 
la ricerca del confronto coi so¬ 
cialisti non può offuscare la 
decisione di Bologna che è 
quella di dare vita a una forma¬ 
zione politica non comunista, 
culturalmente e politicamente 
più ampia del Pei e in competi- 



Massimo D'Alema 


zionc col Psi per ragioni non 
ideologiche ma politiche e 
programmatiche. -Se pensassi¬ 
mo che un partilo riformista 
c'è già, ed è il Psi. il nostro ten¬ 
tativo evidentemente non 
avrebbe senso, Ecco perché 
diciamo no all'unità sociali¬ 
sta». Questa interprela/ioi le 
scontenta i cosidetti «migliori¬ 


sti»? D'Alema riconosce a Na¬ 
politano -coerenza con la piat¬ 
taforma congressuale» mentre 
dissente dalla posizione di 
Botghini. -Le sbavature - nota - 
non aiutano». 

D'Alema puntualizza quindi 
il suo riferimento alla questio¬ 
ne del -centro-: -Se si resta su 
uno schema destra-sinistra 
non se ne esce. La novità pro¬ 
posta da Occhetto è un centro 
non burocratico...per ridisc- 
gnarc gli schieramenti, rimar¬ 
ginando le ferite inteme tra fa¬ 
vorevoli e contrari, uscire dalla 
paralisi per mantenere l'unità 
del partito, che evidentemente 
è in grande pericolo. Se. come 
ha detto Reichlin, si arrivasse a 
una scissione è evidente che si 
tratterebbe di una sconfitta per 
tutti». 

In quanto alte tappe operative, 
D'Alema diceche bisogna arri¬ 
vare in autunno con un pro¬ 
gramma di lavoro molto sena¬ 
to a comincare dalla Conven¬ 
zione programmatica, seguita 
dall'assise sulla forma del par¬ 
tito. Modi e tempi saranno de¬ 
finiti prima di andare in vacan¬ 
za. 


Union Valdotain e L'Union Valdotaine ha orga- 
àiràtt'trrn' nizzato ieri «una giornata di 

all fllulttu. mobilitazione tesa a spiega- 

«NOn S'I PUÒ re i veri motivi che hanno 

amminktrarp provocato la crisi alla Regio- 

ammimnrare ne> Esponi dc , movi . 

contro di noi» mento hanno parlalo in di- 
verse località della regione. I 
due leader dell'UV. Augusto Rollandin e Mario Andrione, ri¬ 
spettivamente presidente ed ex presidente della giunta re¬ 
gionale. hanno detto che »è un errore dimenticare l'origina¬ 
lità della Valle d'Aosta perché non si può governare contro 
l'Union Valdotaine». -Si sta profilando all'orizzonte - hanno 
ancora affermato - una maggioranza eterogenea e per que¬ 
sto votata all'immobilismo». Rollandin ha concluso dicendo; 
•Non ci spaventa passare all'opposizione, ci preoccupa il fu¬ 
turo dei valdostani-. E Andrione, dopo aver delinito il Psi 
•elemento destabilizzante della politica valdostana», ha di¬ 
chiarato: -Non abbiamo bisogno che da Roma vengano in 
Valle d'Aosta i segretari dei partiti per battale il rinnovo della 
conve azione dcl casinò». 


GRElìORIO PANE 


«Magistratura indipendente» risponde agli attacchi del Quirinale 

ftt il primo a incitare il Csm 
itare dai suoi noteii» 


Lamina 

delle 


nascosta 

cose 


La corrente »moderata» dei giudici. «Magistratura in¬ 
dipendente», risponde al Quirinale affermando che 
in passato proprio Cossiga aveva «incitato il Csm ad 
esorbitare dai suoi poteri». Analoga critica viene ri¬ 
volta al Psi. Il segretario dell'Anna: «Gli attacchi non 
riguardano solo Magistratura democratica». Pii e 
Psdi si schie rano con Cossiga. contro la «politicizza¬ 
zione» dei giudici. 


■i ROMA -Sembra un para¬ 
dosso, ma le accuse al Csm 
vengono proprio da chi in pas¬ 
sato lo aveva Incitato ad esor¬ 
bitare dai suoi ( oterl. primo fra 
tutti il presidente Cossiga-. Lo 
ha affermato Marcello Madda¬ 
lena. componente del Csm per 
•Magistratura indipendente-, a 
conclusione del convegno che 
la corrente -moderata- dell'As- 
soctazlonc magistrati ha orga¬ 
nizzato a San Miniato (Pisa). Il 
programma prevedeva ia pre¬ 
sentazione di un libro sull'atti¬ 
vità dei membri di -M.t.« nel 


Consiglio, ma la discussione è 
stata polarizzata dalle polemi¬ 
che tra il presidente della Re¬ 
pubblica e il Csm. -Ci siamo 
trovati spesso tra due fuochi - 
ha raccontato Maddalena - fra 
chi accusava il Consiglio di 
esorbitare dai suoi poteri e chi 
invece incitava ad allargarli, 
come Cossiga, che ad esempio 
intendeva istituzionalizzare il 
Comitato antimalia dcl Csm. E 
la stessa tecnica è stata usata 
dal Psi: con Fclisetti premeva¬ 
no per far aprire indagini su 
Ustica o sul delitto Tobagi e 



Marcello Maddalena 


ora accusano il Csm di esorbi¬ 
tare dai propri poteri-. L'espo¬ 
nente di -M.I.- ha parlato di 
-fuoco incrociato» non tanto 
contro il consiglio -ma contro 
l'intera magistratura-, che sta¬ 
rebbe ora pagando l'indipen¬ 
denza dell'ordine giudiziario. 

Mario Cicala, segretario del¬ 
l'Associazione nazionale ma¬ 
gistrati. ha messo in guardia i 
colleghi di -M.l.» dalla tentazio¬ 
ne di ritenere che gli attacchi 
al Csm siano rivolti soloi a -Ma¬ 
gistratura democratica». -Non 
crediamo - ha aggiunto - di 
poter risolvere la questione 
scaricando quelle accuse su 
Md. Cossiga ha ripetutamente 
detto che uno dei più grossi 
scandali di questo Csm è stato 
il trasferimento di Ayala, c de¬ 
vo dare atto ai colleghi di Md 
di non essere corsi dal presi¬ 
dente Cossiga a dire che ciò 
era vero». -L’unica ditesa - ha 
detto ancora Maddalena - è 


che i giudici riescano a far 
comprendere alta gente la na¬ 
tura di questo disegno ralfor- 
zando la propria credibilità. E 
ciò non si ottiene tacendo finta 
di non vedere o accecando i 
diktat, ma sottraendosi ai cal¬ 
coli di opportunismo politico e 
dicendo con forza e coraggio 
le proprie ragioni, anche se gii 
attacchivengono dall’alto». 

Dal mondo politico, intanto, 
giungono altri attacchi alla 
magistratura. Il liberale Alfredo 
Biondi, vicepresidente della 
Camera, ha dichiarato che da 
tempo il Pii ha denunciato -i 
guasli profondi della politiciz¬ 
zazione» dei giudici. Il capo¬ 
gruppo del Psdi alla Camera 
ha affermato che -è auspicabi¬ 
le che il capo dello Stalo assu¬ 
ma altre iniziative nei confronti 
del parlamento perchè siano 
varate nuove leggi che assicu¬ 
rino una giustizia non politiciz¬ 
zata-. 


Per Immersioni in Provincia, 
parliamo dell’Umbria,, e più pre¬ 
cisamente di Perugia e Assisi. 
Vorremmo strappare il segreto 
di questa atmosfera sospesa 
tra il mistico e il pagano, tra 
l’antico e il senza tempo, ma 
forse non ci riusciamo: i segreti 
sono belli perché sono segreti. 
padre Balduccl, Cesari, Gagliar¬ 
di, Galiano, Marchino, Mendu- 
nl. Minciotti, Pinna, Rosi Bond, 
Rossi, Sergiacomì, 

Il voto del 6 e 7 maggio e gfi ultimi 
referendum hanno un terribile sen¬ 
so regressivo per In speranza 
ecologista. Verdi, Pel, Leghe, Sud: 
da qualsiasi parte lo sì prenda, il 
voto amministrativo è antiambien¬ 
talista. Mauro Paissen. 
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Viaggio nel Molentargius, in Sar¬ 
degna, uno stagno che ha rifornito 
di sale per secoli l'isola, e che oggi 
è gravemente Inquinato. Ma 1 
fenicotteri che lo abitano hanno 
ancora una speranza: la nuova 
legge regionale include l'area tra 
le riserve naturali, e forse lo sta¬ 
gno tornerà a vivere. Stefano Pira, 
Antonello Sanna, Vincenzo Tiana. 

Orazio Antlnorl. naturalista e re¬ 
pubblicano dell'Ottocento. Un pre¬ 
cursore dalle idee modernissime. 
S. Lombardo, E. Lucarelli. 

Viaggio a Sri Lanka, il paese delle 
mille spezie e del tè migliore del 
mondo. Un microcosmo antico 
che vive aggrappato alle unghie 
del Duemila. Roberto Sigismondl. 


In edicola martedì 19 giugno, con il manifesto, a L. 3.000 
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NEL MONDO 


Il parlamento di Berlino est 
approva la proposta di discutere 
runifìcazione secondo 
la legge fondamentale di Bonn 


L’intervento di Lothar de Maizière 
riesce a rinviare il dibattito 
Cancellato il socialismo 
dalla Costituzione 



Colpo di mano per l’unità tedesca 


L'unificazione tra le due Germanie potrebbe essere 
questione di giorni. Ieri, a sorpresa, la Camera del 
popolo di Berlino est ha discusso l'adesione della 
Rdt alla Rfg, sulla base di una mozione della ultra- 
conservatrice Dsu. Le proteste dell'opposizione e 
l’intervento del premier de Maizière hanno raffred¬ 
dato i tempi Eliminato dalla Costituzione ogni riferi¬ 
mento al socialismo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MOLO SOLDINI 



M BERLINO L unificazione 
Ira le due Germanie è siala a 
un passo ieri, dal divenire co¬ 
sa fatta In un diranno tenutosi 
a sorpresa, la Camera del po¬ 
polo di Berlino csl. infatti, è 
stala per volare una mozione, 
presenzia dal grupoo conser¬ 
vatore della Dsu, che procla¬ 
mava I adesioni: della Rdt alla 
Repubblica federale secondo 
la procedura dell articolo 23 
della Legge fondamentale (la 
Costituzione provvisoria di 
Bonn) che sancisce il princi¬ 
pio dell'estensione della stessa 
legge fondamentale agli -altn 
temton tedeschi- oltre i dicci 
Under che costilmscono la 
Repubblica federale 
E stata una svolta improvvisa 
e clamorosa, che ha fatto vive¬ 
re ore di suspense c di grande 
agitazione nel palazzo della 
Repubblica di Berlino csl che 
ospitava la seduta alla quale 
assistevano eccezionalmente 
anche il cancelliere federale 
Kohl. il capo dell opposizione 
al Bundestag Vogel e numero¬ 
se personalità di Bonn I rap¬ 


presentanti federali si trovava¬ 
no a Berlino per assistere alla 
solenne celebrazione, per la 
prima volta compiuta insieme 
dai dirigenti delle due Germa¬ 
nie. dell'anniversario della n- 
volta popolare del 17 giugno 
'S3. repressa nel sangue dai 
carri armati sovietici L'impres¬ 
sione è che siano stati colli di 
sorpresa anche loro da quello 
che e accaduto pnma un rin¬ 
vio della seduta di due ore. du¬ 
rante le quali la Dsu era nusci- 
ta ad ottenere dalla commis¬ 
sione per il regolamento e dal¬ 
la presidentessa della Camera 
Sabine Bcrgman-Fohl il per¬ 
messo alla richiesta di una mo¬ 
difica dell'ordine del giorno, 
poi il dibattilo, confuso e a trat¬ 
ti aspro 

La richiesta di modifica del- 
I ordine del giorno (in teoria la 
Camera del popolo avrebbe 
dovuto discutere di privatizza¬ 
zioni) che ha permesso la pre¬ 
sentazione della mozione è 
stato approvato in aula con 
272 voti, ovvero più dei due 
terzi del 400 deputali Se la 


mozione quindi fosse giunta al 
voto sarebbe stata molto pro¬ 
babilmente approvala con la 
maggioranza (appunto dei 
due terzi) necessaria per dare 
validità giuridica all'adesione 
alla Repubblica federale Una 
sorta di colpo di mano che ha 
suscitato dure proteste da par¬ 
te dell opposizione, il Pus e 
I -Alleanza 90-, ma anche forti 
perplessità tra i socialdemo¬ 
cratici. che pure fanno parte 
del governo c nello stesso pre¬ 
mier de Maizière È stato pro¬ 
no quest'ultimo che. alla fine, 
a suggento una soluzione ra¬ 
gionevole quella di nnviare la 
mozione della Dsu in commis¬ 


sione, dove potrà essere fatta 
oggetto di un dibattito politico 
più approfondito, per tornare 
poi comunque a breve sca¬ 
denza in aula 

D'altronde, già nei giorni 
scorsi si erano moltiplicati 1 se¬ 
gnali di accelerazione, tanto 
tra le forze politiche dell Est 
che tra quelle della Repubbli¬ 
ca federale Sorprendendo 
molti, una richiesta di proce¬ 
dere subito, cioè pnma del- 
t entrata in vigore dell'unione 
monetaria intertedesca, all a- 
desione via articolo 23 era sta¬ 
ta formulata anche da espo¬ 
nenti di -Alleanza 90-, il grup¬ 
po politico erede dei movi¬ 


menti protagonisti della nvolu- 
zione pacifica di ottobre e no¬ 
vembre e, fino a poche 
settimane or sono molto per¬ 
plesso suH'uniiicaztone a tap- 
forzatc Venerdì si terrà, a 
rimo, una nuova runione 
della conferenza -die più 
quattro-, o por preparar a Cen- 
schcr, che icn ha avuto un lun¬ 
ghissimo tete-a-tete con II col¬ 
lega orientale Mcckel, iivrà un 
colloquio, sicuramente Impor¬ 
tante. con Shevardnacbe oggi 
stesso a MQnster Sempre nel 
quadro delle consultazioni 
•due più quattro- de M.tlnère si 
prepara ad andare a P irigi Ma 
a questo punto è molto netta la 


sensazione che - come ai eia 
proposto a suo tempo Me se i e 
come era stato rifiutato ?n>- 
prio da Bonn - I unificatore 
della Germania cornine-là a 
marciare su binari separ< ti i i- 
pidisumo quello intertedt si o 
molto piu lento quello mm i- 
zionale La Germania sari usa 
sola prima che si faccia ir icn 
po a decidere se sarà o n > nel 
la Nato, in quale Nato • c un 
che tipo d obblighi ve r-t- i 
paesi dell Est 

In questo quadro un po 
confuso e non del lutto ir. n- 
quotizzante è di conforto al¬ 
meno la notizia che. In mi n- 
contro tra Kohl e de Mai: è” 
ieri, è slata finalmente me ssa a 
punto la diehiarazione corni¬ 
ne che i due governi dovian io 
formulare su! nconoscimet to 
definitivo dei confini occiden¬ 
tali polacchi Intanto con 2(0 
voti a favore, 83 contrari e 
quattro astensioni, il Puli¬ 
mento della Germania oneri u- 
le ha approvato ieri anche 1 e li- 
(binazione di qualsiasi rife li¬ 
monio al .socialismo» nel a 
Costituzione, e la garanzia et *1 
riconoscimento della proprie¬ 
tà pnvata senza rostri noni 
Viene cosi eliminato qual il i.i 
ostacolo costituzionale alla le¬ 
sione economica, monet.m.i e 
sociale con la Repubblica - 
derale di Germania, che vige là 
da luglio Da ieri la Costiluz lu¬ 
ne della Rdt sancisce «uno s" i- 
to di diritto, libero democr. il¬ 
eo federale sociale ed eco<>• 
gico 


Rfg e Rdt 
celebrano 
la rivolta 
del 1953 

■i BERLINO Olire mille depu¬ 
tali tra quelli della Rfg c del a 
Rdt hanno preso parte ieri al e 
celebrazioni della prima insur¬ 
rezione popolare di Berlino 
Quella stroncata il 17 giugno 
1953, in piena guerra fredda 
dall intervento dei carri armati 
sovietici 

Per la Germania che si aw a 
alla numlica/ione si tratta di 
una data stouca I avvio di un 
processo eh? si è concluso 
mesi fa con li caduta del regi- 
mediHonecl.cr Ecosl aBerli- 
no est, nella c apitale della Rdt 
sono accorsi ieri centinaia c 
centinaia di parlamentari I de¬ 
putali della Volkskammer e 
del Bundestag, giunti da Bonn 
con una sene di voli specia i 
hanno allottato la sali princi¬ 
pale detta Schauspielhaus, il 
famoso teatro di Berlino e>t 
idealo da Schinkel e com pietà- 
mente restaurato dopo gli 
eventi bellici 

È stato Manfred Stolpe pre¬ 
sidente del concistoro evange¬ 
lico di Berlino est a tenere I o- 
razione ufficiale -Il 17 gugno 


Probabile processo all’ex leader della Germania orientale 

La procura dì Karlsruhe contro Honecker 
«Offri aiuto ai terroristi della Raf» 


Honecker e il suo regime nascondevano e appog¬ 
giavano i terroristi della Raf? Le accuse che aleggia¬ 
no da giorni in Germania, dopo la cattura di sette 
componenti del gruppo, imboccheranno la via dei 
tribunali. La procura di Karlsruhe, nella Rfg, ha an¬ 
nunciato che apnrà un procedimento penale. Intan¬ 
to le confessioni dell'ultima arrestata rivelano pe¬ 
santi coinvolgimenti dei vertici del passato regime. 


MI Sarebbero Honecker e il 
suo entourage, msomma il ver¬ 
tice del passato regime della 
Germania onentale i respon¬ 
sabili di ampie c durature co¬ 
perture date ai terroristi della 
Raf. a quella ristretta rosa dei 
•trenta più pericolosi-, sette dei 
quali presi negli ultimi giorni, 
che hanno potuto vivere senza 
timori in Rdt. riparati da una 
nuova Identità Di cosi gravi 
accuse ne è certa la Procura fe¬ 
derale di Karlsruhe nella Rfg, 
che Ieri ha annunciato vie pe¬ 
nali Farà luce su quelle re¬ 
sponsabilità. porterà a galla 
consolidati aiuti <• omertà», 
annunciava Ieri un orticolo del 
domenicale di Amburgo Weti 
AmSonntag E la confermai ha 
data commentando gli ultimi 
arresti, il portavoce detta Pro¬ 
cura. Hansiuergcn Foerster il 
tribunale di Katlsmhe apnrà 
un procedimento giudiziarto 
sull ex capo del partito c dello 
Sialo tedesco onentale Ench 
Honecker. dell'ex capo dei 
servizi di sicurezza Ench Miei- 
ke, e dell ex responsabile dei 
servizi segreti Markus Wolf 
L accusa è quella di aver soste¬ 
nuto il gruppo terroristico della 
Rote Armee Fraction. di averlo 


t>PP088ialo Anche lo Spiegel, 
nel suo numero In edicola og¬ 
gi. insiste la polizia segreta del 
regime di Honecker aiuto la 
Raf Citando un anonimo ex 
membro dell'ufficio politico 
del partito comunista scrive 
che il segretario «aveva una 
specie di passione- per gli atti¬ 
visti della Raf. che gli ricorda¬ 
vano la sua giovinezza 
È possibile che tante coper¬ 
ture nascessero da questo 
amore’ Che la polizia segreta 
ignorasse che cosi la Germa¬ 
nia orientale stava diventando 
il -paradiso della Raf»’ Sono In¬ 
terrogativi pesami che aleggia¬ 
no da giorni in Germania Ep- 
poi. venne offerto riparo di qua 
dal Muro di Berlino a un'arma¬ 
ta sconfitta e desiderosa di de- 
porre le armi’ O invece lu la¬ 
sciato che qui si rifondasse 
una base operativa’ Anche 
queste non sono domande pc- 
regnne perchè I ultima cattu¬ 
ra. quella dell altro ieri, manda 
una luce obliqua su tante spie¬ 
gazioni Dunque Signd Sterne- 
beck, ricercata per l'assassinio 
di un militare americano avve¬ 
nuto durante I attentato della 
Raf alla base aerea Usa di 
Francòfone sul Meno, nell'a- 



Un poliziotto 
(Mesco 
orientale 
mentri) nffioge 
un manifesto 
con le luto di 
tenori iti 


gosto dell 85 (attenzione atta 
data, ndr) aveva trovato rifu¬ 
gio nella Germania orientale 
nel 1980. dopo essersi prima 
nascosta per tre anni in Olan¬ 
da c Francia Sono informazio¬ 
ni diffuse ieri mattina dal mini¬ 
stero dell Interno di Berlino est, 
c trasmesse dall agenzia Adn 
Fonti ufliciosc tedesco-orien¬ 
tali sottolineano la data dell at¬ 
tentalo che si lece mentre la 
Slerncbeck risiedeva nella Rdt 
Intanto robusti appoggi e co¬ 
perture della Stasi (la polizia 
segreta di Honecker) vengono 
confessali dalla donna presa 
venerdì, alla periferìa di Fran¬ 
coforte sull Odor Nel deposto 
regime stalinista i terroristi ve¬ 
nivano nascosti ed anche ap¬ 
poggiati nelle loro azioni con¬ 


siderate lolle antumperialiste’ 
Dice la Stemebeck nell interro¬ 
gatorio che ha avuto -stretti e 
costanti- rapporti con la Stasi 
che I aveva «assistita c protet¬ 
ta» Tanto che identità nuova 
indirizzo e un mestiere por 
avere di che vivere le furono 
possibili nella Rdt la donna 
quarantenne diventata Ulrike 
Eidldberg. lavorava come foto¬ 
grafa 

Tutto queste accuse andran¬ 
no provate e tl procedimento 
che annuncia la Procura di 
Karlsruhe punta su questo- 
biettivo. mentre dopo le cattu¬ 
re, In Germania si sono scate¬ 
nate anche gare di segugi di ri¬ 
velazioni e guerre di Procure 
L altro giorno, a tarda sera ad 


esempio il tribunale di Berlino 
est ha nfiutato di spiccare il 
mandato di cattura contro i tre 
componenti della Raf arrestati 
giovedì Non se ne conoscono 
i motivi, ma questa procura re¬ 
gionale ha con questo lanciato 
una slida all istanza supenore, 
la Procura generale tedesco- 
orientale, che ha subito pre¬ 
sentato ricorso contro questa 
decisione e ordinato che i tre 
restino detenuti In queslo 
giorno di tempo che la ! ;ggc ri¬ 
serva per dtrimere il conflitto, 
Lolze Von Seckendorff ed 
Helbing i tre terroristi a irestati, 
resteranno in carcere Per loro 
è arrivata anche la neh està di 
estradizione presentati"! dalle 
autorità della German i fede¬ 
rale 


Servizio di leva a Berlino? 

Nella «Grande Germania» 
forse sarà obbligatorio 


Tremila comparse mimano 
Waterloo 175 anni dopo 


■■BONN Con l'unificazione 
delle due Germanie. Berlino 
dovrà affrontare, tra i tanti pro¬ 
blemi. quello del servizio mili¬ 
tare. E infatti tornerà per I citta¬ 
dini berlinesi, per gli abitanti 
cioè di quei due pezzi di città 
chepcrquarant anni sono stati 
divisi dal -muro», il servizio mi¬ 
litare obbligatorio Nel-labore- 
tono Germania- cambierà 
dunque quello status speciale 
che finora era statò applicalo 
atta città divisa dalla Porta di 
Brandeburgo La decisione è 
stata annunciata dal ministro 
della Difesa della Rfg Gerhard 
Stoltenberg In una intervista al 
quotidiano Berhner M orge ri¬ 
posi Stoltenberg ha affermato 


che. in una Germania unita 
non ci sarà più posto per un 
status speciale nel confronti di 
Berlino La struttura del futuro 
esercito unificato ha precisalo 
Il ministro sarà comunque og¬ 
getto di discussione dopo la 
conclusione dei colloqui >2 + 
4- Egli ha anche detto di «te¬ 
nere possibile una presenza 
delle Forze armate sovietiche 
nella Repubblica democratica 
tedexa per un periodo provvi¬ 
sorio. dopo l'umlicazlone Si 
dovrà far si. ha aggiunto Stol¬ 
tenberg che vi sia una Germa 
ma unita che (a parte della Al¬ 
leanza atlantica senza che le 
strutture militari detta Nato si 
allarghino al territorio della 
Rdt 


M BRUXELLES A 175 anni 
dalla battaglia di Waterloo a 
pochi chilometri a sud di Bru¬ 
xelles, una ricostruzione in co¬ 
stume più ampia del solito 
Tremila comparse hanno -mi¬ 
mato- sulla pianura ondulata 
ove il 18 giugno 1815 si affron¬ 
tarono oltre centomila soldati, 
la fine del tentativo di Napo¬ 
leone di stroncare un altra vol¬ 
ta - sarebbe stato la sesta - la 
coalizione del resto dell Euro¬ 
pa contro di lui appena torna¬ 
lo dall Elba 

Le comparse sono venule 
da tutta Europa e le loro evo¬ 
luzioni sono stale seguite da 
decine di migliaia di turisti 
(cento (ranchi, 3 500 lire cia¬ 


scuno) per i quali ogni anno 
si pone il problema delle mira- 
strutture d accoglienza Si par¬ 
lo da anni di un grande museo, 
che si allianchi al museo dedi¬ 
calo al duca di Wellington co¬ 
mandante delle truppe britan¬ 
niche. e si perpetuano le pole¬ 
miche sulla proliferazione di 
-baracchini- di ristoro e di ven¬ 
ditori di souvenir 
Ogni anno i mezzi d infor¬ 
mazioni belgi presentano am¬ 
pie rievocazioni in parallelo a 
cicli di conferenze esposizioni 
temporanee sull evento e si 
aprono vela e polemiche con 
la Francia che afferma di non 
riuscire a capire completa¬ 
mente la logica detta comme¬ 


morazione 

Secondo la maggioranza 
dei commentdlon, Waterloo è 
rievocata come una -lezione di 
pace» un evento che parados¬ 
salmente ha comincialo a far 
capire I rischi di una usione 
imperiale dell Europa, con 
una sola potenza egei ione I 
belgi non dtmentican poi 
che senza Waterloo Biuxelles 
sarebbe ancora il capoluogo 
di un dipartimento fr incese 
Nè mancano di ricord ire che 
atta battaglia i belgi hanno 
combattuto da entrambe le 
parti tra le iruppe impe iati na¬ 
poleoniche, e nel coni ngente 
olandese affiancato ad lustrm- 
ci prussiani e inglesi 


AUTOSTRADA BRESCIA 
VERONA VICENZA PADOVA 

SOCI TA PER AZIONI 
Sede In Verni ■ - Piazzale Europa 12 


Bando di gara 

1. Titoli dtf lavori. Lavori di progettazione e realizzazione d» 
barnere di sicurezza per l autostrada Brescia-Padova 

2. Ente appettante. Autonir ida Brescla-Verona-Vicenza-Pedo- 
ve Spa, piazzale Europa -2 Verona. Cap 37131» 

« 3. Procedurali «ggfutflcexione. Appalto concerso * 

4. Indicazione sommarla dotte opero. 

> 4.1 Progettazione, tomi tu re o posa in opera di barriere di s tcu- 
rezza etradalitfa insta Ila re 

a) nello spartitraffico deli nutostrada per una lunghezza tota¬ 
le dello stesso di m 91 3 DO 

b) nelle banchine laterali loti autostrada per una lunghezza 
totale d> m 149 450 

c) su muri di sostegno e bordi laterali di poni! e viadotti del- 
l autostrada per una lun ; bozza totale di m (>150 

d) nelle banchine laterali e sul marciapiedi de cavalcavia per 
una lunghezza totale "I >» 32 500 

e) nollo spartitraffico deijli svincoli delle stazioni per una lun¬ 
ghezza totale dello st<>s io spartitraffico di m 3650, 

f) nelle banchine iatoral degli svincoli delle stazioni per una 
lunghezza totale di m 26 600 

4.2 Progettazione, fornitola o posa in opera di tutti gli elemen¬ 
ti e attrezzature speciali per terminali di barriera varchi spar¬ 
titraffico. approcci alle ope e d arte e di tutto quanto altro ne¬ 
cessario per consegnare g i impianti finiti e funzionanti 

4.3 Sono escluse dall appa to, salvo la progettazione, le even¬ 
tuali opere speciali rlchit sio dal peculiare tipo di barriera of¬ 
ferto per segnaletica, sia {«umazione a verde dello spartltre(fi¬ 
co, drenaggio e smaltirne nfo delle acque 

5. Termine di esecuzione 34 5 giorni naturali e consecutivi dal¬ 
la data di consegna 

6. Raggruppamento di Implose. Alla gara sono ammesse an¬ 
che imprese riunite ai si nn dell articolo 20 e seguenti della 
legge 6 agosto 1977, n 5M u successive modificazioni e inte¬ 
grazioni Pertanto le event tali Imprese riunite che volessero 
essere Invitate, dovranne i ^derogabilmente farne indtcazicno 
già nella domanda di pa Un Ipazione precisando la forma di 
raggruppamento che inte idono adottare e inviare per ciascu¬ 
na la documentazione rich < sta L impresa che partecipi a un 
raggruppamento non può fate parte di altri raggruppament 

7. Presentazione delle domanda di partecipazione redatta in 
lingue Italiana. 

a) entro le ore 12 del gicrno 11 luglio 1990 esclusivamente a 
mezzo del servizio po il He di Stato in phee raccomandato 
e sigillato, sul quale vanno indicati I oggetto della gara e la 
dicitura «prequalificaz*one». 

b) all'Indirizzo di cui al punto 2, 

c) su carta legale 

6. Data limita di spedizione degli Inviti a presentare le offerte 

Centoventi giorni dalla datii di cui al precedente punto 7. lette¬ 
ra a) 

9. Documentazione. Unitamente alla domanda lì partecipazio¬ 
ne gli Interessati dovranno inviare la seguente documentazio¬ 
ne 

a) certificato di iscrizione al Albo nazionale del costruttori al¬ 
la categoria V, lettera f) (fornitura e installazione di manu¬ 
fatti in metallo, legno, fraterie plastiche, materiali lapidei 
ecc ), oppure categoria W (edifici civili, ecc ). oppure cate¬ 
goria VI (costruzioni stridali, ecc ), oppure categoria X/l) 
(carpenterie metalliche) Le sole Imprese con sede In uno 
degli Stati aderenti alla Tee possono presentare un cert fi¬ 
caio di iscrizione agli / >bi o liste ufficiali equivalenti del 
proprio Stato di appartai>nza, 

b) i titoli di studio o proferii anali dell imprend tore e/o dei di¬ 
rigenti dell Impresa, in particolare del responsabile de la 
condotta del lavori, 

c) elenco dei lavori eseguili negli ultimi 3 anni per enti pubbli¬ 
ci o società autostradali corredato di certficatl rilasciati 
dalle stazioni appaltanti con I indicazione dell importo, il 
periodo, il luogo di esecuzione e la precisazioni se essi fu¬ 
rono eseguiti a regola d s-rto e con buon esito, 

d) dichiarazione circa I attn zzatura I mezzi d opera e I equi¬ 
paggiamento tecnico di cui si disporrà per I esecuzione dol- 
I appalto, 

e) I organico medio dell irn[ resa e II numero dai dirigenti tec¬ 
nici. con riferimento agli ultimi tre anni 

f) dichiarazione concernente la cifra d affari, in lavori e globa¬ 
le svolta dall impresa negli ultimi tre esercizi 

Le domande di partecipaz cne non vincolano la società appal¬ 
tante 

Il presente avviso di gara è stato spedito all Uf icio delle pub¬ 
blicazioni ufficiali delle Comunità Europee in data 16 giugno 
1990 

IL PRESIDENTE Glo /anni Pondo! lo 
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l’Unità 

Lunedì 

18 giugno 1990 



) 953 -1 a alfcrmuto tra I al ro - 
ha segna ) I inizio di un corso 
che si c * onciuso il 9 oli jbre 
scorso» cor la caduta di Ho¬ 
necker P< r Manfred Stoif e la 
guerra fredda ha provocai boi 
tre 500 /i ime che Cai» il loro 
sacrificio "unno preparato la 
riuntficaz one delle due Ger¬ 
manie St Ipe una delle figure 
piu rappi ^entativc eh quello 
che ò Muto il dissenso nella 
Rdt avrei be dovuto essere il 
nuovo pendente della Rdt 
ma ha preferito rinunciar’ al- 
I incarica Ha preso quindi la 
parola Sabine Bergmann Pohl 
presidente della Volkskarrmcr 
e capo provvisorio dello Slato 
che ha spresso la prcpria 
soddisfac one nel vedere r uni¬ 
ti -tutti i debutati tedeschi per 
partecipale insieme ad una 
commcin irazione cosi impor¬ 
tante con è appunto I innivcr- 
sano del r 3« 

Al presidente della Rdt e se¬ 
guito quello del Bundestag R- 
ta Suessmuth ha auspicato che 
il -17 giug io che da anni nella 
German a ((‘dorale fi ricor lato 
come la fe>ta dell unità tzde 


sca possa nel futuro diventar» 
una commemorazione con 
giunta di tutta la Germann» 
«Questa celebrazione - na in 
cora detto Rita Suessmuth - 
rappresenta non solo un nuo 
vo inizio ma un trionfo per la 
libertà e la democrazia» 

All iniziativa tra gu altn era 
no presenti anche i capi dei 
due governi tedeschi il primo 
ministro della Rdt Lothar de 
Maiziòre e i! cancelliere fede¬ 
rale Helmut Kohl La celebra 
zione la prima che veda riuniti 
i rappresentanti delle due Ger¬ 
manie ò stata conclusa da un 
concerto che ha registrato an¬ 
che una modifica «politica» Al- 
I ultimo momento infatti al 
posto dell «Ouverture» del! E-g- 
mont di Beethoven che secon¬ 
do alcune fonti politiche era 
sembrata «prematura perche* 
troppo gioiosa» è stata suona¬ 
ta la Sinfonia n 5 in re maggio¬ 
re «Della Riforma» di Vkndels 
shon la cui fisionomia sem 
prc secondo le stesse fonti po 
litiche <> stata ritenuti «piu 
consona» all avvenimento 


AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE DI FERRARA 


Avviso di gara d’appalto 

par fa realizzazione dello opere di recupero dell edificio pro¬ 
vinciale li o in corso Isonzo - Ferrara - da adibire a nuova se¬ 
de dell Uff ciò Tecnico Prpvinciate. 

L’Ammln»strazlone Provi sciale d» Ferrara intende appaltare » 
lavori di cui sopra a me*.zo licitazione privata con il sist situi 
delle o*f< re segrete a norma deH'arl 1 lett A), della Legge 2/ 
2/1973 n 14 

L’Importo a base d’appalto è di L. 826.450.000 Al fini della de- 
terminnzicne delle offerte anomale I incremento delia media 
delle offerte non in aumento è pari a 7 punti percentuali L ese¬ 
cuzione dei lavori è prevista In 300 giorni dalla consegna 
Saranno ammesse anche tmprese riunite 
La data ultima di presonUizione delle richieste di essere invita¬ 
te alfa licitazione 6 il 5 luglio 1990 

Le rich este redatte in ca ta legale e in lingua ite' ana dovran¬ 
no essere indirizzate all Amministrazione Provinciale di For- 
rara - C astello Estense - -14100 Ferrara 
Data limile d» spedizione dogli inviti a presentare le offerte 120 
giorni dall i pubblicazione 

Alle domando dovranno essere allegate le seguenti dichiara¬ 
zioni 

-di non trovarsi nelle con dizioni lett a) b) c),d),e),f) g) d cui 
all art 27 della Logge 3/1/1978 n 1 (senza Invio della docu¬ 
mentazione prescritta dal citato art 27), 

- di non trovarsi in alcune delle condizioni di esclusione previ¬ 
ste dall i Legge 13/9/1982 n 646 e successive integrazioni e 
modif cu/ioni 

• di essere Iscritti all A K C per la categoria 2* per I Importo 
competente 

- dichiarazione Indicante I organico medio annuo dei dipen¬ 
denti suddiviso in operai, impiegati e dirigenti-tecnici 

- elenco dei lavori analoghi negli ultimi 5 anni con I indicazio¬ 
ne del committente 

- di essere In grado di documentare quanto dichiarato 

La marcanza anche di una sola delle suddette dichiarazioni 
comporta il non accoglimento della domanda di Invito 
Le domande di parteciprzione non vincolano in alcun mxJo 
I Ammini'iirazlone la quale terrà conto degli elementi risultan¬ 
ti dalle dichiarazioni per la ammissione all'elenco dello ditte 
da invitare 

IL PRESIDENTE prof. Carlo Perdoml 


Silvana Colomi ncorda il '•ompa 
gno 

LUIGI FUSI 

ed è vicina < on alleilo ai suoi fami¬ 
liari 

M (ano 18 giugno 1990 


È mancalo 3II affetto dei suoi can 

GREGORIO LANFRANC07T1 

Ne danno il Inste annuncio i igli e i 
parenti lutti ! funerali avranno luo¬ 
go domani martedì 19 ole ore 
7 45 partendo dalle camere crdenti 
dell osptdaie Galiiera mdijxr il ci¬ 
mitero di St ì gliene La presente ser¬ 
ve di partecipazione e nnjrazia- 
mento 

Genova 18 giugno 1990 


1 compagni della cellula 1 deila se¬ 
zione «T> flutti» partecipano al lut 
to per la scomparsa del compagno 

LUIGI FUSI 

e porgor a «. j familian le piu «cntlte 

condogli uve 

Milano 13 giugno 1990 


Le famiglie 3trtoli e Romano sono 
vicine a Mano Lelia e Anna per la 
scompare eh 

LUIGI FUSI 

amico e compagno nel «‘cordo 
sempre pre«ente e in sua memoria 
sottokcmon > per / Unito 
Milano 18 g ugno 1990 


18/60982 18/0/1990 

Nel! ottavo annlvmano della scom¬ 
parsa del compagno 

ORFEO LUPI 

la moglie Elvira t fiRli Alfredo Gian¬ 
ni Soma Raffaella e Ivana Io ricor¬ 
dano con immutato affetto 
Albano Laziale (RM), 18 giugno 
1990 


Nel sesto anniversario della som 
parsa del compagno 

ENRICO BERUNGUER 

il compagno Gianni Lupi lo ncorda 
con tanto affetto 

AJbano Laziale (RM) 18 giugno 
1990 


Venerdì 


Lettere 

al 


Salvagente 




















nel Mondo 


Migliaia di dimostranti invadono Manifestazione anche a Timisoara 

il centro della capitale davanti alla cattedrale 

sfidando polizia ed esercito Oggi si riunisce il Parlamento 

«Via Iliescu, abbasso il comuniSmo » Slitta reiezione del presidente? 

A Bucarest riesplode la protesta 


I giovani contestatori di Bucarest hanno ripreso la 
piazza da cui la polizia prima, i minatori chiamati 
dal governo poi, li avevano cacciati a lorza solo gio¬ 
vedì scorso. Su Bucarest incombe nuovamente l'in¬ 
cubo delle terribili violenze cui si è assistito nei gior¬ 
ni scorsi. Tutto è precipitato nella serata di ieri. Ma¬ 
nifestazione anche a Timisoara, davanti alla catte¬ 
drale. Oggi si riunisce il Parlamento. 

_ OAL NOSTRO INVIATO _ 

CABRISI BIRTINKTTO 


■■ BUCAREST. Ancora mani- 
(citazioni a Bucarest, nella se¬ 
rata di ieri. Nel pomeriggio era¬ 
no solo alcune centinaia gli 
studenti che avevano inscena¬ 
to una manilestazone in un - 
angolo detta piazza dell'Uni¬ 
versità davanti alla facoltà di 
architettura. Intorno passava¬ 
no curiosi simpatizzanti inde¬ 
cisi se unirsi ai dimostranti. La 
polizia stava a guardare. Ma 
col passare deMe ore il gruppo 
dei manifestanti si è ingrossato 
e a un certo punto ha iniziato a 
premere verso la carreggiata 
stradale finendo con l'invader¬ 


la c occuparla interamente. La 
polizia a questo punto, vistasi 
in difficoltà, lentamente ha ab¬ 
bandonato la piazza. Una riti¬ 
rata avvenuta in ordine, senza 
affrettare il passo mentre la 
marea di contestatori la tallo¬ 
nava dappresso imprecando e 
gridando -assassini-. Gli agenti 
sono risaliti sui camion che at¬ 
tendevano ai margini della 
piazza e se ne sono andati. Ci 
sono stati attimi di entusiasmo 
tra la folla che nel frattempo 
era cresciuta fino forse a mille¬ 
cinquecento o duemila perso¬ 
ne. Si gridava -abbasso Ilio- 


scu-, «abbasso il comuniSmo-, 
si cantavano gli inni inventati 
dall'opposizione radicale in 54 
giorni di occupazione della 
stessa piazza lino allo sgombe¬ 
ro forzato avvenuto mercoledì 
scorso. 

Abbiamo incontrato casual¬ 
mente il portavoce del gover¬ 
no, signor Unteanu. Gli abbia¬ 
mo chiesto cosa stesse acca¬ 
dendo. Alzando le spalle e fin¬ 
gendo noncuranza ha rispo¬ 
sto: -È evidente, una dimostra- 
zionc-. Abbiamo insistito 
chiedendogli se fosse probabi¬ 
le a questo punto un intervento 
dell'esercito o della polizia. Ci 
ha pensato un attimo poi ha ri¬ 
sposto: «Un intervento? Non 
credo-, e se ne è andato, Ma 
percorrendo le strade intorno 
a piazza dell'Università abbia¬ 
mo visto che in un raggio di 
cinquecento metri dalla piazza 
il centro di Bucarest era presi¬ 
diato da forze dell'esercito e 
della polizia militare. Negli an¬ 
goli bui delle strade meno illu¬ 
minate capitava di vedere fer¬ 
mi autoveicoli militari. Qualcu¬ 
no ha visto il ministro della Di¬ 


fesa Victor Stanculcscu arriva- paurirci-, dicono alcuni orato¬ 


re fino ai margini di piazza del¬ 
l'Università per rendersi conto 
della situazione. Difficile pre¬ 
vedere cosa potrà accadere 
nella notte. 

C'era stata in mattinata una 
manifestazione anche a Timi¬ 
soara. Uomini, donne e bam¬ 
bini. Protagonisti della rivolu¬ 
zione, Vedove e orfani dei 
martiri nella sollevazione po¬ 
polare contro Ceausescu. So¬ 
no II. a migliaia davanti alla 
cattedrale di Timisoara. Prega¬ 
no per i loro cari e i loro corri- ; 
pagni defunti. Scandiscono, 
grida la cui eco è rimbalzata 
da una piazza all'altra della - 
Romania con ossessiva ripetili-, 
vita in tutti questi sei mesi che 
ci separano da! 16 dicembre, il 
giorno in cui Timisoara insor- • 
se: -Jos comunismul- (abbas¬ 
so i! comuniSmo). «Jos Securi- 
late», Innalzano cartelli e stri¬ 
scioni, Non mancano scritte e 
cori contro Iliescu ed il gover¬ 
no. «Qui a Timisoara nessuno 
potrà fare come a Bucarest. 
Nessuno potrà mandare mina¬ 
tori muniti di bastoni per im- 


La dimostrazione si scioglie 
senza incidenti. Timisoara 6 la 
città da cui è stato lanciato 
quel proclama in tredici punti 
che l'opposizione rad caie ha 
assunto come una sorta di ma¬ 
nifesto, Uno dei punti più con¬ 
troversi di quel proclama pone 
la cogente richiesta di una im¬ 
mediata epurazione massiccia 
fra i ranghi della nomenklatu- 
ra, e la loro interdizone da 
ogni carica pubblica per i 
prossimi dieci anni Un repuli¬ 
sti di dimensioni irrealistiche 
che spaventa larghi strali di 
popolazione, dato che quasi 
quattro milioni di persone se 
non erano nella nomenklatu- 
ra, erano almeno iscritti al par¬ 
tito comunista, e temono che 
la voglia di punizione dei col¬ 
pevoli si possa trasformare in 
unacaccia alle streghe. 

Oggi si riunisce per la prima 
volta il Parlamento bicamerale 
scaturito dal voto del 20 mag¬ 
gio scorto. Dovrà in premo luo¬ 
go ratificare la validità delle 
elezioni, che era stata conte¬ 


stata dalle opposizioni sconfit¬ 
te. Poi, ma forse la ceriirc-ma 
slitterà di qualche giorno ,!ie- 
scu sarà insediato ufficiai,Ten¬ 
ie nella carica di capo di S t ito. 
Non sì sa al momento in cui 
andiamo in macchina so tutto 
potrà svolgersi secondo il pro¬ 
gramma, o se un even naie 
precipitare degli awen.r lenti 
nel corso della notte cambi 
completamente il quadro > J ella 
situazione. 

Intanto anche negli ambien¬ 
ti vicini al Fronte di salvezza 
nazionale ci si interroga sui 
problemi che gli avvenimenti 
ultimi pongono di fronte alla 
classe dirigente del paese In 
un fondo intitolato «Fragilità 
della democrazia» il quotidia¬ 
no filogovematlvo Diminuita 
sembra invitare le autori! I. se 
non a recitare il mea culpa, 
perlomeno a riflettere seria¬ 
mente su errori commessi per 
evitare di fame ancora: -CI so¬ 
no eventi nella stona che di¬ 
mostrano la fragilità delle strut¬ 
ture democratiche allorché la 
seduzione di soluzioni autori¬ 
tarie prevale su leggi e no me 


morali, che vengono ignorate 
o interpretate per giustificare 
abusi, intolleranza, eliminazio¬ 
ne degli avversari. C'è un anti¬ 
doto per evi are che la demo¬ 
crazia corra questi rischi? Ab¬ 
biamo la capacità di elevarci al 
di sopra delle emozioni con¬ 
tingenti per sottrarci ai richia¬ 
mi della sirena de) totalitari¬ 
smo ancora presente dentro 
molti di noi? Abbiamo osserva¬ 
to con stupore che l'inerzia 
delle strutture democratiche 
appena approvale stava per 
essere fatale alla democrazia 
stessa. La passività delle istitu¬ 
zioni chiamate a difendere 
l'ordine pubblico slava per 
provocare una nuova guerra 
civile sanguinosa». E rivolgen¬ 
do lo sguardo all'awenirel ar- 
licolisla aggiunge: «Non è stato 
proclamato lo stato dì emer¬ 
genza ma è quella l'atmosfera 
in cui viviamo, sotto il peso di 
incertezza e timori. Ora c'è bi¬ 
sogno di un, là. Bisogna elimi¬ 
nare ogni motivo di discordia, 
di odio, di risentimento. É ne¬ 
cessario essere lucidi e razio¬ 
nali per aprire un dialogo». 


Campeanu dopo le violenze 
«Mi ha telefonato Iliescu... » 


«Mi ha telefonato Iliescu». Cosi comincia l'intervista al 
capo del partito nazional liberale Radu Campeanu. «Mi 
ha chiesto come slavo». «Adesso bene», gli ha risposto ri¬ 
cordandogli allo stesso tempo che lui «non è il presiden¬ 
te dei minatori ma di tutti i romeni». Campeanu dice del¬ 
le perquisizioni subite e delle prospettive del paese. «Il 
fantasma di Ceausescu» continua a gravare sul paese ed 
è il principale nemico della democrazia. 


DAL NOSTRO INVIATO 


I 


mm BUCAREST. «Mi ha telefo¬ 
nato Iliescu. Caro Campeanu. 
mi ha detto, come sia? Adesso 
bene, gli ho risposto, perchè fi¬ 
nalmente ho potuto tornare a ' 
casa mia. ora che i minatori se . 
ne sono andati. Ma vorrei ri¬ 
cordarle una cosa. Ito aggiun¬ 
to: lei non è il presidente dei 
minatori, ma il presidente di 
tutti « romeni. Lo so. ha replica¬ 
to Iliescu. e la conversazione è 
finita II». 

Dietro la scrivania del salot¬ 
to buono, nella palazzina in ti¬ 
pico stile brincoveanu in via 
bombanti. il capo del partito 
nazional liberale Radu Cam¬ 
peanu. 68 anni, ora sì permette 


Varsavia 

Mazowiecki: 
«Solidamosc 
è impaziente» 


■I VARSAVIA Secondo il pri¬ 
mo ministro polacco Tadeusz 
Mazowiecki. l'impazienza di 
■ alcune correnti politiche di So- 
lidarnosc che premono per af¬ 
frettare le riforme sta mettendo 
a repentaglio la real zzazione 
della democrazìa. 

Sei ore è durata uno riunio¬ 
ne. a Varsavia, dei capi dei lo¬ 
cali comitati civici (l'organo 
politico costituito l'anno scor¬ 
so da Solidamosc per conte¬ 
stare le elezioni svoltesi sotto il 
vecchio regime comunista), 
mentre è in corso una lotta fra 
le varie correnti di Solidamosc 
per il controllo del comitati. 

•Potremo superare la diffici¬ 
le transizione dal vecchio al 
( nuovo sistema - ha commen¬ 
talo Mazowiecki - solo con 
sforzi comuni e con la com¬ 
prensione del latto che biso¬ 
gna costruire le fondamenta 
della democrazia polacca-. 
L'intervento di Mazowiecki 
alla riunione di ieri si è imper¬ 
niato proprio su quanto da lui 
(allo e sui suoi doveri per con¬ 
solidare le fondamenta della 
democrazia c la transizione al¬ 
l'economia di mercato. 

Evitando di chiedere l'aiuto 
di Solidamosc come (orza po¬ 
litica. Mazowiecki ha sottoli¬ 
neato il ruolo dei comitati cìvi¬ 
ci come forza fondamentale 
per la democrazia polacca. 


Ai lettori 

Per assoluta mancanza di 
spazio siamo costretti ad 
uscire senza la consueta ru¬ 
brica «Previdenza-, Ce ne 
scusiamo con i lettori. 


di sorridere. Ma ha rischiato 
grosso giovedì scorso, quando 
i vigilantes in luta da lavoro 
hanno invaso a più riprese la 
sua casa alla ricerca di docu¬ 
menti. materiale propagandi¬ 
stico. c soprattutto alla caccia 
di lui stesso. 

•Alla sesta perquisizione - 
racconta inserendosi con ir¬ 
ruenza nel discorso la moglie 
Dina - i minatori erano ac¬ 
compagnati da un certo Petu, 

S ualilicatosi come vìccprcsi- 
cnle del Ironie di salvezza na¬ 
zionale. settore quarto. Siamo 
qui per arrestare Radu Cam¬ 
peanu. ha detto. Vogliamo 
processarlo perché è lui il re¬ 


sponsabile di tutti i problemi 
che abbiamo a Bucarest. Per 
fortuna mio marito e io erava¬ 
mo già scappati». 

Signor Campeanu: domani 
(oggi par chi legge: ndr) A 
tiene la prima seduta del 
Parlamento eletto li 20 mag¬ 
gio Voi delToppoalzlone che 
atteggiamento tenete? 

Come primo atto chiederemo 
che si formi una commissione 
d'inchiesta speciale per accer¬ 
tare cosa sia accaduto davvero 
nei giorni scorsi. In prospettiva, 
la nostra sarà un’opposizione 
lerma, ma costruttiva e non si¬ 
stematica. Vogliamo contribui¬ 
re allo sviluppo della democra¬ 
zia e dell'economia nazionale. ■ 
Dunque lei crede ancore' In 
un futuro democratico per 
la Romania? 

SI. ci credo, anche se sarà diffi¬ 
cile cambiare la mentalità del¬ 
la gente al polere. 

Chi tono 1 nemici della de¬ 
mocrazia? 

Il fantasma di Ceausescu. direi. 
Quarantadue anni di propa¬ 
ganda totalitaria hanno corro¬ 
so il cervello della gente. Il no¬ 


stro popolo è bloccato da uno 
spirito di conservazione, non 
per amore del vecchio regime, 
ma piuttoslo per paura di cam¬ 
biare. Perché troppe volte si è 
sentilo pronunciare la parola 
cambiamento negli ultimi de¬ 
cenni. ma ogni volta è stato in 
peggio. 

Lei pensa ancora che n pote¬ 
re ala privo di legittimazione 
popolare? U 66% di consensi 
al Fronte di salvezza nazio¬ 
nale, l'85% a mescti nelle 
elezioni del 20 maggio non 
significano nulla? 

Continuo a credere che il voto 
,. sia stato iplicjajo.da frodi. Con 
l’inaugurazione del Parlamen- 
lo q poi con l’insediamento di 
iliescu nella .carica di capo di 
Stalo, il governo sarà legalizza¬ 
to. ma non legittimato. C'è una 
differenza. Nella coscienza ci¬ 
vile questo non è un governo 
legittimo. 

Torniamo alle violenze del 
giorni scorsi. Chi ba com¬ 
piuto gli assalti agli edifici 
pubblici mercoledì a Buca¬ 
rest? Chi ha assaltato com¬ 
missariati e ministero degli 



Interni? CU ha occupato la 
„ televisione? . „ 

Secondo me non possono es¬ 
sere che provocatori. 

E perchè Iliescu è ricorso a 
aquadre di civili armati di 
spranghe per riportare l'or¬ 
dine In città? 

Forse perchè ha trovato una 
certa inerzia a intervenire da 
parte di polizia e eserciio. 

mesca non contro Un gli ap¬ 
parati di sicurezza r di dife¬ 


sa allora? 

. Non so dare una risposta pre¬ 
cisa. Ma è un latto che mereo¬ 
ledì l'armata, chiamata e inter¬ 
venire. non si è mossa. U- ba 
detto lo stesso Iliescu nel comi¬ 
zio ai minatori appena giu ili a 
Bucarest giovedì all'alba. I.'ar¬ 
mala non vuole più essere ac¬ 
cusala di crimini contro il po¬ 
polo. Nel processo agli ufficiali 
della Securitate per le stragi di 
dicembre a Timisoara, gli im¬ 
putati hanno chiamato m cau¬ 
sa i militari: l'armata, non noi 


della Securitate. ha sparato 
sulla lolla,, hanno aliennato. E 
ora l’esercito teme di essere 
nuovamente additato come re ¬ 
sponsabile di repressioni san¬ 
guinose. 

Non potrebbe trattarsi <11 
qualcosa di più grave? Esi¬ 
ste una fronda anti-IIlescu 
nell'annata o in altre Istitu¬ 
zioni dello Stato? 

Non so. non sono al correrne 
di una eventualità simile. 

nca.ll 


Due milioni e mezzo di elettori di nuovo alle urne per assegnare gli ultimi 81 seggi 
Le proiezioni assicurano una netta affermazione per i riformisti di Lilov 

Bulgaria, vittoria annunciata per il Psb 


Due milioni e mezzo di elettori si sono recati ieri alle 
urne per assegnare al ballottaggio gli ultimi 81 seggi 
su 400 dell’Assemblea costituente bulgara, sotto lo 
sguardo attento di migliaia di «osservatori» volontari 
che temevano brogli. Ai socialisti sono sufficienti 29 
seggi per assicurarsi la maggioranza, ma le proie¬ 
zioni garantiscono una netta affermazione al partito 
del riformista Alexander Lilov. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCODIMARC 


■I SOFIA. -Per lavoro, restate 
a casa. Non affollate i seggi 
elettorali. Un eccessivo nume¬ 
ro di “controllori" improvvisati 
può solo ostacolare, anziché 
agevolare, il corretto svolgi¬ 
mento di queste elezioni. Gli 
osservatori ufficialmente ac¬ 
creditati già garantiscono il re¬ 
golare svolgimento di questo 
secondo turno di consultazio¬ 
ni-: per l'intero sabato e per 
tutta la mattinata di ieri, la ra¬ 
dio nazionale bulgara non ha 
fattoche rlpclere a intervalli re¬ 
golari questo appello alle deci¬ 
ne di migliaia di osservatori 
improvvisati che intendevano 
vigilare sui primi vagiti della 
democrazia nel paese, chia¬ 
mato Ieri nuovamente alle ur¬ 
ne per assegnare al ballottag¬ 
gio gli ultimi 81 seggi su 400 
dell'Assemblea costituente. Un 
invito caduto nel vuoto. In al¬ 
cuni seggi periferici il numero 
degli osservatori è risultalo ad¬ 
dirittura superiore al numero 
degli iscritti al voto in quelle se¬ 
zioni, Nella stragrande mag¬ 
gioranza dei casi, i -controllo¬ 
ri* erano militanti o semplici 
simpatizzanti dell'Unione del¬ 
le forze democratiche, il cartel¬ 
lo dell'opposizione che è risul¬ 
tato il grande sconlitto di que¬ 


ste prime elezioni libere in Bul¬ 
garia. 

Oltre due milioni e mezzo di 
cittadini sono tornati cosi a vo¬ 
tare. sotto lo sguardo attento e 
vìgile di una moltitudine di «vo¬ 
lontari-, per definire il Parla¬ 
mento che promuoverà la 
nuova Costituzione democrati¬ 
ca del paese. Un fervore de¬ 
mocratico che può apparire 
quasi eccessivo per un paese 
che in passato non aveva co¬ 
nosciuto alcuna forma di dis¬ 
senso organizzalo ma che ha. 
ovviamente, una sua spiega¬ 
zione. Ad una settimana dal 
primo turno elettorale (dove 
erano stali chiamati ad espri¬ 
mersi oltre 6 milioni di bulga- 
n), una buona metà del paese 
fa ancora molta fatica a digeri¬ 
re i risultati del 10 giugno scor¬ 
so, quando le urne avevano 
gratificato dì un clamoroso 
47% il Partito socialista del ri¬ 
formista Alexander Lilov. La 
rabbia delle prime ore - quella 
che aveva portato ai blocchi 
slradah di Sofia. Tamovo. Stara 
Zagora - è sbollita, ma la paro¬ 
la più usala dall'opposizione 
per spiegare un risultato eletto¬ 
rale che fa della Bulgaria un 
caso unico In seno all'Alleanza 



Il voto del primo ministro Andrei Loukanov 


politica dell'Europa dell'Est è 
di quelle che non hanno biso¬ 
gno di traduzione: manipula- 
sia. Ad accrescere i dubbi han¬ 
no contribuito non poco an¬ 
che le delegazioni degli osser¬ 
vatori politici stranieri. All'in¬ 
domani del primo turno eletto¬ 
rale gli osservatori stranieri 
avevano giurato all'unìsono 
che tutto si era svolto regolar¬ 
mente. Poi, qualche giorno do¬ 


po, il primo autorevole passo 
indielro: il Dipartirne rio dì sta¬ 
to americano smentiva la sua 
stessa delegazione denuncian¬ 
do sentore di brogli e dichia¬ 
randosi -insoddisfatto». Tanto 
è bastato per ridare vigore e 
forza alle proteste di chi conti¬ 
nua a nutrire più di un dubbio 
sulla correttezza di questa con¬ 
sultazione popolare. 

Ma le proiezioni effettuale 


daH’tnfas (la stessa società te¬ 
desca di sondaggi elettorali 
che ha fatto analoghe rk eiclte 
in Cecoslovacchia e in Roma¬ 
nia) parlano un linguaggio di¬ 
verso: sono toni che gettano 
acqua sul luoco degli sconfitti 
e che dicono che anche que¬ 
sta volta il Parlilo socia.usta 
avrà la meglio sull’Umore del¬ 
ie lonze democratiche del filo¬ 
sofo Jeliu Jelev. 

Al Psb sono sufficienti venti- 
nove seggi sugli 81 ancora da 
assegnare per assicurar? la 
maggioranza e il control o del¬ 
l'assemblea. Secondo le proie¬ 
zioni statistiche, invece, i Parti¬ 
lo socialista potrebbe sfondare 
di buoni 3-4 pumi la sog ia del 
50% e aggiudicarsi coi! dai 
duecentoèlieci ai duecento- 
venti seggi. Una prima analisi 
dei voto del primo turno eletto¬ 
rale consente di trovare: una 
spiegazione alle proiezioni sta¬ 
tistiche basate sui sistema de¬ 
gli interviste agli elettori all 'li¬ 
scila dai seggi. 

Nelle grandi aree urbane 
l’alfermazione dell'Udl è netta, 
l'opposizione perde inveite ter¬ 
reno, altrettanto nettamente 
nel resto del paese. I leader so¬ 
cialisti riconoscono per primi 
che uno dei motivi della loro 
forte aflertnazione sta negli er¬ 
rori dell'opposizione: parlate 
di -terapia economica da 
shock-, cosi come ha latto 
l'Udl, a due milioni e mezzo di 
pensionali terrorizzati dall'i¬ 
dea di una imminente perd .ta 
del potere di acquisto d pen¬ 
sioni già ai minimi livelli di sus¬ 
sistenza, è stato un (orrenda mie 
autogol, ammettono gli econo¬ 
misti del Psb. 

C'è anche un altro dato che 


l’Unità 
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parla chiaro. Negli scontri di¬ 
retti tra candidati, l'allermazic - 
ne dei leader socialisti è sicura 
(tranne nei due casi clamorosi 
del premier -ukanov e del m ■ 
nistro della Difesa Jurov, en¬ 
trambi costretti al ballottag¬ 
gio), Secondo l'opposizione, 
questo è dovuto ad un perver¬ 
so e mai intereolto sislema di 
potere e dì controllo capillare 
che i socialisti mantengono 
con gran perle dell'elettorato 
della provincia. Secondo il Psb 
questo dato è dovuto invece 
alla coerenza della foro rifor¬ 
ma: l'elettorato ha creduto a 
quegli uomini che hanno pro¬ 
vocalo la caduta del tiranno 
Todor Zhivkov e che oggi pro¬ 
mettono di portare gradual¬ 
mente il partilo sulla strada 
delle socialdemocrazie euro¬ 
pee. 

Qualunque sia la spiegazio¬ 
ne. la tendenza di questo se¬ 
condo turno elettorale dice 
che più della metà dell'Assem¬ 
blea sarà nelle mani dei socia¬ 
listi. Se i risultati (che saranno 
ufficializzati solo domani) 
confermeranno ie proiezioni, 
la Bulgaria avrà cosi un'Assem¬ 
blea costituente a maggioran¬ 
za socialista, ma non un gover¬ 
no di salvezza nazionale: nei 
foro ultimi appelli al voto i lea¬ 
der dell'opposizione hanno 
confermato le foro posizioni. 
Da giorni, comunque, i sociali¬ 
sti preparano una contromos¬ 
sa: un governo aperto a qual¬ 
cuno di quegli 87 movimenti 
politici che non si sono pre¬ 
sentati alle eiezioni. -Nessuno 
potrà dire - sosteneva ieri un 
deputato so< ialista - che :,t 
tratterà di un governo mono- 
colore-. 


Morto 
il leader 
degli studenti 
romeni? 



Marion Monteanu (nei a foto), presidente della Leqa degli 
studenti romeni, sarebbe morto in seguito al pesKiggio su-'i* 
to giovc di scorso. La notizia del suo decesso avvenuto ve* 
nerdi manina, poco tempo dopo l'aggressione, l’ha data te¬ 
lefon camente ad un giornalista dell'Ansa, Bianca Valo'a 
Cavallotti, una docente universitaria di Milano, e figlia di un 
italiano e di una romena, La professoressa 6 rientrata ieri da 
Bucarest e racconta che la notizia gli <> giunta da un suo cu¬ 
gino in stretto contatto a Bucarest con altri studenti romeni. 
«Nella tarda mattinata di venerdì - ha raccontato la Valota - 
mio cugino ricevette tre telefonate che confermavano la 
morte di Monteanu». Rientrata subito in Italia la signora Va¬ 
iola ha raccontato di aver visto di persona le aggressioni dei 
minaicn. 


Turchia La scintilla del nuovo scon- 

Militari lro> C * K ‘ lld ' d>, ° dodici vini- 

IlludiI me ira militari e separatisti 

e curdi uccisi curdi, è stalo un rastrella- 

nani! crnntri mento. Le forze di sicurezza 

licyii avvilii i turche stavano periu^trando 

luoghi e case nella regione 
■ di Simak per stanare gli a j- 
tori di ur massacro, con 27 morti, avvenuto giorni fa. I curdi 
hanno t'irontato l'esercito in tre scontri, ha annunciato ieri 
la premitura. Sono cosi saliti a 1939 i morii nel sud est dell'A- 
natolia, da quando sei anni fa sono ripresi i combattimenti 
tra forze regolari e gli appartenenti al partito dei lavoratori 
del Kurdistan. 


Urto a terra Su un piazzale dell'aeropor- 

* ra jjnmbo to Kennedy di New York si 

iiaiuimn» sono scontrali un -Jumbo,, 

e Fokker in arrivo da Roma, e un pk> 

Uacenns colo -Fokker 28». L'incidente 

Nessuna vittima non ha causato villime ma 

entrambi gli aerei sono siali 
^» danneggiati. La dichiarazio¬ 
ne di tn portavoce dell'aeroporto nporta che l'impennaggio 
di coda del -Fokker-della Us Air ha urtalo l'ala sinistra dello 
«Jumbo» deil'Alitalia. E mentre i passeggeri di quest'ultimo 
velìvolo molti dei quali non si sono accorti di nulla, sono 
scesi al terminal tranquillamente, quelli'dcl «Fokker», in pro¬ 
cinto di partire per Syracuse, nello Slato di New York, sono 
dovut, si endere nella pista. 

Giappone-Urss Sarà la prima visila di un le»a- 

dcr del Cremlino in Giappo- 
. ne e awerrrà all'inizio del 

Gorbaciov prossimo anno. La visita di 

nnlor-à a TnLin - Gorbaciov a Tokio oar è cere 

voterà a iokio ta e s[ala anmmaata dl | 

primo ministro Toshiki Kaitu 
“durante un seminario orga¬ 
nizzato dal partito liberal-democratico. Già in settembre il 
ministro degli Esleri sovietico. Shevardnadze, aveva antici¬ 
pato a i giornalisti giapponesi che Gorbaciov sperava di esse¬ 
re a Toko nel '91. Al ceatro dei colloqui sarà certamente la 
questione delle isole C arili, conquistate dall'Urss alla fine 
della seconda guerra mondiale. 


La 

manifestazione 
di Timisoara 
davanti la 
cattedrale per 
commemorate 
i morti dello 
scorso 
dicembre 


Giappone-Urss 
Nel ’91 
Gorbaciov 
volerà a Tokio 


La Thatcher Si terranno al più tardi nel 

in rnrea giugno del '92. ma per quel- 

,, * /,3a la dala Margaret Thatcher 

alle prossime ha dichiarato di sentirsi «an- 

èléTlrini cora più in forma di quando 

vietiti ■■■ giunse al potere-. Cosicché 

alle prossime elezioni potili- 
che gareggerà di certo, ep- 
poi, hi aggiunto il primo ministro inglese, in un'intervista ri- 
.lascia » ni settimanale femminile Wornar s own, vedrà se 
'presentasi -anche alle competizioni successive», quando 
avrà cioè 72 anni.. Nel resto dell'articolo la signora Thatcher 
41 6 poi paragonata a Churchill'che «per anni rimase isola¬ 
lo-. 


«Diana in dieta Carlo e Diana adorano la 

di spaqhetti» ^ a ™ ia J a ' n,a cuci - 

• i 3 na,a m rn °d° ° a non '"Km* - 

rivela sare. Lo ha rivelalo al dome- 

■I din pv ntnrn nicale The pe°Pfc l'ex cuo- 

■I SliW KA LIIULU c0 de j p dnc jpi d i Galles, che 

ora è (ornalo a lavorare a 
" Siena. Ed ecco le preferenze 
reali: Diana ama gli spaghetti e i maccheroni. Carlo («vero 
intendilo e», dice il cuoco) preferisce la pasta larcita, come i 
ravioli c i cappelletti. I figli, poi. i principini William e Harey, 
non sane da meno. Come mai non ingrassano? Tutti se ne 
servono |xarzioni minuscole, giusto un assaggio. Un'ultima 
curiosità: ora che il cuoco è tornato in Italia e non può più 
preparare I manicaretti principeschi, «è il principe Carlo a te¬ 
lefonami , per chiedere consigli di cucina», ha raccontalo il 
cuoco 


VIRGINIA LORI 


«IDEE PER UN PARTITO 
NUOVO DELLA SINISTRA» 

MERCOLEDÌ 20 GIUGNO 

ALLE ORE 20,30 

nei locali della sezione PCI, Viale Mazzini 85 

dibattito con: 

CARLO LEONI Segr. Fed. PCI Roma 
P. FLORES D’ARCAIS, Dirett. «Micromega» 
FABIO MUSSI Dir. nazionale PCI 

FRANCESCA IZZO del CC del PCI 

Gruppo promotore 
Comitato per la Costituente 
X VII circoscrizione ■ Roma 


È convocata per venerdì 20 giugno 
alle ore 9.30 

presso la Direzione del Pei, 

la III Commissione del Comitato centrale 
con il seguente ordine del giorno: 

1) piano di lavoro del partito 
sulle questioni sociali 
relatore: Adalberto MINUCCI 

2) piano di lavoro 
della 111 Commissione 
relatore Gian Mario CAZZANIGA 

3) varie ed eventuali 
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NEL MONDO 


Mentre Piattaforma democratica minaccia di creare una frazione 

Gorbaciov «vira» a sinistra 


I comunisti di «Piattaforma democratica» daranno vita 
ad una «frazione» e lasceranno il 28° Congresso del 
Pcus se non vi sarà alcuna volontà riformatrice. E' stato 
deciso ieri al termine dell'assemblea tenuta a Mosca. 
Attesa per l'apertura domani della conferenza dei co¬ 
munisti della Russia dove parlerà Gorbaciov il quale 
ha ripreso l'attività seppure ancora convalescente. Si 
prepara uno scontro segretario-destra conservatrice? 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SERGIO SERGI 


■■ MOSCA. Mikhail Gorba¬ 
ciov. seppur convalescente. 0 
tomaio a partecipare «molto 
attivamente- all'attività politi¬ 
ca. Si ò presentato alla riunio¬ 
ne della commissione clic ha 
preparato la Conlcrerza dei 
comunisti della Russici c ha 
esposto il contenuto de la rela¬ 
zione che svolgerà domani in 
quella che viene unanime¬ 
mente definita la prova gene¬ 
rale dcH'ormei imminente 28" 
congresso del Pcus (Inizierà il 


2 luglio a Mosca). Il segrctano 
sovietico ha sgombrato il cam¬ 
po dai dubbi che erano circo¬ 
lati sulla possibilità della sua 
presenza c ha ricevuto l'unani¬ 
mità della commissione sul 
progutto di rapporto sul cui 
contenuto non ci sono indi¬ 
screzioni. Da più parti si attri¬ 
buisce una importanza (onda- 
mentale. per il destino del par¬ 
tito. alla conferenza da cui na¬ 
scerà il partilo russo cosi come 
sollecitato da almeno l'80 per 


cento degli iscritti tutti in prima 
(ila sotto la bandiera della so¬ 
vranità della più grande delle 
repubbliche dell'Urss L'anda¬ 
mento del congresso dipende¬ 
rà dalle cose che già domani il 
leader sovietico. E se di conse¬ 
guenza ci sarà da attendere la 
decisione di uscita dal Pcus 
degli esponenti di «Piattaforma 
democratica" o se. addirittura, 
si dovrà assistere ad uno scon¬ 
tro aperto tra il segretario c il 
fortissimo apparato che, già 
sulla carta, può contare su al¬ 
meno il 45 per cento dei dele¬ 
gali. Ieri i comunisti di «Piatta¬ 
forma democratica- hanno 
praticamente annunciato la 
frattura nel Pcus se il congres¬ 
so non accetterà un pacchetto 
di proposte per la piena demo- 
cratuzzazione. Si tratta di sei 
punti tra I quali spiccano la li¬ 
ne del controllo del Pcus sul 
Kgb e sull’esercito. L'assem¬ 
blea ha deciso di attendere le 
decisioni del 28 congresso. Se 


le proposte non verranno ac¬ 
cettate. si assisterà alla crea¬ 
zione di una «frazione- dalla 
quale probabilmente nascerà 
il futuro partito socialdemocra¬ 
tico. La maggioranza dei «co¬ 
munisti democratici* nutre po¬ 
che speranze sulla possibilità 
di un «congresso di svolta-, E 
Viaceslav Shostakovskil. uno 
dei dirigenti, rettore della 
Scuola superiore del partito, 
ha detto ieri: «Non escludo che 
durante lo stesso congresso 
noi possiamo dar vita ad una 
decisione anche clamorosa di 
abbandono. Qui la gente è 
convinta che non ci sia nulla 
da attendersi, la situazione 
sembra disperata e, dunque, 
bisogna dar vita ad una nuova 
formazione politica». 

Tuttavia, l'oppositore Sho- 
stakovski) non esclude che 
dalla conferenza russa di do¬ 
mani possano emergere «latti 
significativi-. SI potrebbero 
ascoltare «critiche calunniose- 


nei confronti di Corbaciov: «ciò 
ci costringerebbe a empiere al¬ 
tri passi, di sostegro vexso il 
segretario generale-, Sono, al¬ 
lora, possibili dei ac-m promes¬ 
si con Gorbaciov? «E perché 
no’ Una cosa sarà la iua rela¬ 
zione. l’altra come reagirà il 
congresso. Non esc uefo persi- 
noe tic Gorbaciov possi additi- 
tura trovarsi nella condizione 
di stare con Piallatomi i demo¬ 
cratica...-. Possibile, uri Gorba¬ 
ciov cosi in difficoltà'' «So di 
funzionari che stanno già pre¬ 
parando le liste di membri del 
comitato centrale, di pr.ml se¬ 
gretari...». 

Negli ultimi giorni si è assisti¬ 
to, in verità, ad una certa azio¬ 
ne di avvicinamento di Gorba¬ 
ciov verso la sinistra dei parti¬ 
to. Dal via libera, dato alla vigi¬ 
lia del viaggio negli Stati uniti, 
all'eiezione di Boris Eltsin alla 
presidenza della repubblica 
russa, alle proposto di riscrittu¬ 
ra del trattato dell'Unione che 


vincola le repubbliche. I prefi¬ 
gurare di un'ampia auto tonila 
delle repubbliche, l’Insiiteìza 
a radicalizzare le misure per il' 
passaggio all'economia di 
mercato dopo il fallimento del 
primo piano la cui responsabi¬ 
lità viene fatta nsalire al mode¬ 
rato capo del governo Ri.'.hi ov, 
la fine del contrasto cor. la Li¬ 
tuania. sono stati tutti interi-re¬ 
tati come segnali di un muta¬ 
mento di posizione del segre¬ 
tario-presidente. Sino a « he 
punto significheranno il disi ac- 
co dalla destra c dai freni del- 
l'apparato, sarà solo da vedere 
nel corso degli avvenimenti. 
Tuttavia, la pronta e dura rea¬ 
zione già manifestata da Egor 
Ligaciov, il quale ha prò messo 
il suo «impegno di lotici», sta¬ 
rebbe a dimostrare che Gorba¬ 
ciov, alia vigilia del congresso, 
voglia in qualche modo pren¬ 
dere le distanze, rompere 
quella sorta di accordo politi¬ 
co con la destrache gli h a con- 



Mikhail Gorbaciov 


sentito sinoru di governare un 
partito sempre piu lontano da¬ 
gli Interessi reali delia genie. 
Ormai è questione di ore. Il pri¬ 
mo campo d: battiglia si apnrà 
domani alle IO. Laconferema 
polirebbe cambiare tutte le 
strategie, non solo di Gorba¬ 
ciov. ma anche dei comunisti 
democratici e dei comunisti 
ortodossi che. riuniti nella co- 
siddelta «Piattaforma marxista» 
hanno affilato anch'essi le ar¬ 
mi in vista de: lo scontro. 


Elezioni in Ecuador 

Il centrodestra 

e i socialisti 

sono i partiti favoriti 


■1 QUITO Più di cinque mi¬ 
lioni di et'uadoregm sono 
chiamati o;:gi alle ume per 
rinnovare il parlamento mo¬ 
nocamerale e diversi organi 
locali La campagna elettorato 
si è chiusa 48 ore prima del 
volo senza incidenti ma Ira 
I'indifferen 2 a quasi totale del¬ 
l'elettorato, probabilmente 
non entusiasta di veder rip.ro- 
posti sempre gli stessi pro¬ 
grammi e gli stessi candidati. 
Le ultime oie sono state carat¬ 
terizzate dagli appelli rivolti 
dalle autorità alla popolazio¬ 
ne affinché s i rechi in massa a 
volare. I so-daggi prevedono 
però uri lieve aumento dell'a¬ 
stensione, ai solito attestata 
intorno al 20 p>er cento. In 
Ecuador il volo 6 obbligatorio 
p>er tutti i cittadini che abbia¬ 
no compùnto il diciottesimo 
anno di età e la legge stabili¬ 
sce sanzioni amministrative e 
pecuniarie per coloro che 


non adempiono a questo di¬ 
ritto-dovere. in Ecuador anal¬ 
fabeti e cittadini sopra 165 an¬ 
ni hanno la facoltà ma non 
l'obbligo di votare, mentre i 
membri delle forze armate 
non piossono recarsi alto lime. 

Alla consultazione, la nona 
da quando nel 1979 il paese 
tornò alla democrazia costitu¬ 
zionale, si sono presentati 15 
partiti, che si contenderanno 
le CO circoscrizioni provincia¬ 
li. 

Secondo i sondaggi, il Parti¬ 
to socialdemocratico del pre¬ 
sidente Rodrigo Boria, pressa¬ 
to dopo due anni di governo 
dalla grave situazione econo¬ 
mica, potrebbe anche veder 
dimezzare la propria rappre¬ 
sentanza parlamentare. I la¬ 
voriti sono il Partilo sodatori- 
stiano (centrodestra) dell'ex 
presidente Leon Febres Cor¬ 
derò e il Partito socialista. 





Nelson Mandela 


■■NEW YORK. «La nostra 
gente comune si idem fica in 
lui», dice Alfred Smith, iiaslore 
di anime a Oakland. L’Amori- 
g ca nera aspetta «trepidando» 
ijf Nelson Mandela. E la sua ecci¬ 
tazione per l'arrivo del leader 
storico dcll'African national 
congrcss (Arte) invade le pri¬ 
me pagine dei quotidiani più 
autorevoli. Il New York Times 
registra il fervore dei preparati¬ 
vi c raccoglie i sentimenti del¬ 
l'attesa. cui dà voce anche il. 


Mandela arriverà mercoledì, vedrà Bush e andrà all’Onu 

«Nostro fratello Nelson» negli Usa 
Un grande evento per l’America nera 


«Un grande evento ci aspetta, noi guardiamo a lui 
come al testimone eroico di una lotta che ci tocca 
da vicino». E' il clima nelle comunità nere degli Stati 
Uniti nell'imminenza del viaggio di Mandela. Vedrà 
Bush e andrà all’Onu. Si preparano grandi festeggia¬ 
menti in otto città. Ma c'è chi avverte: «Il leader del- 
f'Anc non dovrà influenzare la linea del governo 
Usa Verso il Sudafrica». 

OAL NOSTRO INVIATO 

MARCO BARRINO 


sindaco David Dinkins: «Come 
possiamo fallire battendoci 
per la promozione della nostra 
condizione, se laggiù hanno 
latto progressi cosi grandi con¬ 
tro una tremenda oppressio¬ 
ne». Il Washington Posi pubbli¬ 
ca tempestivamente e col 
maggior rilievo un reportage 
dal cuore dcH'apartheld in Su- 
dalrica. Eppure, lo stesso gior¬ 
nale è lo specchio delle due 
facce di questo evento, del 
viaggio americano, per l'uomo 


simbolo della segregazione 
razziale. «Mandela in America, 
i rischi dell’adulazione», ò in¬ 
fatti il titolo di un editoriale che 
inlcrprela - alla viglila della vi¬ 
sita - le cautele e gli imbarazzi 
dei circoli politici governativi. 

Nelson Mandela arriverà ne¬ 
gli Usa mercoledì. Lo attende 
un giro di dodici giorni attra¬ 
verso olio città. Sbarcherà a 
New York tra le braccia del suo 
primo sindaco nero, che l'In¬ 
domani proporrà al consiglio 


comunale di escludere dalle 
gare di appalto le dille che ab¬ 
biano rapporti d'alfari con Pre¬ 
toria. Poi ad Atlanta dalla ve¬ 
dova di Martin Luther King. A 
Detroit sarà salutato in uno sta¬ 
dio (già venduti tutti i biglietti) 
da un coro di mille voci. E an¬ 
cora Washington. Miami, Bo¬ 
ston, Los Angeles e Oakland. 
«Finora i soli esempi di africani 
conosciuti in America sono 
Tarzan e Idi Amin», dichiara 
con malizia il reverendo Jose¬ 
ph Lowery, pregustando i ba¬ 
gni di lolla con le comunità ne¬ 
re e l'Impatto del pellegrinag¬ 
gio «del nostro (rateilo Nelson» 
sull'opinione pubblica statuni¬ 
tense. E tuttavia - nonostante 
siano in programma incontri 
alla Casa Bianca e all'Onu - il 
viaggio di Mandela non è una 
visita di Stalo. Il governo ame- 
, ricarwnon rimborserà le spese. 

ai .^oi.v^g a Uija A éxompa- 


gnalori, ma II leader dell'Ano 
avrà la protezione dei servizi di 
sicurezza. 

•Nessuno può scuotere da 
noi il movimento per i diritti ci¬ 
vili come può farlo lui». Cosi 
guarda a questa visita chi ha a 
cuore un futuro per gli Usa 
senza l'ombra della discrimi¬ 
nazione razziate che ancora 
l'accompagna. Bianchi e neri: 
•Un abisso separa ancora le 
due razze», ha documentalo 
l'Accademia nazionale delle 
scienze meno di un anno la. 
Ecco perché c'é un'America 
accorsa a comprare magliette 
con il volto sorriden e di un 
leader carismatico che ha pas¬ 
sato in galera un terzo del suoi 
quasi 72 anni. £' l'America che 
- ricordando quando «c'erano 
nelle strade te fontanelle per i 
bianchi e le fontanelle per I ne¬ 
ri» - correrà a osannarlo nello 
Yankee sladium del Bronx, pa¬ 


gherà dai 5 ai 50 dollari per in¬ 
contrarlo. 

A New York, Mandela vedrà 
anche duecento uomini d'affa¬ 
ri. Molli Ira loro hanno rapporti 
d'inlcresse con i suoi oppres¬ 
sori. Già, le due Iacee del viag¬ 
gio negli States. Dopo aver ot¬ 
tenuto dal governo ilalt-ino di 
mantenere le sanzioni econo¬ 
miche contro il regime sudafri¬ 
cano, il leader dell'Anc prove¬ 
rà a convincere l’ammin.stra- 
zlone e Y establishment econo¬ 
mico americano. Attenzione, 
questo viaggio »può anche in¬ 
nescare guai», avverte il Wa¬ 
shington Posi. In Sudalriz.ii, al¬ 
te trattative con de Klerk non 
c'é alternativa se non »il bagno 
di sangue». Quindi, equ.lilpno. 
E dal Dipartimento di latito 
tanno sapere: *Le saiaioni? 
Non poterle ritirare oggi, non 
significa non poterlo lare- do¬ 
mani». , 



Ricorrenza 
di Soweto 
con morti 
e scontri 


■■ JOHANNESBURG. È stata 
segnata dalle morti la ricorren¬ 
za del qualtordicesimo anni¬ 
versario della rivolta antisegre¬ 
gazionista del 1976 nel ghetto 
nero di Soweto, il più grande 
del paese. Ieri sono stati uccisi 
4 poliziotti, ha comunicato la 
polizia sudafricana, precisan¬ 
do che i poliziotti erano tutti 
neri e che tre sono stati uccisi 
in diverse "Città dormitorio» nei 
dintorni di Johannesburg, 
mentre il quarto è morto nel 
Gazankulu, il territorio ad am¬ 
ministrazione autonoma al 
confine con il Mozambico, 
quando un gruppo di giovani 
ha aperto il fuoco contro un 
veicolo delle forze dell'ordine. 
Sempre ieri, un nero di 19 anni 
è stalo ucciso da due poliziotti 
a Khauma. una «città dormito¬ 
rio» a sud di Johannesburg, do¬ 
po che alcune centinaia di gio¬ 
vani avevano circondato la lo¬ 
ro auto e l'avcvono presa a sas¬ 
sate. 


Mi Cara Unità, sono un auti¬ 
sta (autoferrotranvieri-) di¬ 
pendente dcll'Etac (Ente Tra¬ 
sporto Automobilistico - in 
concessione), una società di 
auto-lince con 50 dipendenti 
associati all'Anac. Nella nostra 
azienda si verifica spesso che 
quando viene a crearsi una 
nuova linea c quindi un nuovo 
posto di lavoro gli autoferro¬ 
tranvieri che sono già al servi¬ 
zio dell’azienda possono chie¬ 
dere di essere trasferiti sulla 
nuova linea. Il datore di lavoro 
spesso c volentieri accetta solo 
la richiesta di trasferimento da 
patte del lavoratore a lui più 
comodo. I traslerimenli devo¬ 
no essere cllctluati sempre se¬ 
condo l'anzianità dei lavorato¬ 
ri. ma il datore di lavoro attor¬ 
nia che t traslerimenli sono di 
sua esclusiva competenza. Mi 
potresti dare (anche ai mici 
colleglli) un consiglio su come 
risolvere questo problema? 

Leonardo Lombardi. 

S. Bartolomeo in Galdo 
(Benevento) 

Cara Unità, sono un autolcnro- 
tranviere, scrivo anche a nome 
di alcuni colleghi. La Regione 
Campania ha nlasciato alla 
nostra azienda alcuni nulla 
osta per l'espletamento dei 
servizi ad agente unico. La 
maggioranza di percorsi che 
cllcttuiamo sono su strada di 
montagna, con scarsa visibilità 
ed alcune volle siamo c astretti 
ad ellctluare anche dette ma¬ 
novre; può la Regione Campa¬ 
nia senza l'autorizzazione del¬ 
la Mete rilasciare concessioni 
per l'agente unico? Per di più 
la nostra azienda non <• orga¬ 
nizzala per la vendita di biglie!- 
ti a terra, l'autista intatti é co¬ 
stretto a rilasciare anche i bi¬ 
glietti in vettura con un allluen- 
za che vana da 30 a 50 passeg¬ 
geri circa. Puoi dirci se l'autista 
può riliutarc dì rilasciare tanti 
biglietti evitando, inoltre di ac¬ 
cumulare notevoli ritard? 

Bruno De Nlsl. Benevento 


LEGGI E CONTRATTI 


Possiamo dare un'unico rispo¬ 
sta ai lavoratori che ci scrivono 
in guanto il rapporto di lavoro 
di entrambi é disciplinato dal 
R.d. 18/1/1931 n. 148 e dalle 
successive modifiche ed inte¬ 
grazioni. Come altre velie ab¬ 
biamo dello, questa disciplina 
legislativa ha avuto uro rile¬ 
vante validità nel periodo in cui 
V stata emessa poiché ga 'antiva 
ai lavoratori autoferrotranvieri 


filo diretto con i lavoratori 

RUBRICA CURATA DA 

Guglielmo Slmoondil, giudica, responsabile a coordinatore: Plergkwemtl Alteri, avvocato Cdl di Bologna, docente 
universitario. Morto Giovanni Carotalo, docente universitario. Nynnao Molili • Iacopo MalagugM, avvocati Cdl di Milano: 
Saverlo Nl gro, avvocato Cdl di Roma; taso Menino o Nino Rettone, avvocati Cdl di Torino 

Autolinee, trasferimenti 
e «agenti di movimento» 


risponda SAVERIO NIGRO 


molti c consistenti diritti che. 
purtroppo, erano negati agli al¬ 
tri prestatori, soprattutto a 
quelli operanti nel settore pri¬ 
vato. Ma il progredire e lo svi¬ 
lupparsi della legislazione del 
lavoro, soprattutto nel decen¬ 
nio 1965-1975 - non applicabi¬ 
le in via generale al rapporto la¬ 
vorativo degli auto.'errolranvie- 
ri • ha lallò si che questi ultimi 
non possono usufruire di diritti 
che allo stalo sono estensibili 
agli altri lavoratori, in quanto ■ 
anche se sono state apportate 
modifiche ed innoiazionì -rim¬ 
pianto fondamentale che rego¬ 
la questo specifico rapporto si 
incentra nel R.d. a. 148/1931. 

Precisato cià. ed esaminan¬ 
do separatamente i quesiti che 
sono siati posti, possiamo dire 
quanto segue: 

I) il trasferimento non é ri¬ 
messo alla volontà ed al desi¬ 
derio dei lavoratori, perché ■ se¬ 


condo la legislazione italiana ■ 
il datore di lavoro é il capo del¬ 
l’impresa (art. 2086 c.c.) e 
rientra nei suoi poteri l'organiz¬ 
zazione aziendale, per cui <? do¬ 
vuto al suo volere poter trasleri- 
re da un posto a un altro un la¬ 
voratore ché ne faccia richiesta; 
e nel periodo antecedente al 
1970 poteva, anche a suo piaci¬ 
mento, trasferire il proprio di¬ 
pendente in località anche di¬ 
stanti, il che cagionavo al pre¬ 
statore di lavoro danno gravis¬ 
simo. che spesso lo costringeva 
alte dimissioni■ ero un mezzo 
odioso per sbarazzarsi dei di¬ 
pendenti poco graditi. Con 
l'art. 13 della L 20/5/1970 n. 
300 questo potere é stato limi¬ 
tato ed oggi il trasferimento de¬ 
ve essere motivato e non pud in 
alcun modo essere arbitrario. 

La situazione, però, é più 
gravosa per gli auloferrotran- 
vieri in quanto l ari, 3, all. A del 


R.d. n. 148/1931 prescrive che 
•I azienda ha facoltà di passare 
gli agenti di ruolo, da uno a un 
altro servizio o ramo di servi¬ 
zio con la stessa qualifica o con 
altra dello stesso grado come 
dalle labelle graduatorie che sa¬ 
ranno stabilite dall'azienda’, 
dal che si evince che la garanzia 
che si appresta agli autoferro¬ 
tranvieri - stante la non appli¬ 
cabilità del su richiamalo ori. 
13 dello Statuto dei lavoratori - 
é data da una graduatoria che 
dovrebbe essere rispettata dal¬ 
l'azienda, graduatoria che 
spesso è inesistente, nel qual 
caso potrebbe -ed a nostro av¬ 
viso dovrebbe - farsi riferimen¬ 
to al successivo art. 19 che de¬ 
termina i criteri oggettivi stabili¬ 
ti in base al grado ed all 'anzia¬ 
nità di servizio. 

L'art. 20 ribadisce quanto 
prescritto dall’art. 3 disponen¬ 
do -che gli agenti sono obbliga- 


D diritto al medesimo posto 


■■ La Corte di Cassazione, con una recentissi¬ 
ma sentenza n.688 del 2 febbraio 1990, ha affer¬ 
mato un importante principio destinato a dare 
reale significato al diritto del lavoratore alta rein¬ 
tegrazione, dopo che sia stata accertata la ille¬ 
gittimità del suo licenziamento. In particolare la 
Corte, te cui decisioni hanno particolare rilievo 
anche per l'Influenza che svolgono su quelle del 
giudici di merito, ha ritenuto che il lavoratore Il¬ 
legittimamente licenziato ha diritto di essere 
riassunto nel medesimo posto di lavoro in cui si 
trovava nel momento del licenziamento. Ciò 
vuol dire che il datore di lavoro non potrà fru¬ 
strare il diritto del lavoratore alla riassunzione 
nè riapplicandolo in una sede diversa da quella 


in cui precedentemente si trovava, il che nella 
sostanza equivarrebbe ad un trasferimento, con 
tutto le difficoltà e i problemi che questo può 
portare al lavoratore da riassumere, sino al pun¬ 
to di metterlo nella condizione di dover rinun¬ 
ciare ad un diritto giudizialmente riconosciuto 
(quello, appunto, alla reintegrazione); né riap¬ 
plicandolo a mansioni diverse da quelle che 
svolgeva quando è stato licenziato, il che equi¬ 
varrebbe, trattandosi normalmente di mansioni 
inferiori, ad un declassamento, che di fatto, pur 
di poter lavorare, potrebbe essere accettato, no¬ 
nostante residente ricatto per la partita persa 
nella causa sul licenziamento. 

GS. 


li a /enei e o trasferire la propria 
residenza dovunque sia stabili¬ 
to dall’azienda’, anche se, nei 
comma successivi, questa nor¬ 
ma consente ai levoratori di 
poter richiedere ed ottenere - 
previo consenso delle direzio¬ 
ne - cambiamenti del loro po¬ 
sto di lavoro: un vantaggio sen¬ 
z'altro nei confronti degli altri 
lavoratori, soprattutto del set¬ 
tore privatistico, ancorato però 
al benestare della direzione, 
che é formalistico per quanto 
concerne le grosse aziende, ma 
che é invece rilevante per te pic¬ 
cole realtà. 

Se però esiste questa facoltà 
dell 'imprenditore di organizza¬ 
re il lavoro e negare il trasferì’ 
merito a chi lo chiede, essa non 
deve essere inlesa in modo as¬ 
solutistico o Iole da poter essere 
esercitata arbitrariamente, ma 
deve essere ancorata al rispetto 
della dignità e della professio¬ 
nalità del lavoratore, per cui a 
un dipendente - che ha i requi¬ 
sii! previsti dall'art. 3 identici a 
un altro suo collega - non può 
sempre essere negato il trasferì- 
mento, mentre lo si consente ad 
altri in una situazione analoga 
o peggiore della sua. 

2) Per quanto contarne l'a¬ 
gente unico con vendila dei bi¬ 
glietti non conosciamo I! cosid¬ 
detto ’nuha-osta’ rilascialo 
dalla Regione Campania ed era 
preferibile Inviarcelo. La figura 
dell 'agente unico è un po’ano¬ 
mala e non i legalmente o con¬ 
trattualmente prevista, ma alcu¬ 
ne volte è disciplinalo do accor¬ 
di aziendali: a Roma, od esem¬ 
pio, l'agente unico - che non 
ha il compilo di ri'asciare i bi¬ 
glietti e di incassare il relativo 
imporlo - usufruisce di un 
compenso ragguagliclo a L 
1500 per ogni turno lavorativo. 

Esiste anche - a seguito del¬ 
l'entrata in vigore della L n. 
270/1988, applicabile a tulli i 
lavoratori autoferrotranvieri - 
la figura dell'agente di movi¬ 
mento - che assomma in sé di¬ 
verse mansioni: autista, bigliet¬ 
taio. esattore e controllore - ed 
essa é inquadrala in 5" livello 
dopo 15 anni dì elettiva attivi¬ 
tà. 

Il compagno che ci scrive po¬ 
trebbe rientrare in Questa classi¬ 
ficazione, ma le notizie che ci 
ha fornito sono abbastanza 
scarse e sarebbe opportuno che 
si recasse alla Filt-Cgil di Bene- 
vento o dì Napoli per esporre, 
più dettaglialamen’e ed analiti¬ 
camente, la sua posizione lavo¬ 
rativa al fine di vaiolare se è le¬ 
gittimo o meno il suo elisale in- 
1 quadramene. 
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INFORMAZIONE AMMINISTRATIVA 


UNITA SANITARIA LOCALE VI BORMIDE SV 

Ai sensi dettati. 6 della beige Z!» febbraio 1987 n. 67. si pubblicano I seguenti dati retati» al bilancio preventivo 1990 od al conto consuntivo 1989 


ENTRATE 


(in migliaia di lite) 


SPESE 

DENOMINAZIONE 

PREVISI0N DI ACCERTAMENE DA 
COMPETENZA DA CC-NT0 

BILANCIO CONSUNTIVO 

ANNO 1990 ANNO 1989 

DENOMINAZIONI: 

PREVISIONI Di 
COMPETENZA DA 
BILANCIO 

ANNO 1990 

IMPEGNI DA 
CONTO 
CONSUNTIVO 
ANNO 1989 

Trasferimenti correnti 

29.709370 

34202133 

Spese conenti 

30101 678 

38.271.229 

Entrale varie 

392300 

340622 

Spese in conto capitale 

2 922 800 

1 426 759 

Totale Entrate Correnti 

30101 670 

34622755 

Rimborso pestiti 

2 405 000 

— 

Trasferimenti in conto capitato 

2 S 22 eoo 

1 426 759 




Assuw ione di prestiti 

2 <05 000 

— 

Rimborso prestiti 

2405000 

— 

Partite di 

5128111 

4 309 445 

Partite di piru 

5128111 

4 309 445 

Totale 

40557 589 

40 358959 

Totale 

40 557589 

41 007 433 

Disavanzo 

— 

648 474 

Avanzo 

— 

— 

Totaia generala 

40.S57.86» 

41.Q07 433 

Totali goderà !• 

40.557.58» 

41.0U7.43) 


IL COORDINATORE AMM1NISTFIATIV0 
dr. Frango StllBittltii 
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LE PAGINE CON 


la collaborazione degli enti citali 



.B 


uone leggi e professionalità 


.D 


alla base dell’incremento di arrivi e presenze 
lùgi Svezia e Giappone i nuovi bacini d’utenza 
1 ^ Sapienti meeting culturali rinsaldano la domanda 


opo arte, cultura e ambiente 


attivate diverse offerte per visitare la regione 
dall’alto, per navigare su acque pulite 
con battelli ecologici. Le fiere e le rassegne 


Umbria, turismo d’élite alla portata di tutti 


La sapiente politica dell'assessorato regionale um 
bro al Turismo, in pochi anni ha sortito un ina 
spettato aumento della domanda Secondo l'as 
sessore Aldo Potenza, al trend positivo hanno con 
corso: innovazione tecnologica, miglioramento de: 
servizi, professionalità e incremento delle strutture 
La promozione, in Italia e all'estero e la bontà del 
le manifestazioni culturali hanno fatto il resto 


FRANCO ARCUTI 


■i PERUGIA Dal 1985 al 
1990 il tnrnd di sviluppo del 
lunsmo m Umbria e staro de¬ 
cisamente elevato Si è Giun¬ 
gala la permanenza media 
nelle strutture alberghiere 
(da 48 si ò passati a 52 ore), 
le presenze sono passile da 
un milione e 925 mila a 2 mi¬ 
lioni e 704 mila (più 40,5 per 
cento), con una utilizzazione 
media delle strutture eh e por¬ 
la l'Umbria al terzo posto a li¬ 
vello nazionale, sono stati at¬ 
tivali investimenti nel settore 
per oltre 258 miliardi di lire 
Questi I dati pio significativi 
che l'assessore al Turismo 
della Regione Umbria, Aldo 
Potenza, ci illustra coi una 
innegabile soddislaziore 
'* Assessore, come «piega 
questa crescita? 

•Cultura» dell'ospilalin. un 
miglior servizio, assistenza 
professionale, innovazione 
tecnologica dei servizi turisti¬ 
ci, efficacia e snellezza delle 
azioni pubbliche in (avere 
dell'operatore del settore so¬ 
no gli •ingredienti" che han¬ 
no portalo a risultati davvero 
inaspettati Su questi cardini 
fondamentali» si £ mossa l'a¬ 
zione della Regione nell’arco 


della quarta legislatura c che 
hanno conferito al comparto 
lunstico il ruolo trainante del 
terziario avanzalo in Umbria 

Spesso gli operatori turisti¬ 
ci hanno rimproverato 
l'ente locale di scarsa pro¬ 
grammazione e attenzione 
a un nodo, fondamentale 
per lo sviluppo del turi¬ 
amo: la ricettivi là alber¬ 
ghiera. Come avete affron¬ 
tato il problema? 

Anche in questo caso preteri¬ 
sco rispondere cifre alla ma¬ 
no» La ricettività alberghiera 
è aumentata e migliorata, sta 
nel numero di nuove unità ri¬ 
cettive (nel quinquennio so¬ 
no stati aperti di esercizi) sia 
c soprattutto nell'amplia- 
, mento e nel miglioramento 
dell'esistente, con 1071 nuo¬ 
ve camere. 2308 nuovi posti- 
letto e 1184 nuovi bagni Con 
il continuo adeguamento 
delle strutture, sia nel campo 
alberghiero sia extra alber¬ 
ghiero. ci siamo quindi pre¬ 
parati anche a un mercato tu¬ 
ristico più sofisticato 
Secondo lei è sufficiente 
avere una buona «ricettivi¬ 
tà alberghiera» per ottene- 



digfrtrvwS 
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re risultati positivi? 

Dico che è necessario, ma 
non sufficiente È infatti al¬ 
trettanto importante attrez¬ 
zarsi sul piano della legisla¬ 
zione c su quello della forma¬ 
zione professionale degli 
operalon E propno in questi 
due specifici settori possiamo 
affermare, senza alcuna pre¬ 
sunzione. che l'Umbria 0 «la 
regione-guida» in Italia Una 
particolare attenzione è stata 
dedicala alla formazione del¬ 
le nuove professioni turisti¬ 


che con l'abilitazione negli 
anni 1988-89 di 63 diretton 
di agenzie di viaggi 58 ac 
compagnntoil turistici, 35 
guide turistiche e 166 inter¬ 
preti 

L'aumento delle presenze 
turistiche nella regione ha 
interessato equamente tut¬ 
ti I comprensori, o ha pre¬ 
miato le »dttà d'arte»? 
Certo, non è facile che tulli 1 
centri dell Umbria arrivino a 
raggiungere 1 flussi turistici di 
Assisi, ma in ogni caso I au¬ 


mento delle presenze ha in¬ 
teressato tulli 1 coi iprensori 
( piu 493, ad Assisi piu 53 la 
Valnerina più (>8 il Tra* ime- 
no, piu 4 Città di Ca .telici piu 
18 Koligno, piu 28 Gubbio, 
piu 41 Sjioleto, più 72 Todi 
piu 57 Amelia più 25 Orvieto 
e piu 203. Temi) Il dato non 
.brillante» - se rapportato agli 
altri - del comprensorio di 
( itta di Castello (più 41 ) C 
dovuto a un turismo, che 10 
definisco «monocullurale». 
che ha nscosso un indubbio 
successo, ma clic non e riu¬ 


scito a sfnittare tutte le ocra 
soni offerte dalla promozio 
ne regionale Nel compie 11 
sono poiugino si lia invici- 
un oscillato contrastanti ,i 
Ironie di un incremento eli 
presenze nel sellore al >er 
ghitro del 46". si i> registralo 
nell extra alberghiero un 
meno 881. Questa inveitone 
ù dovuta esclusivamen'e 1 D .1 
orasi ica riduzione degli alili 
tucul-nere censiti con aiitonz 
zazionc comunale, che | as 
sano nel periodo 1935 89 


Nella loto, il monumentale palazzo 
Spada a Terni 


danna !8()i),u I86atliiali 
Può illustrarci, con poche 
cifre, Il bilancio dell'attivi¬ 
tà svolta dall'assessorato 
al Turismo nel corso di 
questa ultima legislatura? 
l'eliso clic 111 dato sia emble¬ 
matico la nostra Regione è 
stata prese-ale con propri 
stand a 150 fiere manifesta¬ 
zioni e workshop in Italia c al- 
testerò A Perugia, nel 1986 
si è svolto il congresso degli 
agenti di viaggio svedesi clic 
ha prodotto un aumento dal¬ 
la Svezia del 503. delle pre¬ 
senze C'C sialo |X» il lancio 
in Giappone della campagna 
•Sentieri mediocvali de l'a¬ 
more» (con un incremento 
delle presenze giapponesi in 
Umbria del 403.) il -Prix Ita¬ 
lia» (1989) in collaborazio¬ 
ne con la Rai, il forum inter¬ 
nazionale- sti «Informatica c 
informazione nel turismo», la 
realizzazione del progetto 
•turismalica» il progetlo Val 
tur San Gemini la costituzio¬ 
ne del »CluL amici dell Um¬ 
bria» e a partire dal 1991 si 
realizzerà un festival intema¬ 
zionale della licitoli televisi¬ 
va Non I 10 delio certamente 
tutto, ma ritengo sia sufficien¬ 
te per giudicare se abbiamo 
lavoralo Olio 


Un programma di sei giorni, contro i soliti dieci, è il pedaggio 
per i Mondiali di calcio. Grandi ospiti. Il ritorno del Gospel 


| A luglio imper Umbria Jazz 


■I Perugia • L'ediziorc 1990 

- di Umbria Jazz, che si svolgerà 
nel prossimo mese di luglio dal 
10 linoni 15,èia nona dalla ri¬ 
presa del festival (nel 1982) c 

’ la quattordicesima da la sua 
fondazione (nel 1973) 

* La rassegna è leggermente 
ridotta nel calendario • sci 
giorni invece di dieici • a causa 
della sovrapposizione con 1 
.Mondiali di calcio N un per 
, questo si presenta come un'e- 

• dizione in tono minore Anzi, 
' ogni sforzo è stato tatto per as¬ 
sicurare alla rassegna un prò- 

' grammo artistico all'altezza 
delle sue tradizioni 
Invariata resta la formula, 
che prevede, dal 10 al 15 lu- 

- gito, 35 concerti con la parteci¬ 
pazione di 23 gruppi negli an¬ 
goli più suggestivi del centro 

, storico medievale di Perugia 
la chiesa di San Francesco al 
. Prato. 1 giardini del Frontone e 

- Carducci, il teatro Morlacchi e 
t quello del Pavone Nell'alno 

del palazzo dei Pnon verrà al¬ 
lestita una mostra di I lerman 
tannare), uno dei più cclcbn 
(olografi e ntrallisti di iav.z 
Momento centrale del festi¬ 
val sarà il concerto serale Di 

< particolare interesse si prescn- 
> la la data di apertura - I 10 lu¬ 
glio - con un spettacolo intera¬ 
mente dedicato alle voci olire 
al ritorno di Carmen Me Rae. 
trionlalnce della scorsa edizio¬ 
ne. ci sarà il debutto italiano 
dei Take 6. gruppo vocale rive¬ 
lazione in America Completa- 

. no II cast della serata Emestine 
Anderson e 1 New York Voices. 

Grande attesa per II nuovo 
greppo di Slan Gclz l'undici lu¬ 
glio. e per II lazz latina il 12. 
con il cubano Gonzalo Rubal- 
caba c formai famoso Michel 
Camilo Due grandi protagoni¬ 
sti del jazz moderno saranno 
di scena il 13 e II 14 luglio Mi- 
chal Brecker c Wayne 5hortcr, 
mentre nella serata di chiusura 
verranno messe a confronto le 
orchestre di George Russell e 
Gii Evans 

Intenso come al solito il pa- 

< norama dei club di meczanot- 
tee degli spettacoli pomeridia¬ 
ni, che vedranno per tutta la 


settimana le esibizioni del Ino 
di Ccdar Walton (con la An¬ 
derson). di Ahmad Jamal del 
nuovo sestcllo di George 
Adams, del Joe Zawinul Syn- 
dacatc, dell'orchestra di Rus¬ 
sell. di Bobby Enriquez La 
chiusura del festival spellerà, 
secondo una tradizione recen¬ 
te di Umbria Jazz, ai con Go- 
spcl quest'anno potremo am¬ 
mirare il celcbemmo Ray¬ 
mond Myles, una delle stelle 
della musica religiosa nera 


della Louisiana 
Gran parte degli urtisli citali 
sono un esclusiva di Umbria 
Jazz, nclfinlen/ionc di olirne 
al pubblico italiano un ampio 
. c 

scorcio del panorama del tazz 
intemazionale 
Parallelamente al festival, si 
terranno le Clinics della Bcrk- 
lec School ol Music di Boston 
dirette da Larry Monroe e Gio¬ 
vanni Tommaso, al cui interno 
si svolgerà un corso speciale di 
una settimana per tastiere alti- 


dato a Joe Zawinul 
Come nelle precedenti edi¬ 
zioni, Umbria lazz è siala rea¬ 
lizzata con la collaborazione 
di Alilalia Ibp, Banco di San 
Paolo, Bill. Monte dei Pascili di 
Siena c Cassa di Risparmio di 
Perugia Comune c IYoviikiu 
di Perugia c la Regione Um¬ 
bria, con la recente istituzione 
della Fondazione Umbria lazz, 
hanno permesso di fare un 
passo avanti verso il consolida¬ 
mento c lo sviluppo del testi 
vai 


Il sassofonista americano 
Stari Gelr è una delle 
-star» piu afese alla 
rassegna di lug 10 Già 
osoiie di Umb-i.i Jazz, 
quest'anno s presenterà 
con un nuovo gruppo 
Molte sono le «stelle» di 
questa edizione 1390 che 
ripropone tra gli altri, 
Wayne Shorter, 
Carmen Me Rae e 
l'orchestra di Gii Evans 



Prendi il Charly 
e vola sulle 
piazze più belle 


IH PhRUGl \ Con I occa 
sione d,-i mondiali di calcio 

I ollcrta turistica umbra si è 
arricchila di una nuova e 
singolare ir ziativa Si traila 
di uan serie di -escursioni 
aeree» '1 Cciratlere turislico- 
culturalc (della durata di 30 
rmnuii) .ulte piu belle piaz¬ 
ze mccliocvali dell Umbria 

II dee o lo degli aerei (due 
aeroplani TV 66 Charly da 
tre |xisti) avviene dall aero- 
porlo di l’eiMgia-S Egidio II 
costo del bi elicilo di 35 mi¬ 
la luca passeggero 

All imzidliva, denominata 
•I Umbria c ri ciclo- e pro¬ 
mossa dalla Regione, hanno 
adorilo lAlilalia, la società 
•Acrmarei» di Perugia che ef 
felina 1 voli 1 Comuni di Pe¬ 
rugia 'I erm, Gubbio Città di 


Castello. Todi Orvieto e la 
Camera di commercio di Pe¬ 
rugia 

•Con questa iniziativa, l'u¬ 
nica nel suo genere in Italia, 
- ha spiegato I assessore re¬ 
gionale al funsmo Aldo Po- 
tenza, nel corso della pre¬ 
sentazione alla stampa - vo¬ 
gliamo affiancare, in occa¬ 
sione dello svolgimento dei 
Mondiali di calcio alla tradi¬ 
zionale ollcrta turistica dcl- 
I Umbria una nuova occa¬ 
sione di grande interesse, 
uno stimolo - ha aggiunto - 
per conoscere meglio la no¬ 
stra regione guardandola 
dall'alto» Secondo l'asses¬ 
sore comunale di Temi, Pa¬ 
celli. I iniziativa può contri¬ 
buire al rilancio turistico del 
comprensorio temano 


Nasce a Sangemini 
il villaggio 
sport e salute 


■i PERLCIA Centro saluti¬ 
stico. attività termali, campo 
da goti strutture congres¬ 
suali. percorsi ambientali 
(passeggiale archeologi¬ 
che, a cavallo, ccc ), ore bo¬ 
tanici tulio questo sarà il 
•Villaggio salute- che la 
•Valtur sviluppo», con la so¬ 
cietà »S.ingemini-Ferrarcllc». 
realizzerà a Sangemini II 
progetto esecutivo e firmato 
dall'archilctlo Michele Gri¬ 
maldi 

•Tutti questi clementi del 
progetto - C stato spiegato - 
costituiscono un "mix” per 
una opc razione turistica, dal 
forte contenuto culturale ed 
ambientale Le recenti ten¬ 
denze più accettate dai frui¬ 
tori, inlatli, indicano uno 
scenano poggiato sul trine» 
mio salute, bellezza natu¬ 
ra Ed è questo quanto potrà 
odore il "Villaggio salute” di 
Sangemini» 

•La Regione - spiega I as¬ 
sessore al Tunsmo umbro 
Aldo Polenz-a - ha sempre 
credulo nel potenziale svi¬ 
luppo delle attività turistiche 


e culturali collegatc alle atti- 
vità produttive di acque mi¬ 
nerali ed al termalismo. 
Questo progetto rappresen¬ 
ta l'esempio concreto di co¬ 
me tale matrimonio sia pos¬ 
sibile Si tralta di un progetto 
ambizioso che comporterà 
investimenti finanziari per 
oltre 60 miliardi Anche se al 
momenlo non tutte le risor¬ 
se sono disponibili, il pro¬ 
getto. che C realizzabile per 
stralci, polrà partire comun¬ 
que» 

Nel progetto della «Valtur» 
si prevede un «programma 
salute» finalizzato alla disin¬ 
tossicazione ed al recupero 
psico-fisico dell'organismo, 
predisposto da una equipe 
di esperti nelle varie discipli¬ 
ne mediche L'ubicazione 
del centro è oltretulto il più 
adatto al riposo della mente, 
essendo totalmente immer¬ 
so nel verde A questo pro¬ 
gramma verranno poi af¬ 
fiancate tuite le altre attività 
previste dal progetto fisiche 
all aperlo, fitoterapia e fisio¬ 
terapia 



Passionano sul Trasimeno visto dal lago Le acque lacustri dopo 10 anni di interventi sono tornate limpide, ma vengono comunque tenute sotto 
controllo costante dalle apparecchialure del «progetto Sigla» 


Un battello 
elettrico per 
la didattica 
ambientale 


■■ PERUGIA Delle tre 
nuove imbureazioni dic in 
I Amministrazione prc \ in 
culo Ile» disixjslo In re ih/ 
zazioni* und sarn «iltnton 
tata a correlile vietine u Si 
traila quindi di un bai el o 
thè a giusta ragione, si 
può definire •ecologico» 
Ix) è, infatti anzitutto |>er 
questa sua caraltcretK a 
tecnica un motore delin¬ 
co non inquina non i>r > 
duce rumore quindi non 
altera il delicato equilibrio 
dell ecosistema lac i ale 
Ma lo 0 anche |>er lo xo- 
jk> ut \erra dedicali» 
ckx> la didattica ambten 
tale .Sull esempio de 11 C 
colms, questo batlelk sa 
ra infatti un aula viaggiati 
le ed altre zzata |>or le» sin 
elio e le sperimentazioni 


D Trasimeno è tornato limpido e «pulito» 


■1 PERUGIA 11 piano antin¬ 
quinamento ò stato portato a 
compimento dall Amministra¬ 
zione provinciale in questo 
quinquennio L'opera iniziala 
circa 10 anni fa. ha permesso 
di dotare tutti i centri riviera¬ 
schi di nuvoc reti fognane e so- 
prattutto di impianti di depura¬ 


zione dotati di terzo stadio in 
grado di abbattere il fosforo e 
I azoto 

1 risultati si sono già visti I) 
fosforo, e cioò la sostanza piu 
pericolosa per innescare feno 
meni di eutrofizzazione del 
Trasimeno ò presente in mo¬ 
destissime quantità nelle ac¬ 
que del lago l«a balneazione e 


|X)ssibile su tutte le spiagge e 
I acqua, anche vispamente ha 
un as|K*Uo piu trasparente 
H piano diihnquinnim ino 
non e I unica iniziativa intra¬ 
presa in difesa de I I rasimi no 
h partito il progetto .Sigla il si¬ 
stema di monitoraggio eh»* 
IH’rmetle eli controllare in lem- 
l>o reaie la qualità delle ae qne 


e c onl limala I o|H*ra > 1 1 ( ontrol 
lo sul live Ilo de I lago e he no¬ 
nostante le granili stenla di 
questi ultimi anni si m mtiene 
ancora a livelli aeeei’abili e* 
vKtdisfni e liti ostalo |n>I< ozia¬ 
lo il c autiere* di i’a-vsif. naiioe on 
i acquisto rii nuove e piu i*Hk a 
et macelline* }x*r il drag iggto 
|h r il taglio eli Ile alghe e [h* 


una migliore manutenzione 
delle s|xmde È stata infine 
pro|xisia v jhh adotta! t una 
legge regionale |>er la limita 
zione de Ila jnilenza di i mi tori 
che navicano sul lago e imi 
nandù sostanzialmente u i al¬ 
tra |h rn illusissima fonti e! in¬ 
quinamento dello sjxiLhin 
<1 aequadi I Irasimeno 


Umbria 


UMBRIA-ASYOULIKE» 

1 nostri hotels per turi smo individuate 
COME FARE TURISMO IN UMBRIA 
suggerimenti per itinerari particolari e 
tariffe per gruppi 
UMBRIA INCENTIVE 
servizi esclusivi per un pubblico esi¬ 
gente 
RITIRI 90 
l'ambiente più adatto per un training 
impegnativo 

UMBRIA CITTÀ DI CONGRESSI 

attività congressuali in Umbria »chlavf 
in mano» 

UMBRIA .1 NUOVI GIOVANI» 

per una rirnovata voglia di vivere am¬ 
biente e servizi di grande valore 

AL SAN FRANCESCO 

il nostro ristorante nel cuore di Orvieto 

IL BARATTO 

l'ultimo nato della nostra azienda, un 
nuovo ristorante ai piedi di Assisi 


C V 

I—' *01114 di Candir.... 

-» _ J 

Umbcfcde ^ 

„» Lago Trasimeno 


Ni>nte Cucco 
Gubbio \ 
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% 
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/ • Trevi 
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Cascia 
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TUTTO CIÒ CHE VOLETE SAPERE SULL’UMBRIA 
È NEL NOSTRO CATALOGO. RICHIEDETELO!!! 


Nc\» 


•Terni 
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Orvietur 

viaggi e turismo delta coop cramtit 

via Duomo 23 05018 Orvieto (Tr) 
tei. 0763/41555 

fax 0763/40283 telex 661163 cramst 1 


il vostro punto di riferimento 


IToità 

Lunedì 
18 giugno 1990 
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Ambiente, arte, cultura: 
averli non basta. Bisogna 
saperli salvaguardare 
promuovere e potenziare 


Turismo sociale, giovanile 
e scolastico, agriturismo 
i settori sui quali puntare 
Il valore dell'artigianato 


È nei centri congressi 
la marcia in più di Perugia 


Perugia ha davvero tutte le carte in regola per non 
subire patemi d'animo in campo turistico. Ma la 
recente Conferenza comunale ha messo in eviden¬ 
za i rischi dell'adagiarsi sull'esistente e le potenzia¬ 
lità ancora inespresse: turismo sociale, giovanile e 
scolastico, agriturismo, patrimonio artigianale tutto 
da rivalutare. Intanto la «marcia in più» consta nei 
moderni centri congressi. 



■i PERUGIA. I.a vocazione tu- 
: lisi Ica dell'Umbria, c in essa di 
Perugia, e scontala, ma posse¬ 
dere un invidiabile patrimonio 
ambientale, artistico e cultura¬ 
le non t una garanzia suffi¬ 
ciente per il futuro: questo pa¬ 
trimonio va salvaguardato c 
promosso. £ questa la premes¬ 
sa dalla quale ha preso le mos¬ 
se la «prima conferenza comu¬ 
nale sul Turismo», che si 0 te¬ 
nuta a Perugia nel febbraio 
scorso oche C servita per fare il 
punto sull'andamento dei flus¬ 
si turistici nel Perugino c per 
pone le premesse necessarie 
per l'avvio di interventi volti a 
potenziare i settori che sono 
stati individuati come trainanti 
per lo sviluppo ulteriore di 
questa attività. 

E cose da lare ci sono davve¬ 
ro. visto che i numeri presenta¬ 
ti alla Conferenza ci olirono si 
un quadro tutto sommato posi¬ 
tivo e incoraggiante per quan¬ 
to si riferisce agli arrivi, ma se¬ 
gnalano anche una crescita 
assai modesta, per la provincia 
di Pciugia, riguardo alfe pre¬ 
senze alberghiere ed extra al¬ 
berghiere (un 1% scarso in più 
Ira il 1987 c il 1988). Un risulta¬ 
to modesto, determinato so¬ 
prattutto dalla «delaìlancc- re¬ 
gistrata nell'ambito degli affit¬ 
tacamere. vate a dire di quelle 
particolari presenze che sono 
legate prevalentemente agli In¬ 
sediamenti universitari c che 
hanno evidentemente risentilo 
del fenomeni speculativi che si 
sono evidenziati in questi anni. 
Ma i rimedi ci sono e sono stati 


ben individuati, innanzitutto si 
guarda con attenzione al setto¬ 
re. ricco c assai qualificato, del 
turismo congressuale, nel qua¬ 
le Perugia Ita qualche cosa da 
dire in più rispetto a quanto 
ubbia detto sinora. È in questo 
settore che puù infetti spende¬ 
re quel patrimonio al quale é 
stato latto cenno c che puù at¬ 
trarre nuovi c maggiori flussi. A 
patto che ci si attrezzi, e questo 
non soloe non tanto in termini 
di infrastrutture, che negli ulti¬ 
mi anni sono stale realizzate in 
buona quantità per iniziativa 
delle istiluzioni locali (Ira tutti 
basti citare il bellissimo com¬ 
plesso del centro congressi 
•Aldo Capitini», che si deve al¬ 
l'Amministrazione provinciale, 
c il centro congressi della Ca¬ 
mera di Commercio). dove so¬ 
no già stati ospitati incontri di 
ogni tipo, quanto piuttosto in 
termini di promozione dell'im¬ 
magine. A ciù si deve la scelta 
del Comune di partecipare, as¬ 
sieme ad altri Enti pubblici, al¬ 
la società a capitale misto «Eu¬ 
ro Umbria Convegni», alla qua¬ 
le e affidato il compito di co¬ 
prire questa esigenza: una sor¬ 
ta di Convention Bureau che 
dovrà razionalizzare Polleria 
turistica regionale nel settore, 
presentando un catalogo delle 
molteplici strutture che sono 
disponibili. 

Non sono stati dimenticati 
comunque altri settori, come il 
turismo giovanile, quello sco¬ 
lastico. il turismo sociale c l'a- 
groturismo. che possono tro- 
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Giovani turisti In corso Vannucci. A lato, piazza IV Novembre con la fa 
mosa lontana Maggiore. 


vare terreno assai fertile anche 
a Perugia. Anche per questi c'i 
comunque necessità di investi- 
mcnli c di strutture c dalla 
Conferenza sono venule preci¬ 
se indicazioni riguardo alla 
realizzazione di un camping 
ben attrezzalo alle porte della 
cillà (nell'ambiio della grande 
arca sportiva di Pian di Massia- 
no) c di un ostello per la gio¬ 
ventù da ubicare, invece, nel 
centro storico. 

Altra strada da battere e 
quello della cultura c dell'arte. 
Accanto alle attività ricorrenti • 
dalla splendida stagione musi¬ 
cale offerta dagli Amici della 
musica, alla stagione di prosa 
del Mortaceli), che ha registra¬ 
to un notevole boom con te ul¬ 


time programmazioni, alla sta¬ 
gione estiva, che da giugno a 
settembre ravviva gli ungoli più 
suggestivi del centro storico -, 
nuovo slancio va assicuralo ai 
grandi festival che vedono prò- 
tagonlsie l'Umbria, c Perugia 
soprattutto, c che si sono affer¬ 
mati a livello intemazionale: la 
più antica Sagra Musicale Um¬ 
bra clic, dopo le vicissitudini di 
questi ultimi anni, necessita di 
un rilancio clic si può ottenere 
solo assicurandole certezza di 
(inanziamcntl e stabilità orga¬ 
nizzativa: le più giovani, c an¬ 
che per questo considerevol¬ 
mente più dinamiche. Umbria 
Jazz c Settimana del Cinema 
Africano, che, hanno ben pre¬ 
sto occupato un posto di rilic- 


Presto il raddoppio deirimportante struttura. 

Con la Fiera, Bastia Ùmbra 
trova il suo «sette di denari» 





M BASTIA UMBRA. Circa ven* 
l’anni fa la città di Bastia, al 
centro della piana di Assisi- era 
un centro prettamente agrico¬ 
lo. Qui si svolgeva una delle 
più tradizionali fiere di anima¬ 
li. Al «loro boario», nel mese di 
settembre, ogni anno allevato¬ 
ri di tutta la regione si davano 
appuntamento per dar vita al 
mercato del bestiame. Oggi, 
grazie soprattutto alla lungimi¬ 
ranza di un uomo politico co¬ 
me Lodovico Maschiette, 
scomparso alcuni anni fa. quel 
•loro» t stato trasformato nel 
più grande centro fieristico 
della regione: r»Umbrialicrc 
Maschietta»; una struttura che 
ospita ogni anno decine di 
mostre e fiere di rilievo intema¬ 
zionale. nazionale e regionale. 
Una struttura che grazie al fon¬ 
di Fio (Fondo investimenti oc¬ 
cupazione) sarà raddoppiata 
e potrà diventare uno dei mag¬ 
giori centri fieristici del centro 
Italia. 

Bastia Umbra, amava dire 
Maschietta, nel campo delle 
manifestazioni fieristiche agri¬ 
cole, dovrà rappresentare una 
sorta di »cemicra» tra nord c 
Sud. Oggi 0 mota di migliaia di 
persone che vi giungono per 
partecipare ora ad »Agrium- 
brla» (vetrina dell'agricoltura 
nazioanlc), ora al Motor 
Show, manifestazione molori- 
' stica Ira le più importanti del 
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centro Italia. Dunque, la voca¬ 
zione turistica della cittadina 
umbra 0 tutta legata all'attività 
del centro licristieo c ha sapu¬ 
to inserirsi in un itinerario di li¬ 
vello internazionale che. par¬ 
tendo da Perugia, attraverso 
Assisi, si muove vero Foligno c 
Spoleto. 


In questi anni il compito de¬ 
gli amministratori locali é stato 
particolarmente iiii|x-gnalivo 
|>er ter si che la città si dotasse 
di strutture ricettive in grado di 
ris|xindcrc adeguatamente a 
un movimento luristico di mas¬ 
sa. -È vero - allenila Vaimi» 
Brozzi. sindaco comunista rii 


vo nel calendario culturale ita¬ 
liano e internazionale. 

Infine, va intensificata l'at¬ 
tenzione nei confronti della 
tradizione artigiana e commer¬ 
ciale della citta, che vanta an¬ 
che in questo camgio dei pri¬ 
mati non facilmente uguaglia¬ 
tali. Dal ferro battuto ai tessuti 
prodotti ancora con gli antichi 
telai di ima volta, dalle cerami¬ 
che alfe lavorazione del legno, 
dall'oreficeria ai vetri decorali, 
c via dicendo, sono assai nu¬ 
merose ancora le lavorazioni 
tipiche che hanno resistito al¬ 
l'assalto della produzione 
standardizzata, il Murilo alla 
ricerca dell'originale e del bel¬ 
lo incoraggia, aitraverso il vin¬ 
colo di dcsiinaziono d'uso de- 


Pai dati qui a lato, che si riferi¬ 


scono agii ultimi cinque anni, vi 


accorgerete come siamo cresciuti. 


Ci sono parametri in continuo aumen¬ 


to: utile netto, investimenti, energia»# 

x/ 

venduta, utenti serviti per dipendente. 


La tacciata di «Umbriafiere 
Maschietta», fiore all'occhiello 
di Bastia Umbra. 

A sinistra, Assisi 

una delle «perle» della zona. 


Basili» Umbra -, non era uffalto 
semplice. |>er una cittadina co¬ 
me la nostra, reggere la con¬ 
correnza di luoghi come Assi- 
si, Perugia, S|>elÌo. ma abbia¬ 
mo comunque voltilo jiensare 
a una città che salasse tenere 
il confronto e nello Messo tem¬ 
po riuscisse* a inserirsi in que¬ 
sto storico il inerario. Basta 
l>ensare che «Mualmenie pro¬ 
prio il centro "Umbriafiere Ma¬ 
schietta", ad esempio, ospita 
la mostra mercato dell'anti¬ 
quariato di Assisi clic, pur es¬ 
sendosi sjK>slata a Bastia, con¬ 
serva la sua denominazione 
originaria-, 

l.'imiK'gno. comunque, re¬ 
sta tuttora rilevante: con il rad¬ 
doppio del centro fieristico, in¬ 
fatti. aumenterà notevolmente 
l'afflusso di un turismo legato 
alle manifestazioni. K, nei 
prossimi diecianni, la ilisjMmi» 
bilità dei |Misti letto, proprio 
nel comune di Bastia, aumen¬ 
terà di oltre il H10 |>er celilo, 
passando dagli attuali 220 ad 
oltre 75M>. 




Altri parametri sono invece in con* 


/ 


tinna diminuzione: costo del hWh, 


oneri finanziari, tempi di allaccia¬ 


mento; si tratta di cifre “in negati» 

4“ 


vo" che hanno però un evidente si¬ 


gnificato positivo per noi e per voi. 





Lo straordinario paesaggio della toresta fossile ili Dunarobba 


Tra parchi archeologici e rassegne d’avanguardia 

I contrasti temporali 
della medievale Nami 


LORENZO PAZZAGUA 


gli immobili, l'opera rii salva- 
guardia delle botteghe artigia¬ 
ne tutlora presenti nei ceri Ire» 
sierico c i tentativi, giù avviati 
dalla municipalità, per un ri in¬ 
nesto nei vecchi borghi di 
quelle, che. per elicilo di Ila 
speculazione, sono siale t o- 
stretlc a emigrare nella [km ile- 
ria. Accanto a ciO l'organizza¬ 
zione di una presenza più or¬ 
ganica e continua delle attività 
artigiane locali nelle grandi 
esposizioni nazionali e inier- 
nazionall del settore e I irne ini» 
licazionc di qualificale man .ile- 
stazioni in loco, al duplice sco¬ 
po di accrescere ulteriormente 
l'immagine di Perugia e ilei- 
l'Umbria e di offrire agli o|x ra¬ 
ion importanti vetrine ove pre¬ 
sentare la loro produzione. . 

. ' r . ;v ; ' 


■B NAKNI. Un viaggio imma¬ 
ginario Ira passato remoto e 
scenari futuribili, nello spazio 
suggestivo dì uri centro storico 
medievale splendidamente 
conservato. Numi, |>alria del¬ 
l'imperatore Nova e del con¬ 
dottiero Cattamclata. olire ac¬ 
costamenti culturalmente sli¬ 
molanti: suggestioni .forti», in 
un gioco di contrasti c di inso- 
spcllali equilibri. 

Qui. ad esempio, sla na¬ 
scendo uno dei parchi archeo¬ 
logici più interessanti del coi- 
tro-ltalia: i resti dclIVIcphas 
antiquus» rinvenuti a Taizzano, 
i numerosi rejierii preistorici, 
la mummia egiziana il cui va¬ 
lore storico ò stato recente- 
mente documentato dalla pro¬ 
fessoressa Bresciani, la vicina 
foresta fossile di Dunarobba 
compongono ormai un .mi¬ 
crocosmo- archeologico loca¬ 
le di grande interesse. E sem¬ 
pre a Nami, solo in apparente 
contrasto, ogni anno, a mag¬ 
gio, si confrontano le avan¬ 
guardie artislichc impegnate 
sul Ironie dei nuovi linguaggi 
video. È il POW: una rassegna 
nazionale sull'uso artistico del¬ 
le tecniche dell'immagine; 

•'. . A -. . .V -V - J 
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qticsl'jr no dedicata alla tele¬ 
visione. 

tei dimensione temporale, 
dunque si contrae nello spa¬ 
zio (felli città Ùmbra che si ap¬ 
presta td espilare, nella mo- 
mimcnt ilc Rocca albornozia- 
na orinai quasi definitivamen¬ 
te ristrult irrita, un Musco d'ar¬ 
te contemporanea. -La nostra 
impostazione - sottolinea il 
sindaco il comunista Giulio 
Cesare I Toiclli - 0 stata da anni 
quella eli mantenere un equili¬ 
brio tra I territorio e le presen¬ 
ze turi» ielle, selezionando c 
orientando i flussi verso una 
dimensione di qualità». Non 
certo un turismo d'élite, ina la 
ricerca ili un visitatore consa¬ 
pevole < muluro. culturalmen¬ 
te motivato. Il •proRelio-Roc- 
ca* è tino degli clementi quali¬ 
ficanti d questa impostazione, 
ma uri arimo sostanzioso as¬ 
saggio lo si avrà a settembre, 
quando Narni ospiterà. all'In¬ 
domani della sua prima mon¬ 
diale. la prestigiosa mostra del¬ 
le con posizioni astraile di Ma¬ 
rino Marini. Archeologia e arte 
moderna c sperimentale, dun¬ 
que. ma anche teatro (qui si 
icngono stages di formazione. 


attività seminariali, danza, mu¬ 
sica. per lutto l'arco dell'an¬ 
no). 

E, inline, il -protagonista»: il 
cavallo. Forse in onore del 
compagno d'avventure del ce¬ 
lebre condottiero medievale 
namese. il nobile quadrupede 
riveste il ruolo di personaggio 
principale per ben tre volte: 
nella «Corsa all'Anello», la ma¬ 
nifestazione storico-rievocati- 
va preparata per tutto l'anno 
dai terzicri di Mézulc, Fraporta 
c Santamaria, con tanto di scu¬ 
derie c vivai di giovani cavalie¬ 
ri. In campo sportivo, con il 
Concorso ippico nazionale di 
Vigne (un lomeo clic ha a» 
sunto ormai un ruolo di rilievo 
nel calendario delle manifesta- ‘ 
zioni equestri italiane); c - da 
poco - anche in una originale 
esperienza di agriturismo con 
finalità sociali: a Capitone di 
Nami. intatti, per iniziative del¬ 
l'attore Gastone Moschin c di 
sua moglie. Christian Uiuiller. 
é sorto un Centro di ippotcra- 
pia per curare alcune forme di 
handicap attraverso il contano 
col cavallo. 

A Narni, insomma, si puO 
Irovare di tutto ad eccezione 
del prevedibile c dello sconta¬ 
lo. 



ramarne del piu. 

(Itile netto 

1985 

1987 

1989 

in miliardi 

Emestimenti 

0 

133,7 

155,9 

in miliardi 

Energia venduta 

5.700 

6.750 

7.300 

in miliardi kWb 

Utenti sentiti 

153 

166 

182 

per dipendente 

219 

228 

237 


Miamio del meno. 


1985 1987 1989 

Indice del costo 

del kWb |1963=1D0) 91,2 67,2 61,1 

Oneri finanziari netti 

sv ricari netti f'A) 17,5 11,4 9,7 

Tempi medi di 

allacciamento (giorni) 18 15 10 


EÉìfEL 1989. Un bilancio che cresce in efficienza. 


io; 


l’Unità 

Lunedi 

18 giugno 1990 
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. Buone leggi e professionalità_Dopo arte, cultura e ambiente 

alla base dell’incremento di arrivi e presenze attivate diverse offerte per visitare la regione 

Svezia e Giappone i nuovi bacini d’utenza dall’alto, per navigare su acque pulite 

Sapienti meeting culturali rinsaldano la domanda con battelli ecologici. Le fiere e le rassegne 


Spoeto 


Umbria, turismo d’élite alla portata di tutti 


La sapiente politica dell'assessorato regionale um¬ 
bro al Turismo, in pochi anni ha sortito un ina¬ 
spettato aumento della domanda. Secondo l'as¬ 
sessore Aldo Potenza, al trend positivo hanno con¬ 
corso: innovazione tecnologica, miglioramento dei 
servizi, professionalità e incremento delle strutture. 
La promozione, in Italia e all'estero e la bontà del¬ 
le manifestazioni culturali hanno fatto il resto 


FRANCO ARCUTI 


■B nJUXìlA Dal 1985 al 
1990 il trend di sviluppo del 
turismo in Umbria e stato de¬ 
cisamente elevalo Si è allun¬ 
gata la permanenza media 
nelle strutture alberghiere 
(da 48 si e passati a 52 ore), 
le presenze sono passale da 
un milione e 925 mila a 2 mi¬ 
lioni c 704 mila (più 40,5 per 
cento). con una utilizzazione 
media delle strutture che por¬ 
ta l'Umbria al terzo posto a li¬ 
vello nazionale, sono stati at¬ 
tivali investimenti nel settore 
per oltre 258 miliardi di lire 
Questi i dati più significativi 
che l'assessore al Turismo 
della Regione Umbna, Aldo 
Potenza, ci illustra con una 
innegabile soddisfazione. 
As «e « »ore. come spiega 
questa emetta? 

Cultura» dell'ospitalità, un 
miglior servizio, assistenza 
professionale, innovazione 
tecnologica dei servizi turisti¬ 
ci, efficacia e snellezza delle 
azioni pubbliche in favore 
dell'operatore del setlore so¬ 
no gli •ingredienti» che han¬ 
no portalo a risultali davvero 
inaspettati Su questi «cardini 
fondamentali» si t mossa l'a¬ 
zione della Regione nell'ateo 


della quarta legislatura e che 
hanno conferito al comparto 
lunstico il ruolo trainarne del 
terziario avanzalo in Umbria 
Speuo gli operatori turisti¬ 
ci hanno rimproverato 
l'ente locale di scarsa pro¬ 
grammazione e attenzione 
a un nodo fondamentale 
per lo sviluppo del turi¬ 
smo: la ricettività alber¬ 
ghiera. Come avete affron¬ 
talo II problema? 

Anche in questo caso preteri¬ 
sco rispondere *ci(re alla ma¬ 
no» La ricettività alberghiera 
e aumentata e migliorala, sia 
nel numero di nuove unità ri¬ 
cettive (nel quinquennio so¬ 
no siati aperti 21 esercizi) sia 
c soprattutto nell'amplia¬ 
mento e nel miglioramento 
dell'esistente, con 1071 nuo¬ 
ve camere, 2308 nuovi posti- 
ledo e 1184 nuovi bagni Con 
il continuo adeguamento 
delle strutture, sia nel campo 
alberghiero sia exira alber¬ 
ghiero, ci siamo quindi pre¬ 
parali anche a un mercato tu¬ 
ristico più sofisticalo 
Secondo lei è sufficiente 
■vere una buona •ricettivi¬ 
tà alberghiera» per ottene- 
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re risultati positivi? 

Dico che e necessario, ma 
non sufficiente É infatti al- 
treltanto importante attrez¬ 
zarsi sul piano della legisla¬ 
zione e su quello della lorma- 
zione professionale degli 
operatori E proprio in questi 
due specifici settori possiamo 
affermare, senza alcuna pre¬ 
sunzione. che l'Umbria i >la 
regione-guida» in Italia Una 
particolare attenzione e stala 
dedicala alla formazione del¬ 
le nuove professioni turisti- 
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che con l'abilitazione, negli 
anni 1988 89. di 63 direllon 
di agenzie di viaggi 58 ac¬ 
compagnatori turistici 35 
guide turistiche e (66 inter¬ 
preti 

L'aumento delle presenze 
turistiche nella regione ha 
Interessato equamente tut¬ 
ti I comprensori, o ha pre¬ 
miato le «città d'arie»? 
Certo, non C Incile che lutti i 
centri dell Umbria arrivino a 
raggiungere i (lussi turistici di 
Assisi, ma in ogni caso I au¬ 


mento delle presenze ha in¬ 
teressato tutti i comprensori 
( piu 49'*, ad Assisi, piu 53 la 
Valnerina. più 68 il Trasime¬ 
no piu 4 Città di Ciste Ilo più 
18 Foligno. piu 28 Cubbio 
pili 41 Spoleto, piu 72 Todi 
piu 57 Amelia, più 2 > Orvieto 
e piu 21M. Terni) Il dato non 
•brillante» - se rap|iort<ito agli 
alte - del comprensorio di 
Città di Castello (più 45.) è 
dovute a un turismo clic io 
definisco -monocullurale-, 
che Ila riscosso un indubbio 
successo, ma che non e riu¬ 


scito a similare tutte le rei a- 
sioni ollcrte dalla premo,-io- 
ne regionale Nel co nj r< li¬ 
stino perugino si ha in/-ce 
un nsultato conlrast.il ite a 
fronte di un ine remi ilio di 
presenze nel settore alber¬ 
ghiero del 465 si ò resistiate 
nell extra alberghiera un 
meno 88V. Que-sla inversione 
ò dovute esclusivamente illu 
drastica riduzione defili alili- 
lacamcre censiii con autoriz¬ 
zazione comunale, che pas¬ 
sano nel periodo I J85 89. 


Nella loto, il monumentale palazzo 
Spada a Temi 


(lai irca IHOOui I85nltlldlt 
Può Illustrarci, con poche 
cifre. Il bilancio dell'attivi¬ 
tà svolta dall'assesaorato 
al Turismo nel corso di 
questa ultima legislatura? 
l’eliso c Ih un date sia emble¬ 
matico la Dosila Regione è 
stala presente con propri 
sland a 150 lierc manifeste 
/ioni e workshop ili Malia Cai 
I estero A Periij.ru, nel 1986, 
si ò svolto il congresso degli 
agenlr di viaggio svedesi, che 
ha prodotto mi aumento dal 
la Svezia del 50'T. delle pre¬ 
senze Cò stato poi il lancio 
in Giappone della campagna 
•Somieri medioevali dell’a¬ 
more» (con un mcremenlo 
delle presenze giapponesi m 
Umbria del 405 ), il *Prix Ma¬ 
lia» (1989), in i ollubora/io 
ne con la Rai, il forum liner- 
nazionale- su •Informatica e 
informazione nel turismo», la 
rcali/za/ionc del progetto 
•lurismatiea*. il progetto Val 
lur-Sun Omini la costruzio¬ 
ne del »Club amici dell Um¬ 
bria» e a partire dal 1991 si 
realizzerà un (estivai interna¬ 
zionale della fu non rilevisi 
va Non ho dello certamente 
tulio, ma ritengo sia sufficien¬ 
te per giudicare se abbiamo 
lavorato o no 


Prendi il Charly 
e vola sulle 
piazze più belle 


m 1 TRUCIA Con locca- 
sionc do mondiali di calcio 

I offerta turistica umbra si <> 
arricchita di una nuovi e 
singolari' iniziativa Si tratta 
di uan scric di -oscure om 
aeree* a carattere turisi co- 
culturale (della durata di 30 
minuti) »ullc piu belle piaz 
7 c mcdioevah dell Umt ria 

II decollo degli aerei (due 
aeroplani PP G6 Charly da 
Ire |K>sti) avviene dall aero¬ 
porto di Perugia-S Egidio I) 
costo del biglietto ù di 35 mi¬ 
la lue a passeggero 

All'inflativa denominata 
■Rbnhm dal ciclo* e pro¬ 
mossa J Ila Regione, hanno 
aderito I Alitalia. la società 
•Acrnidro* di Perugia ch< ef¬ 
fettua i voli, i Comuni di Pe¬ 
rugia. I crn», Gubbio. Citta di 


Castello Todi. Orvieto e la 
Camera d) commercio di Pe¬ 
rugia 

■Con questa iniziativa, ! u- 
mea nel suo genere in Italia. 
- ha spiegato l'assessore re¬ 
gionale al Tunsmo Aldo Po¬ 
tenza nel corso della pre¬ 
sentazione alla stampa - vo¬ 
gliamo affiancare, in occa¬ 
sione dello svolgimento dei 
Mondiali di calcio, alla tradi¬ 
zionale offerta turistica dcl- 
I Umbria una nuova occa¬ 
sione di grande interesse, 
uno stimolo - ha aggiunto - 
per conoscere meglio la no¬ 
stra regione guardandola 
dall'alto» Secondo l’asses¬ 
sore comunale di Temi, Pa- 
celli, I iniziativa può contri* 
buirc al rilancio tunstico del 
comprensorio temano. 


Nasce a Sangemini 
0 villaggio 
sport e salute 


Un programma di sei giorni, contro i soliti dieci, è il pedaggio 
per i Mondiali di calcio. Grandi ospiti. Il ritorno del Gospel 


A luglio imper Umbria Jazz 


■■ Perugia • L'edizione 1990 
di Umbria Jazz, che si svolgerà 
nel prossimo mese di luglio dal 
) 10 fino al 15, ù la nona dalia ri¬ 
presa del Icslival (nel 1982) c 

- la quattordicesima dalla sua 
fondazione (nel 1973) 

La rassegna ù leggermente 
ridotta nel calendario • sci 
giorni invece di dieici - a causa 
della sovrapposizione con i 
^Mondiali di calcio. Non per 
, questo si presenta come un'c- 

- dizione in tono minore Anzi, 
ogni sforzo è stato latto per as¬ 
sicurare alla rassegna un pro¬ 
gramma artistico all'altezza 
dette sue tradizioni 

Invanata resta la formula, 
che prevede, dal 10 al 15 lu¬ 
glio, 35 concerti con la paricci- 
' pazione di 23 gruppi negli an¬ 
goli più suggestivi del centro 
, slonco medievale di Perugia 
la chiesa di San Francesco al 
[. Prato, i giardini del Frontone e 
• Carducci, il teatro Morlacchi e 
. quello del Pavone Nell'atrio 
del palazzo dei Priori verrà al¬ 
lestita una mostra di Herman 
bennate, uno dei più celebri 
fotografi e ritrattisti di lazz 

Momento centrale del (esti¬ 
vai sarà il concerto serale Di 
particolare interesse si presen¬ 
ta la data di apertura - il 10 lu¬ 
glio - con un spettacolo intera¬ 
mente dedicato alle voci oltre 
al ritorno di Carmen Me Rac. 
tnontatncc della scorsa edizio¬ 
ne. ci sarà il debutto italiano 
dei Take 6, gruppà vocale rive¬ 
lazione in America Completa¬ 
no il cast della serata Ernestine 
Anderson e i New York Voiccs 

Grande attesa per il nuovo 
gruppo di Stan Getz l'undici lu¬ 
glio. c per il iazz latino il 12, 
con il cubano Gcnzalo Rubal- 
caba c formai famoso Michel 
Canuto Due grandi protagoni¬ 
sti del jazz moderno saRnno 
di scena II 13 eli 14tòN|b Mi¬ 
chel Breckcr c Wiyne Shortcr, 
mentre nella sera a di chiusura 
verranno messe a conlronto le 
orchestre di George Russell c 
Gii Evans 

Intenso come al solito il pa¬ 
norama dei club di mezzano!- 
tre degli spettacoli pomeridia¬ 
ni, che vedranno per tutta la 


settimana le esibizioni del tno 
di Ccdar Walton (con la An¬ 
derson). di Ahmad Jamal. del 
nuovo sestetto di George 
Adams. del Joe Zawinul Syn- 
dacalc. dell'orchestra di Rus¬ 
sell, di Bobby Enriquez La 
chiusura del festival spetterà, 
secondo una tradizione recen¬ 
te di Umbria Jazz, ai cori Go- 
spcl quest'anno potremo am¬ 
mirare il celeberrimo Ray¬ 
mond Mylcs. una delle stelle 
della musica religiosa nera 


della Ixnmi.in.i 

Gran parte degli artisti citali 
sono un esclusiva di Umbria 
Jazz, nell intenzione di ollrirc 
al pubblico italiano un ampio 
. c 

scorcio del panorama del jazz 
intemazionale 
Parallelamente al (estivai si 
terranno le Climcs della Berk- 
lee School ot Music di Boston 
dirette da Larry Monroc e Gio¬ 
vanni Tommaso al cut interno 
si svolgerà un corso speciale di 
una se rimana per tastiere alti- 


dato a Joe Zawinul 
Come nelle precedenti etti 
7iom Umbria lazz ò siala rea¬ 
lizzala con te collaborazione 
di Alitalia. Ibp, Banco di San 
Paolo, lini. Monte dei Pascili di 
Siena c Cassa di Risparmio di 
Perugia Comune c Provincia 
di Perugia e la Regione Um¬ 
bria con la recente istituzione 
della Fondazione Umbria lazz. 
hanno permesso di fare un 
passo avanti verso il consolida¬ 
mento c lo sviluppo del testi- 
vai 


li sassoiomsla americano 
Stan Gevà una delle 
«star» piu ali ese alla 
rassegne di luglio Già 
ospite di Jnbiia Jazz, 
quest anno si pre senterà 
con un nuovo gruppo 
Molte sono le «stelle» di 
questa edizione 1990 che 
ripropone, tra gli altri, 
Wayne Shorter, 
Carmen Me Rae e 
l'orchestraci Gii Evans 



■■ PERL CIA Centro sa uh- 
slico. ìi rii vita termali, campo 
da goll, strutture congres¬ 
suali, percorsi ambicrilali 
(passeggiale archeologi¬ 
che, a i avallo, ccc ). orti bo- 
lamei tulio questo sari il 
•Villigj ic salute» che la 
■Valiur siiluppo», con la so- 
ciclà »Sangcmim-Fcrrarcllc». 
realizzerà a Sangemini II 
progetto esecutivo ò firmalo 
dalj’arth tetto Michele Gri¬ 
maldi 

•Tutti questi elementi del 
progetta - C stato spiegato - 
costituiscono un "mix" per 
una operazione turistica, dal 
forte contenuto culturale cd 
ambientale Ite recenti ten¬ 
denze pi i acccltatc dai frui¬ 
tori, ir falli, indicano uno 
scenano poggiato sul trino¬ 
mio salute, bellezza, natu¬ 
ra Ed C questo quanto potrà 
olirne il ' Villaggio salute ' di 
San gemin» 

«La Pecione - spiega I as¬ 
sessore il Tunsmo um ero 
Aldo Potenza - ha sempre 
creduto nel potenziale svi¬ 
luppo delle attività turisti! he 


c culturali collegate alle atti¬ 
vità produttive di acque mi¬ 
nerali ed al lermalismo. 
Questo progetto rappresen¬ 
ta I esempio concrete di co¬ 
me tale matrimonio sia pos¬ 
sibile Si traila di un progetto 
ambizioso, che comporterà 
investimenti finanziari per 
olire CO miliardi Anche se al 
momento non tutte le risor¬ 
se sono disponibili, il pro¬ 
getto che ò realizzabile per 
stralci, potrà partire comun¬ 
que» 

Nel progetto della •Valiur» 
si prevede un -programma 
salute» finalizzato alla disin¬ 
tossicazione ed al recupero 
psico-tisico dell'organismo, 
predisposto da una equijsc 
di cspierti nelle varie discipli¬ 
ne mediche L'ubicazione 
del centro ò oltretutto il più 
adatto al riposo della mente, 
essendo totalmente immer¬ 
so nel verde A questo pro¬ 
gramma verranno poi af¬ 
fiancate tutte le altre attività 
previste dal progetto tisiche 
all aperto, fitoterapia e fisio¬ 
terapia 



Passlgnano sul Trasimeno visto dal lago Le acque lacustri dopo 10 anni di interventi sono tornate limpide, ma vengono comunque tenu e sotto 
controllo costante dalle apparecchiature del «progetto Sigla» 


Un battello 
elettrico per 
la didattica 
ambientale 


■■ BRUCIA Delle in» 
nuove un ha re a/ioni «li < ui 
I Amministrazione |>ro\ in 
culo ha dis|>osto la r»\it /• 
/azione una sarà ali ne n 
tata a corrente elettri a Si 
trattj quindi di un battello 
thè. a giusta ragione si 
può definire -ecologico* 
lx) ò infatti, anzitutto jkt 
questa sua carattcrisln a 
tecnica un motore cicliri- 
co non inquina, non pio- 
duce rumore, qumd non 
altera il delicato equi libi u> 
del l'ecosistema lacuale 
Ma lo ò anche |>er k m o- 
|K> cui \erra dedicato 
ooò la didattica dinjiin- 
tale Sull esempio deb E 
colnis, questo battello sa 
ra infatti un aula viaggian 
te ed attrezzala |>cr io stu 
dio e le s|K'rimenla/x >nt 


Umbria 


UMBRIA «ASYOU UKE» 

i nostri hotels per turismo Individuale 

COME FARE TURISMO IN UMBRIA 

suggerimenti per itinerari particolari e 
tariffe per gruppi 
UMBRIA INCENTIVE 
servizi esclusivi per un pubblico esi¬ 
gente 
RITIRI 90 

l'ambiente più adatto per un training 
impegnativo 

UMBRIA CITTÀ DI CONGRESSI 


c -v 

r*' «'Città di Ca3ijll^«, | 

I « 

Umberode ^ • A Vfonte Cucco 

Gubbio \ 


Lag o Trasimeno 

L f W • Perug 
/ Torgiano# 
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NocerV Umbra 
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attività congressuali In Umbria «chiavi^ 


/Città della Pieve 


SP*Ilo*#F 0 | l g nc ( 


in mano» 

UMBRIA »l NUOVI GIOVANI» 

per una rinnovata voglia di vivere am¬ 
biente e servizi di gì a nde valore 

AL SAN FRANCESCO 

il nostro ristorante nel cuore di Orvieto 

IL BARATTO 

l’ultimo nato della nostra azienda, un 
nuovo ristorante ai piedi di Assisi 


•Trevi '“n I 
_ , No\* 

Spoleto • v 1 


' • ,0d ' Spoleto 

^ •Orvieto • 

Cascia 

\ Narni •Terni 

\ • > 

'•"'Otricoli 


Il Trasimeno è tornato limpido e «pulito» 


TUTTO CIÒ CHE VOLETE SAPERE SULL’UMBRIA 
È NEL NOSTRO CATALOGO. RICHIEDETELO!!! 


PERUGIA II piano antin¬ 
quinamento ò stato portato a 
compimento dairAmministra- 
zione provinciale in questo 
quinquennio L’opera, iniziala 
circa 10 anni fa, ha permesso 
di dotare tutti i centri riviera¬ 
schi di nuvoe reti fognane e so¬ 
prattutto di impianti di depura¬ 


zione dotati di terzo stadio in 
grado di abbattere il fosforo e 
I azoto 

I risultati si sono già visti II 
fosforo e tioò la soslan/a jmi 
pericolosa por innestare feno 
meni di eutrofizzazione del 
Trasimeno ò presente m mo- 
destissime quantità nelle ac¬ 
que del lago l»a balneazione (• 


IKissibile su tutte le spiagge e 
I acqua, anc he \ isi\, unente, ha 
un as|x*!to piu trasparente 
Il piano antinquinamento 
non e I unica ini/ialiva intra 
presa m difesa de I I rasimi no 
h partilo il progetto .Sigla il si¬ 
stema di monitoraggio die 
|K’rmette di c nnlrollare in rem- 
|ki reale la qualità delle ac que 


i continuata I ojx racic animi¬ 
lo sul Invilo del laio che no¬ 
nostante te glandi Multa di 
que sti ultimi «tulli m nautiche 
«uh ora a Invili aie citabili e 
soddisfai < itti ostato„ miU n/ia- 
to il cantiere di l’ats guano con 
I acquisto di linose e pmefftc a 
u macelline |x r il dragaggio 
|M*r il lagbo eie III alf.l»o e ih* 


una migliore mainiti n/ionc 
dolio s|xmde E stala infine 
pro|Mista e |kii aduli, ta una 
legge regionale jx*r la limita¬ 
zione de Ila )H)lcn/a dei motori 
che navigano sul lago elimi¬ 
nando sostanzia Imi nle un al¬ 
tra |x*rH otosissima fonte ili in 
quinamonte» dello s|xxcluo 
il aiepia di I I lasimeno 
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Orvietur 

viaggi e turiamo della coop cramst 

via Duomo 23 05018 Orvieto (Tr) 
tei. 0763/41555 

fax 0763/40283 telex 661163 c ramst 1 


il vostro punto di riferimento 







































rV Milano 

ha inizio oggi una settimana dedicata all’opera 

del grande compositore Boulez 

Venerdì e sabato il suo capolavoro, «Répons» 


, ... IN elle sale 

«Qualche giorno con me», film di Claude Sautet 

Storia di un antieroe che fugge 

dagli intrighi di Parigi e finisce in manicomio 


CULTURAeSPETTACOILI 


La gloria, Tequivoco 


■i PARICI Ceni'.inni dalla na¬ 
scila. cinquantanni dallo stori¬ 
co appello del 18 giugno dai 
microioni londinesi, vent'anni 
dalla morte. Per la Francia, che 
tanto ama gli anniversan. il 
1990 è una manna che segue a 
mota il Bicentenario nvoluzio- 
nario. É la tnplicc occasione 
per ricordare Charles De Gaul- 
le. il più amato. I sondaggi di¬ 
cono che a tutt'oggi l'ammira 
I'80% della popolazione (molti 
di più di quanti lo seguirono in 
vita), che altrettanto plebisci¬ 
taria e la percentuale di coloro 
che lo considerano il più lede¬ 
te «repubblicano- della storia, 
che nella graduatoria dei fran¬ 
cesi più cclebn e importanti, 
quelli ai quali va la sempiterna 
gratitudine popolare, il gene¬ 
rale rivaleggia con Carlo Ma¬ 
gno e Napoleone. 

•Repubblicane» De Gaullc? 
Eppure, come ricorda il diret¬ 
tore di Le Monde Andre Fornai- 
ne. lu il generale che al tra¬ 
monto della sua vita scrisse 
questa (rase poco giacobina: 
•Per tutta la vita mi sono sforza¬ 
lo di attuare la politica dei Ca¬ 
pete. Eppure non più tardi di 
trent'anni fa la sinistra e buona 
parte del centro l'avevano con¬ 
siderato un novello Boulanger 
il generale era l'espressione 
della demagogia nazional-po- 
pulista. sostanzialmente al ser¬ 
vizio del grande capitale, il Bo- 
nqparte affossatore della de¬ 
mocrazia. il militare-politico 
autore di *un colpo di Stato 
permanente*, come disse e 
scrisse Francois Mitterrand. E 
anche buona parte della de¬ 
stra si senti tradita e abbando¬ 
nata. quando co -teluse la pace 
algerina e (eri a morte il senti¬ 
mento patriottico-coloniale 
che partorì poi i terroristi dcl- 
l'Oas. Il generale aveva sogna¬ 
to di morire su un campo di 
battaglia, •l'animo tutto avvi¬ 
luppalo dal tumulto*, e trapas¬ 
so invece mentre faceva un so¬ 
litario nella sua casa di Colom- 
bey, aspettando il telegiornale 
delle 8 di sera che seguiva con 
la puntualità dei comuni mor¬ 
tali. le dita intrecciate sul ven¬ 
tre da prelato. Tutto ù oggi ri¬ 
composto nella solidità del mi¬ 
to. La Francia 0 tutta golliana, 
a dispetto di quel scarsissimo 
quinto dell'elettorato che alle 
urne si dichiara gollista per in¬ 
terposta Rpr, Rassembtement 
pour la Republique. guidata 
dall'improbabile erede Jac¬ 
ques Chirac. Crede in De Gaul¬ 


lc il socialista, e ancor più il co¬ 
munista Crede in De Gaulle il 
pubblico funzionano, oggi un 
poveraccio, ieri rispettato rap¬ 
presentate dello Stato. Crede 
in De Gaullc la ricca borghe¬ 
sia. che odia l'idea di una 
Francia mediocre 

•Un grande equivoco glorio- 
so-, lo definisce lo storico Jean 
Pierre Rioux. -Perche De Gaul¬ 
le - spiega - porto la Francia 
un pO più in alto di quanto do¬ 
vesse essere*. Equivoco e glo¬ 
ria: una mistura che inaugurò 
negli anni del dopoguerra, 
quando fece credere ai france¬ 
si di essere stati più dalla parte 
della Resistenza che dalla par¬ 
te di Pelain (0 un metodo, az¬ 
zarda qualche linguaccia, n- 
preso da Mitterrand quando 
nell'81 fece credere ai francesi 
di essere, loro, di sinistra). Il 
generale venne cosi definito 
da Winston Churchill, che nel¬ 
le sue memorie riandava ai 
burrascosi rapporti negli anni 
dell'esilio londinese: -Capivo e 
ammiravo, e n'ero al contem¬ 
po irritato, il suo atteggiamen¬ 
to arrogante. Era II nfugiato. 
esiliato, condannato a morte, 
dipendente per intero dalla 
buona volontà del governo bri¬ 
tannico... non importava, sfi¬ 
dava tutto il mondo. Sempre, 
anche nei momenli in cui la 
sua condotta era la più indi¬ 
sponente. sembrava esprimere 
il carattere della Francia, una 
grande nazione con lutto il suo 
orgoglio, la sua autorità, la sua 
ambizione*. 

Orgoglio, automa, ambizio¬ 
ne. la composizione chimica 
della grandeur, quella che oggi 
ha lasciato un grande buco ne¬ 
ro nel cuore del paese. Ci pro¬ 
vano in molti ad occuparne il 
cratere. Ci prova Mitterrand, e 
se non ci tosse stato l'89 e 
quello che Rioux definisce con 
severità -lo straordinario silen¬ 
zio della Francia davanti a 
quanto accade in Europa* for¬ 
se cl sarebbe riuscito. Ci prova 
Le Pen. gridando alla -deca¬ 
denza- e agitando il drappo di 
una Francia da primato, ovun¬ 
que c comunque. In venta da 
ventanni la Francia è costretta 
incessantemente ad ammette¬ 
re di essere una potenza me¬ 
dia. di confessare a sé stessa 
che sedere al tavolo dei Gran¬ 
di. far parte del Consiglio di si¬ 
curezza dell'Onu con diritto di 
veto, occupare militarmente la 
Germania sono tutte eredita 


Il mito di Charles De Gaulle La nostalgia di una politica 
Celebrazioni in Francia che ha cambiato la sinistra 
a cinquantanni dal discorso ma che non ha lasciato 
diffuso dalla radio inglese nessun erede credibile 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 



del '45 e della testardaggine 
quasi mistica di De Gaulle. 
•Non co Francia che valga 
senza responsabilità mondia¬ 
li-, aveva scritto il generale. 

Cosa resta di De Gaulle a 
vent'anni dalla morte? Tutto e 
niente. Tutto perche il mito 6 
di perse Immodificabile. Nien¬ 
te perche non c'è gollismo 
senza De Gaulle: è un'opera¬ 
zione politica impossibile, con 
le gambe corte come le bugìe. 
Jacques Chirac ne sa qualco¬ 
sa. Dalla sua postazione nel 
municipio di Parigi coordina le 


celebrazioni, tra il nostalgico e 
il patriottardo, mentre nel pae¬ 
se il -movimento gollista* va in 
ordine sparso e non distilla 
una goccia di succo politico 
potabile. Dice René Remond, 
storico e politologo tra ì più il¬ 
lustri, che se si votasse oggi per 
le presidenziali al secondo tur¬ 
no si affermerebbe Jean Marie 
Le Pen. Che farebbe allora il 
■movimento gollista*? Favori¬ 
rebbe l'aborrito socialista o il 
filonazista? E André Frossard. 
intellettuale cattolicissimo di 
cui é nota la frequentazione 


con Giovanni Paolo il, ironizza 
con i suoi corsivi sulla prima 
pagina del Figaro sul ruol o del¬ 
l'opposizione: *L'e.Tore della 
destra è di credere che II posto 
sia libero*, dice alludendo alle 
punture di spillo che Mitter¬ 
rand infligge di tanto in tanto a 
Rocard. Il gollismo, in quanto 
movimento politico, è dunque 
sterile, disadattato e disabile, 
consegnato alla storia, 

Resta invece, tutta intera, la 
Francia di De Gaulle, quelle 
istituzioni che il generale rimu¬ 
ginava già nel '46 e che installo 


tra ll'58 e il '62. L'elezione del 
presidente a suffragio univer¬ 
sale appare ancora ai francesi 
come la massima forma di de¬ 
mocrazia, e ne amano a I con¬ 
tempo i tratti monarchici, la 
lotta feroce che si ripete ogni 
sette anni e che sfascia i partiti, 
li aggioga alla logica -del - can¬ 
didato, li riduce a osterie risso¬ 
se. Ogni sette anni si afferma 
colui che è stato il burattinaio 
più abile e che, traversalo il 
mare tempestoso delle lotte in¬ 
testine, promette saggezza di 
padre navigato, forte e ru ssicu- 


La psicoanalisi «riscopre» il paziente 


Il Congresso della Società 
psicoanalitica italiana rivaluta 
il momento centrale della cura 
a differenza della ricerca Usa 
basata sui vissuti dell’analista 


tW 


MANUELA TRINCI 


BB II IX congresso della So¬ 
cietà psìcoanaliiica italiana - 
dedicato al tema degli -affetti* 
- si é chiuso nei giorni scorsi a 
Saint Vincent lasciando negli 
ascoltatori l'idea di una com¬ 
plessità e molteplicità di que¬ 
stioni che tuttavia consentono 
di guardare alla diversità della 
psicoanalisi italiana nel qua¬ 
drointemazionale. 

In effetti, soprattutto oltre 
oceano, la psicoanali ha perso 
la sua specifica visione di un 
uomo contraddittorio. Inserito 
in una civiltà del disagio c la 
cui vita mentale sia basata sul 
conflitto, e frequentemente, n- 
piegando su posizioni psicote¬ 
rapeutiche e confondendo il 
concetto di cura con quello di 
appartenenza, si é fatta moda¬ 
lità di aggiustamento. 

La cura, nel senso di pren¬ 
dersi cura, farsi carico c parte¬ 
cipi della sofferenza mentale 
del paziente, é divenuta invece 
al congresso luogo di riunilica- 
zione. di coesione delle impo¬ 
stazioni più differenti fra loro. 
Anzi l'interrogarsi su problemi 
teorici ha visto proprio nella 
cura il fulcro del processo di 
conoscenza. E dunque proprio 


il paziente con i suoi insostenì¬ 
bili carichi di dolore, con l'im- 
possibilità di vivere, di appas¬ 
sionarsi. di sentire e provare 
emozioni c affetti, con le sue 
difese di *soprrawivtnza» è 
stalo al centro delle discussio¬ 
ni di lavoro, ribaltando in tal 
modo quella che era stata la 
tendenza degli anni della cosi 
detta -psicoanalisi culturale», 
laddove ci si occupava mag¬ 
giormente vìssuti dell'analista 
che non di quelli dell'analiz- 
zando, 

Certo non mancano tenden¬ 
ze e linee di ricerca anche dia¬ 
metralmente opposte: c'è chi 
richiede e lavora nel senso di 
un approfondimento episte¬ 
mologico della psicanalisi, vi¬ 
sta meno orientata clinica¬ 
mente e più come un fermento 
critico all'interno delle diverse 
discipline, c'è chi auspica una 
ripresa urgente dei testi freu¬ 
diani nella visione di una psi¬ 
canalisi che sia più ancorata 
al linguaggio c alle questioni 
del metodo. Ma è a partire dal¬ 
la formulazione della crisi dei 
postulati klemiani che un altro 
nutrito gruppo di psicoanalisti 
- ha detto Claudio Neri - ha 
spostato la propria ottica nel 
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Melarne Klein 


lavoro clinico agli stati pre-og- 
gettuali (cioè al prima de! met¬ 
tersi in contatto-rapporto da 
parte del bambino con il pri¬ 
mo oggetto- il seno) utilizzan¬ 
do per quelli che sono definiti 
gli stati fusionali (l'essere un 
tutt'uno del piccolo con la ma¬ 
dre) lo strumento dell'empa¬ 
tia I referenti teorici sono mol¬ 


ti, dalla Maheler a Winnicott 
alla Tustin allo stesso Khout. 
•L'uomo ipotizzato dalla teoria 
kleiniana è un uomo solo, l'uo¬ 
mo kouthiano continuamente 
deve invece mediare il suo sé 
con gli oggetti eterni. Lo stato 
di fusione per la Klein è un mo¬ 
mento regressivo, di non nco- 
noscimento dell'alterna. Dùn¬ 


que l'uomo ideale della Klein è 
un uomo solo, eroico - prose¬ 
gue Neri - che ha accettato la 
sua separatezza e. che per ac¬ 
cettare il senso dei suoi limiti 
deve rinunciare all'onnipoten¬ 
za. Tutti i lavori di Koulh preve¬ 
dono invece ausilio di quelli 
che lui chiama "oggetti sé" I 
quali, attutendo il senso di se¬ 
paratezza, consentono all’uo¬ 
mo contemporaneo di non ri¬ 
nunciare alla sua onnipotenza 
ma di poter fruire d. stati ili al¬ 
largamento, Si arriva, certo, a 
dei paradossi - come per 
esempio l'ipotesi dell'america¬ 
no Emide per il quale la fanta¬ 
sia di essere tutt'uno è vista 
eoe sana per la vita mentale, 
l'ipotesi sottende al fondo il 
passaggio dii una psicologia 
del sé, a una psicologia del 
noi*. E il modello Dualistico ri¬ 
mane la relazione madre- 
bambino. 

Nel riportare la sintesi del 
suo gruppo di lavoro, Di Chia¬ 
ra ha pero sottolineato come il 
porre a modello la relazione 
madre-bambino nell'esperien¬ 
za psicoanalitica debba tener 
conto del fatto che l'esperien¬ 
za psicoana'itica e l'espenen- 
za infantile non seno linear¬ 
mente riproponigli Gli a'Tetti 
sono lo strumento dello scam¬ 
bio - ha concluso C i Chiara - 
che conducono dalla relazio¬ 
ne analitica al mode Ilo teorico 
intrapsichico, l'accento t.i é 
posto sul /lusso su vestente fra 
l'jnalista e l'analizzando che 
consente, attraverso la •micro- 
storia* dei due soggetti, di ad¬ 
divenire al patrimonio affettivo 
originario deila relazione. Se¬ 
mi ha evidenziato le difficoltà 


Vedi retro 
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Qui sopra, Charles De Gaulle in un'espression» tipica. A fianco, l’incontro di Casablanca con Roosvett e Chur¬ 
chill. La Francia celebra con nostalgia un mito che non ha lasciato eredi, ma ha trasfermato il Paese. 


rante. Fu in questo segno che 
Mitterrand vinse nell'&J. È in 
questo segno che Giscard d'E- 
staing si prepara al gran ritor¬ 
no del '95, quando sfiorerà le 
70 primavere e assomiglierà, fi¬ 
nalmente, più ad una quercia 
che ad un nobiluomo di cam¬ 
pa!'». Eppure anch'egli negli 
anni 60 critico «l'esercizio soli¬ 
tario del potere* di De Gaulle 
(e più tardi di Pompidou). SI, 
la Quinta Repubblica resiste, e 
i suoi avversari di len ne utiliz¬ 
zano oggi tutte le possibilità. 
Nessuno discute il presidenzia¬ 
lismo. L'unico problema agita¬ 
to di tanto in tanto riguarda la 
durata del mandalo: anche 
Mitterrand, nella sua «lettera ai 
francesi» dell'88, ne auspico lu 
riduzione a cinque anni ma 
da allora non ha dato alto se¬ 
gni tangibili di volontà di nfor- 
ma. Certo, la vita democratica 
ne soffre, e i parliti si svuotano 
di credibilità. Ma è un proble¬ 
ma che sembra riguardare la 
•classe politica*, mentre i fran¬ 
cesi sono intenti alle loro ordi¬ 
narie occupazioni, pronti a 
darsi appuntamento per il 
prossimo scontro al vertice, fi 
presidente più forte del pnmo 
ministro, l'esecutivo più forte 
del potere legislativo: la fonnu¬ 
la voluta da De Gaulle non è 
cambiata. Come non si sono 
attenuate le prerogative presi¬ 
denziali in materia di politica 


estera a di difesa nazionale, 
•settori rservati* all'Eliseo da 
quando il generale creo la lor- 
za nucleare di dissuasione nel 
'59, per poi uscire dall'organiz¬ 
zazione militare della Nato nel 
' 66 . 

De Gaulle dunque come 
George Washington: liberatore 
nazionale e artigiano costitu¬ 
zionale Il generale ha indetto 
nella sinistra una mutazione di 
cultura politica, le ha fatto cor¬ 
reggere a concezione della 
democrazia istituzionale che si 
trascinava nell'agonia della 
Quarta Repubblica. Il generale 
non è certo estraneo a que Ila 
evoluzione dpi partito sociali¬ 
sta che I ha portalo, a partire 
dagli 70, a difendete con le un¬ 
ghie e con i denti la «Force de 
Frappe*. Perfino in economi a il 
generale è rimasto a lungo 
punto di riferimento, se è vero 
che le nuzonalizzazioni con¬ 
dotte dal governo socialista al¬ 
l'inizio degli anni 80 si ispira ti¬ 
no - più che ai principi della 
statalizzazione - al dmgisno 
proprio di De Gaulle ed eserci¬ 
tato a partire dal '45 con la 
confisca di Renault al suo pa¬ 
drone collaborazionista. Di De 
Gaulle resta inoltre l'idea altis¬ 
sima che ha di se stessa la di¬ 
ploma:: a francese, che è cosi 
pencolosamente incespicata 
davanti al riformarsi della 
grande 'Germania. In questi ul¬ 


timi mesi il pensiero recondito 
di tutti i commentatori è stato 
che cosa avrebbe fatto. Lui 
davanti a questa grande prova 
della Storia?Orfani di risposta, i 
francesi hanno seguito ansiosi 
il difficile percorso di Mitter 
rand e alla fine l'hanno pena¬ 
lizzato. anche se soltanto npi 
sondaggi mensili di gradimen¬ 
to. L'allampanato generale re 
sta, nell'inconscio collettivo 
un'antipatica pietra di parago 
ne per i suoi successore Se si 
pensa poi che fu lui a prceo 
nizzare un'Europa -dall'Atlan¬ 
tico agli Urali»... 

...Al di là del mito, restano 
dunque le istituzioni, che nes¬ 
suno ha finora seriamente n- 
messo in discussione. Restano 
anche tracce di vita comune 
entrate a far parte del quotidia¬ 
no. come le case della cultura 
SI, fu De Gaulle che creo il pn 
mo, vero ministero della Cultu 
ra e l'affidò ad André Malraux 
nell’idea fissa che andasse as 
solta una missione di diffusio¬ 
ne e divulgazione. Come non 
pensare che sia quella la pietra 
di paragone per i tentativi di 
decentramento poi attuati da 
Jack Lang? Ma al di là delle isti 
tuzioni. resta la sua figura scol¬ 
pita nell'immaginario. Ultimo 
nazionalista credibile, Cyrano 
generoso, incarna ciO che la 
Francia non è più. Come chie¬ 
derle di non aver nostalgia? 


della descrivibilità degli affetti 
e del loro riconoscimento. Una 
tendenza, assai presente al 
congresso, ha richiesto una ri¬ 
formulazione teorica del con¬ 
cetto di pulsione e di apparato 
psichico, Rimane, e si C ben 
osservalo nell'Intervento di 
Pozzi, una questione dì fondo 
che ha nel -bambino» la sua 
esplicazione. 

Ci riferiamo cioè da un lato 
a una visione della psicoanati- 
si che pone il suo perno sul 
bambino dell'osservazione di¬ 
rena. un bambino competen¬ 
te, etologicoecomportanner.ti- 
sta (proposta dall'amencano 
Stem) in contrasto con l'altra 
anima (ondante la psicoanalisi 
del -bambino» pulsionale. In 
questo senso Baruzzi ha soste¬ 
nuto la non trasportaci tà del 
bambino di tutti i giorni in 
bambino psicoanalitico riba¬ 
dendo anche la assoluta non 
linearità nella trasformazione 
di un bambino in una mente 
adulta. 

Assieme al concetto piu vol¬ 
le espresso dal presidente del¬ 
la Società psìcoanaliiica, Gio¬ 
vanni Hautmarm, di una -de¬ 
mocrazia interna» dello psi- 
coanalista che gli conserta di 
porsi in ascollo del paziente in 
mezzo a cosi tanti modelli teo¬ 
rici, a conclusione del con¬ 
gresso in mezzo alle diatnbe di 
posizioni più cognitive u altre 
più marcatamente meta;:sino¬ 
logiche vengono alla mente 
delle parole di Freud i-er il 
quale non si poteva avanzare 
di un solo passo in psico,inalisi 
se non speculando -stavo per 
dire - egli scnsse - fantast con- 
do in termini metapsktologici*. 


l’Unità 

Lunedì 
18 giugno 1990 


L'esito più inquietante che consegue dal testo di legge sulle tossicodipen¬ 
denze, è riassumitele in questo dato: esso segna «una frattura culturale» ri¬ 
spetto a tulti quei percorsi che hanno avuto al centro del proprio intervento 
pratiche di solidarietà In un lavoro di rete nella normalità quotidiana. 

Il grande scenario che si apre ò la traducibilità concreta di un dispositivo di 
legge che va nel senso di una criminalizzazione indifferenziata di tutti i con¬ 
sumatori. 

In molti ci siamo schierati contro l'Illusione repressiva della Legge e tante 
sono state le proposte avanzato por ribaltarne l'impostazione punitiva. 
Questa ricchezza di posizioni non può restaro congelata. Occorre trovare un 
momento di confronto tra tutte lo forze scese in campo. 

Quali strumenti, trasversalmente condivisibili, possiamo utilizzare in que¬ 
sta fase? é possibile identificare una piattaforma comune che riesca a ri¬ 
compattare tanti sforzi dispersi? 

Come possiamo rimettere In reio I coordinamenti di operatori, i gruppi di vo¬ 
lontariato, i gruppi di giornalisti, gli organismi della Magistratura, le organiz¬ 
zazioni giovanili, i movimenti come la pantera universitaria, i centri sociali 
autogestiti, gli studenti medi, l'associazionismo sportivo, i rappresentanti 
delle chiese, che si sono mobililati nella fase di discussione della legge? 
Non dobbiamo disperdere questo patrimonio di energie! 

Per questo lanciamo un appello per la convocazione degli stati generali del¬ 
la solidarietà, un forum da tenersi a Napoli il giorno 20 giugno alle ore 10. 
presso la Comunità «Il Pioppo», per sconfiggere il neoautoritarismo e riapri¬ 
re nuovi sentieri di solidarietà sul tema 

«TOSSICODIPENDENZE E DISAGIO GIOVANILE: 
PERCORSI EDUCATIVI POSSIBILI 
CONTRO LE PENE INUTILI» 

Per le adesioni telefonare al numero 081/5317102 dalle ore 16 alle 18,30 lut¬ 
ti i giorni escluso la domenica. _. . _ . , 

8 Giovanni Devastato 

Napoli - Associazione il Pioppo 


LETTORE 

* Se vuoi essere protagonista nel tuo giorni le 

* Per difenderne il ruolo 

‘ Per incrementarne /a lettura 

* Per far sentire la tua voce in difesa della li¬ 
bertà e del olurahsmo dell'informazione 


ADERISCI 

alla Cooperativa soci de * l’Unità * 


invia <a tua demanda completa df tulli » dati anagrafi¬ 
ci residenza prolessione e codice fiscale alla Coop 
soci de «I Unità- via Barperia 4 ■ 40123 BOLOGNA 
versando la cuoia sociale (mimmo diecimila tir®! sul 
Conto corrente postale n 22029409 
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Cultura e Spettacoli 


Da oggi e fino al 23 giugno Concerti, film, documentari 
Milano rende omaggio e in chiusura all’Ansaldo 
al grande musicista francese l’esecuzione di «Répons» 
e alle sue creazioni il suo recente capolavoro 


V- 1 


, • ♦'i 


Pierre Boulez 
durante le 
prove di un 
recente 
concerto 


Tutti i suoni di Boulez 



Con un eie o ricco di concerti, Milano da oggi rende 
omaggio a Boulez. Un’occasione per «ascoltare al¬ 
cune fondamentali opere dei suoi esordi e le crea¬ 
zioni di questi ultimi anni. In chiusura, il 22 e il 23, 
oltre ad un seminario tenuto dallo stesso Boulez, al- 
l’Ansaldo sarà eseguito Répons, suo ultimo capola¬ 
voro, una composizione per sei solisti e un com¬ 
plesso sistema digitale. 


PAOLO PBTAZZI 


■B MILANO I piò recente ca¬ 
polavoro di Boulez. Ripons, 
sarò presenta’o a Milano il 22 e 
23 giugno e < ostituirà l'evento 
piò clamoroso e la conclusio¬ 
ne di uno sp cndido ciclo che 
Si Inizia oggi Dopo Torino e 
Roma, queliti milanese è sol¬ 
iamo la terza esecuzione in Ita¬ 
lia di Ripone perche non e im¬ 
presa agevole far ascoltare 
questi straorcinari 45 minuti di 
musica, che rappresentano, fi¬ 
no ad oggi, la grande sintesi 
dell'ultima fase del pensiero di 
Boulez e il pnmo risultato 
compiuto della sua ricerca con 
i nuovi mezzi offerti dall trcam 
(il pangino istituto di ricerca 


Primefìlm. 


acustica/muslca che Boulez 
dirige dalla fondazione) Ri¬ 
porto richiede un luogo atipico 
(a Milano sari un grande pa¬ 
diglione dell'Ansaldo) dove gli 
ascollaton si possano dispone 
tra l'orchestra di 24 strumenti 
(il meraviglioso Ensemble In- 
tciContcmporain). c i sei soli¬ 
sti I sei solisti (2 pianoforti, ar¬ 
pa. cymbalun, vibrafono, xilo¬ 
fono) circondano II pubblico 
insieme con gli altoparlanti e 
sono collegati con il sistema 
digitale 4X dell'Ircam. pro¬ 
grammato per trasformarne, 
moltiplicarne il suono e per 
proiettarlo nello spazio, in un 
affascinante gioco di specchi, 


movimenti e frammentazioni 
Le nuove tecnologie (su cui 
Boulez terrà un seminario il 23 
giugno) sono soltanto un 
aspetto di Répens (che signifi¬ 
ca •responson*) e sono poste 
al servizio di una concezione 
del suono che prosegue con 
affascinante ricchezza quella 
delle opere precedenti di Bou¬ 
lez. questo capolavoro presen¬ 
ta una forza di seduzione so¬ 
nora che convive (come sem¬ 
pre in Boulez) con una lucida 
complessità di pensiero e che 
ad ogni esecuzione ha sempre 
conquistato ripubblico.. 

La grandezza di un protago¬ 
nista come Boulez e il signifi¬ 
cato della sua presenza nella 
musica del nostro secolo non 
si possono certo esaurire in 
pochi concerti, ma il ciclo 
•Boulez a Milano* (presentato 
dal Comune c dal Centra cul¬ 
tural francata con il sostegno 
della Comit, della Saint Gobain 
e del Comere delta Sera) con¬ 
sente di confrontare opere de¬ 
gli ultimi anni con due fonda¬ 
mentali lavori che appartengo¬ 


no ai folgoranti esordi di Bou¬ 
lez la prima Sonata per piano¬ 
forte (1946) e il Lture pur qua- 
tour (1948-49), che 
indicarono strade nuove, de¬ 
terminanti per le vicende della 
musica nel secondo dopo¬ 
guerra Oltre a Ripons rap- 
prensentano il Boulez più re¬ 
cente Memoriale, Dinne e la 
novità assoluta Dinne 2, pezzi 
che egli dirigerà al Conservato¬ 
rio il 21, insieme con impor¬ 
tanti lavori di Donatoni, Xena- 
kis, Varese e Messiaen. Il ciclo 
infatti non é rigidamente mo¬ 
nografico nel concerto del 
Quartetto Ardltti (18 giugno) 
si ascolteranno anche Berg, 
Madema e autori ancora trop¬ 
po poco eseguili in Italia, co¬ 
me hnghcrcse Kurtag e la tar¬ 
tara Sofia Gubaidulina, mentre 
il pianista Pierre Laurent Ai- 
mard interpreterà, martedì, 
Schdnberg, Webem, Debussy, 
Ravcl, Bartok, oltre a Boulez. 
Altn aspetti della personalità 
straordinaria di questo musici¬ 
sta saranno documentali dalla 
proiezione di film che lo han¬ 


no come protagonista (come 
creatore di Ripons e come in¬ 
segnante di direzione d'orche¬ 
stra) oppure legati a sue fon¬ 
damentali interp’elazioin (le 
riprese crii'Anello del Ni,Mun¬ 
go di Bayreuth e della Lulu di 
Berg con la regia il Chereau) 

J J ' 
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Piccoli eroi nella provincia di Sautet 


SAURO BORELLI 


Qualche giorno eoo me 

Regia e sccntrggiatura Claude 
Sautet. Jéròme Tonncrrc, Jac¬ 
ques Ficschl. Interpreti Daniel 
Autcuil, Sandrine Bonnairc, 
Jean-Pierre Mariellc, Domini¬ 
que Lavanant. Thérése Lio- 
tard, Vincent Lindon. Francia, 
1986. 

Milano: Ambasciatori 
Roma: Eden _ 

■I Di quando in quando. 
Claude Sautet. classe 1924, e 
una milizia cinematografica 


(in subordine all'amore ap¬ 
passionato per la musica) 
che nsale all'immediato do¬ 
poguerra. propone felici ope¬ 
re colme di fervidi affetti, di 
nativa poesia 

Nel 70. infatti, approdò al¬ 
lo schermo quell'esemplare 
apologo sulla precarietà del¬ 
l'amore, sulle controverse 
correnti che governano il 
mondo, la vita intitolato signi¬ 
ficativamente Les choses de la 
vie (poi malamente nbattez- 
zato in Italia come L'aman¬ 


te) Nel 78 Sautet si rifece vi¬ 
vo, dopo una piccola serie di 
prove più che dignitose, con 
un altro film di notevole in¬ 
tensità tematica ed espressi¬ 
va quale Urte htsloire simple, 
altra acuta introspezione sen¬ 
timentale. dove la compianta 
Romy Schneider dava il me¬ 
glio di sé con una interpreta¬ 
zione sensibile e partecipe. 

Nel 1986 girò Qualche gior¬ 
no con me. mutuato da un 
fortunato romanzo di Jean- 
Frango» Josselin che esce 
solo ora dopo essere stato 
premiato a France Cinéma 


Interpretato con disinvolta 
misura da Daniel Auteutl, 
Sandrine Bonnaire e Jean- 
Pierre Marielle, questo stesso 
film risulta, per certi versi, 
una sorta di dostoievskiano 
Viaggio, appena temperato 
da qualche sapiente traspa¬ 
renza sarcastica, alia ricerca 
deH'amore, delle verità per¬ 
dute. SI avvertono qui segnali 
e modalità di un'idea di cine¬ 
ma, quella tipica di Sautet, 
che si dispone sullo schermo 
in una rappresentazione, tut¬ 
ta •decontratta», di estrema 
perizia formate e di coinvol» 


gente intensità evocativa 
In precario equilibrio ara lo 
snobismo cinico degli am¬ 
bienti altoborglu se parigini e 
la gretta mentalità provincia¬ 
le di Limoges, la vicenda cui 
fa ricorso Sauté per questo 
Qualche giorno con me riper¬ 
corre, patetica e disincantata, 
queirassurda ginkana ba >le 
cose della vita» senza alcuna 
possibile via d u scita. 0, an¬ 
cor meno di qua lche rincuo¬ 
rante prospettiva di riscatto, 
di redenzione. M artial. l’eroe- 
antieroe dell'Intrico, fugge la 
Parigi fatua, spaiata dell’alta , 


finanza, dei salotti sofisticati, 
per tentare altrove un t diver¬ 
sa espenenza esisti nziale 
Capitato a Limoges viene 
blandito da parvenu', e ar¬ 
rampicatori sociali impuden¬ 
ti, ma. ammaestrato da tante 
delusioni, lo stesso Maritai 
preferisce accorri p ignarsi 

con la vulnerabile, eppure vi¬ 
talissima FYaticine e coi suoi 
anticonformisti, trasgressivi 
amici Va a finire, iiiMmma, 
Che Martial nesce a sottrarsi, 
certo, alla ruvida, soffocante 
tutela delia spregiudicata, 
esosa .madre, ma. giunge ah 
" / ' , " , 
i.y t r ,-r ,. _ 


contempo anche alla dissipa¬ 
zione drammatica di ogni al¬ 
tra opzione morale e senti¬ 
mentale Fino ad essere sba¬ 
lestrato, incolpevole, iri un 
istituto psichiatrico a causa di 
un cnmine mal commesso 
Qualche giorno con me si 
dimostra, in estrema sintesi, 
un racconto amaro, dispera¬ 
to quanto basta per nbadire il 
maturo mestiere e J'attento 
sguardo analitico propn, co¬ 
me si diceva del cinema di 
Claude Sautet, artista-artigia¬ 
no di accertalo talento narra¬ 
tivo e di sicura sensibilità 
espressiva. 


Q RAIUNO 


RAIDUE IWTPE 


UNOMATTINA. Con l Azzardi e P 
Corona Regia di P Satalia 

TC1 MATTINA _ 

SANTA BARBARA. Telefilm _ 

TG1 MATTINA _ 

Il 11 RAT. Sceneggiato jV) _ 

CHBTEMPOFA.TQ1 FLASH _ 

MIA SORELLA SAM Telefilm _ 

ZUPPA E NOCCIOUNS _ 

TELEGIORNALE. TqI Tre minuti di 

TC1 MONDIALI _ 

OCCHIO AL BIGLIETTO _ 

I CAVALIERI DEL NORD-OVEST. 
Film con John Wayne, Joanne Oro. re- 
QU\ di Jhon Ford 

MINUTO ZERO di Paolo Valenti 

BIG? ESTATE. Per ragazzi _ 

TAO TAO. Cartoni animati 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 

CUORI SENZA ETÀ Telati I m _ 

SANTA BARBARA. Telefilm _ 

TOI MONDIALE _ 

TELEGIORNALE _ 

CAMPIONATI MONDIALI DI CAL¬ 
CIO. Camerun«Urss (da Bari) 

TELEGIORNALE _ 

IERI LA GUERRA - OGGI LA PACE. 
Un programma di Massimo Soni 

TOI NOTTE. TOI MONDIALE _ 

IL E IL MONDIALE. Di G Mina _ 

OGOI AL PARLAMENTO 


LASSI». Telefilm _ 

CARTONI ANIMATI _ 

PROTESTANTESIMO _ 

OCCHIO SUL MONDO _ 

I QUATTRO CASI DSLL’ISPETTORB 
DALOLIESH. Sceneggiato 

CAPITO!- Telenovela _ 

TQ2 ORE TREDICI - METEO 2 

TQ2 - TUTTO MONDIALI _ 

BEAUTIFUL. Telenovela _ 

SARANNO FAMOSI. Telefilm _ 

MR. BELVEDERE Telefilm __ 

LE CITTA DEI MONDIALI _ 

SENZA FAMIGLIA NULLATENENTI 
CERCANO AFFETTO. Film di • con 

Vittorio Gassman _ 

VIPEOCOMIC. Pi Nicoletta Leggeri 

TQ2 TELEGIORNALE _ 

TQ2 LO SPORT _ 

IL CALCIO É _ 

FATTI DI GENTE PER BENE. Film 
con Giancarlo Giannini. Catherine De- 
nouve regia di Mauro Bolognini 

TQ2 STASERA _ 

AVVOCATI A LOS ANGELES. Tele- 

film _ 

TQ2 NOTTE. METEO 2 _ 

TQ2 DIARIO MONDIALE _ 

QARCON. Film con Yves Montand. re¬ 
gia di Claude Sautet 


4- TAPPA GIRO CICLISTICO FEM- 

M1N1L E_ 

TELEGIORNALI REGIONALI _ 

PAPAUMPA _ 

VIDEOSPORT. Baseball Partita Cop¬ 
pa Campioni. Golf Martini Trophy, Ca- 

noa Finale Coppa Europa _ 

PROVE TECNICHE DI MONDIALE 
AVVENTURA IMPOSSIBILE. Film 
con Erro! Flynn regia di Raoul Walsh 
SCHEGGE 

TELEGIORNALE _ 

TELEGIORNALI REGIONALI _ 

‘ BLOB. PI TUTTO PI PIÙ _ 

CAMPIONATI MONDIALI DI CAL- 

CIO. Argentina-Romania (da Napoli) 

TQ3-SERA _ 

PROCESSO Al MONDIALI _ 

TQ3 NOTTE _ 

QOULD. Il genio del pianoforte 


MOTOCICLISMO. G P di Ju- 

goslavia (replica) 

TENNIS. Torneo Oueen s Club 
di Londra 

~ WRESTLINO SPOT LIOHT 

8 PORTI MB __ 

’ GOLDENJUKEBOX _ 

" telegiornale _ 

“ BOXEPI NOTTE _ 

BASKETT. Play off 


YSKXs 

^TBMKjNTgCMIO _ 

GABRIELA. Telenovela _ 

LA RIBELLE DEL SUD. Film 
Reoiadl Irvine Cummings 

MONDIALISSIMO _ 

TMC NEWS _ 

CALCIO. Argentina-Romania 

Mondiali _ 

LADIES A OENTLEM IN _ 

STASERA NEWS _ 

CALCIO. Carnerun-Urss. Mon¬ 
diali 
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IL SEGRETO PI JOLANDA 

" SWITCH. Telefilm _ 

~ SUPER 7. Varietà _ 

~ IL SEGRETO PI JOLANDA 
^TIPI DA SPIAGGIA. Film R<h 
già di Mario Mattoll 
” L'AMANTE OEL PRETE. Film 
Regia di G Franju 
~ SWITCH. Telefilm 


SUGAR. Varietà _ 

CAPITOLAO. Telenovela 

L'UOMO E LA TERRA _ 

AMORE PIOMBO B FURORE. 
Flfm Regia di Monte Hellman 

DIARIO DI SOLDA TI_ 

OHOULI8E. Film _ 

UN SALTO NE BUIO. Film 



«Fatti di gente per bene» (Raidue, ore 20,30) 




7.00 COEN FLAKES _ 

14.30 ONTHE AIRSUMMER 

16.30 BLACK SPECIAL 

10.30 «IO E COCKER _ 

20.00 SUPER HIT _ 

1140 ONTHE AIR _ 

13.30 BLUE NIOHT _ 

0.30 NOTTE ROCK 


17.30 IRVAN. Telefilm _ 

18^0 MASN. Telefilm _ 

10.00 INFORMAZIONE LOCALE _ 

10.30 AMORE PANNATO _ 

1040 PESTINO IN AGGUATO. Film 
1240 TELEDOMA ài I 


UNA FAMIGLIA AMERICANA. 

LOVE BOAT. Telefilm _ 

I JEFFERSON. Telefilm _ 

CASA MIA. Quiz _ 

BIS. Quiz con Mike Bongiorno 

IL PRANZO t SERVITO. Quiz _ 

CARI GENITORI. Quiz _ 

OtOCO PELLE COPPIE. Qu>z _ 

AGENZIA MATRIMONIALE _ 

CERCO E OFFRO. Attuai HA _ 

VISITA MEDICA. Attualità _ 

CANALE SPERVOI _ 

DOPPIO SLALOM. Qu>z _ 

BABILONIA. Quiz con U Smalla 
OK IL PREZZO fe GIUSTO? Quiz 

' IL GIOCO DEIO. Quiz _ 

TRA MOGLIE E MARITO. Quiz _ 

NEVADA SMITH. Film con Steve Mc- 
Q jeen, Karl Malden. regia di Henry Ha- 
thaway 

C HARLIE’S ANQELS. Telefilm _ 

_ MAURIZIO COSTANZO SHOW 
LOUQRANT. Telefilm 


CAFFELATTB _ 

SUPERMAN. Telefilm _ 

BOOMER, CANE INTELLIGENTE. Te- 

tetllm 

RINTIN TIN. Telefilm _ 

CHIPS. TeloMm _ 

MAONUM P.l. Telefilm _ 

QUI DA AL MONDIALE _ 

SMILE. Varietà _ 

D EE JAY TELEVISjON _ 

TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO. 
Telefilm, con Brian Keith 

BIM BUM BAM. Varietà _ 

ARNOLD. TeleMm _ 

L ’INCREDIBILE HULK. Telefilm 

EMILIO '20 Varietà _ 

CARTONI ANIMATI _ 

BENIAMINO AGENTE SEGRETO. 
Film 

I GUERRIERI DELLA NOTTE. Film di 

W Hill _ 

ROCK A MEZZANOTTE _ 

BARZELLETTI E RI D'ITALIA _ 

SULLE STRADE DELLA CALIFOR¬ 
NIA. Telefilm 


IRONSIDE. Telefilm _ 

PREMIÈRE. Attuatila _ 

ASPETTANDO IL DOMANI _ 

COSI PIRA IL MONDO _ 

STREGA PER AMORE. Telefilm 

CIAO CIAO. Varietà _ 

BUON PPMERIOOIO. Varietà _ 

SENTIERI. Sceneggiato _ 

AZUCENA. Telenovela _ 

FALCON CREST. Telefilm _ 

VERONICA IL VOLTO DELL'AMORE. 
Telenovela 

ANDREA CELESTE. Telenoveta 
LA VALLE DEI PINI. Sceneggiato 
GENERAL HOSPITAL. Telefilm 
FEBBRE D’AMORE. Sceneggialo 

C ERAVAMO TANTO AMATI _ 

TOPAZIO. Tetenovela _ 

L'EFFROHTtB. Film con Charlotte 
Gainsbourg regia di Claude Miller 
LA BATTAGLIA DEL DESERTO. Film 
diM Loy 


RADIO 


16.00 Al ORANPI MAGAZZINI 
I S.30 IL SEGRETO. Telenovefa 

17.30 IL CAMMINO SEGRETO 
«0.00 TP A. INFORMAZIONE 
20.25 VICTORIA. Telenovela 
21.15 IL SEGRETO. Telenovela 


ciiittiiillt 


12.30 ALLE SORGENTI DEL SUO- 

_ NO. Sceneggiato _ 

18.00 POMERIGGIO INSIEME 
18.00 PASSIONI. Sceneggiato 

18.30 CRISTAt- Telenovela _ 

18.30 TELEGIORNALE _ 

30.30 SPORT REGIONALE _ 

22.30 NOTTE SPORT 


4ADIOGIORNALI.CRI 6; 7; 8; 10; 11; 12; 
13; 14; 17; 19, 21.04, 23. GR2 0 30; 7.30; 
1.30; 9.30; 10; 11,30.12.30; 13,30; 15.30; 

16 30; 17.30; 18.30, 14.30; 22.30. GR3 
4.45; 7.20; 9.45; 13.45,14.45; 18 45; 21.05; 
23.53. 

RADIOUNO. Onda verde 6 33, <156, 
7 56, 9 56, 11 57, 12 56, 14 57, 1(1 57. 
18 56, 20 57 22 57,9 Radio anch'io, 12 
Via Asiago Tenda, 15 Ticket 16.30 Ita¬ 
la 90.21 Calcio Argantlna-Romanla, 
Camarun-Unione Sovietica 
RADtOOUE. Onda verde 6 27, 7 26. 
826 927. 11 27 13 26 1527, 16 27, 

17 27,18 27 19 26,22 27 6 il buongior¬ 
no di Radiodue, 10.3(1 Radioctue 3131, 
12.50 Impara I arte. 15,45 Pomeridia¬ 
na, 17,32 Tempo Giovani, : 1.30 Le ore 
deila notte 

RAOIOTRE. Onda verde 7 16, £143, 
11 43 6 Preludio 8.30-10.30 Concerto, 
12.10 Foyer 15.45 Orione, 19 Terza 
aaglna. 21 Festival di Schleswlg-Hol- 
utetn 1989 
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La più celebre Turandot 

Morta a Londra a 98 anni 
la soprano Èva Tumer 
Il debutto con Toscanini 



■i LONDRA E moria in un 
ospedale londinese all età di 
98 anni la celebre cantante in- 
ca Èva Tumer, secono quanto 
hanno comunicato i fomihan 
alla stimpa Nata nel 1892 ad 
Oldhrn, la Tumer era nlcnuta 
la più grande soprano inglese 
di lutti i tempi Oltre alla poten¬ 
za e alla (tortala della sua vo¬ 
ce, spesso paragonate a quelle 
del leggendario bantono italia¬ 
no Tit-a Rullo, la cantante di¬ 
venne famosa per quello che 
Tosca uni, che I aveva tenuta a 
batte-- mo alla Scala nel 1924, 
amave dire di lei -Bella voce, 
bella premutela, bella (lguia> 
Dopo 1 debutto di Milano, rei- 


I | CONCORSI 

Giovani 
pianisti 
a Capri 


■I Pietro De Mana, un fu¬ 
nambolico pianista veneziano, 
il rumeno Balenu Rogacsv, 
dolce e languido, ma tecnica- 
mente ineccepibile, e il sovicU- 
co Igor Kamenz, già distintosi 
lo scorso anno al Premio Buso- 
re, sono i vmciton della quarta 
edizione del concorso pianisti¬ 
co Ffec/o Denzo, di Capn Atris¬ 
simo quest'anno il livello dei 
partecipanti, nchiamaU da 
ogni parte del mondo, dalla 
prestigiosa commissione giu¬ 
dicatrice che, presieduta dalla 
pianista Mana Tipo, annove-a- 
va nomi come Charles Rosen, 
Harold Shocnbcrg e Bons Blo¬ 
ch L'attivissima associazione 
•Cultura a Capn». promotnee 
del >Dcnza», ma anche della 
rassegna di musica svoltasi agli 
inizi di maggio, ha in program¬ 
ma ancora due iniziative pn- 
ma della line dell'anno Perle- 
state un concorso mtemaz or¬ 
nale di danza, per ottobre un 
laboratorio musicale II reto, 
per ricreare nell'isola azzurra 
quel clima culturale che un 
tempo la caratterizzava. 


l'Oro del Reno di Richard Wa¬ 
gner. negli oltre trentacinque 
anni di carrierainterpretò nu¬ 
merosi ruoli di repertorio (Ver¬ 
di Puccini, Wagner) su tutti i 
palcoscenici europei e statuni¬ 
tensi ma restò particolarmen¬ 
te apprezzata la sua interpreta¬ 
zione della TurandoI di Pucci¬ 
ni 

Alla fine degli anni Cinquan¬ 
ta, Èva Tumer si stabili definiti¬ 
vamente a Londra, doveconu- 
nuò per diversi anni a dare le¬ 
zioni pnvate In occasione del 
suo novantesimo complean¬ 
no, al Convent Garden te era 
stata dedicata una serata d'o¬ 
nore consacrata all'opera. 

f~1 TEATRO 

Il medioevo 
rivive 
in collina 


IH SPOLETO Ha partecipato 
lutto il paese alla pnma dello 
spettacolo II frate e la Tiglio del 
boia una stona medievale ric¬ 
ca di passione, amori sbagliati 
e drammatici colpi di scena 
Sulla collina di fronte a Bazza- 
no Superiore, una piccola fra¬ 
zione a pochi chilometn da 
Spoleto, la regista e autrice sta¬ 
tunitense Ellen Stewart ha alle¬ 
stito una rappresentazione al- 
I aperto che ha coinvolto tutti 
gli abitanti del piccolo paese 
Suggestivo lo scenano, con 
una grande croce alta verso il 
ciclo e una lunghissima scala 
appoggiata a quello che rima¬ 
ne delle vecchie mura che do¬ 
minano il paese 
Protagonista dell'opera Bc- 
nedicta, la figlia del boia, ama¬ 
ta contemporaneamente da 
un giovane nobile e da un fra¬ 
le. e obbligata, con le sue scel¬ 
te. a mettere i due giovani uno 
contro l'altro Ad interpretare 
la spettacolo della Stewart, so¬ 
no amvati da New York Kate 
Dezina. attnee e cantante di 
Broadway, Jeffrey Isaac, Sheil 
Dabney e U chitarrista David 
Sawyer. 


SCEGLI I L TUO FILIMI 


14.30 I CAVALIERI DEL NORD-OVEST 

Regia di John Ford, con John Wayne, Joanne Dai, • 
John Agar. Usa (194 ») 99 minuti. 

Tratto dal racconto -Sul sentiero di guorra» di James 
W Bellah, l'autore che ha Ispirato al regista tutte le 
sue opere sulla cavalleria, è uno del western che ha 
tatto di Ford una leggenda Alla sua prima uscita tu a 
torlo considerato troppo sentimentale e Inferiore ri¬ 
spetto al precedenti -Massacro di Fort Apache- In¬ 
vece 6 una splendida storia d avventura con un Way¬ 
ne di quaranta anni che la ottimamente il sessanten¬ 
ne Bravissimi anchogll altri attori 
RAI UNO 

18.00 LA RIBELLE DEL SUD 

Regia di Irvlng Cummlngs, con Randolph Scott. Dana 
Andrews, Gene Tlerney. Usa (1941). 87 minuti 
Storta romanzata di Belle Starr, la banditossa che im¬ 
perversò nell Oklahoma nella seconda metà del se¬ 
colo scorso Insieme al marito Sam II film 6 un dram¬ 
mone storico, avvincente e spettacolare, ben e mblen- 
tato e ben diretto, con una grande prova da parte dei 
due Interpreti, anche se la bellissima Tierney fu da 
qualcuno giudicata troppo sofisticata per la parte 
TELEMONTECARLO 

18.20 SENZA FAMIGLIA NULLATENENTI... 

Regia di Vittorio Gassman, con Vittorio Gassman, 
Paolo Villaggio, Romana DI Lorenzo. Italia (1972). 104 
minuti. 

Una delle prima Interpretazioni serie di Villaggio, pri¬ 
ma della consacrazione felliniana di quest anno Gas¬ 
sman alla sua seconda prova di regista, gioca la carta 
della satira, inventando le peregrinazioni di due po¬ 
veracci alta ricerca della madre di uno di loro, per 
narrare in chiave era grottesca ora quasi poetica I 
mali della nostra società 
RAIDUE 

30.30 FATTI DI GENTE PER BENE 

Ragia di Mauro Bclognlnl, con Giancarlo Giannini. 
Catherine De ne uve Fernando Rey. Italia (1974). 108 
minuti. 

Il processo Murrl, avvenuto a Torino nel 1905, coinvol¬ 
se molla della Bologna bene di quegli anni Protago¬ 
nisti un avvocato, reo confesso, sua sorella e il padre, 
coinvolti nell’assas tinto di un conte Bolognini ci ri¬ 
propone l'ambiente provinciale o pettegolo di inizio 
secolo, grazie soprattutto alla lotogralla di Guarnieré 
e ad una perfetta Denouve 
RAIDUE 

20.30 TIPI DA SPIAGGIA 

Ragia di Mario Marioli, con Ugo Tognazzl, Uana Or¬ 
lai, Lauretta Masiero. Italia (1959). 101 minuti. 

Vorrebbe far ridere lati Inizio alle fine ma non possia¬ 
mo proprio dire che ci riesca Sulla scia del filone turl- 
stlco-romantico-comico. le storie di quattro amici che 
vogliono sposare una ricca americana Non ò certo 
per merito di questo tilm che Ugo Tognazzl diventerà 
uno degli attori piu richiesti e piu bravi di quegli anni 
ITALIA 7 

22.20 I GUERRIERI DELLA NOTTE 

Regia di Walter Hill, con Michael Beck, James Remar, 
Thomas Waltes. Usti (1979). 90 minuti. 

Alla rlunone di tutte lo bande newyorkesi, qualcuno 
‘ipara al capo Cyrus e il gesto scatena un'ondata di 
terribile violenza sulla città Un litm visionarlo e Iper- 
tealIstlco. con la struttura narrativa del tilm di guerra 
e I eleganza stilistica delle opere di un regista parti¬ 
colare come Hill 
ITALIA 1 
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NON VE NE SIETE ANCORA ACCORTI? 

fino all’8 luglio, per i mondiali, 
TUTTI I GIORNI 
2 pagine gratis con l’Unità 
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^ALLARGATO A SEI CORSIE 
>WtL TUNNEL DELLA DROGA 


/%3 




coi soldi dello 

SPACCIO APRIAMO OI0A 

CAteMA Di CUMICrie 

Per DISltOTOSSl CARLI. 


POI APRIAMO OMA 
FABBRICA DI SIRINGHE 
e OLI TROVIAMO V>\) 
LAVORO. 




' s*t.7Av. 


Mondo economico in fibrillazione 
dopo il varo della lega© Craxi-Jeivolino: 
prenota subito i tuoi drogati di stato, 
chi apre oggi una comunità 
ha il futuro assicurato 
Anche l'industria dell’eroina 
finalmente raggiunge la Qualità Totale: 
adesso il drogato è come il maiale, 
non si butta via niente 
Don Ciotti protesta, 
sprezzante la risposta del governo: 
«Non possiamo far polemica 
con un radiocronista» 

Risolta la questione del deficit pubblico: 
fuori legge anche i buchi nel bilancio 
Almdice i libri di Baudelaire 
(schiavo dell’oppio) 
e di Bevilacqua (schiavo dell’ovvio) 




' ABBASSO} 

P&ZOL 
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V incenzo Muccioli, 
(in dalla più tenera 
età, si rivela dotato 
mmmm dt forte senso mora¬ 
le e grande forza fisi- 
. ca. A due settimane schiaffeg¬ 
gia la madre durante l'allatta¬ 
mento, giudicandola troppo 
scollata. A sci mesi denuncia 
ai carabinieri il padre perché 
gioca a calle, la cuoca perché 
canta le canzoni di Patty Pravo 
e la sorella, che non aveva fat¬ 
to niente, a scopo precauzio¬ 
nale. A tre anni ha già le chiavi 
di casa: le ingoia dopo aver 
chiuso dentro tutta la famiglia 
a doppia mandata. A quattro 
anni costringe i familiari a ri- 
' nunciare ai cibi afrodisiaci, 
come il salame e i tortellini, e 
ad andare in vacanza a Vo- 
‘ ghera nel mese di novembre. 


BISATE 

ADENTI 


3Ì1TWW 


Per ingannare il tempo 
nell’intervallo tra 
il primo e il secondo 
tempo della partita 


SIRINGON VALLE? 

(vita e opere dì Vincenzo Muccioli) 


Michele Serra 


Quando compie cinque an¬ 
ni, ed è già riuscito a convin¬ 
cere i suoi a dormire sul pavi¬ 
mento. a vendere il televisore 
e a lavarsi con acqua fredda e 
segatura. un dram¬ 
ma inspiegabile sconvolge la 
sua vita: padre, madre, sorella 
e cuoca cominciano a farsi le 
pere. Per tutta la vita, Vincen¬ 
zo si chiederà quale causa 
oscura può avere innescato la 
tragedia. 

Chiuso nella sua cameretta, 


con le pareti ornate dalla col¬ 
lezione di cartelli di divieto di 
sosta e dal poster di Muzio 
Scevola, Vincenzo decide di 
dedicare la sua vita al recupe¬ 
ro dei drogati. Li preleva ovun¬ 
que. nei giardinetti, nei bar, in 
casa loro, senza guardare 
troppo per il sottile, perché 
quando c'è da fare del bene 
non bisogna avere esitazioni. 
Pare che di San Patrignano 
metà degli ospiti siano stati 


sorpresi da Muccioli mentre 
facevano il prelievo del san¬ 
gue per il colesterolo. Comun¬ 
que sia, adesso stanno benis¬ 
simo: il colesterolo è sceso. 

San Patrignano (intitolata 
iti famoso santo che per disin¬ 
tossicarsi dalla polcntii si ta¬ 
gliò la testa ) è il suo cablavo- 
ro. Nessuno, quando esce, è 
lo stesso di prima. Entrano er¬ 
mellini, escono pellicce di Ti- 
\ ioli. Entra Gian Marco Moratti 
con il portafogli, esce senza. 
Entrano ragazzi che sembra¬ 
no Mick Jaggcr, escono uguali 
ìi Fraiel Cionfoli. Bisogna am¬ 
mettere che quest'ultimo 
esempio - si sia o non si sia 
d'accordo con i metodi di 
Muccioli - è il più forte deter- 
tenie mai adottato contro l’e- 


PASTA HaWDo, n un , 
eh LA FACCIO A 'FA SPARi 
TUTTI CATINI. HE 

NE «So macinata piu 

emù.. 
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MARTA E Ricorcate 05 

WA i\ Piatti, stmó outre 

A CHIUPECE IN comunità ce 

panno pure un mijone 

PE MUt-JA’. 





QUI ROMA 



In vista della fine del mandato presidenziale, 
Francesco Cossiga ha intensificalo il suo già no¬ 
tevole attivismo. Il bollcilino dell'ultimo fine set¬ 
timana segnala, fra l'altro: lo scioglimento della 
Polisportiva Acquacetosa per interferenze inde¬ 
bite con la «Vis et Robur*, lo scioglimento del 
corpo del Genio, di quello dei carristi c di quello 
dei paracadutisti, lo scioglimento della Corte dei 
Conti, del Tar abruzzese e della Corte Suprema 
degli Stati Uniti, lo scioglimento della Fiuggi Srl e 
di alcuni piccoli calcoli renali, lo scioglimento 
del sangue di San Gennaro c del parlamento 
norvegese, lo scioglimento definitivo dell'equi¬ 
paggio di StarTrck. 


QUI MILANO 


Acque agitate in Borsa per il reitera rsi di 
voci relative a una scalata al pacchetto di 
maggioranza della Pei da parte di ur>« cor¬ 
data Occhetto-lngrao. Voci alle quali 'Gior¬ 
gio Napolitano, chlef executive della «Im- 
provement Associated» • meglio nota «'onte 
«gruppo migliorista» - ha com'è noto reagi¬ 
to con pesanti accuse di insider tradin;}. In- 
grao, reduce da un'analoga sfortunal a ope¬ 
razione nel confronti della «Manifesto Limi¬ 
ted», ha negato ogni addebito, accusando a 
sua volta Napolitano di voler acquistare co¬ 
me «junk bonds» le azioni comuniste per 
poi rivenderle, a prezzo maggiorato, alia 
Psi. Nessun commento da parte di Occhet- 
to. Le azioni comuniste, intanto, continua¬ 
no a precipitare: -300.000 secondo i bro¬ 
ker» di «Rinascita». 


QUI VENEZIA 


Il mim.siro Gianni De VIichelis non nasconde 
la sua amarezza per la decisione del governo di 
rinunciare ali'Expo: «lo volevo semplicemente 
fare gli interessi della Serenissima». Confortalo 
dalla figlia maggiore, Sei inissima, il ministro sta 
già pensando, comunque, al futuro: ospitare iti 
piazza San Marco un gian premio di Formula 
uno. «Basterebbe prot igeerò i monumenti con le 
balle di paglia». Polcir ita reazione del sovrinten¬ 
dente alle Belle Arti, Antonio Paglia. I responsa¬ 
bili della FOCA (Jcar Marie Balestre e Lory Del 
Santo) hanno chiesto alcune modifiche per la 
sicurezza dei piloti, tia le cuali la rimozione di 
ostacoli architettonici come San Marco c l'Har- 
ry's Bar. «L'Hurry's Bai non si tocca - ha detto De 
Michelis - per San Matto si potrebbe studiare 
una soluzione di coiti pi omesso, con una chica¬ 
ne intorno all'altare maggiore». 


QUI TRENTO 

L’onorevole Flaminio Piccoli, leader del¬ 
l’ala rupestre della De, si è irecato In visita 
alia tomba di Mara Cagol (la compagna di 
Renato CurcSo rimasta uccisa nel quadro 
dellè misure anti-hooligans degli anni Set¬ 
tanta) e ha deposto sulla lapide un mazzo 
di edelweiss. Incurante delle critiche dei 
suoi compagni di partito, Piccoli ha poi in¬ 
tonato «Se il mare fosse de tocio e i monti 
de polenta», chinandosi in raccoglimento 
nel piccolo cimitero. Grande impressione 
tra 1 brigatisti tuttora in carcere: «Credeva¬ 
mo che l’einergenza fosse finita • si legge in 
un documento comune • e miai ci saremmo 
aspettati che Io Stato potesse ancora pre¬ 
sentarci cosi cinicamente il suo volto disu- 
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LA COGENZA 
DELLA RATIO 

Francesco Saverlo Traduzione di 

_ Trincia (*) Piergiorgio Paterllnl 


DONNA 

CELESTE 


Palio ve ! 



Se Mario Reale, muovendo dal¬ 
la impossibiliti di pensare la de¬ 
mocrazia sia come un’appendice 
de) sapere strategico, cioè come 
un fenomeno della modernità 
modellato sulle relazioni del mer¬ 
cato, sia, per altro verso, come ra¬ 
dicata in un ethos premodemo ed 
irrecuperabile, ha parlato della 
comunicazione democratica come 
apertura originaria della demo¬ 
crazia, ove il linguaggio - tenuto 
fermo nella sua intrascendibilità - 
realizza l'eccedenza della cornice 
discorsiva rispetto ad ogni situa¬ 
zione data ed insieme evita ogni 
declinazione (ondativa della de¬ 
mocrazia. 

Firanco Volpi ha invece seguito 
la via di sottoporre ad un dubbio 
radicale la cogcnza e la effettuali¬ 
tà della ratio della razionalità pra¬ 
tica e la finalità democratica del 
suo linguaggio. Nella prospettiva 
di questo studioso - che più di 
ogni altro si e adoperato negli an¬ 
ni passati ad introdurre in Italia le 
tematiche della •riabilitazione» 
della filosofia pratica e la cui at¬ 
tuale posizione appare quindi 
tanto più significativa - l’esigenza 
neofondaljva realizzabile entro 
l'orizzonte del linguaggio, si scon¬ 
tra con l'apparente inestirpabilità 
della razionalità «tecnica» e «stra¬ 
tegica», il cui linguaggio opera co¬ 
me menzogna e come nascondi¬ 
mento. 

(*) resoconto del convegno su 
•Democrazia e filosofia pratica- 
organizzato dall'Istituto Gramsci; 

dall Unità 



Comunicazione democratica? In 
che senso, scusi? 
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LUCIANO PAVAROTTI 


Comm. Carlo Salami 


Negli ultimi temi >i. assecondan¬ 
do il suo bisogno di espansione, 
aveva accettato di cantar tutto. Al¬ 
l’Arena di Verona o | oi a Caraeal- 
la interpretò Noma ma non nel 
molo tenorile dello sconsiderato 
l’ollionc, che gli eia uggioso, ma 
in quello della sveli turala prota¬ 
gonista; al magico a| puntamento 
con Casta Dina la solila ovazione 
accolse la barbuta sacci dotessa 
d’Irininsul; al colmo dcH’entusia- 
sino gli spettatori invasero il pal¬ 
coscenico tentando di strappare 
dalle mani della druidica vestale il 
tovagliolo clic si diceva fosse tau¬ 
maturgico e in grado, dunque, (li 
scacciare il malocchio a Ugo Inli- 
ni. 

Il suo destino, al pari di quello 
di Buscciia. fu, in certo qual mo¬ 
do, tragico; più cantava più vole¬ 
vano clic cantasse Il repertorio di 
tenore, sia pure seminato, non 
ù, tuttavia, infinito; alla Scala, do¬ 
po qualche esitazione, s'esibl ma¬ 
gistralmente ne II torbiere di Sivi¬ 
glia, consegnando al Compact 
Disc una Rosina memorabile. Ma 
il suo sogno era Don Giovanni 
che finora nessun cantante è riu¬ 
scito a interpretare in maniera 
adeguata; con la vicevoce che si 
ritrovava affrontò, da par suo, 
l’impervio personaggio cantando, 
nel contempo, anche la parte di 
Elvira, di Mascttocdi berlina. 

Cosi la storia deli'iritcrprctazio- 
ne ricorda una mirabile Boheme 


dove ricopri tutti i moli anche 
quello deirinsigi) beante l’crpi- 
gnol die di solilo c< needeva al 
suo antico rivale l'Incido Ranco 
Domingo. Al Dolsi mi. in un con¬ 
certo ritornilo storico dai grulli c 
affini elio scrivon < i musica sulle 
repubbliche e sui cori ieri, dedicò 
a Kaissa un bis. anzi un Iris: Mam¬ 
ma. e Come t'ha ia to inanimale e 
a (iorby la glande aria di I .conca- 
vallo: livellar, n eul e/aoso dal de¬ 
lirio. monile in c asa l’illiltoti, alla 
presenza (li Crasi > ( tirmiroso • do¬ 
ve era ricevalo .•cune un regnante 
- amava cantare: Vailo, iK'iilo, 
lionati via con le. 

Lti fama, con te dimostra il caso 
clell’onorevole f lai lisiu/.zi, può (la¬ 
re alla testa e Lue ano l’avarotti 
non era cerio aditila da rispar¬ 
miarsi; di natura a labile c gene¬ 
rosa por centocinquanta milioni 
cantava iterfino all ()|>cru di Ro¬ 
ma. Poi un giorno s’accorse clic 
non poteva fermar», die conti¬ 
nuava a cantare, come l'adorna 
de / racconti di Hottmann, la can¬ 
zone Mamma, e fu allora pietosa- 
metile, come dice il Cacciatore 
Fermariello dell’abominevole Ar¬ 
enacea, abbattuto 




kLU> busi Hess 



Quando il socialdemocratico 
on. Cariglia scompare, succede 
immancabilmente che nessuno 
se ne accorge. Allora lui, che lo 
sa. ne approfitto per recarsi ori- 
clie all'estero de pè. se veramitnte 
tenessimo ad-Qcqwstare uriqdal- 
' che prestigio intemazionale, non 
dovremmo mai permettergli di 
andare, sebbene non sia da scar¬ 
tare la tesi di coloro i quali so¬ 
stengono che quando un paese 
ha nel suo seno i socialdemocra¬ 
tici fa bene a mandarli fuori, sia 
perche potrebbero anche rima¬ 
nerci, sia perche si veda In che 
staio 6 ridotto, e lo si perdoni. 

Questa volta l'on. Cariglia. 
che a suo tempo fu eletto, per in¬ 
coraggiare i disadattati, presi¬ 
dente della commissione esteri 
della Camera. 6 andato a Tokio 
e a Osaka quale membro della 
delegazione italiano che ha pre- 
’ sieduto alle manifestazioni della 


EXPO 70 

giornata dell'Italia all'Expo 70. 
Tornato a nostra insaputa tra 
noi, fon. Cariglia ho rilascialo 
alcune dichiara zio ti sul Giappo¬ 
ne, le quali sono tu ‘te espresse in 
prima /lersona e hanno prodot¬ 
to, in quel grande paese, una 
sensazione di soll evo, dopo le 
inquietudini in cui ere precipita¬ 
to quando Cangile lo stava visi¬ 
tando e nasconda a a tutti le sue 
impressioni. Un glande manife¬ 


sto. in quei giorni, tappezzavate 
vie della capitale nip(x>nica: 
■Giapponesi, Cariglia è tra noi. 
State calmi• e la gente aveva ub¬ 
bidito matcelando la sua ansia 
profonda. 

Ma l'on. Cariglia, alla fine, <? 
rimasto contento: ■Ritengo di 
poter fare considerazioni positi¬ 
ve sull 'economia giappon esc... -, 
dove si vede la condiscendente 
prudenza del diplomatico. Egli 
non ha detto: di mio giudizio 
sull'economia giapponese <? po¬ 
sitivo...-, ma: •Ritengo di poter 
fare considerazioni positive...-. 

' Cariglia. insomma, dice al dep¬ 
pone. •Rigate dritti, signori, per- 


ché io sono sempre qui...- e it 
Giappone capisce che questa 
volta è andata, ma si guarderò 
bene dai riposare sugli allori. 

Alla fine però l’on. Cariglia si 
mostra bonario: -L’augurio che 
formulo a questo grande paese 
democratico...- e. ciò detto, l’e¬ 
sponente socialdemocratico ri¬ 
guadagna modestamente la sua 
Pistoia, dove invano avevano 
sperato di perderlo. Se per un 
po'di tempo non ne sentirete più 
portare, sappiale che sla com¬ 
piendo un corso di esercizi, ma 
non spirituali: un cono di esercì- 
ziginnastici. 

M aprile 1970 


SÌ, HO LA FACCIA 
DA PIRLA 



(pubblicità Swatch su Panorama) 



I l quotidiano più in¬ 
fluente del Giappone, 
l'«Asalii Shimbun». ha 
dedicato una poesia al- 
“*"" n l’Italia. La poesia, clic si 

richiama a celebri versi di Sakuta- 
ro Hagiwara (scrittore vissuto Ira 
il 1886 e il I9rt2), recila cosi: 
«Tanto desidero andarvi, tanto Mi¬ 
lano è lontana / almeno gustia¬ 
moci un piatto di spaghetti c la 
coppa del mondo in tv». È forse la 
prima volta che un mondiale di 
calcio scomoda un grande gior¬ 
nale nipponico e per di più con 
una poesia, la forma più alla di 
espressione lellcrnria del Paese. 

( Gazzetta dello Sport ) 

à lo slancio del tango 
negli scatti di Vialli. c’ò 
la forza delle antiche 

_ danze paesane negli a 

fondi di Bruno Conti, 
c’è la dolce vibrazione della lam- 
bada nei vigorosi abbracci della 
palla da parie di Zcngn. 

( Carmen Busso, Il Mondiale) 

N ei corridoi del Parla¬ 
mento Euro|ieo uno 
dei temi più trattali ò il 
calcio, e non solo a li- 
vello di uscieri clic so¬ 



no in grande maggioranza italia¬ 
ni, ma anche ai gridi più elevati 
dcH'amministraziono dove la spe¬ 
ranza di poler ottenere due bi¬ 
glietti per i Mondiali è molto senti¬ 
ta e una promessa di ottenerli 
apre molte porte. 

(Jas Gauìronski, Il Mondiale) 

C on decreto del prefetto 
di Bari dell’ll novem¬ 
bre 1989, prol. n. IMI, 

_ la scuota media statale 

mmmm -Michelangelo» di Bari 
0 stata autorizzala ad uccellare la 
donazione dis|xzsta dal preside 
della stessa scuola media di una 
bandiera del valore di L. 'IbtMKVb, 

( Gazzella Ufficiale) 

eque agitate nel nuoto 

S|>CZZÌIIO, 

(titolo a sei colonne 
mila Nazione) 

U n ferroviere di T>2 anni, 
Giuscpiie Pinna, in co¬ 
ma da un mese nello- 

_ s|rodale di Massari, ha 

mm “^ m dato segni di reazione 
quando un medico g ì Ita latto 
ascoltare musica lo kloristica sar¬ 
da. 

'Di Notte) 




enfierà sicura al palalo 
con Ranella l’arapà, in 
farmacia lire .’!()()(>. 

( Annui ia:< sa La Notte) 

L a campagna Young & 
Rubtea n sugli extra- 
1 comun.tari l.’agcnzia 
, ha lavorar.. su un brief 
che prevede l'articola¬ 
zione sui concepì di opportunità, 
qualche responsabilità, parole 
chiave per rendete i! tnood del- 
l'intcgrazionecoimii itaria. 

(Messali, ho Giancota, 
1 ut Arino -P-) 


a sezione cacciaiori di 
Passirano organizza il 
primo trofeo «La qua¬ 
glia d’oro«, prova attitu¬ 
dinale a quaglie I ibera- 
ic. 

( Giornale di Biascia) 

inema a luci rosse, Mi¬ 
lano: La rossa, la bion¬ 
da, l’ingorda; Piena di 
voglia animai; Amore¬ 
vole porno; Tbe deep 
filmai of Max and Peter; Pcep 
amcrican teen agers. 

(Il Giorno) 






I Santo Padre ha ricevu¬ 
to in udienza Sua Ec¬ 
cellenza il Signor Zin el 
Abdin Ben Ali e Segui¬ 
to. 

(L'Osservato: e Romano) 


F rancesco Girelli, segre¬ 
tario del Pei umbro ò 
stato convocato a Ro- 
___ ma per il Comitato cen¬ 
trale del partito, ma si è 
affrettato a comunicare che la 
presenza è garantita soltanto per 
mercoledì. Girelli è eugubino e la 
(orza traente della corsa dei ceri 
gli sembra mollo più irresistibile 
di qualsiasi altra sollecitazione. 

(LaNazione) 


V i invilo a percorrere 
con me le strade possi¬ 
bili che portano ai ca- 
pelli; strade che ho già 
percorso e ripercorso 
in avanscoperta per accrescere la 
mia esperienza, la stessa che mct- >> 
to a vostra disposizione renden¬ 
dola di dominio pubblico. 

(Cesare Ragazzi, pubblicità sulla 
Gazzella di Mantova) 
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ANTONIO GAVA 

Antonio Gava nasco a Castellammare 
di Stallia il 30 gennaio 15)30. K un tipico 
Acquario c. fin da piccolo, degli Acquari 
|x>s.sicdc tutte le caratteristiche salienti: 
desiderio di essere primo attore, forte )>et- 
sonalìtà, minimo ingombro, autodepura¬ 
zione, luminosità, autonomia, scarico 
con recupero. È figlio di un avvocalo anti¬ 
fascista. Silvio, detto *'o Barracuda- per la 
tecnica mollo |>ersonale con cui esigeva il 
l>agamcnlo delle parcelle. I primi anni di 
Antonio furono molto apatici, niente pa¬ 
reva interessarlo. Solo la radio gli dava 
qualche brivido, quando infilava le dita 
nella spina. Immaginatevi quindi lo stu¬ 
pire di suo padre quando una mattina, 
svegliatosi all’alba, trovò intatto il letto del 
figlio. 

Sul guanciale c'era un biglietto che. 
non avendo il piccolo imbecille mai im¬ 
paralo a scrivere, era completamente 
bianco. Ma Silvio capi ugualmente: fece 
una pallottola col foglio di quaderno e 
tornò in cucina dove la moglie stava pian¬ 
gendo. Davanti a lei, sul tavolo, una foto 
di Antonio sulla quale non c'era scritto 
niente. -Guarda - disse la donna • mi ha 
fatto la dedica». Improvvisamente, tra lo 
stupore dei genitori, il piccolo demente 
apparve sulla porta. Il padre, che lo cre¬ 
deva perso per sempre, frenò un molo di 


delusione e in tono hurliero gli disse: -Do¬ 
ve sei stalo?-. Antonio tacque, ma suonò 
allo un nitrito. Silvio, o Barracuda, con il 
fiuto che hanno solo i democristiani e 
(gualche puzzola, capi immediatamente 
che quel bambino, completamente aste¬ 
mio. era ubriaco, geneticamente ubriaco, 
e che lo sarebbe rimasto per il resto dei 
suoi giorni. 

In seguilo, come molli altri analfutx'li. 
Antonio si laureò in legge all'Univcrsiià di 
Naixili. Uno stimalo |>rofessore di diritto, 
dogio avergli consegnalo la laurea, com¬ 
menterà sconsolalo: -Antonio Clava sarà 
l>er l'Ordine degli Avvocati quello clic Hit¬ 
ler ò stato |>cr l'Ordine degli Imbianchini: 
una vergogna-, K non si sbagliava. ( inculi¬ 
la subito do|x> la liliera docenza in Conta¬ 
bilità dello Stato (lina materia che non 
esiste in nessun'aura università al mon¬ 
do). Antonio (lava fa il suo ingresso in 
Parlamento nel 15)72. LI conosce Flaminio 
Piccoli, il ca|io della concine «dorotea». 
Piccoli ò un jicrsouaggiocurioso. Di colo¬ 
re rosso rubino scuro, tendente al grana¬ 
to. ha un profumo intenso e di particolare 
eleganza. Il gusto è ampio, deciso, marca¬ 
tamente tannico. Dogio la maturazione in 
botti di rovere di Slavonia. si affina per cir¬ 
ca sci mesi in harriques di Limogcs. Va 
servito ad una temperatura di I0"-11“C. o 
anche, leggermente più fresco, coinè 
aperitivo. 

Si capisce come Antonio Gava, costati- 


lei nenie sbronzo per dono di natura. ven¬ 
ga motbosamcnle attratto dalla |x-rsona- 
lil.'i del leader trentino. Anzi, piano piano, 
con il coiii|>rensiliile annebbiamento di 
Piccoli, (lava prendo il suo gxisto diven¬ 
tando il cii|x> della |>iò influente corrente 
De, ininistio nel | tritilo governo Crasi, illi- 
glio di ’o Barracuda è il grande sponsor 
pillila di De Mit.i. gioì di Fbrlani Si com¬ 
pì irla insonni)» coerentemente da ubria¬ 
co, rafforzando cosi a dismisura il mio |x>- 
tere nel inalilo e nel |>ae.sc. 

Col |>assare degli anni tuttavia questa 
freq nei il azione costituzionale con l'alcol 
Ita gx-sanlemcnle dclurpato i linea inculi 
del giovane Gava. < binai ha il fisico di un 
uovo sodo |>ur itoli essendo altrettanto in¬ 
telligente. Di cosa non lo lascia indille- 
nenie e |x-r reazione da inizio a una cani- 
lingua ix-rseculoria nei confronti di'H'ai- 
c( 'I e di chiunque ne faccia uso. Prima di¬ 
si ione la chiusura anticipala dette disco¬ 
teche. |x>i stabilisce che nelle ( illà sede 
delle partile mondiali sia vietalo a» locali 
pubblici di vendere alcolici. Oneste deci¬ 
sioni. apparentemente (rutto di una men¬ 
to inalata, si sono invece rivelale mollo 
utili. Come avrebbero fatto infalti i tifosi 
tedeschi a sfasciare il centro di Milano se 
il barista del Motta non li avesse latti infu¬ 
nare negandogli le birre che avevano 
chiesto? 

Mìi non bisogna infierire perché oggcl- 
fivainente non deve essere facile fare il 
ministro dell'Interno in frangenti simili. 
Anche il Pei elio ne aveva chiesto le c ìimiv 
sioni adesso pare aver sospeso le ostilità, 
giacché -bastonare il cane che al foga» era 
uno slogan caro forse alla vecchia diri¬ 
genza ma clic ormai la a pugni col nuovo 
corso. Cerio clic tra polemiche c censure 
dell'opinione pubblica, il ministro dell'In¬ 
terno Antonio Gava oggi ò proprio ridotto 
una merdina. Sta cioè molto meglio 
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ESORCISMO 
DI RIGORE 


Ancora un caso di presenza 
satanica verificatosi a Roma. 
Verso l'ora di cena il geometra 
Tubarellì Gianni proclamava 
improvvisamente che i campio¬ 
nati mondiali non gli interessa¬ 
vano, mostrando indiscutibil¬ 
mente, con tale dichiarazione, 
di essere cadtito preda del Mali¬ 
gno. Com'è noto, dopo le prime 
pacate affermazioni di indiffe¬ 
renza. gti indemoniati si eccita¬ 
no sempre di più, danno in 
escandescenze e in molti casi 
pretendono add irittura che ven¬ 
ga spento il televisore. Pertanto 
il cognato del Tubarelli ha tele¬ 
fonato immediatamente al ser¬ 
vizio dì pronto intervento istitui¬ 
to dai Padri Esorcisti di Nostra 
Signora del Piede, che ormai ha 
eseguito con successo centi¬ 


naia di esorcismi su antitifosi in¬ 
demoniati. 

Il Tubarelli, che cominciava 
ad agitarsi, è stato prontamente 
ristretto in camicia di forza ed 
esorcizzato con i riti consueti: 
bacio del pallone, imposizione 
sul volto della Santa Icona dì 
Bearzot e allacciamento di uno 
scapolare contenente come re¬ 
liquia un pezzetto delle mutan¬ 
de di Gigi Riva. I Padri F.soreisti 
ricordano a tutti i fedeli che. in 
attesa del loro intervento, per 
attenuare le crisi dell’anlitifoso 
c umiliare il demonio che lo 
possiede, può essere utile fargli 
recitare con ogni mezzo la pre¬ 
ghiera: -O Pallone Benedetto 
che proteggi i figli tuoi, deh, 
perdona ciò che ho detto, fai di 
me quello che vuoi». 

( Renzo Bulozzi) 
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In rispettosa osservanza della nuova legge sul¬ 
la droga, anche il programma della mega-fe¬ 
sta di Cuore (a Monteechio. Reggio Emilia, dal 
20 al 2‘) luglio) vi verrà somministrato solo in 
modic a quantità Oggi l'elenco degli spettacoli 
(dttent, ugualmente, all'overdose 1 ) Lunedi I 
dibatta . Man mano lutto il resto 

ARENA, ore 22 

venerdì 20, Recitili di D'Ila Costa 
sabato 2 1 , Gioele l)o r in «Mal a stornai o vuo¬ 
to» 

domenica 22, Recital di /V/o/o Ro sv 
lunedì 23, serata rock con I Cìnipi» tli base 
martedì 21, concerto dei Nomadi 
mercolcd i 25, ber Francesco Roggi in «ft .ve¬ 
rno l’uomo o ò scema la .società?» 
giovedì 26, Globire in «I ’ani* e mi lolla» 
venerdì 27, Recital di Sabina Calzanti 
sabato 28, «Ridere di Cuore», con Michele 
Serra, Paolo Hendel, David Riondino, Riccar¬ 
do Pangalb, Antonio Orlando, Damele latita/,- 
zi e altri non meglio identificati figuri 
domenica 29, Recital di Gene Gno< chi 

TENDA 

Tutte le sere, dalle 19 30 alle 21 il cabaret della 
Gerusalemme Liberala. 

Da venerdì 20 a venerdì 27, alle 0,30 il piano 
bardi Vittorio Bonetti. 

EANCORA 

Da venerdì 20 a mercoledì 25, ore 18, universi¬ 
tà della satira, con Staino. Vinclno, Perini, 
Vauro, Disegni & Caviglia. Scalia, Pat Carra, Zi- 
che & Mmoggio, Lunari, Allegra 
Da giovedì 26 a sabato 28, ore 18, lezioni di et- 
nomusicologia con Angelo Branduardì. 


FESTA DI CUORE 
SPETTACOLI 
DA MANICOMIO 
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INFINE... 

Michele Serra Paolo Metilici <* David biondino ve ti 
beliate tulle le si re Paratimi la loro <i|)|>ari/ii>iu' 
in ordine sparso Pntri/io Koversi Svusv Itlailv, Ste¬ 
fano Beimi, Fieak Anioni et Instati In altri 

RICORDATE 

< he per prenotare (lampeggio tiimcrsiln della sa 
tira, gite Uiristnhe) bisogna tilefonari a limila 
Brindala (0522/Kfifrlft'l) per infoiina/ioni /Vi di 
Moniecchio (0522/861 165 j. 



«T0T0GIUM» 

Asmjmo 

Nel mantovano, 0 Salletto 
di Suzzata (Villa Grassetti) si 
è aperta venerdì scorso la Fe¬ 
sta-di Cuore, Intitolala que- 
St'annC •Delitti e Castighi • 
per rendere omaggio a Do- 
stoevshjt ed a Crasi In pro¬ 
gramma, oltre al -Totogiu- 
da-, concorso popolare per 
l'elezione dell’uomo politico 
più bugiardo dell'anno Sta¬ 
sera alle 21 si parla dell'Italia 
del sequestri con Angela Ca¬ 
sella, domani di John Lennon 
con Franco Fabbri e Luigi Pe- 
stalozza, poi del delitto Mo¬ 
ro, delle stragi di Bologna e 
Ustica. Domenica 24 il vinci¬ 
tore del Giuda d'Oro. 
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E A SGANDICCI 
NUOVI SATIBI 

•Dall’aiea di governo all’a¬ 
rea di ilgoie* Rassegna di vi¬ 
bra politico pedalai io Siete 
tumettaii sommasi, duellato¬ 
ti, amici della pan tei a o del 
giaguQio* Spedite i vasti i di 
segni a Pei di Scandicci, 
via Tum, 500IX Scandlca 
(Fi) Oppine mandateli via 
fax allo 055-287620 indican¬ 
done il destinalai io 
I vostri lavon va tanno 
esposti alla Festa comunale 
delIVnitd e giudicati dagli in¬ 
coi mitihi li CoiUemon. Starno 
e Giuliano / disegni dovran¬ 
no pa venti e cnho il 28 gni¬ 
gno Il migliore t erra pubbli¬ 
cato su Cuoi e' 
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LIVIA TIFICO, TV MI Hotl/VI-, capisco TARSI 
pove sei chi diseo-a/O suora,ma proprio 

SPARITA? ADESSO? DI CLAUSURA? 
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Sapendo che t Nas hanno se¬ 
questralo 7000 vitelli gonfiati, 
trovare se almeno uno non si 
è un po sgonfialo dopo il no 
all Expo 

• • • 

Sapendo che secondo gli in¬ 
glesi il deputato italiano più 
famoso e una pornodiva, tro¬ 
vare se ci voleva Scotland 
Yard a scoprire la vera profes¬ 
sione di De Michclis 

• • « 

Sapendo che Moravia preferi¬ 
sce il tennis al calcio perché 
«é più individuale cd elegan¬ 
te», trovare qual é il suo sport 
•individuale» preferito in as¬ 
soluto. 

• * • 

Trovare come andrà a finire il 
processo contro la Fiat sa¬ 
pendo che il Pubblico Mini¬ 
stero, che ha già chiesto I am¬ 
nistia. è la cognata dell'am¬ 
ministratore delegato dell Hit, 
la finanziaria degli Agnelli 

* • « 

Sapendo che un articolo del- 
I Avanti 1 ha accusalo Ingrao di 
«vuoto ideologismo, archeo¬ 
logia ideologica, velerò mav 
simalismo e demagogia di 
bassa lega», trovare perché gli 
articoli di Paperino e Papero- 
ga suH'«Eco di Papcropoli» 
non sono altrettanto diverten¬ 
ti 

• • • 

Sapendo che gli Usa, dopo 
aver distrutto tutte le pianta¬ 
gioni di marijuana della Co¬ 
lombia. producono 25 mila 
miliardi della stessa merce, 
trovare quando riusciranno a 
ottenere l'esclusiva. 

• •• 

Sapendo che Alberom consi¬ 
dera 1 gabbiotti-multometn 
•oggetti stupidi che gli italiani, 
perciò, hanno accecato con 
de) tengo e con lo spray-, tro¬ 
vare se non nutre alcun timo¬ 
re perisuoi occhi 
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La caratteristica particolare della 
Posta di Cuore non può e non de¬ 
ve essere la tempestività e il colle¬ 
gamento immediato con l'attuali¬ 
tà. Non può esserlo per motivi pra¬ 
tici (tempi di reazione dei lettori, 
più tempi di spedizione postale, 
più tempi redazionali tanno un 
sacco di tempo... ). Non deve nem¬ 
meno esserlo perche la Posta e il ri¬ 
sultalo di un 'assimilazione, come i 
foruncoli: uno prima mangia le 
notizie, poi le digerisce, poi (nella 
maggioranza dei casi) si fa il san¬ 
gue amaro e si rode il fegato e alla 
fine gii spunta una tenera. Egli ar¬ 
gomenti. anche se non sono più 
d’attualità, sono sempre ugual¬ 
mente importanti, come nel caso 
di quello trattato da moltissime let¬ 
tere arrivale nei giorni scorsi: il fal¬ 
limento dei referendum. 


dittino coglioni 


Sono incazzato come una iena. 
Come si può far parte di un popo¬ 
lo cosi coglione? Altro che poeti, 
santi c navigatori: coglioni siamo. 
Ci piace essere campo di battaglia 
di imbecilli vestiti da pagliacci che 
passano il loro tempo libero a mi¬ 
tragliare tutto ciò che si muove in 
quei pochi prati c boschi soprav¬ 
vissuti alla cementificazione sel¬ 
vaggia. 

Ci piace essere avvelenati da 
tonnellate di fatali intrugli sparsi 
sui campi per nutrire le tasche di 
qualcuno. Tanto, ci sono i mon¬ 
diali di calcio: spero di cuore che 
l'Italia sia eliminata anche II: dal 
. consorzio civile si è già autoelimi¬ 
nata a furor di popolo. E non mi si 
venga a dire che è colpa della di¬ 
sinformazione e delle campagne 
astensionistiche: quelle ci sono 
state, certo, c molti uomini politici 
si sono comportali da canaglie 
(seguendo, del resto, la loro inti¬ 
ma natura, canagliesca sempre) 
e un ministro in particolare meri¬ 
terebbe aggettivi che non dico 
(ma li penso, li penso tutti inten¬ 
samente!). pero il cittadino una 
testa sulle spalle per ragionare ce 
l'ha, o almeno dovrebbe averla. 

Non c'è alibi che giustifichi la 
rinuncia a pensare e decidere,con 
la proprla ragione. 1 politici sono 


quelli clic ci meritiamo (c chi li 
ha eletti? forse lo Spirilo Santo?). 
Noi, noi siamo coglioni, coglioni, 
coglioni. Ciao. 

CARLO, Torino 


Epitaffio 


The day alter non ho trovato la 
forza di leggere i giornali o di 
ascoltare la televisione. E vero, ol¬ 
tre 15 milioni di italiani hanno 
avuto il coraggio di trasgredire la 
direttiva del silenzio c della sfidu¬ 
cia impartita dal pilatcsco com¬ 
portamento dei maggiori partili. È 
vero che in fondo questi referen¬ 
dum hanno confermato che i cac¬ 
ciatori sono una esigua minoran¬ 
za c che se non avessero adottato 
la subdola tecnica dell'astensioni¬ 
smo c de) ricatto, mai c poi mai 
sarebbero riusciti a risicare quel 
7% che li ha salvati! 

È tutto vero ma sono ugual¬ 
mente tristissimo c la mia speran¬ 
za verso i partiti della sinistra va¬ 
cilla. Vorrei poter dire qualcosa a 
questo TX di italiani che vivendo 
«senza infamia e senza lode» ha 
decretato la morte di altri 200 mi¬ 
lioni di uccelli per il «divertimen¬ 
to» di pochi. 

Vorrei poter maledire il loro 
qualunquismo, la loro vigliacche¬ 
ria ed invece dedicherò loro una 
poesia che mi auguro si scolpisca 
nei loro cuori come un epitaffio: 

Un'impronta di fango / i loro 
passi armati. / Hanno tagliato / le 
corde vocali al cielo / e l'alba di 
ogni giorno / non più asciuga ru¬ 
giada/ in questa terra muta. 

VALTER. Massa 


l';u\si‘ di imbecilli 


Ho sperato fino alla fine che al¬ 
meno la metà degli italiani andas¬ 
se a «protestare votando», invece 
gli altri ci hanno dimostrato anco¬ 
ra una volta che siamo proprio un 
paese di imbecilli! Il furbo popolo 
italiano ha pensato bene di rinun¬ 
ciare a un suo diritto, torse l'uni¬ 
co, convinto di fare cosi un dispet¬ 
to ai partiti e al governo, mentre in 
realtà stava facendo del male solo 
a se stesso, mettendo in crisi lo 
stesso Istituto referendario, trop¬ 
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po importante per una società li¬ 
bera e democratica (bella que¬ 
sta!). 

MASSIMILIANO 
radicale antiproibix 


Sandroni 


La Pulonia: «Sandrone, la nave l'a- 
fonda...». Sandron: «Amnimporta 
gnint. tant l’è brisa mia. A s'aran- 
giarà al padron a dia nave» (non 
mi importa niente, non è mia. si 
arrangerà il padrone della nave). 

Verificando il risultato del refe¬ 
rendum avrei voluto urlare nei 
timpani ovattati degli astenuti 
questo dialogo tra Putònia e San¬ 


drone (maschere padane della 
Commedia dell'arte burattinata. 
ndr) e assordarli veramente per 
dirgli: ci siete anche voi su una na¬ 
ve clic naviga in un mare di pesti¬ 
cidi c tanta altra merda inquinan¬ 
te. 

NELLO (un po' Sandrone 
ma non cosi tanto) 
Correggio (ReggioEmilia) 


I.a quaglia 


Storia di quaglie e referendum: la ••• 
quaglia è un volatile strano, incer¬ 
to. nè grosso né piccolo. Il corpo 
tozzo, le ali appena abbozzate e 
deboli. Forse l'appiattimento del 
suo coefficiente di penetrazione 
ha turbato io sviluppo dì alcuni 
arti importanti come..appunto, le 
ali. La quaglia è costretta a vivere 
di compromessi, proprio per que¬ 
sta sua natura incerta, deve saper 
stare con le stame e con le galli- - 
ne, col passero da becco fino, col 
passero reale, col passero norma¬ 
le. Talvolta cerca la sua natura, le 
sue origini, frugandosi col beccò ( 
tra le penne come se sfogliasse/ 


pagine e pagine di storia. A tratti si 
esalta spiccando all'Improvviso II 
volo. Ma come un sasso scagliato 
ricade senza planare. Questa sua 
necessità compromissoria c suo 
malgrado ambigua, la spinse a 
cercare un ultimo disperato ac¬ 
cori lo col...cacciatore! 

VAI l '.N IINO. Pistoia 

Ui Italia dei referendum sarà an¬ 
che servila purlrooixi a qualcuno 
Iter pmimire il raddoppio dette fir¬ 
me necessarie, ma è servita anche 
a far'sgorgare dallii vena/xx'lica di 
molti lettori di Cuore litri di lettera- 
turo sanguigna. 

Nel caso (li Valter da Massa si 
traila di vera e propria lirica neo- 
ixtsloralccon annesse licenze pix’- 
lidie. Effettivamente, attraverso la 
logica ixmtcrsn deH'ostensione, ha 
vinto un ixirtilo davvero eteroge- 
... neo e difficile da contare. Un ag¬ 
glomerato com/Hit to da chi ha (Xi¬ 
lolo no (utilizzando comunque 
canettamente l'istituto referenda¬ 
rio), da chi non ha votato allo sai- 
Ixi di difendere itesi iddi e caccia, 
da chi non ha ixitalo per protesta¬ 
re contro lo formulazione s/x-cifica 
di questi referendum, da chi non 
ha t ritalo per protestare contro -il 
sistema-, da chi non ha ixilato /x-r 
pigrizia sociale e da chi non ha ixi- 
tato iK’ichò non ha ricevuto il certi¬ 
ficato elettorale. 

Valentino da Pistoia ci ha rega¬ 
lato una bella metafora sulla qua¬ 
glia in cui mi sembra di cogliere 
qualche arguto riferimento al nuo¬ 
vo corso omitologiixi-occhettiano: 

. la quaglia non sarà bravo a volare 
ma. con i suoi piedini per terra, 
corre come una me, Ita e fa un sac¬ 
co di strada. Non a caso il nemico- 
cacciatore riesce ad abbatterla solo 
quando, aizzata dai cani, si monta 
la lesta e prova a i xilare. Resta il 
fatto che il nuovo Pei ha tenuto Te¬ 
sta (nel senso di Chicco) alla 
componente-cacciatori. 

Massimiliano e soprattutto Car¬ 
lo invece scelgono la sana, diretta, 
non-nevrotica strada detta contu¬ 
melia e del rimprovero. Forse fan¬ 
no bene. Chi t'ha detto, infatti, che 
l'elettore (come il diente) ha sem¬ 
pre ragione 7 Lasciamo che siano i 
, sociologi è ipolitologi a interpreta- 
* ré,, precedere, giustificare.I L com- 


ixirtamenli di massa. Noi ri potre¬ 
mo pure concedere la magra sod¬ 
disfazione di dare (darri) dei co¬ 
glioni! 


Chiudete!! 


Da un po' di tempo Cuore non 
pubblica più nessun tipo di satira 
sul l’si e su Craxì. Pochi accenni 
innocui verso la De, mentre è ri¬ 
masto qualcosa per Andreolti, il 
quale ha sempre detto di gradire 
molto la salirà. Allora, cosa è ri¬ 
masto di Cuore di un anno la? Sa¬ 
tira su questioni secondarie c 
spesso banali e un bel po' invece 
verso il Pei e Occhctto. Penso 
quindi che non abbia più senso 
per l'Unità c per il Partito mante¬ 
nere in vita uri inserto che fa satira 
quasi solo al Pei (il quale, con tut¬ 
ti i guai che ha, avrebbe bisogno 
eli difesa e sostegno), per cui ri- 
tengo che meglio sia cessarne le 
pubblicazioni. 

Se le cose continueranno cosi 
io cesserò d» acquistare l'Unità del 
lunedi |>cr non trovarmi più Cuore 
che fa satira sul Pei. del quale da 
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sempre sono stalo fedele e attivo 
militante. 

GIORGIO 
Castel di Casio (Bologna) 

Molto sinceramente io trovo che tu 
abbia torto quando dici che Cuore 
non pubblica più nessun tipo di sa¬ 
tira sul Psi e sulla De e tende piut¬ 
tosto a far satira sul Pei e su Oc- 
che ilo. Ma quand’anche tu avessi 
ragione, avresti torto! Faresti torto 
innanzitutto all 'acume di Andreot- 
ti che, non a caso, gradisce la sati¬ 
ra. Ho ragione di credere che la sa¬ 
tira, nel migliore dei casi, stimoli, 
punzecchi c faccia crescere. Net 
peggiore dei casi celebro e consa¬ 
cra indirettamente. Quindi un'e¬ 
ventuale satira di Cuore al Pei, non 
potrebbe che far bene e tu avresti 
ragione di considerarla un soste¬ 
gno, magari critico. E un militante 
fedele e attivo.come te non ha ra -, 
gionedi temere la critica. 

E poi, insomma, se proprio 
Cuore ti fa schifo buttalo via. puli¬ 
scici i vetri e leggiti il resto dell 'Uni¬ 
tà' 

Ho ragione o no!? 
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ALTO ADIGE - La Commissione leghiate 
va della Provincia di Bolzano si C recata in 
Canada per studiare la toponomastica bi¬ 
lingue che nel paese americano sembra 
funzionare benissimo. (Brennero) 

ASTI - Candidato del Pel, «trombato* alle 
ultime amministrative, minaccia di chiede¬ 
re Il licenziamento di una dipendente del¬ 
la Federazione provinciale colpevole, a 
suo dire, di aver distribuito scorrettamente 
la propaganda clctoralc. (Accomisso) 
BELLUNO - Nascono 2 nuove testale 
giornalistiche: «La Luna Piena* c •Tutlobel- 
limo*. (Lentìni) 

BOLZANO - Allestita alla Fiera la «Otta 
dei Ragazzi*, dove gli adulti non possono 
entrare. (416314) 

BRESCIA - Ennesima e violenta campa¬ 
gna stampa* dei giovani dei Centri sociali 
che, durante una manilestaziono. hanno 
bombardato con la vernice la sede del Pei 
e lasciato decine di scritte. Oggetto di in¬ 
sulti e contumelie, oltre ai soliti Craxi c Po¬ 
lizia, Il Mondiale. (Atonico) 
CESENATICO - Le.barriere poste doll'l- 
droser davanti a Cesenatico non hanno 
fatto in tempo a vedere la mucillaggine. In¬ 
fatti una mareggiata «forza 3* ha «piaggialo 
{traduzione per il popolo: portato in 
spiaggia) il Km di barriera a canneto. Con 
tanti saluti al Commissario Antl-Ataltc 
prof. Arata, ai sindaci dcllacosta c ai 1300 
milioni di lire pubbliche impiegate, (na¬ 
sardi) 

CO MACCHIO (Fc) - Il Comune, per far 
fronte alla crisi turistica, ha fatto un nuovo 
piano di spiaggia che prevede piscine sul- 
l'arenile, giochi sull'acqua e un biglietto 
per l'entrala negli stabilimenti balneari. 
(LB.) 

COMO - Dal 6 giugno tace in tutta la pro¬ 
vincia Italia Radio. La causa: i disaccordi 
economici c tecnici tra Radio Line e Pepo- 
radio. (Lembo) 

COSENZA - Il sindaco uscente ha chiesto 
U patere de) paniti per stabilire la data 
d'insediamento del Consiglio. Accusato di 
«degnerazionc partitocratica» dal Pei, ha 
replicalo che si è trattato di un doveroso 
atto di cortesia. (Potino) 

CUNEO - Ad un ufficiale giudiziario che 
guadagna poco più di un milione al mese 
é stato chiesto un risarcimento di 19 mi¬ 
liardi da parte di un'impresa per i danni 
causati da un pignoramento. (Padane) 
ERBA {Co) - 74 comuni dcii’Alta Brian za 
e della Val Soriana potranno essere coin¬ 
volti nel progetto di ricerca idrocarburi 
detla Fiag di Bollate per conto della Fina 
Italia. Grido d'allarme di Insieme Verde, Ci 
sarebbero seri rischi per le falde acquifere 
e per l’intero territorio sottoposto a vincolo 
Wirog eologico. (Michele) 

FERRARA - «Quattro quintali di atrazina 
inquinano meno di un'auto*. Ringalluzziti, 
dopo k> spauracchio del referendum, al¬ 
cuni agricoltori si sono riversati in pieno 
centro storico a bordo dei loro mezzi cin¬ 
golati. appestando l'aria e aggiungendo a 
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quelli tradizionali anche i veleni verbali. 
( Compagno Sergio ) 

GIULIANO VA (Te) - Per combattere le 
offensive dei nomadi sono giunti i Gaaz 
(Gruppi armali anli zingari) che hanno 
giù compiuto tre raki picchiando i noma¬ 
di. (Antonio) 

LUGO (Ra) - Tolti dopo 0 mesi di |ier- 
manenza ininterrotta i tabelloni elettorali 
che hanno subito due referendum e una 
tornata amministrativa. (Tana) 
MANTOVA - Vladimiro Bertazzoni (IW) 
sindaco uscente, battuto nelle preferenze 
dal compagno di partilo Sergio Genovesi, 
non si rassenga, si arrabbia, prende a pre¬ 
stito un cndecasillaho di Ugo Foscolo, lo 
attribuisce al Carducci c minaccia di risve¬ 
gliare «quello spirto ch'entro mi rogge*. 
ICafhtsni) 

MIGUAKO (Fe) - I* giunta comunale 
di Migliaro, località a ridosso del |Mirco del 
della del Po, visto che II non c’ò stato lo svi- 
luppo industriale, ha ix’nsnto Irene di 
prendersi almeno i riliuti. Infatti sta dicen¬ 
do si per un inceneritore di rifiuti tossici 
nocivi da circa 30 mila tonnellate annue, 
alta Fcodcco e alta Keghen (Gli). Nell'a¬ 
rea di Ferrara c v i* già la Monterò chi* smal¬ 
tisce tutti i rifiuti prodotti ma. ^rer non |rer- 
dorè l'occasione* si hrmcramioqucHi pro¬ 
venienti da fuori. ( 13311 ) 

MODENA- SIC recentemente ingrandito 
a livello provinciale il Partito degli automo¬ 
bilisti. No ù segretario il titolare di lina la» 
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mosa autoscuola cittadina. (Odo) 
MOGUA (Mn) - Ivo Grossi, allevatore e 
commerciante di tx-stiame. C-stalo arresta¬ 
to con l'accusa di associazione |x*r delin¬ 
quere finalizzata a Ha< tu He razione d» so¬ 
stanze alimentari. Avrebix' soni minisi rato 
estrogeni eri miai*(lizzanti a capi di bestia¬ 
me |x*r accrescerne il |M*so. Li |Xi|K>la/io- 
ne si 0 preoccupala |x*r la «tinte del mini¬ 
stro Gava. ospite del Grossi ad un lucullia¬ 
no ricevimento solo |toche settimane la. 
( Marina) 

ORISTANO - Li FM IX’leclivi*. microsco¬ 
pica agenzia pubblicitaria orislanesecom¬ 
posta esclusivamente dal regista Filipi*» 
Martinrs. ha vinto il primo (Minio di cate¬ 
goria nel pn-stigioNOcoiK'iHVk-SiXflilalia* 
|x r i migliori films pubblicitari italiani del- 
l'anno con lo sjxit *11 Mori* mlenmiatn 
dall'oiislalluse Benito Urgti |»er il mobilifi¬ 
cio Mobil Ciani di Cagliari. Al secondo |nh 
sto la Fiat, con uno s|Nit diretto da Renzo 
Art mrc. Alla Fin Detective le più calorose 
e,credetemi, sinceri-congratulazioni. (bM 
Dctcclitv) 

NOVARA Pompieri e vigili urbani sono 
accorsi |H-r la segnalazione ri'uua fuga rii 
gas ria un | si lazzo nei pressi della Furierà- 
/ione del IVi. ma si è presto seofierloclie 
era solo l'auto di Kolterlo. col serbatoio 
clic |K-ri leva a causa di un lami tonameli- 
lo. ( y.ttn:tlnn) 

PARTANNA (Tr) Un nuovo duplice 
oiiucklio di mafia avvenuto nella via prin- 


ciitale del paese ha indotto jx-r protesta il 
vescovo a sospendere la processione «le! 
Sacro Cuore ( Morrìo > 

PISA - In aumento la criminalità cittadina: 
rapinala in chiesa un'anziana signora. In¬ 
frante le vetrine di un negozio del centro 
mentre spariscono a ntmc vertiginoso bi¬ 
ciclette ed autoradio. La et Ina. |x-r i quoti¬ 
diani locali, £ prelcsluosuirentc degli ex- 
Iracomunitari. (Aftoslùndli ,» 

PORDENONE - Rifiutati dalla -Casa delio 
studente* i nudi che il Liceo Artistico aveva 
pro|X)sto quale saggio di fine anno. (Sibit- . 
Ut) 

SAVONA - Ancora sui rcfcrexlum, Li se¬ 
zione ospedaliera deD'ìstìlulo Santa Maria 
Rosso Ilo non ha chiesto, |x.f la prima vol¬ 
ta. l'istituzione del s<-ggio volante iinfe¬ 
dendo l'es|>res,sione del voto alle suore ri- 
uni-rate, Da un'Indagine gtor-udiMk a non 
risonano comunque iscritte a nessuna as¬ 
sociazione venatoria. (Zucca) 

TERAMO - Il Comune Ita messo sullo 
controllo tulli i telefoni deRln impiegali co¬ 
munali. IVoleste a raffica ma. forse, qual¬ 
che risparmio per icittadini. ( D'Atn<»<•) 
TRENTO - In occasione dei festeggia¬ 
menti mondiali «un lite ruoti*. Di (Clizia ù 
dovuta intervenire i*|Kt far passare l auto 
di un medico chiamato urgentemente. Un 
ixiliziotto. jx-r (arsi largo. Ita esploso in 
aria tre colpi di pistola. (Gkvtfnmat) ■- 
TREVISO - Greenix-ace accusa alcuni 
calzaturifici di McMitolx-lhina di usare, per 
la falrixicazionc di scanx- da cak k». |x-IK 
di canguro contrilxu-ndo cosi alia Km» 
estinzione, (i/retimi) 

TRIESTE - Alcuni cittadini hanno chiesto 
al Cornando ilei Vigili urliani rii tare qual¬ 
cosa |x-r ix-rmeterc il (Missaggio ilei |xilo- 
m sui marciapiedi anlistaim la questura. 
Li nsjxisia è stata. -l«à se incrocile ni>n ve 
intrigheo- (là è meglio clic non ci immi¬ 
schiamo). ) 

UDINE - Avendo un |>arclu ggio io |HTife* 
ria sempre vu<»to e non aw:*k»cannx*ggi. 
il Comune Imi |>ensato di tradomtare il | ài- 
ino nel secondo sempficenv-nU* «irrotteti- 
do alcuni cartelli indicatori con la scritta 
•Camping*. Cos) gli sventi».iti turisti (io- 
chi) giunti |K‘r le |Mtrtìte ri i mondiali si 
stanno trovando •jMin heggiati- senza ser¬ 
vizi igienici. Do|m> alcuni gk imi di |>toggùi 
torrenziale (• congMusn una piccola c<»- 
sini/ione (un nx-tro jx-t due) che con 
ogni proLthilita luugffa da c<*su. (Nk<b 
Un 

VENEZIA - Continuano k- (•ok-micltc sul¬ 
la Biennale. Oli -gode* semlxn essere so¬ 
lamente Poti.Slalh-r. (tkmMattia) 
VICF.NZA • Ancora sui relert-ixlum: in 
imrviix'ia (juak lie ristorante offriva un pri¬ 
mi • gratuito in cambio dei certi: it ati eletto¬ 
rali. (IHhte) 

VITTORIO VENETO (Tv) - L'asscvMKe 
regHHtale alla Sanità lihxr.» i piano «lei 
presidente (De) «K-H'IM clic- aveva 
ignorato le iMotesti* delta cil:ariin.mz^i sul¬ 
la chiusura di alcuni re|Ntrti ll'osp»siale 
« itiarimo (ZemFUttkm) 
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PROCESSO? 


• 16 agosto 1939: polizia ’ 
e carabinieri attaccano e 
demoliscono il Centro so-. 
citile Leoncavalto. 19 giu¬ 
gno 1990: si apre il proces¬ 
so agli occupanti del Leon- 
cavallo. Con una operazio¬ 
ne in due atti, sgombero e 
processo, I padroni della 
cit tà tentano di cancellare 
un'espertenza di antago¬ 
nismo sociale e autogesti¬ 
to tra le più significative, a 
Milano e in Italia, da 15 an¬ 
ni a questa parte». Cosi si 
apre un documento del 
Comitato di autodifesa le¬ 
gale degli Imputati del 16 
agosto, del Centro di Ini¬ 
ziativa Luca fiossi e del 
Centro sociale Leoncavat- 
lo. «Ciò che sar à processa¬ 
to il 19 giugno -dice anco¬ 
ra il testo • è II diritto all'e¬ 
sistenza fuori delle logi¬ 
che di mercato, la resi¬ 
stenza a un'operazione 
devastante, arbitraria, se 
non addirittura illegale». 
Sotto accusa, esplicita¬ 
mente, le Immobiliari 
Scotti e Imprediml e «i loro 
subalterni nell’ ammini¬ 
strazione comunale». 

•Riteniamo indispensa¬ 
bile • concludono l promo¬ 
tori • che soggetti politici, 
operatori, intellettuali e 
giuristi democratici rinno¬ 
vino solidarietà « gli impu¬ 
tati del processo' Leonca- 
vallto e con ciò esprimano 
unii posizione che ribalti 
le responsabilità di quan¬ 
to è avvenuto il 16 agosto». 

Si può aderire telefo¬ 
nando al Centro sociale 
Leoncavallo: 2614 0287. 


A Natale ero in Costa Rica c il so¬ 
lo dire che a Genova sarebbe ve¬ 
nula a giocare la Nazionale di 
quel paese mi è valso l'annullo di 
dieci multe per eccesso di veloci¬ 
tà. (Victor Ukmar, Il Mondiale) 
Qualcuno dei miei lettori, ve¬ 
dendomi spolmonare sugli spalti, ' 
avrà un moto di sconcerto. (Ser¬ 
gio Zavoti. Epoca!) 

Maria Teresa Ruta Cori a, pre¬ 
sentatrice della «Domenica Spor¬ 
tiva» mi ha sentitamente ringra¬ 
ziato di quello che avevo scritto di . 
lei. dopo la sua elezione a «Lady 
Mundial». (Ilio Bandinvlti, , Lo 
Spicciolo nuovo) 

Paolo Uccello, Micheloz.zo. Sas¬ 
sella, Vecchietta. 

Stamina, Andrea p——^—» 
del Castagno. 

Mentre scrivo qui i 
nomi, ne ho sog¬ 
gezione. (Diigi M. 

Persone, I Ossenxi- 
tore Romano) 

Le volle clic mi 
capita d'infilare 
l'antro del metrò di L——. 

Piota - siamo a 
due passi dal Politecnico di Mila¬ 
no - devo gettarmi a nudo c fen¬ 
dere il controcorrente. (Giorgio 
Torelli, Avvenire) 

Arrivo in (reità allo Sheraton Ho- • 
tei alla Conferenza della :sctiola. 

(Rinaldo Rizzi, Rossoscuclo) 
Roma, grande fermenlo a palaz¬ 
zo Pecci Blunt, la padrona di casa 
presentava il suo profumo Diable 
aucorps. (Panorama) 

La designer milanese Nanni 
Strada, famosa per le sue inven¬ 
zioni in tcssuii pieghettati, incre¬ 
spati, stropicciati di cui solo lei 
conosce la formula, ha creato dei 
nuovi completi. (Silvana Berna¬ 
sconi. Giornale di Brescia) 

Con «Pazza» lo scrittore Aldo Bu¬ 



si debutta come cantante. Sarà il 
successo dell’estate? (L'Espres¬ 
so) 

Il nuovo libro di Lucio Klobas. In 
«Macchinazione celeste» c'è uno 
spostamento dalla prima alla ter¬ 
za persona. (L 'Espresso) ■ 

Arles è stata messa in subbuglio 
fin da metà maggio per l'annun¬ 
cio che sarebbe stata teatro delle 
nozze tra Inés de la Pressange e 
Luigi d'Urso. (Maria Vittoria Car¬ 
toni. Panorama) 

. II Martirologio Romano i) 5 ot¬ 
tobre ricorda la festa di Santa Gal¬ 
la. Chi era questa santa? (Danilo 
Mazzoleni, L'Osservatore Roma¬ 
no) 

Una recente inda- 
“”“1 gine di mercato ha 

m rilevato che il cristal¬ 

lo continua a susci- 
. m tare consensi entu- 

JLIKp siastici. (Expres- 

Uh sion ) 

ma Un inglese diventa 

!■ sindaco nonostante 

llfl il naso deturpato da 

' il un incidente. 

(Stop) 

Ricercatori americani hanno 
scoperto le responsabilità delle 
mucche. (Titolo su Epoca!) 

Uno del miei racconti mai scritti 
- quello sull’uomo che, vittima 
delle zanzare, predica la rivolu- ' 
zione perché tutti siano vittime 
delle zanzare - mi toma in mente 
ogni qualvolta si parla o si scrive 
dello zucchero nei vini. (Luigi Ve¬ 
ronelli, L Espresso) 

Penso all'esistenza infelice di 
quei pochi che scrivono nell'o¬ 
scurità di giornali focali. Stefano 
Pettinati. Aldo Santini. Mauro 
Giorcellì. Giorgio Mascherpa. Sa¬ 
ranno veri? Saranno finti? (Vitto¬ 
rio Sgarbi, Europeo) 


mi® 
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RICCHI MODERNI 


•A. A.A. Cerco suocero scopo 
apertura negozio confezioni; 
sono un noto viaggiatore in 
ramo confezioni, 
trentatrecnnc. Esclusi 
intermediari. J. C. 3378 Exp, d. 
Bil. Berlin SW., 

Qui non si può nemmeno più 
dire: -Cherthez h femmo. 
Cerca una donnina. Dov è? 
Egli non diceche desidera 
sposarsi con un negozio 
avviato, perché anche il 
suocero non é ancora avviato. 
In questo caso si direbbe 
almeno che si vuole entrare in 
affari e che perciò si cerca 
moglie. Sarebbe dunque 



indispensabile un pretesto 
vivente. Ora viene anche 
questo: il suocero é l'ultimo 
esemplare di una forma 
evolutiva ormai superata, che 
conosceva ancora i 
sentimentalismi e che, 
accanto all'entità della merce, 
prendeva in considerazione 
anche la donna. Roba 
passata, Si cerca un suocero, 
la figlia può anche esser 
morta, se vuole, se è presente 
alle nozze, bene; altrimenti, 
poco male. Condividerà con il 
suocero il negozio di 
manifatture e questa è 



un'innovazione nel ramo 
confezioni per signora 
Confez.om senza signora. Lo 
splendore dell'antica 
grandezza illumina la nost m 
epoca. Dov'e la creatura 
destinala a un tale destino ’ 
Forse legge l'inserzione e non 
sa che, in fin dei conti, si (r itta 
di lei. Dove vivono le 
confezioni? Dove vive questo 
abito confezionato di d anna? 
Dov'e lei, perché io possa 
scongiurarla di nasconderli e 
di uccidersi, piuttostocht 
diventare il cadaveredi questa 
iena? Uomini muoiono 



L'inferno che ritorna 


casualmente e donne 
partoriranno, perche due 
persone vogliono sistemarsi. 
Inizia ur'era eroica. Non 
rimp angete il passato! Sorgi, 
aurora 1 In questa grande 
epoca, due indegni 
mascalzoni si porgeranno la 
mano al di sopra della morta 
vita di ora fanciulla. 

Karl Kraus 

da • Die Fackel» ottobre 
1913 

in «IBI ogio della vita a 
rovendo» 

Edizioni Studio Tesi 
Pagg. 130, lire 20.000 



RICEVUTI 


Leggende 
e mostri 
nazionali 

ORASTIPIVKTTA 


S i racconta che 
una ignara si¬ 
gnora stesse 
inaffiando la 
pianticella appe¬ 
na acquistata 
quando un ragno, disturbato 
dalla cosa, é uscito fuori < l'ha 
' morsa uccidendola con il suo 
, potente veleno. La sfortuna ha 
voluto che la donna fosse ma- 
i lata di cuore. Ciò permise al 
veleno di agire ancora più ra¬ 
pidamente, rendendo vano 
■; qualsiasi tentativo di soccor- 
so». Cl sembra utile precisare 
v che la pianta Inafiiata era un 
’i tronchetto della felicità. 

? Si può leggere la storiella 
(ma probabilmente ve l'avrà 
A già riferita qualcuno, che la 
raccontava a sua volta per sen¬ 
tito dite: -La madre di un ami¬ 
co di mio fratello...») in un 
Oscar Mondadori appena in li¬ 
bretta, curato da Maria Teresa 
Cattane, eoo laprcscnteronc 
di Giancarlo Ascari e Franco 
Sena e con le illustrazioni (cu¬ 
li ft pisslme. come è giusto) di Da- 
; niele Scandola. Il titolo e •Leg- 
gende urbane» (pagg. 272. lire 
• 9000). Il volumetto raccoglie e 
.< sistèma l'esperienza di »Tie». la 
. rivista mensile creala e diretta 
' j, dagli stessi Ascari e Serra, peri- 
■f. la per mancanza di ossigeno 
(cioè di pubblicità), destinata 
e. a rappresentare (attraverso 
’.’j immagini soprattutto e scritti) 

; , la nostra quotidianità urbana, 
li le «leggende» di cui si scrive 
sono poi fatti, notizie, episodi 
;vari tramandati di voce in vo- 
f l ce, di amico in amico, spesso 
/■ ufficializzati da una assunzio- 
ne e codificazione giornalisti- 
-, j. ca, limpidamente falsi, ma. 

grazie alla distorsione delle co- 
, i, noscenze e delle regole Inter- 
V’/ prelativc. grazie alla ripclizio- 
f .ne e persino alla autorevolez- 
, za delle fonti (in primo luogo il 
giornale). resistenti quanto 
mai all’usura e persino alla ve- 
•fi rifica diretta, cresciuti. Ingigan¬ 
tì liti fino a divenire storie ormai 
, ' indistruttibili, come quelle de- 
i, gli alligatori nelle fogne di New 
,i York, dei motopiclisticon la le- 
f sta mozzata, del pesce si uro 
’p nelle cave (a Sesto San Ciò- 
! * vanni c'è anche una rana-to- 
) io), al passo con i tempi (ai- 
tensione: lo stesso tronchetto 
'ideila felicità trasmette anche 
l'Aids). 

Maria Teresa Carbone e 
' «Tic» ebbero un precursore fa- 
• ' rnoso nell'americano Jan Ha- 
rokLBnmwand. docente all'u¬ 
niversità dello Utah, auton: di 
' un libro-caposllpite. »Leggen- 
) de metropolilane» (pubblicato 
> da Costa & Nolan). di cui lU- 
.ro'fd si occupò ampiamente 
(con Giorgio Triani). 

' Le nostre leggende, che pu- 
; re si leggono con molto diverti¬ 
mento, sono un buon test so- 
, etologico. Nello scenario di 
; una città, che rasenta ormai il 
.' day alter, tragica, divisa, cern¬ 
ii flittuale. perversa, inospitale, 
■rivelano la nostra cattiva co- 
; scienza e il nostro pessimismo 
' rassegnato, mentre la natura si 
; ribella contro l'umano maso¬ 
chismo tecnologico, il tren- 
■ chettb della felicita uccide, i 
! topi divorano il nostro benes¬ 
sere. i conigli esplodono, le 
-lenti a contatto imprigionano 
gli occhi, i serpenti popolano i 
" cavallini delle giostre, > para¬ 
brezza delle auto si inceneri- 
. scono. 

I mostri, passo dopo passo, 
sfilano, come e capitato di ve¬ 
dere anche in tv. per Italia-Au- 
, stria, in tribuna d'onore: An- 
j dreotti. Gava. Agnelli. Monte- 
zemolo...Ma qui non siamo 
più nel campo delle leggence. 


Incontro con Cynthia Ozick: f autrice 
dello «Scialle»: passato e presente, 
il nazismo e F America del melting pot 

MARISA BltLQHERONI 


C ome si e annunciato nella mente, da 
quale seme visionario è nato quel bre¬ 
ve libro incandescente che s'intitola 
Lo scra/fc? Come si sono congiunte l'u- 
____ na all'altra le due sequenze che lo 
compongono, le sette pagine iniziali 
in cui si narra la morte della piccola Magda, figlia 
dell'ebrea polacca Rosa Lublin. in un campo di 
conccntramcnto nazista, e le altre, in cui la so¬ 
pravvivenza di Rosa in America si tonda sulla logi¬ 
ca di una lucida follia della memoria? L'ho chiesto 
a Cynthia Ozick. che per la pubblicazione di lo ' 
scialle (Garzanti, traduzione di Milka Ventura, 
postfazione di Mario Materassi, pagg. 90, lire 
15.000) è venuta per qualche giorno in Italia. 

•Lessi anni fa», mi risponde »la Storia del Terzo 
Reich di William L. Shirer. Due righe, due righe 
soltanto, sui bambini che morivano come Insetti 
sbattuti contro i fili elettrificati dei campi, si depo¬ 
sitarono nella mia mente, vi misero radici. La figu¬ 
ra di Rosa Lublin si è delineata più tardi, quando 
la lettura di L'uccello dipinto di Jcrzy Kosinskl mi 
ha indotta a riflettere sulla paradossale condizio¬ 
ne di quegli ebrei che si erano integrati nella cul¬ 
tura del paese di nascita a) punto da aver dimenti¬ 
cato la propria identità, da svegliarsi bruscamente 
a essa solo nel momento dello slrappo. Ebrei po¬ 
lacchi. come Kosinskl, o Italiani, come Primo Levi. 
Ho.fatto di Rosa una polacca di Varsavia che alia 
morta Magda scrive nel più perfetto polacco lette¬ 
rario. e che ricorda il padre, direttore di banca, fu¬ 
ribondo di alloggiare, dentro il muro, con I vecchi 
contadini ebrei, logorati dai riti c dalle superstizio¬ 
ni». 

Ciò di cui Cynthia Ozick non svela l'origine è lo 
scialle, l'oggetto magico che congiunge le due se¬ 
quenze del suo libro: lo scialle di lino, che e stato 
per Magda nido e nutrimento, e che sarà per Rosa 
più che una reliquia o un feticcio, una traccia, ma¬ 
teriale come bava, del passaggio luminoso della 
figlia nella sua esistenza e quindi un motivo per 
sopravvivere. Lo scialle, che abita le pagine del li¬ 
bro con la sua forma fantomatica, ora svolazzante 
ora ripiegala In un nulla prodigioso, sradica la 
narrazione dalla cronaca e testimonia di una qua¬ 
si divinazione dell'esperienza fisica e psichica 
dello sterminio in chi, come Cynthia Ozick. non 
l'ha vissuto, ma soltanto immaginato, e, in virtù di 
un'ardente Immaginazione, l'ha appreso dai libri 
come se I libri fossero voci. 

«SI, l'ardore è la radice dell'arte» dice Cynthia 
Ozick quando, avendo in mente la rapidità di 
fiamma del linguaggio in cui è narrata la storia di 
Rosa, le chiedo se il titolo della sua prima raccolta 
di saggi. Art & Ardor (Arte e ardore), non nascon¬ 
da. nel suono, una poetica. «L'atto stesso dello 
■ scrivere esige ardore, audacia, perche e prodotto 
della solitudine, perché isola chi lo compie, desti¬ 


nandolo allo scontro quotidiano con la parola da 
scegliere, la frase da costruire. Un lavoro arduo 
come pochi altri. Ho detto "ardore” e forse sareb¬ 
be giusto dire "arduità"». Al di là delle grandi lenti 
da eterna scolara, gli occhi di Cynthia Ozick ardo¬ 
no di risposte, di domande: 1 capelli lunghi, sciolti 
c un po' leonini, e la frangetta sono bianchi, im¬ 
biancati come per un gioco ò un trucco; la voce 
assorta segue le curve del pensiero. MI sembra di . 
parlare con una complice e non con la scrittrice 
che lei è: nata a New York da genitori ebrei russi 
nel 1928. famosa, oggi, negli Stati Uniti, quanto 
Saul Bellow, Bernard Malamud o Philip Roth. 

Forse l'aver conquistato la fama lentamente, 
dopo gli anni oscuri di un solitario apprendistato, . 
l'ha salvata dalla vanità del ruolo e dell'immagine. 
Toccala, come i molti scrittori protagonisti della 
sua narrativa, dalle inquietanti passioni della 
mente - l'invidia, la brama di luce degli esclusi, e 
la fede quasi deca nelle proprie visioni che, come 
la fiamma, si nutre di sé - Cynthia Ozick non porta 
maschere, se mai un'Invisibile armatura. Quegli 
anni oscuri sono la sua leggenda, e ama narrarla, 
ripeterla, variarla. A me racconta: »Ho scritto da 
sempre, ma la precisa volontà di produrre un li¬ 
bro. un romanzo, risale or ventldue anni. S'Intito- 
,lava Mercy. Pily, PeoceandLoue (da un versodi , 
Blake) e si annunciò presto'lunghissimo. Come II , 
secóndo, v dél“réstò; Fresi 'che apparve soto 'riet 
1966. Ormai trentottenne, sposata e madre di una 
figlia, avevo passalo selle anni più sette a corteg¬ 
giare la letteratura, come Giacobbe, nella Bibbia, 
corteggia, per un ugual numero di anni, Lia e Ra¬ 
chele. Ossessionala dal miraggio del grande ro¬ 
manzo, non avevo pubblicato nemmeno una riga. 
Quel silenzio mi scottava. Quando infine ho con¬ 
quistato un'identità pubblica era troppo tardi: il ri¬ 
conoscimento non corrispondeva più a una ne¬ 
cessità dell'anima». 

il segno di quell'ustione è rimasto, ma, simile a 
una ferita iniziatica, sembra averla resa più dura, 
più lucida nel combattere le battaglie che hanno 
luogo, prima che in pubblico, nella sua stessa 
mente: contro I falsi •idoli», oquindi contro l'idola¬ 
tria delle mode culturali, del minimalismo, del 
postmoderno, del separatismo femminista. Un'in- 
; transigenza profeto'Impossibile da condividere, 
ma salutare perché nutrita dal paradosso di una 
vocazione che si é definita nel conflitto. Come l'e¬ 
roina di Trust, dibattuta tra due padri, uno legale, 
ebreo, l'altro biologico, e »pagano», o come l'allu¬ 
cinato protagonista del romanzo breve The Mes- 
siah of Slodiholm. che si crede figlio del mitico 
scrittore polacco Bruno Schullz, ucciso nel 1942 
dai nazisti, anche Cynthia Ozick é siala, a suo mo¬ 
do, un'orfana culturale, è cresciuta portando in sé 
la tensione dell'origine, affrontando le contraddi¬ 



zioni della dias|>ora, prima Ira tutte l’essere vinco¬ 
lata a una lingua diversa da quella del passato et¬ 
nico e familiare. . . 

Non si e mai ribellala, racconta, al genitori, pro¬ 
prietari di una farmacia nei Bronx negli anni delia 
Depressione, né all'atmosfera ebraica della pro¬ 
pria casa, Ha sperimentato l'antisemitismo fisica- 
mente, da bambina: «Presa a sassate dai compa¬ 
gni». E tuttavia ha seguito studi •convenzional¬ 
mente americani», e i suoi primi modelli letterari 
appartengono alla grande tradizione anglofona, 
come Henty James o E.M. Forster, Nan posseden¬ 
do l'esperienza viva del dato sociologico ne ia 


sensibilità del ribelle che slmlturano, per esem¬ 
pio, la narrativa del suo quasi coetaneo e amico 
Philip Rolh, ha obbedito a una tensione «metafisi¬ 
ca». Nel suo linguaggio il conflitto tra pulsioni e 
controllo, tra edonismo e disciplina, assume i rigi¬ 
di lineamenti di uno scontro tra MoséePan. 

■Non vi sono rischi» dice Cynthia, ironica, «fin¬ 
ché Pan rimane confinato nei territori della poe¬ 
sia: là dove l'artista é libero di misurarsi con il ma¬ 
le, di essere II male, il dubbio, la tentazione, di 
identificarsi con i propri demoni» Cosi nelle pagi¬ 
ne di lo scialle Cynthia Ozick è Rosa Lublin che 
nei suol «sogni cannibaleschi» fa bollire »la lingua, 
gii orecchi, le dila» dell'odlata nipote Stella, indi¬ 
retta responsabile della morte di Magda. Ma IV 
dentiflcazlone deve arrestarsi alle soglie del reale; 
e, al contrario, ogni »lanlasla», ogni visionaria pa¬ 
rabola in cui l'artista imbriglia le sue energie pre¬ 
tende, «deve, per convincere, portare in se un se - 
me di realtà. Leda non esiste se il cigno non ha 
tutte le sue piume». Dal mito pagano e da quelli 
leggenda ebraica a cui ha attinte le sue storie il 
grande Singer, irrom pono nei racconti de Ila Ozic < 
creature magiche che si muovono con l'autoritl 
del vero e provocano danni reali: la drìade abitan¬ 
te dell'albero a cui s impicca il rabbino innamora¬ 
to di The Pagan Rabbi. lo spirito marino in forma 
femminile di The Dock-Witch, il golem/ragazza d i 
Pultermessev and Xanlhippe, die semina corru¬ 
zione nella città di New York. Lo stesso scialle, in 
quello che possiede di arcano, sigilla un'ossessio¬ 
ne vitale e micidiale insieme: quasi che l'arte, la 
scrittura, fossero, come la magia, strumenti per 
scavate negli abissi dell'irrazionalità c portarne al¬ 
la luce ' contenuti. 

•la tradizione non è l'opposto dell’innovazio¬ 
ne» afferma Cynthia quando le chiedo che senso 
questo termine dibattuto abbia per lei. »La tradi¬ 
zione 6 storia, memoria, continuità. E senza me¬ 
moria non si è scrittori: non lo sono, per me, I gio¬ 
vani minimalisti, bloccati in un eterno presente. 
Solo se si è saturati di passato, se si possiede una 
propria tradizione, si può compiere il balzo verso 
gli altri, verso le altre culture. E il dibattito intorno 
alla tradizione, intorno al canone letterario, e più 
che mai aperto in America: dove il desiderio del- 
l'inclusivtta - scoprire un nuovo Faulkner. nero a 
donna - sfida il criterio dell'eccellenza», L'Ameri¬ 
ca, la Florida immemore, abitata da «spaventa¬ 
passeri. con casse toraciche vuote sotto il disco 
assassino del sole*. <ì vista da Rosa Lublin come 
un nuovo inferno, sj>eculare agli inferi del nazi¬ 
smo: come vede l'America d'oggi, terra di incon¬ 
tro e scontro tra etnie diverse, Cynthia Ozick? «St¬ 
ia teoria del ‘melting poi'dei “crogiolo" in cui ri¬ 
fondere le minoranze sul modello dell'americano 
protestante di origine nordica, e soffocare cosi 
ogni pluralismo, mi é sempre parsa spaventosa, 
ho, invece, fiducia nella nozione legale di cittadi¬ 
nanza americana. L’essere americani richiede 
l'accettazione di un “patto”: un consenso formale 
che è, ai miei occhi, un atto intellettuale. Se si riu¬ 
scisse di fatto a sostituire la forza di questa scelta 
giuridica a una impossibile consanguineità, si evi¬ 
terebbero le divoranti lacerazioni del nazionali¬ 
smo». E a conclusione del colloquio, Cynthia ag¬ 
giunge, ridendo: «Ho parlato da cittadina respon¬ 
sabile. da saggista; da scrittrice, da artista rivendi¬ 
co le liberta di un animale selvaggio». 


COLPI PI SCENA 


E scono troppi libri perché si 
possa seguire appena soltan¬ 
to il meglio, o quello che ci 
appare più stimolante. E 
sempre più attuale, dunque, 
l'invito che faceva Calvino a 
scrivere libri brevi, nel nostro tempo, se si 
vuole essere letti, e a indicare nella misu¬ 
ra delle <entopaglne», cui Intitolò un col¬ 
lana. la misura Ideale. Inoltre, escono 
tanti stucchevoli libri di narrativa che 
sembra di aver già letto le cento volle, an¬ 
che quando dì sole cento (ma sono rari: 
gli scrittori tendono sempre dì più ad ab¬ 
bondare). È sempre più facile insomma 
trovare vere «narrazioni» là dove non le si 
cercherebbe, per esempio tra i saggisti, E 
le centopagìne dei saggisti hanno una 
necessità molto spesso più evidente dì 

D uella di tante narrazioni. Indicherò qui, 
unque, cinque di questi libretti «cento- 
pagine» (avolte un po’ più, a volte un po' 
meno: non formalizziamoci) , tulli recen¬ 
ti e tutti provocanti. A esser sincero, sono 
gli unici che ho trovalo il tempo dì legge¬ 
re. tra un tram e un prima-di-dormue, 
nelle ultime due settimane, ma anche gli 
unici che. tra tanti, mi sembrassero invi¬ 
tanti e risvegliassero la mia curiosità. 

Comincerò con Metamorfosi di Dan 
Denier di Nicolò Posero (Pratiche, L. 
20.000) che raccoglie saggi di •sociolo¬ 
gia del testo medievale», e ne segnalerò il 
primo, che dà il litoio al volume: una bre¬ 
ve appassionante storia della coscienza 
del denaro che sì afferma nel lardo me¬ 
dioevo (Dan Denier è il Dio Denaro, co¬ 
me il Don Dinero, Il Meinher Pfcnning. il 
Sir Penny. il Dom Argent di altre ballate 
più o meno contemporanee). Ne pesco 


Il denaro e la cosa 


questa canzoncina: «Denier fa nobile il 
non nobile / (a rubicondi i pallidi / fa 
vuota una casa piena / crea virtù in que¬ 
sto mondo / fa intelligenti gli zotici / fa 
uscire di senno / fa salire in alto i cialtro¬ 
ni / fa accorrere le puttane / e saltare e 
andar dritti gli storpi / fa uscir dalla retta 
via i preti / e fa loro cantare tre messe al 
giorno / la traditori i semplici / fa impri¬ 
gionare il proprio vicino / fa separare un 
uomo e una donna / fa assalire le città / 
fa star In pace un traditore / fa dei patti 
assai ignobili,,.» eccetera eccetera. Tutti 
gli altri saggi del Pasero sono appassio¬ 
nanti, ma questo sul denaro lo è di più, 
perché, mi pare, questo leticete mortale 
e miserabile non ha mai avuto tanta buo¬ 
na stampa come in quest'epoca. 

Di lutti coloro che usarono riflettervi 
criticamente, i più acuii lurono torse il 
Marx dei Grundrisse, Tolstoj e gli anar¬ 
chici. Ed eccoci al secondo centopagìne, 
opera di un finto anarchico, Ems Jùnger, 
caro a molti filosofi fintoribclli di oggi 
(Trattalo del ribelle. Adclphi, L. 12.000). 
Da aristocratico dello spirito, Jùnger fini 
per sostenere anche Hitler, c da disgusta¬ 
to dal caos post-bellico perdlpiù demo- 
craticlstico per elaborare nel 51 questo 
elogio di sé in veste di ribelle, che mi pa¬ 
re assai poco convincente. È pieno di no¬ 
tazioni giuste, e però di un individuali¬ 
smo che si vuol «superiore» e che è nella 
sostanza anti-llbertario e tutto per la ri- 


QOFFRSDO FOFI 

vendlcazlone dei privilegi dell'resse re su¬ 
periore». Concedo che il libro meritereb¬ 
be una disamina più approfondita (e al¬ 
lora anche più feroce) di queste mie ri¬ 
ghe. Resta tuttavia un libro distante, anti¬ 
patico. 

Un libro vicino, simpatico e somma¬ 
mente utile mi pare invece, di Ervin La-iz- 
lo. / limiti interni della natura umana, ov¬ 
vero Pensieri eretici sui valori, la cultura e 
la politica (Feltrinelli, L. 20.000). Lisz o, 
uno dei fondatori del Club di Roma, uno 
- dei più solidi, precisi, a-ideologici, con¬ 
creti tra gli intellettuali e scienziati che 
hanno riflettuto e riflettono sullo «staio 
del pianela» e più seriamente hanno ri¬ 
chiamato l'attenzione sul limiti delle ri¬ 
sorse. sui limiti "esterni» del pianeta, af¬ 
fronta qui il tema centrale dei «limiti inter¬ 
ni». cioè quelli inerenti alla natura umana 
(direi io, alla propensione dell'uomo al 
male: cioè all Interesse particolare e di 
gruppo contro quello collettivo, ai van¬ 
taggio immediato costi quel che costi - 
cioè a tutto quanto sta portando veloce¬ 
mente l'umanità alla sua definitiva rovi- 
. na). Lo straordinario di Laszlo, che -alle¬ 
gra, corrobora, desta, e che egli •filoso¬ 
feggia» in modo estremamente chiaro e 
concreto - all'opposto dunque di luti, i 
bravi filosofi e i cattivi filosofi da cui sla¬ 
mo circondati e a volte oppressi (metta 
ognuno i nomi che vuole: l'elenco é per 1 
primi brevissimo, per 1 secondi lunghissi¬ 


mo, e comprende anche molli «divi» del 
pensiero detto di sinistra). Laszlo non si 
pono il problema di risolvere le grandi 
questioni filosofiche, ma soltanto quello 
di ricordare i "limili» cui ogni progetto po- 
litico va oggi incontro, se si vuole rispon¬ 
dente a interessi superiori, collettivi, ob- 
bligatonamente ecologici. Lo consiglio 
caldamente, soprattutto ai letlon più gio¬ 
vani e meno cervelloltici, che cercano ri¬ 
sposte e stimoli, guide primarie ed essen¬ 
ziali, invito motivato all'azione contro il 
disastro. 

Cito infine due libretti italiani, di due 
ex sessantottini lamosi ma certo non ric¬ 
chi: di Adriano Sofri, la Memoria su! pro¬ 
cesso Calabresi edita da Sellerie (L. 
10,000) ; di Paolo Flores d'Arcals. Oltre il 
Pei. Per un partito libertario e riformista 
(Marietti, L 12.000). Strano accosta¬ 
mento, probabilmente, ché per esempio 
Sofri si avvicinò al Psi mentre Flores se ne 
distaccava. Il primo ha subito la pesante 
vicenda che si sa, e ne riferisce in una 
prosa da vero «narratore politico», arciut- 
ta. per flash anche aneddotici, spesso ta¬ 
gliente, anche quando più piana. Questa 
Memoria appare di una sincerità aggres¬ 
siva, ma a suo modo molto dolorosa. È 
un libro da leggere, per capire qualcosa 
di più di Sofri oltre che della vicenda, e 
dei pregi e limiti di un modo di intendere 
la polii ica che fu di una generazione e 


una stagione. Sullo specifico, ne risulta 
poi un puntuale elenco di facilità giuridi¬ 
che, chiamiamole pure «approssim,urlo¬ 
ni», molto tipiche, a seguire le gazzette, 
della nostra magistratura - ne migliore 
né peggiore di altre corporazioni delia 
italica p.b.a. del b. (noi tutti, la piccola 
borghesia alfabetizzata del Irenessere'i. 
Ignoto la validità processuale della Are- 
mono solriana. ma mi pare grande la sua 
validità umana (e documentaria), e la 
sua lettura mi pare possa convincere del¬ 
la innocenza di Sofri lutti i non prevenuti. 

Il libretto di Flores riguarda, invece che 
un passato generazionale, un presente e 
un futuro, addirittura quelli della Sinistra. 
Olire a lesti già noti, ne presenta uno ine¬ 
dito, il primo. Per un partito libertario e ri¬ 
formista. che si propone come una sorta 
di manifesto per la costituente. È un lesto 
rapido e molto incisivo, molto aff.iso- 
nante. È datato al 5-7 maggio scorso. Og¬ 
gi, a poco più di un mese di distanza, fa, 
a me lettore molto poco «poli ileo» e mol¬ 
to esterno alla storia della costituente, 
ma, comunque molto lontano dal l’si e 
certo più vicino a una certa anima, più 
possibile che reale, del Pei, uno strano 
effetto: quello di un testo senza più refe¬ 
rente o lettore adeguato. Ho l'impressio¬ 
ne, infatti, che i giochi siano stati latti, 
che le rotture siano rientrale, che i pate¬ 
racchi siano tornali norma, e ne ricavo la 
conseguenza, molto personale, di una 
scarsa fiducia verso la possibilità d, un 
raggruppamento «libertario e nformista» 
a partire da quella forza declinarne, bi¬ 
zantina, burocratica e timorosa che è il 
Pei del si e de) no e del forse. Ammiro la 
costanza di Flores, ma credo che biso¬ 
gnerà pensare a cose più autentiche e di 
più lungo e minoriiano cammino, E per 
questo, Igneamente, mi serve più Laizio 
che Occhetto. 


UNDER 15.000 _ 

Scale mobili 
e comunità 
del futuro 

GRAZIA CHERCHI 

S econdo Gianni Vattimo, l'interesse 
che gli italiani - dai lettori di quoti¬ 
diani e settimanali agli utenti degli 
spettacoli della televisione - manife- 
i_ stano per le (ematiche filosofiche 
(«superiore a quello che si incontra 
in molti altri Paesi dei mondo industrializzato») 
può essere »la spia di una capacità non sopita di 
appassionarsi agli aspetti universali dei proble¬ 
mi... e può forse farci sperare che la democrazia 
nel nostro Paese rimanga ancorata a un dialogo 
sociale ricco e complesso, non a un puro calco¬ 
lo utilitaristico di costi e benefici misurati dal 
punto di vista di interessi settoriali». Sarà vero 
ma non ci credo: la conclusione pecca tra l'altro 
di un ottimismo cui forse è lecito non abbando¬ 
narsi. 

Tra le uscite più recenti in campo filosofico 
spicca il libro di Giorgio Agamben lo comunità 
che viene, che sembra riscuotere un buon suc¬ 
cesso in libreria (finora non ho letto recensio¬ 
ni). Se personalmente preferisco l’Agamben 
che tesse le sue audaci speculazioni metafisico- 
linguistiche su testi e problemi concreti (come 
accadeva soprattutto in Stanze. La parola e il 
fantasma nella cultura occidentale. Einaudi, 
1977), anche nei brevi ma densi capitoli di que¬ 
sto suo ultimo libro che saltano da un concetto 
all'albo o da un'immagine all'altra (i litoli van¬ 
no da Etica a Collants Dim a Tienanmen e sem¬ 
brano pietre gettate a caso sul greto di un tor¬ 
rente per effettuare passaggi altnmenU impossi¬ 
bili per mancanza di ponti) si ammira un'origi¬ 
nalità di pensiero che si cercherebbe invano in 
altri filosofi italiani. Per esempio nei tclefilosofi 
intervistati da Vattimo nel libro di poco più spes¬ 
so Filosofia al presente. (Garzanti): qui la filóso- 
fia sembra d, versificare! e assumere varie pater¬ 
nità solo per ribadire che anche per i filosofi 
l'essenziale è che tutto va bene. Agamben Inve¬ 
ce della bontà del presente è scarsamente con¬ 
vinto e preferisce pensare alla comunità che 
viene, con un’energia che fa saltare il presente 
stesso. Certo, si può dire che »la comunità che 
viene» assomiglia un po' a quella che secondo i 
telefilosofi già c'è: una comunità In cui si è af¬ 
francati dal principium individuationis e che lo 
stesso Agamben trova maledettamente somi¬ 
gliante, con le debite differenze (superamento 
del nazionalismo e della base sociale piccolo¬ 
borghese) alla "comunità popolare» dei nazisti. 
Dev'essere l'ombra di theidegger che grava sia 
sui telefilosofi che su) disdegnoso Agamben. Ma 
se proprio di Heidegger non si può fare a meno 
(inciso: paradossalmente si potrebbe dire che 
forse oggi non ci sarebbe questo suo gran revi¬ 
val se non fosse esploso il dato della sua mili¬ 
tanza nazista), meglio, molto meglio il disde¬ 
gno eversivo e le incurvature teologiche e mille- 
naristicheche ne tira fuori Agamben. 

La volta scorsa ho segnalato le incantevoli 
Fiabe in versi (Marsilico) di Aleksandr Puskin; 
sempre di Puskin sono usciti di recente nei be¬ 
nemeriti «Grandi libri* Garzanti, in nuova tradu¬ 
zione (di Amielisa Alleva) tutti i Romanzi e rac¬ 
conti, Nell'occasione ho riletto La dama di pic¬ 
che ( 1834) : che racconto! All'epoca in cui scri¬ 
veva Puskin. come osserva nell'Introduzione Se¬ 
rena Vitale, la prosa russa era in sensibile ritar¬ 
do rispetto alla poesia: -Decidendo di volgersi 
alla “dimessa prosa". Puskin si impegnava an¬ 
che in un grandioso sforzo di invenzione e fon¬ 
dazione», Ed tcco la sua nuova prosa: stringala, 
laconica, senza nessuna concessione all'intro¬ 
spezione: si sla da presso a quanto accade sen¬ 
za una parola di troppo. E che potenza immagi¬ 
nativa in questa Dama di picche! Un racconto di 
grande drammaticità, febbrile e allucinato, con 
un protagonista sconfitto più che dal mistero e 
dall'occulto, dalla avarizia di sé, dalla sua tem¬ 
pra di calcolatore, giustamente avversate dal 
prodigo Puskin (anche in campo letterario: Se¬ 
rena Vitale ricorda che cedette a Gogol, I sog¬ 
getti del Revisore e delle Anime morte). 

Quanto ai mondiali di calcio, che noia e che 
fastidio procurano olire ai toro lans i detrattori! 
Pensando poi al dopomondiall... Nella stazione 
centrale di Milano tra le tante novità è stata 
inaugurata anche una nuova scala mobile a si¬ 
nistra della biglietteria. Mentre sto a mia volta 
per inaugurarla, vedo una vecchina che, sorpre¬ 
sa di trovarsela davanti, dice al figlio o nipote: 
•Ih, c'é la scala mobile!». Al che il giovane pa¬ 
zientemente le spiega: «SI, l'hanno fatta per i 
mondiali di calcio». E la vecchina: «E dopo, la 
tolgono?». 

Giorgio Agamben,»La comunità che viene». 
Saggi brevi Einaudi, pagg. 77.12.000 lire. 
Aleksandr Puskin, -Romanzi c racconti». 
Grandi libn Garzanti, pagg, 546,15.000 lire. 
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Nel museo 
gotico 
di Walpole 


HoraceWalpole 
«Strawberry-Hill* 
Sellerio • 

Pagg. 148, lire 18.000 


CARLO PAQETTI 

■■ Nel 1774 lo scrittore •goti¬ 
co» Horace Walpote. già famo¬ 
so come autore de II cimelio di 
Otranto, pubblico un ampio 
catalogo - vera e propria guida 
museale agli oggetti preziosi 
raccolti nella sua fastosa e stra¬ 
vagante villa di Strawbcrry-Hill. 
Guidati dalla bella introduzio¬ 
ne di Giovanna Franci all'edi¬ 
zione italiana del catalogo, ci 
muov imo come turisti da un 
salone alla biblioteca, da una 
cameri alla cappella privata, 
tra pi. celiane, quadri, statue, 
armi orientali. Con gusto onni¬ 
voro, esaltato dai reperti ar¬ 
cheologici che i grandi anti¬ 
quari settecenteschi portavano 
dall'Italia • dove fervevano gli 
scavi di Pompei e di Ercolano, 
e dove si aggiravano pochi 
scelti giovin signori nel loro 
grand tour - Walpole esibisce i 
suoi tesori e prepara il terreno 
per il moderno turismo di mas¬ 
sa. Significativa, in questo sen¬ 
so, una lettera citata dalla 
Franci: Ormai io gestisco una 
locanda, con l'insegna >11 Ca¬ 
stello gotico*. Oa quando la 
galleria è finita, non ho potuto 
passarci nemmeno un quarto 
d’ora: la mia vita, infatti, tra¬ 
scorre nel vendere i biglietti 
per visitarla, e nel nasconder¬ 
mi mentre la visitano*. Nel 
trionfo del kitsch settecentesco 
si riflette la storia inglese e 
quella europea in una sontuo¬ 
sa successione effigiala, scol¬ 
pita. incisa, di nobildonne e 
cortigiani, re e favorite. L'orgia 
descrittala che ispirò il catalo¬ 
go materializza un digesto del¬ 
la più multiforme cultura del- 
l'epoca, che non conosce con¬ 
fini o discriminazioni spaziali e 
temporali. La «piccolo casa ca¬ 
pricciosa* di cui Walpole parla 
nella sua prefazione 6 un ine¬ 
sauribile museo di famiglia, 
come private e nobiliari furono 
le prime collezioni che poi die¬ 
dero vita, nel corso dell'Otto¬ 
cento. in base a motivazioni 
•nazionali*, ai grandi musei 
pubblici La casa-museo di 
Walpole genera, inoltre. Im¬ 
magini di se stessa, tanto è ve*-, 

; ro cne nella sua biblioteca am-,, 
miriamo «riproduzioni in stam¬ 
pe di quadri, antichità e curio¬ 
sità. che si trovano a Slrawber- 
ry-Hill*. con un effetto di proli¬ 
ferazione fantastica che 
ricorda il castello-universo di 
Gormenghast. nella trilogia di 
queireccezionale scrittore go¬ 
tico novecentesco che è stato 
Mervyn Peake. Tra una copia e 
una nproduzione, nel conti¬ 
nuo passaggio da una forma 
all'altra, la vita sembra sempli¬ 
cemente materia estetica, fis¬ 
sata nelle sembianze vezzose 
di una bella dama dipinta, op¬ 
pure nel ritratto di «una giova¬ 
ne donna che legge il Cosile of 
Otranto a una compagna*. 

Ciò non vuol dire che sul ca¬ 


talogo walpoliano non soli: l'a¬ 
lito di più minacciose tempe¬ 
ste o che gli oggetti descritti 
non possano sfavillare di ba¬ 
gliori e memorie inquietanti. 
Cosi tra le tante stampe mitolo¬ 
giche ve n'è una che raffigura 
«Macbeth nell'antro delle sire- 
ghe*. con esplicito riferimento 
al dramma di Shakespeare che 
si può considerare tra le fonti 
principali del romanzo gotico, 
tanto da essere citata da Wal¬ 
pole stesso, a nobilitazione del 
«genere-, ncH'introduzione al 
Castello di Otranto. E fra tanti 
manufatti frivoli o copie di co¬ 
pie almeno un oggetto dà vero 
accesso al mondo Infernale: 
•uno specchio di carbone bitu¬ 
minoso. in una custodia di pel¬ 
le*. Quello specchio cabalisti¬ 
co, lo Shew-Stone, che oggi si 
trova nel Brilish Muscum, era 
fatto di ossidiana, veniva forse 
da un paese remoto - il Messi- 
co azteco profanato dai con¬ 
quistadores - aveva riflesso sa¬ 
crilici orrendi ed era apparte¬ 
nuto a John Dee. sommo stre¬ 
gone e astrologo elisabettiano 
che contribuì a ispirare la figu¬ 
ra di Prospero nella Tempesta 
di Shakespeare. 


RACCONTI 


Matrimoni 
e vizi 
privati 


Fausto Gianfranceschi 
•La casa degli sposi» 
Catnunia 

Pagg. 198, lire 24.000 


INISRRO CREMASCHI 

■1 Fausto Gianfranceschi, 
narratore e saggiata di raffinata 
configurazione culturale , co¬ 
nosce molto bene le alchimie 
della sospensione psicologica, 
del mistero mai interamente 
svelato, dell'ambigua oscilla¬ 
zione fra la verità e le sue om¬ 
bre. Studioso di Borges e di 
Buzzati, Gianfranceschi prose¬ 
gue sulla linea di una narrativa 
•diversa* di cui ha dato testi¬ 
monianza in romanzi come 
Bekastro (del 1975) e Giorgio 
Vinci psicologo (del 1984). 

La ricerca della moglie 
scomparsa, in Belcastro, porta 
un uomo alla riscoperta di una 
realtà nuova, sconosciuta e 
impensabile. In Giorgio Vinci 
psicologo, un romanzo arguto 
e brillante, un intellettuale, ro¬ 
mano e benestante, assiste al 
' graduale sfaldamento di alcu¬ 
ne banalità ritenute assiomi in¬ 
crollabili: per esempio il mito 
del contatto con la natura, o la 
spontanea schiettezza della 
gente di provincia, ancora non 
contaminata dai vizi della me¬ 
tropoli. Tutte fandonie. Forse. 

Nei racconti de La casa degli 
sposi. Gianfranceschi com¬ 
pendia le sue predilezioni per 
la satira sottile e la levigata irri¬ 
verenza. Saggezza, eleganza, 
misura, astuzia, disincanto e 
malinconia si amalgamano, 
racconto dopo racconto, per 
illuminate gli angoli di un 
mondo fitto di inganni, abba¬ 
gli, illusioni. - mistificazioni 
■ spesso dolorose. Alla catego- 


NOVITÀ 


Piccoli equivoci 

Regia: RickyTognazzi 
Interpreti: Sergio Castellit- 
to. Lina Sastri. Roberto Ci- 
tran 

Italia 1989, commedia 
Creazioni Home Video 

Giovani attori di teatro sull'or¬ 
lo di una crisi di nervi. Uno è 
appena uscito da una storia 
coinvolgente, ma è corroso 
dal sospetto di una vecchia 
tresca tra l'ex fidanzata e un 
amico fedifrago. Un altro e pe¬ 
rennemente in crisi di gelosia 
e, in compenso, dedica la 
maggior parte del tempo alla 
pulizia del proprio corpo sfrut¬ 
tando le stanze da bagno e gli 
asciugamani degli amici. Il so¬ 
spetto fedifrago è in crisi esi¬ 
stenziale e senza lavoro. La , 
giornata scorre via cosi, tra la¬ 
mentele. piccoli rancori, psi¬ 
codrammi da cabaret e tem¬ 
peste in un bicchiere. La ra¬ 
gazza dell'amico «bagno-di¬ 
pendente*. bella bionda dal- 
l'aria slavata, finisce nel letto 
dell'infelice padrone di casa, 

' i ma non per altro, solo per in- 
gelosire l'ex fidanzata venuta 
* 'a fargli visita, di cui è ancora 
innamorato. L'innamoramcn- 
lo è reciproco, a quanto pare, 
dato che tutto finisce a tarai- 
lucci e vino. Una commediola 
frizzante e fresca, diretta da un 
giovane cineasta che rivela 
ima notevole padronanza del 
mestiere. 


Mari, monti e minorenni 


Nelle vacanze dell’estate, 
qualche momento per leggere 
dovrebbe esserci anche per 
bambini e ragazzi, ai quali- 
quasi sempre - manca però 
l’esemplo del genitori, che 
potrebbero, invece, approfittare 
del tempo libero per leggere al 
loro figli qualche pagina di un 
libro: forse troverebbero che la 
carta stampata è meno noiosa di 
quel che sembra e che 1 modi per 
stare assieme In famiglia, In 
queste particolari circostanze, 
non si riassumono solo nella 
pizza o nel gelato. Per facilitare 1 
lettori, I suggerimenti di lettura 
sono divisi secondo l’età scolare. 


Finite le scuole, pagine per le vacanze: 
breve guida per i lettori più giovani 
(tra elementari e medie) e per i loro genitori 


MARIO DENTI 


I,ILe III 
elementare 


Nella collana «C'era e non c'era* - 
nella quale si trovano molli litoli inte¬ 
ressanti scritti da autori famosi, da 
Malerba a Moravia - / nani di Manto¬ 
va di Gianni Rodar! (Giunti-Usciani, 
pagg. 62, tire 8500) costituisce un 
racconto molto divertente. Tante le 
illustrazioni, stampa a caratteri adatti 
per bambini che hanno finito la pri¬ 
ma elementare. G. Counhaye e M.J. 
Sacre hanno scritto e illustrato L'orso 
freddoloso (De Agostini, pagg. 25, li¬ 
re 6500) : una storia breve nelle quale 
un orso polare che non si adatta ai 
ghiacci riesce a raggiungere un caldo 
paese equatoriale. 

Chi sarà mai quello strano bambi¬ 
no protagonista de La lunga giacca 
blu (Mondadori, pagg. 24, lire 
10.000)?TestodiJ. Willisepagine il¬ 
lustrate di S. Varlcy risultano grade¬ 
volissimi. Il libro fa parte, assieme ad 
altri sette, della collana «Leggere le fi- . 
gure* che si raccomanda per una 
grafica di notevole livello e per un 
prezzo molto contenuto. Einaudi 
pubblica Le favole di Federico di Leo 
Uonni (pagg. 132, lire 22.000) che 
contiene dodici magnifici racconti di 
animali. Inutile ricordare che Uonni 
è uno degli autori di libri per bambini 
più famosi nel mondali volume è 
adatto anche per la seconda elemen¬ 
tare. 

In un solo volume, la E. Elle racco¬ 
glie cinque racconti di altrettanti 
scrittori e illustratori: Tante letture 
(pagg. 192. lire 15.000), con argo¬ 
menti diversi: Margherita aveva un 
gatto. La bambina che non voleva 
andare a dormire, POtcellina e lupet- 
to in cerca di funghi II mago più bra¬ 
vo, La strega grigia. In questa raccol¬ 
ta anche le illustrazioni, vivaci e at¬ 
traenti. hanno un significato preciso 
di lettura. 

Ursula Wòlfel conosce molto bene 
le esigenze dei bambini e quindi in 
Storie per ridere (Nuove Edizioni Ro¬ 
mane, pagg. 59, lire 12.000) presenta 
in ogni pagina un breve racconto 
con relativa illustrazione a fronte: ot¬ 
timo metodo per non annoiare i 
bambini. Della stessa autrice e pres¬ 
so la medesima Casa editrice com¬ 
paiono altri volumi di successo, Re¬ 
centissima l'iniziativa editoriale della 
Salani con i primi tre volumi della 
collana «I criceti*. Segnaliamo, di Mi¬ 
chael Bond (illustrazioni di Peggy 



.Fortuiti) L'orso del Perù (pagg. 130, 
lire 12.000): è la storia dell'orso Pad- 
dington. personaggio giustamente 
famoso nel mondo anglosassone, 
utilizzato anche per gadget, magliet¬ 
te, ecc. per l'interesse che continua¬ 
mente suscita fra i bambini. 


IV e V 
elementare 


Ritorna, con gli splendidi disegni di 
Quentin Blake. La casa sull'albero di 
Bianca Pitzomo (Mondadori, colla¬ 
na Junior, pagg. 101, lire 8.000). Il 
breve romanzo è ricco di invenzioni 
e si propone il solo scopo di divertire 
i lettori: una bambina e una sua ami¬ 
ca adulta decidono di abbandonare 
la noiosa vita quotidiana e riescono a 
cambiare totalmente i loro rapporti 
col mondo. A E. Lindop ci regala 
con Le avventure di Vuffo (A Vallar- 
di, pagg. 202, lire 26.000) un roman¬ 
zo fantastico che ha per protagonisti 
gli animali del bosco bruna impneve- * 
dibile serie di avventure.che risento- . 
no della tradizione inglese iniziata da 
Carroll con «Alice». 

Fra i libri usciti dopo la sua morte, 

Il libro dei perche di Gianni Rodati 
(Editori Riuniti, pagg. 115, lire 
22.000) con illustrazioni di Emanue¬ 
le Luzzati è certamente uno dei più 
riusciti. Lo ha curalo con grande 
competenza Marcello Argilli che ha 
raccolto le imprevedibili risposte di 
Rodati alle domande tradizionali o 
inattese di molti bambini. 

Roberto Piumini ha scritto in otta¬ 
ve (sessantotto per la precisione) il 
Libro chiuso (Bibliografica, pagg. 64, 
lire 10.000): una storia piacevole, re¬ 
sa in versi con grande maestria. Un 


poema breve? Certamente. E la lettu¬ 
ra in rima facilita c ravviva l'interesse 
per le vicende dei due piccoli prota- 
gostl. 

Anche per questa fascia d’età, le 
edizioni E. Elle propongono il volu¬ 
me «Tante letture 2« (pagg. 222, lire 
15.003) nel quale sono contenuti 
quattro racconti di differenti autori: 
Ttollina e perla. Il matto volante. La 
luna i delfini e i gatti e / capelli del sol¬ 
dato. Stili di scrittura diversi (c diver¬ 
se anche le ottime illustrazioni) che 
hanno in comune la capacità di cat¬ 
turare l’attenzione e la curiosità del 
l-eltors. 

Nella collana Isuperistrici della Sa¬ 
larti ri uscito Danny campione del 
mondo di Roald Dahl (pagg. 173, lire 
20.000). L’autore è molto noto an¬ 
che in Italia per alcuni libri di grande 
successo; questa volta si attiene 
(contrariamente al solita) a una tra¬ 
ma realistica nella quale le avventure 
di un papà con II suo bambino sono 
sono mantenute in un tono dolcissi¬ 
mo, che non scade mai nella banali¬ 
tà. 


Scuola 

media 


Apriamo con le ultime due novità 
della collana che s'é imposta come 
ha straordinario best-seller di questi 
ultimi quattro anni per i ragazzi: i «Li- 
bri-gsme» della E. Elle. I titoli Viaggio 
disperato e Agguato in montagna di 
Joi: Ocver (pagg. 144, lire 8000 cia¬ 
scuno). Sulla copertina è spiegato: 
■dello stesso autore di Lupo solita¬ 
rio », primo titolo della serie e un in¬ 
credibile successo, I due ultimi volu¬ 
mi iniziano la collana «Guerrieri della 


strada* che possiede tutte le premes¬ 
se per diventare un'altra affascinante 
at’rattiva peri ragazzi. 

Atmosfera rarefatta e nello stesso 
tempo concreta avvolge il lettore di 
Le piccola casa nei grandi boschi d ì L. 
In^alls Wilder (Mondadori, pagg. 
131. lire 16.500) ambentato nelle 
grandi foreste del N’ordamerica 
quando ancora non dominava l'inte¬ 
resse del consumismo: un quadro di 
tipo country, ma simpalicamente 
gradevole. Argomento impegnativo 
quello affrontato da Andrea Molesini 
nel lomanzo All'ombra del lungo ca¬ 
mma (Mondadori, collana Supcrju- 
nior. pagg. 114, lire 10.000): i campi 
di sierminio nazisti, raccontati con 
sobrietà c vivezza di immagini da tre 
fantasmi. È un volume adattissimo 
anche per le letture di evasione esti¬ 
va. perche il realismo della materia è 
largamente bilanciato dalla fantasia 
reità quale procedono gli avveni¬ 
menti che si concludono con un fina¬ 
le confortante. 

Ancora Bianca Pitzomo con due li- 
tr. di successo: Extratencstre alla pa¬ 
ti (llruno Mondadori, pagg. 207, lire 
12.000) e Parlare a vanvera (Monda- 
Ceri, collana Junior più 10, pagg. 
117, lire 9000). Nel pr.mo, con lo 
spunto fantascientifico, viene trattato 
I argomento della parità dei sessi, in 
luna serie di avventure piene di sor¬ 
prese. Il secondo contiene dicci rac- 
v orni che spiegano, con sorprcnd en¬ 
fi- ironia, l'origine di modi di dire co- , 
munemente usati e dei quali, di mor- 
n in. non si conosce l'origine. 

R.C. O'Brien è l'autore di Top se¬ 
cret (Salani, collana Gl'istrici, pagg. 
221, lire 14.000): una lotta condotta 
contro un esperimento scientifico 
che vorrebbe modificare radical- 
n lente un tipo di esseri viventi. Ritmo 
da romanzo giallo, suspense di note¬ 
vole efficacia, lieto fine non soltanto 
consolatorio. 

Può capitare che a qualche ragaz¬ 
zo non interessi la narrativa: ecco 
due proposte diverse. La prima ri¬ 
guarda l'etologia con II capolavoro di 
Kxnrad Lorenz L'anello di Re Salo¬ 
mone (Bompiani, pagg. 213, lire 
9400)» I ragazzi subiscono il (ascino 
della,vita animale (naturalmente al I 
d i fuori dell’ambito nozionistico) e il 
libro di Lorenz resta sempre in pro¬ 
posito il testo più riuscito. La secon¬ 
da proposta concerne l'antropologia 
culturale: l’editore Petrilli ha pubbli¬ 
cato Avventure nel Nuovo Mondo 
(pagg. 180. lire 10.500) di HansSta- 
den, un soldato tedesco di ventura 
ctie nella prima meta del '500 ha vis¬ 
suto in Amazzonia avventure incredi¬ 
bili. È forse il primo libro al mondo 
che offre un quadro della vila delle 
popolazioni locali descrivendole con 
vivacissimo spirito di osservazione 
nel loro agire quotidiano. Un libro 
inatteso, tradotto e presentato in mo¬ 
do adatto per rispondere alla curiosi¬ 
li dei ragazzi. 


ria delle stone sorridenti ap¬ 
partiene «L n popolo di giardi¬ 
nieri», ma bollante meditazio¬ 
ne sull'attualissima smania di 
coltivare, curare, quasi adora¬ 
re piarne e fiori, in un empito 
natura .stico che a volte rag¬ 
giunge il ndicolo. 

Il iena della coppia, nel li¬ 
bro di Gianfranceschi, è spes¬ 
so in immo piano. Come nel 
caso dell'Illustre oncologo, lu¬ 
minare della medicina e ap¬ 
passionato velista, che frantu¬ 
ma il proprio matrimonio per 
una sciocchezza: una dimenti¬ 
canza, un'apparente sbada¬ 
taggine de.la moglie. Vicenda 
di coppia è anche quella che 
da il titolo .il libro: «La casa de¬ 
gli sposi». Il famoso condottie¬ 
ro Alessandro Vanvitelli si co¬ 
struisco una nuova e ricca di¬ 
moro: un castello. Intanto ha 
inlrecc alo un legame d'amore 
con una lolla e stregonesca 
popo lana. Per vendetta, la mo¬ 
glie del Vanvitelli assume un 
piltote per decorare una sala. 
Soltanto alla conclusione del¬ 
l'opera, tutiavia, il manto potrà 
vedere gli affreschi: una serie 
dì scene ispirate a episodi dì 
oscena e umiliante attività 
amorosa. • , 

Gian'ranceschi alterna rac- • 
conti Ci attualità con altri af¬ 
fondati nelle inesplorale mi¬ 
niere dalla Storia. Fra le più ri¬ 
levanti vicende del libro spicca 
quella di Giusta Grata Onora, 
sorella dell'Imperatore bizanti¬ 
no Valentihiano. Per scongiu¬ 
rare la guerra contro i barbari, 
Onoria offre se stessa ad Attila. 
Ma il sto s-tcrificio sarà inutile. 

E finirti in tragedia anche la 
sorte dell'eunuco Giacinto che 
raggiunge la pericolosa corte 
del re degli Unni. 


GIALLI _ 

Omicidi 
per timore 
di M ilano 

Ivan Della Mea 
■11 sasso dentro» 

Interno giallo 
Pagg. 256 lire 22.000 

AUGUSTOFASOLA 

M Di «git ilo* c’è il cadavere 
di uno sconosciuto (anzi sco¬ 
nosciuta) « l'assassino che si 
scopre solo alla fine. Di «socia¬ 
le» c'C ’.a ricerca nelle tenebre 
, di una città che «di, notte muo¬ 
re» per rinascere all'alba con 
Passil o di produrre e consu¬ 
mare. Di -letterario* c'è l'impe¬ 
gno stilistico e linguistico. In 
questo suo romanzo. Ivan Del¬ 
la Mea verifica tutta le sue am¬ 
bizioni. 

Attorno al grumo centra e di 
schietta marca thrilling (si cui 
è necessario per correttezza 
mantenere il silenzio, dero¬ 
gandovi solo pter dire che la ve¬ 
rità finale è inaspettata quanto 
orrendi ), viene costruita una 
serie di personaggi non tutti in- 
dispensai li per la vicenda, ma 
la cui colkcazione sullo sfon¬ 
do di una Milano a vari livelli 
permetie all'autore di esprime¬ 
re, con odio-amore verso la 
sua cinà ili elezione, tutto il 


rammarico per ciò che non è 
più e tutta la preoccupala cu¬ 
riosità per ciò clic sta diventan¬ 
do. 

Nel complesso lo scrittore 
centra il suo obiettivo Disturba 
qua e là qualche forzatura di 
tono, quando ad esempio la 
insistenza su uno stile molto 
personalizzato porta a parlare 
di un -cadavere inolio morto», 
o quando l'ansia di estrema 
caraltcnzzazione produce una 
figura di cronista di nera cosi 
•sigaretta e bestemmie* da ca¬ 
dere nel manierismo poco cre¬ 
dibile: o quando la ricerca del 
folclore ha come esito scene 
da osteria abbastanza impro¬ 
babili. Ma il libro si fa leggere 
tutto d'un fiato. Non poco, per 
un giallo «di qualità* 


STORIE _ 

Memorie 

del 

cacao ; ; 

Piero Camporesi 

«11 brodo indiano» . 

Garzanti 

Pagg. 166, lire 24.000 ' 

PIERO PAGLIANO 

■■ La crisi della coscienza 
europea che Paul Hazard col¬ 
loca Ira il 1680 e il 1715 coinci¬ 
se anche - integra Camporesi - 
con la cris del «guslo* di tradi¬ 
zione tardo-rinascimentale. Al¬ 
lora, le mense nobiliari cadde¬ 
ro nelle mani di cuochi gallici, 
che Giuseppe Panni guardava 
con malcelato fastidio, Alga- 
rotti, invece, razionalistichcg- 
giava. nei suoi -Pensieri diver¬ 
si*. Il gusto non si potrebbe egli 
definire 11 risultalo della dottri¬ 
na delle proporzioni nella geo¬ 
metria dello spirilo’’ Nei «Qua¬ 
resimali» si nmarcava la «stra¬ 
na metamorfosi» dcfi'«inlausto 
secolo*; la -libidine di novità*, 
la «eccedente cultura... e que¬ 
sto smodalo e lussureggiante 
pompeggiar delle vesti, incan¬ 
tatrici degli occhi e maliarde 
del cuori, delle donne vane e 
pompose» che mettevano in 
forse ogni vestigio di -cristiana 
moderazione». 

Dame delicalc, notturne e 
disappetenti, in sintonia con la 
moda dell'attillato e defio snel¬ 
lo. interpretano la leggerezza 
del nuovo secolo. Nella cucina 
che si apre all'influsso del Lu¬ 
mi. il «fasto indocilir* c'Ija «pro- 
•digsllta sconsigliata»- del Sei¬ 
cento sono sostituiti da un 
nuovo gusto dcll’clcganzà. 

Ala poetica culinaria dell'i¬ 
perbole e dell'accumulo su¬ 
bentra la sobrietà raffinata, il 
«buon gusto» razionalmente 
equilibralo. «Riformare la cuci¬ 
na* diviene la parola d'ordine 
di Pietro Vem e del suo «Caffè». 
Caflé. che trionfa conlro la 
vecchia cucina «dormitiva». 
(«d'egre cervici antidoto odo¬ 
roso». lo canta i! teologo soma- 
sco Giuseppe Girolamo Se¬ 
ntenzi) , c la cui «virtù risveglia- 
riva» ravviva l'alacntà dei lette¬ 
rati settecenteschi. Mentre co¬ 
mincia - fauton fervidi i Gesuiti 
- l'epopea dello zucchero e del 
«ioccolatle», il «brodo indico». 
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Diva 

regia: Jean Jacques Bei¬ 
neix 

Interpreti: Frederic Andrei, 
Roland Bertin, Richard 
Bohringer 

Francia 1983, drammatico 
Panarecord 

Che Beineix sia stato un foto¬ 
grafo. prima che un regista, lo 
si vede in ogni inquadratura. 
Diva è innanzitutto una catte¬ 
drale visiva innalzata all'este¬ 
tica del cosiddetto post-mo- 
demo, costruita con uno stile 
abbagliante, duro e levigato al 
tempo stesso, lindo e conta¬ 
minato, superficiale e intri¬ 
gante. Insomma. è un conte¬ 
nitore luccicante e anfibio, 
fortemente sigillato intorno al¬ 
l’aria fritta, perfettamente in¬ 
castrato nella linea di gusto 
emergente all'Inizio degli anni 
Ottanta. A tal punto che il plot 
intessuto Intorno ai personag¬ 
gi. un certo sapore noir, un 
pizzico di ironia, i personaggi 
stessi, tutto risulta inessenzia¬ 
le, schiacciato com'è da una 
crosta luccicante e ipnotica 
che ha ridotto rapidamente il 
film a una sorta di gadget per 
un'intera generazione educa¬ 
ta al culto del vuoio pneuma¬ 
tico. 


L'Impero del nonsense 


NOVITÀ 


«Hellzapoppln» 

Regia: H.C. Potter 
Interpreti: Ole Olsen, 
Chuck 

Johnson. MishaAuer 
Usa 1941, M & R, comico 


C A è chi ha visto 
t questo incredibi¬ 
le film moltissime 
volte senza mai 
provare il benché 
mìnimo senso di 
disaffezione. Anzi, divertendo¬ 
si come la prima volta e (ose 
più. spesso anticipando con 
scoppi di risate, per cosi dire, 
«preventive». Il ciclone di gag e 
di battute micidiali che si scari¬ 
cano dallo schermo, Avete mai 
visto questo film in mezzo al 
pubblico, magari in una saletta 
off? È uno spettacolo nello 
spettacolo: ondale sussultorie 
di riso collettivo invadono lo 
spazio e surriscaldano l'aria, 
contagiose come un morbo 
fulminante, Hetlzapoppin è 
uno dei film più demenziali e 
irrefrenabili mai prodotti da 
Hollywood, certo privo della 
carica distruttiva e dirompente 
dei fratelli Marx, e tutiavia abi¬ 
tato da un cumulo di «illogi¬ 
che» follie e da un non-sense 
travolgente. Inossidabile nel 
tempo. Un film che mantiene 
inalterata da ormai mezzo se- 


ENRICO LIVRAGHI 


colo la sua esplosiva forza di 
urto. La commedia teatrale 
omonima ha tenuto banco a 
Brodway per 1104 repliche, a 
partire dal 1938. Uno show 
scatenato. Irresistibile quanto 
lo può essere un'idea diretta¬ 
mente figliata dal surrealismo 
comico «marxiano», (uso insie¬ 
me con la tradizione del musi- * 
cal. A Brodway il pubblico ve¬ 
niva investito da una saraban¬ 
da di gag, da un fuoco di fila di 
situazioni assurde e allucinan¬ 
ti. Sullo stondo di uno scenario 
di cartapesta veniva coinvolto 
in un'inarrestabile successione 
di «balordaggini», di giochi in¬ 
sensati, di matte invenzioni, in 
sala poteva capitare di tutto: 
cadevano dal soffitto migliaia 
di ragni finti, un attore camuf¬ 
fato da orso delle montagne 
improvvisamente appariva in 
un angolo terrorizzando gli 
spettatori, mentre nella platea 
sciamavano improbabili ven¬ 
ditori ambulanti. La scena più 
esilarante era quella di un fat¬ 
torino che di tanto in tanto at¬ 
traversava lo spazio scenico 
con in mano una piccola pian¬ 
ta, cercando con voce stento¬ 
rea una certa signora Jones, 

Nel 1941 Hetlzapoppin è di¬ 
ventato un film. Visto e rivisto 
da generazioni di spettatori, è 
certo uno dei più famosi di lut¬ 
to ii cinema comico. Nella tra- 



Miseria Auer in urfinmajiine dì «Hellzapoppin» 


sposizione cinematografica, 
ovviamente, qualcosa delle si¬ 
tuazioni native va perso. Ma 
molto viene anche acquistalo. 
Nat Penin, autore del testo tea¬ 
trale. conosceva mollo bene i 
meccanismi del cinema, e in 
particolare del cinema comi- 
co-assurdo, avendo lavoralo 
proprio con i Fratelli M ara. Pre¬ 
sa in mano la sceneggiatura, si 
era inventato una s’or a (si fa 
per dire) che ruotava intorno 
alla ideazione di uno show. 


con ovvio rimando all'idra ori¬ 
ginaria. Solo che nel film di¬ 
venta verosimile ciò cu sul 
palcoscenico apparirei le ir¬ 
reale. 

Metistolele incontra uno 
sceriffo del vecchio West, in¬ 
diani a cavallo Irrompono al 
galoppo sulla scena, uomini 
diventano invisibili per metà 
(una volta sopra la cintola, 
una volta sotto), cani cri orsi 
acquistano la parola, qualcu¬ 
no sul proscenio, arraTipicalo 


su un lampione, tenta di legge¬ 
re un libro e crolla rovinosa¬ 
mente nella giancassa dell'or¬ 
chestra. Mentre la pianta di cui 
sopra, dell'introvabile signorsì 
Jones, diventa ogni volta più 
grossa, fino a trasformarsi iri 
un albero gigantesco trascina¬ 
to attraverso lo schermo dal 
povero (attorino schiantato 
dalla fatica c ormai afono. E il 
pubblico di tutto il pianeta, iri 
sala, stramazzi contorcendosi 
dalle risate. 


Betty Blu e 

Regia: Jean Jacques Bei¬ 
neix 

Interpreti: Beatrice Dalle 
(nella foto), Jean-Hugues 
Anglade, (Gerard Darmon 
Francia 1986, drammatico 
Panarecord 

Con il suo terzo film Beineix 
sembra aver completamente 
camb.ato registro. Betty Blue è 
un film dai toni maledetti, è la 
storia d un «amour lou» travol¬ 
gente e totalizzante. I perso¬ 
naggi sono legali l’un l'altro da 
una sorta di attrazione irresti- 
brle in cui la donna. Betty ap¬ 
punto, con i suoi tratti caratte¬ 
riali fortemente venati dt ten¬ 
denze psicotiche, è il poi io di 
una tragedia che si intuisci; fin 
dall’inizio. Lui ha un romanzo 
nel cassetto, è uno scrittore in 
potenza. lei si innamora per¬ 
dutamente dell’idea di contri¬ 
buire al successo del roman¬ 
zo, quasi fosse il parto cella 
sua fantasia. Scrive a tutti gli 
editori e non si dà requie, il 
che accentua i sintomi Cella 
sua schizofrenia. Le sue sce¬ 
nate di vio¬ 

lenza si fanno sempre più fre¬ 
quenti, fino a degenerar: in 
forme di autolesionismo. Una 
maternità mancata la precipi¬ 
tare definitivamente la donna 


nel buco nero della pazzia. 
Betty attrae e respinge al tem¬ 
po stesso: affascina e produce 
irritazione con i suoi atti in¬ 
consulti e allucinati. Tanto al¬ 
lucinati che il regista si sente 
quasi costretto a introdurne nel 
film momenti di umorismo 
grottesco che ingenerano nel 
pubblico nsate isteriche, e cèr¬ 
to liberatorie. ■ » 


Pentimento 

Regia: Tengiz Abuladze . 
Interpreti: Avtandi Makha- 
radze, Zeinab Bozvadze, 
Ketevan Abuladze 
Urss 1986, grottesco 
Deltavideo 

È uno dei film girati nel primo 
anno dell'era gorbacioviana, 
libero da censure, da condi¬ 
zionamenti e legami vari. La 
denuncia del tragico dispoti¬ 
smo staliniano e del fallimen¬ 
to del socialismo realizzato vi 
è quindi rappresentata scaza 
sentieri obliqui, né allegorie 
oscure, oscuro però è II taglio 
del film, che si avvoltola in 
percorsi narratili molto spesso 
confusi, e in costruzioni meta¬ 
foriche inesscnziali e grevi, 
con un linguaggio che slitta 
verso ingenuità stilistiche ispi¬ 
rate a una sorta di avanguar¬ 
dia da bigiottcna re Irò. 
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C.S. Lewis 

•Diario di un dolore» 
Adelphi 

Pagg.85, lire 8.500 


D iceva il filosofo 
Louis Lavelle che 
il dolore -e una la¬ 
cerazione interio- 
___ re in cui l'io acqui¬ 
sta. nell'attentato 
stesso che subisce, una co¬ 
scienza di se straordinaria¬ 
mente viva». Il soggetto aggre- 
■ dito dal dolore si sente unico, 
la sofferenza appartiene sol¬ 
tanto a lui e questo privilegio 
negativo lo separa dal mondo 
- esterno condannandolo a 


una percezione esagerata nel¬ 
la propria individualità. Per 
questi motivi raccontare il do¬ 
lore puro è impresa quasi 
sempre fallimentare, destina¬ 
ta al narcisismo e perlopiù 
contrariata, minacciata dal 
compiacimento e incapace di 
oggeltivarsi, Diario di un dolo¬ 
re. che lo scrittore inglese C. S. 
Lewis pubblicò nel '61 dopo 
la morte della moglie, non ob¬ 
bedisce alla regola, se ne di¬ 
scosta soprattutto per la pro¬ 
nuncia esatta, incredibilmen¬ 
te esplicita nel racconto di 
un'esperienza che l'autore re¬ 
gistra ora puntigliosa attenzio¬ 
ne. 

Romanziere e medioevali- 


Pieni d’amore 
al via 

senza incertezze 


' R , Enzo M uzll 
f ' '• «Punto di non ritorno» 
C Adelphi 

Pagg. 16-1, lire 18.000 
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Ut. 


Gabriella Imperatori 

«Bionda era e bella» 
Rusconi 

Pagg. 189, lire 25.000 


DINA LAQORIO 
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D opo un incontro 
con lo scrittore 
giapponese Kawa- 
bata. che ha quasi 
il valore di una 
prefazione, o di 
una dichiarazione di poetica 
(scrivo perché qualcosa è av¬ 
venuto che mi fa una persona 
«disposta al silenzio, e meno 
disposta a vivere»), si entra in 
un interno borghese con la pri¬ 
ma inquadratura che mette a 
fuoco dei bambini intenti a un 
gioco più grande di loro, il po¬ 
ker. che solo il diciottenne Ni¬ 
cola conosce; la colonna so¬ 
nora. soffusa e discreta, cede 
l'etere all’annuncio scandito 
dell'Otto Settembre. Carrellate, 
campi lunghi, zummate. primo 
piano su Nicola («l'avventura, 
rifiutata come conquista della 
volontà, gli tornava sempre co¬ 
me dono del destino»), il film 
tiene e si desidera continuare a 
vederlo. 

Ho usato termini tecnici del- - 
la filmografia non per l'ovvia 
ragione denunciata dalla nota 
biografica, essere stato Muzli 
fino a Ieri regista: ci sono nar¬ 
ratori che non narrano e registi 
che non raccontano. Ma quel 
linguaggio, familiare a Muzii. e 
servito a me per spiegarmi 
quale sia la «tecnica- sottesa al 
suo modo di condurre gli 
eventi a intrecciarsi nella cate¬ 
na sottile ma resistente che tie¬ 
ne legato alla pagina chi legge. 
E mi sono resa conto che le 
due esperienze coabitano in 
Muzii con agio naturale ed 
uguale serietà di atteggiamen¬ 
to etico, non si può parlare di 

a uesto libro come di un esor¬ 
to. 

Muzii cerca, ma con mezzi 
solo suoi, una tenuta stilistica, 
che gli viene - quasi costante- 
mente - dall'altro mondo che 
fino a ieri é stato il suo. Punto 
di non ritomo non ha il sapore 
aspretto che spesso ha la pagi¬ 
na dell'esordiente: racconta, a 
modo suo. e sa raccontare. 
Con quale tecnica narrativa? 
Qui sta la novità, e il timbro 
singolare del libro: con quella 
della moviola. Dallo scorrere 
degli eventi fissati nel lungo 
film di una vita ricca di espe¬ 
rienze. di fantasie, di viaggi, di 
buone letture, il regista costrui¬ 
sce il suo racconto, tagliando. 
Indugiando, invertendo, sacri¬ 
ficando, e cosi dandogli senso, 
ritmo: è il montaggio che fa di 
un film un capolavoro o un in¬ 
successo. 

DI questa esperienza alla 
moviola Muzii si é giovato per 
il suo lavoro narrativo. Ne vten 
fuori una storia rapsodica, di 
incanti e disincanti, e il ritratto 
di un intellettuale curioso e di¬ 
to al gioco fino al limite 
Ila decenza, perché saggez¬ 
za é fermarsi a tempo, spen¬ 
derai ma non oltre il buon gu¬ 
sto e senza prevaricare nel rap¬ 
porto con gli altri. 6 cosi che 
l’ultimo quarto di luna può «re¬ 
galare un sorriso promessa di 
quiete», e la malinconia essere 
goduta come un ennesimo 
modo di cogliere i colori del 
mondo. Sono queste le quali¬ 
tà, umane prima che di scrittu¬ 
ra. che fanno amabile questo 
andare nella vita di un viaggia¬ 
tore dai molti incontri, intenso 
quello con lo scrittore siciliano 
in cui é trasparente Sciascia, di 
un divertente snobismo la «ca- 
maradcrie» con gli amici londi¬ 
nesi. di disegno sicuro le don¬ 
ne e il padre, la figura più alta 
nella privata mitologia dell'au¬ 
tore che confessando più volle 
la propria viltà, dà segno, io 
credo, proprio per questa in¬ 
consueta ammissione, di un ri¬ 
gore vero, non didascalico né 
gridato: chi è realmente vile 
contrabbanda la sua viltà per 
coraggio. E grazie a Muzii per 
la sensibilità molto femminile • 
e lo dico come la massima lo¬ 


de avendo letto in un'intervista 
che é noto come «tombeur de 
fernmes. - per cui del bacio 
•violento cortocircuito» che si 
produce la prima volta, si di¬ 
chiara «inappagato adoratore». 

Storia di una nevrosi nell'ac¬ 
cettazione prima passiva c poi 
consapevole della dipendenza 
da una madre chiusa in una 
sua illusione di assoluto amore 
troncato dalla morte - il padre 
che ha avuto la colpa Irriscat¬ 
tabile dell'assenza - e poi da 
un manioche l'ha condannata 
alla parte di «moglie di*, «lui fa¬ 
moso. io oscura, lui blandito e 
ricercato e interessante anche 
per chi lo odia», neppure il li¬ 
bro di Gabriella Imperatori • 
Bionda era e bella • ha le incer¬ 
tezze dell'esordio. La padro¬ 
nanza della scrittura rivela una 
consuetudine che è tutto fuor¬ 
ché improvvisazione; la mate¬ 
ria é quella, da più voci Inda- 
! gala nel nostro tempo, della ' 
condizione femminile, qui rap- j ■ 
presentata In un racconto qua¬ 
si emblematico della conqui¬ 
sta faticosa della propria ani¬ 
ma individuale finalmente ca¬ 
pace di raccontarsi, di una fi¬ 
glia moglie e madre che si 
spende tra casa e lavoro, sve¬ 
lando. definendo, con grande 
finezza e libertà di introspezio¬ 
ne. il privatissimo e quanto co¬ 
mune! dramma della «casalin- 
ghiludlne». 

Un amore che si consuma 
nel matrimonio, la volontà di 
essere ascoltala per quello che 
é senza trovare rispondenza 
nell'egoismo maschile, la di¬ 
sperala ricerca di un senso del¬ 
la propria vita alla vigilia di un 
. esame medico minaccioso: se 
dovessi definire il romanzo po¬ 
trei usare le stesse parole del¬ 
l'autrice: «Una storta bergma- 
niana. lui e lei, che si amano, si 
odiano, si (anno a pezzi giorno 
dopo giorno». L'esito é sconta¬ 
to. nell'apparizione di nuovi 
amori, diversamente goduti e 
patiti dalla parte femminile e 
dalla parte maschile, eterna¬ 
mente piegata dal senso di col¬ 
pa lei, incapace a metterai «al¬ 
meno una volta in discussio¬ 
ne» lui. Una storia che ha la ca¬ 
denza di una terapia psicanalì¬ 
tica; la protagonista cerca, e 
trova, -le parole per dirlo», per 
usare il titolo di un famoso te¬ 
sto femminista di Marie Carde- 
nal. Le trova attraverso il dolo¬ 
re e l'analisi, «quell'impagabile 
contado telepatico che vale 
più di cento coiti messi insie¬ 
me». 

Il rapporto con il marito è la 
parte più contratta, problema¬ 
tica. e proprio per questo og¬ 
gettivamente efficace del libro, 
torse anche perché questo ma¬ 
rito è la sintesi di ogni autorità 
Imperante nell'universo fem¬ 
minile: narciso, inconoscibile 
e crudele. C l'immagine In ne¬ 
gativo dell'amore. Lautrìce lo 
rappresenta con una sottigliez¬ 
za maggiore che non il rappor¬ 
to con la madre e la sorella, in 
un certo senso predisposte a 
una tesi: meno vive perché 
troppo esplicitamente ligure 
da manuale (anche se torse 
nell'esperienza dell’autrice la 
cosa é tutt'altra; ma io mi riferi¬ 
sco alla resa letteraria). E felici 
sono Valeria, Stefania, Maria: 
psicologie femminili che la Im¬ 
peratori esplora con impietoso 
acume. Credo si riparlerà di 
lei. c allora bisognerà verifica¬ 
re se accanto all'intelligente 
uso dei mezzi espressivi, pos¬ 
siede anche la forza creativa di 
raccontare una storia altra da 
sé. Ma l'episodio di Maria e 
della sua morte per cancro vis¬ 
suta entro una piccola cerchia 
provinciale ha una crudezza di 
tratti e insieme una pietà che 
consentono di sentire questo 
libro non come un esordio 
estemporaneo, bensì come un 
racconto »al femminile» di una 
voce chiara e ben impostata. 


'■nuli 



Prova di dolore 

ROBERTO CARI FI 


sta. già noto in Italia per L'alle¬ 
goria d'amore. Lewis costrui¬ 
sce il suo piccolo breviario 
della sofferenza dietro la spin¬ 
ta di una morte avvertita come 
l'estrema sospensione del 
senso, come un assurdo che 
d'improvviso emerge e occu¬ 
pa il centro dell'esistenza. 
L'effetto primario è quello di 
una rottura, di una separazio¬ 
ne. probabilmente la stessa 
che avverte chiunque sia sot¬ 
toposto ai rigori della sventu¬ 
ra: «Tra me e il mondo c'è una 
sorta di cortina invisibile. Fati¬ 
co a capire il senso di quello 
che mi dicono gli altri». Ma Le¬ 
wis non procede sulla strada 
del «patetismo lacrimoso», 


non sceglie la muta rassegna¬ 
zione e nemmeno la fuga nel¬ 
la finzione. Al contrario regi¬ 
stra, descrive, racconta di sé e 
dell'umano come se la disgra¬ 
zia lo avesse dotato di ulteriori 
capacità percettive, annota 
moti dell'animo e reazioni del 
corpo che appartengono 
sempre alla realtà umana ma 
che solo la lucidità di un intui¬ 
to esercitato dal dolore se trar¬ 
re fuori dal loro segreto. Getta¬ 


to con violenza davanti alla 
morte Lewis trascrive l'intensi¬ 
tà di un urto eccessivo, fa l'in¬ 
ventario di un corpo ab tato 
dalla paura, costretto a batte¬ 
re in ritirata, minacciato da di¬ 
stonie che «come un ubriaca¬ 
tura leggera- lo scaraveniano 
al margini del reale. Con una 
prosa asciutta, priva di cedi¬ 
menti lirici, l'autore descrive 
in primo luogo la soglia più 
bassa del dolore, la sua fisicità 


(sobbalzi dello stomaco, sba¬ 
digli. la stilettata rovente di un 
ricordo) materializzata in un 
corpo smarrito e ipocordru- 
co, spia tangibile di uno stato 
che coinvolge l'essere intero, 
dagli organi alla coscienza È 
In essa che il diario registra 
quella situazione-limite della 
sofferenza in cui il dolere si 
mostra legato al male, espres¬ 
sione e rivelazione del male a 
dispetto di ogni teodicea, di 


qualunque progetto di giusti¬ 
zia divina ormai avvertito co¬ 
me illusorio. Scrittore cristia¬ 
no. dì provata fede, Lewis 
sembra sbattere contro il si¬ 
lenzio di Dio, trova sbarrata la 
porta che credeva aperta 
(•Una porta sbattuta in faccia, 
e II rumore di un doppio chia¬ 
vistello. Poi, il silenzio. Tanto 
vale andarsene. Più si aspetta, 
più il silenzio ingigantisce»), 
ipotizza l'assenza di Dio e lo 
fregia del titolo di «Sadico Co¬ 
smico», «l'idiota malevolo» 
che riecheggia l'ipotesi gno¬ 
stica del cattivo demiurgo re¬ 
sponsabile dell'infermità del¬ 
l’essere. Le domande che Le¬ 
wis fa a Dio, interrogando se 
stesso a partire dal vuoto di 


una fede interrotta, percorro¬ 
no per intero .1 tormento della 
coscienza infelice, posta da¬ 
vanti al male a all'ingiustizia 
senza il s»xcorso della spe¬ 
ranza, an .21 nella certezza che 
d ora in poi si dovrà disperare 
proprio di Dio e diffidare delle 
sue promesse. 

Come un Giobbe aliena 
dall'invettiva ma anche dalla 
preghiera Lewis privilegia il lu¬ 
cido rigori; analitico, Inquisi¬ 
sce il mistero divino con razio¬ 
nale e metodica ostinazione, 
oppone alia muta latitanza di 
Dio la durezza delle sue do ¬ 
mande paradossali: «Signore, 
sono dunque queste le tue 
condizioni? Potrò ritrovare H. 
solo se imparerò ad amarti o.l 


punto che non importerà più 
se la ritrovo o no’». Perfino il 
•perfetto logico», come Leib¬ 
niz definiva Dio, vacilla di 
fronte allo scetticismo di chi 
ha visto svanire ogni logica 
nello scandalo del dolore e 
del lutto, e la coscienza passa¬ 
ta attraverso l'esperienza del¬ 
la morte si nvela quasi più tor¬ 
te dell'assoluto »I1 dolore di 
un lutto è come una lunga val¬ 
le. una valle tortuosa dove 
qualsiasi curva può rivelare 
un paesaggio affatto nuovo»; 
l'acquisizione dell'Incertezza, 
la scoperta del possibile che 
rimette tutto in discussione, è 
la vera forza di questa piccola 
cronaca della coscienza feri¬ 
ta. 


Rimettiamoci al centro 


Dal dualismo della gnosi a Jonas e a Bateson: 
la centralità dell’uomo in una natura salvata 
che ne rappresenta la condizione di sopravvivenza 

ALESSANDRO DAL LAGO 


N egli ultimi anni, l’inte¬ 
resse per la gnosi ha 
superato i limiti della 
storia delle religioni e 
si è esteso al significato 
filosofico di questo 
movimento. Che cosa è infatti la 
•gnosi»? Con questo termine, che 
significa letteralmente «conoscen¬ 
za» si intende, nella storia delle reli¬ 
gioni, un insieme di dottrine, svi¬ 
luppatesi nei primi due secoli della 
nostra era ai margini di ebraismo c 
cristianesimo, basate sul dualismo 
più radicale. Dualismo di spirito e 
materia, di Uomo perfetto e uma¬ 
nità materiale, di anima c mondo, 
di bene c di male. A prima vista, i 
movimenti gnostici costituiscono 
una variante estrema dell'escatolo¬ 
gia ebraico-cristiana, fondata sull'i¬ 
dea che mondo e storia sono do¬ 
minati dal male, e che solo la libe¬ 
razione dal mondo potrà permet¬ 
tere all'anima di ritornare alla sua 
primitiva condizione di perfezione. 

Ma, al di là degli aspetti mitici - 
che fanno della gnosi uno dei più 
straordinari assemblaggi di narra¬ 
zioni delle origini egiziane, ebrai¬ 
che. zoroastriane, cristiane e, in 
parte, platoniche - la gnosi contie¬ 
ne un nucleo filosofico, la cui riva- 
lutazione, negli anni 20 del nostro 
secolo, si deve a Hans Jonas. Pro¬ 
prio lo stesso Jonas di cui è stato 
pubblicato recentemente anche in 
Italia, con notevole interesse di cri¬ 


tica. il «Principio responsabilità», 
saggio su un'entica della natura 
nella civiltà tecnologica. In realtà, il 
collegamento, stabilito da Jonas, 
tra filosofia gnostica e filosofia del¬ 
la natura non è casuale né estrinse¬ 
co. Infatti, la gnosi è anche una fi¬ 
losofia della natura. Il merito di Jo¬ 
nas consiste nell'aver mostrato da 
una parie quanto il mondo moder¬ 
no sia debitore del disprezzo gno¬ 
stico della natura, e, dall'altra, 
quanto alcune intuizioni della gno¬ 
si siano state dimenticate nella sto¬ 
ria intellettuale dell’occidente. 

Il disprezzo gnostico per la natu¬ 
ra si basa sulla concezione dell'a¬ 
nima originaria come prigioniera 
del mondo materiale. La natura, o 
meglio il cosmo, è quindi per gli 
gnostici la prigione «di carne», da 
cui lo spirito dovrà evadere per rag¬ 
giungere la beatitudine. Al tempo 
stesso, però, il mondo naturale ò 
comunque la sede delle anime pri¬ 
gioniere, e quindi è una «mesco¬ 
lanza» di materia degradata e di 
spiritualità. Il dualismo degli gno¬ 
stici conduce cosi a una singolare 
concezione dell'universo fisico co¬ 
me luogo dell'Intangibilità. La dot¬ 
trina etica più estrema della gnosi, 
il manicheismo, predicava di con¬ 
seguenza un rispetto parossistico 

C er la natura, fino al punto di proi- 
ire quasi ogni forma-di alimenta¬ 
zione. 

Tutto ciò può sembrare solo un 


esemplo di bizzarria religiosa, se 
poi aspetti della cosmologia e del¬ 
l'etica gnostica non comparissero 
In alcune filosofie contemporanee 
della natura. È merito di un recente 
volume di Catto Formerei, Immagi¬ 
ni del nuoto, aver mostrato le con¬ 
nessioni tra l'antica gnosi e queste 
concezioni a noi più vicine. Al di là 
dell'influsso, diretto o Indiretto, 


zlone fra mondo della natura e 
mondo dell'uomo. Da decenni 
tendo a sostenere che è erralo. Ora 
credo di vederlo più chiaramente. 
MI sono chiesto se ai cnteri che 
fdnno riconoscere la verità scienti¬ 
fica si posssno accostare con simi¬ 
litudine I ci iteri con cui costruiamo 
la verità storica. 

E a quali conclusioni è pervenu¬ 
to? 

A me sembra che il concetto di ve¬ 
rità storica ron sia lontano da 
quello di verità scientifica. La quale 
consiste nella concordanza dell'e¬ 
sperienza sensibile con le nostre 
costruzioni mentali. Anche la veri¬ 
tà storica é un insieme di mondi 
possibili, in accordo con tutte le 
tracce di c ò che è accaduto. Con 
Kant, sono convinto che la realtà 
essenziale di un oggetto fisico non 
si può mai raggiungere. Sono i no- 
stn costrutti teorici che aiutano a 
mettere ondine nel mondo dell'e¬ 
sperienza. Analogamente, nel 
mondo storico non si raggiungono 
le persone reali, bensì dei perso¬ 
naggi che portano il loro nome: co- 


dello gnost damo su alcune imma¬ 
gini delle natura romantiche o pre¬ 
romantiche (da Blake e Coleridge, 
fino al rostro Leopardi) come si 
potrebbero definire queste con¬ 
nessioni'.' formerei cita opportuna¬ 
mente un passo di Jonas: «Supera¬ 
re la frat :ui,ii dualistica mantenen¬ 
do quel tanto di intuizione dualisti¬ 
ca che permetta di salvaguardare 
immanità dell'uomo». Nel nostro 
tempo, uopnittutto un pensatore 
della natura, un nuovo cosmologo 
come Gregory Bateson, ha sfruttato 
pienamente (■• potenzialità di que¬ 
sto paraciosiu: del dualismo. 

Il saggio d Formerei esplora in 
alcuni molai nti del pensiero con¬ 
temporaneo. soprattutto filosofico, 
l’emerge re di questa tensione uo¬ 
mo-mondo n sturale: da Bergson a 
Jung, da B.iti-son a Michel Serres. 
Un aspetto decisivo e convincente 


struzioni teoriche in un mondo 
possibile Cile vada d'accordo con 
tulle le fonti reperibili. Se é cosi, i 
diversi mondi fanno partedi un tut¬ 
to che si -evi 1-re nel tempro. L'uomo 
non è un e,ir -.neo buttato sulla ter¬ 
ra. ma pallet ssenziale di essa, del¬ 
lo sviluppio dell'universo. Ecco che 
questa cosa troppo semplice di¬ 
venta grandiosa quando le parti- 
celle elementari si aggregano pier 
dar vita .ili'universo e, in esso, al¬ 
l'uomo. 

È per «loirs le considerazioni che 
11 nuovo ap proccio alla tematica 
dcU'arat!itale risulta diverso da 
quello del -verdi» tradizionali? 

Si. Dipendi dalla mia difesa del- 
l'anlropoforn usino, della centralità 
dell'uomo, Considero illusorio e 
fuorviarne (.re un »sacro mostro» 
della natura cui si opponebbe 
l'uomo cali ivo che la distrugge. 

Lei dimoierà con logica strin¬ 
gente risi vitabilità storica del 
progress o Ma oggi la minaccia 
vtena da ei,*a. Che rare? 


di questa esplorazione è aver com¬ 
preso come il dualismo gnostico o 
neo-gnostico (con tutte e cautele 
necessarie in queste riattualizza- 
zionì) possa essere infinitamente 
più nspettoso del mondo naturale 
di quanto siano il dualismo carte¬ 
siano (alla base di ogni metafisica 
scientllica) o il monismo armoni¬ 
co della tradizione cristiana. Diver¬ 
samente dalle tendenze dominanti 
della nostra cultura, il dualismo 
gnostico ha una concezione nega¬ 
tiva della natura (la prigione del¬ 
l'anima). ma una concezione au¬ 
tonoma. La natura non è più la ri¬ 
sorsa (il «fondo», come In chiame¬ 
rebbe Heidegger) della tecnica e 
dell'intellettualismo scientifico ma 
la condizione oggettiva, e in quan¬ 
to tale ìntagibile, della nostra esi¬ 
stenza terrena. Non solo: l'immagi¬ 
ne di una pluralità di anime prigio- 


II progresso certo non coincide 
con la pura produzioni.; di cose. 
Deve essere progresso di tipo so¬ 
ciale. culturale, conoscitivo. Anche 
tecnologico, lo invoco maggior 
Istruzione, maggior coscienza di 
ciò che facciamo, perché il pro¬ 
gresso aiuti l'individuo e i propoli a 
realizzare se slessi. E la tecnologia 
ci può aiutare. Progresso, si, ma il¬ 
luminato dalla ragione. 

Nel libro lei ribadisce che l’no- 
mo è una «pecle straordinaria¬ 
mente evoluta. Ma non le pare 
che si comporti come le cavallet¬ 
te, che distruggono le risorse 
della loro stessa sopniwtvenza? 
Non è un assurdo logico? 

A me piace di più l'immagine della 
cicala, che si gode la vita e canta. 
Ma non piensa al tutu io Certo, la 
specie umana sta meg io, molto 
meglio del passato. Ma ci stiamo 
mangiando il capitale. Z quando 
viene l'inverno? Come nc n pensare 
ai diritti dei nostri figli, dei nostri ni¬ 
poti? 


niere è anche una metafora de! po¬ 
liteismo, e quindi di un relativismo 
culturale, di una pluralità di valori, 
che ton possono né essere ridotti 
razionalmente né unificati in un si¬ 
stema. Un'etica gnostica è inevita¬ 
bilmente un'etica della tolleranza 
e della molteplicità. 

Nc-.turalmente Formerei è consa¬ 
pevole che la secolarizzazione, la 
perdita di ogni incanto mitico, è la 
conciztone prevalente della nostra 
ricezione delle antiche immagini 
della natura. In questo senso, egli 
invita ad accettare, della gnosi, il 
■modello» paradossale uomo-na¬ 
tura, più che la sostanza mitica. Il 
Plercma degli gnostici, ovvero la 
conciztone iniziale di beatitudine 
da cui ha origine la materia degra¬ 
data (e a cui essa ritornerà), non 
può essere per noi che il vuoto - 
vuolodl senso, di fedi, di valori. Ep- 
pure l'accettazione di questi miti 
lontani e disincarnati è oggi meno 
pericolosa, e potenzialmente più 
frutti osa (se non altro di senso) 
delle fruste mitologie del progres¬ 
so. del sapere, dell'andare eterna- 
men'e arranti. a cui noi crediamo 
inconsapevolmente nella nostra vi¬ 
ta quotidiana, e che curiosamente 
chiamiamo razionali. 

C'è inline un aspetto su cui il li¬ 
bro di Formerei invita a riflettere. 
Per due millenni, la filosofia occi¬ 
dentale ha evacuato, o rimosso 
una filosofia della natura, che non 
fosse apologia della strumentaliz¬ 
zazione e della tecnica. Da quando 
la scienza costituisce l'onzzonte 
della nostra esperienza e della no¬ 
stra cultura, ogni cosmologia» di- 
vrentti automaticamente, soprattut¬ 
to per l'opinione pubblica colta, 
un sussulto irrazionalistico. L'ana¬ 
lisi delle antichi! cosmologie gno¬ 
stiche mostra come gli antichi miti 
contengano tanta più saggezza del 
pensiero trionfante di se stesso. 


Forse a lineato ponto non basta 
più Invocare del comportamenti 
Individuali, occorrono grandi 
scelte collettive, sovrannaziona¬ 
li. Bisogna Investire la dimensio¬ 
ne della politica. 

Certe mente. Ma non è compito 
dello scienziato indicare le soluzio¬ 
ni politiche. Certo, io ripeto che 
non ni può pensare allo sviluppo in 
termini solo quantitativi. E se an¬ 
che nell'Europa dell'Est hanno 
messo line alla tirannia solo per di¬ 
re viva il capitalismo, allora c'è da 
allannarsi, perché si rischia il disa¬ 
stro. Indubbiamente, la politica in¬ 
tesa come grandi scelte su scala 
mondiale, diventa importante, de¬ 
cisivi!. Muovendo, secondo me. da 
un concetto di fondo: non si tratta 
di «se ivare la natura» in quanto tale, 
perché l'universo, la natura si evol¬ 
vono e cambiano nel corso della 
storiti, come avviene per la comu¬ 
nità umana. L'uomo, il solo essere 
naiuiale che grazie al suo cervello 
è riunito a trascendere la natura 
stessa, deve salvare la natura per 
salvarne il capolavoro, cioè l'uomo 
stesso. 


TORALDO DI FRANCIA 


M iliardi di stelle per ogni 
galassia, miliardi di 
galassie ncll'univerao. 
E ovunque le solite po- 
che particelle costituti¬ 
ve fondamentali: pro¬ 
toni. elettroni, neutroni, nuclei, 
atomi... Insomma. una cosetta 
semplice. »Un universo troppo 
semplice», come Giuliano Toraldo 
di Francia intitola il suo ultimo li¬ 
bro? Tutt'altro. Il (itolo va Inteso co¬ 
me una provocazione bell'e buo¬ 
na. Perché l'autore ci accompa¬ 
gna. si. per mano, lungo i sentieri 
della fisica di base. E lo fa con un 
linguaggio anch'esso semplice, ac¬ 
cattivante. Tutto facile, In apparen¬ 
za. Ma subito Toraldo di Francia ri¬ 
corda di essere un fisico, e anche 
un filosofo, un lllosoto della scien¬ 
za. Ed eccolo allora aflrontare in 
parallelo »la visione storica e la vi¬ 
sione scientifica del mondo» (co¬ 
me suona il sottotitolo del suo la¬ 
voro). per mostrarcene l’Intreccio 
e le singolari affinità. Per approda¬ 
re. infine, negli ultimi capitoli, al te¬ 
ma dell'ambiente, dei rischi che gli 
facciamo correre e. con questi, ai 
rischi che proprio l'uomo, la più al¬ 


ta realizzazione della natura, sta 
creando a se stesso. 

Incontriamo Gallano Toraldo di 
Francia nella redazione della 
Feltrinelli, e gli chiediamo: «Pro¬ 
fessore, ma che libro è Ilare»? 

E un libro che si propone uno sco¬ 
po. Da fisico, da cultore di scienze 
esatte, io sono abituato a vedere il 
mondo in modo «riduzlonlstico», 
nel senso di ridono all'essenziale. 
Il mondo è sicuramente fatto di po¬ 
che fondamentali particelle. La 
scienza è riuscita a semplificare I 
concetti. Ma se cl si ferma qui. dav¬ 
vero l'universo è troppo semplice. 

E Invece? 

Invece, cl chiediamo: questo uni¬ 
verso ricostruito in maniera sempli¬ 
ficata. è l'unico possibile? Qui 
emerge una delle più belle scoper¬ 
te umane: la capacità di immagi¬ 
nare e costruire tanti mondi possi¬ 
bili. come ci ha Insegnalo Leibniz. 
La possibilità di confrontare un 
mondo semplice con un insieme 
di altri mondi costruito dalla nostra 
mente. A questo punto mi sono 
domandato se un slmile modo di 
vedere lasciava intatta la separa- 



Carlo Formentì. 

«Immagini d el vuoto» ' " c 

Liguori - Pagg. 162, lire 15.000 


Giuliano Toraldo di Francia . 

' «Un universo troppo semplice» • 
Feltrinelli - Pagg. 158, lire 22.000 


La specie più preziosa 


MARIO PASSI 


Contro i vizi urbani 

MARIO SPINELLA 


Giuseppe Bonura 

«La castità dell’ospite» 
Rizzoli 

Pagg. 236, lire 30.000 


G iuseppe Bonura 
ha ormai dietro di 
sé una lunga car¬ 
riera di scrittore e 
___ saggista di vaglia, 
cui torse non cor¬ 
risponde • per gli strani giochi 
che regolano la vita letteraria 
e culturale in Italia • un ade¬ 
guato riconoscimento, Vi è 
perciò da augurarsi che que¬ 
sta SUA ultima raccolta di rac¬ 
conti, La castità dell'ospite, 
contribuisca ad attribuirgli il 
posto che merita tra i narratori 
di maggior rilievo di questi ul¬ 
timi anni: tanto più in quanto, 
credo si possa dire che qui le 
sue doli di scrittura e il suo lu¬ 
cido. freddo sguardo, sul 
mondo in cui viviamo abbia¬ 
no raggiunto un massimo dì 
intensità e di efficacia 
La società in cui Bonura af¬ 


fonda qui il suo bisturi impie¬ 
toso è quella di un mondo ur¬ 
bano caratterizzato, di solito, 
dall'agio, o addirittura dalla 
ricchezza, ove i rapporti tra gli 
uomini, e, in particolare, quel¬ 
li tra uomini e donne (o vice¬ 
versa) sembrano aver abolito 
ogni piega dei sentimenti e 
degli affetti, per sostituirvi uno 
stralunato rincorrersi di giochi 
sessuali che si direbbero «per¬ 
versi», se, invece, non si pre¬ 
sentassero ■ in questa cerchia 
■come del tutto normali e qua¬ 
si scontali. 

Ne deriva un'immagine al¬ 
lucinata del viverE quotidia¬ 
no, ove protagonisti e compri¬ 
mari • non esclusi i bambini 
(si veda, per esempio, il rac¬ 
conto «La vera fine di Maja- 
kovskij») -sì esprimono con 


un linguaggio diretto e cinico 
che configura il più totale: di¬ 
sprezzo, quando non addirit¬ 
tura la più totale impossibilità 
a intuirne la stessa esistenza, 
di ogni, sia pur minima, co¬ 
gnizione deile stuma un» e 
della intrinseca complessità di 
quello che una volta si era 
chiamato «l'animo umano». 

Una società, pertanto, che 
arieggia, al limite, una convi¬ 
venza che si avvicina a quella 
conligurabile alla vita degli in¬ 
setti. appunto, «social »; ma, 
comunque, almeno nella im¬ 
magine metaforica che di essi 
ci siamo costruita, del tulio 
arida e meccanica. 

Qui il rapporto de: sessi si 
riduce a mero intercorso eroti¬ 
co; allo scambio, non più, ov¬ 


viamente, «delle donne» (che 
regolava società «più primiti¬ 
ve»), ma, indifferentemente, 
dei corpi maschili e femminili, 
divenuti anch'ess! meri oggetti 
di piacere, nel più ampio qua¬ 
dro della mercificazione uni¬ 
versale. Ed è. direi, pressoch ‘ 
naturale, «logico-, che, in talu¬ 
ni di questi racconti, al sesso 
si accompagni la morte vio¬ 
lenta (un casuale colpo di pi¬ 
stola. un infarto); una mori; 
anch'essa, a suo modo, «mec- 
canica», che sembra non la¬ 
sciar traccia sui sopravvissuti. 

All'interno di quesle coord i- 
nate, ambientali e psicologi¬ 
che, non sorprende il rilievo 
che viene ad assumere la figu¬ 
ra dei parassita («La castità 


dell'ospite», il racconto che dà 
il titolo al libro; ma anche il 
già citalo «La vera line di Ma- 
jakovskij», e altrove), nuovo 
cortigiano delle favolose di¬ 
more dei ricchi, delie ville con 
piscine e parchi che fanno so¬ 
vente da sfondo agli intrecci 
narrativi, e aleggiano, per cosi 
dire, in tutta la sequenza degli 
eventi. 

Come vi aleggia • e si tratta 
di un rilievo di estremo risalto 
e significato - la compresenza 
di una classe politica corrotta 
e corruttrice («Sdegno e cor¬ 
doglio», «Teatro sismico, atto 
primo»), che sembra dare la 
tonalità dominante a tutto il 
contesto, impregnandolo del 
totale cinismo che le è pro¬ 
prio, dilagando, come an¬ 


ch'essa un «sisma», su lutto il 
tessuto di questa nuova socie 
tà priva di ogni moralità: chi: 
anzi, come sopra si diceva, 
sembra del lutto destituita del 
la stessa idea che un'«etica». 
una «morale* possa esistere. 

E qui siamo, forse, al nodo 
tematico solteso, con forza. <: 
questi come ad altri, scritti di 
Bonura: una presa di posizto 
ne, al contrario, radicalmente 
etica, una distanza, e uno 
sprezzo, per la realtà che egli 
coglie e descrive, per il rumo¬ 
re e il bla-bla che la contrad. 
distingue, per la mancanza di 
ogni «vita interiore», di ogni 
possibile pausa di meditazio 
ne e di autoriflessione: d. 
quella che, comunemente, s 
definisce "coscienza». 

Ma Bonura, da vero scritto 


re. non esprime questa sua di¬ 
stanza e questo sprezzo con 
dichiarazioni di principio o 
con intrusioni ed excursus 
dall'esterno. Egli si avvale uni¬ 
camente di mezzi e strumenti 
letterari: la scelta degli intrec¬ 
ci. la selezione linguistica e 
stilistica. Su quest'ultima -che 
è poi ciò da cui un testo lette¬ 
rario trae il suo valore - vorrei 
concludere questa breve nota. 

La prosa di Bonura si avvale 
di una lingua svelta, rapida, 
asciutta, che è anche mimesi 
e parodia del linguaggio 
■mondano» dei suoi perso¬ 
naggi. E una scelta, sicura, 
che gli consente - dote rara in 
Italia -di far trasparire, al letto¬ 
re accorto, quanto di ironia da 
parte dell'autore, di grottesco 
da parte dei fatti e dei prota¬ 
gonisti, costituisce il luogo for¬ 
te, denso, di queste narrazio¬ 
ni. Fa pensare, Bonura, a un 
altro narratore italiano del se¬ 
colo, anch’esso. forse, non 
ancora abbastanza, valutato e 
riconosciuto, a Tommaso 
Landolfi. E non è dir poco. 


l’Unità 

Lunedi 
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Motori 


Centocinquanta 
concessionari 
avranno una 
gamma più vasta 


Tra poco tempo 
sul mercato 
le Koral e 
la 990 «nera» 



L’Innocenti si mette 
a caccia delle nicchie 


Per superare la crisi, che ha determinato il passag¬ 
gio della sua maggioranza azionaria al gruppo 
Fiat, l'Innocenti punta sulle nicchie di mercato e 
sull'iniziativa dei suoi 150 concessionari che tra 
breve disporranno di una gamma più ampia, con 
l’arrivo delle Koral e di una serie speciale «nera» 
delia 990. 


FERNANDO STRAMBACI 


BRI Ricerca dette nicchie. 
Questa sembra essere la 
strategia decisa per l'inno- 
centi, dopo la costituzione 
della Mascrati Spa o. in altre 
più chiare parole, dopo l'ac¬ 
quisizione da parte del grup¬ 
po Fiat della maggioranza 
azionaria dell’azienda di 
Lambrate. 

La ricerca, naturalmente, 
dovrà essere latta dai ISO 
concessionari dell’lnnocen- 
ti. che sono stati confermati 
e che potranno disporre di 
un ventaglio di prodotti suffi¬ 
cientemente ampio e diver¬ 
sificato. 

A fine mese, infatti, ai mo¬ 
delli già commercializzati da 
questa rete (500 L, 500 LS. 
990 SU 990 SE. 990 SL Die¬ 
sel. 990 SE Diesel e Turbo 
benzina) si aggiungeranno 
la Koral 45 e la Koral 55, le 
beriinette costruite in Serbia 
dalla ZCZ e che saranno 
vendute in Italia a prezzi che 
dovrebbe aggirarsi sugli 8 
milioni di lire per la 45 e sui 
9 milioni per la 55. A metà 
luglio dovrebbe seguire la 
commercializzazione di una 
serie spec iale della 990, a un 
prezzo che non dovrebbe 
discostarsi molto dagli 11 
milioni di lire. 

Un po' più lunga l'attesa 
per un’altra Koral esposta 
dall'lnnocenti. insieme ai 
modelli prima menzionati, 
all'ultimo Safene di Torino; 
si tratta della Cabrio. di 
aspetto molto gradevole e 
con la particolarità di di¬ 
sporre di un comando elet¬ 
trico per l'apertura e la chiu¬ 
sura della capote, che è uti¬ 
lizzabile soltanto con lava 
del cambio in folle e con fre¬ 
no a mano tirato: arriverà 
nel 1991. 

Ma vediamo come sono le 
Koral di imminente com¬ 
mercializzazione. Si tratta di 
vetture che. progettate per 
essere utilizzate anche su 
strade dal fondo poco rac¬ 
comandabile. hanno scocca 
e organi meccanici dimen¬ 
sionati anche per questo ge¬ 
nere di utilizzo. Robustezza 
e affidabilità sono le princi¬ 
pali caratteristiche di questa 
berlina a tre porte, omologa¬ 
ta per 5 posti, con carrozze¬ 
ria, ristilizzata dalla Inno¬ 
centi. di dimensioni molto 
contenute: 3,54 metri di lun¬ 
ghezza e 1,54 metri di lar¬ 
ghezza. 

Come s'è accennato, ne 
sono previste due versioni, 
la 45 e la 55. entrambe con 


motori quattro cilindri aspi¬ 
rati disposti trasversalmente. 
Le Koral hanno sospensione 
a 4 ruote indipendenti, barra 
stabilizzatrice anteriore e 
balestra trasversale autosta- 
bilizzantc posteriore. Il por- 
tellone posteriore autostabi¬ 
lizzante posteriore. Il portcl- 
lone posteriore dà accesso a 
un vano bagagli di 270 dmc, 
ampliabile fino a 780 dmc se 
si ribalta il divano posterio¬ 
re. 

La Koral 45 (il numero in¬ 
dica la potenza del propul¬ 
sore) ha un motore di 903 
cc. già utilizzato su alcune 
versioni della Fiat Uno. La 
potenza massima, di 45 cv 
appunto, si sviluppa a 5.600 
giri/minuto: a 3.300 giri si ot¬ 
tiene la coppia massima, 
che è di 6,3 kgm. Questa 
beriinetta può raggiungere 
una velocità di 135 km/h e il 
tempo di accelerazione da 0 
a 100 km/h è di 20.1 secon¬ 
di. I consumi normalizzali 
sono indicali in 5,9 litri per 
100 km ai 90 orari, in 7,9 litri 
ai 120 e in 8,4 litri nel ciclo 
urbano. 

Il motore della Koral 55, 
anch'esso utilizzato su alcu¬ 
ne versioni della Uno, ha 
una cilindrata di 1.116 cc ed 
ha un albero a camme in te¬ 
sta. La potenza massima di 
55 cv viene erogata a 5.750 
giri. La coppia massima, di 
7,7 kgm. si ottiene a 3.000 gi¬ 
ri. Questa versione, che ha il 
cambio a 5 marce, può rag¬ 
giungere una velocità massi¬ 
ma di 145 km/h 5.6,7,6,8,9 
litri per 100 km i consumi 
normalizzati. 

Interessante, in un perio¬ 
do in cui tutte le case sforna¬ 
no «serie speciali», la Inno¬ 
centi 990 nera che, come s'è 
detto, dovrebbe essere sul 
mercato a metà luglio. La 
vettura si caratterizza, ap¬ 
punto. per il colore nero del¬ 
ia carrozzeria, dei montanti, 
del tetto (questi ultimi due 
in tinta opaca) e delle cop¬ 
pe ruota, la cui fascia ester¬ 
na è ir. grigio chiaro metal¬ 
lizzato. cosi come la calan¬ 
dra. La fiancata è attraversa¬ 
ta. all'altezza della linea di 
cintura, da un filetto rosso. 

Gli interni di questa serie 
speciale sono particolar¬ 
mente curati: pannellerìa e 
sellerie sono rivestite in al¬ 
cantara grigia con finiture 
più scure. La serie speciale 
della Innocenti 990 è anche 
dotata, di serie, del tetto 
apribile. 


BREVISSIME 


Successo europeo Nissan. La Nissan 4WD Skyline CT-R 
ha ottenuto a Donington Park il suo primo successo europeo. 
La guidava, nella terza prova del Saloon Car Championship, 
una gara riservata a vetture del Gruppo N, Kieth Odor. 

3.500 ordini per la Rover 200. A poco più di un mese dal 
debutto sul nostro mercato della Rover 200, i concessionari 
della casa hanno acquisito oltre 3.500 contratti per la nuova 
berlina media britannica a 5 porte. 

La Tekskl eccellente. La General Motors Corporation ha asse¬ 
gnato al a Teksid il marchio di eccellenza che la casa di De¬ 
troit riserva ai suoi miglion fornitori. L'azienda italiana, che 
fornisce alla G.M. componenti in alluminio, è la prima In Eu¬ 
ropa ad aver ottenuto questo riconoscimento che tiene conto 
della puntualità nelle consegne, della competitivita dei costi, 
deiftl|jWi)ita. della tecnologia e della gestione aziendale. 




Tre dei modelli che arricchiranno tra breve la gamma Innocenti: la serie 
speciale nera della 990 (sopra il titolo), la Koral 45 (in alto) e la Koral Ca- 
brio che la foto ritrae a capote abbassata 


Le piccole Rover 
già sulle strade 


■■ La nuova piccola della 
Rover ù già sulle strade del Re¬ 
gno Unito c presta, entro la fi- - 
ne dell'anno, sarà in vendita . 
anche nel nostro Psese. Sì 
chiama Rover 100, in ossequio 
alla strategia com nere tale del¬ 
la Casa bntannica < he impone 
l'uso di sigle numeriche per 
designare ciascuna famiglia di 
vetture: 200 per le medie a 5 
porte, 400 per le corrispettive 
versioni a Ire volumi, 800 per le 
berline all'alto di gamma. 

La nuova Rover i00 - come 
sottolinea una noia del la Rover 
Malia - è il risultato di un am¬ 
pio programma ili riprogetta- 
zione. che ha nehie sto alla Ca¬ 
sa bntannica un inveshmenlo 
di circa 200 milioni di sterline, 
corrispondenti a ci-ca 420 mi¬ 
liardi di lire. Il nuovo modello 
viene definito conni ura vettu¬ 
ra economica, com palla e pra¬ 
tica e molto competitiva in ter¬ 
mini di potenza, prestazioni, 
comfort e guidatilùà, con un 
abitacolo panico armento cu¬ 
rato sotto l'aspetloifeU'insono- 
rizzazione c delie fi; ìiture. 

Secondo la Rcvar Italia, le 
due versioni di maggior spicco 
della gamma introducono nel 
segmento delle utilitarie ele¬ 
menti caratterLstic i delle vettu¬ 
re di categoria c cilindrata su¬ 
periore: le prestazioni e l'ele¬ 
ganza. La 114 CTi IfiV, con 
motore biaibero s 16 valvole, 
come indica la sig'a, percorre 
il chilometro con partenza d 
fermo In 32 secondi netti; la 
114 GS ha di serie Inserti in ra- f 
dica di noce c rivestimenti in 
vera pelle. 

Le nuove Serie 100 sono, 
dunque, vetture ndiscutibil- 
mente Rover e tutte le 'versioni 
montano i nuovi noton in allu¬ 
minio serie K a combustione 



Viste esterna e Interna delie nuove Rover 100 commercializzate In In¬ 
ghilterra. Le versioni per 'Italia avranno, naturalmente, la guida a sini¬ 
stra. 


magra, recentemente inlrodot- 
li in Italia con le berline 14 Si- 
GSi a 5 porte. In particolare, la 
nuova Serie 100 segrt.i l'esor¬ 
dio dei motori serie K a 2 val¬ 
vole di 1120 cc e 60 cv e di 
1396 cc e 76cved adotta il 16 
valvole ad iniezione e lettroni¬ 
ca »single» poinl da 95 1 v per la 
114. - . 

Interessante rilevare ciac tut¬ 
te le nuove Rover 100 :cno ot¬ 
tenibili anche con marmitta 
catalitica. Novità im .rollanti 
anche per quanto ripa, arda la 
trasmissione: su tulle le versio¬ 
ni ò stalo adottato il cambio 
manuale a 5 marce tipo R65. 
già montato sullo Rover 200 e 


frullo della collaborazione con 
laPSA 

Queste beriinette a trazione 
anleriore hanno sospensioni 
interconnesse Hydragas. Inol¬ 
tre la versione CITa monta una 
barra antirollio all'avantreno, 
mentre la GTi. cne ha barre an¬ 
tirollio all'anteriore e al poste¬ 
riore, dispone anche di specifi¬ 
ci ammortizzatori anteriori. 

Le Rover 100, che sul merca¬ 
to britannico sono offerte In 12 
diverse versioni con carrozze¬ 
ria a 3 e a 5 porte (non si sa 
ancora come si articolerà la 
gamma Italia) hanno un im¬ 
pianto frenante misto: dischi 
all'anteriore, tainbun al poste¬ 
riore. 


Ford bandisce 
il premio 
«Tuteliamo 
l’ambiente» 



La Ford, in collaborazione con il mensile «Natura oggi», ha 
bandito la quinta edizione italiana del premio «Tuteliamo 
l’ambiente», istituito pei la pnma volta nel 1982 in Gran Bre¬ 
tagna dalla Conservation Foundation e successivamente 
estetici ad altn Paesi europei. Scopo del premio, che per il 
1990 ha una dotazione complessiva di 24 milioni di lire, è 
quello di stimolare la realizzazione di iniziative - sviluppale 
da singole persone o dn gruppi e organizzazioni - destinate 
alla concreta salvaguardia del patnmonio naturale ed artisti¬ 
co nazionale. Il premio italiano 6 suddiviso in quattro cate¬ 
gorie ( ambiente naturale, patrimonio artistico, risparmio di 
energia, progetti realizzati da giovani sino ai 18 anni) a cia¬ 
scuna delle quali saranio assegnati un trofeo e 4 milioni di 
lire. Un ulteriore riconoscimento (8 milioni di lire) andrà al 
progetto italiano che la giuna riterrà il migliore tra quelli pre¬ 
miali delle quattro categorie. Questo progetto, inoltre, sarà 
ammesso alla successiva selezione a livello europeo, che 
avrà luogo m Olanda nel dicembre di quest'anno e alla qua¬ 
le partecipano concorre nti di 14 Paesi Al vincitore fra i lina- 
lisli europei sarà assegnalo il prestigioso Conservation 
Award del valore di 10 mila dollari. Chi volesse partecipare 
al premio "Tuteliamo l'ambiente» dovrà inviare il propno la¬ 
voro alla segreteria del premio (Trendpress, via Domeniche 
no 19. 20149 Milano) entro il 30 settembre 1990 La cerimo¬ 
nia di premiazione dei incorrenti italiani si terrà a Milano 
nel successivo mese di ottobre, 


Un’unità 
elettronica 
di controllo 
del motore 


Dal recente accordo tra la 
Magneti Marcili e la Motoro¬ 
la sono maturate - secondo 
l'Asa Press - le soluzioni che 
pennelleranno all'azienda 
del gruppo Fiat di affrontare 
le scadenze comunitarie 
con le carte in regola per af¬ 
frontare la concorrenza delle grandi aziende del seltore. Nel 
campo del controllo motore è già una realtà un'unica unità 
elettronica che permette di esercitare il conlrollo dell'accen¬ 
sione a distribuzione statica. Completati sono anche i siste¬ 
mi che permettono la realizzazione di un'articolata gamma 
di predoni (optoelettrici o tradizionali) che vanno’dài qua¬ 
dri di bordo a lutti i trasduttori necessari per le indicazioni e 
la diagnostica. Nei sistemi di illuminazione è stata sviluppata 
la produzione di riflettori in materiale lermoinducenle. Sles¬ 
so discorso per i sistemi che controllano e regolano la clima- 
tizzrzione dell'abitacolo delle auto attraverso la misurazio¬ 
ne della temperatura esterna e Interna. Felicemente messo a 
pun o anche un sistema di controllo delle sospensioni per 
realizzare un giusto compromesso tra le esigenze della tenu¬ 
ta d. strada e del comfort, utilizzando ammortizznton spe¬ 
da li comandati da elettrovalvole. 


Con tre ruote e il motore della Bmw K 75 
costruito un veicolo davvero diverso 


Né automobile né moto 
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Frutto della passione di un piccolo costruttore, è 
nato a Usmate un veicolo a tre ruote che non è né 
un'automobile né una motocicletta. A vederlo 
sembra un compromesso tra una Ferrari e un ae¬ 
roplano. Dispone di due posti e può anche essere 
usato a cielo aperto. Per ora monta il motore della 
Bmw K 75. Il problema è sapere chi lo costruirà. 


CARLO BRACCINI 


■i MILANO • Impossibile 
passare inosservati, Ma non è 
certo questa la filosofia ispi¬ 
ratrice del Modulo: semmai 
un banale 'inconveniente», 
dettato dalla sua estetica a 
dir poco inconsueta di que¬ 
sto tre ruote »Made In Mila¬ 
no». A metà strada tra una 
Ferrari e un aeroplano, Mo¬ 
dulo è il frutto del lavoro e 
della passione di Carlo La- 
mattina, un piccolo costrut¬ 
tore originario di Catania, da 
anni ormai trasferitosi a 
Usmate, nelle immediate vi¬ 
cinanze di Milano. «Volevo 
dare vita • dice - a un veicolo 
diverso, realmente innovati¬ 
vo. E ho scelto la strada più 
difficile, quella del tre ruote, 
dove non esistono parametri 
tecnici o punti di riferimen¬ 
to». 

Una vecchia passione, evi¬ 
dentemente mai sopita, per¬ 
ché già nel 1956 Carlo La- 
mattina, allora studente di ra¬ 
gioneria a Caltagìrone, nelle 
ore rubate alla scuola e al 
tempo libero si costruì una 
piccola monoposto carena¬ 
ta, utilizzando il motore di 
una Vespa. Il Modulo è tut- 
t'allra cosa; soprattutto è un 
veicolo a tutti gli effetti, quin¬ 
di normalmente omologato 
per la circolazione sulle stra¬ 
de pubbliche. 

La vera anima del Modulo 
è un telaio in tubi d'acciaio, 
irrobustito da pannelli di al¬ 
luminio saldati, assai simile a 
quello di una auto di Formu¬ 
la. La carrozzeria è realizzata 
in fiberglass, rinforzata con 
fibra di carbonio e kevlar, 
leggerissima e molto resi¬ 
stente, mentre l'equipaggia¬ 
mento di serie comprende 
sedili sportivi anatomici, cin¬ 
ture di sicurezza a tre punti, 
volante in pelle e cerchioni 
in lega leggera. 

A scella, è possibile utiliz¬ 


zare il Modulo a «cielo aper¬ 
to». come una spider o una 
moto, oppure chiuso, appli¬ 
cando l’apposito tettino scor¬ 
revole, anche questo di chia¬ 
ra ispirazione aeronautica. 

Il motore é quello della 
motocicletta Bmw K 75, un 
raffinato tre cilindri in linea di 
750 cc. raffreddato a liquido 
e provvisto di iniezione elet¬ 
tronica. 

Alla guida del Modulo 
sembra quasi di trovarsi su 
una Formula 3. Lo spazio a 
disposizione nell'abitacolo è 
poco e la ridotta distanza dal 
suolo é proprio quella di una 
monoposto. Il Modulo però è 
sorprendentemente agile da 
guidare, anche in pista. In 
particolare, risulta velocissi¬ 
mo negli inserimenti in curva 
dove, grazie anche alla com¬ 
pleta assenza di fenomeni di 
beccheggio o di rollio, il tre 
ruote lombardo segue con 
assoluta fedeltà le traiettorie 
impostale. La velocità massi¬ 
ma è di oltre 180 km orari, 
ma con una motorizzazione 
più generosa (per esempio il 
motore da un litro di cilindra¬ 
ta della Bmw K 100), si pos¬ 
sono superare agevolmente i 
200 orari. 

•L'utente tipo del Modulo ■ 
sostiene Carlo Lamattina ■ è 
l'appassionato esigente che 
cerca un veicolo diverso e 
realmente innovativo. Né au¬ 
to, né moto. Un tre ruote, ap¬ 
punto». 

Le richieste di acquisto e le 
proposte per avviare la pro¬ 
duzione del Modulo non 
' mancano, ma vengono dal¬ 
l'estero. *Se entro agosto non 
avrò ricevuto offerte concrete 
dagli industriali italiani - con¬ 
clude Lamattina - dovrò ce¬ 
dere tutti i diritti a una società 
giapponese mollo interessa¬ 
ta al mio progetto. E sarà un 
vero peccato». 



Il Modulo fotografate- su strada e, In alto, una versione dello stesso vei¬ 
colo con una carrozzeria diversa 


La scheda tecnica 

MOTORE: Bmw k 75 di 750 cc. bicilindrico a quattro tempi liqui¬ 
do. Alimentazione a iniezione elettronica, con pompa elettrica. 
Avviamento elettrico. Cambio a 5 velocità. Trasmissione con al¬ 
berocardanico sulla ruota posteriore. 

TELAIO: struttura m tubi d'acciaio saldati, rinforzato con pannelli 
in alluminio rivettali. Sospensione anleriore con triangolo e am¬ 
mortizzatori a gas regolabili: posteriore oscillante e ammortizza¬ 
tore a gas verticale e ammortizzatore orizzontale di ri azione. 
Sterzo a cremagliei a. 

FRENI: a disco sulle tre mote con doppiocircuito idraulico 
CARROZZERIA; in fiberglass rinforzata con kevlar e fibra, due po¬ 
sti in tandem. 

DIMENSIONI E PESI; lunghezza m. 3,87; larghezza m. 1,53, [reso a 
vuoto kg. 360. 

PRESTAZIONI: velocità massima 180-200 km orari e oltre, secon¬ 
do la motorizzazione. 


Un’esigenza ecologica 
che può essere* un affare 


L’auto riddata 


m SINDELF1NGEN - Nel 
mondo circa l'1.35% dei rifiuti 
industriali è costituito da com¬ 
ponenti di vecchie automobili 
destinate alla rottamazione. 
Un ammasso di ferro, lamiere, 
plastica e liqu di che. messi 
tutti insieme, costituiscono un 
problema per l’ambiente nel 
quale vive l'uomo e quindi, di 
riflesso, per la qualità della vi¬ 
ta. Attualmente circa il 75% dei 
componenti delle vecchie au¬ 
tomobili viene riciclalo c riuti¬ 
lizzato nelle nuove produzioni, 
ma anche questo dato non 
può certo bastare a tranquilliz¬ 
zare. soprattutto se si conside¬ 
ra il notevole aumento avutosi 
in questi ultimi anni del parco 
circolante c quindi delle auto¬ 
mobili e, di riflesso, delle vec¬ 
chie auto da demolire. C'è, for¬ 
te e radicata, la ferma convin¬ 
zione che si possa fare di più: 
occorre dare. Insomma, un 
maggiore e più fattivo contri¬ 
buto alla soluzione del proble¬ 
ma. 

Proprio di riciclaggio dei 
componenti delle vece hie au¬ 
tomobili si è parlato nei giorni 
scorsi a Smdelfingen, nei pres¬ 
si di Stoccarda, dove ha sede 
la Mercedes Bonz. Il tema cen¬ 
trale dell'Incontro, quello ap¬ 
punto del nciclaggio industria¬ 
le dei componenti l'automobi¬ 
le, è a dire il vero una realtà 
sulla quale la marca di Stoc¬ 
carda si è impegnata già da 
molti anni, vivendo cosi ora il 
problema soltanto con la con¬ 
sapevolezza che è possibile 
migliorare ulteriormente i livel¬ 
li raggiunti. 

Alla Mercedes vige il motto 
che "bisogna prevedere oggi 
quello che sarti domani» ed è 
significativo, a questo proposi¬ 
to. quanto sottolinealo da 
Werner Niefer, presidente del 
direttivo della Mercedes Benz: 
•Fin dalla lase di progettazione 
e sviluppo di nuovi veicoli, la 
proiezione dell ambienle gio¬ 
cherà nel futuro un ruolo fon¬ 
damentale. Quanto al proble¬ 
ma del nciclaggio, io credo 
che l'obiettivo sarà la messa a 
punto di un precesso di fabbri¬ 
cazione dell'acciaio attuato 
utilizzando le materie plasti¬ 
che e altri materiali presemi 
nel veicolo come Ionie d'ener- 



Tutte le parti che appaiono scure in questo «spaccato» di una Mercedes 
possono essere nodale. _ 


già. Tale passo rappresenterà 
un malevole progresso verso la 
soluzione del problema, ur¬ 
gente, de! riciclaggio, che at¬ 
tualmente preoccupa tutti i co¬ 
struttori». 

Alla Mercedes, insomma, 
non ci si accontenta e si lavora 
febbrilmente per arrivare a rici¬ 
clare addinttura il 95% dei 
componenti delle automobili 
destinate alla rottamazione. 

Quanto al riciclaggio, va det¬ 
to che in tema di materie pla¬ 
stiche Mercedes fa lutto il pos¬ 
sibile per limitare l'uso di tali 
materiali: vengono usati sola- 
menle laddove presentano 
reali vantaggi dal punto di rista 
della funzionalità. E comun¬ 
que la percentuale d'utilizzo di 
plastica nelle Mercedes Eenz 
non è più aumentato negli ulti¬ 
mi anni. Inoltre tali materiali 
nel futuro saranno facilmente 
riparabili, mentre le parti desti¬ 
nate al riciclaggio, verranno 
usate per componenti secon¬ 
dari deU'automobile, oppure 
per la produzione d’energia. 
Già oggi i paraurti delle vetture 
Mercedes Benz sono intera¬ 
mente riciclati nelle nuove 
produzioni. 

Un allro importante capitolo 
dei nciclaggio è quello riguar¬ 
dante i fluidi: olio motore, olio 
freni, liquido di raffreddamen¬ 
to, che attraverso speciali pro¬ 
cessi di lavorazione tornano a 
riacquistare le originarie pro¬ 
prietà per essere quindi utiliz¬ 
zali completamente. 

Quanto al problema del re¬ 
frigerante (il famoso »frccn») 
presente nei sistemi di condi¬ 
zionamento e che è tra i re¬ 


sponsabili del buco d'ozono, i 
tecnici tedeschi ritengono di 
poterlo sostituire compieta- 
mente entro la line del '93 su 
tutta la produzione con il nuo¬ 
vo refrigerante RI34A, capace 
di annullare praticamente il 
problema dell'ozono, riducen¬ 
do l'effetto serra al valore di 
0,06. 

Il riciclaggio delle batterie è 
invece un procedimento col¬ 
laudato da anni, tanto che il 
95% delle baitene usate viene 
lavorato senza problemi. 

Una particolare attenzione è 
posta da Mercedes al recupero 
del platino e del rodio presen¬ 
te nelle marmitte catalitiche: 
un aspetto, questo, molto im¬ 
portante, soprattutto se si con¬ 
sidera che oltre il 30% delle 
Mercedes vendute sono equi¬ 
paggiale con marmitta cataliti¬ 
ca. -Dobbiamo fare in modo • 
ha detto Wolfgang Peter, me- 
bro del consiglio direttivo - che 
l'automobile al termine della 
sua vita sia facilmente ricicla¬ 
bile nei suoi componenti. Si 
tratta in pratica di razionalizza¬ 
re ancor più la produzione, ma 
anche rendere più responsabi¬ 
li coloro i quali lavorano nei 
centn di assistenza, i quali de¬ 
vono essere in grado di separa¬ 
re i vari componenti per un re¬ 
cupero più agile da parte di 
quanti sono addetti, successi¬ 
vamente, al nciclaggio». 

Per concludere, un dato: in 
tema di marmitte catalitiche li 
recupero in Mercedes C del 
100%, per un valore di 100 mi¬ 
lioni di marchi, pan a circa 75 
miliardi di lire. 
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Italia 

Artcelotti 
resta ancora 
a guardare? 


ALLE PAGINE 24 • 25 


I ceka 

«Spediremo 
gli azzurri 
a Bari» 


A PAGINA 25 


Arrivano 

inostri 


Fanno faville i campioni «italiani» 
delle altre, squadre. Il trio 
interista e il romanista Voeller 
trascinano la Germania, Careca 
e Muller ritrovano il gol perduto 
Un’eccezione: i tre milanisti 
dell’Olanda. Il grande ritorno 
dei «ripudiati» Scifo e Branco 




La vetrina dei Mondiali si sta arricchendo delle pro¬ 
dezze di calciatori che giocano nel campionato ita¬ 
liano. E 1 la banda degli stranieri, numerosa, che nel 
nostro campionato in molti casi ha trovato modo di 
impreziosire il bagaglio tecnico e ora in nazionale 
ne fa bello sfoggio. Non mancano peraltro i casi a 
rovescio, mentre due «ripudiati» come Branco e Sci¬ 
fo vanno a mille. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

FRANCESCO ZUCCNINI 






■■ napoli. Sul fronte Mon¬ 
diale niente di nuovo: «star» 
sconosciute olla ribalta nem¬ 
meno l'ombra, a parte qualche 
luccichio da verificare com¬ 
piutamente. Cosi, in attesa di 
buone notizie dagli italiani, c’è 
invece un altro gruppo, quello 
degli .italiani» stranieri che si 
sta facendo largo Sono trentu¬ 
no gli stranieri d'Italia impe¬ 
gnati nella rassegna mondiale, 
senza contare i ripudiati Scilo. 
Branco e Kicft: di loro, parec¬ 
chi vanno forte dimostrando, 
beati almeno loro, che la scuo¬ 
la del nostro campionato, pie¬ 
no evidentemente non solo di 
stress, fa bene eccome. Il caso 
più vistoso ma anche meno di¬ 
satteso e quello della Germa¬ 
nia, una delle squadre più in 
forma, se non la più In (orma 
delle ventiquattro. Voeller e 
Matthaeus hanno segnato giù 
tre gol a testa, KUnsmann due: 
i primi tre erano tortissimi an¬ 
che in patria, mentre il terzino 
interista Brehme è giunto da 
noi sù richiesta di Matthaeus 
più che per referenze ottimali, 
ha confermato i progressi del¬ 
l'ultimo biennio. Anche Ber¬ 
thold ha giocato discretamen¬ 
te. pur mantcncnendosi a di¬ 
stanza. Magari potrà stupire gli 
interisti questo prepotente ex¬ 
ploit, visto che nell'ultimo 
campionato II trio tedesco non 
aveva brillato con grande co¬ 
stanza. Ma il sospetto che 
qualcuno si sia un po' .riposa¬ 
lo. in vista dei Mondiali trova 
terreno più fertile altrove: nel 
i Brasile, per esempio, dove An¬ 
tonio Carcca si 0 presentato fin 
dalla gara con la Svezia con 
una inresistibile doppietta. Qui 
' peraltro Alemao e Dunga viag¬ 
giano su ritmi normali, mentre 
, Muller lontano dal Torino e so- 
~ prattutlo da Fascetti sembra 
aver ritrovato smalto, 
i Ma casi più clamorosi arrl- 
’ vano da altri fronti, per esem- 
> pio dall'Argentina. Mentre Ma- 
radona si la in quattro (due 
i piedi e due mani ) per tenere 
! su una baracca ohe fa acqua 
f dappertutto, sbuca Pedro Tro- 
; glio. un campionato nella La- 
j zio a scaldare la panchina, a 
: sbloccare con freddezza il 
i punteggio contro l'Unione So- 
: vietica: Materozzi ci ridetta, in¬ 


tanto Troglk) ha riconquistato 
una maglia da titolare. Chi l'ha 
riconquistata malgrado l’otlu- 
sa sfiducia di uno come Olle 
Nordln * anche Glcnn Strom¬ 
be rg, svedese sell'Atalanta: da 
solo non ha potuto evitare due 
sconfitte, ma il suo ingresso ri¬ 
tardato in campo ha messo in 
crisi Brasile e Scozia. Contro gli 
scozzesi ha segnato anche un 
bellissimo gol. Il sapore della 
maglia coi colori della nazio¬ 
nale può fare miracoli, perfino 
trasformare in implacabile go¬ 
leador un tipo tranquillo come 
Davor Jozic, tre campionati nel 
Cesena buoni ma non eccel¬ 
lenti e soprattutto una discreta 
ritrosia nell'andare in rete, 
compilo peraltro non sempre 
richiesto a chi deve badare più 
che altro a difendere. Gol (Inu¬ 
tile) contro la Germania, gol 
(utile e davvero bellissimo) 
contro la Colombia: adesso Jo¬ 
zic, che da tempo ha chiesto al 
Cesena di essere ceduto, co¬ 
sterà molto di più ai preten¬ 
denti: sempre che la squadra 
romagnola abbia ancora in¬ 
tenzione di disfarsi del suo li¬ 
bero. In attesa di verificare più 
attentamente II poker uru¬ 
guaiano Gutierrez (che sta 
giocando comunque meglio 
del solito)-Sosn-Pcrdomo- 
Aguilora, c'è un (rio, quello 
olandese (Van Basten-Ri)- 
kaard-Gullit) che non fa parte 
del coro. Ma è tutta l'Olanda a 
non aver ancora ingranato: co¬ 
si come Zavarov e Aleinikov 
ncITUrss sono naufragati non 
certo solo per colpa loro. 

Piuttosto, c’è un'altra mini- 
colonia di .ripudiati* in grande 
forma: Vinccnzlno Scifo dopo i 
tormenti interisti c l'anno ba¬ 
lordo a Bordeaux, aveva giù 
dato segnali di ripresa ncll'Au- 
xerre: col Belgio è tomaio alla 
ribalta, ieri sera con l'Uruguay 
è andato pure a segno. L'olan¬ 
dese Kieft. ex Pisa ma anche 
ex cannoniere del suo cam¬ 
pionato dopo aver lascialo l'I¬ 
talia, ha avuto almeno il merito 
di aver segnalo finora l'unico 
gol degli -orango. E Claudio 
Leal Branco è stalo finora forse 
il migliore del Brasile: In Italia 
non trovava posto in serie B, 
nel Brescia, allenatore Giorgi. 
A lui magari la scuola italiana 
è servita davvero -da lezione». 
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E sul video è il Mondiale delle «éjrffes» 


! EM ROMA Orma; la prima sel- 
;• (intana di Mondiale è passata. 
: Quella che segue è una lista di 
perle andate in onda sulle va¬ 
rie reti televisive. Tanto per ri- 
. pensare al passato c preparar¬ 
si al futuro con seleniti. Tempi 
: duri ci attendono. . 

«Ho visto la partita dell'Italia 
1 e ini sono entusiasmato per il 
rigore, lo spirito, la voglia di 
vincere di questi ragazzi*. -For- 
. se il pubblico vede riflessi in lo- 
S ro i propri ideali di vita*. «E an- 
. che di giustizia* (dialogo tra 
• Raf Vallone c Paolo Valenti a 
Minuto zero). 

; -Quanto guadagneranno i 
' giocatori italiani se vinceranno 
■I Mondiale?.. «Conte si diceva 
; nelle ricette modiche; qb, 
quanto basta, (dialogo Ira Al- 
i do Biscardi e Gianni Petrucci, 
I segretario generale della Fe- 
dercalcio, a Proasso ai Mon¬ 
diali). 


■Abbiamo qui il fratello di 
Totò Sobillaci, l'uomo che ha 
salvato l’Italia* (inviato a Paler¬ 
mo del Processo ai Mondiali) 

•Finalmente Palermo è tor¬ 
nata al grande calcio! Questo è 
lo stad io che è costato meno in 
termini di denaro ma più in ter¬ 
mini dì vite umane. Ma dopo 
questa bella partita siamo telici 
c tutto è passato* (lo stesso in¬ 
vialo di prima, subito dopo 
Olanda-Egillo). 

•Evidentemente anche la 
magia fa patte di questo Mon¬ 
diale, di questa estate tutta ita¬ 
liana* (servizio del Tg3 su Etto¬ 
re Crisini, il mago di Albano 
che ha celebrato un rito -apo¬ 
tropaico. durante Italia-Usa. 
Mentre lo celebrava Vialli ha 
sbagliato il rigore). 

•Anch'io ho latto un po’ di 
enfasi ma lo meritava perché 
siamo stali tutti presi da questo 
gol che non arrivava, poi la lu- 


ALBERTO CRESPI 


ce, il lampo di Sobillaci* (Aldo 
Biscardi subito dopo Italia-Au- 
stria. a Processo ai Mondiali ). 

«Grande, enorme, clamoro¬ 
sa partita. E, se me lo permet¬ 
tete, un bel gol bianconero. 
(Luca di Montezemoto, impar¬ 
zialissimo leader del Coi. nella 
stessa puntata del Processo) ■ 

•Credo si sia persa la rispo¬ 
sta, Principe. Puoi ripetercela?* 
(domanda di Gianni Cerqueti 
a Giannini sempre nella stessa 
puntata del f>rocesso. Ma da 
quando in qua ai nobili si dà 
del tu?). 

•Quello che decide il mister 
a me sta bene, l'importante è 
che ci sia io In campo» (Giu¬ 
seppe Giannini, anch'egli in 
quella storica puntata del Pro¬ 
cesso). 

•Un tempo solo le guerre 
portavano il tricolore, ora lo 


porta una vittoria della nazio¬ 
nale* (Gianni Petrucci. Non ci 
crederete, sempre nella citata 
puntata del Processo. Ma dove 
eravate quella sera?). 

•Suggestive le immagini* 
(Bruno Pizzul, su un normalis¬ 
simo primo piano di Vialli, du¬ 
rante llalia-Austria). 

•Si sovrappone Baresi. Stu¬ 
pendamente. Un'azione mae¬ 
stosa. (Pizzul. idem come so¬ 
pra).. 

•Grazie alla regia che ci con¬ 
sente di vedere la partita* (an¬ 
cora Pizzul. Mitico). 

•A questo Mondiale la na¬ 
zionale cecoslovacca spera di 
disputare almeno tre partite* 
(servizio di Cala goal, su Tele- 
montecarlo). 

Gianni Petrucci: *1 nostri gio¬ 
catori si tengono per mano du¬ 


rante l'inno di Mameli. Se lo la 
cessimo anche noi con Molar, 
rese cosa penseranno?.. Do¬ 
menico Morace (direttore del 
Corriere dello sport) : -Ma late- 
lo, è bellissimo! Non vergogna- 
moci di essere italiani!*. Gianni 
Brera: -Forse è per non creare 
sospetti di omosessualità*. Mo¬ 
race: "Allora non latelo!* (dia¬ 
logo al Processo ai Mondiali) ■ 

•Purtroppo la, scienza non 
ha ancora trovato ii modo di 
eliminare queste cose* (Moni¬ 
ca Sbardella, parlando degli 
hooligans, a Cala goal. In real¬ 
tà il modo c'è e si chiama lo- 
botomia). 

•Perché la Russia ha giocato 
cosi male? Mi pare che abbia 
vinto gli europei o mi sbaglio?* 
(Luigi Necco a Processo ai 
Mondiali dopo Urss-Argentina. 
L'Urss agli europei è arrivata 
seconda dietro l'Olanda). 

•Quel Monzon è torte. Ha 


annullato Belanov» (Lionello 
Manlredonia nella stessa pun¬ 
tala del Processo. Igor Belatila-. 
giocatore sovietico, ex pallone 
d'oro, non è nemmeno nella li¬ 
sta dei 22 per il Mondiale) 

•Noi siamo cristiani e non 
dovremmo ricordare gli scher¬ 
zi che l'Urss ci ha (atto agli eu¬ 
ropei e alle Olimpiadi. Dal 
punto di vista tecnico la sua 
eliminazione è un peccale. Pe¬ 
rò, bisogna capire: l'Urss porta 
cosi poco pubblico...» (Gianni 
Petrucci, naturalmente aliti 
suddetta, anch'essa storica, 
puntata del Processo, per chi 
volesse sapere cosa pensa la 
Federcalcio sull’arbitraggio di 
Fredriksson in Urss-Argentlna 
Certo, dal punto di vista turati- 
co Ira Maradona a Napoli e Li- 
toveenko a Bari non c'è davve¬ 
ro paragone. Coraggio, ce- n 'è 
ancora fino atl'8 luglio. Alla 
prossima puntata). 
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Il Mondiale 
parla italiano 
Nelle immagini 
a sinistra 
Brehme e 
Mattahaeus 
tedeschi 
detITnter ma 
parla italiano 
anche per le 
polemiche: a 
desila Agnotin 



Venti arbitri nella bufera: campionato già finito 
Blatter (Fifa) boccia il più famoso fischietto italiano 

Agnolin espulso 
dal Mondiale 


■■ROMA. Scoppia il giallo 
degli arbitri. E scoppia in mo¬ 
do del tutto inaspettato. Anche 
Luigi Agnolin. l’arbitro italiano 
unanimemente considerato 
fra i migliori del mondo e ripe¬ 
scato per l'Italia dopo l'iniziale 
designazione di Lanese, è 
messo in discussione per il suo 
arbitraggio di Jjgoslavia-Co- 
lombia. In un'iniervista. il se¬ 
gretario generale della Fifa Jo¬ 
seph Blatter, ha d ichiarato che 
Agnolin, durante quella parti¬ 
ta, *ha consentito la violenza e 
il gioco duro dei giocatori ju¬ 
goslavi andando contro I rego¬ 
lamenti della federazione in¬ 
temazionale». Secondo Blatter. 
Agnolin è uno dei tre arbitri 
che. a suo parere, .non do¬ 
vrebbero continuare II Mon¬ 
diale*. Gli altri due sono lo sve ¬ 
dese Fredriksson, per il suo 
contestatìssimo arbitraggio di 
Urss-Argentina (non vide il fal¬ 
lo di mano di Maradona, ne¬ 
gando all'Urss un rigore evi¬ 
dentissimo) , e il sovietico Spi- 


rin, che hit diretto Germania- 
Emirati Arabi. Quel che è cer¬ 
to, è che saranno 20 gli arbitri 
che il 27 giugno riceveranno i 
ringraziamenti della Fila e po¬ 
tranno tornarsene a casa o, se 
vorranno, restare in Italia a se¬ 
guire il Mondiale da spettatori. 
Soltanto IG dei 36 selezionati 
proseguiranno fino alle tasi fi¬ 
nali del Mondiale. Grande pe¬ 
so avranno n queste scelte i 
rapporti degli ispettori che ne 
hanno seguilo l’operalo a bor¬ 
do campo; ma sarà curioso ve¬ 
dere quali decisioni verranno 
prese in casi, come quello di 
Fredriksson, in cui un rapporto 
favorevole da parte dell'ispel- 
lore è stalo poi -sbugiardato* 
dalla tv e (latta stampa. 

Blatter ha rilasciato le sud¬ 
dette dichiarazioni su Agnolin, 
Fredriksson e Spirin in un'in¬ 
tervista trasmessa ieri dalla te¬ 
levisione tedesca, e ripresa 
dalla Rai. Secondo Blatter i tre 
•non hanno applicato rigida¬ 
mente le indicazioni di severità 


JOSÉ ALTAFINI 


impartite dalla Fila». Oggi, in¬ 
tanto, si concludono le desi¬ 
gnazioni degli arbitri per la pri¬ 
ma lase. Ci sono sei partite, tut¬ 
te decisive, quanto meno per il 
primato dei vari gironi. Qual¬ 
cuno dei direttori di gara già 
utilizzati, dopo il brasiliano 
Wright che ha aperto il giro 
delle seconde designazioni, 
tornerà sfcuiamente ad arbi¬ 
trare. Potrebbe toccare anche 
a Tullio Lanese che sembra il 
più indicato per BelgioSpa- 
gna. giovedì a Verona. 

Il costaricense Bemy L'Iloa. 
unico tra coloro che avevano 
già arbitrato in Messico acuì fi¬ 
nora non sia stala affidata una 
partita, ha avuto la consolazio¬ 
ne delta terza designazione 
come guardalinee: in sostitu¬ 
zione del colombiano Arman¬ 
do Perez Hqyos che era stato 
convocato per Argentina-Ro- 
mania. La commissione arbi¬ 
trale si è accorta che l'arbitro 
colombiano era già stato utiliz¬ 
zato per Camerun-Romania. 


La Torrida triste 
non vale una rittoria 


Siamo voluti andare a vedere 
di persona. Qualcosa in quel 
terreno doveva pur non lunzia- 
re. Bitorzoli nascesti, talpe im¬ 
pazzite, erba cipollina? Ma che 
diavolo doveva nascondere ii 
fondo del .Delle Alpi» per fare 
impazzire campioni del cali¬ 
bro di Careca e soci? lo, Pelé e 
Fatcao (scusate se è pcco) ci 
siamo guardati negli occhi: un 
campo perfetto, da favola. Ma 
il problema non poteva certo 
essere nei piedi (lei brasiliani 
notoriamente sensibilissimi e 
precisi. Di nuovo io, Pelé e Fai- 
cao (riscusate se è poco) ab¬ 
biamo convenuto che il pastic¬ 
cio era solo nella testa. Di La- 
zaroni, naturalmente. 

La nazionale verde e oro sta 
distruggendo un patrimonio di 
classe e di simpatìa, di calcio 
•bailato* che è (era?) un sim¬ 
bolo. uno stile di vita. Senza 
considerare l'umiliazione di 
dover ricorrere ai peggiori bric¬ 
chetti da serie B. L'ingresso di 
Bebeto a sei minuti dalla fine è 
stata una presa in giro. Del gio¬ 


catore, del pubblico, delle re¬ 
gole del fair-play. Il Brasile che 
perde tempo contro i costari¬ 
cani è roba dell'albo mondo . 
(Tra parentesi queste sostitu¬ 
zioni a due passi dalla fine per 
guadagnare manciate di se¬ 
condi andrebbero proibite). 

Lazaroni ultimamente ha 
anche deciso di chiudere le 
porte del campo di allenamen¬ 
to ba la stupefatta sorpresa di 
pubblico, giornalisti e Toicida 
trasferiti in quel di Asti. Che 
avrà poi da nascondere dio so¬ 
lo lo sa. Guardando Brasile- 
Costarica pensavo a tutti i 
grandi segreti del signor Scba- 
stiao. Ma quali segreti! Quali 
originalità tattiche! Questo Bra¬ 
sile non ha nulla di nuovo. 
Neanche una mezza idea. E 
non prendiam oci in giro con la 
storia dei risultati. Se il prezzo 
è lo spettacolo di un misero 
autogol, meglio non battere il 
Costarica! 

Lo so, è diffìcile capirei. In 
tribuna stampa I colleglli brasi¬ 
liani sono infuriati. Quello che 


mi ha detto Pelé non lo rac¬ 
conto per carità di patria. Fal- 
cao, si sa. è più diplomatico 
ma anche lui ba l'erba del 
•Delle Alpi* è andato a cercare 
una possibile spiegazione. Ma 
quello che più dispiace è fa tri¬ 
stezza della Torrida. I litosi 
brasiliani non riescono ad es¬ 
sere allegri. Le cronache entu¬ 
siastiche di qualche giornale e 
anche di qualche tv sono bu¬ 
giarde. I gruppi che incitano fa 
squadra si contano sulla punta 
delle dita. A sentirli c'è da star 
male. Il loro è un vero dolore. 

Vincere cosi non ci piace. 
Brera ci perdoni. Per noi il cal¬ 
cio è una testa, non una guerra 
dove tutti i mezzi sono leciti. 
Nostalgici? Rebogradi? Supera¬ 
ti dal calcio «vinci e getta*? Cer¬ 
tamente. Ma chiedetevi: per¬ 
ché il Brasile è sfata per anni la 
squadra più amata del mon¬ 
do? Per i suoi successi o per il 
suo .spirito*? E cosa conta di 
più. il successo a tutti i costi o 
la felicità e l'amore? Domani è 
un albo giorno, si vedrà. 
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Italia 

(3ii scende 
echi sale 


Alla «borsa azzurra» solo 
la difesa guadagna punti 
Crescono le quotazioni 
di Giannini e Donadoni 

Male i due attaccanti 
Vialli e Carnevale 
a conferma che le difficoltà 
sono tutte in zona gol 










Calano le azioni dei goleador 


La borsa degli azzurri, 
dopo quarantacinque 
giorni di ritiro. Due 
amichevoli (Grecia e 
Cannes, 0-0 e 3-0), due 
partite «mondiali» (Austria 
e Usa. 1-Oe 1-0),cinque 
gol fatti, nessuno subito, 
che confermano la tenuta 
della difesa, sicuramente il 
reparto migliore dell'Italia. 
La riprova è data dalle 
quotazioni: due difensori 
in ascesa tre stazionari, 
uno solo, fra l'altro il più 
attaccante dei nostri 
difensori, Maldini, in 
ribasso. Indice al rialzo 
anche per Giannini; in 
discesa, invece, le due 
punte, Vialli e Carnevale, e 
Berti, che ha sprecato 
l'occasione che Vicini gli 
ha offerto contro gli Stati 
Uniti. 


In rialzo 



GIANNINI 
BARESI 
DONADONI 
DE AGOSTINI 
SCHILLACI 



Stazionari 


ZENGA 


BERGOMI 


DE NAPOLI 


ANCELOTTI 


FERRI 


Giuseppe Giannini 



Walter Zenga 



Gli esclusi 

Recuperato 

Baggio 

Giocherà? 


■■ MARINO. Il punto interro¬ 
gativo. d'obbligo. riguarda chi 
non ha giocalo. Dei ventidue. 
sono ben otto i giocatori che 
ancora non hanno vissuto il 
Mondiale in campo: Vicrcho- 
wod. Ferrara. Malocchi. Bag¬ 
gio. Mancini. Serena. Tacconi 
c Pagliuca. Avventurarsi nei 
giudizi, confortati unicamente 
dalle partitelle di allenamento, 
e azzardalo Dal lavoro quoti¬ 
diano, perù, si ha l'impressio¬ 
ne che Tacconi e Vicrchowod 
abbiano mantenulo l'ottima 
(orma di fine stagione. Tacconi 
non sbaglia un intervento. Si 
allena con it solilo impegno. £ 
di buon umore, termometro, 
questo, dello stato di salute di 
un giocatore. Il «russo» é il soli¬ 
to carroarmato. Taglia il cam¬ 
po con le sue falcale, un avanti 
c indietro con quei recuperi 
che solo Baresi riesce ad imita¬ 
re. L'ammonizione rimediata 
da Ferri non preoccupa: se do¬ 
vesse arrivare la seconda, ci 
sarebbe un buon Vicrchowod 
a sostituirlo In ascesa, dopo 
l'inizio diffìcile di Coverciano. 
Baggio. al quale manca solo la 
partita. Chiarito il suo futuro, 
un futuro dorato, il neoiuventi- 
no è ormai recuperato. Potreb¬ 
be essere l'arma ideale per 
mettere in difficoltà i lenti spi¬ 
lungoni cecoslovacchi, ma Vi¬ 
cini sembra intenzionato ad 
inserirlo soltanto a partita già 
iniziata. Ferrara sta bene tisica¬ 
mente ma. dopo una stagione 
d'oro e il secondo scudetto 
con il Napoli, attraversa invece 
un momento difficile sul piano 
psicologico. Ieri ha latto capire 
di non gradire il fatto di non es¬ 
sere più la prima scelta Ira le ri¬ 
serve: «Dopo essere stalo tre 
anni nel giro, mi sono accorto 
di essere stato scavalcato da 
qualcuno (Vicrchowod. ndr). 
Non posso nascondere di es¬ 
sere molto deluso». Marocchi 
sembra aver smaltito la delu¬ 
sione dell'esclusione dalla par¬ 
tita con gli Usa. mentre Serena, 
che già nel mondiale messica¬ 
no aveva latto la comparsa, 
sembra vivere senza patemi la 
sua condizione di sesto attac¬ 
cante. Ma per lui. in (ondo, do¬ 
po una stagione sofferta, que¬ 
sta convocazione e stata già un 
premio. 


Pagina a cura di: 
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■■ MARINO. In salita le quota¬ 
zioni di cinque azzurri: Gianni¬ 
ni. Donadoni, Baresi. De Ago¬ 
stini e Schillaci. Giannini £ sta¬ 
to il migliore nelle due partite 
con Austria e Stati Uniti: un 
rendimento abbondantemen¬ 
te sopra la sufficienza, nell'ar¬ 
co dei centottanta minuti, con 
una leggera flessione solo nel 
secondo tempo con gli Usa. I 
segreti di questo Giannini ritro¬ 
vato sono due: l'annata positi¬ 
va con la Roma e l'ottima con¬ 
dizione tisica. Toccato il tondo 
nella stagione precedente, va¬ 
le a dire l'ultima del corso Lic- 
dholm. Giannini ha trovato 
dieci mesi fa in Radice il tecni¬ 
co giusto per scrollarsi certe ti¬ 
midezze che sembravano (re¬ 
narlo. Un campionato in conti¬ 
nuo crescendo, condotto con 
il piglio del leader. Nella Roma 
dei quarantuno punti e della 
Uefa conquistala in netto anti¬ 
cipo ci sono, oltre ai gol di 
Vocller. le geometrie del Prin¬ 
cipe. Sull'onda emotiva del ri¬ 
lancio. Giannini si e presentato 
a Coverciano nelle migliori 
condizioni per affrontare una 
nuova preparazione. Ha potu¬ 
to lavorare di slancio, allegge¬ 
rito. fra l'altro, dal carico di 
stress che molli suoi colleghi si 
sono trascinati dietro dopo 
una stagione mollo intensa. E 
non é un caso che nel gruppo 
di chi «sale» ci sia Donadoni. 
anche lui fra i più continui e 
positivi nei due match conse¬ 
gnali agli archivi. Costretto a 
saltare semifinali e finale di 
Coppa Campioni per squalifi¬ 
ca. Donadoni è sfato l'unico, 
tra i rossoneri, a poter ricarica¬ 


re le batterie. Meglio con l'Au¬ 
stria che con gli Usa. dove ha 
sofferto, talvolta, il catenaccio 
degli americani, il tornante az¬ 
zurro ha conformato comun¬ 
que di essere uno del pochi 
uomini, di questa Nazionale, 
capace di inventare situazioni 
imprevedibili. In ascesa anche 
Baresi, finora, senza dubbio, il 
miglior libero del Mondiate. 
Impeccabile nelle chiusure di¬ 
fensive. dove ha entusiasmato, 
in certi recuperi, il pubblico 
dell'Olimpico, il milanista ha 
cercato anche di dare il solito 
contributo nelle azioni di at¬ 
tacco. Un solo rimprovero: l'al¬ 
lergia al tiro. Ha una bella ran¬ 
dellata da lontano. Baresi, e 
dovrebbe sfruttarla di più. Cre¬ 
scono anche ì due juventini. 
Schillaci e De Agostini. Totò ha 
il grosso merito di aver spalan¬ 
calo all'Italia la vittoria con 
l'Austria, in una partila che 
aveva visto l'attacco sprecare 
diverse occasioni da gol. Non 6 
riuscito a ripetersi con gli Usa. 
Totò. ma ha confermato di es¬ 
sere in palla. Ha rischiato di fa¬ 
re il bis. sempre di lesta, e si è 
fatto trovare sempre al posto 
giusto. Non è colpa sua se pal¬ 
loni da infilare in porta non gli 
sono arrivati. Ottimo il De Ago¬ 
stini subentrato ad Ancelotti 
nella ripresa con gli austriaci, 
un De Agostini che ha ribadito 
la sua duttilità giocando, e be¬ 
ne. in un ruolo non suo. In alle¬ 
namento è sempre fra i più vivi 
e non sono pochi a reclamare 
la sua utilizzazione al posto 
del fiacco Maidini di questi ul¬ 
timi tempi o come primo rin¬ 
calzo di Ancclotli. 


Ma marino. Nel limbo degli 

«stazionari» cinque azzurri: An- 
celotli. De Napoli. Bergomi, 
Ferri e Zenga. La collocazione 
li Ancetonl In questo gruppet¬ 
to Intermedio è «colpa» deU’in- 
ortunio che gli ha (atto gioca¬ 
re (inora appena quantacln- 
que minuti. Quel primo tempo 
con l'Austria, comunque, ha 
confermato la sua importanza 
per gli equilibri del centrocam¬ 
po Italiano. Ancelotti, Ira l'al¬ 
tro, £ il supporto preferito di 
Giannini: I due, dopo aver gio¬ 
cato insieme nella Roma per 
tre campionati, si integrano al¬ 
la perfezione. Il malanno mu¬ 
scolare ha costretto Ancelotti 
ad una settimana di lavoro dif¬ 
ferenziato, ma è ormai pronto 
il rientro. Quando, dipende so¬ 
lo da Vicini. Stabili le azioni di 
Zenga, che ha comunque il 
merito di essersi fallo trovare 
pronto nelil'unica vera azione 
da gol degli americani, salvan¬ 
do il misero vantaggio di 1-0. 
Una parata vera in due partite 
è poco per dare un giudizio, 
ma essere stato determinante 
è comunque un punto a favore 
per il portiere azzurro. De Na¬ 
poli, invece, dopo un esordio 
abbastanza confusionario con 
gli austriaci, si é ripreso con gli 
americani. Con l'Austria non 
era allatto piaciuto, nonostan¬ 
te le sue corse senza un attimo 
di pausa. Troppi passaggi sba¬ 
gliati. troppi cross finiti o Ira le 
braccia del portiere o sul fon¬ 
do. Con gli Usa il napoletano si 
é ripreso. E' partito senza pi¬ 
giare a fondo l'accelleratore, 
un vizio abituale, ed £ salito di 
tono gradualmente, raggiun¬ 
gendo il top proprio nel secon¬ 


do tempo. Ha riconquistato 
molti palloni e ha datò una 
mano alla difesa nelia parte fi¬ 
nale della partita, la più (letica¬ 
ta per la squadra.'Il nuovo ca¬ 
pitolo della sua IHe con il Na¬ 
poli lascia perù perplessi: un 
contrattempo che era meglio 
evitare, in un momento in cui 
De Napoli stava 'recuperando 
. una torma che quest'anro gli 6 
spesso sfuggita. Senza lampi 
particolare i due dilenscri del- 
l'Inter, Ferri e Bergomi. Ferri, 
che ha rimediato un'ammoni¬ 
zione evitabilissima con gli 
Usa, ha perù il merito di essere 
riuscito a riconquistare una 
maglia che sembrava perduta 
e di aver confermato in queste 
due prime uscite di meritarla. 
Dopo il nello calo di condizio¬ 
ne di inizio primavera. I interi¬ 
sta £ stato uno di quelli che ha 
beneficiato di piò della cura- 
Rocca: ha ritrovato la condi- 
zione atletica e, sullo slancio, 
la sicurezza. A suo sfavore, pe¬ 
rù, rimane la predisposizione 
alla lite: sgomitare con un 
americano che gioca a pallone 
non sembra un gran drittata. 
Bergomi ha fatto il suo dovere 
con Polstcr. annunciato come 
uno spauracchio e che ha con¬ 
fermato invece quei limati che 
lo avevano frenato in Italia. 
Con gli Usa, che non avevano 
certo punte di grido, il capita¬ 
no azzurro ha avuto un leggero 
calo. Avrebbe potuto spingere 
di più sulla lascia ed è rimasto 
invece bloccato sulla lùtea di 
centrocampo. Un altro appun¬ 
to: anche lui, come Baresi, ha 
un gran tiro da lontano. Perché 
non tira? 


MI MARINO. Ma Idi li. Vialli. 
Carnevale e Berti: gli azzurri in 
calo sono loro. Vialli, prima di 
tutto. Sta pagando, Il sampdo- 
riano, l'irrefplariUL.tella sua 
stagione. La «aie:» infortuni 
che lo ha costretto a giocare a 
singhiozzo si fa sentire: gli 
manca ancora qualcosa sul 
piano della velocità e In lare di 
tiro. Ha sulla coscienza un 
paio di gol sprecati, oltre, natu¬ 
ralmente. al rigore fallilo con 
gli Stati Uniti. Finora £ piaciuto 
più come ala - suo il cross per 
la zuccata vincente dii Schillaci 
- che come centravanti, ma 
torse è proprio quest a la chia¬ 
ve del suo rendimento appan¬ 
nato. Corre motto. Vialli, c lo fa 
bene, grazie ad una tozza atle¬ 
tica non comune. Il problema, 
perù, è che ad un attaccar le si 
chiedono prima i gol. e poi, 
semmai, il moòfmento, e sotto 
quest'aspetto non cl siamo. 
Vialli ha già messo le mani 
avanti. «Il modulo ad uria pun¬ 
ta. con lo Carnevale a fare a 
turno il Donadoni della fascia 
sinistra lo vuole Vicini», ma il 
problema di tondo rimane. Se¬ 
gna poco questa Nazionale, e 
gli attaccanti non pascne ag¬ 
grapparsi sempre ad un alibi. 
Vialli, lo ricordiamo, i n lizzano 
non mette la palla in rete da 
quattordici mesi: l'ultimo suo 
gol risale all'aprile de ilo scorso 
anno, amichevole teli a-Un¬ 
gheria (4-0). Lunga astinenza 
anche per Andrea Carnevale, il 
solo ad aver pagato nnorzi un 
rendimento insufficienii:. La 
staffetta con Schillaci ha «puni¬ 
to» il suo appannamento. Car¬ 
nevale ha vissuto una stagione 
difficile a Napoli: sacrificato a 
lare il tornante per consentire 


a Maradona di sgu azzare nella 
sua pinguedine, è diventato un 
gran corridore, acquisendo 
qualcosa sotto l'apetto tattico, 
ma perdendo l’abitudine alla 
rete. Le ripetute insulficienze 
rimediate dalla critica lo han¬ 
no innervosito, incrinando l'e¬ 
quilibrio psicologico, che, per 
un attaccante, si traduce nel¬ 
l'insicurezza. I tentennamenti 
di Vicini non lo hanno certo 
aiutato. Con gli austriaci Car¬ 
nevale si è mangiato un gol e 
mezzo - nel secondo caso ha 
ragione lui. il pallone era 
«sporco» - e lo ha pagato con¬ 
quistandosi una doccia antici¬ 
pata. sostituito da Schillaci. La 
vicenda si é ripetuta con gli 
americani dove, peraltro. An¬ 
drea é andato meglio rispetto 
alla prima partita. Un tira e 
molla, questo, che non sembra 
la medicina giusta per guarirlo. 
In calo anche Maldini. Lui si 
giustifica e anzi, con una punta 
di risentimento nei confronti 
della stampa, dice che «da no¬ 
vembre sto andando bene. la 
verità £ che qui non ci sono 
problemi e allora si vuole 
crearti. Questa storia di Maldini 
che non va sembra tirata fuori 
apposta per creare un duali¬ 
smo con De Agostini». La verità 
autentica, perù, £ un'altra: se 
uno gioca bene, nessuno lo di¬ 
scute. E u nessuno viene in 
mente di inventare pericolose 
concorrenze. Maldini, con Au¬ 
stria e Usa. non £ piaciuto. Ber¬ 
ti. invece, ha solo novanta mi¬ 
nuti sulle spalle. Poco, effetti¬ 
vamente, per dare un giudizio, 
ma la sensazione è che abbia 
sprecato un'occasione. E que¬ 
sto é già una colpa, 


Giostra di miliardi alla fiera dei sogni 


Affari veri e presunti, contratti 
e opzioni: Aldair alla Roma 
Lazaroni tecnico viola 
Raducioiu a Bologna, Das Walker 
alla Juve. Lineker a sorpresa? 


MI MARINO. I soliti brasiliani, 
svedesi, rumeni, e poi le novità 
africane il mercato mondiale 
ruota soprattutto attorno a lo¬ 
ro. L'avvio poco convincente 
delta Selefjao non ha fatto ca¬ 
lare le quotazioni dei giocatori 
In maglia verdeoro. A comin¬ 
ciare da Aldair. Non ha mai 
giocato, eppure la Roma £ di¬ 
sposta a sborsare quasi cinque 
miliardi per assicurarselo, il 


Benfica, che ne aveva chiesti 
sci, ha ridotto le pretese. Nei 
prossimi giorni la trattativa po¬ 
trebbe definirsi anche se Sven 
Goran Eriksson, che sta se¬ 
guendo il Mondiale a Roma 
come commentatore di una 
tiwù svedese, vorrebbe tratte¬ 
nerlo e. eventualmente, riman¬ 
dare la decisione alla fine di 
Italia 90. La Fiorentina tratta 
ancora Ricardo Rocha, anche 


lui assente finora dalla kermes¬ 
se mondiale, un difensore 
mollo eleganti:, con una breve 
e sfortunata esperienza euro¬ 
pea allo Sporting di Lisbona, 
(eri intanto nel ritiro brasiliano 
di Asti c'£ stato un incontro tra 
it et Lazaroni e Flavio Pomello, 
presidente della Fiorentina. Il 
tecnico nella prossima stagio¬ 
ne sarebbe suila panchina vio¬ 
la. I! migliore brasiliano del 
Mondiale. Branco, sia per salu¬ 
tare il Porto: si trasferirà in 
Olanda, al Psv Eindhoven. Ma- 
zinho]. acquistato dal Pescara 
quando ormai la serie A sem¬ 
brava nelle mani degli abruz¬ 
zesi. dovrebbe finire a Lecce, 
in un cambio del libero Righet¬ 
ti. Futuro europeo anche per 
Taflarel. Il portiere che sta con¬ 
fermando al Mondiale i buoni 


giudizi espressi su di lui. Piace 
a tedeschi e spagnoli, ma. a 
sorpresa, potrebbe arrivare in 
Italia: interessa Genoa e Par¬ 
ma. Fra i portieri, in evidenza il 
colombiano Higuita. Lui dice 
di voler pensare al futuro a 
Mondiale concluso, in realtà 
ha ricevuto offerte da club spa¬ 
gnoli, francesi e portoghesi. 
Potrebbe finire al Benlkra, che 
vorrebbe rimpiazzare Silvinho. 
It numero uno che prega, il co¬ 
staricano Conejo. uno dei mi¬ 
gliori finora nel ruoto, cerca a 
trentanni l'occasione della vi¬ 
ta. Il sogno si chiama Italia, 
molto difficile, più probabile 
invece che riesca a piazzarsi in 
Spagna, magari in serie Et. L'al¬ 
tro costaricano, l'attaccante 
Cayasso, 29 anni, attaccante 
del Saprissa, autore del gol-vit- 


toiia sugli scozzesi, si offre: an¬ 
che per lui, una chai ice euro¬ 
pea significherebbe nettare al 
sicuro il futuro. Svezie .-delusio¬ 
ne. eppure gli scandinavi con¬ 
tinuano a piacere. Come To- 
mas Brolinj, il ventenne attac¬ 
cante del Norkkocping. esplo¬ 
so quest'anno e lanciato subì» 
to in Nazionale. Costa due mi¬ 
liardi, piace a Genoa e 
Sampdoria, ma sembra già op¬ 
zionale dalla Juventus, Altro 
svedese molto seguilo, ) attac¬ 
cante dell'Ajax Stefan l’ettar- 
son), 27 anni. Lo bracca il Ge¬ 
noa. che segue anche la punta 
scozzese Duric. Sempre Ira gli 
attaccanti, potrebbe accasarsi 
ad un club italiano, ma a pa rti¬ 
re dalla stagione 91-92, il belga 
dell'Anderlcht Marc Degryse, 
24 ann. Piace a Juve e Lazio. 


Albo belga pronto per l'Italia. 
Emmers, centrocampista del 
Malines. C’é dietro la Roma. Il 
rumeno Raducioiu. centravan¬ 
ti delta Dinamo Bucarest, é se¬ 
guilo da Fiorentina e Bologna, 
quest'ultima lanciata anche su 
Sabau e Lupescu. Qualche sor¬ 
presa, però, potrebbe scaturire 
dall'Inghilterra. Il difensore 
Das Walker. centrale del Not¬ 
tingham Foresi, quasi sicura¬ 
mente finirà alta Juve. Il colpo 
a sensazione, però, potrebbe 
riguardare il centravanti Line¬ 
ker. attualmente al Tottenham. 
In una recente intervista Line¬ 
ker ha detto che vorrebbe ri¬ 
manere in Inghilterra, ma di 
fronte ad un'offerta super il 
suo no si piegherebbe senza 
problemi. Strada inversa, inve¬ 
ce. per Trogito: la I-azio sta per 
cederlo al Chelsea. 


Walter Zenga, l'unico portie¬ 
re ancora imbattuto tra le 
squadre che hanno comple¬ 
tato ta seconda giornata, si £ 
ieri nel ritiro di Marino la¬ 
sciato andare a giudizi (per 
la verità molto cauli) sugli 
altri "numero 1» impegnati 
nel Mondiale. Zenga sostanzialmente difende la categoria, c 
dice che bisognerebbe asircttare perlomeno ta fine della pri¬ 
ma fase, ma fa anche interessanti annolazioni. Per Zenga. il 
portiere slavo Ivkovic £ tra i più interessanti, nonostante sta 
incappalo in una giornata storta. »Mi ha sorpreso molto - di¬ 
ce Zenga - il siluramento di Dasacv. non mi sarei mai aspet¬ 
talo che i sovietici prelevassero Uvarov dalla tribuna per 
mandarlo in campo». »Ncn so come faccia Lung a giocare 
tra nquillo con quello che da succedendo nel suo paese: au¬ 
guri a Pumpido, ma per li i sarà dura ricominciare: Goycoe- 
chea l'ha sostiluilo degnamente». Per Walter Zenga il più re¬ 
golare £ lo spagnolo Zubi rancia. c sì aspetta mollo dal bel¬ 
ga Prcud'Homme che non £ stato ancora particolarmente 
impej nato. Un giudizio positivo anche per il portiere che si 
troverà di fronte domani: »Ho stima di Stejskal, gli ho vislo fa¬ 
re cor semplicilà cose molto difficili, £ segno di classe».Zen¬ 
ga po loda N'Kono e Higuita, anche se aggiunge che -non 
condivido i loro metodi». Su Shillon ilportiere azzurro non 
ha alcun dubbio. «Sento stresso dei giudizi contrastanti sudi 
lui, mi prima di parlarne molti dovrebbero mettersi sull'at¬ 
tenti». 


Zenga giudica 
i suoi colleghi 
«Sull’attenti 
perShilton» 


Sono almeno 36 anni che l'I¬ 
talia non batte la Cecoslo¬ 
vacchia. e gli azzurri hanno 
dei <onti aperti» con il et 
boemo. Jozel Venglos. Le 
due nazionali si sono incon¬ 
trate 25 volte ed i boemi van¬ 
tano 8 vittorie al pari dell'Ita¬ 
lia, nove i pareggi. I cccos ovacchi vantano un gol In piti: 38 
contro 37. In Italia perù la Cecoslovacchia non ha mai vinto, 
mentre gli azzurri hanno -conquistato» Praga il 23 maggio 
del 1Ì37, grazie ad una prodezza di Silvio Piota. L'ullimo 
successo dei nostri risale al 13 dicembredel 1953.1 «conti 
a pete-tfotf JortFVertgloS riguardano ta Anale per il terzo po¬ 
sto agli Europei del 1980. ed una penante sconfitta per 34) 
che la Cecoslovacchia indisse all'Italia nel novembre del '78. 
Sono ire i giocatori italiani che hanno già affrontato > «Ccki»: 
Bergomi (trevolle). Wierchowod (due) eAncelolti. 

Paolo Maldini non ci sta, c di 
rimando contesta ch i lo criti¬ 
ca. -Sono sette mesi - ha al- 
lermato il calciatore azzurro 
-che il mio £ un rendimento 
ad alto livello, eppure le mie 
prestazioni vengono giudi¬ 
cate severamente. Mi viene 
affibbiata l'etichetta di eterno stanco, negli ultimi due anni 
ne Ito sentite di tutti i colori nei miei riguardi. Poi, quando va 
tutto tene, si cercano di creare dualismi. Visto che Ira noi 
c’é una grande armonia, allora si vanno a cercare quelli che 
non giocano». A chi gli chiedeva se cambia il suo rendimen¬ 
to tra Mitan e nazionale. Maldini ha seccamenle risposto: 
•Non cambia, anche perc iò gioco praticamente allo stesso 
modo Neanche a dire che sta stanco, ho passato una sta¬ 
gione giocando tre partite a settimana, qui invece c'£ un in¬ 
contro ogni cinque giorni ed ho avuto tutto il tempo di recu¬ 
perare». 


Paolo Maldini: 
«Basta critiche, 
iogiioco 
ad alto livello» 


L’Italia 
non batte 
i «Ceki» 
da 36 anni 


•La gente ha elementi per 
giudicare. Sa chi £ Marado¬ 
na. Per quel che mi riguarda, 
dico che l'argentino si com¬ 
menta da solo». Riccardo 
Ferri, stizzito, replica con 
una certa energia alle insi¬ 
nuazioni avanzale da Diego 
Armando Maradona per ii suo (allo sullo statunitense Mur¬ 
ray. Il >pibc» si era dileso dalle critiche sulla sua condotta di 
gara replicando che tutti nolano le sue scorrelezzse o furbe¬ 
rie. na non guardano o non -vedono» alili falli quali quello 
di Ber i sul giocatore degli Stati Uniti in occasione di Italia- 
Usa. 

»Ho già detto in passato a Maradona - ha affermato Ferri ri¬ 
ferendosi ad una irasmissione televisiva - a brullo muso 
quello che pensavo di lui. Non mi interessa quello che lui 
ora hz detto di me. né quello che diràin futuro». Quanto al 
fate su Murray, il calciatore azzurro lo ha rievocalo dicendo 
che ■ non era un intervento cattivo. L'ho rivisto anche in tele¬ 
visione: e la mia impressione è rimasta questa. Tra I altro io 
l'ammonizione l'ho presa per non aver rispettato la distan¬ 
za. E f oi. come mai nessuno ha notalo che nella stessa par¬ 
tila tio preso un pugno in faccia con la palla lontana?». 


Riccardo Ferri 
replica duro 
alle accuse 
di Maradona 


FEDERICO ROSSI 


SPORT IN TV E ALLA RADIO 


Rallino. 14e 19.40Tg I Mondiali; 20.45 Mondiali, da Bari, Came- 
run-Urss;0.30Tg 1 Mondiale. 

Ralduc. 18.55 Tg 2 Dribbling Mondiale. 20.15 Tg 2 Lo sport-il 
calcio ò; 23.45Tg 2 Diario Mondiale. 

Rai tre. 14.30 Videosport; 16,15 e 19,45 Prove tecniche di Mon¬ 
diale 20,45 Mondiali, da Napoli, Argentina-Romania; 23.05 
Pi o:esso ai Mondiali. 

Trac. 8.30 Buon giorno Mondiale: 13 Diario'90; 20.30 Mondiali: 

Argentina-Romania: 23.15 Camerun-Urss. 

CapodIstria. 11.45 Baskel Nba; 13.45 Moto, Gp di Jugoslavia; 
153,5 Tennis, torneo Queen's; 18 45 Wrestling spotilghv, )9 
Cani|K> base-Sportime-Golden juke box; 22.15Ì3oxe dì notte; 
23 basket Nba. 

Radlouno. 7.30-13.15 Linea Mondiale; 16.30 ltalia'90; 21 Argen- 
tina fcomania e Camerun-Urss. 

Stereouno. 16.30 ltalia'90; 21 ltalia'90: Argentina-Romania e 
Camerun-Urss. 


c\ A l’Unità 

//I Lunedì 
Mi X 18 giugno 1990 
















































Sport 


| La vigilia 
j degli 
azzurri 



Forse domani, contro la Cecoslovacchia, il milanista 
non rientrerà in squadra. Vicini: «Non lo voglio rischiare 
in una partita in cui Carlo potrebbe non essere 
indispensabile ». Il sostituto? De Agostini il favorito \ 


Ancelotti ancora fuori 




■ v- 


Da novità è che Ancelotti potrebbe continuare a sta¬ 
re fuon Vicini non vuole nschiare il cervello tattico 
della squadra appena nstabilitosi Quel po' di cam¬ 
biamento preannunciato potrebbe anche limitarsi 
al sostituto del milanista II candidato più accredita¬ 
to pare essere De Agostini In attacco non si preve¬ 
dono nvoluziom nonostante il et continui a ripetere 
che contro la Cecoslovacchia vuole vincere 

_ OAL NOSTRO INVIATO _ 

ROMALDO PENDOLINI 


■■ MARINO La sfinge di Ce¬ 
senatico ripropone I enigma 
del giorno precedente con una 
piccola vanante Ancelotti non 
rientrerà contro la Cecoslovac¬ 
chia Carlo sla piuttosto bene 
ma viene da una ricaduta-dice 
Vicini- e poi in una partila di 
attesa come quella che credo 
faranno I ceki non è nemmeno 


Allenamento 

Porte aperte 
m In cinquemila 
allo stadio 


■■MARINO La pnma vera 
domenica estiva non ha evita¬ 
lo il consueto tutto esaurito al¬ 
lo stadio di Manno, che ha ria¬ 
perto dopo sei guarnì i cancelli 
al pubblico Cinquemila spet¬ 
tatori. incuranti del caldo afo¬ 
so. hanro seguito con il solito 
entusiasmo I allenamento 
quotidiano degli azzuffi Roba 
da poco breve riscaldamento 
e partitella I rossi hanno battu¬ 
to 6-4 i blu. con i quali Vicin 
ha schieralo Ancelotti E ap¬ 
parso completamente recupe¬ 
rato il centrocampista del Mi- 
lan Sii mosso bene, e ha pure 
segnalo un gol su rigore. Sul 
suo impiego con (a Cecoslo¬ 
vacchia Vicini deciderà aqui¬ 
lino momento, vale a dite do¬ 
po l'allenamento di questa 
mattina quando il cittì annun- 
cerà la formazione anti-Ccco- 
skwacchia A segno, sempre 
per i blu Carnevale e Vinili II 
quatto gol porta la firma anco¬ 
ra su ngore d Raggio Per i 
rossi invece sono andati in 
gol Serena, tnplctta. Vietcho- 
wod doppietta, c Berti Al rien¬ 
tro in albergo Vicini ha radu¬ 
nato gli azzurri nel salone con 
li mega screen gli azzurri i sta¬ 
lo rivisto il filmato delia partita 
Cecoslovacchia Austria Nelle 
prime ore del pomeriggio. In¬ 
vece. all .Hello Cabala* i ve¬ 
nuto in visita di cortesia il se¬ 
gnalano della Fedeicatcìo ce¬ 
coslovacca Baia CS B 


De Agostini 

«Gioco io? 
Non lo so, 
aspettiamo» 


■I MARINO Ln apprendista 
meccanico strappato dal cal¬ 
cio all officina Luigi De Agosti¬ 
ni ma quella situazione giova¬ 
nile sembra perseguitarlo an¬ 
che nella piena maturità di cal¬ 
ciatore E arrivato in nazionale 
dimostrando sul campo quan¬ 
to vale, ma continua a rimane¬ 
re un apprendila titolare il 
mancino •Gigli* Forse domani 
sera potrebbe taglierai di dos¬ 
so almeno per una partita, 
questa ingiusta etichetta Pare 
lui il probabile tostituto di An- 
. celotti Lui comunque, non si 
{ scompone «Aspettiamo tran- 
L quitti I annuncio della lorma- 
] itone- 

• Non ha smanie da combat¬ 
tere è un Inulano convinto 
che il lavoro paga sempre Un 
convinzione che gli deve an- 
3 che aver trasmesso il suo con- 
[ terraneo Dino Zoll che gli lece 
vedere per la pnma volta 1 az¬ 
zurro con la nazionale Olimpi- 
’ ca La fortuna per lui esiste ma 
non piove dal ciclo .Te la devi 
andare a cercare» Cosi come II 
, posto nella squadra di Vicini 
- «lo sono uno che sa aspettare 
i- ma che si la trovare sempre 
pronto quando o chiamano E 
credo che questa sia la cosa 
, piu importante E sono anche 
convinto che Vicini sia consa- 
» pevolc di questa mia particola- 
i re importanza* RP 


Indispensabile* Le caratteristi¬ 
che di incontrala di Ancelotti 
sarebbero un lusso per il et 
contro la Cecoslovacchia non 
siamo all ultima spiaggia ma a 
seconda del risultalo la nazio¬ 
nale azzurra potrebbe anche 
trovarsi nelle sabbie mobili La 
qualificazione agli .ottavi, non 
è m discussione ma una brutta 


figura contro I cekl metterebbe 
in discussione tante altre cose 
E vero come continua a soste¬ 
nere Vicini, che il vantaggio di 
(Imre primi o secondi è soltan¬ 
to teorico ma pratiche potreb¬ 
bero essere le conseguenze sul 
celestiale clima zzurro nel 
quale vivacchia questa nazio¬ 
nale 

Vicini continua a (ar finta di 
nulla ma ammette anche che 
vuole vincerla questa sfida per 
la leadership de! girone e per 
vincerla sembra voler puntare 
sui suoi azzurri più fidati L u- 
nico dichiaralo cambio, prima 
di scendere In campo e quello 
per il sostituto di Ancelotti Sa¬ 
rà ancora Berti il vice di •Car¬ 
tella* oppure toccherà a Ma¬ 
locchi 7 «Troppo elementare* 
potrebbe dire Vicini E allora 


spunta la candidatura di De 
Agostini Lo juventino lo meri¬ 
terebbe a prescindere un po¬ 
sto in squadra Non si capisce 
che cosa abbia più di lui 1 e- 
sangue Maldinl se non 1 illimi¬ 
tata fiducia del et Ma le quota- 
Z'om di De Agostini salgono in 
considerazione della tattica 
più giusta per contrastare gli il¬ 
luminati coki e -Ago. al posto 
di Maldini potrebbe in questo 
caso non essere la mossa più 
azzeccata II milanista con 1 
suol limiti di marcatore po¬ 
trebbe limitare le avanzate di 
Moravcik mentre con De Ago¬ 
stini si potrebbe disinnescare 
quella mina vagante di Hasek 
L uomo a tutto campo della 
squadra di Venglos con un di¬ 
fensore che attacca come De 
Agostini dovrebbe limitare le 
sue escursioni Ma è soltanto 


un ipotesi e Vicini non la nulla 
per far capire se è quella giu¬ 
sta -Cambierò ma poco po¬ 
co., continua a ripetere a chi 
implora lo straccio di un sug¬ 
gerimento 

E quel pizzico di novità n- 
guardcrà anche il vecchio at¬ 
tacco 7 Pare propno di no se 
Vicini continua a giurare sulla 
bontà della squadra che finora 
è andata in campo e ad espm- 
mcre fiducia sul suo lungo 
cammino E a contorto della 
sua >(ede> chiama anche gli in¬ 
certi Inizi delle altre nazion ili 
•Le squadre non devono espiri- 
merai al meglio adesio e non 
crediamo troppo a questa 
Olanda Anche agli Eurojiei 
partirono maluccio e all micio 
Van Basten nemmeno gì» a 
va E poi si parla sempre tanto 


delle fatiche sopportate I u 
nostri nazionali Ira camplo u - 
lo e coppie vane ma and e i 
giocaton delle altre nazionali 
possono accusare lo stese t - 
podi logono* 

E liducioso Vicini, ma In ria 
quando lo si vorrebbe coin re i- 
gere nei tacili entusiasmi 
•Qualcuno ha già disegnato il 
nostro possibile piercorso qu 
lora finissimo al secondo [x - 
sto nel girone In base a t|UE*« i 
calcoli nei .quarti, incontri • 
rcmmo la Germania Sembri 
tutto scontato ma sia non h* 
loro dobbiamo prtma su pei ir: 
gli «ottavi, e non penso cl e - 
rà una formalità E poi >t in I 
attento ad agitare la Germani ì 
come nostro futuro spaurì 
chic Sono convinto che ni n 
meno a loro I idea di scontr ir i 


con noi li ronca molte allego» 
E guardiamo allora agli «otta¬ 
vi. Meglio trovarsi di Ironie 
Scozia o Costarica 7 «Una o I al 
tra non tanno troppa dilteren 
za Sono due squadre abba¬ 
stanza congeniali alle nostre 
caratteristiche Per me pari so¬ 
no dice Vicini mi distingue il 
grano dalla crusca quando gli 
viene riportata I ultima polemi¬ 
co di Maradona -El pube* p>cr 
difendere il sio tallo di m ino 
non punito coi il rigore dall dr 
bitro svedese Fncdriksson ha 
tirato in balle Ferri "E allora 
che dire di quella gomitata di 
Fem-ha det o Maradona-II 
mio è stato un gesto ir volontà 
rio il suo un fallacelo vero e 
propno* Vicini aggrotta un at 
limo le ciglia «Non mi pare 
che I episodio di Fem sia stato 
altrettanto determinante. 


mr* 


Pagliuca: «Non gioco, ho gli incubi» 
D Mondiale in tribuna del terzo uomo 


È un portiere al quale nessuno chiede mformaz oni 
Le chiacchiere di Pagi uca non interessano Chei o 
sa mai ti può dire il terzo «numero 1 » azzurro Ma d.i 
un «osservatore» si può, forse, ascoltare un giudizio 
meno vincolato all’uff cialità. Non spara su Zeng t <■ 
Tacconi, anche perchè per vederli cadere è solo 
questione di tempo El lui con i suoi scarsi 24 anni 
non ha fretta, ma fa a pezzi altn illustri colleghi 


DAL NOSTRO INVIATO 


■i MARINO Un azzurro sodu 
io sotto I ombrelloncche legge 
tranquillamente I giornali Nel- 
I ora di «casbah- allestita quo- 
iWianamBntor sulla terrasza 
dell hotel Hello Cabala è un 
articolo raro Ma è presto spie¬ 
gata la mancanza di acquirenti 
davanti a quel «banco» in mo¬ 
stra cù Pagliuca A chi vuoi 
che Interessi registrare i sospiri 
del terzo pioniere Tacconi de¬ 



ve l’alto Indice di gradimenti 
alla sua statura di pieraon ip pi 
piuttosto che al suo ruolo ili 
wiumber one» numero due Si 
non tosse Tacconi anche lui 
da preda di interviste s do 
vrebbe trasformare In cac h 
tote Figurarsi Pagliuca Mi 
proprio per il suo disincantai 
ruolo azzurro il portiere di Ila 
Sampdona 0 il più adatto x 
avere un punto di vista di a. rv 
su questo Mondiale Lui noi 
ha I ansia di saliere se gic-c i 
no se gioca e quando «r< rt 
dovrebbe succedere un zat 
chsma per spieratc ui scei cleri 
incamp>o. 

Non ha motivo perche uo i 
sonni siano agitati ep puri 
confessa di non dormire bc 
ne «Da quando siamo \ -nuli 
qui a Manno mi sveglio « ir 
pre troppo presto A Covi r la 
j no non mi succedeva foie I 
colpa del cambiamento tini 
ma. LOIimpico per lui e u i 
miraggio e nemmeno lo le¬ 
gna I fantasmi dei rivali noli ■ 
disturbano «Però chissà |ier 
che sogno di essere inseqt ito 
aggredito Forse mi trasi i "ite 
insicurezza il latto che mi ì < ti 
pitata una stanza al primo pie 
no» Notti stranamenle ai i .iti 
p>erPagliuca Nottidlunai\ir 
tura che per lui somigln a I 
una piacevole vacanza «Pie 
cevole lino ad un certo punto 
Questo lungo ritiro p>cr etnee 
me me e venuto solo per guai 
dare comincia a diventare pc 
sanie Non mi lamento di < < r 
Io Essere arrivato a nettimeli 
24 anni In nazionale e un 
gran betta soddisfazioni l> 
clamo che è una vacant, cl 
studio Perchè cerco di sfrutta 
re questa passerella di < a k i • 
intemazionale p>er vedere ehi 
cosa cèdi nuovo Sono le - u r i 
che mi {tossono tornare i til 
ad esempio se me li ritrosi r i 
come avversari in Coppe 1 1 
prossima stagione» 

E c è qualche giocatori" «h 
ti ha impressionato in man t r i 
particolare 7 


«L'inglese Gascoigne Lo 
avevo incontrato quando gio 
cai con la Under ZI c debbo 
conlessare che non mi aveva 
(atto una grande impressione 
Da allora però ha fatto passi da 
gigante- 

E tra i tuoi colleglli ci sono 
novità da segnalare 7 
•Vorrei segnalare qualche 
blufl Portien come Higuita e 
Shilton da no potrebbero gio 
care e con fatica in sene B A 
vederli mi viene il dubbio che a 
volte Pier farsi considerare con 
tino di più le pubbli! he- rela¬ 
zioni che I elle ttlvo valore» 

In quanto a «numeri 1. bravi 
nel curare la propna immagi 
ne anche da noi non manca¬ 
no gli esempi Basti pensare a 
Tacconi e Zenga 
-Si ma loro -tono anche bravi 
tra I pali» 

No ti capita di invidiarli un 
PO 7 

«Gli invidio I espcnena a ov 
viamente c poi la capacità che 
hanno di sdiammatizz ire le 
critiche le polemiche Tacconi 
è eccezionale in questo A me 
non riesce ancora di far finta di 
niente 

Ma a te tranquillo osservato¬ 
re che efletto I » vedere sentire 
intuire gli stati d animo dei tuoi 
compagni 7 L'ansia di giocare 
la gioia di essere nella foima- 
zione e la delusione di liuirc in 
panchina o addirittura in tribu¬ 
na sono emozioni che nem 
menoti sfiorar o 
«Sinceramente vorrei stare 
nei loro panni" 

E passare dalla dimensione 
scapigliata de la Sampdona a 
questo inamidato clima azzur 
ro 7 Saltare da Etoskova Vicini 7 
•Boskov è un ottimo allena¬ 
tore e non lo dico solo perchè 
a scommesso -udì me quando 
avevo vent anni L unico dilet¬ 
to che ha è quello di parlare 
troppo Vicini lo conosco da 
troppo poco t:mpo per poter 
esprimere un giudizio Mi pia 
ce pierò quando ci comunica 
la formazione Si vede che sol 
Ire nel pronunciare quei nomi 
che significano anche I esclu 
sione di altri E piacevolmente 
umano» 

Pagliuca si «gode» la sofie 
renza altrui A lui px.r il mo 
mento con quei due potenti 
«narcotici» chiamali Zenga e 
Tacconi è negata ogni serisa 
zione Un ane-letico Mondiale 
p>er il portierone bolognese na 
to un giorno puma nello slesso 
ospedale dove venne alla luce 
AlbertoTomba 3RP 


Faremo contento Matarrese 
Spediremo gli ;izzurri a Bari» 


tm ivEMi Tra i cecoslovacchi gira con insi¬ 
stenza una battuta «Dobbiamo battere I Italia 
e spedirla a Bari dobbiamo proprio farlo 
questo piacere al presidente Matarrese» La 
ripetono tutti e resta una battuta Infermeria 
Chovanec sta meglio Ieri si è anche allenato 
un ora in scioltezza il medico dice che «la si 
tuazione è soddisfacente- Il giocatore non 
accusa piu il dolore illa coscia destra dove 
contro I Austria rimise duramente colpito 
dopro un contrato Oggi sano previsti altri ac¬ 
certamenti forse una seconda ecografia Im¬ 
pressione se il recupero procede così contro 



Il bomber cecoslovacco Bilek e sotto il terzo portiere azzurro Pagliuca 

Il «filosofo» Venglos: la rinascita 
della squadra è specchio del paese 

«Per noi ceki 
è tornata 
la primavera» 


Da sabato sera, la nazionale della Cecoslovacchia è 
in ritiro a Nemi Aspetta la partita contro 1 Italia alle¬ 
gramente ascoltando t discorsi del suo cittì, Jozef 
Venglos Ln tipo che certi discorsi sa farli è docente 
di psicologia sportiva all’università di Bratislava e 
vecchio uomo di calcio Un tipo anche piuttosto fur¬ 
bo che a Vicini dice- «Magan potessi farlo giocare io. 
un furiTic'Iasse còme Saggio» 

DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONCONE 


malia Chovanec scende in compro In mi¬ 
glioramento anche le condizioni di Straka 
Alle und 'i del mattino i giocatori cecoslo¬ 
vacchi «oro usciti dal Diana Park hotel e so¬ 
no saliti sul | ulmann Destina-ione Genzano 
Sono and iti a vedere I Infiorila festa tradi¬ 
zionale tonali sera allo stadio Olimpico è 
prevista i a p re .enza di oltre diecimila tifosi 
cecoslo rat c li Alcune centin na stanno arri¬ 
vando de Praga con voli charter I dirigenti 
della naz or ale dicono che «tutto questo pn 
ma della seconda primavera non sarebbe 
statopos ib e» □Fa Ro 


wm NEM Non è focile per i 
giornalisti intervistare Jozef 
Venglos il commissano tecni¬ 
co della Cecoslovacchia Non 
sopporta eccessi di notorietà 
non incorig ’ia gli anedoli 11 
colloquio ha lunghe pause di 
imbarazzo l’aria un buon in 
glese ma qjando vuole di 
mentica quali he pjrola chiave 
del suo di corso E lurbo po¬ 
co olio quard era una giova 
ne mezz ila dello Slovan face 
va innamorare molle ragazze 
ha gli occhi di un azzurro in¬ 
tenso Quali uno lo descrive 
«misurato p -obabilmente ri 
flessivo» ])o ete scorrere pa 
recchi ritagli ma le notizie so¬ 
no scarsi" N in risultano certe 
nemmeno li sue preferenze 
calcistici e li marcatura a uo 
mo quardo serve la zona mi 
sta se si può II contropiede to 
intriga pcichè è 1 unico modo 
di stare in Jif t sa e fare gol Ora 
che la sua Cecoslovacchia ha 
battuto gli U i e I Austria e mi¬ 
naccia di t a terc anche I Italia 
gli stanno ac »ndo monumenti 
di parole Forse troppe per 
uno che | tot he settimane la 
eraconsd r ito molto inguaia 
to La squadri perdeva tutte le 
amichevoli c ontro la Spagna 
con I Egi tu in casa contro In 
ghilterra e Gì nnama in trasfer¬ 
ta Scrissero «Ma che ci vanno 
a fare i c ■© slovacchi in Ita¬ 
lia 7 - 

Venglos fi a il pudore dei 
sentimenti i odia gli sprolo¬ 
qui i punii < sciamativi gli ef- 
fctlacci e i lu inni ha la capa 
cità di risiate sempre un pio 
distante d ig eccessi In que¬ 
ste ore ncn «mettono mai di 
chiederg i travolti dall ansia 
chi farà grecare martedì sera 
al posto di Kubik. E lui «Ci sto 
pensando ho molti giocaton 
come d re 7 universali Uno 
prima o poi lo sceglierò» Non 
òpretattizu < un modo di vive¬ 
re il calcio diverso dal nostro 
A un cron st i che Ieri cercava 
qualche nota di colore un diri¬ 
gerne cecoslovacco ha dello 
«Venglos ( u la spaccio di filo¬ 
sofo che a E 5 dnm fa ancora 
I allenate re. Ma sta cambian 
do idea A se tembre gli scade 
il contratte c n la federazione 
vuol mollare utlo per qualche 
lempo e tornare a insegnare 
psicologia applicata alle disci¬ 
pline spor* ivi nella Scuola su 
periore dello sport di Bratisla 


va 

Ancora una volta len Ven¬ 
glos hd spiegato la forza della 
sua squadra «Non ho fuori 
classe ma giocaton molte uni¬ 
ti In campro se la intendono 
che è un piacere Certi si trova 
no con uno sguardo con un fi 
scino Per forza molte azioni 
vengono via cosi lisce e veloci 
esenzaerron» t un gioco che 
respira largo A parte qualche 
sovrapprosizione mandala a 
memoria i giocaton sono llbe 
n di inventare «Libcn appun¬ 
to Di inventare e di vivere 
L ultima primavera di Praga ha 
restituito ai miei ragazzi 1 1 vo¬ 
glia di correre con fantasia» 

E realista quel che basta 
Per ripetere che "Contro I Italia 
giocheremo per vincere e vin¬ 
cere non sarà facile» E per te¬ 
lefonate a Praga alla moglie 
Èva e chiedergli «Ti andrebbe 
di venire a visitare Roma 7 Tan¬ 
to da qui non dovremmo 
muoverci per un po » Questo 
pensando sempre alla partita e 
chiacchierandonci sopra ama¬ 
bilmente con cortesia ma sen¬ 
za ipocnsia Quando gli han 
chiesto «Ma lei signor Ven¬ 
glos uno come Baggio lo fa¬ 
rebbe giocare o no 7 » Lui ha ri¬ 
sposto «Baggio è un giocatore 
straordinario Kubik sul suo 
conto ci ha raccontato cose 
incredibili E non posso farlo 
giocare p>er un solo piccolissi¬ 
mo dettaglio Baggio non è qui 
con me» E uno questo Ven¬ 
glos che può decidere di non 
dirti quel che pensa Ma «e te 
lo vuol dire usa abilmente la 
sopraffina dialettica diplomati¬ 
ca di chi conosce il calcio 

Ne ha visto parecchio Prima 
in nazionale fino all 80 quan¬ 
do lascia la squadra dopo il 
terzo posto agli europio con¬ 
quistato a Napoli propno con¬ 
tro gli azzum E poi viaggian¬ 
do allo Sprortmg Lisbona (do¬ 
ve fa esordire Putte) e in Au¬ 
stralia p>er guidare il Praha 5id- 
ncy e diventare quindi il dt 
dell Australia e della Malaysia 

Un tipo cosi è perle! Li mente 
immaginabile che stia dicendo 
ai suoi come battere I Italia 
Come facendola sbilanciare 
infilandola in contropiede E 
perchè perchè sarebbe una 
cosa troppo divertente spedire 
Vicini a Bari e prortare la signo¬ 
ra Èva a cena sul lago che sta II 
sotto 
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■■ NAiOJ fm i milk: (anta-, 
smi che si agitano sull'Argenti- 
na ce nò anche uno con la 
taccia da vampiro di Luis Ce¬ 
sar Menoili. Il -Placo» e in giro 
per l'Italia, non ai fa vedere ma 
si fa leggen: sui giornali dicen¬ 
dosi -pronto a riprendere in 
mano l'Argentina: che adesso 
è brutta come Bilardo-, Ma il 


Il campo amico del San Paolo sta diventando un miraggio 
per l’Argentina che perdendo oggi rischia l’eliminazione 
Ma la squadra di Bilardo insegue ancora il primo posto nel 
girone confidando in un passo falso degli africani a Bari 


ARGENTINA-RONIANIA 


TV3 ore 20,43 

(121 Goycoecnea 4 lung (1) 

1171 Seosmi 2 RMnic (21 

(161 Ofamcoedes 3 Kinn (31 

1 21 itosia 4 Maone Mi 

118) Somarola 3 Rotaci 15) 

120) Srnw 6 Popescu (61 

(21) Trogito 7 lacatus (7) 

14 ) Basuaido 8 Saoau 18) 

17) eomicfaga 0 Baimi (18) 

(10) MaraOcoalOHagi (101 
(8) Camggia 11 Lupescu 1211 

Arbitro "ilva Valente I Por) 

(221 Careelareti 12 Stata (12) 

(15) Mora» 13 Sana» (191 

114) testi 14 Ovmilroscu 117) 

191 Detotti ISTimofto (161 

(3) Ball» 16 RaOuciou_1141 • 


Contro la Romania Maradona (a 
destra mentre festeggia il primo 
gol contro l'Urs e. a sinistra, prima 
del match) vuole vincere per 
restrare a Napoli e in corsa per il 
mondiale 



Maradona spera 
nell’oro dì Napoli 


L'Argentina risolve stasera il rompicapo del girone 
B: per restare a Napoli, come i campioni del mondo 
in carica desidererebbero, deve battere la Romania 
e attendere il risultato di Bari, sperando in un suc¬ 
cesso deli'Urss a spese del Camerun. Bilardo confer¬ 
ma l’undici che ha battuto l'Unione Sovietica. Mara¬ 
dona in campo nonostante un dolore al ginocchio 
accusato nell'allenamento di ieri. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

FRANCESCO ZUCCHINI 


dottore di Buenos Aires (afinla 
di niente, ha già tanti di quei 
problemi con una squadra 
-stanca e mediocre- come scri¬ 
vono taluni quotidiani del suo 
paese, una squadra bisognosa 
di aiuti arbitrali c della mano di 
Maradona. Il -Narigon-, il Na¬ 
sone come ormai 0 staio ine- 
sorabilmenle riassunto in una 


parola, stasera rischia di uscire 
dal Mondiale assieme alla sua 
infelice creatura: (a paura per¬ 
sino la Romania, in passato 
battuta quattro volte su quat¬ 
tro. * proprio un momento 
brutto. 

Attualmente tutte le ipolesi 
sul futuro della banda Marado¬ 
na sono ancora possibili. Ve¬ 
diamole un po’: in caso di 
scondita, eliminazione quasi 
certa (resta l'ipotesi remola 
del ripescaggio'). Incasodipav, 
roggio, qualunque sia il risulta¬ 
to di Comcrun-Urss, Romania 
seconda (identica differenza 
reti con gli argentini, ma un gol 
segnato in più) e Argentina ter¬ 
za. a tre punti e con la certezza 
di passare comunque agli otta¬ 
vi: Maradona e soci finirebbero 
però a Torino, con concrete 


possibilità di trovarsi subito 
contro il Brasile. È ovviamente 
un ipotesi che Bilardo non 
vuole prendere In considera¬ 
zione. -Stasera dobbiamo vin¬ 
cere, a lutti I costi-, ha ripetuto 
in questi giorni e anche ieri co¬ 
me un ossesso. Vincendo, l'Ar¬ 
gentina sarebbe come minimo 
seconda, andrebbe a Genova 
e l'avversario la parte del giro¬ 
ne Olanda-lnghllterra, una ma¬ 
tassa ancora da dipanare,, co¬ 
munque un match, in ;^f}l ca¬ 
so poco agwSfe'Rfcài'a appuri¬ 
lo solo la vittoria e la speranza 
che l'L'rss batta con buon mar¬ 
gine il Camerun: prima del suo 
girone. l'Argentina incontre¬ 
rebbe a Napoli Jugoslavia o 
Colombia, linalmcnte insom¬ 
ma una squadra abbordabile. 

-Ma io stasera non starò cer¬ 


to con la radiolina incollata al¬ 
l'orecchio, per sapere quel che 
succede a Bari. Mi importa so¬ 
lo il risultato di Napoli e poi ri¬ 
tengo che t'Urss ubbia molte 
possibilità di vincere col Ca¬ 
merun-. Per i campioni del 
mondo, il fattore-campo del 
San Paolo è della massima im¬ 
portanza: per tutti, anche per 
lo sfortunato Pumpldo, tuttora 
ricoverato col gambone inges- 


cenlo- per questioni feerie Ite e 
per il fatto che non gioca t a 
parte gli 80 minuti con i'Urss) 
una partita vera da più di rei 
mesi. Goicoechea t tesserato 
Intatti per il Mllllonarlos di flo- 
gotà e in Colombia il ca arpio¬ 
nalo quest'anno è sialo sospe- 
so ben prima della conclusio¬ 
ne. Ma anche Diego Rimando 
Maradona ha i suoi motivi jrer 
toccare lento: la squad ra (inora 
non l'ha aiutalo, gli è stato fal¬ 


sato In una cllnica napoletana, non l'ha aiutalo, gli <5 stato lat- 
chejeri ha riccvwWkvisita delr to,.RliS»rc.ch<: li» minujl 
i còhnpagni di squadrai -Se peri \ non ha'fatto uri sòkt ri tiro in 
diamo Napoli, perdiamo il porta, Il suo luogotenenti; Unti- 


Mondiale», ha detto come un 
oracolo e c'è chi ha toccalo il 
(erro del suo lettine. Sicura¬ 
mente l'avrà latto Goicoechea, 
il portiere promosso titolare 
che in Argentina hanno defini¬ 
to -non affidabile al cento per 


sta. completamente fuori for¬ 
ma. è malvisto da mezza squa¬ 
dra che chiede un sacrosanto 
avvicendamento. In mozzo a 
tutto questo, Bilardo non cam¬ 
bia squadra: confermato Tro- ' 
gllo, che ieri ha continualo la 


polemica a distanza con la La¬ 
zio (-Voglio scegliermi una 
squadra che mi meriti»), con¬ 
fermato anche Caniggia come 
unica punta, non utilizzabile 
Buggeri. -Questa è la squadra • 
ha detto il et ai giornalisti ar¬ 
gentini - se non vi va bene fate¬ 
la fare a Grondona», e ha con- 
tinunato cosi una sua persona¬ 
le polemica. 

Sul Ironte romeno, alcune 
novità. Da Teiere. Jenei ha fat¬ 
to capire che starà fuori Radu- 
cioiu, stellina deludente, assie¬ 
me a Timofte: al loro posto Ba- 
lint e Lupescu. un centrocam¬ 
pista e un mediano. Unica 
punta dunque Lacatus. pronto 
in contropiede a sfruttare i lan¬ 
ci di Gheorghe Hagi Un asset¬ 
to molto prudente, perchè alla 
Romania, c'è bisogno di dirlo, 
un pareggio andrebbe di lusso. 


Nepomniachi, et sovietico del Camerun, ha l’ingrato compito di far fuori i connazionali 


n Signor N 




La brutta partita con 1 Inghilterra 
alimenta la fronda dei giocatori 


vogliono la testa 
del et Beenhakker 


Di big match ha avuto soltanto il nome. In campo, 
Inghilterra ed Olanda non hanno certamente fatto 
onore né alle aspettative né ai loro blasoni. Un pian¬ 
to gli olandesi, con Cìullit che è ancora in fase di re¬ 
cupero, e con Van Basten che, isolato, non è cp- 
munque al meglio. L'Inghilterra, a parte la tradizio¬ 
nale albagia, è poca cosa. Ma almeno ha provato a 
vincere. 


DAL NOSTRO INVIATO 
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■1 CAGLIARI. Dimenticare 
l'Olanda. Dimenticare l'Inghil¬ 
terra. L'Olanda, soprat'utto. 
che finora è solo il ricordo di 
una g-aiidc squadra di calcio, ' 
incatenata nei suoi tre campio¬ 
ni. Van Basten. Gullit, un po' 
meno Rijkaard, velleitaria e 
inamidata in Ronald Koeman, 
spenta ed approssimativa ne¬ 
gli altri, comprimari generosi 
con unti pallida idea di cosa 
sia il £ loco del cale io, che per i 
più si traduce in grandi galop¬ 
pate, esibizioni atletiche a pc- 
dalom alla sperindìo. 

Dimenticare Inghilterra- 
Olanda, attesa come la partita 
•clou- del girone F. momento 
della verità per due conten¬ 
denti dalle non celate ambi¬ 
zioni, confronto decisivo [>er la 
leadership sull'asse Palermo- 
Cagliari. La montagna degli 
apprezzamenti e della consi- 
delazione ha partorito il topo¬ 
lino di un calcio deprimente. 
Forse non la partita più brutta 
in assoluto, in un mondiale 
che ne dispensa a man .«alva. 
Ma, comunque, un triste pa¬ 
reggio'. che ha il solo meritò (o 
demerito) di rinviare ogni so¬ 
luzione all'ultima giornata. 
Ambedue possono ancora af¬ 
ferrare l'aereo che le portereb¬ 
be sul continente a disputare 
gli ottavi di tinaie. Come pos¬ 
sono riuscirci Egitlo ed Eira. 

Un'incertezza che nasce, 
però, non da un equilibrio di 
valori ma, semmai, da un 
equi Mario di disvalori. Dopo 
due giornale, con quattro pa¬ 
reggi su quattro partite, il giro¬ 
ne F può vantare una sola pre- 
rogoliva..quella di aver brevet¬ 
talo L'aitficàJcio n preceduto ed, 
abbozzato nella prima gioma- • 
ta, messo a punto nell'incvon- 
irò trai Inghilterra ed Olanda e 
perfezionato ieri pomeriggio 
da irlandesi ed egiziani. Per 
come sono andate le ccsc li¬ 
noni. nulla di strano se si quali- 
beassero proprio Eire ed Egit¬ 
to. A scapito, magari, piu del- 


Higuita 

Il portiere 
da Ivan 
a Bologna 


l'Olanda che non dell'Inghil¬ 
terra. I campioni d'Europa so¬ 
no in preda a quella ciré si po¬ 
trebbe chiamare una crisi di 
transizione. Il tecnico Ix-o Bee¬ 
nhakker non incontra il favore 
dei giocatori, per la. meno dei 
più rappresentativi, organizzati 
in Ironda per esautorarlo e 
dargli al più presto il benservi¬ 
to. Voci dì corridoio danno gli 
olandesi che militano nel cam¬ 
pionato italiano tra i più attivi 
tessitori della congiura di pa¬ 
lazzo. Vere o (alse che siano, 
resta da vedere re l'eventuale 
caduta di Beenhakker produr¬ 
rà una repentina metamorfosi 
nel gioco, rivitalizzando una 
compagine che. al momento, 
sembra cloroformizzala. Che j 
non riesce, per quanto si slorzi, 
a dare qualche pallone decen¬ 
te a Van Basten, che almeno si 
ingegna per giustificare la sua 
presenza in campo, va da de- • 
stra a sinistra, arretra, scatta in 
avanti, cerca vanamente trian¬ 
goli „ .■ o 

A mettere il sale sulla coda a 
questa Olanda e bastata la 
sciamannala compagnia di 
Bobby Robson. De? Walker, 
dopo i dubbi della vigilia, è 
sceso in campo e se l'e sbriga¬ 
ta degnamente contro il cen- . 
travanli olandese, all'occor- , 
renza con l'aiuto di Wright. al¬ 
tro grande recuperalo. In at- 
lacco Gary Linckcr ria provato j 
a (ar paura a Van Broukelen, 
correndo tanto e raccogliendo ! 
poco, tanto che Parker e Pear- ' 
ce si sono provati a (are le sue I 
veci; con risultali esilarando, i 
Ma, al di là delle lodevoli ini¬ 
ziative individuali, l'Inghilterra ; 
appare un drappello di vecchi ) 
signori in età pensionabile. d‘ | 
gladiatori appesantiti dagli an¬ 
ni e dalle lerite. di giovani che 
dovrebbero abbandonare il 
ruolo di eterne promesse. Altri- j 
menti, la spedizione inglese a I 
Italia '90 raccoglierà solo il re- j 
cord dì presenze in nazionale 
del quarantenne PeterShillon. 

DG/u.Ca. « 


Costarica 

Oscar Arias: 
un Nobel 
a colazione ^ 
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CAMERtlN-URSS 

Tvl eTmc ore 20,45 

Nuore 1 Usai» 

Massvg 2 Zijoianwre 
Etswlk 3 GoriukCMCh 
Auree 4 Stsawrm 
lai» 6 tarato* 

N Da 6 Mattiniti 
kanaarz» 7 tonta 
M'Soufi 8 macigni» 
Ornandoceli 8 Laverai 
M Fece 10 Protassov 
Mananjky 11 Oobcwlski 

Aratro: WnjNIBra) 

SonpO 12 Dare* 

Pagai 13 Oemianenko 
0nana147areroclw» 

) MatoanjlBBorooiuA _•. 
_Mina 16 Insti_ 


Camerun-Urss è anche un derby fra allenatori sovie¬ 
tici: cioè tra Lobanowski, profeta in disgrazia del 
«calcio del 2000», e Nepomniachi. il «signor Nessu¬ 
no» che al contrario sta vivendo giornate di fresca 
gloria. Il Camerun si è infatti sorprendentemente 
qualificato con anticipo agli «ottavi»: ora resta da ve¬ 
dere soltanto se gli africani riusciranno a conservare 
la leadership del girone B. 
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wm BARI, Il signor Nepom¬ 
niachi ha in comune soltanto 
due cose con il colonello Lo- 
banovskì: la nazionalità so¬ 
vietica e il nome, Valeri. Per il 
resto proprio nulla come lui 
stesso tiene a precisare: -lo 
laccio giocare le mie squadre 
in base ai giocatori che ho a 
disposizione, e naturalmente 
in base agli avversari di gior¬ 
nata. Luì è un teorico, gioca 
sempre le sue pedine allo 
stesso modo». Ma l'ex «signor 


, Nessuno-, considerato lino a 
dieci giorni la una sorta di ca¬ 
lamità dagli africani e volon- 
' tariamente . ignorato dallo 
stesso Lobanowski, potrebbe 
addirittura essere il candida¬ 
to numero uno alla panchina 
dell Urss, vacante dal prossi¬ 
mo 8 luglio, -lo sono pagato 
dal Camerun lino a novem¬ 
bre, penso soltanto alia mia 
squadra-, ma al dì là delle ri¬ 
sposte di circostanza si sa 
che a Nepomniachi è stalo 
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l’Unità 

Lunedì 

18 giugno 1990 


già proposto il rimovo del 
contratto e lui ha preferito 
prendere tempo. Di certo, 
molte cose dipenderanno 
anche dall'esito della partila 
di stasera, una teorica nuova 
vittoria degli airicer.i e un'e¬ 
ventuale "lezione di gioco» ri¬ 
filata a Zavarov & C. potreb¬ 
bero aumentare le chances 
per questo -travaso" di pan¬ 
chine. Ma proprio qui sorgo¬ 
no gli interrogativi, che ri¬ 
guardano soprattutto l'ex 
squadrone sovietico, fermo a 
zero punti dopo due partite, 
irriconoscibile rispetto ad un 
passato recente ma anche 
maltrattato in modo indegno 
dagli arbitri Cardellino e Fre- 
driksson. In particolare il fi¬ 
schietto svedese pagherà le 
sue incredibili svisle, dal mo¬ 
mento che la Fifa ha già deci¬ 
so di rispedirlo a casa al ter¬ 
mine della primo lase del 
campionato mondiale. E' sta¬ 


ta, questa, l'unica vittoria ri¬ 
mediata in Italia dalla sfortu¬ 
nata spedizione CCC1 5 che 
peraltro ha già le valigie 
pronte per un rientro in pa¬ 
tria. Pare impossibile infatti 
ipotizzare una larghissima 
vittoria sovietica contro il Ca¬ 
merun e un suo successivo ri¬ 
pescaggio. soprattutto stando 
a quanto gli uomini di Loba- 
nowski han fatto vedere sino 
a qui. Si tratta allora di capire 
se oggi l'Urss, in un sussulto 
finale di orgoglio, saprà con¬ 
gedarsi in maniera più deco¬ 
rosa da Italia '90: le manche¬ 
rà la "bandiera* Bestsonov. 
squalificata, ma lutto som¬ 
mato potrebbe non essere un 
grosso danno, anzi. Per sosti¬ 
tuire il suo pupillo tuttavia il 
colonnello non può che mi¬ 
schiare le sue stanche [redi¬ 
ne, confermando Zigmanto- 
vic e Shalimov, ripescando al 
massimo Litovchenko: il ma- 


Jk La gioia 
T* del Camemn 
JW dopo la vittoria 
^ sulla Romania 
9 Una corsa 
1 | verso i tifosi 
-v eversogli 
J ottavi di finale 
aftà) A sinistra 
KtW. l'espressione 
preoccupata 
di Zavarov 

9H i cui prob emi 
pKS sonoqueli 

■ della squadra 
che oggi sfida 
gli africani 


feriale è quello che è, logoro 
o acerbo, non c'è da sperare 
troppo. 

Per il Camerun potrebbe 
essere giornata di nuova fe- 
sla, ma Nepomniachi va sul 
prudente, un pareggio g i an¬ 
drebbe di lusso, «lo e Loba¬ 
nowski ci siamo affrontali 
una sola volta più di 15 anni 
fa, lui col Dniepr, ip con l'A- 
chabad: vinse lui uno a zero. 
Ma al di là di questo, temo 
l'orgoglio dei miei connazio¬ 
nali. Tuttavia, se l’Urss sarà 
eliminala, non sarà stato solo 
per colpa del Camerun», Ne¬ 
pomniachi ha confermalo la 
squadra che battè l'Argenti¬ 
na, con Massing e Kana 
Biyick rientranti dopo la 
squalifica. E l'eroe Roger Mil¬ 
la? Torna zitto zitto in panchi¬ 
na: pronto a entrare nell'ulti¬ 
ma mezz'ora da par suo. 

DF.Z. 


wm BOIjOGNA. Ivan Dall'Olio, 
il ragazzo di 14 anni ustionato 
da una molotov lanciala da ul- 
trà viola, ha ieri ricevuto la visi¬ 
ta di René Higuita, il portiere 
della Colombia da lui visto in 
tivù e apprezzato per l'origina¬ 
lità c lo stile di gioco. Ap pena 
saputo di Ivan e del suo desi¬ 
derio d. conoscerlo Higuita ha 
lascialo l'allenamento e si è re¬ 
calo <i far visita al giovane Ivan, 
nella sua casa di Bologna. Hi- 
guila ha regalato al ragazzo 
una bandiera colombiana e il 
distintivo della federazione 
promettendogli anche la ma¬ 
glia se la Colombia riuscirà a 
battere la Germania. Ivan gli 
avrebbe detto di stare attento a 
Klinsmann. Ivan Dall'Olio sarà 
nei pressimi giorni a Genova 
per un'ulteriore operazione, la 
resta 


■■TORINO Colazione «ec- ; 
celiente» per i calciatori del | 
Costarica. A tener compa- j 
gnia alia squadra c'è stato | 
ieri Oscar Arias, gii presi- ; 
dente della Repubblica e 
premio Nobel per la pace j 
nel 1987. Arias aveva assisti- \ 
to dalla tribuna alla sconfitta j 
della sua nazionale contro il ( 
Brasile e ha deciso di fer- < 
marsi in Italia al seguito del¬ 
la squadra. L'ex capo dello 
Stalo si è dichiarato "soddi¬ 
sfatto per i risultati raggiunti» - 
e ha incoraggialo tecnici e ‘ 
giocatori. Oitimista il centro- ’ 
campista German Chavarria: I 
-Con la Svezia possiamo l 
senz'altro pareggiare e cre¬ 
do sla sufficiente per passa¬ 
re il turno». 


TOTOMONDIALE TOT,p 


Argentina-Urss(1°t.) ■ 1 


Argentlna-Urss (r.f.) 1 

Uru;uay-Spagna (l°t.)X 


Uruguay-Spagna(r.f.) X 


Italie.-Usa 1 


Camerun-Romania T 


Jugoslavia-Colombia 1 


Austria-Cecoslov. 


Svezia-Scozia 


Inghiltarra-Olanda 
(1°t) _X_ 

Inghilterra-Olan- 
dal r.f.)_X 

Belgio-Uruguay 1 

R.Corea-Spagna 2 


1* 1) Hollow Baba 1 i 

CORSA 2) Beatiful f. 1 ] 


2« 1) Bosco Lupo X ! 

CORSA 2) Forlison 2 | 


3* 1) Itoci la 2 i 

CORSA 2) Geroboamo 1 I 


4* 1) Mencio 2 

CORSA 2) Guelfo Sbarra ! 


5* 1)lassi 

CORSA 2) Encroacber 

6* 1)GinFizOr 
CORSA 2) Incisivo 

Quote: ai 12 Lire 
agli 11 Lire 
ai 10 Lire 
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Sport 



Lette 

partite 

diien 



Nell’attesa di un gioco migliore Suarez trova Michel 
che realizza tutti e tre le reti del successo spagnolo 
I coreani non fanno le comparse: pareggiano nel primo 
tempo ma poi cedono alla superiorità tecnica degli iberici 


Michel cala il tris 



Il gol 

dello spagnoio 
Michel 
contro 
la Corea 
Sotto 
Sanchlz 
contrastato 
dal coreano 
■ . ChoiKang 
■*** «*** 


§ »■ 


SPAGNA-COREA 


DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER QUAQNBU 


Il DZUBIZARRETA 

6 

21 2ICHEND0 

6 

3(14) GORRIZ 

6 

41 4) AN0RINUA 

6 

SI 5)SANCHIS 

6 

SI 6) MARTIN VAZQUEZ 

6 

TUDVILLAROM 

5 

8(15) ROBERTO 

5 

116)82' BAKER0 

$v 

«(211 MICHEL 

7 

10( 9) BUTRAGUENO 

5 

(10) 76' G0MEZ 

S V 

11I19ISALINAS 

__5 

(13) A8L ANETO 

1 BIOUIQUE 


I171HIERR0 


3-1 


MARCATORI 23' Michel, 
43' Kwang Hwang-Bo, 60’ e 

_ 81' Michel _ 

ARBITRO GuerreroB 
NOTE Angoli 5 a 2 per la 
Corea Serata fresca, terre¬ 
no buono Spettatori 32 733 
Incasso 1 miliardo 670 mi¬ 
lioni Ammoniti Kwan 
Hwang-Bo. Yoon Deuk-Yo e 
Hong Myung-Bo per gioco 
falloso 


1I211CH0IINY0UNG 

6 

21 2IPARKKYUNGH00N 6 

(13)70 C J0NGS00 

JV 

31 3) CHOIKANG HEE 

6 

4120) HONG MYUNG B0 6.S 

SI 41YOONDEUKYEO 


(I 81CHUNGHAEW0N 

_i5 

( 71N0HS00JIN 

71 9)54 H KWAN 

5,5 

lil6)KIMJ0O SUNG 

5,5 

«I171GUSANGBUM 

6 

10111) BYUN BYUNG J00 

6 

1K14ÌCH0IS00NH0 

6 

(19UE0NGGID0NG 

(12) LEE HEUNGSIL 


(15) CHO MIN K00K 


M UDINE. La Spagna deve 
costruire un monumento a Mi¬ 
guel Gonzates Mitchel Solo 
grazie a tre acuii del centro¬ 
campista del Reai la nazionale 
di Suarez è riuscita a battere la 
Corea e rafforza le sue speran¬ 
ze di passaggio agli ottavi di fi¬ 
nale Ma solo II risultato dà ra¬ 
gione e soddisfazione agli ibe¬ 
rici Quelle di Mitchel sono sta¬ 
te tra perle, tre autentiche pro¬ 
dezze in una serata per il resto 
grigia, a volte Indisponente 
delle Furie Rosse II gioco, la 
grinta, la concentrazione, sono 
ancora sconosciuti alla forma¬ 
zione iberica Butragueno e 
compagni per quasi tutto il pri¬ 
mo tempo sono stati imbriglia¬ 
ti dal dinamismo degli asiatici 
Sembravano fantasmi Incapa¬ 


ci di impostare una benché 
minima azione degn > di que¬ 
sto nome II povero Suarez in 
panchina era sull'orlo della di¬ 
sperazione Poi, improvvisa, 
dopo grintose percussioni co¬ 
reane, al 23 è arrivata la prima 
fiammata di Mitchel che Ita gi¬ 
rato In porta, al volo, un pallo¬ 
ne proveniente dalla (asc la si¬ 
nistra. Gol spettacolare che ha 
fatto uscire il madrilista (Sa un 
incubo che dura da oltie un 
anno In questo periodo è stato 
considerato un desaparecldo 
Affondato In una crisi psicolo¬ 
gica, sembrava non dover più 
tornare quel gran giocatore 
che tutta l'Europa conosceva. 
Ieri sera forse è uscito da', tun¬ 
nel La Spagna ancora no. 
Tant'è vero che dopo il gol di 


Mitchel gli iberici si sonr tatti 
raggiungere da una puniz ont - 
missile di Hwangbo Kwai i rh s 
mandava In estasi i coreani 
Nella ripresa stessa miseri 
Spagna sempre più imbair be¬ 
lata e arruffona. Suarez in pie- 
trito e sull'orto della dlsp -ra¬ 
zione non aveva neppure la 
forza di suggerire quaicos i ni 
giocatori. E i coreani mi:inva¬ 
no a sognare il colpo a sor «ri¬ 
sa. Invece è venuto fuori .ince¬ 
ra Mitchel che con altri ilut 
colpi di classe (uno su puni¬ 
zione l'altro con una gran bor¬ 
data) ha sistemato le co» • ir ri¬ 
mediato la situazione. Due 
magnifiche esecuzioni >:h: 
hanno ridato II sorriso alla ile¬ 
sena Iberica e soprattutto s Ra¬ 
mon Muzo, un barista trtmoi- 
tenne di Maiorca che per ' veli- 
re I suol beniamini s’i fan» 


1 800 chilometri in bicicleta 

Un grande Milchel, ma una 
piccola Spagna Questo il re¬ 
sponso finale La squadra di 
Suarez nuscirà ad arrivare agli 
ottavi, ma se vorrà andare oltre 
dovrà cambiare volto Ritrova¬ 
re dinamismo e idee. L'unica 
speranza è che la rinascita di 
Mitchel coinvolga anche Butra¬ 
gueno, Roberto, Villaroja Mar¬ 
tin Vasquez si muove già su li¬ 
velli decorosi 

La simpatica e coraggiosa 
Corea pub dite addio ai sogni 
di gloria, cioè agli ottavi di fina¬ 
le Ma gli asiatici escono di 
scena con dignità II livello tec¬ 
nico del gioco è ancora rudi¬ 
mentale, ma velocità e grinta 
non mancano E la squadra 
non sfigura Insomma anche 
dall'Asia arnva qualcosa di 
nuovo 



Classifica rebus: ora le squadre del girone F sono tutte a due punti 
Zero a zero senza emozioni tra le «outsider» sul terreno della Favorita 

Pari in catena di montaggio 


EGITTO-EIRE 


: 1 


Il USH0BEIR 

7 

21 2)1 HASSAN 

5 

SI 3IYASSEIN 

§ 


6 

3(051 YAKAN 

5 

1 1 TH "I — 

5 

71 81ABE0EL GHANI 

4,5 

IlietTOLBA 

5,5 

< 1112)80'ABUZEIO 

& 


«,S 

iiraH 

5 


5 

■nron^0E3!0 

sv 


(131RAMZY 



I1S1EID 


NOTE: Giornata calda, ter¬ 
reno buono Angoli 7a 1 per 
l'Eire Ammoniti Morris 
(51‘) per gioco acorretto e 
72' Shobelr. 


Il 1) BONNER 

9 V 


6 


6 


8 

fcjrr r rn r i T »i 

6 


6 


6 


6 


■71 

121)64'MCLOUGHUN 5 


5 

(17184' QUINN 

3 V 


6 

(22) PEYTON 

(12) O'LEARY 


(14| HUGHTON 



^gizanSsmail Voussef bacia Scorano pnma^elFlnfefo della gara 


DAL NOSTRO INVIATO 



GIULIANO CAPICELATRO 


< ibraMn Hassan 


■■ PALERMO Ironia della sor¬ 
te. che la risuonare negli stadi- 
bunker di Italia ‘90 le note di 
•We shall ove reo me- affidate 
all'interpretazione struggente 
di Joan Baez, Ione una sma¬ 
gliatura nella rigida rete di con¬ 
trolli. o torse quei tempi e que¬ 
gli ideali sembrano cosi lonta¬ 
ni che .Una più prosaica e 
contingente voglia di vincere 
palesa, al piedi del monte Pel¬ 
legrino baciato dal sole e irto 
di antenne l'Eire non appena 
balle II calcio di inizio Ed an¬ 
cora adesso il buon Jackic 
Charlton si starà grattando il 
capo, chiedendosi sconsolalo 
come abbiano latto I suoi baldi 
giovanotti a non mettere sotto 
una squadra che è sembrata 
soltanto la decalcomania del- 
I Egitto che aveva fatto tremare 
gli olandesi campioni d'Euro¬ 


pa I ragazzi di Charlton si but¬ 
tano subito avanti a lesta bas¬ 
sa, in uno stadio che é quasi 
tutto per toro, egiziani ce ne 
sono, si fanno anche sentire- 
,ma sono in un rapporto di 
uno a dieci rispetto agli irlan¬ 
desi, a conti fatti, un mille con¬ 
tro diecimila E cl sono anche 
tanti bei posti vuoti, nsullato 
della formula «prendi tre, pa¬ 
ghi tre, anche se vuoi vedere 
soltanto una partita- Ma il ta¬ 
bellone luminoso può pompo¬ 
samente annunciare, senza 
mentire spettatori paganti 
33 288 incasso un miliardo 
ducccntosetlantanovemllioni 
e scttecentotrentaduemlla lire 
E Italia 90 pud presentarsi agli 
occhi del mondo come uno 
strepitoso successo Quel suc¬ 
cesso che non possono sban¬ 


dierare. come vorrebbero, I ra¬ 
gazzi di Charlton II ragiona¬ 
mento degli irlandesi é ele¬ 
mentare come le trame del lo¬ 
ro gioco regolare In fretta e 
senza patemi il conto gli egi¬ 
ziani, per potersi presentare 
già qualificati giovedì prossi¬ 
mo al cospetto dell'Olanda e 
magar stabilire una tacita -en- 
tente cordiale-, tutta m funzio¬ 
ne antunglese, per un comodo 
pareggio Aspirazione legitti¬ 
ma Peccato che le buone in¬ 
tenzioni non siano sorrette da 
un adeguala capacità di tra¬ 
durle in fatti Passa oltre mez¬ 
z’ora prima che riescano ad 
imbastire una quassazione 
d'attacco, e quasi quaranta mi¬ 
nuti, pnma che amvi un cross, 
peraltro inutile dalle fasce Per 
fortuna degli irlandesi, gli egi¬ 
ziani sono completamente tra¬ 
sformati Aggrediti, sembrano 


smarrire la trebisonda Stenta¬ 
no nel palleggio, nelle combi¬ 
nazioni più elementari, vedo¬ 
no la porta di Bonner sempre 
da molto lontano, si perdono 
in un bicchier d'acqua se si 
aprono spazi per il contropie¬ 
de Naufragano anche gli uo¬ 
mini che martedì sera avevano 
dato l'impronta alla partita 
Abdou è relegato al ruolo di 
comprimano, Abed EJ Ghani 
fa addirittura la compariti So¬ 
lo Hassam si muove come un 
giocatore di calcio, mi non 
pub reggere sulle sue spalle 
tutta la baracca Più che una 
partita noiosa, ne vien luon 
una partita sconsolante Devo¬ 
no passare circa settanta mi¬ 
nuti perché si veda un al tondo 
in area. Su cross di Townsend, 
Houghton punta verso Sho- 
beir, che elfettua una gran bel¬ 
la parata E non c'è davvero al¬ 
tro. 


Il centrocampista, belga dal deludente passato interista 
lancia la sua squadra verso un mondiale pieno di speranze 

Scifo. ritorno al futuro 


1IELGIO-URUGUAY 


Il 11PREUDH0MME 

7 

21 2! GERETS 

JJ 

3( 4ICUISTERS 

6.5 

4171DEM0L f 

SI131GRUN 

e 

• 116) DE WOLF 

J5 

71 5IVERSAVEL 

6 

81 BIVANDERELST 


»(10ì SCIFO 

JÀ 

101111CEULEMANS 

7 

11 ( 91DEGRIJSE 

6 

( 6146'EMMER 

6 

(141CLAESEN 

(191VANDER LUNDEN 

(201DEWILDE 


(22IVERVOART 


3-1 


MARCATORI 15' Clljstera, 
21' Scilo, 43’ Cuelemans, 

72' Benqoechea _ 

ARBITRO- Klrchsten 

_ (Rclt)6,5 _ 

NOTE. Angoli 4-0 per l'Uru¬ 
guay. Terreno In ottime 
condizioni Spettatori 
30.000. Incar.so 1 miliardo 
997 milioni Espulso Gerets 
per doppia ammonizione 
Ammonito Ruben Sona. 


1( 1IALVEZ 

5,5 

2( 2IGUTIERREZ 

5,5 

31 3) DE LEON 

6 

<( 41HERRERA 

5,5 

SI 6ÌDCMIMGUEZ 

5,5 

6( 5) FERDOMO 

6 

Il 8)OSTOLAZA 

5 

8( 9IFRANCESC0LI 

6,5 

9 (10) PAZ 

6 

10( 71AUAMEN0I 

Jé 

1K1DS0SA 

6 

(121PIM0S 

(16) 55' BENGOECHEA 

6 

(18)43 AGUILLERA 

6 

(20) R PEREIRA 


(22IZIEOU 



LORtEMXO ROATA 


■■VERONA Primo tempo 
due gol nel giro breve di sene- 
minuti, a! 15’ CHjsters, al 5 'l 
Scilo. Altroché elogio del U li- 
cismo esasperato come nei li¬ 
brava alla vigilia. (1 Belgio, gà 
facile vincitore all'esordio co li¬ 
tro l'incognita Corea del Sun], 
con un fulmineo 1-2, ha con¬ 
fermato il suo ruolo di squadiei 
favonta del girone e con piglio 
agonisticamente e tecnri¬ 
mente Impeccabili ha tra rollo 
l'Uruguay. Cosi il Belgio \ a t'i- 
nlto agli ottavi mentre I Uru¬ 
guay adesso è davvero ne Ile- 
peste con speranze ridotti- il 
lumicino Certo ha stupito l'eir 
rendevolezza che I sudameli- 
cani hanno dimostrato nell'o :- 
castone prestando subite il 
fianco all'efficace tattica del 
cosiddetti -diavoli rossi». Pu 


che mal azzeccalissima defini¬ 
zione quest’ultima per gli uo¬ 
mini del cansmatico et Guy 
Thys- questi, ispirato profeta 
della zona totale e con uno 
Scilo in più nello scacchiere 
del centrocampo In assoluto 
l’italiano del Belgio è stato il 
più bravo ancora una volta a 
caccia di una rivincita davanti 
al pubblico che non lo ha mai 
capito quando giocava nelITn- 
ter Si vede che in Francia tra 
Bordeaux e Auxerre, Scita è ri¬ 
nato, oggi gulla da campione 
la nazionale belga Propno lui, 
dopo la splendida incornata di 
Clijsters che ha siglato I' 1-0 su 
perfetto hassi-t di De Wolf, ha 
in pratica chiuso I conti una 
volta per tutte da 35 metri ha 
effettuato una straordinana 
conclusione a mezzo volo fini¬ 
ta nell'angolir o basso Sul 2-0 


al Belgio ha persino sopporta¬ 
to senza '-ccctslvi scompensi il 
grave svantaggio dell'inferion- 
tà numerica Infatti è stato 
espulso Gerets alla fine del pn- 
mo tempo per somma di am- 
moniziorf Non solo, il Belgio 
ha triplicalo In apertura di ri¬ 
presa Naturalmente in contro¬ 
piede. ccn l'Uruguay scritena- 
tamente urto in avanti, a cer¬ 
care Tlmjiosslbile rimonta il 3- 
0 è stato firmato dall’anziano 
Ceulcma ìs al quale Thys ha ri¬ 
dato fidui la dopo averlo esclu¬ 
so all'esordio contro la Corca 
Giubilalo di turno, un evane¬ 
scente V, n der Lmden Chiaro 
che sul 3 3 qualcosa ha combi¬ 
nato anche l'Uruguay In ogni 
caso le sue sono state conclu¬ 
sioni imprecise oppure attac¬ 
chi che regolarmente hannofi- 
rato per infrangersi contro le 
serratissime maglie della retro¬ 
guardia awersana. Male che è 


Jan Ceulemans 


andata ci ha pensato il solito 
immenso Preud'homme il 
portiere pnma ha sventato una 
conclusione ravvicinala di Ru¬ 
ben Paz (58'), poi un tiro da 
lontano di Aguileira (76 ) In 
mezzo ci sta il gol della ban¬ 
diera dell'Uruguay Al 74' ha 
segnato a conclusione di uno 
scambio con Sosa, Bengoe- 
chea entralo nella ripresa a 
sostituire Ostolaza che Taba- 
rez aveva insento in extremis 
reduce da un lunghissimo in¬ 
fortunio. ma certo non ancora 
al meglio della condizione co¬ 
me del resto non al meglio, 
contranamente alle previsioni, 
è I Uruguay per intero, latta ec¬ 
cezione per Francesco!! solo 
all inizio peraltro, poi anche 
lui è Imito nel generale naufra¬ 
gio D ora in poi comunque al¬ 
ienti anzi attentissimi a questo 
Belgio ha tutte le carte in rego¬ 
la per fare sul seno 


GIRONI A 


GIRONI B 


GIRONE C 


GIRONE D 


!!■ GIRONE E 


GIRONE F 


Risultati 


ITALtA-AUSTRIA 

1-0 

USA-CECOSLOVACCHIA 

1-5 

FTALIA-USA 

1-0 

AUSTRIA-CECOSIOVACCHIA 

0-1 

Classifica 

Partite 

Rati 

Squadre Punti e V N 

P F S 

CECOSLOVACCHIA 4 2 2 0 

0 6 1 

ITALIA 4 2 2 0 

MIl 


msà 


2 1 6 

Incontri da disputare 

ITALIA-CECOSLOVACCHIA 

domani 

AUSTRIA-USA 

domani 

Classifica cannonieri 


2 rei!: Skuhravy « Bilek (Cec) 

1 rete: Scindaci e Giannini (Ita), Hasek, 
Luhovy (Cec), Callgluri (Usa) 


Risultati 


ARGENTINA-CAMERUN 

0-1 

URSS-ROMANIA 

0-2 

ARGENTINA-URSS 

2-0 

CAMERUN-ROMANIA 

2-1 

Classifica 

Partite 

Reti 

Squadra Punti G V N 

P F S 

CAMERUN 4220 

0 3 1 

ROMANIA 2 2 10 

1 3 2 

ARGENTINA 2 2 10 

1 2 1 

URSS 0200 

bei 

Incontri da disputare 

ARGENTiNA-ROMANtA 

099' 

CAMERUN-URSS 

oggi 

Classifica cannonieri 


2re1l:Lacatus(Rom) Milla (Cam) 

1 rete: Biyik (Cam) Burruchaga e Troglio 
(Arg), Baimi (Rom) 


Risultati 


BRASILE-SVEZIA 


2-1 

COSTARICA-SCOZIA 


1-0 

BRASILE-COSTARICA 


1-0 

SVEZIA-SCOZIA 


1-2 

Classifica 

Partite 


fiati 

Squadre Punti Q V N 

P 

F S 

BRASILE 4 2 2 0 

0 

3 1 

COSTARICA 2 2 10 

i 

1 1 

SCOZIA 2 2 10 

i 

2 2 

SVEZIA 0 2 0 0 

2 

2 4 

Incontri da disputare 

BRASILE-SCOZIA 

20/6/90 

SVEZIA-COST ARICA 

20/6/90 

Classifica cannonieri 


2retl:Careca(Sra) 

1 rete: Brolin e Stroemberg (Sve), Kayasso 
(Cos), Muller (Bra) Me Cali e Johnston 
(Sco) 


Risultati 


EMIRATI ARABI-COLOMBI A 



0-2 

GERMANIA OVEST-JUGOSLAVIA 



4-1 

JUGOSLAVI A-COLOMBIA 



1-0 

GERMANIA OV -EMIRATI ARABI 



6-1 

Classifica 

Partite 


Red 

Squadre Punti G V N 

P 

F 

S 

GERMANIA OVEST 4 2 2 0 

0 

9 

2 

COLOMBIA 2 2 10 

i 

2 

0 

JUGOSLAVIA 2 2 10 

i 

2 

4 

EMIRATI ARABI 0 2 0 0 

2 

1 

2 

Incontri da disputare 

GERMANIA OVEST-COLOMBIA 

domani 

JUGOSLAVIA-EMIRATI ARABI 

domani 

Classifica cannonieri 


3 reti Matthaeus e Voeller (Rlg), Jozic (Jug) 
2 reti. Klinsmann (Rlg), Jozic (Jug), 

1 rete* Redin (Col), Valderrama (Col). Khalcf 

(Emi).Bein(Rfg) 


Risultati 


BELGIO-COREA DEL SUD 



m 

URUGUAY-SPAGNA 



m 

BELGIO-URUGUAY 



3-1 

COREA DEI SUD-SPAGNA 



1-3 

Classifica 

Partite 


Rei» 

Squadre Punti G V 

N 

p 

F 3 

BELGIO 4 2 2 

0 

0 

5 1 

SPAGNA 3 2 1 

i 

0 

3 1 

URUGUAY 1 2 0 

i 

0 

1 3 

COREA DEI. SUO 0 2 0 

0 

0 

1 5 

incontri da disputare 

BELGIO-SPAGNA 


21/6/X) 

COREA DEL SUD-URUGUAY 


21/6/» 

Classifica cann onlerl 


3 reti: Michel (Spa) 

1 rete De Gnjse, De Wolf, Costerà, Ceule¬ 
mans e Sedo (Bel), Sengsechea (Urti). 
Hwangbo (Cor) 


Risultati 

INGHILTERRA-EIRE 


1-1 

OLANDA-EGITTO 


1-1 

INGHIL TERRA-OLANDA 


0-0 

EIRE-EGITTO 


00 

Classifica 

Partite 


Reti 

Squadre Punti G V N 

p 

F S 

INGHILTERRA 2 2 0 2 

0 

1 1 

OLANDA 2202 

0 

1 1 

EIRE 2 2 0 2 

0 

1 1 

EGITTO 2 2 0 2 

0 

1 1 

incontri da disputare 

INGHILTERRA-EGITTO 

21/6/90 

EIRE-OLANDA 

21/6/90 

Classifica cannonieri 

1 rete. Lmeker (Ingh), Sheedy (Eire), Kieft 

(Ola), Abedel Ghani (Egi) 
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Si allenta 
la morsa 
degli ultra 





Sport 


I leader dei tifosi britannici ribaltano le accuse 
«La colpa degli scontri è tutta degli agenti » 

Ma il governo inglese fa i complimenti allltalia 

II bilancio della guerriglia: 8 arresti, 30 feriti 


«Polizia? Hooligan in divisa» 


Che bravi gli orange 
Non si sono accorti 
neanche degli scontri 


LUCA CAIOLI 


. ' ■■ CAGLIARI Si tono portali 
, dietro perfino la banda Gran- 
. tf cassa, pialli, tamburi, una se- 
' zfone di (iati, tromba compre- 
f sa All'annuncio delle forma- 
‘ > ziom e ad ogni azione slgnili- 
' cativa ce la meneranno tutta 
Sono l'anima orange della cur- 
. va sud, laddove l'altra sera si 
-- erano schierali diecimila e 
. passa olandesi del Sant Elia Si 
. chiamano teletoeters e vengo- 
, no da Amsterdam Età media 

t 45 anni, ma da come ci danno 
t dentro con i Itati sembrano dei 
V ragazzini E non se no solo loro 

- a divertirsi Unpo lutti gli aran¬ 
cione hanno preso la partita 

„ come losse Carnevale, e allora 
forza con i bastimenti, i colon, 
le trovate più incredibili In 
questo settore dello stadio non 
i si respira ana da assedio, da 
jw, blindati e da poliziotti schiera- 
‘ li Qui non è giunta nemmeno 
' l'eco della guerriglia di piazza- 
) le del Cimitero Anche senza 
i carburante (rifornimenti alco- 

* - Uci) gli olandesi h anno deciso 
1 ' che vogliono divert rsi e ce la 
j, stanno mettendo tutta. Non se 

la prendono tropi» se quelli 
. della nord e quelli dall'altro la- 
v. to della sud, gli Inglesi. fischia¬ 
no il loro inno nazionale Can¬ 
tano sull'aria di •Marina-Man¬ 
na», sul tema della marcia 

* trionfale dell Aida Ondeggia- 

* nosuegiùcomemun'autenri- 
i ca vogata, lanciano una marea 
! , di palloni arancione In arca 
ij Nei secondo tempo praticano 
*'• uno strano ping-pong da ? urya 
i cori dei patkmi da Spiaggia 

- (chissà dove II avranno trova- 

- ~ I cagliaritani che si sono 
; <• schierati con quelli dei Paesi 

Bassi, e sono la maggioranza, 

I si divertono Qualche milanista 
; (ce ne sono tanti pure sull'iso- 
Lj) intona un »Marco Van Ba- 
' sten-Marco Van Bsslen» o in- 
’ voca Ruud GulliL Ci vuole un 
4 po' perché la differenza di pro- 
" mancia venga su iterala e gli 
olandesi capiscano, quando ci 
I riescono apprezzano La parti- 
7 fa è una pena e per giunterò- 
ì landa gioca decisamente ma- 
, le. ma non imporla più di tan- 
t lo I riti da stadio continuano 
1 , Di fronte le cose vanno meno 
f ' bene 11 tifo inglese, almeno 
% quello arrivalo In Sardegna, è 
>■ ' lugubre, poco spiritoso e per 
f giunta ripelilivo Alcuni esciti- 
‘ pi. tanfo per capirsi meglio 
}' -England-England- e il coro 

* più urlato, segue a ruota l'inno 
> nazionale, il classico -God sa- 
^ ve thè Queen» ac< ompagnato 


da tante mani tese nel saluto 
romano Per il resto uria di 
gioia quando Lineker segna, 
per poi passare agli olandesi e 
all arbitro che annulla Un po' 
minaccioso un po' senza iro¬ 
nia, il tifo inglese, decisamente 
poco colorato e poco folklon- 
stico A parziale giustificazio¬ 
ne. il clima in cui si trovano 
Blindati, con il lialo sul collo di 
migliaia di poliziotti sono loro 
gli hooligan, o almeno i poten¬ 
ziali hooligan Non gli viene 
dato spazio nemmeno per tifa¬ 
re Ma ritorniamo agli olandesi 
e ai personaggi della curva. Ce 
n è un'infinità, ognuno concia¬ 
to In una maniera diversa Co¬ 
minciamo dai cappelli, c'è so¬ 
lo l'imbarazzo della scelta Si 
va dalle bombette alle bustine 
alle visiere da baseball, a co¬ 
pricapi per signora stile anni 
Cinquanta, tutto ngorosamen- 
te orange Non mancano le ec¬ 
cezioni come un ingegnere 
delia Philips che si porla a 
spasso una specie di probosci¬ 
de e orecchioni d'elefante Ca¬ 
pitolo colori Proprio come se 
fossimo in Brasile per il Carne¬ 
vale. le maschere. I travesti¬ 
menti le facce dipinte impaz¬ 
zano Arancione, colore della 
bandiera, per il volto, gli oc¬ 
chiali. I capelli di signori c si¬ 
gnore (tante, tantissime a dif¬ 
ferenza della tifoseria inglese) 
Acconciature da vikingo da 
baiadera, da passeggiatrice 
per le messinscena più origi¬ 
nali L'unico momento di pau¬ 
sa* di paura durante JTntetual- 
lo. quando per ua disguido fir¬ 
mato Enel i riflettori del Sant'E- 
lia quasi si spengono. Ma il 
black-out parziale dura pochi 
minuti si può ricominciare da 
capo a mettersi in mostra e a 
farsi sentire A mettersi In mo¬ 
stra ci sono anche I cagliarita¬ 
ni uno striscione degli ultras 
del Cagliari, i furiosi, uno di 
Villa Putzu. un paesino non 
troppo distante dal capoluogo 
e poi cori ■Scemi-scemi» indi¬ 
rizzati verso gli Inglesi Gli 
orange. un po' perplessi per 
tutta questa foga, sorridono 
quando un indigeno se la 
prende a male parole con l'ar¬ 
bitro per un fuorigioco fischia¬ 
to a Gullit Ultimo minuto, ulti¬ 
mo brivido, il gol inglese An¬ 
nullato Salve di fischi dai bian¬ 
chi. applausi dagli olandesi 
Poi lutti luon quelli arancione 
se ne vanno per primi, tran¬ 
quilli e ordinati Gli inglesi, co¬ 
me al solito, ad aspettare la 
scorta armata 







La nottata è passata. Carica di tensione e di paura, 
ma senza più incidenti. E Cagltan archivia cosi il suo 
giorno più lungo con un bilancio di otto arresti e una 
trentina di fenti. «È andata bene, nonostante tutto», n- 
petono gli agenti II governo inglese si congratula con 
la polizia, i tifosi invece accusano: «Sono hooligan in 
divisa». Ora restano altn quattro giorni «a rischio», poi 
sarà tolto lo stato d'assedio. Ma ne valeva la pena? 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

PAOLO BRANCA 


■I CAGLIARI All'Incrocio tra 
il piazzale di Bonana e viale 
Diaz - il lungo viale che dal 
porto arriva fin quasi allo sta¬ 
dio - sono rimasti i segni della 
battaglia pietre e mattoni, 
spostati ai bordi della strada, 
qualche tellina di coca cola, 
un cartello semi-distrutto Ma a 
passarci, .davanti in, questa 
tranquilla domenica d'estate, 
viene difficile pensare a scena¬ 
ri di guerriglia II traffico ha ri¬ 
preso a scorrere normalmente 
verso te spiaggia del Poctto, in 
giro si vede persino meno poli¬ 
zia Come se, superata te prova 
più difficile, si volesse ridare 
un po’ di respiro ad una città 
da giorni oppressa od assedia¬ 
ta 

E'andata bene, nonostante 
tutto E In questa (rase - ripetu¬ 
ta ieri quasi ossessivamente da 
polizia, carabinieri, dalle stes¬ 
se autontà inglesi - c è proba¬ 
bilmente tutta te «follia» del 
Mondiale cagliaritano Un ora 
di gucmglia urbana In pieno 
centro decine di lenti c contu¬ 
si. sassaiole e cariche, una 
trentina di persone portate in 
Questura, te gente che fogge 
terrorizzata, tutto questo di¬ 
venta persino un 'bilancio ac¬ 
cettabile» rispetto alle premes¬ 
se e alle minacce della vigilia 
E comunque ora si tende a ri¬ 


dimensionare l'accaduto 
•Non ci sono state auto brucia¬ 
te nè velnnc distratte», afferma 
il questore, Emilio Pazzi, chia¬ 
ramente soddisfatto per i risul¬ 
tali dell'operazione anti-hooli- 
gan e per gli stessi complimen¬ 
ti ricevuti I più significativi so¬ 
no giunti dal ministro dello 
Sport, inglese, CdUiv Moynihtm 
•Il fermo e tempestivo interven¬ 
to delle fonte dell'ordine - ha 
dichiarato ieri mattina, dopo 
aver letto II rapporto della poli¬ 
zia italiana - ha bloccato sul 
nascere le violenze di una mi¬ 
noranza di teppisti che inten¬ 
dono screditare nel mondo 
I Inghilterra calcistica» 

Diametralmente opposta la 
ricostruzione dei fatti e i com¬ 
menti da parte della Fsa, l'as¬ 
sociazione dei cosiddetti tifosi 
non-violenti Uno dei suol por¬ 
tavoce, John Tummon, sabato 
sera si è trovato nel cuore della 
battaglia con altri 500 Inglesi 
diretti allo stadio, è stato fer¬ 
mato, perquisito, tenuto a lun¬ 
go nello spiazzo davanti al ci¬ 
mitero di Bonaria, solfo la mi¬ 
naccia dei mitra E adesso lan¬ 
cia accuse di fuoco contro le 
forze dell'ordine «Siamo siali 
attaccati dii una banda di de¬ 
linquenti vestiti da poliziotti 
Gli scontri sono cominciali 



Un agente perquisisce un tifoso olandese all'Ingresso dello stadio di Ca¬ 
gliari In alto, un gruppo di hooligan circondati dalle forze dell'ordine In 
alto a destra, un tifoso inglese piange dopo una carica della polizia 


proprio a causa delle loro con¬ 
tinue angherie E quando ab¬ 
biamo protestato per la devia¬ 
zione imposta al nostro itinera- 
no hanno risposto caricando¬ 
ci E slato allora che dal grap¬ 
po una cinquantina di persone 
si sono allontanate c hanno 
cominciato a lanciare sassi» E’ 
imita con I esplosione dei la¬ 
crimogeni, la fuga nelle strade 
aitomo alte basilica di Bonaria, 
i sassi lanciati contro le auto in 
sosta, il corpo a corpo (male 
davanti al vecchio staci io Aitisi- 
cora DI lenii alla (ine se ne 


coniavano una trentlnn. ima 
solo te metà hanno tetto rir or¬ 
so alle cute del van prt nio- 
soccorso cittadini Nella stra¬ 
grande maggioranza sono in¬ 
glesi il più grave Neil Egerlon, 
22 anni, è ricoverato in .lato 
d arresto nel reparto traun a a- 
logico dell ospedale «Mtir no», 
con una trattura alla gami a si¬ 
nistra che richiederà 30 goimi 
di cure Quasi folti i contusi 
presentano *10016 lacero-con¬ 
tuse» alte testa, conseguenza 
delle manganellate parente 
Sette e cinque giorni di prò- 


A Torino gli esercenti più insoddisfatti deir«effetto Mondiale»: «Qualcuno ha promesso molto per coprire spese inutili» 
«Non c’è stata promozione e alla fine hanno pensato solo allo stadio. Il proibizionismo? Per noi è una iattura» 

I turisti snobbano la Mole. E senza vino, 


Le agenzie di viaggio: 
«Questo campionato 
è un affare mancato» 


■B ROMA Saracinesche in 
parte chiuse nei nstoranti e bar 
in «semilulto», mentre già si 
parte di richiesta di .pubblica 
calamità», ma il mancato bu- 
sinness del Mondiale non ù tut¬ 
to qui a scendere in campo 
con «mugugni» è ora anche la 
Flave), la federazione che pu¬ 
nisce oltre 2500 agenzie di 
viaggio Italiane «C'è slato un 
errore di previsione - ha di¬ 
chiarato il presidente Guelfo 
Scanziani - sul numero e sul ti¬ 
po di stranfen interessati a se¬ 
guire U Mondiale Reputando 
te domanda superiore all of¬ 
ferta, è stata data in concessio¬ 
ne a una sola azienda, la 90 
Tour, la vendita dei biglietti In 
realtà si sono veni icari due fe¬ 
nomeni il numero degli stra¬ 
nieri interessali a venire è stato 


inferiore a quello dei biglietti 
offerti, dal punto di vista quali¬ 
tativo, non si trattava di turisti 
ma di tifosi che vengono in Ita¬ 
lia per il tempo necessario ad 
assistere alle partite «Inoltre - 
aggiunge Scanziani - alcune 
decisioni della Fifa, a mio giu¬ 
dizio. hanno favorito, in prati¬ 
ca, una distribuzione di bigliet¬ 
ti parallela a quella ufficiale e 
quindi il confezionamento a 
prezzo ridono a quelli ollerti 
da 90 Tour» Ne uscirebbe, se¬ 
condo ta Havel, una situazione 
confusa E si spiegherebbero 
cosi i molti vuoti negli stadi e 
anche le lamentele di parecchi 
utenti per il costo dei viaggi e 
dei servizi, dato che nel «pac¬ 
chetto» ù spesso compreso il 
costo del biglietto 


•Risultati nel tunsmo? Addirittura inferiori a quanto 
a aspettavamo. Che non era molto». Con accenti 
più o meno pessimistici è questa la «litania» degli 
operaton del settore a Tonno, in questo fine setti¬ 
mana - spiegano - resta disponibile il 35% dei posti 
negli alberghi della città e della cintura. Il problema 
è che qualcuno ha fatto promesse improbabili per 
copnre costi di organizzazione molto alti. 

_ PALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

PIERGIORGIO SETTI 


M TORINO Degli svedesi 
non c'è quasi più (raccta quel¬ 
li che avevano piazzalo te rou¬ 
lotte negli slarghi vicino allo 
stadio sono ripartili per il ma¬ 
re I fans della Scozia devono 
ancora arrivare, e comunque, 
si sa, sono scozzesi L atmosfe¬ 
ra, I euforia, i colon del Mon¬ 
diale bisogna cercarli tra i so¬ 
stenitori della squadra carioca 
che a Tonno gioca tutte le par¬ 
tile della pnma tese Allegri e 
festosi rapidamente gemellati¬ 
si con te tifoseria nostrana, i 
brasiliani se ne vanno in giro a 
piccoli grappi, esibendo cap¬ 
pellacci e magliette verde-oro. 
e scarsa attenzione per musei 
e monumenti più o meno cele¬ 
bri Se sono in vena, qualche 


volteggio di lambada con ra¬ 
gazze mozzafiato O qualche 
battuta scherzosa se incontra¬ 
no supporlers d altri colon, e 
sempre col sorriso sulla bocca 
tanto per confermare che il lo¬ 
ro tifo ha poco da spartire con 
quello degli hooligans Ma non 
sono un esercito un migliaio o 
poco più Per vederli, se non si 
va allo stadio, bisogna aspet¬ 
tarli davanti alle vetrine di via 
Roma o sederai nei dehora di 
piazza San Carlo Insomma, il 
boom turistico che avrebbe 
dovuto esplodere grazie alle 
cinque partite nel nuovissimo 
e costosissimo stadio delle Al¬ 
pi è poco o punto visibile E 
s insinua un dubbio che non 
ci sia allatto 7 Sebastiano Bolo¬ 


gna, direttore dell Epal, l'asso¬ 
ciazione dei pubblici esercizi, 
ridacchia amaro Si ricorda le 
previsioni di Carraro e del Col? 
Qualcuno parlava addirittura 
di selle od otto milioni di stra¬ 
nieri in Italia Roba lunare Illu¬ 
sioni noi non ce n'eravamo fal¬ 
le ma per ora i risultati sono 
addirittura inferiori a quanto 
credevamo di poter realistica¬ 
mente mettere in bilancio An¬ 
che secondo Dino Garetto 
presidente degli albergatori to¬ 
rinesi. si e voluto caricare il 
Mondiale di una valenza turi¬ 
stica del tutto impropr a Vuole 
qualche dato 7 Guardi in que¬ 
sto fine settimana il 35 percen¬ 
to circa dei IO mila posti letto 
della città e della cintura sono 
disponibili Cioè non occupati 
Nel giugno '89 ci furono 38 mi¬ 
la presenze negtl alberghi tori¬ 
nesi da cinque a due stelle Se 
quest anno armeremo a 42 
mila sarà un successone Pare 
si sia esagerato persino sull ar¬ 
rivo dei giornalisti Ne erano 
stati annunciati 800, siamo si 
e no sui 350 Un buco 7 No pe¬ 
rò chi comincia a buttar giù dei 
conti non Uova molti molivi 
per mostrarsi entusiasta Ma 
qualcuno non aveva detto che 


col trampolino di lancio del 
Mondiale te città della Mole 
avrebbe Imito di essere roto 
auto?Garetto butta un altro po' 
di sale sulla piaga della delu¬ 
sione Si sono create false itte- 
se, (orse per spiegare spesi• ec¬ 
cessi-re Eppure dovevam sa¬ 
perlo che molti tunsti, dici imo 
cosi tradizionali, non sari sise¬ 
ro venuti f roprio perchè .ibor- 
nscono il caos del Mondale E 
qualche centinaio di tifosi non 
compensa neppure la pendila 
Bastava guardare come «no 
andate le cose In Spagna In 
Spagna dicono gli editi ■ del 
nettiamo Mondiale si som visti 
a distanza Se chi arriva si l nova 
bene e scopre cose intere-san¬ 
ti diventa automaticamente 
un propagandista del paese 
che ha visitalo, porta altra 
clientela E' vero ■ dice Bolo¬ 
gna • però bisognava partire 
prima con una efficace politi¬ 
ca promozionale all estc io per 
richiamare I attenzione su To¬ 
nno L'amministrazione comu¬ 
nale si ù svegliata tardi, à parte 
to stadio non ha tetto altro 
Loccasione, incalza il diligen¬ 
te Epal, è stata sprecate E poi 
che Immagine diamo d<*l pae¬ 
se se per paura di poclre deci- 
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Una tifoseria tra kilt e cornamuse 
«Violenza? Non siamo inglesi...» 

Festa a Rapallo 
Per la Scozia 
birra a volontà 


Dai disordini e i feriti di Caglian alla festa di Genova 
qual è la tagione della diversità tra supportar inglesi 
e scozie.; ? La voglia di affermare le proprie tradizio¬ 
ni Cosi ogni partita diventa una sagra con maschere 
e cornamuse Da Rod Stewart a Joe Jordan viaggio 
nella tilosena che viene dal nord Notte di baldoria a 
Rapallo. Iinalmente fatte fuon le scorte di birre e 
whisky 

DAL NOSTRO INVIATO 


’ rT-.V.T J l':l:rt': 


gnosi, invece, per i due carabi 
nieri feriu, il sottufficiale Salva 
tore Pisani f-0 anni e I appuri 
lato Antonio Pes, colpiti al voi 
to da pugni e sassi La Questo 
ra mime, ha comunicato uffi 
oralmente i nomi degli ft 
arrestati e i capi d accusa il giti 
citalo Neil Egerton, Roy Peal 
32 anni, Darren Stephen Lowe 
22 anni, Simon Harold Massey, 
26 anni, Paul Kirkdride, 21 an 
ni, e il sedicenne M C devono 
rispondere di «resistenza ag 
gravala e danneggiamento., 
mentre il cagliaritano Franco 
Pisano, 24 a mi, è stato sorpre 
so a rubare in un camper po¬ 
steggiato nei pressi dello sta¬ 
dio, e il tedesco Rainer Ulbn 
eh. 33 anni, dovrà spiegare al 
giudice il perchè di quella pi 
stola Calibro 7 65 nel cruscotto 
delia sua auto mentraukraoava 
a vedere te partita Oggi davan¬ 
ti al magistrato compaiono in¬ 
vece i quattordici hooligan ar¬ 
restati nella .battaglia del por¬ 
to» l'alno saliate 
E ora. archiviala te prova- 
Olanda, si comincia a intrave¬ 
dere finalmr nle te conclusione 
di -Cagliari 90» Alla fine dell > 
settimana dopo I ultima parti¬ 
ta tra l'Inghilterra e I Egitto, sa¬ 
rà lotto lo stato d'assedio, im¬ 
posto alte città dall'inizio di 
giugno Settemila poliziotti, 
quasi uno ogni trenta abitanti 
E soprattutto un clima di ten¬ 
sione e oppressione che Ca- 
gliannonavcvaconosciuto al¬ 
meno in questi termini neppu • 
re negli anni del terrorismo 
L'altra notte gran parte del ne¬ 
gozi e del bar hanno (atto la 
«errata», la gente è rimasta m 
casa, in girò non c'era quasi 
nessuno, a parte poliziotti e ti¬ 
fosi Insolito, amaro sabato 
d'estate 


WM RAPALLO .Bntanmct si 
hooligan mai», dice il cantante 
Rod Slev-ur sbandierando la 
sciarpa blu La rocksfar è l'em¬ 
blema di questa Scozia tanto 
rude m cainpoquanto simpati¬ 
ca sugli spilli 

L altra notte, per superare il 
casello di ftapallo. c è voluta 
più di un ’c-r > te lesta per te vii- 
torta sulla Svezia si è protratta 
sino a tardi, ed ha ravvivalo un 
po’ il clim ì freddo instauratosi 
tra te cittadina ligure e gli scoz¬ 
zesi 

Dalle camere degli alberghi 
sono finalmente usciti scatole 
di bina <■ Ijoltiglie di rare blen- 
ded scotch whisky Merce di 
lusso in giorni di proibizioni¬ 
smo 

Eppure 1 v temuta sfida tra 
due tifose rie ad atto rischio al¬ 
colico, come quella scozzese e 
quella svedese, si è tramutata 
in un allegro raduno, nella 
gioia coin : nel dispiacere 

Alleai; nella caccia a botti¬ 
glie con e k hctte di qualità, re¬ 
stie alle si-bronzature e alle 
creme solali le due schiere di 
tifosi alla line della contesa 
hanno tr.it a fuon le scorte di 
liquon r ss (iellate sino a pochi 
minuti prima del black-out nei 
superine reati di Genova e del¬ 
la riviera 

Il vecchie Joe Jordan sorride 
dall atto della sua dentiera Ac¬ 
compagnatore ufficiale della 
delegazione britannica, tecni¬ 
co del I3i istol city, I ex attac¬ 
cante nulamsta fornisce una 
spiegazione del festoso com¬ 
portarne rtc dei tifosi scozzesi, 
cosi diverso da quello degli 
scalmanali inglesi «Da noi è 
ancora forte I attaccamento al¬ 


te famiglia e ai clan Nonostan¬ 
te lo sviluppo lo sconvolgi¬ 
mento prodotto dalla società 
industriale non ha intaccato te 
nostre antiche tradizioni- 

Per gli scozzesi ogni partila 
della nazionale blu con la cro¬ 
ce di S Andrea si trasforma in 
una lesta popolare Che fanno 
due signori distinti in kilt al ri¬ 
storante dell hotel Bnstol di 
Rapallo 7 II rito della Vestizione 
- racconta un dirigente delTsI- 
bergo - Inizia già al mattino 
kilt camicie in sfolla di tartan, 
tamburi, fisarmoniche e coma 
muse 

Poi lutti in fila dietro la ban¬ 
da reale -Pipes & Dromo» che 
accompagna normalmente te 
regina d'InghilteiTa alle mani¬ 
festazioni e occasionalmente 
la squadra sino an'mgrt'^b 
dello stadio Insomma 
gra di villaggio in piena regola 
ai piedi delle cattedrali del "OC 
secolo 

Non sfuggono al maschera¬ 
mento impeccabili uomini 
d affarr, dirigenti di taziende 
agricole, donne manager, 
bambini e giovani, commer¬ 
cianti e baristi, tra cui mollHi- 
gun emigrati da quelle parli ' • 

E lo tanno con pragmatica 
dignità, senza timore di incor¬ 
rere nelle occhiale curiose ed 
incredule dei passanti, senza 
paura di mostrare agli attiri la 
loro diversità 

•C è in questo-dice un gior¬ 
nalista scozzese -> un segno di 
accentuata distinzione datili 
inglesi e dal gallesL E per nei il 
calcio è un pretesto come un 
altro per differenziarci» Anche 
a costo di bere aranciata c 
mangiare gelati per un giorno 
Intero 


ne di facinorosi, che a Torino 
finora non si sono visti, si adot¬ 
ta un provvedimento di ordine 
pubblico che ci trasforma in 
uno Stato proibizioniste 7 Per 
qualche scalmanato non si 
può penalizzare una città inte¬ 
ra. e darai la zappa sui piedi 
Buon vino « buona cucina so¬ 
no un po' i fiore all occhiello 
del Piemonte Domenica scor¬ 
sa a causa della bottiglia ne¬ 
gata moltissimi ristoranti tori¬ 
nesi hanno lamentato perdi e 
dal 50al 70 percento Ci scn 
state protcs e vibranti e te pre¬ 
fettura, per fortuna, ha retti i- 
calo il decreto del 7 giugro 
con una nuova ordinanza p-*r 
te partita di ieri, giocata alte 17, 
il divieto della somministrazio¬ 
ne di alcolici <5 stato limitato t a 
te 15 e le 20 Per i prossimi n- 
contn, si vedrà caso per ceso 
Ma è nmast ì assoluta la proibi¬ 
zione per supermercati negozi 
e spacci di generi alimentari di 
vendere vino e birra nel giorno 
in cui si gioca la sfida del Mon¬ 
diale allo stadio delle Alpi 
Provvedimento sgradito e nel lo 
stesso tempo inutile • com¬ 
menta Giovanni Giustetto della 
Cconlesercenti - Chi vuol bere 
si fa la scorte a tempo 


ITALIA *90 E DINTORNI 


UN MINUTO DI SILENZIO PER ROMANIA-ARGENTI NA. 

L atto, g* r ìspnmere solidarietà al popolo romeno .persegli ita¬ 
lo e opp-e^o pnma do Ceausescu ed oggi da lliescu». è slato 
chiesto da Maria Teresa di Lascia consigliere federale del parti¬ 
to radicale, e da Violela Barascu Si tratterebbe secondo te due 
donne, di un gesto emblematico che «può dare coraggio ad un 
popolo che si sente tanto più isolato quanto più è alte mercè 
della violenza e della follia» La partita Romama-Argentina si 
gioca oggi alte 21 Intento il ministro romeno dello Sport, Mir- 
cea Angctescu, ha avuto parole di elogio per la calorosa acco¬ 
glienza riservata dal nostro paese agli atletied ai tifosi provenu¬ 
to dalla Romania perseguire la loro squadra In base alte ultime 
notizie, t n.i trentina di essi ha chiesto asilo politico > 

«IRLANDESI, ALLA LARGA DA BAGARINI E PROSTI¬ 
TUTE», Questa te «morale» che emerge da alcuni servizi giorna¬ 
listici apparai pubblicati oggi dai quotidiani irlandesi Sundm io- 
dipenderli : Sunday press. Tali giornali alfermano in pratica che 
a Palermo seconda città italiana dopo Napoli sotto lo stretto 
controllo della mafia te criminalità organizzata si sarebbe ac¬ 
caparrato il mercato clandestino dei biglietti dello stadio ed 
inoltre controllerebbe te prostitute malate di aids Immediate te 
reazioni II responsabile del centro stampa di Italia 90 a Paler¬ 
mo. Ferruccio Barbera, insieme al capo dell ufficio stampa Giu¬ 
seppe Messina ha incontralo il ministro dello sport d Irlanda, il 
capo della delegazione della federazione calcistica dell Eire il 
rappresentarne dei giornalisti accreditati a Palermo nonché I e- 
dilore del Sunday indwendent Da tutti sono venute le scuse per 
come è stata presentata te realtà palermitana, e da parte della 
federazione irlandese ara he I impegno ad una pubblica preaa 
di posiz ione che valga a superare I incidente I 

VAN GOGH E PICASSO ALL’OLIMPICO? Finito il Mon¬ 
diale, gli ampi spazi che anticipano gli ingressi in tribuna alfe 
stadio Olimpico di Roma verranno utilizzali per mostre d arte, 
convegni <i tutto campo conferenze sportive e non Dunque u- 
più grande ed importante impianto sportivo italiano pur man¬ 
tenendo ir alterata la sua funzione di struttura dedicata all ago¬ 
nismo, si aprirà alte cultura e diventerà per tutti e non solo f>ei i 
tifosi Uri Frano articolato di attività in questo senso è alio stridio 
del Coro che gestisce I Olimpico 

LA CLASSIFICA AUDITEL. La partita Italia-Usa continua 
a capeggiare (con quasi 26 milioni di telespettatori) la classiti 
ca dell ascolto tv, nfenta ai Mondiali L attesa partita Inghilterra- 
Olanda dell altro ieri si è nsenta all ottavo posto con !2milioni 
688 mila spettatori, ed uno sòoredel 55,22 pier cerno 
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Sport 


Sul ring 
un ritorno 
da farsa 


Mike Tyson 
riavete 
congratulazioni 
di un filoso 
d'eccezione: 
l’attore comico 
Eddie Murphy 
Sotto: l'arbitro 
ettettua 

il conteggio Urtate 
con Tillman 
al tappeto 


STjjéV 


Troppo facile per Tyson 
al rientro dopo la prima 
sconfitta: trova in Tillman 
un avversario inconsistente 

Per l’ex campione mondiale 
trionfo in meno di 3 minuti 
Foreman a 42 anni vince e 
aspetta Damiani a settembre 




Passeggiata a Las Vegas con ko 


Mike Tyson ci ha messo meno di tre minuti per sten¬ 
dere, al «Caesar's Palace» di Las Vegas, Henry Till¬ 
man, un pugile svogliato e predestinato. Per Tyson 
si tratta di una bella rivincita perché con Tillman 
.aveva perso due volte, sei anni fa. Ora per Mike si 
. profila la ricca sfida con James Douglas, colui che lo 
.ha detronizzato. Ma forse prima dovrà affrontare il 
.veterano Foreman. 


QIUSBPPB SIGNORI 


■te «...Sono ancorali più forte 
lighter del mondo...», ha di¬ 
chiaralo con molta modestia 
Mike «lron« Tyson dopo aver 
steso frettolosamente (167 se¬ 
condi in tutto) il californiano 
(Henry Tillman antico vincitore 
.dello stesso Tyson, in due oc¬ 
casioni, come della medaglia 
d'oro nei massimi alla Olim¬ 
piade di Los Angeles (1984) 
quando intomo al nostro An- 
' gelo Musone, regolarmente su- 
: pernio, sia pure di poco, esplo¬ 
se una «caciara» senza line 
.scatenata dai burocrati della 
. «Federboxe» e della stampa 
nazionale. 

Henry Tillman. alto soltanto 
Spiedie 11 pollici (m. 1,80cir¬ 
ca). adatto quindi alle corte 
' braccia del «King Kong» (scon¬ 
tino da James «Suster* Dou¬ 
glas) che risulta alto mezzo 
pollice in più. diciamo meno 
di due centimetri, diventalo 
professionista ha latto poco: 
Beri Cooper. Evander Hoiy- 
ifield, Dwayne Bonds e jl q»- 
nadse Wilie De VVitt lo hanno 
.bastonato duramente tacen¬ 
dogli capire che il dilettanti¬ 
smo £ una facezia se parago¬ 


nalo al professionismo. 

Intelligentemente Henry 
Tillman si fi dedicalo al cine¬ 
ma c Sylvestcr Stallone lo ha 
inserito in Rocky V, uno dei 
suoi incredibili film sulla boxe 
(spazzatura). 

Del resto anche il grande 
Marvin -Bad» Haglcr, attual¬ 
mente in Italia, ha appeso defi¬ 
nitivamente i guantoni per de¬ 
dicarsi al cinema: eppure il 
promoter Bob Arum gli aveva 
promesso almeno 20 milioni 
di dollari se accettava di af¬ 
frontare. per un rivincita, «Su¬ 
gar» Ray Léonard. L'altra volta I 
(1987) a Las Vegas. Marvin 
venne trattenuto dalla sua co¬ 
scienza verso un amico opera¬ 
to a una retina e mistificato da 
arbitro, giuria e Angelo Dun¬ 
dee, quindi ha preferito non ri¬ 
cadere nella trappola del «bu¬ 
siness» più slacciato e preteri¬ 
sce lavorare per lo schermo 
magari a fianco di Madonna, 
la «dirty« (la sudicia) italo- 

- americana della canzone e,, 
adesso, delciriema. 

- Tornato nel ring del «Cae- 
sar’s Palace» di Las Vegas. Mi¬ 
ke Tyson per far dimenticare il 


Motomondiale. Roth in fin di vita e cadute a catena 

Assurda guerra in pista 
Piloti allo sbaraglio 


Moto mondiale sotto shock. Il tedesco Roth tampo¬ 
na un doppiato a cinque giri dal termine della 250 e 
.sul circuito di Rijeka è ancora tragedia. Cadute a ri- 
i petizione anche nella 125 dove la fine di Manferdini 
» (morto a Rijeka appena tre settimane fa) ai notabili 
del motociclismo non insegna nulla. L'opera provvi¬ 
denziale del dottor Claudio Costa e le accuse del 
team manager dell'Aprilia. 


..V 


CARLO BRACCINI 


■i RLIEKA È il ventiquattiesi- 
jno giro della gara più attesa, 
quella della 250. Luca Cadalo- 
,.ia sta attaccando lo spagnolo 
Cardus in lesta alla corsa: nella 
-bagarre c'£ anche John Ko- 
rcirukl e l'entusiasmo del pub¬ 
blico è alle stelle. Roth fi appe¬ 
na alle loro spalle e sla cercan¬ 
do di liberarsi dalla morsa di 
Privine. Sulla sua strada, all'im- 
■prowiso, un pilota privato che i 
•procede più lentamente. Un 
doppiaggio come tanti. Invece 
la Honda numero 2 del vice¬ 
campione del mondo centra in 
pieno l'Aprilia dell'australiano 
"Oarren Milner. Cade anche 
□Alex Criville, ma il pilota spa¬ 
gnolo si rialza quasi subito: per 
-lui solo una trattura al piede. 
Ben più gravi sembrano le con¬ 
dizioni di Milner che rimane 
•tidraiato sull'asfalto, a taccia in 
ligiù. Roth è poco più in là, sul¬ 
l'erba, il volto ridotto a una 
maschera di sangue, scosso da 
violente convulsioni. La corsa 
e subito sospesa, con la classi- 
. fica ferma al giro precedente. 
Roth. ironia della sorte, risulta 
oesto; Milner £ molto più giù. 
•oto ventiquattresimo, in una 
gara che non hanno mai con¬ 
cluso. A vincere £ cosi Carlos 
Cardus. davanti a Koclnski, a 
Wjmmer e a Cadalora. Ma a 
questo punto non interessa 
-francamente più. Claudio Co¬ 
sta £ il responsabile della clini¬ 
ca mobile della Federazione 
motociclistica italiana. La sua 
equipe di specialisti £ ormai da 


dieci anni il punto di riferimen¬ 
to per tutti i piloti del circus 
mondiale. Roth li ha avuto i 
primi soccorsi. Poi una aulom- 
bulanza lo porterà all'ospeda¬ 
le, ma Costa non nasconde la 
sua preoccupazione sulla sor¬ 
te del trentascltenne fuoriclas¬ 
se tedesco. »Un violentissimo 
trauma cranico con estese frat¬ 
ture facciali: non so proprio se 
ce la farà». Probabilmente Roth 
ha urtato contro II guaidroil 
che. al temiine di una via di fu¬ 
ga assolutamente inadeguata, 
delimitava la curva dell'inci¬ 
dente. Molto meglio £ andata a 
Milner qualche frattura alla 
clavicola e contusioni varie al 
torace. 

La giornata di Rijeka era co¬ 
minciata male, con una cadu¬ 
ta generale subito dopo il via 
della 125. Sono volati in nove, 
tra cui gli italiani Debbia e 
Cuppini. Balie di paglia, anco¬ 
ra loro prolagoniste di un inci¬ 
dente che poteva, anche que¬ 
sto, assumere toni drammatici. 
L'esperienza evidentemente 
non insegna nulla ai responsa¬ 
bili del motociclismo intema¬ 
zionale, visto che appena 
quattro settimane la l’emiliano 
Eros Manlerdini aveva perso la 
vita proprio sul circuito di Rito¬ 
lta in un inciderne causato dal- 
leballe di paglia troppo vicine 
alla pista. «Le hanno spostate 
solo per la partenza, e poi le 
hanno messe nuovamente al 
loro posto. No, cosi non si può 


m 
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Luca Cadatela 


andare avanti» e lo slogo di 
Carlo Pemal, team manager 
dell'Aprilia. »È ora di cambia¬ 
re, di mandare in pensione tut¬ 
ti gli irresponsabili che gover¬ 
nano le corse. Alla sicurezza 
dei piloti non pensa nessuno, 
Cosi il motociclismo sta ucci¬ 
dendo se stesso». Ma il bolletti¬ 
no degli infortunati gravi non fi 
ancora concluso. Manca al¬ 
l'appello Il nome di Silo Pons, 
lo spagnolo ex campione del 
mondo della 250, ora transfu¬ 
ga In 500 con una Honda uffi¬ 
ciale. Per il simpatico -Alfonsi- 
to» il verdetto £ una sospetta 
frattura vertebrale con contu¬ 
sioni al bacino. Ma l'apparato 
locomotore non £ compro¬ 
messo, assicura Costa. Cosi, 
tra poche scttimanem, Pons 
sarà di nuovo in sella, e come 
lui molti altri che sono caduti 
oggi. E il motomondiale dei 
guardrail e delle balte di paglia 
potrà continuare. 


pesante ko (almeno 15 secon¬ 
di sul tavolato) subito da Ja¬ 
mes «Busler» Douglas che. in 
quella occasione, gii strappò le 
tre cinture dei massimi Wba, 
Wbc Ibf, ha facilmente liquida¬ 
lo la sua parlila con fo svoglia¬ 
lo Henry Tillman che non pos¬ 
siede più l'entusiasmo e la vo¬ 
glia di soffrire che aveva nel 
1984, alle selezioni americane 
a Fort Worth, Texas, quando 
infranse il sogno di Mike di 
partecipare ai Giochi olimpici. 
Ventisette giorni dopo, a Las 
1 Vegas, Henry Tlllmaii superò 
i di nuovo, per verdetto, Tyson: 
Z* il colosso californiano era ben 
più esperto del ragazzo sco¬ 
perto da Cus D'Amalo nel ri¬ 
formatorio dell'Elmwood Cot¬ 
tage di Johanstown, New York. 
Quanto vale, dunque, la rivin¬ 
cita che Mike «Dynamlte» Ty¬ 
son si £ presa su Henry Till¬ 
man? 

Niente, a nostro parere, sal¬ 
vo che Mike si deve essere pre¬ 
parato con una certa cura dato 
il suo insolito peso di Vg 98,400 
contro i kg97,55 di TU!man. Gli 
resta la soddisfazione di dedi¬ 
care questo successo al figlio¬ 
letto avuto da una Top-model 
californiana, Natalie Fears, che 
non intende sposare Lo com¬ 
prendiamo: la ex moglie Robin 
Gtvens, una rapace divetta te¬ 
levisiva da quattro soldi, lo ha 
troppo disgustato. 

Al bambinello, Ty*on ha 
messo due strani nomi: D’A- 
- rotiti ,IOrtalBB.-Ji,pdroo nome 
va bana eaaendo Cus D'Amato 
sialo il protettore, il maestro, 
l’amico di Mike ragazzo ed 
aspirante campione. L'altro, 


Kirlaìne. £ errato. Siamo sor¬ 
presi che i giornalisti iialiani 
non se ne siano accorti. 

Mike Tyson voleva onorare 
un amico campione dei pugni 
nudi, Jake Kiriain. «niellila aio» 
di ring di John Joseph Killion, 
un oriundo irlandese nato il 9 
febbraio 1859. Jake Kiriain en¬ 
trò nella storia per due com¬ 
battimenti: nel primo (19 di¬ 
cembre 1887) costrinse al pa¬ 
reggio in 106 round (durati 2 
ore e 30 minuti) il britannico 
Jem Smith a Souverains. sulle 
rive della Senna in Francia. Kir¬ 
iain guadagnò5miladoll in. 

Due anni dopo (8 luglio 
1889) a Richburg, Mississippi, 
John L. Sulllvan futuro ( e pri¬ 
mo) campione del monito dei 
massimi impiegò 75 round per 
piegare Jake Kiriain. I -tir ri e- 
keeper» Bat Maslerson, Infalli¬ 
bile pistolero del West e poi 

? iomalista, conteggiò due ore, 
6 minuti e 23 secondi di sel¬ 
vaggi pugni: nudi naturalmen¬ 
te. Jake Kiriain. che raccolse 
I Ornila dollari, era alto quanto 
Mike Tyson ma più leggero: 
soltanto 195 libbre (kg 
88,450) e, si capisce, era bian¬ 
co. 

Il sogno del «Dinamit: Kid» 
fi, naturalmente, quell:» di ri¬ 
trovare James «Buster» Dou¬ 
glas, un pugile ben più abile e 
preciso nei colpi sebbene non 
un «puncher». L'attuale cam¬ 
pione del mondo viene magi¬ 
stralmente diretto dal manager 
Jack.Johnson (riattano»), al¬ 
lenato dal trainar J.D. McCau- 
ley, curato nelle ferite d il «cut 
Man» John Russel (albe bian¬ 
co), assistito con a f eti usa 


competenza dal padre Bill «Dy- 
namite» Douglas, un peso me¬ 
dio da «rating» mondiale negli 
Anni Sessan ta. 

Al contrario Mike Tyson ri¬ 
sulta abbandonato (tecnica¬ 
mente) e indifeso da quando 
si £ affidato a Don King, il gl- 
ganfone nero dalla fedina fo¬ 
nale sporca: il racket c un omi¬ 
cidio volontario (per i giudici) 
lo tramutarono in un inquilino 
del penitenziario di Cleveland, 
con il numero di matricola 
79254, per alcuni anni. 

Don King licenziato il tminer 
Ken Rooney che insegnavai la 
■boxe» a Mike Tyson, dopo la 
Waterloo di Tokio, davanti a 
James »Busler» Douglas, £ cor¬ 
so ai ripari Ingaggiando il vali¬ 
do Rickie Giacchetti che dires¬ 
se Larry Holmes. 

Ad ogni modo Tyson prima 
di ritrovare -Buster» Douglas, 
oppure Evander Holyfieid, do- 
vebbe battere il super-veterano 
•Big» George Foreman (41 an¬ 
ni) che, a Las Vegas, ha Ikjui- 
dato II brasiliano Adilson Ro- 
driguez al 159“ secondo del se¬ 
condo assalto. Pure questo ko 
ottenuto da Foreman vale po¬ 
co perché José Adilson «Ma- 
guila» Rodrigues £ un modesto 
peso massimo. 

Il reverendo George Fore¬ 
man (kg 118), il «puncher» 
della Bibbia che l'8 settembre 
dovrebbe misurarsi con Fran¬ 
cesco Damiani (che raccoglie¬ 
rà 690m!la dollari), spera an¬ 
che di battersi con Mike «Iron» 
Tyson e sarebbe-un «super-bu¬ 
siness» dato che l'avvocato 
Bob Arum e Don King haitno 
fatto la pace dopo essersi In¬ 
sultati e picchiati nel passati». 


24 Ore al volante. Battuti i nipponici nonostante il forfait Mercedes 

Dominio delle Jaguar a Le Mans 
Il Giappone può attendere 


■■ LE MANS. Una gara mitica, 
un nome prestigioso al tra¬ 
guardo che ne ha confermato 
la caratteristica di corsa d'altri 
tempi, nei quali sponsor, con¬ 
tratti e accordi tra le quinte la¬ 
sciavano spazio a piloti c mac¬ 
chine. La Jaguar, dopo il suc¬ 
cesso del 1988 e quelli più fa¬ 
mosi degli anni 50, ha riporta¬ 
to ieri un altro trionfo nella 
classica 24 Ore di Le Mans. La 
casa inglese ha piazzato ben 
due vetture ai primi due posti 
non senza però aver dovuto 
lottare durante le prime dodici 
ore di gara con numerosi av¬ 
versari. Una cosa che comun¬ 
que non ha preoccupalo mol¬ 
to gli artefici di questa impresa, 
cioè il danese Nlelsen, l’ameri¬ 
cano Cobb e l'inglese Brundle, 
quest'ultimo pilota della Bra¬ 
bham in Formula 1 fino al 
1989. I pretendenti al trono 
erano molti con le solite Por¬ 
sche, e un numero impressio¬ 
nante di vetture giapponesi, in 


particolar modo la Nissan. Pro¬ 
prio quest'ultima £ siala prota¬ 
gonista di un Incidente mentre 
era In testa nella giornata di sa¬ 
bato con l'Italiano Brsncatelli 
che ha tamponato in pieno ret¬ 
tilineo la Toyotadi Suzuki, pro¬ 
seguendo, dopo una sosta ai 
box, la corsa. La Mercedes, 
vincitrice lo scorso anno, non 
era presente, torse sconcertata 
dalla decisione della Fisa di in¬ 
validare la 24 Ore come pun¬ 
teggio ai fini del campionato 
sport-prototipi. Una decisione 
politica che non ha impedito a 
300.000 spettatori di esternare 
il proprio entusiasmo. 

Quest'anno, per la prima 
volta, Il celebre rettilineo delle 
Heunadiercs, dove nel 1989 fu¬ 
rono toccati i 410 km/h, era 
rallentato da due chicane. La 
Jaguar, prima al mondo ad 
adottare i freni a disco nel 
1955, ha vinto alle media di 
204,036 km/h. 



Il Giro dell’Appennino racconta 
una fuga lunghissima: 203 km 

Un uomo solo 
al comando 
Flavio Giupponi 

Flavio Giupponi dopo le delusioni del Giro d’Italia 
ha vinto da dominatore sulle strada della Bocchetta 
dopo una fuga di 203 chilometri, 43 dei quali solita¬ 
ri. Il campione ha staccato di l’4r Lietti e Fanelli. 
Fondiiest non è riuscito ad organizzare una efficace 
controffensiva ed ha concluso assai lontano dai pri¬ 
mi. Il vincitore ha sorpreso tutti con un attacco im¬ 
provviso e irresistibile. 


QINO SALA 


La Toyota dal pilota giaptoocse Suzuki dopo l'Incidente 


m POVTEDECIMO. Un uomo 
solo al comando nel cinquan- 
tunesimo Giro dett’Appenni- 
no. un campione col connotati 
di Flavo Giupponi che toma 
grande dopo un Giro d'Italia 
assai deludente, un atleta che 
trionfa sul traguardo di Tonte- 
decimo dopo una fuga c'i 203 
chilometri di cui 160 in com¬ 
pagnia di altri nove garib aldini 
e il resto col marchio del cicli¬ 
sta che spicca il volo sulle. Boc¬ 
chetta irer vincere con le mani 
al cielo. È il primo successo di 
Giupponi in una prova in linea. 
Nella carriera di Flavio ci sono 
diversi piazzamenti e soltanto 
un'atfemnazionc, quella ripor¬ 
tata nella tappa di Corvara du¬ 
rante il Giro '89. Giro concluso 
nella scia di Laurent Fignon, 
un risultato che aveva latto ben 
sperare per quest'anno. E Inve¬ 
ce fi esploso Bugno mentre 
Flavio (in ritardo di prepara¬ 
zione ficr un infortunio prima¬ 
verile) £ rimasto nelle retrovie. 
Import inte, comunque, ciò 
che si £ 'risto ieri. Visto un 
Giupponi in netta ripresa a due 
settimane dal Tour, competi¬ 
zione che il capitano della Car¬ 
ierà affronterà con la precisa 
volontà di ben figurare, con 
uno stalo di forma confoitante 
come dimostra anche il tempo 
realizzato nella scalata della 
Bocchetta, quarto tempo asso¬ 
luto (23’46") nella storia di 
questa tremenda salita. 

•Chi avrebbe detto che sarei 
arrivato in porto scappando 
dopo appena 12 chilometri di 
corsa? Il primo ad allungare £ 
stato Liciti. Mi trovavo nelle po¬ 
sizioni di testa e ho dato corpo 
ad un'azione che si £ rivelata 
decisiva.. Grazie accompagni 
d avventimi, grazie alle gambe 
che mi hanno sonetto tino alla 
conclusione...». Questo 11 di¬ 
scorsetto di Flavio su) podio di 


Tennis 

Lendl vince 
il «Queen’s» 
Becker ko 


■■ LONDRA Tre mesi fa si era 
estraniato dal circuito profes¬ 
sionistico per dedicarsi all'alle¬ 
namento sui campi in erba. 
Una scelta, quella di Ivan 
Lendl, che sta cominciar do a 
dare i suoi trotti. Il tennisla ce¬ 
coslovacco ha vinto ieri a Lon¬ 
dra il torneo de) «Queen's 
Club», trad zionale tappa di av¬ 
vicinamento al prestigioso ap¬ 
puntamento di Wimbledon. 
Un successo che per il numero 
uno del mondo vale dopp io vi¬ 
sto che in finale ha battuto il 
tedesco Becker, autentico spe¬ 
cialista di questa superili ie di 
gioco. La partita non ha avuto 
storia come testimonia il pun¬ 
teggio conclusivo di $-3, l>-2. Il 
vincitore ha esibito un servizio 
particolarmente efficace e dei 
colpi a refe notevolmente mi¬ 
gliorati. Lendl diventa ora uno 
dei favoriti d'obbligo per Wim¬ 
bledon, lunico torneo del 
Grande Sfa m che non £ ancora 
riuscito a vincere. 


Piazza Arimondi, e dovendo 
raccontare i dettagli della clas¬ 
sica ligure, aggiungerò che la 
pattuglia guidata da Giupponi 
nelle tasi d'apertura aveva già 
4'50" di vantaggio fra i bo¬ 
schetti della Caslagnola. Una 
situazione piuttosto allarman¬ 
te per il groppo c infatti Fon- 
dnest chiamava a raccolta i 
gregan. Il distacco diminuiva 
anche per le tirate di Kony- 
chev, ma il preso dell'insegui¬ 
mento era sulle spalle di piochi 
e per giunta Giupponi, Pciden- 
zana, Lietti, Chiesa, Brand ni. 
Fanelli, Zen, Bankin, Bielli e 
Gatteschi mostravano serie in¬ 
tenzioni, perciò chilometro 
dopo chilometro le distanze 
diventavano sempre più 
preoccupanti: 6'50" nel dolce 
paesaggio detta Scotterà, 9'07" 
quando s'annuncia la Boc¬ 
chetta, quando Chioccioli infi¬ 
la una scorciatoia per l'alber- 
8 °. 

La severa Bocchetta è tema 
di conquista per Giupponi al 
quale bastano un paio di tor¬ 
nanti prer mettere le ali. In ci¬ 
ma, Flavio precede di 45" Fa¬ 
nelli e di l '50" Lietti e Podcn- 
zana. Continua Fondricst che 
dovendo conquistare fondo e 
tenuta non può finire nell'elen¬ 
co dei ritirati, recuperano 
Chiappucci e Ugrumov, ina 
Giupponi è imprendibile. Sulla 
Castagnola (secondo passag¬ 
gio) e sui Giovetti. il cavaliere 
solitano aumenta il suo margi¬ 
ne: acclamato dalla folla, da 
un pubblico numeroso in ogni 
località del tracciato. Flavio £ 
ione latissimo. £ vincitore con 
l'4f su Lietti e Fanelli. Poi 
Chiappucci. Ugrumov e Po- 
denzana. Staccato di 8'4I" 
T Glovannetti. in diciottesima 
posizione Fondricst con un ri¬ 
tardo di9T0”, Maurizioslugge 
ai cronisti, ma ne) suo sguardo 
c’è un forte desiderio di rivalsa. 


Ciclismo 

In Svizzera 
Kelly resta 
leader 


IH UNTCRBACH (Suzzerà). I) 
belga Thierry Bock si £ aggiu¬ 
dicalo ieri la sesta tappa del gi¬ 
ro ciclistico detta Svizzera di ci¬ 
clismo, la Soleurc-Unterbach 
di 253 km. Il portacolori della 
squadra Lotto si £ aggiudicato 
la frazione prer distacco prece¬ 
dendo un gruppetto di 8 ele¬ 
menti giunto al traguardo con 
I '28" di ritardo. Gli inseguitori 
sono stali regolati in volala dal¬ 
l'irlandese Scan Kelly che ha 
mantenuto la prima posizione 
nella classifica generale. Gior¬ 
nata non favorevole per i colo¬ 
ri italiani con Roberto Pagnin 
che ha accusato un notevole 
ritardo ed ha cosi perso la se¬ 
conda posizione in graduato¬ 
ria. Deludente anche il com¬ 
portamento del campione del 
mondo Greg Lcmond che, no¬ 
nostante l'approssimarti del 
Tour de France, sembra anco¬ 
ra lontano dalla forma miglio¬ 
re. 


Cari Lewis accende Testate delle sfide infinite 


■i ROMA. Sembrava che 
avesse poco da dire sui 100 
metri e che l'unica cosa che 
veramente gli interessasse - a 
parte scrivere libri e curare la 
sua bella immagine di uomo 
che vince • tosse il salto in lun¬ 
go. Ma con Cari Lewis te previ¬ 
sioni hanno scarso valore. E in 
più era In lite con la Federatie¬ 
tica americana, Tac, e col suo 
capo, Ollan Cassel. Ma Cari ha 
capito che l'Immagine si cura 
più in pista che fuori e cosi ha 
deciso di far pace col Tac e di 
qualificarsi per i -Goodwill Ca¬ 
nnes». E dunque di partecipare 
ai Campionati americani. Cari 
ha avuto molto coraggio per¬ 
ché poteva inciampare in una 
dislatta che avrebbe accredita¬ 
to i pessimismi che circolano 


sulla sua vita di atleta. Ma il ta¬ 
lento di Cari £ tale che, a parità 
di condizione, £ sempre in 
vantaggio sui rivali. E a Nor- 
walk ha corso tre volte dopo 
aver annunciato che si sareb¬ 
be impegnato solo nette batte¬ 
rle. 

Dopo il 10"06 ventoso e il 
I0"20 regolare dei turni elimi¬ 
natori ha conquistalo il quinto 
titolo americano della sua car¬ 
riera in un eccellente !0"05 
con l'aiuto di un vento pari a 
0,60 metri al secordo. il suo 
I0"05 £ la seconda prestazio¬ 
ne dell'anno dopo il I0"01 del 
giovane Leroy Burrell che però 
a Norwalk non c'era. Cari Le¬ 
wis ha stordito personaggi ec¬ 
cellenti come Maik Wither- 
spoon (10"25) e Dennis Mit- 


Carl Lewis, che le apparenze davano quasi estraneo 
allo sprint, ha vinto i Campionati Usa correndo i 100 
in un notevole 10"05 che ribadisce quanta poca vo¬ 
glia abbia ii campionissimo di cedere lo scettro. E 
da Norwalk è giunta anche la notizia di un sensazio¬ 
nale 19”90 di Michael Johnson, astro nascente dei 
200 metri. Coi «Goodwill Games» e gli Europei avre¬ 
mo un'estate torrida. 


REMO MUSUMECI 


cheli (I0"26) che confidava¬ 
no molto nel presunto disinte¬ 
resse del campionissimo. E 
non basta: Cari stavolta ha 
avuto un avvio quasi perfetto e 
dopo 60 metri aveva giù vinto. 

Come si spiega questo Cari 
Lewis vestito di nuovo sulle so¬ 


glie dell'estate? Si spiega con 
la consapevolezza di un talen¬ 
to da non sciupare e col desi¬ 
derio di non cedere lo scettro 
senza combattere. Lo sprint di 
quest'anno non olire appunta¬ 
menti super, tipo Giochi olim¬ 
pici o Campionati del Mondo, 


e tuttavia propone sfide di no¬ 
tevole spessore: Linford Chri- 
stie che ha giurato di diventare 
il numero uno e Leroy Burrell - 
la scorsa stagione lu annuncia¬ 
to come il nuovo astro, ma cor¬ 
reva come un cane - che vuol 
appropriarsi del trono del re. 
Senza contare l'incognita Ben 
Johnson che il 25 settembre 
esaurisce la squalifica di due 
anni e che il mese prossimo 
saprà se potrà ancora correre. 
E già si parla di una sfida mi¬ 
liardaria. forse a Tokio, tra Cari 
Lewis e il canadese. 

Il rivale più solido sembra 
Linford Chrislie, giamaicano di 
nascita ma suddito di Sua 
Maestà Britannica. Linford, 
campione d Europa dei 100, 
medaglia di bronzo ai Cam¬ 


pionati del Mondo e argento 
olimpico. £ il primatista euro¬ 
peo con 9”97. Il nero britanni¬ 
co in gennaio ha vinto l'oro del 
Commonwealth in un sensa¬ 
zionale 9”93 un po' tropi» ral¬ 
legrato dal vento che lo spin¬ 
geva con una velocità pari a 
3,83 metri al scconuo. Cari Le¬ 
wis £ dipinto come il più armo¬ 
nioso dei velocisti. Ma in realtà 
Linford, che £ alto un centime¬ 
tro più del nvale americano e 
pesa tre chili di meno, fi anco¬ 
ra più armonioso. 

E cosi, a parte l'incognita 
Johnson, la sfida dell'anno 
sembra quella che il nero di 
Saint Andrews ha lanciato al 
numero uno di sempre e che 
forse si consumerà a Seattle 
durante i -Goodwill Games». 
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Il capofila dei conservatori alza il tiro alla vigilia del congresso del Pcus 

Intanto a Bucarest gli studenti tornano in piazza. Arrestato il loro leader Monteanu 


! La denuncia dei medici milanesi 
dopo il decesso del pensionato 


Capovolgete 

l'Unità 

troverete 


tìriÈjÉm 


Ligaciov all’attacco 


«Mano tutto 

w Di ospedale 

«Referendum sul mercato in Urss» si può morire» 


Ci sono due pagine di Cuore Mundial il quotidiano disfatti¬ 
sta In queslo numero la prova che scagiona I arbitro 
Agnoli! Perché Vicini sbaglia lutlo CiroG Boravalle spie¬ 
ga le mosse vincenti PrenuoControl sempre più numerosi 
i giormlisti in gara Baggio e Viali) perché sono un falso 
problema In omaggio vignette di Altan Elle Kappa, Vau- 
ro Penni Vigo e Penntsi e alln fluidificanti 


Csm, alla vigilia Inascoltato almeno per ora 

Holfcu plpilnni 1 api*' lo dl Giovanni Gallo- 

ueite eitXIUflI ni candidato de al Consi- 

polemiche gho superiore della magi- 

tra i mastiti slratura a lavorare con un- 

ud I vailiU pegno e senso dell unità. 

Polemiche e grandi dtvisio- 
mmmmmmmmmmmmmmmmmmmmm» n| | ra , partili, alla Vigilia 

delle elez ioni dei "laici, d ;l Csm Si parla di una discussio¬ 
ne sulla giustizia I repubblicani mettono in guardia contro 
gli aitai chi all autonomia e all indipendenza dei giudici. 

a pagina 3 


Gorbaciov-Eltsin 
accordo obbligato 

EVQHENIAMBADZUMOV 


P are esalti la previsione di una inevitabile scis¬ 
sione del Pcus al prossimo congresso o imme¬ 
diatamente dopo Sembra che si formeranno 
due o tre correnti la pnma sarebbe comunista 
tradizionale, ma non nel senso che esprima 
una onesta e autentica aspirazione verso una 
società ideale, perché pochissimi ci credono ancora. Sa¬ 
rebbe piuttosto un partilo governato da uomini dell'appa¬ 
rato che si coprono con I idea della giustizia sociale utiliz¬ 
zandola per i loro interessi di potere Numericamente que¬ 
sta corrente sarà consistente perché conserverà il vecchio 
nome e le vecchie strutture e si riterrà anche l'unico legitti¬ 
mo erede del Pcus, vi rimarrà una buona parie, anche se la 
più passiva, dei suoi membn che sono milioni Ma gli uomi¬ 
ni più attivi e consapevoli, non solo intellettuali, ma anche 
parecchi operai che aspirano alle nforme. abbandoneran¬ 
no il veccho partilo, che cercherà di similare la sliducia 
verso il mercato di una grande parte delle masse popolari, 
abituatesi alla tutela statale Esso diverrà più aggressivo e 
forse anche più pericoloso se sarà guidalo da persone co¬ 
me Ligaciov, che vorrebbero bloccare le rivoluzioni antito¬ 
talitarie In Europa onentale In Urss é all'ordine del giorno II 
problema della costituzione dl un partito comunista russo 
Tanto I conservatori quanto I riformatori vorrebbero appro¬ 
priarsene, ma non vedo in questo una prospettiva per la si¬ 
nistra democratica, perché le strutture organizzative di que¬ 
sto futuro (>811110 sono destinale ad essere dominate dal 
vecchio apparato L'ala democratica uscirà senza dubbio 
dal ftus per formare un nuovo partito di tipo socialdemo¬ 
cratico di sinistra che non avrà più bisogno di chiamarsi co¬ 
munista Numericamente molto meno consistente all'Ini¬ 
zio, esso raggrupperà le forze più vive - ma non tutte - del 
vecchio partilo. Parecchi Intellettuali ed operai che usciran¬ 
no dai Beici preferir ui no verostm ItmenteTlVrvahWé'Winz» ■ 
ignito. 

noli negli ultimi mesi. Adesso siamo ancora fn una fase 
magmatica del pluripartitismo, l'aggregazione verrà più tar¬ 
di Comunque si profila l'apparizione dl un (o più di uno) 
partito democratico meno Ideologizzato, ma sempre più 
influente, mentre un partito propriamente socialdemocrati¬ 
co potrà avere meno influenza, perché la gente é stanca e 
sfiduciala verso definizioni legate a concetti classisti e so¬ 
cialisti. 

C ome avviene nei momenti rivoluzionari, il cen¬ 
tro è debole Gorbaciov stesso sta perdendo II 
sostegno popolare. Poche settimane la mano¬ 
vrava verro l'apparato conservatore, sentendosi 
_____ uste uro senza il suo sostegno. Ma negli ultimi 

giorni ha cominciato a ricercare il consenso 
della sinistra democratica, scoprendo con preoccupazione 
il suo progresso c l'influenza crescente che esercita sulla 
parte più attiva del paese Dopo piccole guerre verbali c gli 
intrighi contro Eltsln, affermatosi come leader indiscutibile 
della sinistra. Gorbac iov ha dovuto accedere alla ricerca di 
un compromesso a sinistra È da immaginare che Gorba¬ 
ciov. rafforzando I poteri presidenziali, accentuerà l'auto¬ 
nomia dal partito-apparato e dagli equilibri che nel suo se¬ 
no si stabiliranno tra I conservatori e i nformaton Parallela¬ 
mente. Eltsln deciderà se rimanere o uscire dal Pcus (più 
probabile la secondi eventualità) senza tuttavia proporsi 
come leader di un nuovo partito egli stesso si farà forte, a 
sua volta, dei poteri presidenziali per presentarsi come lea¬ 
der dell'Intero versante progressista-democratico, comun¬ 
que strutturilo. E da questa reciproca collocazione che 
Gotbactove Eltsln potrebbero ricercare e stringere un com¬ 
promesso di cogestitine. La divisione delle competenze tra 
di loro, cioè tra le repubbliche e il centro, sarà difficile, ma 
inevitabile Con tutte le pretese di Eltsln per una politica au¬ 
tonoma delle repubbliche, è ovvia la necessità di realizzare 
una politica estera sovietica comune, dunque concordata, 
la cui gestione spetta al presidente dell'Unione. 


La «conferenza dei comunisti russi» che si apre sta¬ 
mane a Mosca con una relazione di Gorbaciov sarà, 
molto probabilmente, all'insegna dello scontro tra 
radicali e conservatori. Ligaciov è all'attacco e ha 
proposto un referendum su: socialismo o capitali¬ 
smo. Intanto a Bucarest gli studenti sono di nuovo in 
piazza ma il processo democratico sembrerebbe 
aver npreso la sua marcia. 


■i Ligaciov all'attacco con 
un colpo ad effetto In un'inter¬ 
vista alla •Pravdo», il leader dei 
conservatori ha proposto di 
svolgere un referendum tra la 
popolazione per sapere se 
vuole il socialismo o il capitali¬ 
smo 

Ligaciov ha detto esatta¬ 
mente «La proprietà privata 
sui mezzi dl produzione porta 
a differenziare la genti* e i suoi 
interessi Chi si batte per il libe¬ 
ro mercato ci spinge indie¬ 
tro In conclusione chiedia¬ 
mo il parere del cittadini sulla 
strada da percorrere ristruttu¬ 
rando la società, se socialista o 
capitalista Facciamo un refe¬ 
rendum popolare Insomma I 
lavori della «Conferenza dei 


comunisti russi*, che si apre 
stamane a Mosca con una re¬ 
lazione di Gorbaciov. saranno 
all insegna dello scontro Ira ra¬ 
dicali e conservatori Lo stesso 
Ligaciov ha spiegalo chiara¬ 
mente al giornalista della 
■Pravda* «Dl questi lempl pen¬ 
so che bisogna essere ancora 
più precisi nello spiegare le 
proprie posizioni e difendere I 
prìncipi» Ma il capo della de¬ 
stra consevatrice non sarà so¬ 
lo Il leader di Leningrado Ghl- 
daspov, è preoccupato per la 
situazione «estremamente al¬ 
larmante del partito e del pae¬ 
se* Siamo alla resa dei conti 
tra le varie -anime* del ftus? E 
probabile che stamane Gorba¬ 
ciov faccia un'Invocazione al¬ 
l'unità del partito- ma come 


conciliare le posizioni di un 
partito lacerato’ 

Intanto a Bucarest, sgom¬ 
brata spontaneamente l'altra 
notte, piazza dellllnivenità è 
di nuovo invasa da un migliaio 
di contestatori Ma dopo gli in¬ 
cidenti e le durissime polemi¬ 
che, la Romania sembra aver 
ripreso II cammino verso la de¬ 
mocrazia Ieri ci sono stile le 
sedule Inaugurali della Came¬ 
ra e del Senato eletti il 20 mag¬ 
gio scorso Le due riunioni si 
sono svolle in un clima appa¬ 
rentemente sereno mentre il 
nuovo ministro degli Interni 
Ursu e il primo ministro Petre 
Roman hanno incontrato una 
delegazione degli studenti II 
loro leader Manan Monteanu è 
piantonato presso l'ospedale 
militare di Bucarest E .incora 
grave per l'aggressione subita 
ed è accusato dl partecipazio¬ 
ne agli assalti contro uffici 
pubblici Secondo le autorità 
un filmato lo Incastrerebbe II 
direttore del giornale «La Vo¬ 
ce» ha dichiarato nel frattempo 
che i motti, durante gli inci¬ 
denti, sarebbero stati una ven¬ 
tina 


Ci sono t nomi più et Ii*bn della cardiochirurgia tra i 
destinatan dei 56 a'iviM di garanzia emessi dalla 
procura milanese d o » la morte del pensionato m i- 
ianese Mano Gilli, affato da aneurisma aortico e ri¬ 
fiutato da 10 ospedali perché non c’erano le attrez¬ 
zature o non c era posio. I medici sono tranquilli: 
«Da mesi denunciamo lo sfascio, avevamo detto che 
sarebbe finita cosi». 


■ARIMI MORPURGO 


«Se vuoi il posto Un milione di risarcimento 

titani a latto» e 9 mesi dl carcere II tnbu- 

VlvntdlcllU naie di Roma ha condanna- 

Condannato IO un maresciallo dell'acro- 

m-aroci-ìnlln nautica per molestie net 

maresciallo confronti d. una sua sotto¬ 

posta SF ha respinto le 
sue avance» e ha perso il la¬ 
voro Il militare non è stato giudicato punibile invece, per 
le «attenzioni» nei confronti di un’altra donna. D A. che per 
avergli detto di no non ha ottenuto l'assunzione £ la prima 
denuncia penale per molestie a pagina 7 


■■MILANO Secondo bit) il 
pensionalo è solo la pnx ì di 
una lunga serie di vittime, e di 
casi simili se ne vcnfìcano i iv >1 
fissimi, quasi sempre pa siti 
sotto silenzio I priman de le 
parti di cardiochirurgia degli 
ospedali lombardi co nvolti 
nell Inchiesta si dimoi trino 
tranquilli, nonostante gli avvisi 
di garanzia, che partami di 
•omicidio colposo» Non si 
possono fare miracoli - spie 
gano - quando I letti di nani 
mozione calano di anno ir an 
no per via della mancanz i di 
Infermien «Non vogliamo iiw 
nessuno si illuda che fatti co¬ 
me questi possano essere pie 
venuti o eliminati escile iva 


mente con il ncoro alla magi¬ 
stratura» dice il T'ibunale dei 
dintti del malato che ha nelle 
mani un rapporto un libro ne¬ 
ro di oltre ! 000 casi di manca¬ 
ta assistenza maltrattamenti, 
errori commessi su pazienti ri¬ 
coverati negli ospedali del ca¬ 
poluogo lombardo 
A proposito dell’emergenza 
infermieristica Cgil, Uil e Fede¬ 
razione nazionale dei collegi 
degli infermien. sottolineano il 
paradosso di un contratto ap¬ 
pena rinnovato, die non pro¬ 
duce effetti, proprio per scelta 
del governo «Invece di valoriz¬ 
zare ed incentivare la profes¬ 
sione si è prefento dare qual¬ 
che lira in più» 


Bulgaria L'ex PC bulgaro ha confer- 

i p , malo la tendenza del pnmo 

L. ca ri turno conquistando nel bal- 

vince anCnC lottaggio di domenica la 

il hàllnttàflflin maggioranza dei seggi ol¬ 
ii oauonaggio l'Assemblea costituente 11 

nuovo Parlamento sarà cosi 
“““““ " " ' composto 211 seggi ai so¬ 

cialisti <li Lilov, 144 all Unione delle forze democratiche. 23 
al partito della minoranza turca. 16 a quello agrano Dopo 
la vittoria gli ex comunisti hanno proposto all opposizione 
di partecipare al governo di tecnici che dovrà varare la ri¬ 
forma economica. a pagina 8 
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Toni duri alla vigilia dell’incontro. Ringraziamenti a Carli e Ciampi 

Pminfarina contro i sindacati 
«Vi fate condizionare dal Pd» 


Le ultime battute della vigilia lasciano poche spe¬ 
ranze. Pininfarina. poche ore prima dell'incontro 
coi sindacati, ha confermato tutto. D'essere pronto 
a bloccare i contratti dei chimici e dei metalmecca¬ 
nici, di pensare alla disdetta della scala mobile. For¬ 
te del sostegno di Carli, Ciampi e Battaglia. In più Pi- 
ninfarina ora attacca anche il Pei, che si interesse¬ 
rebbe troppo ai contratti. 


STEFANO BOCCONETTI 


La costituente 
ora al lavoro 
per il programma 


I / v' Hf 'I*] ■ I ' [• 


mm ROMA Appuntamento 
inutile Stando almeno alle ul¬ 
time dichiarazioni del presi¬ 
dente Pininfarina, che Ieri, in 
un convegno di imprenditori a 
Milano, ha confermato tutta la 
sua linea (che nel sindacato. 
In risposta, già fa parlare di 
sciopero generale) LaConlin- 
dustria, nel «vertice» di stama¬ 
ne all'Eur, vorrebbe costringe¬ 
re Cgi). Cis) e Uil a discutere 
per l'ennesima volta di contin¬ 


genza e di «tetti» alla crescita 
salariale II tutto accompagna¬ 
to dal blocco delle trattative 
contrattuali In questa sua pre¬ 
tesa, Pininfarina si fa Ione del¬ 
l'appoggio (esplicito) del mi¬ 
nistro Carli e di quello del go¬ 
vernatore Ciampi. Pininfarina 
si sente cosi torte da permet¬ 
tersi di attaccare II Pei Colpe¬ 
vole di interessarsi troppo alle 
vertenze del chimici e dei me¬ 
talmeccanici 


■■ ROMA Una giomstadi in¬ 
tensa discussione sull'el.itiora- 
zione programmatici ieri a 
Botteghe Oscure Aperto da 
una relazione di Antonio Bas¬ 
solino, l'incontro, cui ha parte¬ 
cipato anche Occhetto, ha vi¬ 
sto gli Interventi di dirigenti di 
partilo, intellettuali e «esperti», 
al di fuori degli schieramenti 
congressuali. Un confronto 
serralo, che. come dice Bosso- 
lino, «precede, accorr pogna e 
dovrà seguire la formazione 


del nuovo partito» Il program¬ 
ma non sarà un elenco «inni 
comprensivo» di buone i iteri 
zfonl. ma individuerà alcuni' li 
nee di tondo, alcuni «nuclei 
forti» che, nel delirare il piotilo 
programmatico della Casti, un 
che ne caratterizzeranno 11 
dentità, la funzione, la col torà 
zione ideale e culturale ri in 
no partalo, tra gli altri, Salvati 
Foa, Napolitano, Trentin, Pncl 
Paola Gaiotti, Laura Pernac 
chi, Luciana Castellina, Mussi. 
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NELLO SPORT 


! Una donna ha fatto ascoltare la voce della bimba scomparsa a Palermo 

«Santina è viva e vesta con me» 
"Una telefonata scuote i genitori 


Kohl e la fretta dei tedeschi 


1 


FRANCESCO VITALE 



Walter Veltroni 

IO E BERLUSCONI 
(E LA RAI) 

Diecimila copie vendute 


M PALERMO «Pronto, pronto, 
Santina è qui con me Avete 
capilo è qui con me» A telefo¬ 
nare a casa Renda, sabato 9 
giugno, è stata una donna dal- 
I accento straniero, che chia¬ 
mava da una cabina pubblica 
fuori della Sicilia E quando la 
mamma dì Sanlina. la bimba 
scomparsa da) quartiere Cep 
dl Palermo lo scorso 23 marzo, 
ha chiesto di parlare con la fi¬ 
glia. ha potuto sentire solo due 
monosillabi- «Ma', ma' «, poi 
la comunicazione è stata inter¬ 
rotta 1 geniton, che nelle scor¬ 
se settimane hanno ricevuto 
decine di telefonate di mito- 
mani, questa volta non hanno 
dubbi «L ho riconosciuta, era 
la voce di mia figlia*, dice la 


madre I carabimen, pur nte- 
nendoche la piccola sui anco¬ 
ra viva, sono invece sceltici, 
mentre la squadra mobile è 
più propensa a dar credilo al¬ 
l'ipotesi dell'omicidio A Ban. 
intanto, sarebbero stati blocca¬ 
ti alcuni zingari m possesso di 
una foto inedita - di cui non 
avrebbero saputo spiegare la 
provenienza - che ntrae Santi¬ 
na con gli abiti che indossava il 
giorno della scomparsa e che i 
genitori non hanno mal posse¬ 
duto Il 23 giugno, giorno in cui 
la bambina compirà sette an¬ 
ni, é stato organizzato un cor¬ 
teo per le vie del Cep E la sera 
prima andrà in onda un nume¬ 
ro speciale di «Chi l'ha visto 7 » 
interamente dedicato alta vi¬ 
cenda di Santina. 
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■B La Germania ha fretta- la 
spinta alla rìunificazionc 0 di¬ 
ventata un fiume in piena che 
nessuno è in grado dl arginare 
La sua «volontà di poter zn» n- 
schia di spiazzare lo stesso 
Kohl niente putì ormai impe¬ 
dire che I due ex Stau si fonda¬ 
no in una nuova entità into¬ 
nale Come sempre accade in 
quei rari momenu della storia 
che si ama definire rvoluzio- 
nari, assistiamo ad un effetto 
paradossale quelli die «nor¬ 
malmente» sono fattori rotativi 
si trasformano in spinte positi¬ 
ve che anziché (renare accele¬ 
rano, dunque, il rivolgimento 
Kohl ha avuto un grandissimo 
senso della realtà ed un enor¬ 
me fortuna gii stona e I fato 
fuluri ci diranno in quale pro¬ 
porzione questi due aspelti 
hanno giocalo Ma è orno, co¬ 
me sapeva Machiavelli, che 
servono (ulti e due II a incelite¬ 
le ha dunque visto giusto sia 
pure tra mille incertezze e gaf- 
les colossali che lo Licevano 
assomigliare ad un «elefante in 
un negozio di porceli sue» ha 
capito che la grande aitesa era 
tirala Che il katros. l'evento 
della caduta del Muro andava 


colto e usato fino in fondo fa 
sua grande intuizione fxe la 
quale serve più naso politico, c 
lui ne ha molto, che coscmikj 
storica, della quale si vanta li 
essere praticamente privo é 
stata quella di aver capito i tv 
per un complesso dl ragioni k* 
quattro potenze vincitrici di Ila 
seconda guerra mondiale ; so¬ 
prattutto le due superpoteriie 
planetarie non avevano piu la 
forza e l’interesse di esercii tee 
la loro sovranità su una Cer- 
mania divisa Che msoiniTiu 
Yalta era un simulacro Unii Di¬ 
calo e che una nuova epc<a 
della stona continentale *Liva 
iniziando Oggi possiamo e 
dobbiamo dire che quella c t c 
a molli, da Gorbaciov a M Iter- 
rand dalla Thatcher a tut <■ la 
sinistra europea era semi rHa 
una pericolosa acceterazc rie 
del processo di unificazK.irie 
tedesca, si è rivelata una «f< lix 
culpa» Basterebbe, ad «em¬ 
pio, pensare quale focolaio di 
epidemie politiche avnblte 
rappresentato un incancren ni 
della questione tedesca in 
contemporanea allo sgretola- 


ANGELO BOLAFFI 

mento dell'Europa orientale 

È evidente che il processo di 
unificazione delle due Germa¬ 
nie comporterà gravi proble¬ 
mi che sicuramente si apnran- 
no crisi le quali forse metteran¬ 
no in difficoltà lo stesso Kohl 
Ed è certo che comporterà per 
i cittadini della ex Rdt amare 
delusioni e dolorose frustrazio¬ 
ni Ma sfido chiunque a dimo¬ 
strare che era possibile seguire 
un'altra via In Germania, al¬ 
meno, nessuno é stato in gra¬ 
do di farlo Stando cosi focose, 
Kohl sembra avere in mano 
delle carte formidabili con le 
quali presentarsi alle prossime 
elezioni che inevitabilmente 
saranno le prime elezioni pan¬ 
tedesche 

Tutto risolto, dunque, sul 
cammino verso la nuova Ger¬ 
mania 7 Forse no Certo, molto 
è stato tallo ma reslano tutta¬ 
via due importanti incognite 
La questione della futura c allo¬ 
cazione intemazionale del 
paese e gli umori dei «ìieati 
possidentes» dei cittadini della 
ricca Germania occidentale E 


difficile valul ire quali siano i 
margini di trattativa e se. so 
prattutto da parte sovietica, si 
cerchi dl armare nelle migliori 
condizioni politiche al futuro 
negoziato Senza quest'ultimo 
ostacolo é probabile che il Par¬ 
lamento di Bellino est domeni 
ca scorsa avrebbe a grandiosi 
ma maggioranza volato pei’ 
I -autoanne;.sione» all Ovest 
Ad una soluzione si arriverà in 
estate dopo il congresso del 
Pcus, al quale sarebbe state 
imbarazzante per Gorbackn 
presentarsi con Eltsin a Mosca 
e la Germania nella Nato Cer 
lo si escogiteranno formule d 
compromesso si aliargheran 
no i cordoni della borsa, e so 
prattutto si davrà cercare di 
porre mano ad una radicale n 
forma dell'a’leanza occidente 
le il cui prolilo militare dovrà 
passare m ■«< ondo piano n 
spetto a quello più propria 
mente politico 
Capovolgine i ruoli tradi¬ 
zionali Kohl he creduto nel pri¬ 
mato della ragion politica e, 
nonostante dibbi e riserve 
espressi perfino dalla Bunde¬ 


sbank. ha puntato tutte le carte 
su un processo accelerato <H 
unificazione Lafontoinc ha se¬ 
guilo il percorso opposto. Di 
solito è la sinistra a invocare i 
dintti della politica contro ■ vin¬ 
coli dell'economia, questa vof-, 
te il dingente socialdemocrati¬ 
co ha pensalo che quanto sba¬ 
gliato Io fosse anche sul piano 
politico In questo modo si è 
automaticamente messo nella 
scomoda posizione di chi è 
costretto sempre a inseguire o 
deve assumere un atteggia¬ 
mento di totale chiusura. 

Ma si fa presto a ragionare 
col senno di poi è ingeneroso 
e sbagliato dimenticare che 
sulle spalle di Lafonteine e di 
tutte la sinistra tedesca ha pe¬ 
sato la lucida e dolorosa con¬ 
sapevolezza della colpa» sto¬ 
rica tedesca nei confronti det- 
I Europa e di questo 20 secolo 
che si avvia al tramonto «Un 
passato che non vuol passare» 
del quale sarebbe stato molto 
imbarazzante liberarsi con 
una negligente scrollata di 
spalle Etica e politica molto 
spesso obbediscono a codia 
diversi 
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TUnità 


Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Con chi a Palermo 


PIETRO POLENA 


I n questi giorni di -calma 
piatta- a Palermo ò diffu¬ 
sa la sensazione che si 
prepari una tempesta. La 
__ sicurezza con cui Cianci- 
mmo affronta il processo 
in corso e la ncia inquietanti messag¬ 
gi non è solo la spavalderia di un 
rappresentante doc, ormai -brucia- . 
to-, del vecchio sistema di potere de: 

« il messaggio e il simbolo delle forze 
del passalo che. dopo il voto del 6 e 
del 7 maggio, alzano la testa e cerca¬ 
no di spezzare, screditare c isolare il 
fronte antimafioso e. al suo interno, 
anzitutto II Pei. Qui si sente quant'è 
vero ciò che abbiamo affermalo do- - 
po il volo: che con questo sistema 
elettorale In volontà di riscatto del 
'popolo palermitano che si e espres- 
' sa col volo ad Orlando non ha ora 
strumenti sicuri per contare (il ftti e . 
dimezzato, la presenza dei movi¬ 
menti in Consiglio à fragile, nella Oc 
sembrano prevalere finora -grandi 
, manovre- verso il Psi). Viene da do¬ 
mandarsi. senza polemica, se il pre- ■ 
valere della logica delle vecchie ap- • 
partenenze al momento della forma¬ 
zione delle liste, salvo che per il Parti¬ 
lo comunista italiano, non venga ora 
. pagalo molto caro. Ma l'incertezza di 
questi giorni riguarda anche altri 
j fronti: quello giudiziario, in cui nelle 
prossime settimane si dovrà sapere a 
che punto e in che direzione, dopo i ' 
tentativi di normalizzazione degli ul¬ 
timi due ami. andrà l'azione della 
giustizia specie rispetto ai grandi de-. 
Ititi politico-mafiosi: quello sociale, 
perché vertenze come quelle della 
Keller, della Fenicia, della Caler non 
hanno sbocchi in una città dove l'in¬ 
dustria é ormai al lumicino, la dipen¬ 
denza dalla spesa pubblica crescen¬ 
te e la mancanza di una sondartela 
civile con chi lotta per 11 lavoro 
' preoccupante. 

Riuscirà Palermo a reagire, a dare 
' un colpo di reni, a non rientrare nella - 
' oafude? Queste sono le domande, 

1 non solo le nostre, ma quelle che 
sentiamo ogni giorno in giro, alla vi- - 
' gilia di una importante visita in città 
della commissione parlamentare 
Antimafia. Il qui c'é un bivio: tra la 
possibilità di una rassicurante nor¬ 
malizzazione. in cui magari lutti ci si 
-ritrova in una unanimtstica unità 
. contro la malia dietrocui si dialendo- 
no l« line trame-dei vecchio sistema, 
c quella di una accelerazione del rin¬ 
novamento. di una uscita del Ironie 
.,<Wla «Ut4ra,*0lmj9fi<?sa.dalU qlWfc, 
olERRWlkiWMréi e di st „ 

. Bisogna allora avere chiaro contro 
. chi, per cosa e con chi imboccare 
questa seconda strada. Contro, cer¬ 
io. i sedici supercapi di Cosa nostra 
dicui parla Sica, i grandi tralucenti di 
droga e armi delta connection malio- 
. sa intemazionale, e gli uomini del¬ 
l'apparato. appunto come Ciancimi- 
”no. già da tempo nel guai. Ma anche 
contro quel sistema di potere, di me¬ 
diazione fra economia maliosa e 
'spesa pubblica, che é cresciuto in 
' "lina sona di alterazione genetica del- 
TJp dernqcrazia in questi anni. Abbia¬ 
mo chiesto di accendere i riflettori 
sulla pubblica amministrazione in Si¬ 
cilia: per andare a cercare anche la 
polvere sono I tavoli, e non solo nei 
Comuni e nelle l'sl. ma anche negli 
assessorati regionali, nelle società a 
partecipazione pubblica, negli uffici 
romani dei ministeri e dell'intervento 
straordinario, lungo le rotte da cui. 
dalla Cee. arrivano finanziamenti in 
Sicilia. In questo contro non c'é un 
partito (poiché la De ha tradizioni 
popolari, e in essi operano forze sa¬ 
ne) : ma c'é un sistema di potere fon¬ 
dato sulle principali -famiglie- della 
De che per decenni si sono succedu¬ 
te c si sono latte reciprocamente la 
guerra per divenire mediatori privile¬ 
giali di quel sistema. Cosi chi voleva 
rompere tale logica, dal suo interno 
o dal suo es.emo, andava eliminato, 
da Piersanti Mattarelia a Pio La Torre. 
Come possono le lorze sane e popo¬ 


la questione irrisolta dell’insegnamento della religione può essere l’occasione 
per affrontare il tema della riorganizzazione degli orari e dei moduli didattici 

Introduciamo nelle scuole 
il «tempo flessibile» 


lan del cattolicesimo democratico 
non fornire, neppure indirettamente, 
nuova linfa alla ripresa di quel siste¬ 
ma 7 

Per cosa, in secondo luogo. Per 
una democrazia che si fondi su una 
nuova domanda sociale: il bisogno 
di lavoro, l'esigenza di servizi, l'aspi¬ 
razione a una vita più libera. La de¬ 
mocrazia é incompiuta ed é ridotta a 
merce: e come condannare i più bi¬ 
sognosi che. in mancanza di una 
prospettiva collettiva di riscatto so¬ 
ciale. cercano di -usare- al meglio il 
supermarket di questa politica? L'An¬ 
timafia deve fare ora questo salto, e 
coniugare la propria irriducibile ca¬ 
pacità di distinguere il bianco dal ne¬ 
ro in una società abituata al trasfor¬ 
mismi con I bisogni sociali antichi e 
moderni del popolo siciliano. 

E con chi, infine. Né il vecchio eco¬ 
nomicismo. né un nuovo radicali¬ 
smo sono la risposta. La gente è cre¬ 
sciuta davvero, c comincia a formarsi 
una coscienza civile meno fragile e 
meno dipendente dal vecchio siste¬ 
ma politico. La stessa pratica della 
rottura é vissuta c sentita in modo più 
largo, e i cartelli - Viva la malia- di chi 
vuole lavoro non sono più la regola. 
C'é. nella società e nella politica, una 
spinta verso un nuovo polo progres¬ 
sista c antimafioso. La si sente non 
solo nei soggetti storici dell'opposi¬ 
zione alla mafia ma anche nella 
Chiesa. nell'Impresa, nel mondo lai¬ 
co, negli strati urbani intermedi. 

P ossiamo dare contenuti e 
forma a una nuova sta¬ 
gione antimafia e di ri¬ 
scatto come con la loro 
a^aa, lettera chiedono . Rita 
Bartoli Costa, Giovanna 
Terranova. Giuseppina La Torre? 
Questo é il senso della riflessione 
aperta, e del nostro contributo al mo¬ 
vimento antimafia di cui siamo parte 
importante. Ha ragione Nando Dalla 
Chiesa quando ammonisce a non 
isolare chi si balte per II rinnovamen¬ 
to: non isolare, voglio aggiungere, 
anche II PCi che si rinnova. Nei con- 
Ironli di Carmine Mancuso non é 
mancata e non manca la noslra soli¬ 
darietà; e lo slesso coordinamento 
nacque anche in base al nostro im¬ 
pulso. Ma rivendichiamo il diritto a 
pensare insieme, senza anatemi, ta¬ 
cendo delle differenze un valore, olle 
grandi difficoltà di òggi e ai problemi 
di domani. La lotta alta mafia ha bl- ' 
“iCjftno'yéll^Séttfizib Urto alle ultime - 
' cortsegOéhz«TR>llo spirito critico. An¬ 
che le polemiche all'interno del Pel 
(per parte mia, a proposito delta -let¬ 
tera dei cinquantuno-, derivanti dal 
voler mettere un'ombra morale Inac¬ 
cettabile sulla funzione storica e poli¬ 
tica del nostro partito e non certo da 
un ragionamenlo sul limiti e gli errori 
politici nostri che ci sono stati: come 
potremmo tarlo noi. impegnali in 
una dura azione di rinnovamento e 
di superamento del consociativi- 
smo!) indicano il bisogno di uscire 
da questo stallo. Sul tavolo comuna¬ 
le si giocherà la prima importante 
partita di questa lase nuova. Il Pei e 
Insieme per Palermo sono aperta¬ 
mente per proseguire e sviluppare 
l'csacolore. È la De. ora. che deve 
chiarire la sua linea: se quella di Leo¬ 
luca Orlando, o se quella dei suoi av¬ 
versari (con Urna e coi suoi uomini 
certo non vogliamo governare). Né 
noi né. credo, i movimenti, saremo 
disposti ad essere uno dei due tomi - 
l'altro il Psi - dell'ambiguità de. Ven¬ 
ga allora il partito socialista al tavolo 
dell'esacolore. rivedendo le sue sco¬ 
muniche e accettando il terreno del¬ 
ta sfida di una nuova Antimafia. Con¬ 
teranno con lutti non le parole, ma i 
contenuti e I tatti: a partire dal rimet¬ 
tere in discussione la macchina am¬ 
ministrativa nella quale tanto pesano 
gli uomini del passato. 

Ecco, a mente fredda, la direzione 
che riteniamo dover imboccare. 


K II ministro Mattarelia e il Car¬ 
dinal Potetti, per la Cei, hanno fir¬ 
mato la nuova Intesa sull'ora di re¬ 
ligione nelle scuole, una nuova in¬ 
tesa rispetto a quella del dicembre 

. 1983 che doveva dare risposte alle 
critiche generalizzale che tutte le 
jv. componenti politiche e culturali 
più serie, laiche e cattoliche, ave¬ 
vano avanzato al vecchio accordo. 
L'obiettivo é stato ampiamente 
mancato, Non solo resta l'insegna¬ 
mento confessionale nelle scuole 
materne, che d'altra parte rinvia al 
Concordato, ma resta anche, se 
pure con un orario accorpato di 60 
ore all'anno, l'assurda e antipeda¬ 
gogica divisione dei bambini tra 
quelli che tanno la religione e quel¬ 
li che non la fanno: restano le Inac¬ 
cettabili funzioni dei docenti di re¬ 
ligione nei collegi giudicanti, per la 
valutazione e per gli scrutini, che 
prevedono collegi diversi per com¬ 
posizione tra i diversi alunni che 
abbiano o no l'insegnamento di re¬ 
ligione, creando quindi una palese 
discriminazione tra gli studenti. 
L'abolizione di questa diversità era 
una delle ragioni più importanti 
che abbiamo sostenuto in Parla¬ 
mento non solo noi comunisti c la 
Sinistra indipendente, ma anche 
alcuni partiti di maggioranza, per 
rivedere l'Intesa. Dunque, a chi e a 
che serve questa revisione dell'In¬ 
tesa che si realizza, inoltre, pre¬ 
scindendo da dò che è accaduto 
in questo periodo. Anche per ra¬ 
gione di sensibilità politica, intatti, 
sarebbe staio necessario affrontare 
in Parlamento, come avevamo 
esplicitamente chiesto al ministro 
in Commissione, le grandi questio¬ 
ni di principio delta lacoltatlvltà e 
dare risposte politiche a tutte le ri¬ 
serve ed obiezioni che sono state 
avanzale anche da parte della stes¬ 
sa maggioranza sui contenuti della 
revisione dell'Intesa prima di giun¬ 
gere alta sottoscrizione della nuova 
Intesa. Tanto più sarebbe stato in¬ 
dispensabile il confronto nelle sedi 
istituzionali perché tutto ciò è avve¬ 
nuto mentre alcune settimane fa si 
è di nuovo riaccesa la polemica 
sulla questione delta tacoltativilà a 
seguito de! pronunciamento del 
consiglio di Stato in merito all'Inse¬ 
gnamento religioso concordatario. 

1 Anche dopo una serie di pronun- 
darheml ln matèria del Tar'tìcICh-' 
zio e di numerose preture civili, la 
| Corte éòstituzfenàfe'aveùa 1 giieon : 
chiarezza espresso II suo pronun¬ 
ciamento che avrebbe consentito 


BLLEKAPPA 


AURELIANA ALBERICI 


di superare la situazione di disagio 
e di discriminazione in cui ancora 
si trovano la scuola, gii alunni e le 
famiglie. £ indubbio che la mattina 
dell'insegnamento religioso e della 
conoscenza del fenomeno religio¬ 
so nella scuola costituisce terreno 
di confronto culturale e politico as¬ 
sai complesso che non può ridurli 
al semplice contenzioso giuridi¬ 
co». ma é allrisl vero che oggi la st¬ 
azione è giunta a un tal grado eli 
deterioramento rispetto ai diritti 
dei cittadini e alle funzioni proprie 
della scuola, da non consentire ul¬ 
teriori situazioni di incertezza diti 
diritto e di discrezionalità. Poiché 
non è più messo formalmente in 
discussione da nessuno il fatto che 
l'insegnamento religioso conco-- 
datario sia facoltativo e che non 
esista l'obbligo di seguire un inse¬ 
gnamento ad esso alternativo, li 
problema che deve essere affronta¬ 
to riguarda la traduzione in prec ini 
termini di organizzazione scolasti¬ 
ca del principio della facoltatività e 
dello stato di »non obbligo» definito 
dalla Corte costituzionale per gli al¬ 
lievi che non hanno scelto 1 inse¬ 
gnamento religioso, 


Nessuna 
volontà politica 


Purtroppo però fino a questo 
momento non si t manifestata al», 
cuna volontà politica di sbloccare 
la grave situazione in atto nelle. 
scuole. Ne è un esempio chiaro A 
modo con cui é stata gestita la re¬ 
cente vicenda del ricorso da parte 
del Governo al consiglio di Stato. 
Non solo il collegio giudicante del 
consiglio di Stato aveva quantome¬ 
no una composizione anomala 
poiché vi era stato inserito il capo 
dell'uflicio legislativo in carica di 
un ministero dello stesso governo 
ricorrente, ma a conclusione dei . 
lavori si é avuta l'anticipazione all » 
stampa di stralci delta sentenza pri¬ 
ma ancora che essa fosse cono¬ 
sciuta dagli stessi legali presenti in 
giudizio, ff 'cosl. potuto accadere 
" thè" i principali gtomàfi e' teléglor¬ 
nali abbiano titolalo circa una dr - 
-'-ìfcltftfe dei "Consiglio che'<!vrèbfj» i; 
stabilito l'obbligo di restare a scuo-’ 
la per gii alunni che non si avvalgo¬ 


no dell'insegnamenlo della religio¬ 
ne cattolica. Il messaggio che si è 
cosi anticipato non corrisponde a 
verità perché il consiglio di Stato si 
é limitato a sospendere la imme¬ 
diata applicazione nella scuoia 
della sentenza del Tar del Lazio 
che ribadiva !a possibllilà/diritto 
degli studenti a non rimanere a 
scuola durante l'ora di religione 
cattolica e non si è pronunciato ne) 
inerito, che ha invece rinvialo ili 
tatto alla Corte costituzionale la 
quale dovrà presto nuovamente 
■ pronunciarsi. Intanto però nelle 
scuole, all'inizio del nuovo anno, 
non mancheranno i contrasti c le 
incertezze circa l'applicazione ili 
norme sempre più incoerenti e 
caotiche. Ogni resistenza ad una 
definizione complessiva della nor¬ 
mativa che risulti chiara e rispetto¬ 
sa delle libertà di tulli, é veramente 
grave. D'altra parte. Il permanere 
della situazione attuale e delle gre¬ 
vi forme di discriminazione che es¬ 
sa determina, concorrono a legitti¬ 
mare sempre più tutte quelle istan¬ 
ze c posizioni culturali che fanno 
risalire allo stesso principio di una 
formativa concordataria fra Stalo 
e Chiesa cattolica la causa e l'origi- 
r e di tutti i conflitti odierni e non 
a iutano certo a trovare quella solu¬ 
zione giusta e legittima che la fu- 
coltativilà. In una seria e moderna 
organizzazione scolastica, potreb¬ 
be consentire da subito. Se si vuole 
andare veramente nella direzione 
della facoltatività, l'elemento non 
ideologico ma di scelta pedagogi- 
co-didattica che può consentire di 
dare una attuazione del Concordi >• 

, to rispettosa dei principi e dei dirii ti 
di tutti, consiste nella concezione 
di una scuola flessibile nell'anice » 
fazione sia organizzativa, didattici, 
pedagogica che oraria. Su questa 
ifiotesi si fonda la proposta di legge 
presentala dal gruppo comunista c 
da altri al Senato e alla Camera. El¬ 
sa prevede un'organizzazione fle.v 
sibile dell’orario scolastico per tutti 
gii studenti, sia che seguano l'inse¬ 
gnamento religioso sia che non lo 
seguano. Si può superare cosi co n 
la regolamentazione delle materie 
facoltative una ipotesi pedagogica 
'sempre più insostenibile di un on ,- 
'rfò didatti» untiate ^èrtimi gii al¬ 
lievi che non,esiste ormaiipiù nell i. 
'stèssa . ordtema Organizzazione 
della scuola. Intatti, nelle diverse 
scuole, materna, elementare e mi¬ 


dia. esiste già un'articolazione di 
orariedi moduli didattici che com¬ 
prendono una pluralità di docenti, 
il tempo pieno, il tempo prolunga 
to ecc. 

D'altra parte dobbiamo ricorda 
re che non esiste un astratto *qua 
dro orario» scolastico pievisto pei 
legge, ma un quadro orario per gli 
allievi legato all'organizzazione di¬ 
dattica che si costruisce sulla base 
delle finalità e dei contenuti propri 
di ogni ordine e grado -scolastico. 
& tratta cioè di una pluralità di mo¬ 
delli didattici ed orari che pur diffe¬ 
renziando gli orari per gii allievi 
non solo non determina discorre 
nazioni tra gli stessi, ma piuttosto 
offre differenti percorsi formativi 
più ncchi e più legati alle scelte in 
dividuali c familiari. 


Stillicidio 

giuridico 


Tutto è stato oggetto ormai di 
ampia discussione e mi sembra 
largamente condiviso anche da 
certi settori delia maggioranza go¬ 
vernativa. La sentenza della Corte 
costituzionale già emanata costi¬ 
tuisce con il suo preciso pronun¬ 
ciamento un forte sostegno alle 
motivazioni pedagogico-didatiiche 
c ai principi di non discriminazio¬ 
ne che devono essere propri ad 
una scuota che voglia chiamarsi ta¬ 
le. Sarebbe già stato possibile da 
tempo, dunque, tanto più dopo 
quinta sentenza della Corte, legife¬ 
rare responsabilmente onde evita¬ 
re il perpetuarsi di discriminazioni 
c lo stillicidio giuridico. F. che il go¬ 
verno abbia tatto ricorso all'Avvo¬ 
catura dello Stato, piuttosto che ri¬ 
solvere in Parlamento sul piano le¬ 
gislativo. con sensibilità pol.tica e 
senso dello Stato e dei diritti dei cit¬ 
tadini, una situazione cosi delicata, 
comporta per esso una. grave re¬ 
sponsabilità. Appare chiaro quindi 
che in questo quadro non c'è alcu¬ 
na possibile revisione delta Intesa 
che consenta di risolvere positiva- 
mente i problemi di applicazione 
, del, Concordato nella scuota se 
poti vengono garantiti, attraverso . 
misurelegislative ■chesori propne- 
. dello Stato italiano, principi e dire-, 

- ti, costituzionalmente protetti, di li-' 
bertà e di non discriminazione dei 
cittadini. 
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■i Si parlava, l'altra volta, 
del deserto televisivo, a parte i 
Mondiali. E si diceva che per 
le donne è un disastro: film 
vetusti, amore a tulio gas, 
buoni sentimenti a volontà. E 
in questo deserto quattro film 
significativi, mandali in onda 
da melà maggio al 10 giugno 
sotto il titolo I difficili mondi 
delle donne. Vedendoli (e ap¬ 
prezzandoli) mi sono delta: 
dunque si può. Si può rappre¬ 
sentare la vita d'oggi al fem¬ 
minile collocando i grandi 
cambiamenti in corso nella 
quotidianità, senza ideologie 
rabbiose o denunce ideologi¬ 
che, costruendo il racconto 
sulla base di annotazioni viva¬ 
ci, rivelatrici, anche se som¬ 
messe, Anzi, il tatto stesso che 
gli aspetti nuovi e sconcertanti 
siano mostrati sotto le righe 
dà la misura degli spostamen¬ 
ti interiori che si sono dovuti 
fare per adeguarsi ai muta¬ 
menti esteriori. 

Premetto: ho visto questi fil¬ 
mati in un periodo di grande 
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disponibilità mia a ricevere, 
ma nell'lmpossobilità-dì pren¬ 
dere appunti e di chiedere ve¬ 
rifiche. Ero in clinica, potevo 
vedere tanta tv, poi ero a casa, 
in convalescenza, ma tagliata 
fuori dalla mancanza di voce 
(e quindi non potevo telefo¬ 
nare per fare il mio lavoro 
giornalistico). Mi scuserete se 
sarò imprecisa quanto a titoli, 
autori e registi. Ma In ogni ca¬ 
so non si trattava di film im¬ 
portami, registi o attori del 
grande circuito del successo. 
Si trattava di film americani 
ben confezionati, professio¬ 
nalmente validi, l'equivalente 
del buon libro dì consumo 
che però sfugge ai luoghi co¬ 
muni e svolge la sua ricerca 
sul campo, prestando atten¬ 
zione a ciò che accade davve¬ 
ro. tra la gente. 

Il primo raccontava una 
storia di adozione: una donna 
sposata, sui trentanni, un 
buon lavoro alle spalle, viene 
a sapere che non potrà avere 
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Quei film d’amore 
scelti dagli uomini 



mai un figlio, fi manto l'asse¬ 
conda nella ricerca di un 
bambino da adottale, l'itine¬ 
rario è difficile, ma un'assi¬ 
stente sociale li aiuta, ed ecco 
che si portano a casa una bel¬ 
la bambina appena nata. L'ha 
abbandonata la giovane ma¬ 
dre, minorenne, costretta alla 
rinuncia dai genitor e dalla 
latitanza del ragazzo che l'ha 
messa incinta. 

La madre adottiva abban¬ 
dona il lavoro, si dà completa¬ 
mente a questa maternità tan¬ 
to desiderata, e la bambina 
viene in parte accolte dalla fa¬ 
miglia d'origine di fui e di lei. 


in parte rifiutata (dalla madre 
di lei). E cosi si disegnano le 
difficoltà emotive di una ira- 
ternità tanto voluta, a dispetto 
di una realtà ostile. Intanto la 
ragazza-madre diventa trig- 
giorenne, ritrova il ragazzo 
che non sapeva di essere dive¬ 
nuto padre, si ricoslitu so; 
una coppia giovane ma p'Xto 
per volta sempre più mot iv ita. 
E richiedono per sé la bambi¬ 
na. Mesi e mesi di udierze al 
Tribunale dei minori, paleo di 
esperti e psicologi, e mime la 
sentenza del giudice: la bam¬ 
bina, a tre anni passati, vorrà 
restituita alla madre e a! padre 
naturali. Da una porta entrano 


i genitori adottivi cbn la bim¬ 
ba, la lasciano in una stanza 
in un clima di fiducia, di atte¬ 
sa, se ne vanno, e dall'altra 
porla entrano i due giovani 
commossi all'idea di vedere 
finalmente la propr a figlia. 

Una vicenda che poteva es¬ 
sere narrata a strappalacrime, 
e invece mostrava la crudezza 
di un conflitto dove ognuno è 
animato da buone inlenz oni, 
è detentore di diritt i, sa di gio¬ 
care tanta parte della propria 
esistenza in una partila a ri¬ 
schio. E il difficile tema della 
maternità appariva dimensio¬ 
nato da grande sentimento 


Intervento 

Voi del «Manifesto» 
quando ci ridarete 
un giornale da leggere? 

FURIO CERUTTI 


B uon ultimo, il 
manifesto viene 
scosso dalla ersi 
della sinistra Se 
avesse mantc- 
mm nulo l'apertura 
mentale di un tempo, sareb¬ 
be dovuto essere il primo, e 
avrebbe contribuito ad ela¬ 
borare quelle proposte in¬ 
novatrici di cui c'è oggi più 
richiesta che realtà. Cesi 
non è stalo, anzi il giornale è 
divenuto nell'ultimo anro 
quasi illeggibile per settari¬ 
smo. E rie n andrà meglio, se 
nel dibatt to mtemo - non ic 
ne capisce molto - prevor¬ 
ranno le tendenze alla il- 
composte ione conservative 
Nel l a seconda metà degli 
anni 70 il manifesto, ed esso 
soltanto, è stato capace di 
superare l'esaunrsi del a 
nuova sinistra: grazie al a 
decisione di non lasciarsi 
coinvolgere in vicende parti¬ 
tiche (Pdup) e grazie ad 
un'aperura autocritica che 
lo rendeva disponibile a di¬ 
ventare il giornale di dibatti¬ 
to e ricerca dell'intera sini¬ 
stra polìtica e sociale. Non è 
qui il caso dì valutare quan¬ 
to esso abbia effettivamente 
potuto realizzare (ale dispo¬ 
nibilità. Ma quella vicenda 
aiuta a misurare la fallacia 
dell’operazione che già lo 
ha reso e ancor più vorrebbe 
renderlo organo di una co-- 
rente di partito, riproponen¬ 
do il dt'ja vu delle vicende 
interne del Pei Ira l'U° e il 
12° Congresso (1966-69 1 . 
Cosi si aumentano tempora¬ 
neamente le vendite (ah, il 
deprecatissimo mercato:, 
ma si condanna in prospetti¬ 
va all’istenlimento un'im¬ 
presa che ha avuto senso so¬ 
lo come occhio angolato 
ma cuno.ro sulla realtà, e 
non per k: saltuarie ambizio¬ 
ni di organizzare gruppi. li- 
neeeveti. 

Quesie malintese ambi¬ 
zioni hanno però una Ionie 
che è più culturale che poli¬ 
tica: il mondo cambia, cam¬ 
bia la sinistra, cambia - per 
fortuna e per suo merito - 
anche i/ manifesto,, ma non ' 
cambia e non dovrà cam- 
biant.mai la suA.autodefin - 
'ziottc comunista. Non im¬ 
porta che dalla pàgina 3 n 
avanti il giornale sia da tem¬ 
po intriso di una sensibilità 
che va lien al di là della cul¬ 
tura comunista e marxiste. 
Decisivo è solo che chi scri¬ 
ve sulle pagine politiche ras¬ 
sicuri se stesso e gli amici 
dell'imnutabilità del mai- 
chio d'origine, unico certo 
■rifugio iri un mondo senza 
cuore» (èli titolo del libro tì i 
Lasch su famiglia e narcisi¬ 
smo) . Chi non vi si ricono¬ 
sce più mene senza appello, 
anzi senza dibattimenti: 
(che un giornale della sini¬ 
stra dovrebbe sempre garan ■ 
tire) condannalo o per de¬ 
vianza intellettuale (aposta¬ 
sia) o per debolezza morale 
(perdita di lede e speranza i 
o per corruzione politica 
(opportunismo). Da Cic¬ 
chetto in giù; ed è capilato 
anche a me, dopo diciotto 
anni di collaborazione in¬ 
tensa o saltuaria, essendomi 
permesso, subito dopo ì 
massacri operati un anno fa 
dal Partilo comunista cine¬ 
se, di scrivere che era tempo 
di aprire una discussione sul 
marchio di «quotidiano co¬ 
munista» L'articolo non 
venne pubblicato, una e : 
scussione interna rifiutata 
in compenso Pintor e gli epi 
goni del suo siile polemico 
davano vita ad un'inditlc- 


mitico a vice nda travagliata e 
quotidiana. 

il secondo film raccontavi, 
il rapporto di una giovare 
donna con la suocera. Que- 
st'ultima, appartenente alle 
generazione oggi oltre lo ses 
santma, appariva dura, uscita 
da un corf'onto senza tregua 
con un processo di emanci¬ 
pazione Cura e impietosa 
ma sostenuta da qualità intel¬ 
lettuali e da un'elica libertarie 
che ne tacevano un personag¬ 
gio di straordinaria dignità. La 
nuora, piè femminile in senso 
tradizionale, tutta casa e fami¬ 
glia. anche se da lei tenuta a 
distanza si affeziona alla suo¬ 
cera, che poi rimane sola e 
malata. È lo giovane dorma 
che la cura, è lei l'unica a de¬ 
siderare che sopravviva e n- 
conquisti la parola, il movi¬ 
mento. E la donna anziana 
pare riprendersi propno per 
lei. per comunicare con l'uni¬ 
ca persona .al mondo che ci 
tiene alla : ua compagnia. 


renziata condanna di qualsi¬ 
voglia critico del comuni¬ 
Smo, non rifuggendo dal lin¬ 
guaggio zoologico ;corvi, 
sciacalli) caro ai totalitari¬ 
smi di questa secolo 
Qui non discuto se la pa¬ 
rabola storica del comuni¬ 
Smo come dottnna politico- 
statuale sta esaurita, come 
ritengo, oppure no Suppon¬ 
go solo che si possa restare 
comunisti in modo laico, 
sebbene io sottolinei il pen¬ 
colo che provenire dal mi¬ 
gliore dei comuniSmi finora 
possibili, quello italiano, 
ronda impermeabili alle ra¬ 
dicali lezioni della stona, co¬ 
me se gli orribili regimi ca¬ 
duti all'Est si chiamassero 
comunisti solo per svista o 
frode, e come se l'evoluzio¬ 
ne siessa dell'Occidente e 
del Terzo mondo non aves¬ 
se reso troppo anguste pa¬ 
recchie categorie del marxi¬ 
smo. Ciò che nel caso del 
manifesto mi sembra tanto 
controproducente quanto 
superfluo è la massiccia do¬ 
se di ideologismo e quindi 
di retorica c di turgido mora¬ 
lismo con cui viene ribadita 
la propria identità. Morali¬ 
smo che sempre più spesso 
sostituisce i analisi politica e 
l'enucleazione di obiettivi 
determinati. debordando 
magari nell'arroganza cd in¬ 
tolleranza intellettuali, da ul¬ 
timo verso i propri compa¬ 
gni: si veda la lettera di di¬ 
missioni di Pintor. Qui non 
soccorre nemmeno più il 
vaccino, che la tradizione 
comunista italiana pur tra¬ 
smetteva. contro catastrofi¬ 
smo e difensivismo. 

F ra i pnncipali 
menti del mani¬ 
festo c'é quello 
di essere un 
giornale indi- 
penderne da li- 
nanziaton c organizzazioni, 
prevalentemente governato 
dal confronto politico e cul¬ 
turale. Tenere un giornale 
cosi singolare sotto la cappa 
di un'identità comunista ge¬ 
nerica evelleitana (produce 
solo autoconterme. ■ non 
programmi d'opposizioneo 
di governo, né motivazioni 
di lolla) mi sembra davvero 
un malinteso- come se negli 
anni 90 non si potesse fare 
un intelligente e combattivo 
giornale della sinistra se non 
esibendo npetitivamete le 
proprie concezioni del mon¬ 
do di venti o quaranta ;r.;u 
fa. 

I contnbuti culturali usciti 
nell'ultimo decennio sul Ma¬ 
nifesto hanno quasi sempre 
puntualmente registrato 
un'evoluzione teonca, italia¬ 
na ed intemazionale, in cui 
appaiono sempre meno cre¬ 
dibili, e meno valide a cam¬ 
biare qualche pezzo della 
realtà, le identità troppo 
strette, troppo globali, trop¬ 
po ideologiche appunto. 
Forse i redattori dovrebbero 
prendere più su! seno la se¬ 
conda parte del loro quoti¬ 
diano. Invece di scambiarsi 
appelli in nome di qualche 
«ismo», potrebbero cosi im¬ 
parare a convivere ordinata¬ 
mente con le proprie diffe¬ 
renze, stabilendo piuttosto 
nuove e più aperte procede 
re per regolare i rapporti in¬ 
terni nonché quelli con col¬ 
laboratori e lettori. Invece 
dello scivolamento in una 
mentalità sottana di pura so¬ 
pravvivenza, restituirebbero 
a se stessi e alla sinistra un 
giornale da leggere, usare e 
sostenere. 


Sul ferzo (una donna sola 
con bambino, testimone di un 
delitto), posso dir» poco; 
quella sera stavo male e mi 
sono assopita L'ultimo. Senza 
traccia, è ld storia del rapi¬ 
mento di un bambino, a una 
madre divorziata. Una donna 
evoluta, docente universitaria, 
con un ex marito anche lui 
•professore», che se la la con 
le ragazze da quando un libro 
di lei è stato pubblicato e ha 
avuto successo, mentre quello 
di lui è rimasto in un cassetto 
dell'editore. Come questa po¬ 
trei citare una ventina di situa¬ 
zioni a margine della vicenda, 
e tuttavia messe I) a costituirne 
il tessuto connettivo, rivelato¬ 
re di un'autenticità di interessi 
e di osservazione. Ed è forse 
questa la tv delle donne e per 
le donne di cui sentiamo l'esi¬ 
genza. Mentre viene il sospet¬ 
to che t film d'amore ce fi pro¬ 
pinano gli uomini, perché II 
chi è al centro del nostro inte¬ 
resse sono ancora e sempre 
loro 
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: Domani a Camere riunite 
i reiezione dei membri laici 
j Oggi incontro preparatorio 
I tra la lotti e Spadolini 
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j Andò: «Sortite sconsiderate 
| quelle dell’organo dei giudici» 
jj Sondaggio: italiani d’accordo 
! con le accuse di Cossiga 
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Il Csm divide i partiti 
In ordine sparso verso il voto 



Martelli: «Spero 
che non ci siano 
fibrillazioni nella 
maggioranza» 


■Andreorti guarda al semestre italiano di presidenza Cee con 
un misto di speranza e. (orse con qualche timore di avere 
alle spalle una situazione poi tica non suflicientemente sta¬ 
bile e coesa per garantire e rafforzare II turno di presidenza 
italiana, lo spero che non vi siano tibrillazioni interne cosi 
importanti do rallentare il processo che l'Italia ha voluto e 
sostenuto con impegno*' è quanto ha detto tra l'altro il vice- 
presider te del Consiglio, Claudio Martelli (nella loto), inter¬ 
venuto ieri ai lavon dell'ufficio di presidenza del gruppo so¬ 
cialista al parlamento europeo. 


Evasione fiscale Il Popolo si occupa con un 
«li Popolo» cors ' vo d . el p :° ble ™ de , l "' e - 

* vasione fiscale e polemizza 

polemizza sia con il presidente del Pri, 

c*nn Vicentini Baino Visentim, sia con il 

WI1 . . . - presidente della commissio- 

e Andreatta ne bilancio delta Camera, il 

- “ de Nino Andreatta. *Si calco¬ 

la - seme -Bertoldo», pseudonimo di Sandro Fontana, diret¬ 
tore del giornale della De - che l'evasione annuale oscilli, 
nel nost -o beneamato Paese, tra i quaranta e t sessantanni*! 
miliardi Una bella cifra che potrebbe risolvere tutu i nostri 
guai senza dover ricorrere a ulteriori pressioni fiscali», il Po¬ 
polo prosegue affermando che bisognerebbe chiedete «a 
Bruno Visentini. cioè al vero padre dell'attuale sistema, se 
l'espansione alluvionale e incontrollata della spesa pubbli¬ 
ca non sia. per caso, dovuta al fatto che dal 1973 è stata tolta 
agli amministratori pubblici ogni tipo di responsabilità sul 
versante delle entrate. Noi ci a libiamo provato per oltre dieci 
anni me Vuomini, chiuso nella sua inaccessibile "compe¬ 
tenza''. non ci ha mai degnalo di una risposta». «Bertoldo» 
conclude affermando che «naturalmente anche il nostro 
bravo Andreatta non ha resisti to alla suggestione delle mode 
correnti e venerdì scorso ha sparato la sua ennesima ricetta 
infallibile c risolutiva: dove, manco a dirlo, serpeggia l'invito 
alla rivolta fiscale». 


Inascoltato almeno per ora l’appello di Giovanni 
Galloni, candidato de al Consiglio superiore della 
magistratura a lavorare con impegno e senso dell'u¬ 
nità. Polemiche e grandi divisioni, tra i partiti, alla vi¬ 
gilia delle elezioni dei «laici» del Csm. Si parla di una 
discussione sulla giustizia. I repubblicani mettono 
• in guardia contro gli attacchi all'autonomia e all'in¬ 
dipendenza dei giudici. 


CARLA CHELO 


' MR ROMA. «Massimo impe¬ 
gno e massima unità possibi¬ 
le» 6 la ricetta di G ovanni Gal¬ 
loni. candidalo dalla De. per 
1 alzare «l'indice di gradimento» 
dell'organo di autogoverno dei 
giudici edizione 90-94. I sette¬ 
mila magistrati italiani voteran¬ 
no l'I e il 2 luglio per eleggere i 
loro 20 rappresentanti, mentre 
domani, in un clima assai lon¬ 
tano da quello auspicalo da 
Galloni volano, a Camere pu¬ 
nite, deputati e senatore devo- 


j: Referendum 

;j 70mila firme 
ìj raccolte 
dalle Adi 


■■ ROMA. A 22 giorni dalla 
"scadenza, le Acli nanno rac¬ 
colto 70.000 (lime per I rele- 
> raridum elettorali e contano di 
i tacconi teme 150000 entro il 
■ IO luglio. Ovviamente - ha di¬ 
chiaralo il presidente del Cen¬ 
tro istituzioni Adi, Aldo De 
Matteo - questo non la notizia 
mentre coniano, invece, le 
50.000 firme promesse da De 
Mila o un ipotetico comizio 
(non deciso certamente dal 
comitato promotore dei refe¬ 
rendum) tra Occhctto e lo 
-stesso leader democristiano». 
•Il (atto è - ha aggiunto De Mat¬ 
teo - che i partiti usciti dalla 
porta per la loro nenia e l'In¬ 
capacità di porre mano alle n- 
forme istituzione!i In Parla¬ 
mento. sono neutrali dalla fi¬ 
nestra per mente del Pii che 
ha enfatizzato, t mio avviso 
strumentalmente. l'apporto 
del Pei alla raccolta delle firme 
collegandolo ad una ipotetica 
intesa con la sinistra de di De 
Mita». De Matteo parla di 
•grande e inaccettabile mistifi¬ 
cazione del silenzio che sta 
.tentandodi occultare l'iniziati¬ 
va della raccolta delle firme 
per I referendum, soprattutto a 
livello periferico, dove i veri 
protagonisti i ciuccimi e le loro 
associazioni». 


no designare i 10 componenti 
•laici», che la costituzione ha 
affiancato al magistrati dei 
Consiglio supcriore. A venti¬ 
quattro ore dal volo non sono 
ancora siale sciolte alcune in¬ 
cognite sui candidati e soprat¬ 
tutto sembra molto lontano 
l’accordo tra i partiti necessa- 
no per « passare» alle prime vo¬ 
tazioni. Anzi c'è già chi preve¬ 
de mesi c mesi di attesa prima 
che i laici riescano a occupare 
i posti a loro riservati. Tra le 


questioni ancora aperte: la ri¬ 
chiesta di Dino Felisctti (psi) e 
Enzo Palumbo (pii), eletti a 
ironsiliatura già iniziata, a re¬ 
stare In carica fino allo scadere 
del quattro anni. 

Se ne saprà di più dopo l'in¬ 
contro di oggi tra Nilde lotti e 
Giovanni Spadolini, che del 
caso hanno investilo studiosi 
di diritto. Sembra pero che 
quando si sono verificati casi 
simili in passato I consiglieri 
abbiano lasciato il loro posto 
per permettere un rinnova¬ 
mento totale dell'assemblea. 
La parola definitiva sul nomi 
presentati dai partiti verrà oggi 
dalla riunione dei caplgroppo. 
Sono i partiti principali attèsi* 
gnare i rappresentanti del par¬ 
lamento secondo una regola 
non scrìtta che assegna quat¬ 
tro posti alla De e che sarebbe- > 
ro. oltre all'ex ministro Giovan- ' 
ni Galloni. Giovanni Giacobbe, - 
ex pretore ed attualeviccpresi- 
dente del Csm militare. Giu¬ 


seppe Di Federico, ordinario di 
ordinamento giudiziario a Do-, 
logna. e Fernando Del Re. ca¬ 
po deU’uflicio conciliazione di 
Milano. Il Pel ( tre posti) ha 
messo in campo il giurista Guè . 
do Neppi Modona, Franco 
Coccia, ex parlamentare ed 
avvocato civilista romano e 
Gaetano Silvestri, ordinario di 
diritto costituzionale a Messi¬ 
na. Per il Psi (due poltrone) 
dovrebbero correre- Pio Mar¬ 
coni, che insegna sociologia 
giuridica a Roma e Nino Ma- 
razzila, noto penalista roma¬ 
no, mentre II posto assegnalo 
al -laico» a rotazione questa 
volta andrebbe, a Dante Schic- 
troma. Ma chiedono di poter 
indicare un loro uomo anche i 
missini c si ripromettono di fa¬ 
re nomi di »guranlisti» anche i 
federalisti europei. 

Olire adefinire le candidatu¬ 
re la conferenza dei caplgrup- 
po dovrà esaminare, tra le altre 
proposte, anche quella di un 


dibattito In aula sul tema deila 
giustizia in Italia, intorno al 10 
luglio. Al dibattito dovrebbe 
essere presente il minisi ro Giu¬ 
liano Vassalli. 

Si è diffusa voce (non con¬ 
formala) che le camere ver¬ 
ranno presto impegnale in una 
«sessione speciale giustizia». £ 
una vecchia promessa di An- 
dreotti all'Associazione nazio¬ 
nale magistrali poi accantona¬ 
la. 

Numerosi I commenti dei 
partiti politici per l'elezione del 
consiglieri di nomina parla¬ 
mentare al Csm. Il prt dedica al - 
tema una noia sulla Voce re¬ 
pubblicana: -Noi siamo per di¬ 
fendere e preservare • dicono - 
l'assoluta autonomia della ma¬ 
gistratura.» Secondo I repubbli¬ 
cani sono due le caute dello 
scontro: »la funzione di sup- 
plenza che che al giudice è 
toccato ricoprile In regione ■ 
della sempre crescente insulti- 
clneza del legislatore» e «gli in¬ 


terventi sempre.pia frequenti 
dei magistrati nei confron i <lt 
politici e pubblici amminiMra- 
ton che si pongono con I loro 
alti illegittimi fuori dalla lejgc 
il che avviene sempre più sjaes- 
so nel noslro Paese-. Un p,ii«o 
espressamente ..dedicato ai 
partiti politici ricorda che -ne¬ 
gli eccessi di politicizzazione 
hanno spesso brillato soprat¬ 
tutto 1 membri cosiddetti laici 
deICsm-., 

Di tenóre opposto l'inter¬ 
vento del democristiano Enzo 
Nlcotra :-Flnalmente il Presi¬ 
dente della Repubblica ha po¬ 
sto con autorevofezza il' pro¬ 
blema delld sistematica Inter¬ 
ferenza che sulla giùriSdiz arte’ 
le varie comtrilssioni afinelile- 
sta tentano. In quanto al nolo 
del Csm urge una ridisegnuzio- 
ne. E' ormai evidente raperei 
violazione di legge che si op¬ 
ra chiedendo nel corso dal 
processi e delle Istruttorie noti 
zie e rendiconti», contro l'erg n - 


. no di autogoverno dei giudici 
scrive un artctoldo su 11'Avanti 
Salvo Andò. Nella, polemica 
entra anche il quotidiano de 11 
- Popolo che sligamatizza -il si¬ 
stema organizzativo che si 
esprime per correnti» e-attacca 
il giudice Giancarlo Caselli, al- 
, tuale componente del cstn per 
un intervento pubblicalo ieri 
, sulla Stampa. 

Preoccupalo dello scontro 
. Istituzionale sulla giustizia ti li¬ 
berale Patuelli che avanza cu- 
, pie previslonl:-Se il clima non 
migliorerà assai presto, il rin¬ 
novo del Consiglio superiore 
diverrà molto più complesso 
del sollto e potrà rasentarsi la 
' Crisi Istituzionale». 

’ Un sondaggio fatto lare d ri set¬ 
timanale Famiglia crirtiana 
sulla popolanti di Cossiga 
•nuova versione» regala al Pre¬ 
sidente della Repubblica una 
popolarità invidiabile: il 70% 
degli Italiani condivide le «uè 
u ultime prèse di posizione 


Riforma Dovrebbe essere risolutiva 

plpttnralp °88i la riunione del gruppo 

5 » « i i\ di lavoro di deputati de coc- 

Oggi la De vara , nnato da Tarctio Girti, impe- 

la sua proposta 

elettorale. «Per quel che gl ri- 

guarda - ha dichiarato Cittì 
- slamo in dirittura d'arrivo: domani dovremmo chiudere su 
una preposta che possa essere rappresentativa deH'oricnta- 
mento prevalente dei gruppi pariamentan». Le scelte del 
gruppo di lavoro saranno illustrate domani al direttivo de 
della Camera. 



, Sulle proposte di modifica elettorale cresce la polemica nella De 

Riforme, Feniani contro De Mita: 

«È animato da una volontà di scasso» 


La sinistra de A più di un mese di distanza 

caIIoi-Kz dalle elezioni amministeatl- 

,, .. .» ve. a Palermo non sono 

un'iniziativa neanche cominciate le trai¬ 
no- t- niiantck tatìve per la formazione del- 

S 9 ,Un * a , le giunte ai Comune e alla 

di Palermo Provincia. Una soUecttazio- 

ne è venuta dal consiglieri 
comune li e provinciali delia sinistra de riunitisi assieme al 
ministro Sergio Mattarella. Durante l'incontro sono stati«ot- 
tolineati «l'opportunità, il dovere e l'urgenza di dare un go¬ 
verno alla città e alla provincia». Da qui l’invito ai riapertivi 
capigruppo a convocare i gruppi consiliari, alla presenza 
del commissario provinciale del partito. Silvio lega, per un 
esame Cella situazione politica e per ravvio delle necessarie 
.óOpjulfi-iZfon). 1 l < i 'r ' v *>r j 

Costituito a Bari " SlèCostitultoaBari.-perinl- 

tmiDpo di lavoro l 

a! ìs ' muniste, il -greppo di lavoro 

di «dònne P€T donne per la costituente». 

la rncf fruente» Nel p""*» incontro del grop- 

,d S-U..l.iuemt» pò e emersa la volontà di 

dare vita ad uno spazio au- 
tomomo di riflessione, ela¬ 
borazione e pratica politica delle donne che vada ad incro¬ 
ciarsi con In lase costituente di una nuova formazione politi¬ 
ca aperta dal Pei. 

«No» del Pri disattesa la discussione dc+- 

all’alleanza l^inedelgiornochepr». 

"“ITT — vedeva I elezione del sinda- 

COn DC, Pii, Psdl co e la formazione della 

a Venezia nuova 8 i T’f' 13 , s f onda 

numone del consiglio co¬ 
munale di Venezia ha regi- 
“strato un -no- del Pri ad una 
ipotesi di maggioranza avanzala dalla De, dal Psi e dal Psdi. 
La non disponibilità a costiuiire una nuova maggioranza 
quadripartita che rovescerebbe le alleanze che hanno dato 
vita nella passata legislatura ad una giunta rosso-verde (Pei, 
Pii. Psdi. Pri. Verdi) è stala espressa dal sindaco uscente, il 
repubbl cario Antonio Cesellali 


.v - V; •• < <\ 

^Sl 





, ,.Portoni che Attacca peJMita, accusandolo di «yo(òQ- 
tà di scas»o».GE uomini della, sinistra deche rispon¬ 
dono, contestandogli ii mancato «richiamo all'ordi- 
het'di'Ciccardinl e dei suoi. Gli andreonlant chénon- 
ci vedono chiaro e dicono: c’è un «partito trasversa¬ 
le» che governa la De. Nello scudocrociato, insom¬ 
ma. la polemica si infittisce. Per colpa, naturalmen¬ 
te. del referendum elettorale 




Arnaldo Foriani 


Hi ROMA Arnaldo Foriani ri¬ 
pete la sua accusa: «Dobbiamo 
sempre distinguere tra esigen¬ 
ze di riforma e volontà di scas¬ 
so. Chi vuol lar funzionare me¬ 
glio il sistema democratico ri¬ 
cerca le soluzioni senza rom¬ 
pere i rapporti che consentono 
di governare il Paese». Il bersa¬ 
glio. ancora una volta, sono Ci¬ 
riaco De Mila e quei pezzi di si¬ 
nistra de che - secondo il se¬ 
gretario scudocrociato 
avrebbero preso a cavalcare i 
referendum elettorali per pura 
•volontà di scasso»: scasso del 
governo di Giulio Andreorti e 
scasso, probabilmente, degli 
equilibri interni alla Deche po¬ 
co più di un anno la hanno ri¬ 
dato proprio a Foriani la guida 
del timone scudocrociato. A 


loro, il segretario è tornato a 
muovere, ieri, una pesante ac¬ 
cusa: «Alia rigenerazione delta 
politica ed ni rinnovamento 
dei partiti un contributo serio 
non può venire, da istinti setta¬ 
ri. ma dalle disponibilità co¬ 
struttive e dal rispetto delle re¬ 
gole elementari delia vita de¬ 
mocratica». 

Dunque: settari, antidemo¬ 
cratici e animati dalla volontà 
di rompere, più che di costrui¬ 
re. Ma se queste sono le conte¬ 
stazioni che Arnaldo Foriani 
muove a De Mita ed ai suoi, è 
sempre più evidente il fatto 
che si trova ad avanzarle da 
una posizione di chiara ditti- 
colta. C'è un dato, infatti, che 
le accuse del leader de non 
possono cancellare: nel comi- 


, T tato promotore dei. referen- 

, dum rwnc’ft-upàoLiÌjmodel-,,' 

, la, sinistra democristiana. E. 
p residente-dqlltorg «ni-imo, 
zi, è Mano Segni: un t sponeri- - 
te della maggioranza di Foriti- ,, 
ni, ben coadiuvato - tra l'altro 

- da Bartolo Ciccartini, l'un- . 
mo al quale il segreta] io de ha 
affidato nientemeno che la 
propaganda scudocrociata. E' 
dunque con qualche ragione 
che Luigi Granelli, l'altro gior¬ 
no, si è chiesto perchè mai 

; Forianf, invece di continuare a 
rimproverare De Mita, non ri- " 
chiami all'ordine i suoi. Un ir- 
vito rivolto ieri al segre lario an- > 
che da Enzo Nicolra (della si¬ 
nistra de), coordinatore del 
comitato «anti-referendum» 
costituito dai deputati scudo¬ 
crociati: »C’è chi attraverso 
un'Intricata lettura del e norme 

- ha accusato - vuole creare 
regole' elettorali assurte e 
sconvolgenti Altri, In rece. et- '' 

' traverso la minaccia del refe¬ 
rendum vogliono ottenere il ri¬ 
mescolamento dei giochi poli¬ 
tici... Sarebbe opportuno che 
Foriani uscisse finalmente fuo¬ 
ri con una sconfessione di Se- 


«•tre: i.rirq .t, -mk ir > 

,Edaieti)por-e4apiÙ R,*W r- 
che,a| scgrelaoo dq,*i-ch«i<i«- 
•prwAfhiara, iniziai lyagv.taie «• 
razione. Lo avevano-fatti), ui- 
una tempestosa riunione di 
qualche giorno fa, i suoi Messi 
alleali interni (Gava in testa). 
Ed analoga sollecitazioni* e.-.i 
stata avanzata dàl'Fsi. col vice ■ 
segretario Di Donalo. Ma per 
quanto prodigo di sferzanti ri¬ 
chiami sia nei confronti ili Cte 
Mita e della sinistra de. casi 
Foriani si conferma prudente 
quando si tratta di Segni e - so¬ 
prattutto-di Occorrimi. Il fatto 
è che il segretano de ritintine 
dell'opinione c}ie Ji rischi - per 
il governo e per la sua segrete¬ 
ria - non arrivino tanto d i! re¬ 
ferendum in sé quanto dall'u¬ 
so che di esso viene fatto: eri in 
prima fila a (essere trame più o 
meno oscure egli vede, ap pun¬ 
to, proprio Ciriaco De Mito. 

Di analoga opinione è an¬ 
che Luigi Baruffi, andreoillatto, 
responsabile dell'organizza¬ 
zione de: «L'Istituto referenda¬ 
rio merita una iranqulllita pc li¬ 
tica diversa, e non deve tego¬ 
laie nelle diatribe interne dei 


,-U»KP ^.oorfiplesupip. frenato. 
E; necessario superare quella 
sorta dipartito trasversale che 
da qualche tempo tende a go¬ 
vernare nella De. le maggio¬ 
ranze e le minoranze, ammes¬ 
so che si possano chiamare 
ancora cosi, hanno senso solo 
nella chiarezza». A quale -par¬ 
tilo trasversale» Bantffi si nlen- 
sca. è difficile capire. Quello 
che invece salta agli occhi in 
tutta evidenza è il grandissimo 
intrecciarsi di manovre intorno 
al referendum. Tanto che Pao¬ 
lo Cabrai, uno dei leader della 
sinlnistra de. Ieri ha potuto an¬ 
notare: »Nessun referendum è 
stalo cosi boicottato e demo¬ 
nizzato dalle parti politiche e 
dai loro corifei inventando una 
trama che non c'è, negando il 
problema e cercando di limita¬ 
re il dibauito all'Interno dei 
partiti. E cosj, l'adesione ai re¬ 
ferendum rischia di essere una 
manifestazione di rivolta con¬ 
tro i partiti, per la miopia di un 
atteggiamento che vuole con¬ 
servare anche i ditelli del siste¬ 
ma politico». 


Costituito a Bari 
gruppo dì lavorò 
di «donne per 
lacoi-tituente» 


«No» del Pri 
all'alleanza 
con De, Psi, Psdi 
a Venezia 


La proposta di Foa e Gramaglia suscita perplessità nei gruppi 

Sciogliere la Sinistra indipendente? 
«Attenzione, noi non siamo un club...» 


| Nella fase costituente hanno ancora senso i gruppi par- 
c lamentati della Sinistra indipendente? La proposta lan- 
' data domenica su l'Unità da Vittorio Foa e Mariella 
> Gramaglia di entrare, sempre da indipendenti, nei 
f gruppi comunisti suscita dibattito, riflessioni, crea an- 
; che resistenze Sentiamo i presidenti dei gruppi della Si- 
“ nistra indipendente. Riva e Bassanini, e inoltre tre mini¬ 
stri del governo ombra, Cavazzuti, Ada Becchi e Visco. 


GIORGIO FRASCA PO LARA 


, M ROMA Del a proposta 

- Foa-Gramaglia ognuno dà i'in- 
, terpretazione. anche delle mo- 
r Uvjizioni, che è più congeniale 

alla propria esperienza. Massi- 

- mo Riva, presidente della Sini- 
■ sten indipendente al Senato, vi 
, coglie »un intenso desiderio di 

accelerazione del processo di 
i rinnovamento del Pei e di co- 
I stituzionc intorno ad esso di 
r una nuova forza irolitica della 
sinistra che abbia tl fondamen- 
. tale compito di sbloccare la 
, democrazia italiana». Riva 
condivide questo desiderio in 
modo «altrettanto appassiona¬ 


to (e proprio di questo parlo 
spesso con Vittorio Foa)». ma 
dura fatica a condividere lo 
steumcnto specifico indicato 
per questa accelerazione. Per¬ 
che? Per l'andamento stesso 
del travaglio interno al Pei che 
■merita rispetto» certo, ma che 
ha fatto emergere differenzia¬ 
zioni «non lievi» tea comunisti e 
indipendenti, »e su temi tutt'al- 
tro che marginali-. Riva di eh le¬ 
de: -Quale utilità avrebbe un'o¬ 
perazione di fusione dei grup¬ 
pi anticipata rispetto ad uno 
sbocco per più versi implicito 
con l'atto di nascita della nuo¬ 


va formazione politica?». In¬ 
gomma, -mettendo il carro 
avanti ai buoi si rischia di ac¬ 
crescere la confusione politica 
senza vantaggi per alcuno». 

Un altro senatore, Filippo 
Cavazzuti, ministro per la poli¬ 
tica della spesa nel governo 
ombra, vede invece nella pro¬ 
posta il segno (-e in questo 
concordo pienamente con 
Foa e Gramaglia») che è alle 
viste -la fine di quella singola¬ 
rissima storia rappresentata 
dagli indipendenti di sinistra». 
E tuttavia pare a Cavazzuti che 
l'eventualità dell'ingresso nel 
Pei degli »eslemi» debba ri¬ 
spondere alla logica del Pei 
che si apre a questi, e non del¬ 
la conquista del Pei da parte 
degli esterni. Cavazzuti fa due 
esempi, che scavano nel meri¬ 
to della cosa. I) pnmo- «Gli 
esterni dovrebbero entrare an¬ 
che per concorrere a scegliere 
il nuovo gruppo dirigente della 
nuova formazione politica, o 
per essere soltanto ascoltali ai 
(ini di decisioni da prendere in 


altre sedi?». E l'altro: -La diver¬ 
sità delle opinioni sulla linea 
politica è tutelata come un be¬ 
ne prezioso che tuttavia non 
deve frenare o deve ogni volta 
rientrare ai fini di un'immobile 
cogestione ove scompaiono le 
responsabilità e i meriti perso¬ 
nali?». 

Alla prima domanda che si 
fa Cavazzuti. in qualche modo 
risponde il presidente degli in¬ 
dipendenti di sinistra della Ca¬ 
mera, Franco Bassanini. >1 no- 
sin gruppi parlamentari hanno 
rappresentato in questi anni, 
per molti, un punto di nferi- 
mento sia sul plano del meto¬ 
do (la responsabilità indivi¬ 
duale, il pluralismo) che del 
merito: una sinistra prepositi¬ 
va, riformista, alternativa, non 
consociativa-. Proprio di que¬ 
sto Bassanini vuol dare arto 
•anzitutto al Pei. che ci ha elet¬ 
to senza mai imporci vincoli e 
limiti anche quando la nostra 
indipendenza era imbarazzan¬ 
te: quando per esempio si di¬ 
scusse e si votò sul nuovo Con¬ 
cordato». Da qui l'augurio «sin- 


.. 

cerissimo» che la nuova forma¬ 
zione consenta di ritenere 
chiusa questa esperienza per¬ 
ché - questo è il pumochiave 
su cui Bassanini vuole insistere 
- completamente assorbita 
nelle ragioni e nette regole del > 
nuovo partilo della sinistra. In 
quel momento ciascuno di noi 
farà definitivamente le sue 
scelte». 

Polemica la reazione di Ada 
Becchi Collidè, ministro per il 
territorio nel governo ombra. 
Per la diversa concezione della 
Sinistra indipendente: -Sono 
venticinque anni che lavoro 
per la sinistra senza avere una 
lesserà, non vedo perché do¬ 
vrei ora sentirmi membrodi un * 
partito-. Per le caratteristiche 
del processo In alto Del Pei: 
•Coinvolge fondamentalmente 
gl'iscritti, anzi apparalo e dili¬ 
genti. e lascia poco spazio al¬ 
l'esterno. lo rispetto questo 
processo, ma registro che mi 
sento più esterna di prima». 
Per la ricaduta. -Sia Iran chia¬ 
ro, se il gruppo dovesse scio¬ 
gliersi, sarei tea quelli che ade- 



Andreotti in cuora a Merano 

Atmosfera da «giallo» 
per un’improvvisa partenza 
«Ha solo mal di denti» 


Francesco Bassanini 


rircbbero al groppo comuni¬ 
sta E tuttavia,sento che si da¬ 
rebbe un segnale negativo nel 
momenlo in cui il processo co¬ 
stituente va costruito su ben li¬ 
tro fondamenta che l'esclusivi¬ 
tà-. 

Più ancorata a dati oggettivi 
la nllessione di Vincenzo Vi- 
sco, anche lui ministro (finan¬ 
ze) nel governo ombra, intan¬ 
to: -Più va avanti il processo 
costituente e più vengono me¬ 
no alcune delle ragioni del¬ 


l'autonomia dei gruppi parla¬ 
mentari della Sinistra indipen¬ 
dente-. Però «non viene meno 
l’esigenza dei partili (ed an¬ 
che del Pei, o della nuova for¬ 
mazione) di mantenere rap¬ 
porti con la società civile non 
mediati dall'iscrizione, dalla 
tessera-. E attenzione, infine: 
•Si è nflettuto bene sull'utilità 
politica e, perché no?, elettora¬ 
le della nostra esperienza? La 
Sinistra indipendente, insem¬ 
ina, none un club*. 


Hi roma Un breve dispac¬ 
cio dell'Ansa, ieri pomeriggio 
poco dopo le 16, ha messo per 
qualche ora in allarme le reda¬ 
zioni dei quotidiani di tutta Ita¬ 
lia: -Il presidente del Consiglio. 
Giulio Andreorti. secondo 
quanto si apprende in ambien¬ 
ti di palazzo Chigi, si è allonta¬ 
nato dalla capitale per motivi 
personali. Andreorti, sempre 
secondo quanto si apprende 
in ambienti di palazzo Chigi, 
farà rientro a Roma giovedì 
none». Una partenza inattesa, 
un'assenza prolungata per 
«motivi perwnali». 

Da più parti si é pensato a 
un qualche improvviso proble¬ 
ma di salute per il presidente 
dei Consiglio. E solo due ore 
dopo - mentre intorno alla vi¬ 
cenda risultava impossibile ot¬ 
tenere informazioni ufficiali - 
un nuovo dispaccio Ansa chia¬ 
riva un po' le cose: -Da stama¬ 
ne il presidente del Consiglio si 
trova a Merano, dove si reca 
ogni anno per trascorrere 
qualche giorno di riposo. An- 


dreotti, che già stamani! ha 
compiuto una breve escursio¬ 
ne, rientrerà a Roma venerdì . 
per presiedere una riunione 
del comitato di coordinamen¬ 
to per l'antk! roga». 

Giulio Andreorti é dunque a 
Merano. Per un periodo di ri¬ 
poso - questa volta, pare sug- 
gentogli direttamente dai me¬ 
dici - e per sottoporsi ad alcu¬ 
ne cure ai denìi. L'improvvisa 
partenza sarebbe da attribuire, 
infatti, proprio ad un prog ressi- 
vo aumento dei fastidiosi dolo¬ 
ri alla bocca dei quali Andres¬ 
ti soffre da qualche tempo: a 
Merano il presidente del Con¬ 
siglio sarà curato presso la cli¬ 
nica Singer. Il fastidio doveva 
essere evidentemente non più 
sopportabile, se Andreorti ha 
deciso di partire subito, prefe¬ 
rendo saltare il vertice di mag¬ 
gioranza sull'antitrust (iwcvi- 
sto per oggi) e la seduta con¬ 
giunta dei due rami del Parla¬ 
mento (che si terrà domani) 
per procedere all'elezione dei 
membri laici del Csm. 
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Milano, polemica nel Pei 

«Sommari e inammissibili» 
Napolitano e Fassino critici 
sui giudizi di Borghini 

CARLO BRAMBILLA 


BM MILANO E inesplosa la po¬ 
lemica nel Pei milanese A sca¬ 
tenala alcune dichiarazioni 
attribuite al < apogruppo regio¬ 
nale della Lombardia Piero 
Borghini (i he len ha recisa 
mente sme alito) e comparse 
su -Repubblica' In un lungo 
articolo vergono espressi giu¬ 
dizi politici negativi sul panno 
milanese ma soprattutto si leg¬ 
gono. fra I altro sbrigativi at¬ 
tacchi a tre eletti al Comune di 
Milano Franco Bassamni (ca¬ 
polista e presidente del gruppo 
della Sinistra indipendente alla 
Camera). Carlo Smuraglia e 
Bianca Bccralli (indipenden¬ 
te) 

In difesa di queste persona¬ 
lità sono intervenuti numerosi 
dlngcnti del Pei Giorgio Napo¬ 
litano ha dichiaralo -Lunghi 
- anni di intensa collaborazione 
con Franco Bassamni me ne 
hanno fatto apprezzare sem¬ 
pre meglio non solo la capaci¬ 
tà di contributo politico e cul¬ 
turale ma I assoluta correttez¬ 
za nei rapporti col Pei Consi¬ 
dero perciò inammissibile che 
lo si coinvolga in polemiche 
Interne di partilo con battute 
sommarie e offensive come 
quelle attribuite a Piero Borghi- 
ni Lo stesso vale per un'altra 
apprezzata personalità indi¬ 
pendente come la professores¬ 
sa Bianca Bcccalli Mi auguro 
che in un momcntocos) diffici¬ 
le e convulso ci si preoccupi 
da parte di tulli, nel partito, di 
non creare guasti nei rapporti 
con amici e compagni non 
iscnttialPe che hanno sempre 
mostrato m.sura e rispetto nei 
nostn confronti- 

Piero Fassino, della Direzio¬ 
ne e incaricato di seguire la vi¬ 
cenda delle liste milanesi, ha 
invece invialo una lettera al di¬ 
rettore di -Repubblica- A Seal- 
fan Fassino scrive fra l'altro 
•Desidero precisare che in nes¬ 
suna sede di partito -ne in oc¬ 
casione della formazione delle 
liste elettorali, ne successiva¬ 
mente al voto- Piero Borghini 


Costituente 

H Piemonte 
chiede 
«tempi certi» 


■■TORINO Tutte le orga¬ 
nizzazioni del Pct in Piemon¬ 
te sono eh amate a un -impe¬ 
gno straordinario» alio scopo 
di -dare concreto avvio alla 
fase costituente di massa at¬ 
traverso la costruzione di una 
diffusa rete di comitati prò- 
moton*. L'appello è conte¬ 
nuto in un ordine dei giorno 
che il coir dato regionale del 
partito ha approvato con un 
voto quasi unanime (63 a fa¬ 
vore. 7 astenuti). I comitati, 
si precisa dovranno contn- 
buire alla ricerca program¬ 
matica -da offrire al dibattito 
iH partito e tra le forze ester¬ 
ne». Una -forte mobilitazio¬ 
ne» viene specialmente solle¬ 
citata sul tema dei rinnovi 
contrattuali Alla direzione 
del partito si chiede di defini¬ 
re al più presto «tempi certi* e 
•modalità precise- per la 
conferenza programmatica, 
il seminano sulla forma parti¬ 
to eli 2(Pcongresso. 


ha ritenuto di dover manifesta¬ 
re i giudizi politici e le valuta 
zioni sui singoli dichiarate a 
Repubblica Giudizi sgradevoli 
c infondali che francamente 
rischiano di togliere credibilità 
e prestigio prima di tulio a chi 
li ha espressi- Fassino prose¬ 
gue -Anche I affermazione se¬ 
condo cui a Milano "non si 0 
fallo neanche un casso avanti 
verso la Costituente' mi appa¬ 
re gratuita, non comsponden 
te al vero e ingenerosa verso il 
gruppo dirigente della Federa¬ 
zione milanese del Pei- Inline 
viene espressa -la solidarietà 
della Direziono del Pei a Fran¬ 
co Bassamni. Carlo Smuraglia. 
Bianca Bcccalli Nando Dalla 
Chiesa, nonché alla segretaria 
Barbara Pollastrim e ai dingcn- 
ti del Pel milanese, per essere 
stati chiamali in causa cosi 
inopinatamente» 

Anche il segretario regiona¬ 
le Roberto Vitali ha rinnovato 
la -slima del partito- alle perso¬ 
nalità citate giudicando -inac¬ 
cettabili gli apprezzamenti letti 
su Repubblica che non posso 
e non voglio credere siano stati 
pronunciai- Intanto ieri Piero 
Borghini ha scritto una lettera 
a Scalfari nella quale dopo 
una premessa in cui si ribadi¬ 
sce il giudizio politico negativo 
sulle -lentezze milanesi nel 
processo delta Costituente- si 
legge -Ciò che trovo inaccetta¬ 
bile e contro cui protesto con 
ogni energia, sono gli apprez¬ 
zamenti personali che mi ven¬ 
gono attnbuiti e che in quella 
forma non ho mai pronuncialo 
e considero persino offensivi 
Mi si fa dire, ad esempio, che 
Franco Bassamni sarebbe un 
"personaggio inventalo", cosa 
evidentemente insulsa c sgra¬ 
devole, quando quello che ho 
espresso è un giudizio politico 
e ciod che la scelta di Bassam¬ 
ni come capolista a Milano è 
stata "un'invenzione politica 
dell ultima ora" che, come ta¬ 
le. ho considerato e considero 
sbagliata- 

Macaiuso 

«L’alternativa 
non è 

più lontana» 

■■ ROMA -Non mi convince 
l'affermazione latta ripetuta¬ 
mente da autorevoli esponen¬ 
ti del Pei che col voto di mag¬ 
gio l'alternativa si è allontana¬ 
ta- Lo afferma, in un articolo 
che appare sulla rivista II Pon¬ 
te Emanuele Macaiuso -Era 
più vicina nell‘85 e nell'87 
perchè 11 Pel aveva una per¬ 
centuale più alla 7 - si chiede il 
dmgente comunista - Non mi 
pare se penso ai rapporti tra 
noi e il Psi Oggi questi partiti 
Insieme hanno il 39% la De il 
33% I voti del Pei e del Psi non 
sono oggi sommabili - con¬ 
clude Macaiuso - Ma se non li 
renderemo sommabili non 
c'è prospettiva nè per il PCI nè 
per il Psi- 

Sullo stesso numero della 
rivista - e sullo stesso tema - 
interviene anche il socialista 
Michele Achilli -La frantuma¬ 
zione del volo - scrive - conti¬ 
nua a lavonre esclusivamente 
la De* 


Perugia, eletto il sindaco 

E’ il socialista Valentini 
con una giunta di sinistra 
In Regione presidente Pei 


.-fi <• 


BB PERUGIA. Mario Valentini. 
socialista, è il nuovo sindaco di 
Perugia E' stato eletto da una 
maggioranza composta da Pei. 
PsiePri Perugia è la pnma cit¬ 
tà capolucgo ad avere un pn- 
mo cittadino dopo le elezioni 
amministrative del 6 maggio 
Comunista invece il presidente 
del consiglio regionale 
Un accordo tra comunisti, 
socialisti e il gruppo della Sini¬ 
stra Indipendente ha permes¬ 
so l'ingresso in maggioranza 
dei repubblicani, che hanno 
avuto un assessorato E' stato il 
consigliere del Psi Giorgio Ca- 
soli a proporre, insieme al pro¬ 
gramma della nuova ammini- 
t. il nome di Valentini 
assessori dopo l'm- 
Imita nei giorni scorsi 
dal partiti della maggioranza 
Il nuovo sindaco ha 51. spo¬ 
salo con due figli, è un esperto 
di pianificazione ambientale c 
dirigente delia Regione Um- 

SS-i-l 

ìLì - 


bria E'stato per dieci anni dal 
1980, vicepresidente della 
giunta provinciale 

Appena eletto. Valentini ha 
pronunciato le sue dichiara¬ 
zioni programmatiche, Impe¬ 
gnandosi a -garantire a Peru¬ 
gia un governo della nuova si¬ 
nistra nformista e laica, capa¬ 
ce di interpretare le idee e le 
aspirazioni di progresso della 
comunità» 

Intanto, len pomeriggio, 
proprio nella seduta di magu- 
razione della quinta legislatu¬ 
ra, è stato eletto presidente del 
Consiglio regionale il comuni 
sla Sanio Panfili Sarà affianca¬ 
to da due vicepresidenti (Fau¬ 
sto Prosperici, del Pei e Carlo 
Laviamoci, del Psi) e da due 
segretari (il socialisla Antonio 
Pinotti e il democristiano Calo¬ 
gero Alessi) Un accordo tra 
Pei, Psi e Pn sembra imminen¬ 
te anche per molti altn enti lo¬ 
cali della regione 


Le piattaforme della sinistra europea 
e l’elaborazione programmatica del Pei: - 
a Botteghe Oscure giornata di discussione 
in vista della convenzione d’autunno 


Bassolino: «Una ricerca senza steccati 
che continuerà nella nuova formazione» 
Gli interventi di Trentin, Salvati, Foa 
Napolitano, Castellina, Mussi 


«Primo passo verso il programma» 


li dialogo nel Pei riprende dal programma. E, soprat¬ 
tutto, si sposta al di fuori degli schieramenti interni, 
coinvolge direttamente intellettuali ed «esperti» in 
una discussione senza ruoli prefissati, senza schemi 
precostituiti. Ieri Antonio Bassolino ha introdotto 
una giornata di riflessione dedicata ai «programmi 
dei partiti di sinistra in Europa e l’elaborazione pro¬ 
grammatica del Pei». 


FABRIZIO RONDOUMO 
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wm ROMA Antonio Bassolino 
sottolinea subito il carattere 
processuale. In progress, della 
ricerca programmatica cui si 
accingono i comunisti italiani 
alla vigilia della formazione 
del nuovo partito della sinistra 
Una ricerca senza steccati, e 
senza maggioranze precosli- 
(ulte Bassoimo parla dell'im¬ 
portanza del -disgelo- fra -si- e 
-no-, perchè sposta la discus¬ 
sione dal seal come della nuo¬ 
va formazione politica -Sono 
segnali da non enfatizzare - 
precisa - e tuttavia devono es¬ 
sere apprezzati da lutta la 
maggioranza c da lutti quelli 
che hanno a cuore il successo 
della svolta- 

Bassolino polemizza con 
chi pensa, -magan in buona 
fede», che la costruzione di un 
nuovo partito passi per la -rot¬ 
tura» del Pei A! contrario, -il 
senso più vero della svolta- è 
mettere in campo «un'opera¬ 
zione espansiva, per realizzare 
una forza più ampia del Pei di 
oggi- La definizione del pro¬ 
gramma. vera e propria -carta 
d identità- del nuovo partì’o è 
un passaggio decisivo Che, 
avverte Bassolino -precede, 
accompagna c dovrà seguire 
la formazione del nuovo parti¬ 
to- E che non può dare per 
scontato -quale sarà la mag¬ 
gioranza e quale sarà la mino¬ 


ranza» Nessuno dice Bassoli- 
no pensa ad un -compromes¬ 
so deteriore- Al contrario, -lo 
sbocco cioè la costruzione di 
un nuovo partito, dev essere 
chiaro» É-l itinerario limpido- 
In questa cornice, tullavia la 
discussione non può non esse¬ 
re-libera-. 

Il dibattito di len, alla pre¬ 
senza di Achille Occhetlo. ha 
fornito uno spaccato interes¬ 
sante della ricerca in corso E 
ha insistito in particolare sulla 
necessità di non dar vita ad un 
programma -onnicomprensi¬ 
vo», ad un elenco di buone in¬ 
tenzioni ma di individuare al¬ 
cune linee di fondo, alcuni 
•nuclei forti- che nel definire il 
profilo programmatico della 
Cosa, anche ne caratlenzzino 
I identità, la funzione, la collo¬ 
cazione ideale e culturale Bas¬ 
solino aveva indicato alcune 
discnminanti un partito «di 
donne e di uomini-, un -partito 
riformatore di massa-, radicato 
nella società e pnma di tutto 
nel mondo del lavoro, un parti¬ 
to che affermi con forza la pro¬ 
pria -autonomia politica e cul¬ 
turale- e che imposti dunque I 
rapporti a sinistra (e col Pii in 
particolare) -senza mai pre¬ 
scindere dai contenuti e dal 
mento delle scelte- Insomma, 
sottolinea Bassolino, la Cosa 



Antonio Bassolirc coordinatore della commissione per il prog ramma 


non sarà -una s azione di pas¬ 
saggio verso I unità socialiste- 
Anche perchè •< topo trent'anm 
di presenza nell area di gover¬ 
no e di potere- anche per il Psi 
è «necessaria e mdispersabile» 
una scelta di rinnovamento 
Fra i pnmi a ntervemre. Mi¬ 
chele Salvati irsiste sulla ne¬ 
cessità di distili juere fra -pro¬ 
gramma fondamentale- e -li¬ 
nee-guida- Il pi imo, dice, non 
può non essere frutto di una n- 
llessione approtondita. Le se¬ 
conde derivano invece la loro 
necessità e urge nza da «tempi 
politici includili li» Salvati pen¬ 
sa ad un -testo di indmzzo- per 
I elaborazione futura, che ab¬ 
bia un carattere eminente¬ 


mente politico nell'inda are al¬ 
cuni nodi di fondo e i n»l defini¬ 
re r-immagine» del nuoto par¬ 
tito È un tema sul qu ile saran¬ 
no in molti a torraie Laura 
Pennacchi condivide il meto¬ 
do indicato da Salvit e sugge- 
nscedinonsmamn>l intreccio 
•Ira valon obiettivi punti di 
analisi- E Massimo P >ci mette 
in guardia da una Tensione 
ideologica- astratti l -La revi¬ 
sione - dice - deve d sci ndcre 
dall impostazione ( lei pro¬ 
gramma fondamentale guar¬ 
dando in avanti o non alle 
ideologie del passato» Non è 
diverso il ragionamento di Fa¬ 
bio Mussi, che insisto sull'in¬ 
treccio Ira rtdefinlzlcr.e dell'I¬ 


dentità (operazione tanto più 
necessaria oggi, dopo gli scon¬ 
volgimenti dell 89 quanto più 
inservibile appare la -lelice 
eresia del comuniSmo demo¬ 
cratico- che ha latto torte II Pei 
in passato) e approfondimen¬ 
to programmatico 
Se Elio Giovanrnni insiste sul 
carattere -dirompente- del 


progumma che non può pro¬ 
cedei e per -aggiunte successi¬ 
ve- ina deve operare -scelte 
nette* Parta Gaiotti De Buse 
lega strettamente programma 
e politica -Non si può rimiti» 
vare I identità del partito - dice 
- senza rtmolivare la politica 
come tale- È questo del re .lo 
il senso della -svolta- ma se 
cosi stanno le cose parlar» di 
•partilo nformatore di massa» 
rischia di essere Inutile e dato¬ 
lo, perchè significa ricorrere 
ad un Inguaggio che non piar¬ 
la piu alla società II nuovo 
partilo conclude, dovrà avere 
mollo di piu una funzione di 
«stimolo e ascolto-, che si 
esprimerà in forme lontane da 
quelle della militanza tradì, to¬ 
nale 

Su aspetti rilevami del pro¬ 
gramma intervengono, tra gli 
altri •'monoFoaeBrunoTren- 
tin Foa invita a riflettere sulle 
cause strutturali e non soltan¬ 
to ideal, della «caduta di soli¬ 
darietà- dei nostri giorni 11 se- 
gret.no della Cgil sottolinea 
invece il nesso fra diritti e pote¬ 
ri fra dimensione individua e e 
dimensione collettiva E indica 
alcuni temi di tondo a comin¬ 
ciare dalla -liberazione del la¬ 
voro». «nucleo portante di una 
nuow s-ratcgia dei dirilli di cit¬ 
tadinanza- E un intervento sti¬ 
molante e ricco di suggestioni, 
quelli di Trentin dalla npro- 
posiziorie dell autogestione al¬ 
ia diri elisione europea, da) re- 


Studio sui documenti dei partiti socialdemocratici 


C’è una «carta» fondamentale 

> • » 4 / I ' » è * 1 * 

nelle svolte della sinistra europea 


Da Bad Godesberg agli ultimi «programmi fonda¬ 
mentali» della Spd e dei labunsti inglesi: un saggio 
analizza programmi, funzioni e procedure dei parti¬ 
ti della sinistra europea. Con una rifondazione co¬ 
minciò l’era Mitterand, la Sap svedese tornò al go¬ 
verno dopo una lunga elaborazione. I diversi pro¬ 
grammi hanno in comune ipotesi per uno sviluppo 
«ecologicamente sostenibile» 


STIRANO DI MICHILB 


MB ROMA C’è sempre slato 
un programma, nelle grandi 
svolte della sinistra europea A 
volte si è trattato di programmi 
fondamentali, altre di program¬ 
mi a medio termine o anche di 
semplici (ma efficaci) monile- 
su elettorali Spd e Sap (la so¬ 
cialdemocrazia svedese), La- 
bour Party e il Ps francese, han¬ 
no accompagnato i momenti 
piu importanti della loro stona 
degli ultimi venti anni con do¬ 
cumenti programmatici desti¬ 
nati a mutare l'intero scenano 
politico dei loro paesi Una 


stona che Mimmo Camen rac¬ 
conta ed analizza in uno stu¬ 
dio consegnato ieri mattina ai 
partecipanti al «seminano- a 
Botteghe Oscure. Accompa¬ 
gna il saggio di Camen uno 
studio su -Il Pei e il programma 
fondamentale-, preparalo da 
Antonio Cantaro 
•Uno spartiacque- che -sot¬ 
tolinea la discontinuità con il 
passato-, viene definito il pro¬ 
gramma di tipo fondamentale. 
Una tradizione per la Spd 6 in 
125 anni di storia Da quello, 
storico, di Bad Godesberg, a 


quello approvato lo scorso an¬ 
no E' il caso am he della scelta 
compiuta ne'.l'i7, dal Labuor 
Party dopo tre tlunssime scon¬ 
fitte elettorali complessa ope¬ 
razione condensata in un rap¬ 
porto presentati lo scorso an¬ 
no Niente di :i olle è accadu¬ 
to, nell'ultimo decenno, alla 
socialdemocrazia svedese, 
che affrontò nep li anni 70, con 
la discussione intorno al Piano 
Meidner che culminò con II ri¬ 
torno al governo della Sap 
nell'82 e I emnnzaiom: della 
legge sui fondi dei salanati In 
Francia, invece gli anni 70 so¬ 
no stali caratterizzati dalla 
centralità assunta dal Pro¬ 
gramma comune sottbscntto 
da socialisti e Pel. Ma II Psf, 
contemporanei mente, aveva 
già stilato un suo programma 
come partito (-Changer la 
vie»), dopo la conquista della 
leadership a Ep nay da parte di 
Mitterand Un programma che 
parla di -pariti nuovi- e di 
•cultura nuova* Cosi arrivò, 
nell'81. il monto di Mitterand 


alle presidenziali M i lu, co¬ 
munque, come attornia Canie- 
n, un -programma pa-separ- 
toul-, una specie di progetto a 
medio termine, di quelli che 
•corrispondono all i necessito 
di tradurre i programmi n pro¬ 
poste suscettibili di diventare 
operative» Un caso diverso è 
quello dei manifes i di «orali, 
che in alcuni sistcm I [,olitici, in 
particolare in Inghilterra, han¬ 
no avutotm posto c i grande ri¬ 
lievo Essi hanno, rispetto ai 
programmi, un -ccn-iiirio più 
rapido e un uso di I ireve peno» 
do collegato aMa corni e izione 
elettorale. 

Diverse sono le fu iz om di 
un programma, con un fronte 
•interno» al partito e un altro 
•esterno», rivolto alla sicieto 
Lo studio rileva al .uni tipi di 
funzioni esercitate nei partiti 
della sinistra euroiei Primo, 
•il mutamento dell idi n ità del 
partito- Fu quello che Mitte» 
rand fece con la vvcihu Sfio 
O si registrano «svelte di para» 



gionalismo alla coopcrazione 
Nord-Sud 

Di tono piu spicotamcnle 
politico gli interventi di Giorgio 
Napolitano e di Luciana Ca 
stellina II ministro-ombra de 
gli Esten chiarisci che -Ira 
maggioranza e minoranza il 
confronto dev essere libero e 
aperto senza steccati e senza 
mettere in discussione la scelta 
di Bologna- 11 nuovo partito 
cui pensa Napolitano non può 
essere una forza «neocomum- 
sta-, ma neppure socialista 
verso il Psi dovrà esserci «com¬ 
petitività- e -distinzione» Sui 
programmi, però « non sulla 
base di un astratto -arrocca¬ 
mento- Napolitano giudica 
necessaria -una svelta profon¬ 
da» rispetto all imp anto tradi¬ 
zionale comunista Per dare al 
programma due caratteri di 
fondo un adegualo spessore 
leonco (-Lasciamo da parte la 
vecchia presunzione dei co¬ 
munisti di essere gli unici a fa¬ 
re "analisi scientifiche"») e 
una credibilità fatta di coeren¬ 
za interna c di praticabilità 
Castellina prende le mosse da 
una constatazione polemica -I 
programmi della sinistra euro¬ 
pea sono punti di n'cnmento 
deboli perchè contengono 
principi e valori comuni a tulle 
le persone per bene- Non so¬ 
lo la-genericità» dei riferimen¬ 
ti ideali, nel momento in cui la¬ 
scia in ombra I intreccio con 
creto di interessi e di poteri, 
tende a capovolgersi in una 
politica moderato tesa alla 
conquista del centro» Il pro¬ 
gramma cui pensa Castellina è 
costruito invece «si* 1 ! analisi di 
fase, sulle tendenze in atto, 
sull'individuazione delle con¬ 
traddizioni e degli obiettivi di 
attacco- Insomma -individua¬ 
re alcuni temi nodali, e da qui 
sviluppare il programma- 


digma-, come fu per la social¬ 
democrazia svedese la discus¬ 
sione sulla -democrazia eco¬ 
nomica Fu una -svolta para¬ 
digmatica- anche quella di 
Bad Godesberg, che consenti 
alla Spd -di presentarsi come 
grande partilo popolare invece 
che classisti • Tentativo com¬ 
piuto negli ultimi anni anche 
da Kmnock con i laburisti in¬ 
glesi, perchè un futuro gover¬ 
no di sinistra -dovrà costruire 
su ciò che ha effettivamente 
trovato, e non su ciò che 
avrebbe voluto trovare- Un se¬ 


condo aspetto è quello di 
■ere ire le premesse per dii ita¬ 
le la presenza sociale del parti¬ 
to». I socialisti francesi, a toro 
temilo, si rivolsero nel toro 
programma a «operai, contadi¬ 
ni, quadri ingegneri, tecnici, la 
quasi totalità del settore terzia¬ 
rio- Il Labour riserva molta at¬ 
tenzione anche ai consumato¬ 
ri e ii loro diritti Altro aspetto, 
quello di assicurare a! partito 
la -completo legittimazione 
nel sisfma politico e di ren¬ 
derlo credibile come forza di 
governo-, la capacità -della si- 


Francotó Mitterrand (a sinistra), 
e Nati KmnocK 


nistra di includere altre do¬ 
mande sociali e di avere le car¬ 
te in regola per soddisfarle- 
Un programma, aggiunge Car¬ 
neo, serve anche alla -ndefim» 
zione dei conflitti interni- è ac¬ 
caduto nella Spd, è successo 
nel Labour Fondamentale per 
il successo di un programma e 
il modo in cui viene elaboralo 
e il tempo impegnato, perchè 
esso deve produrre una «nuova 
cultura politica e un nuovo 
senso comune- Il nuovo pro¬ 
gramma della Spd ha avuto 
quasi cinque anni di gestazio¬ 
ne, ire quello di Kinnock -Il 
problema è quindi lar discute¬ 
re e comunicare almeno 1 es¬ 
senziale, il "senso ’ dell opera 
zione», avverte lo studio Tanti 
programmi, qualcosa in comu¬ 
ne 7 -In generale - scrive Car- 
neri - tutti i partiti esaminati 
hanno dato un grande nlievo 
al mutamento del paradigma 
induslnalista e all assimilazio¬ 
ne di un modello di sviluppo 
"ecologicamente sostenibile » 


Un incontro a Bologna per ricordare Teresa Noce 

«Una donna coraggiosa» 

Estella tra amore e rivoluzione 


MICHELA TURRA 


BH BOLOGNA Detestava gli 
storici, e chissà cosa avrebbe 
detto di una giornata di studi 
dedicata propno a lei -Lei- è 
Teresa Noce più nota come la 
compagna -Estella- (pseudo¬ 
nimo scelto da Togliatti) e co¬ 
nosciuta anche come moglie 
di Luigi Longo 

Bologna ne ha ten ricordato 
la figura - a 10 anni dalla mor¬ 
te - in un seminario voluto da 
più soggetti la commissione 
femminile della Federazione 
del Pei bolognese, il sindacato 
dei tessili Fillea, l'Archivio sto¬ 
rico -Camilla Ravera- in colla¬ 
borazione con il gruppo Inter¬ 
parlamentare delle donne co¬ 
muniste 

In tanti sono venuti a ricor¬ 
dare la protagonista di tante vi¬ 
cende e conquiste sociali a 
partire dalla legge sulla tutela 
della maternità che deve a lei i 


natali Ma molti hanno preferi¬ 
to parlare della donna che pa¬ 
gò di persona il proprio corag¬ 
gi 

■E stata commessa un'Ingiu¬ 
stizia nei suoi confronti - ha 
detto Luciano Lama riferendo¬ 
si al suo allontanamento dal 
Pei - La sua vicenda familiare 
ha portato a un atto di viltà- 
Per il senatore comunista I E- 
stella dirigente sindacale rap¬ 
presentò un prezioso contribu¬ 
to al dibattito generale, ma al¬ 
trettanto importante fu la don¬ 
na. che affrontava tutte le que¬ 
stioni con grinta 

-Lezione di vita» e «memoria 
storica da riproporre- anche 
Emanuele Macaiuso imbattu¬ 
tosi in Estella da ragazzo e mai 
piu dimenticatosi di lei -Una 
telcfonatam passando da Mila¬ 
no gliela facevo sempre» In¬ 
fluenza profonda pure per Mi¬ 
riam Mafai -Non I ho cono¬ 


sciuta ma mi I a segnato Lei 
era un'operaia brutta, povera 
e comunista, cime autoirom- 
camentc si definiva Noi stu¬ 
dentesse, intellettuali e bor¬ 
ghesi Estella ha consentito il 
passaggio di valori ed espe¬ 
rienze da una generaz one al¬ 
l'altra Un onanismo politico 
deperisce propno quando 
questo meccanismo di tra¬ 
smissione si inceppa- 
Della Noce si è parlalo a 
proposito di prigione campo 
di concentrami nto ma anche 
di maternità, e amore. È stalo 
proprio il tiglio Giuseppe Lon¬ 
go a rivelare, di Teresa un vol¬ 
to intimo qui Ilo di sentii non 
pervenuti ai posteri 
L autrice di -Rivolu, lonana 
professionale» -Ma domani fa¬ 
rà giorno», «Giozcnlu si nza so¬ 
le- ha infatti vi nlenne, tenuto 
un diano d amore e in età ma¬ 
tura imbastito due o tre roman¬ 
zi mai dati alle s ampc 


Postuma, conosi eri ora in 
compenso - su intzrevamen- 
lo di Uvia Turco, anche ei len 
a Bologna - una nstn pa dei 
suoi scruti più famosi * la pub¬ 
blicazione in libro di jrn bio¬ 
grafia a fumetti apparsa a pun¬ 
tale sulla rivista -U ggi»ii don¬ 
na» 

Poco 7 Secondo Gu*n Carlo 
Paletta il respiro e I mportanza 
della sua figura me r lavano 
ben piu della parec pozione 
di pubblico registrata lai con 
vegno di ten ma farr * punto 
di partenza per ricercai inizia¬ 
tive è essenziale 

Intanto, Estella Ila r vissuto 
per un giorno grazie a parole 
bellissime (-Per il ;o.< latto di 
esistere mi dava su uri - -za» ha 
affermato Vittorina Di I Monte 
sua compagna di filaI i lotte 
sindacali) dolorose, «intuenti 
che La Regione Ermli i Roma¬ 
gna istituirà anche in u borsa 
di studi intitolata a lei 


Verso la convenzione programmatica 

Conferenza nazionale 
del Pei sulla Fiat 

Lavoro Qualità Diritti Poteri 

Introduce Antonio Bassolino 
Conclude Achille Occhietto 
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IN ITALIA _ 

1 II decesso del pensionato II Tribunale per i diritti 

! uno dei primari sotto accusa del malato ha raccolto 
? denuncia lo sfascio sanità un dossier: mille casi 

: ; nel capoluogo lombardo di mancate cure ed errori 

i I medici di Milano: 

71 

«Qui è sempre un rischio» 


«Questo è il primo morto, ce ne saranno altri. È mesi 
che denunciamo le carenze della cardiochirurgia». 
Lo dice il professor Pellegrini, uno dei 56 destinatari 
degli avvisi di garanzia spediti in seguito al decesso 
del pensionato llario Gilli. Sugli ospedali milanesi il 
Tribunale dei diritti del malato ha raccolto ,un dos¬ 
sier nel libro nero ci sono 1.000 casi di mancate cu¬ 
re, maltrattamenti, errori. 


MARINA MORPUROO 


Extracomunitari 
in corsia: tanti no 
a De Lorenzo 


AM Roma, il paradossale che 
si discuta di emergenza infer¬ 
mieri a ridosso di un contratto 
appena rinnovato che, proprio 
per scelta del governo e del 
ministro dell ì .Sanità, non pro¬ 
durrà alcun effetto positivo. Si 
e preferita uro. manciata di sol¬ 
di. pochi, senza alcun incenti¬ 
vo per la formazione e la valo¬ 
rizzazione professionale degli 
inlermieri. La «via straniera- at¬ 
traverso un decreto del gover¬ 
no non convince I sindacali e 
la Federazione nazionale dei 
collegi degli infermieri profes¬ 
sionali. -Il governo deve Inter¬ 
venire per mettere ordine nella 
professione infermieristica, 
che non pud continuare ad es¬ 
sere stttovalulaia, senza status 
c senza autonomia professio¬ 
nale. con uno stipendio che 
non valorizza la professionali¬ 


tà nel contratto, e II governo si 
è limitato a dare aumenti. A 
questo punto 4 necessario che 
De Lorenzo avvìi una trattativa 
' con il sindacato, per attuare 
1 l'intesa e far si -conclude 
Ptoia-che dal prossimo anno 
scolastico molli giovani scelga¬ 
no questa professione, final¬ 
mente valorizzata e gratifica¬ 
ta». 

Con una lettera aperta an¬ 
che il segretario della UH Gior¬ 
gio Benvenuto e il segretario 
confederale Giancarlo Fonta¬ 
nelle chiedono un confronto 
immediato del governo con il 
sindacato. Pensare di risolvere 
il problema con lavoratori ex¬ 
tracomunitari -non è credibile, 
ed è addirittura colpevole in 
un paese con due milioni di di- 
‘ soccupati-. Nella lettera aperta 
„ il segretario della UH apre are 


MB MILANO. Un caso-simbo¬ 
lo, una morte annunciata deci¬ 
ne di volle. la dimostrazione 
che a Milano il diritto a soprav¬ 
vivere non è garantito: l’agonia 
di llario Gilli - il pensionato uc¬ 
ciso da un aneurisma aortico, 
spirato su una barella mentre il 
medico del pronto soccorso 
del San Paolo c un magistrato 
cercavano invano un ospedale 
in grado di accoglierlo e sal¬ 
varlo - non e stata un fulmine 
a del sereno. Il professor Ales¬ 
sandro Pellegrini, primario del 
De Gasperis di Niguarda. è uno 
dei medici c dei direttori sani¬ 
tari che si sono visti arrivare tra 
le mani quel pezzo di carta 
che parla di «omicidio colpo¬ 
so-, eppure e tranquillo. La sua 
botte di ferro 6 foderata da tut¬ 
te le lettere spedite mesi fa - 


gii in febbraio - al massimi re¬ 
sponsabili della sanila, al sin¬ 
daco, al presidente delia Corte 
d'Appello: in queste lettere si 
denunciava lo sfascio della 
cardiochinngia e si profetizza¬ 
va, senza rischi d’errore, quel 
che poi sarebbe avvenuto. «Se 
andiamo avanti cosi, se conti¬ 
nuano a ridurci i letti perche 
mancano gli infermieri, non 
riusciremo a intervenire tem¬ 
pestivamente sui pazienti in 
pericolo di vita» aveva avvisato 
il professor Pellegrini. 

Niguarda non è cerio un ca¬ 
so isolato, al Policlinico - dove 
sono fioccati altri avvisi di ga¬ 
ranzia - la musica è la stessa, 
comespiega il professor Ugo 
Ru berti, chirurgo vascolare, 
primario del padiglione Zore 
da. Anche dal Policlinico e 


partito un -no« in risposta alla 
richiesta di ricoverare li iignor 
Gilli, avanzala ciaf sostituto 
procuratore Giovanna Ferrerò: 
«Quando il magistrato ci ha 
chiamato - dice il prolessor 
Rubertl - stavamo già operan¬ 
do un altro caso disperato che 
ci era appena arrivalo in elicot¬ 
tero da Sondno. Questi sono 
interventi compie! sissimi, non 
ne potevamo fate due alla vol¬ 
ta. La situazione qui è cal astro- 
fica. per manca m a di [Riso¬ 
nale abbiamo solo due Imi di 
nanimazione, e la rianimazio¬ 
ne è indispensabile dopo que¬ 
ste operazioni», .sulle possibili¬ 
tà di salvare il pensionato il 
prolessor Rubeiti è scettico: 
«Se l'avessero porato comun¬ 
que qui da noi iienso che l'a¬ 
vremmo tenuto in rianimazio¬ 
ne e poi sarebbe morto lc> stes¬ 
so. Ma purtroppo questo è un 
caso emblematico, rivelatore 
di ben altro*. Gii fa eco il pro¬ 
fessor Paolo Biglioii, cattedrati¬ 
co, responsabile della cardio¬ 
chirurgia al Ccnlro Cardiologi- 
co: -Sono perfet amente d'ac¬ 
cordo con quello che dicono i 
miei collcghì: questo età un 
evento prevedibile. Noi non ri¬ 
fiutiamo mai le urgenze, ma 
non possiamo fare miracoli. 
Quel giorno ci hanno chiama¬ 


to. ma avevamo già due inter¬ 
venti urgentissimi in lista. Si, 
certo, anche a noi sono arriva¬ 
te 4 o 5 comunicazioni giudi¬ 
ziarie: come al solito t-i sbaglia 
obiettivo. E' per quest o che te- 
'mo che anche dopo quesia 
morte non cambierii nulla». 
Non saranno le inchi aste giu¬ 
diziarie. lascia intendere Bi- 
gliolt, a far arrivare gli inlermie -1 
nche mancano, 
i • Alla domanda «sarebbe so¬ 
pravvissuto llario Gtiii te tem¬ 
pestivamente operato, e non 
respinto dal San Paolo, da Ni¬ 
guarda, dagli Istituti inimici di 
Perfezionamento, dal >»n Mat¬ 
teo di Pavia, dal Potici nico, da 
Garbagnate, dal Sarco, dal 
San Raffaele, dal Centro Car¬ 
diologico,, dall'ospedale di 
San Donato?» deve adesso ri¬ 
spondere il prolessor Leopol¬ 
do Basile, cui il Gip ha affidalo 
la perizia medico-legale sul 
corpo del pensionale, òr' ve¬ 
nisse dimostrato che llario Gilli 
era comunque spacciato, ver¬ 
rebbe ovviamente a radere 
l’accusa di omicidio colposo, 
ma resterebbero k> sdegno c 
l'amarezza per lo stato in cui 
versano i nostri ospedali. Il ter¬ 
rore di sapere che casi del ge¬ 
nere si ripetono quasi ogni 


Niguarda, l’allarme 
lanciato sin da marzo 


S. Carlo, rinnovato 
ma senza infermieri 


*—grctaria della Federazione dé| 
collegi degli in'ermieri. Astorf- 
i no, che. a proposito della pre¬ 
posta di immisi ione in servizio 
, di cxlracomgnilarispicga che 
•non abbiamo nulla da eccepì- 
' re, purché si abbiano garanzie: 

' per i diplomi conseguiti c so- 
' *• prattutto devoro sapere bene 
' , la lingua italiana. Sarebbe as¬ 
surdo se tra ma ato e infermieri 
' ' venisse anche meno la comu- 
’ nicabilita». Savorio Proia, della 

- " Cgil sanità, ricorda la scelta del 
r ' governo in materia di contrai- 

- to. «Con De Ijorenzo si era fir- 
" malo un protocollo di Intesa. 

proprio per incentivare i giova- 

- ni ad intraprendere questa 
' 1 professione, dando dignità e 

riconoscimento a'questo lavo- 
' ro. Attraverso Iti formazione di 

- 1 tipo universitario: superando 

la dipendenza gerarchica dal 
• " medico, con una direna orga- 
i ' mzzazlorw del lavoro: preve- 
r • > derido percorsi di carriera. 
1 Quest'intesa non £ stata accol¬ 


tici dalla gestibile delle Usi». 
Dopo il Pii, altre voci si levano 
nella maggioranza per espri¬ 
me riserve nei confronti del di¬ 
segno di legge del governo, 
che il ministro De Lorenzo 
contrabbanda come cura dei 
mali della sanità. «Dobbiamo 
avere l'onesta di riconoscerlo: 
la presenza dei politici non e 
per nulla rimossa nella nuova 
riforma», scrive sul Popolo il de 
Pierluigi Castagnctti. 

Il presidente dell'Anci Sani¬ 
tà. Lucio Stnimendo, afferma 
infine, a proposito dell'uso 
clientelare delle Usi, che «è be¬ 
ne che chi sbaglia paghi, ma e 
bene anche che il ministero 
della Sanità si attrezzi al me¬ 
glio per controllare come fun¬ 
ziona il servizio. Importante è 
non sollevare polveroni incon¬ 
cludenti o usarli sono per far 
passare (orzatamente una leg¬ 
ge di nforma che proprio non 
convince». 


MI Niguarda. alta periferia Nord Est 
di Milano, un enorme, complesso 
ospedaliero, it più grande della città, 
sulla carta in grado ttttMpitare, in ba¬ 
se al piano regionale sanitario 1987- 
90. ISSI degenti. Ma solo sulla carta, 
come purtroppo aleatorie sono spes¬ 
so le garanzie di funzionalità per al¬ 
cuni servizi, come la divisione cardio- 
chirurgica. fino a qualche mese fa la 
prima in Italia con I suoi 1000 inter¬ 
venti «a cuore aperto» con circolazio¬ 
ne extracorporea e terza per gli 88 
trapianti di cuore all'anno. Dicevamo 
tino a qualche mese la. ossia a mar¬ 
zo, quando il presidente del nosoco¬ 
mio Sergio Sbressa ha lanciato un gri¬ 
do di allarme ed è stato costretto a so¬ 
spendere per qualche giorno gli inter¬ 
venti. per poi riprendere a regime ri¬ 
dotto, in seguito all'emergenza infer¬ 
mieri. il male oscuro Inarrestabile che 
divora la sanità milanese. 

Nelle sue sempre più ricorrenti de¬ 
nunce il presidente Sbressa ha valuta¬ 
to il numero degli infermieri profes¬ 
sionali mancanti, rispetto alle quoti¬ 
diane necessità, attorno otte 360 uni¬ 
tà. Una cifra altissima, che ha fre¬ 
quentemente mandato in tilt reparti 


importanti,come quello di ginepraio- 4 
già e Óslrelrida', dove'vengono segui¬ 
te le gravidanze a rischio, quello di 
'. ''ntd^tffSlO^ttdilnediopsiCfifatrià? 
t 1 Proprkf a'causa dèlia progressiva 
' defezione degli infermieri (tra l'87 e 
l'88 se ne sono andati circa 150), net- 
< l'arco di dieci anni Niguarda ha perso 
più o meno 700 posti letto, attestan¬ 
dosi nel novembre dell'anno scorso 
attorno al 1300 posti disponibili, ben 
lungi quindi rispetto a quanto previ¬ 
sto. E to Stillicidio 6 quotidiano, a tur¬ 
no quest'inverno molti reparti hanno 
minacciato di interrompere le accet¬ 
tazioni a seconda delle disponibilità 
del personale infermieristico. Un crisi 
che rischia di travolgere proprio quei 
settori all'avanguardia nel quali l’o¬ 
spedale milanese vanta primati e ai 
quali dedica il 50 per cento delle pro¬ 
prie risorse. Si fratta delle nuove fron¬ 
tiere dei servizi di diagnosi precoce, 
dell'attività ambulatoriale e del servi- 
’ ziodiday hospilal acuìson legatiire- 
' parti di radioterapia, medicina nu¬ 
cleare, neuroradiologia, diabetolo- 
gia, il servizio di emodinamica e il 
centro per l'ipertensione. 


U Nell'occhio de| ciclone «Mon¬ 
diale» l'bspedale Sari ' Dirlo, Vdue 
passi dallo stadio tìi'San Siro, ha be- 
rx'fteiatcr-^Jellr'kèrrnesseì*-calcistica- 
per rimettere a nuoVo ir .servizio di 
pronto (.occorso, destinato a mante¬ 
nere un filo diretto col Meazza per 
qualunque emergenza. Un caso raro, 
visto che quello dei pronto soccorso è 
una dei punti più bui della sanità mi¬ 
lanese, come dice lo stesso direttore 
sanitario del San Carlo Molinari: «A 
Milano se uno sta mate di notte ri¬ 
se Nia di girare a vuoto sulla tangen¬ 
ziale. Come coordinamento dei diret¬ 
tori sanitari denunciamo da tempo 
l'assenza totale di una rete efficiente 
di servizi di pronto intervento, che ri¬ 
guarda non solo la città, ma anche 
lutto l'hinteriand. D'altra parie fa que¬ 
stione è di competenza degli enti lo¬ 
cali». - » i ■ 

III San Cario vanta alcuni servizi 
inulto avanzati: radiologia, servizi 
cliiignosiici con tecnologie sofistica¬ 
tissime, unità specializzate d’inter¬ 
vento coronarico e di dialisi. In tutto 
un organico di 250 medici. «Abbiamo 
ottimi specialisti», dice il direttore. Ma 
anche qui, come dappertutto, il tono 
cambia quando dalle potenzialità di 


, servizio si passa ad analizzare la real¬ 
tà, ossia la capacità effettiva di assi¬ 
ti enei malati. 

«" f /E'idtnjr a.gallà h» qaastkme degli 
• infermieri. «In teoriarl'oiganico preve¬ 
di: 600 unità-dice Molinari- in effetti 
al momento non saprei nemmeno di¬ 
re esattamente quanti sono in carico. 
Solo nelle ultime settimane se ne so¬ 
no andate settanta persone, qualcu¬ 
no si è dimesso, quaicun’attro si è 
messo In aspettativa, ma sappiamo 
clic non torneranno più. La media è 
die ogni giorno si dimettono uno o 
due infermieri». Manca il personale, e 
inevil abilmente si tolgono letti dalle 
corsie: da 926 posti virtuali, si è scesi 
rapidamente a 750 effettivi. «E preve¬ 
diamo un calo costante», dice scon¬ 
solato il direttore sanitario. 

•La maggior parte dei nostri letti so¬ 
no occupati dai malati cronici, per lo 
più anziani, che non possiamo dimet¬ 
tete perchè non saprebbero dove an¬ 
dare. Cosi siamo costretti a rifiutare i 
- pazienti che attivano per delle emer¬ 
genze. A Milano non esistono struttu- 
■ re geriatriche adeguate nè formule di 
assistenza per questi stati morbosi 
permanenti. La congestione è inevita¬ 
bile». 


Appello a separare la politica dall’amministrazione sanitaria » 

«Non si scherza con la vita» 
Denuncia del vescovo di Catania 


«Le Usi sono sfate trasformate in uffici elettorali pri¬ 
vati. La gestione della sanità dev'essere affidata a 
persone competenti. Non si può scherzare con la vi¬ 
ta della gente». La denuncia viene dall'arcivescovo 
di Catania, monsignor lAtigi Bommarito che defini¬ 
sce «roba da Terzo mondo» la condizione degli 
ospedali nella città siciliana c chiede di separare 
politica e amministrazione sanitaria. 


NINNI ANDRIOLO 


■■ CATANIA Strutture ca¬ 
renti. mancanza di persona¬ 
le. attrezzature fatiscenti. Lo 
sfascio dell'assistenza sanita- 
nacatanese presenta un qua¬ 
dro desolante. »è roba da 
Terzo mondo, anche se in al¬ 
tre realtà del paese la situa¬ 
zione non è meno drammati¬ 
ca». 

La denuncia è dell'arcive¬ 
scovo monsignor Luigi Bom¬ 
marito che, per lanciare il suo 
grido d'allarme, ha scelto l'o¬ 
melia conclusiva delta festa 
del Corpus Domini. 

Domenica sera, di fronte 
; alla cattedrale di Sant’Agata, 
in piazza Duomo, le sue pa¬ 


role sono state accolte da un 
lungo applauso, soprattutto 
quando si è soffermalo sulle 
condizioni di estremo disagio 
che vivono giornalmente gli 
ammalati ed i toro familiari. 
Per monsignor Bommarito il 
male sta «nella ricerca dell'ar¬ 
ricchimento da parte dì po¬ 
chi. Nel fatto, che al centro 
non si pone più l'uomo, il va¬ 
lore della carità, la solidarìer- 
tà». La responsabilità è di chi 
ha trasformato le Unità sani¬ 
tarie locali in uffici privati di 
carattere elettorale. «È una 
vergogna pensare che la sa¬ 
lute della genie debba essere 
lottizzata tra i partiti. La sani¬ 



li cardinale Bommarito 


tà dev'essere gestita da tecni¬ 
ci non da politici. Questi deb¬ 
bono ritrarsi, debbono svol¬ 
gere i ruoli che loro competo¬ 
no, devono tare il loro me¬ 
stiere, non possono dirigere 
le attività sanitarie». 

A Catania c'è una situazio¬ 
ne Intollerabile che il mini¬ 
stro della sanità dovrebbe co¬ 
noscere proprio nel momen¬ 
to in cui pone l’accento sulle 
disfunzioni dell'intero siste¬ 


ma. I pazienti per un'opera¬ 
zione rimangono in listo-d'at- 
tesa per mesi, con la conse¬ 
guenza che gli interventi tar¬ 
divi aggravano ancora di più 
le condizioni cliniche». L’ar¬ 
civescovo la esempi concreti, 
non rimane sul generico, 
punta il dito sui casi più em¬ 
blematici: quello delia clinica 
urologica dell'Università, al¬ 
loggiata in locali di fortuna, e 
quello della clinica oculistica 
dell'ospedale Santa Marta, 
dove mancano anestesisti e 
personale specializzato e si è 
costretti a lunghe degenze 
con costi enormi per l'intera 
collettività. 

«La permanenza in un 
ospedale costa centinaia di 
migliaia di lire al giorno pro¬ 
capite alle stesse amministra¬ 
zioni che, magari, poi non 
hanno i soldi per rendere effi¬ 
cienti le strutture e i servizi - 
denuncia l'arcivescovo - e di¬ 
spiace che ci siano consessi 
autorevoli che danno alia 
gente l'impressione che I pro¬ 
blemi possano essere elusi 
sotto montagne di parole». 


«La città dei bambini»; cosi si chiama una nuova fe¬ 
sta dell'Unità che nascerà^ Pisa dal 22 giugno al 1° 
luglio. Iscritti al Pei e tanti «esterni», professioni*! i nel 
campo dell'infanzia e non, hanno lavorato a questo 
progetto dai primi mesi del '90. Animazione, giochi, 
sport, spettacoli e didattica al centro della festa, ma 
anche obbiettivi per il futuro di una città con spazi e 
tempi a misura di bambino. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ANTONELLA SERANI 


M PISA Un lavoro iniziato 
con i primi mesi del '90, (alto 
da scritti al Po ma anche da 
tanti che con il Pei non hanno 
vissuto. Cosi è naia una nuova 
festa dell’Unità, »Lu città dei 
bambini» la prima a livello na¬ 
zionale. Tutto questoè succes¬ 
so a Pisa in un quartiere del¬ 
l'Immediata periterai cittadina, 
li Cep, qui questa «strana» lesta 
inizierà venerdì 22 ([iugno e si 
protrarrà fino al 1" luglio. A 
muovere il lutto è itala la se¬ 
zione del Pei del Cep ma ben 
presto si sono aggregale forze 
di ogni genere.che hanno ac¬ 
colto con entusiasmo l'idea di 
costruire un momento partico¬ 


lare per i bambini che lunges- 
se da motore per progetti lutati 
da estendere a tutta la città. 
Quindi si è costituito un comi¬ 
tato promotore che ha elal io- 
rato il progetto per la ietta e 
che si è data degli ob'ie'livi da 
promuovere per il futuro di 
una città fatta per i bambini. 
Ma intanto la festa: al Coi,) na¬ 
scerà questo contenitori! dove 
dalle ore 18 di ogni pomerig¬ 
gio si articoleranno momenti 
di animazione, gestiti dall' Arci- 
Ragazzi e dall'Uisp, speli Moli 
realizzati da compagnie i< cali, 
per citarne solo una »il Sipario 
Stregato» di Cascina; mementi 
di gioco ma anche di didattica 


l'Unità 

Martedì 
19 giugno 19! >0 


Il ggn. Cordone: 
«Ustica? 

Se ne occupi 
la magistratura» 





«Ustit a è una materia che dovremmo avere il buon gusto di 
(jr tra lare agli organi prejiosti a larlo, cioè alla magistratu¬ 
ra» Le ha dichiarato il capo di sialo maggiore della Difesa, 
gcnciale DomenicoCorcicne, commentando le ultime noli- 
zie di : lampa sulla vicenda. «La magistratura-ha aggiunto- 
è l'unica a darci motivo di speranza proprio perché non fa 
colpi i i scena quotidiani c si muove come è legittimo e rigo¬ 
roso muoversi». Alta domanda se le forze armale abbiano 
tornite in questi anni le informazioni necessarie il capo di 
stato i laggiore ha risposto. «Ne sono assolutamente certo. 
Ci mancherebbe altro Personalmente non credo che ci sia 
mister > - ha aggiunto Core ione - so solo che le cose richie¬ 
ste alle forze armate, ed in particolare all'Aeronautica, sono 
stale tornite, tant'èche su certi argomenti oggi l'Aeronautica 
non f icanclie più in grado di esprimere giudizi, poiché essi 
si ri ar no a documenti che sono stati tornili da anni e che 
non .Mino più in possesso dell'Aeronautica» «Ogni tanto - 
ha ccncluso il generale - salta fuori qualcuno e fa una spa¬ 
rata, presentando come una rivelazione qualcosa che era 
noto d a diecianni- 


giorno, il Tnbunalc dei diritti 
det Malato - che ha annuncia¬ 
lo di volersi costituire parte ci¬ 
vile nell'evenluale processo 
penale - ha m mano un dos¬ 
sier di circa 1X00 casi relativi a 
Milano: storie di 1 000 pazienti 
curali male, non curati, mal¬ 
trattati dal personale. Di questi 
1.000 casi. 200 sono s'ati giudi¬ 
cati di rilevanza penale da 
un'equipe composta da 2 me¬ 
dici e 2 avvocai i. E’ un libro ne¬ 
ro che nei prossimi giorni di¬ 
venterà un rapporto sullo sfa¬ 
scio degli ospedali. Intanto, la 
Regione Lombardia - per boc¬ 
ca dell'assessore alta Sanità 
Mario Fappani - annuncia di 
aver avviato un'inchiesta am¬ 
ministrativa, e di aver In pro¬ 
getto al creazione di una spe¬ 
cie di «113» dei letti liberi, un 
centralino di smistamento dei 
casi urgenti. Bc Ila idea, se solo 
ci fossero letti liberi. E' Invece 
saltato il summit che II sindaco 
PilliUeri aveva annunciato per 
ieri mattina: "Inviterò j direttori 
sanitan di tutti i nosocomi mi¬ 
lanesi per trovare insieme le 
soluzioni per uscire dall'emer¬ 
genza in cui versano 1 nostri 
ospedali...» aveva detto Pillitte- 
ri. Ma la riunione non c'è stata, 
forse il sindaco aveva troppo 
datare. 


La madre Non sarebbe stato abbando- 

,»,_,_«_ nato perché nato con il lab- 

Old i IVUOie bro leporino ma perchè la 

il bimbo cinese madre - non in re e°iacon h 

"ku ." permesso d. soggiorno - te- 

aDDdnuOllalU meva di incorrere in sanzio¬ 

ni penali e di non poterlo 
mantenere, il bambino cine¬ 
se nato un mese fa nell'o- 
spedai: di San Benedetto del Tronto Questa la versione di 
Hu Micn. la 19/enne madre del piccolo, rintracciata a Mar- 
tinsicu ro (Teramo), dove lavora in una labbnca di camicie 
gestita da alcuni connazionali. Ora Hu Mien intende metter¬ 
si in regola c si dichiara prc nta a riprendere il tiglio, di cui ha 
«nostalgia». 

Agguato Un avvocalo penalista. Giu- 

tnrslahna seppe Letizia, di 51 anni, è 

III Irildond s t a | 0 tento gravemente ieri 

Ferito sera, in un agguato, da una 

_ .. .. persona menire si trovava 

penalista nel suo studio, a Sidemo. a 

pochi chilomelri da Locri 
(Reggio Calabria). Letizia, 
colpito da tre proiettili di pi¬ 
stola c ilibro 7,65, due dei quali alla testa, è stato portalo ne¬ 
gli «Os ;tedall riuniti» di Reggio Calabria dove, è staici sotto¬ 
posto ad un Intervento chirurgico. Le sue condizioni vengo¬ 
no del nife estremamente critiche’ uno dei proiettili, inlatti, 
gli ha enucleato l'occhio sinistro, provocandogli gravi lesio¬ 
ni al cr rvello. Seeodo una prima ricostruzione dell accaduto 
letizia ieri sera aveva ricevuto delle persone nel suo studio, 
di cui i titolare l'aw. Giuseppe Lupische, in passalo, ha dife¬ 
so anche don Giovanni Stilo, il sacerdote di Africo Nuovo so¬ 
spettai:) di collegamenti con la mafia palermitana e la 
'ndran.iheta. Dopo essere stato ferito Letizia ha avuto la for¬ 
za di raggiungere il balcone e di chiedere aiuto. 

Eletta Ha fatto fermare f'ago della 

mi« «Tierinnà» bilancia sui 145 chllogram- 
nUSS' «V-ICCIOIIa» mi e si è aggiudicato il titolo 
Pgjjl di donna più grassa d'Italia, 

ir» e -i.tr Si chiama Angela Masini. ha 

iHO Cimi 53 anni e vive ad Alessan¬ 

dria. »Misis Cicciona» è stata 
eletta a Forcoli. in provincia 
di Pisa, con tanto di scettro e 
corona La signora Masini, sposata e madre di due figli, è al¬ 
ta un metro e 67 centimetri e gestisce, insieme al marito, un 
panificio a Fregarolo. Per la donna nessun complesso, anzi 
è orgogliosa delia sua mole, tanto da iscriversi anche al 
•Club super 100» di Alessandria. La passione più grande del¬ 
la sigm ira Masini è li rock acrobatico che pratica con il «rari- 
to. di 7i) chilogrammi, nel molo della ballerina' «Miss Ciccio¬ 
na. si è i pi posta su un grep[io di 15 partecipanti. , 
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GIUSEPPE VITTORI 


Agguato 
in Calabria 
Ferito 
penalista 


□ NEL PCI I I 

E convocata per mercoledì 20 giugno alle ore 9 30 presso la 
Direzione del Pel. la Ili Commissione del Comitato centrale 
con il seguente ordine del giorno: 1) piano di lavoro del parlilo 
sulle questioni sociali relatore: Adalberto Minucci 2) plano di 
lavoro della Ili Commissiona relatore Gian Marco Cazzanica 
3) vario ed eventuali 

REFERENDUM SULLE LEGGI ELETTORALI. Le federazioni 
debbono comunicare entro la giornata di oggi il numero delle 
firme raccolte (teletono: 06/(5711455-6711306, (ax 06/6792085). 
ed iniziare ad inviare in Dire rione i moduli già completi, corre¬ 
dati darla certificazione elettorale. 

Convocazioni. I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad 
essere presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta di 
martori! 19 e alla seduta com jne di mercoledì 20. 

Il comitato direttivo del gruppo comunista della Camera ò con¬ 
vocato per martedì 19glugnc alle ore 15. 

L'asseblea del gruppo del deputati comunisti si terrà martedì 
19 alle ore 18. 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA EC¬ 
CEZIONE ALCUNA alle sedute di martedì 19, mercoledì 20 e 
gioved.21 giugno. 


Eletta 

miss «Cicciona» 

Pesa 

145 chili 


Festa dell’Unità a Pisa, dal 22 giugno al 1° luglio 

«La città dei bambini» 
Dieci giorni con fantasia 


con veri e propri laboratori, 
•l’accademia di bette arti» ad 
esempio, o l'educazione al¬ 
l'ambiente con visite guidate 
nel Parco Naturale di Migliare 
no-San Rossore-Massaciucco- 
li. Ci sarà un mmibar con frap- 
pè e torte, stand gastronomici 
dove si mangerà all'insegna 
del biologico: una libreria spe¬ 
cializzala in testi per bambini, 
insieme a tantissime occasioni 
di sport non agonistico ma 
d'incontro. Unica concessione 
ai »grandi». ur. dibattito: »Le 
istituzioni per i bambini», mer¬ 
coledì 27 giugno alle ore 21, al 
quale parteciperà tra gli altri 
Grazia Zuffa, ministro per le 
politiche giovanili del governo 
ombra del Pei. lì vero che ci sa¬ 
rà anche un mega schermo 
per seguire i campionati del 
mondo di calcio, ma sarà 
un'occasione [ter stare grandi 
e piccoli. All'interno della festa 
ci sarà anche uno sportello in¬ 
formativo sui diritti dei bambi¬ 
ni' dinlto aita famiglia, diritto 
alla formazione e alla comuni¬ 
cazione, diritto alla salute c di¬ 
ritto alla socialità, su questi te¬ 
mi esperti in materia saranno a 
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disposu-ictie di chi voglia in¬ 
formazioni. »non è stato facili: 
far capire ai compagni che da 
anni e ann. mettono in piedi le 
tradizionali feste deH’Ùmtà - 
spiegano Magda Beiirami e 
Davide Baili, rispettivamente 
membro del Colmiate promo¬ 
tore deile Festa e segretano 
della sezione del Pei del Cep - 
che era arrivalo il momento di 
fare un espenmento come 
questo». «Abbiamo senz’altro 
trovato più rispondenze - con¬ 


tinua Bani - all'esterno che al¬ 
l'interno del partito; è stato 
semplicissimo infatti fare lun¬ 
ghe nunionl. raccogliendo 
ogni sera anche più di 50 per¬ 
sone. con professionisti, pri¬ 
mari di cliniche, psicologi, 
esperti nel mondo della comu¬ 
nicazione, venuti per progetta¬ 
re qualcosa che fosse capace 
di far vedere come si può vive¬ 
re e far vivere una vita ptù cor¬ 
rispondente al mondo dei 
bambini». 
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IN ITALIA 


: Appalti in Sicilia Affari legali e illegali si compenetrano 
a 111 sotto la tutela della lottizzazione pobtica 

' Un'economia condizionata dai meccanismi perversi della spesa pubblica 
1 Si rafforza la «burocrazia del bisogno». Imprenditori veri e falsi 

i Palermo, redditi bassi 
i ma consumi alle stelle 
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j Chi vive a Palermo produce e guadagna il 4056 in 

• meno di un qualsiasi altro italiano Però la Sicilia è 
malata di ipenconsumo Un'economia «libanizzata» 

< condizionata dai meccanismi perversi della spesa 
pubblica. Atfari legali e affan illegali si compenetra* 

* no sotto la tutela della lottizzazione politica. Si raf- 
(orza la «burocrazia del bisogno», Welfare State alla 
siciliana. Imprenditon ven e falsi. 

[ OAL NOSTRO INVIATO 

ANTONIO POLUO SAUMSINI 


■i PALERMO Giorgio Chessa- 
n è un npo simpaticissimo 
Viene da Ragusa ma potrebbe 
benissimo essere nato in Ro¬ 
magna Espenissimodci segre¬ 
ti politico-economici siciliani 
Comunista, deputato regiona¬ 
le. anzi «questori-, dell'assem¬ 
blea Il compagno Chessari 
scartabella tra i libroni della Si¬ 
cilia contabilizzata, schedata, 
cibata e la uno scatto «Non mi 
piacciono certi discorsi sulla 
spesa pubblica Tu mi parli di 
piovra Che coti è la piovra 9 Un 
lilm televisivo, esco che cos'è 
la piovra Mafia? 31, se diciamo 
che tutto e malia siamo dacca¬ 
po SI mette tulio In uno stesso 
mazzo e non si comprendono 
i meccanismi tortuosi delle 
collusioni delle compenetra¬ 
zioni, delle responsabilità poli¬ 
tiche della De e di chi governa 
con la De • 

Il deputato Chrssan parla di 
urta grande fregatura ai danni 
della Sicilia Lo Stato sta fre¬ 
gando l'Isola perchè da meno 
soldi Per smentire il professor 
Centorrino (anche lui del Pei) 
che da Messina chiede I in¬ 
gresso del mercato c una dra¬ 
stica - relativamente parlando • 
riduzione della spesa pubblica 
per togliere l'eibn sono I piedi 
'a mafia e correzione Chessari. 
• regala queste cifre 600 mtliar- 
‘ di in meno pier la spesa farma¬ 
ceutica, 2 mila miliardi in me¬ 
no per agricoltura, foreste e 
trasporti, quote bloccale per la 
restituzione del gettito fiscale 
E' vero dee Chessan che in ter- 
- mini relativi oggi in Sicilia si vi¬ 
ve meglio che negli anni '60 
Tuttavia gli indici per tulli i 
compiarti produttivi sono de¬ 
boli il valore aggiunto com¬ 
plessivo tra il 13S0 e il 1988èdi 
più 1,1% pier la Sicilia contro 
IT ,2 Pier II sud e IT .9 p>er l'inte¬ 
ro paese «La ragione della so¬ 
lidarietà nel confronti della Si¬ 
cilia resta tuttora valida* £ stu¬ 


pido nnunciare alla posizione 
autonomista, altnmcnti dice il 
sarcastico Chessari le leghe la 
prossima volta nasceranno an¬ 
che qui Il messaggio è questo 
laddove i diritti sono stali can¬ 
cellati, pier risarcimento della 
storia e pier un principio di tu¬ 
tela sociale il diritto ad avere 
risorse va confermato E come 
rispionde all'argomento che la 
Sicilia è una spugna che attira 
denaro e addirittura consuma 
più di quanto produca'’ I dati 
sono II sul tavolo un palermi¬ 
tano piroduce c guadagna in 
media il 40% in meno di qual¬ 
siasi altro italiano e spende in 
proporzione molto di più Ec¬ 
co una parte della ricchezza 
spiorca degli altari inquinati 
che viene prodotta a tutti i li¬ 
velli della piramide sociale. 

A Palermo la propensione 
media al consumo sdora 185%, 
un tetto che supera tutti quelli 
delle altre città Italiane con 
eguale popolazione Genova, 
pier esempio, raggiunge il 58% 
La redistribuzione delio stalo • 
cioè i soldi che attivano da Ro¬ 
ma e dintorni alla Sicilia • ope¬ 
ra sul piano della domanda e 
solo in patte sul piano dell'of- 
lena (gli investimenti) ed è 
questo che determina una ca¬ 
pacita di acquisto supplemen¬ 
tare delle famiglie che.avvan¬ 
taggia Chi -espioria» Incielila 
Invece va anche potenziata 
l'offerta poiché la spesa pub¬ 
blica non ha creato un mecca¬ 
nismo autopropulslvo di svi¬ 
luppo dell'isola Liperconsu- 
mo (naturalmente non da va¬ 
lutare In sè e per sè ma in rela¬ 
zione al reddito prodotto) sta 
comunque 11 a dimostrare che 
il divario di reddito tra l'isola c 
Il resto del paese è diminuito 
La spesa pubblica ha fallito I 
programmi di industrializza¬ 
zione, ma è servita a questo 
L'altra (accia è più grigia I red¬ 
diti da lavoro dipemdetrec sono 
nettamente al di sotto della 



media italiana di dica il 23 per 
cento il profitto procapite del¬ 
la Sicilia è Inferiore alla media 
del sud e supera solo la Cala- 
bna Si disegna cosi un'area 
estesa di sottosviluppo con tut¬ 
ti gli ingredienti del degrado 
urbano e civile L'ipeiconsu- 
mo privalo la da contraltare al¬ 
la miseria dei consumi pubbli¬ 
ci che, sostiene Centorrino, «I 
sostituisce allo stato di povertà 
nel senso tradizionale di Indi¬ 
genza quale sintomo di males¬ 
sere diffuso» 

Per assorbire la disoccupa¬ 
zione (al 20%) la spesa pub¬ 
blica linanzia le rendite com¬ 
merciali e allarga II mercato 
per I prodotti di industria che 
non stanno In Sicilia 

L'altro elemento del mecca¬ 
nismo è la rete di controllo del 
mercato del lavoro quello che 
lo scrittore Michele Perderà, 
autore drammatico e regista 
teatrale di Palermo, chiama II 


responsabile pnmo della «bu¬ 
rocrazia del bisogno- che atta¬ 
naglia I siciliani Una spicele di 
Wcllarc State «maflosizzato* 
percepito o come rendita o co¬ 
me favore Mai come dmtto La 
, quota di una estorsione rastrel¬ 
lala da un ragazzino di quartie¬ 
re non rapip re senta uqa Inden¬ 
nità non molto diversa dall as¬ 
segno di disoccupazione 1 ’ I 
bandi di concorso non vengo¬ 
no esposti, I Informazione è 
merce preziosa, le modalità di 
selezione appartengono alla 
sfera della massima discrezio¬ 
nalità, I accesso al lavoro pub¬ 
blico si consuma nelle pieghe 
della classica clientela Eccolo 
schema tratteggialo da Mario 
Centorrino- la dipendenza 
economica chiama flussi co¬ 
stanti di trasferimenti che a lo¬ 
ro volta alimentano circuiti Ille¬ 
citi e gestioni arbitrarie L esi¬ 
stenza di fenomeni estesi di 
economia illegale e di corru¬ 


zione sono a loro velia causa 
di depressione economica e 
dell uso distorto delle risorse 
pubbliche II cane, conclude il 
professore di Messin ì, si mor¬ 
de la coda 

Naturalmente, la Slcl'la è 
'anche altro C! sono gli hn- 

{ prenditori veri accanto a quelli 
mmersl nel marcio tl dinami¬ 
smo bancario è un fatto Indub¬ 
bio Qui, per la verità, la rete 
dell'ambiguità e del e conni¬ 
venze è stretta Ricordate Sin- 
dona? Il sistema cn-ditl.io è 
fondato sul duopolio del Ban¬ 
co di Sicilia e della Cassa di Ri¬ 
sparmio E‘sulla moltiplicazio¬ 
ne inconlrollata degl sportelli 
che gli affaristi h inno piotulo 
investire capitali a fiumi E la¬ 
varli a getto continio Oggi 
Bankilalia ha tiralo II ln-no e 
anivano le banche del nord 
Ma nella banca si misurano in¬ 
teressi potenti, la lottizzazione 
scientificamente applicata è 


perfettamente compatibile 
con I economia cattiva Ne d - 
venta elemento essenzl ile 
Anche qui il cane si morde li 
coda lino all'esasperazione Si 
morde tanto la coda che ri 
Banco di Sicilia, fortezza de- 
mocristiana, il direttore gene-- ‘ 
rale Ottavio Salomone nor c : 
l'ha più fatta e aveva deciso di 
dimettersi La Banca d Italici ha 
premuto affinchè nnvmsse 
ogni decisione, ma I episodio 
testimonia di un clima pesan¬ 
tissimo anche per lo stesso 
personale tecnico-politilo Ci 
una banca non estrane-a al 
meccanismo malato dell eco¬ 
nomia siciliana 
Andiamo a sentire che cosa 
pensa un imprenditore vi ro, 
uno che rifiuta II patto intra [te¬ 
nuto da uno Stato che nega di¬ 
ritti elementan penchè non •' in 
grado • e non vuole ■ di (orili n- 
spettare in cambio di tolleran¬ 
za per l'evasione fiscale tem- 


Delegazione della commissione Antimafia a Napoli 

Sono sotto inchiesta 
mille uomini politici 


I funerali del vicario del vescovo calabrese 

Reggio, tanta gente 
a salutare don Italo 


L'infiltrazione della camorra e i retroscena dei delitti 
di candidati alle amministrative. Indagine della de¬ 
legazione della commissione Antimafia a Napoli. 
Ascoltati i rappresentanti di partiti politici, delle for¬ 
ze dell'ordine e della magistratura, le delegazioni 
dei comuni di Casalnuovo, Acerra e Ercolano dove. 
sono stati assassinati i tre candidati. 1000 procedi¬ 
menti penali contro amministratori pubblici. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

VITO FAENZA 


■I NAPOLI L'infiltrazione 
delia camorra negli enti pub¬ 
blici. i retroscena degli omicidi 
politici avvenuti durante la re¬ 
cente campagna elettorale 
amministrativa, l'elezione di 
candidati inquisiti, gli appalli e 
l'infiltrazione delle organizza¬ 
zioni camorrts'ihe nella gestio¬ 
ne della cosa pubblica Questi 
i tempi esaminali da un comi¬ 
tato ristretto della commissio¬ 
ne Antimafia (composta dal 
comunista Ugo Vetere. dal ver¬ 
de Lanztnger e dal De Azzaro) 
giunta ten a Napoli Di mattina 
sono suiti ascoltati i rappresero 
tau del comi'ato provinciale 
per la sicurezza, poi i rappre¬ 
sentanti delle torze dell'ordine 
e della magistratura Nel po¬ 
meriggio le audizioni sono ri¬ 
prese con 1 Incontro con una 
delegazione delle organizza¬ 
zioni sindacali poi con le Ire 
delegazioni dei comuni (Ca- 
i salMM(£ Ercolano, Acerra) 
dovè dotante la campagna 


elettorale sono stati uccisi dal¬ 
la malavita tre candidati. Vin¬ 
cenzo Agrillo. Antonio Boanlu- 
to. Carmine Elmo Proprio dai 
rappresentanti sindacali sono 
venule le denunce più precise 
sulle infiltrazioni della camorra 
nel mondo degli appalli pub¬ 
blici violenze contro operai 
che si andavano sindacaliz¬ 
zando. imprese camorristiche 
impegnate nei lavori della ter¬ 
za corsia dell’autostrada, mec¬ 
canismi sempre più vischiosi 
che lavonscono I ingresso del¬ 
la impresa criminale nella 
macchina amministrativa Giu¬ 
seppe Azzaro democristiano, 
In un breve incontro con la 
stampa ha illustrato le finalità 
della visita, ha affermato che 
sono state chiesti gli elenchi 
delle persone elette (ed inqui¬ 
site) , elenchi che però da Reg¬ 
gio Calabna non sono ancora 
giunti Nella sola provincia di 
Napoli sono migliaia i procedi¬ 
menti penali a carico di attimi- 
nistraton pubblici Non possia¬ 


mo accontentarci di generiche 
dichiarazioni - ha puntualizza¬ 
to Ugo Vetere, senatore comu¬ 
nista - occorre che la commis¬ 
sione venga in possesso dei 
nominativi precisi e di indica¬ 
zioni altrettanto precise Stia¬ 
mo lavorando in tranquillità 
per arrivare a sciogliere questi 
nodi 11 senatore comunista ha 
precisato anche che la com¬ 
missione non ha solo un com¬ 
pito conoscitivo ma anche 
prepositivo e quindi accanto a 
quelle sul riciclaggio del dena¬ 
ro sporco, le modifiche alla 
legge La Torre, ne saranno 
presentate altre lese ad impe¬ 
dire I infiltrazione delta camor¬ 
ra negli enti locali 11 parlamen¬ 
tare verde Lanztnger ha parla¬ 
to dei brogli elettorali, di come 
certi silenzi degli amministra¬ 
tori locali possono essere com¬ 
presi, mentre sono assoluta- 
mente mcomprensibili le reti¬ 
cenze di alcuni rappresentanti 
delle forze dell'ordine La ca¬ 
morra dunque, continua a te¬ 
nere banco, lo stesso cardinale 
di Napoli, Michele Giordano 
nel corso della processione di 
domenica nella parrocchia di 
Forcella (quella nella quale il 
parroco Rampollino durante i 
funerali del bambino ammaz 
zato a 21 mesi gridò fuietcven- 
ne) ha lanciato un nuovo gri¬ 
do di allarme nel confronti del 
degrado della città e sulla sem¬ 
pre maggiore presenza delle 
organizzazioni cnminali 


Autorità civili, militari e politiche, ma soprattutto un 
mare di gente hanno partecipato ieri mattina al fu¬ 
nerale di don Italo Calabrò, vicario del vescovo, pre¬ 
stigiosa e limpida «voce scomoda» della cifà. Don 
Italo, che aveva denunuciato il terrorismo mafioso 
contro il clero reggino, aveva sempre saldato le sue 
denunce a quelle su disoccupazione e clienteli imo 
Un telegramma del Papa. 


ALDO VARANO 


Hi REGGIO CALABRIA Quan¬ 
do ha avuto la certezza che il 
tumore lo avrebbe stroncalo, 
con grande serenità ha infor¬ 
mato durante una delle ultime 
(unzioni che ha avuto la forza 
di p-esiere, i fedeli della par¬ 
rocchia di San Giovanni di 
Sanbatello una frazione di 
campagna dove aveva detto 
messa per venticinque anni di 
seguito Poi davanti a loro s è 
somministrato I estrema un¬ 
zione Il Papa, informato sulle 
sue condizioni gli aveva spedi¬ 
to un telegramma testimonian¬ 
dogli -vicinanza nella sofferen¬ 
za- Don Italo, nei giorni suc¬ 
cessivi si era preoccupato di 
scegliere con cura i brani da 
leggere al suo funerale e di 
scrivere II proprio testamento 
spirituale un lascilo impegna¬ 
tivo per crederei e no I ultimo 
lucido contributo al riscatto 
della città Un obiettivo che 
don Italo ha perseguito con te¬ 
nacia diventando Inventore ed 
anima di una strategia che 


aveva fegato una implacabile 
condanna civile contio 'a ma¬ 
fia all'Invocazione di un per¬ 
dono religioso capaci di spez¬ 
zare la mattanza che sconvol¬ 
ge la città (90 morti ainrr azza- 
li dall inizio detrarrne ) la de¬ 
nuncia della disoccupazione 
giovanile a quella del clienteli¬ 
smo come fattor che favori¬ 
scono la disgregaz one, lo 
schianto delle idealità e co¬ 
sche «Un prete convinti» - ha 
ricordalo ieri monsignor Pasini 
- che non basta stare t oi pove¬ 
ri ma che bisogna rimuovere le 
cause che determinano la po¬ 
vertà- 

Negli ultimi anni era diven¬ 
tato in modo crescente il pun¬ 
to di riferimento di ture le ter¬ 
ze impegnate per fare uscire 
Reggio dal lunncl di d.ipera- 
zione in cui si trova a causa del 
progressivo espardersi del po¬ 
tere del clan Tessitore di tra¬ 
me e collegamenti tr< tutti gli 
uomini di buona volo liti, don 


Italo sera sterzato di la-cure 
aperto il confronto per, come 
amava npelere, -guardare 
avanti- Craxi, chiudendo li 
campagna elettorale del Pn a 
Reggio I anno scorso I altaico 
pesantemente come ispiratori- 
di liste c gruppi politici alterna 
tivi a quelli del sistema tradì 
zionale dei partiti 
Obiettore di coscienza, ami 
co dei giovani del volontari ite 
aveva ricoperto importarti in 
canchi nazionali nella Charllai 
ed in altre organizzazioni cat 
toliche Negli ultimi mesi eri 
stalo lui a celebrare i funerali 
di Giovanni Trecroci e Dionisio 
Crea, l vice slndaci di Villa san 
Giovanni e Fiumara di Muri 
uccisi in agguati mafiosi Fu 
dopo averlo ascollate che 1 1 
vedova Crea decise di scrivere 
una lettera apertd agli ai sassi 
ni del manto per perdonarli 
Marco Mlnnlti segretario del 
Pei di Reggio che ieri ha gui 
dato una delegazione uffic ale 
allunerai! ha testimoniato <• he 
•In questi anni difficili per Reg 
gio, Don Italo ha rappresene 
toun punto di riferimento t Idi 
là delle convinzioni politiche 
ed ideologiche per tutti quel 
che amano questa città e eh- 
si sono mobilitati nel ferita ivi 
di salvarla Una perdi'a grave, 
slma - ha concluso Mlnnili 
che Indebolisce il già fra rii- 
tessuto dcmocralico di Rcg 
gio¬ 


ii quart ere 
di 

Poggio Riderne 
Interamente 
abusivo 
In basso 
l alta densità 
edilizia 
olire 
un 

panorama 

singolare 

della 

città 


iributlva cosi come rifiuta a 
totale abolizione del mercato e 
della competizione a -uon fi 
estorsioni e favoritismi poli i- 
co amministrativi 

L imprenditore si chiarr a 
Salvatore Mancuso siciliano di 
Messina, 41 anni Amministri- 
torc delegalo e vlcepresiden e 
della Rodnguez azienda pii- 
vaia quotala in Borsa tunica 
nel sud, che ha invaso tulio il 
mondo con i < uoi aliscali Gr i- 
zie tante La ftodngucz espor¬ 
ta, non dipende nè da provvi¬ 
denze nè dal mercato locai: 
Potrebbe stabilirsi a Copenh i- 
gen con gli stessi nsultati Cu 
osa taglieggiai la’Mancuso al¬ 
to come una stanga, capelli 
d argento, magrissimo ed elet¬ 
trico dice si è vero potremmo 
in leoria trasferirci ovunqu-, 
ma qui siamo e qui resliam > 
Siciliani Lo sa che cosa face o 
io? Parlo con lutti, in azienda i* 
fuori in questo periodo soprat¬ 
tutto fuon Vado all universi-.! 
e parlo agli studenti, parlo del 
mercato, del nostro lavora 
della competizione che dal- 
I impresa puri trasmettersi a 
questa società chiusa, costret¬ 
ta, sollocata dal provinciali¬ 
smo. dalla m ifia, dalla corru¬ 
zione Un marziano che parla 
di responsabilità sociale di 
profitti da redislnbuire di gio¬ 
vare da allevare nel mito keiv 
nedyano di una nuova frontie¬ 
ra sociale che non è fatta di ’i- 
ncllo-camera matnmomale- 
posto in comune regalato dal 
boss dcmoc-istiano, ma di 
competizione Poche cen I- 
naia di metri dal carniere ami- 
re della Rodrigucz ci sono gli 
uffici della Conlindustna II 
presidente è un costruttore. Il 
numero due un costruttore. Il 
numero Ite un costruttore lui 
Rodrigucz non fa parte del sin¬ 
dacalo degli imprenditori É 
portata dagli altri su un piai o 
d argento un fiore all occhu I- 
lo ma è percepita come un 
elemento di instabililà di rot¬ 
tura Mancuso dice pressa po¬ 
co cosi attorno alle aziende ci 
vorrebbe quello che non c è 
un mercato Magari pensa ad 
una specie di cordone sanita¬ 
rio perchè non si puO tollerare 
che altri politici c affaristi di 
vario genere possano prende¬ 
re decisioni p-r te 
(4 ■ fine / precedenti articoli 
sono siati pubblicati il 
16/17/18 giugno) 

Antimafia 

Gioia Tauro 
Interpellanza 
di Mancini 


■■ROMA Lon Giacomo 
Mancini (psl) in una interpol- 
lanza al governo chiede chia¬ 
rimenti in materia di procedu¬ 
re per la concessione di ap¬ 
palli nel Mezzogiorno In par¬ 
ticolare il parlamentare socia¬ 
lista fa riferimento -agli enti 
statali e a partecipazione sta¬ 
tale, particolarmente quelli 
che operano al sud ( Enel. Sip 
Beni culturali) che osservano 
in materia di appalti procedu¬ 
re discrezionali in difformità 
delle direnivi- cee e de ila legi¬ 
slazione anti mafia- Da qui la 
richiesta dellon Mancini al 
governo di c anoscere te deci 
stoni dell esecutivo -per impe 
dire che la grave anomalia 
conllnui e vi siano le doverose 
sanzioni nei confronti dei re 
sponsabili» Nell interpellanza 
si fa inoltre riferimento ai lavo¬ 
ri del valore di oltre 100 mi¬ 
liardi, avviati dall Enel -per I 
installazione della megacen¬ 
trale a carbone di gioia lauro, 
non ancora autorizzala dal 
ministero dell ambiente» LF- 
nel in riferimento agli appalti 
per la centro le di Gioia Tauro 
precisa cne -i lavori sono stati 
assegnati nel rispeito delle 
norme e delle procedure 
aziendali vigenti che li-stesse 
procedure previste da la nor 
nativa antimafia sano state 
seguite nei confronti dei su 
bappaltatori dei lavori in can¬ 
tiere» 
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CORSO ANNUALE 
COMUNICAZIONE POLITICA 

L’Istituto Togliatti organizza un corso annuale sulla co¬ 
municazione politica rivolto a dirigenti politici operato¬ 
ri della comunicazione e dcllTnformazione. ricercatori 
Per intormazionl rivolgersi alla segreteria dell Istituto 
Tel c Fax (06)9358007 

Prima sessione: 11-13 luglio 

Il sistema dei mass media in Italia 

- Mutazioni sociali e comunicazioni di massa 

- Nuovi scenari tecnologici nella comunicazione 

- Info-mozione e/o man polazlonc dell opinione pubbli 
ca 

- Informazione e diritti dei cittadini 

- Pluralismo e concentrazioni il caso italiano 

- L'Iniormazione nei principali paesi europei e negli Usa 

- Le politiche dei partiti per il governo dei mass mt dia 

Seconda sessione: 12-14 settembre 

Mezzi, me ssaggi e target 

- Offerta e consumo tele visivo 

- Il si'tema Rai 

- Le tv private in Italia il caso Berlusconi 

- Le tv private nell'esperienza europea 

- Esperienze di tv locali 

- Un media antico ma sempre attuale la radio 

- Offerta e consumo radiofonico 

- Problemi dì regolamentazione dell’etere 

- La stampa quotidiana n Italia 

- Come e C 06 a leggono gl i italiani 

- Il linguaggio dei giornali Italiani 

- 1 settimanali d infurnuizlone 

- I periodici specializzali 

- La risorsa pubblicità 

- Pubblicità e informazione 

Terza sessione: 14-16 novembre 

La comunicazione politica 

- Comunicazione politica e costruzione del consenso 

- li Esterna dì comunìc-izìone dà un partite dall Ufficio 
stampo al quotidiani di partito 

- Vecchie e nuovo forme di comunicazione politica dal 
comizio allo spot pubblicitario 

- Sondaggi d'opinione e sondaggi elettorali 

- li linguaggio dei politici 

- La pubblicità politica i partiti come i detersivi 7 

- li Pel e la comunicartene politica uno sguardo retro¬ 
spettivo _ 

Nel corso delle varie sessioni’ Illustrazione del pro¬ 
getto formazione a distanza - Videotel 
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IN ITALIA 


Sciagura aerea dell’Atr 

Impugnata la sentenza: 
i piloti (periti) 

non avrebbero avuto colpe 


Una donna ha chiamato 
i genitori della bambina 
scomparsa tre mesi fa 
al Cep di Palermo 


La madre non ha dubbi, 
i carabinieri sono cauti 
Una foto inedita della bimba 
è stata trovata a Bari 


PAOLA BOCCARDO 


Mi MILANO. Il 2S maggio 
scorso il Tribunale penale di 
Lecco, pronunciandosi sulle 
responsabilità per l'Atr precipi¬ 
talo a Conca di Orezzo, nel Co¬ 
masco. il 15 ottobre '87, aveva 
sentenziato che anche i due 
piloti del piccolo aereo, morti 
nella sciagura con 135 passeg¬ 
geri. avevano avuto un ruolo 
concomitante nel disastro. La 
conclusione dei giudici, natu¬ 
ralmente. non si era tradotta in 
condanna, visto che gli impu¬ 
tati sono deiunti: ma sulla loro 
memoria restava l’ombra di 
quella responsabilità. Quella 
sentenza e stala ora impugna¬ 
ta dalla Procura generale di Mi¬ 
lano, che si è .munta l'onere 
. di scagionare i due sfortunati 
piloti da una corresponsabilità 
in colpe che vanno ricercate 
altrove. 

La causa prima della sciagu¬ 
ra del piccolo aereo (Colibrì» 
Vienne chiamato nell'ambien¬ 
te) era stata immediatamente 
individuata nel velo di ghiac¬ 
cio che aveva coperto le ali. 
compromettendo la manovra¬ 
bilità del vclivo o. Un inconve¬ 
niente del quale gli stessi pro¬ 
gettisti erano al corrente, tanto 
che ai piloti veniva fornito un 
manuale con le istruzioni da 
seguire in caso di maltempo e 
bassa temperatura. Quanto 
puntualmente erano state se¬ 
guite quelle istruzioni? Quanto . 
eccezionale si poteva conside- ‘ 
rare la situazione meteorolo¬ 
gia in cui il disastro avvenne? 


Le parti si erano date battaglia 
intorno a questi punti centrali, 
e il processo si concluse con 
l'assoluzione di cinque impu¬ 
tati e la condanna di tre. Assol¬ 
ti il progettista dell'aereo, Jean 
Rcch; Vittorio Fiorini, del Regi¬ 
stro aeronautico italiano: Pier- 
camillo Brazzola e Vincenzo 
Calcatemi, di Civilavia; Rober¬ 
to Palanzin. dcll'Ati, la scoietà 
che gestiva la linea Milano-Co- 
lonia servita dall'Atr 42. Una 
condanna a un anno e dicci 
mesi ciascuno invece a tre din- 
genti dcll'Ati: Settimio Mantelli. 
Adriano Paccarie e Ettore 
Grion. La colpa di cui sono sta¬ 
ti giudicati responsabili: omici¬ 
dio colposo e disastro aviato¬ 
rio. 

Ma nella stessa sentenza 
erano state accolte anche le te¬ 
si difensive degli imputati, se¬ 
condo le quali concausa del 
disastro era stata l'imperizia 
dei due piloti, che non aveva¬ 
no fatto quanto avrebbero po¬ 
tuto e dovuto per riportare in 
quota l'aereo, che invece si 
schiantò contro le colline della 
zona. È proprio su questo pun¬ 
to di corresponsabilità dei pi¬ 
loti che la Procura generale di 
Milano ha deciso di impugna¬ 
re la sentenza del Tribunale di 
Lecco, riportando sotto accusa 
l'inaffidabilità deli'Atr e in par- 
. ticolare del suo sistema anti¬ 
ghiaccio. Il processo d'appello 
dovrebbe celebrarsi a Milano 
nel corso dell’anno prossimo. 


«Sono sicura, Santina è viva» 
La speranza in una telefonata 


Una telefonata ai genitori di Santina Renda riaccen¬ 
de le speranze di ritrovare viva la bambina. Sabato 9 
giugno una donna dall'accento straniero ha messo 
in contatto la piccola, scomparsa a Palermo il 23 
marzo scorso, con i suoi familiari. I genitori hanno 
pochi dubbi: «Era lei». Più cauti i carabinieri. E intan¬ 
to a Bari spunta fuori una foto inedita. Uno speciale 
di «Chi l'ha visto?». 


FRANCESCO VITALE 


MI PALERMO. Quel sabato 
mattina il telefono squillò insi¬ 
stentemente in casa Renda. Da 
tempo la mamma di Saniina. 
la bambina di 6 anni scompar¬ 
sa dal quartiere Cep il 23 mar¬ 
zo scorso, aspettava quella te¬ 
lefonata. All’altro capo del (ilo 
una voce di donna, con un ac¬ 
cento straniero: •Pronto, pron¬ 
to. Santina è qui con me... ave¬ 
te capito, è qui con me». 

Vincenza Scurato resta pa¬ 
ralizzata con la cornetta in ma¬ 
no. Non riesce a dire una paro¬ 
la. scoppia a piangere, porge il 
telefono al marito. A Giuseppe 
Renda la donna misteriosa ri¬ 
pete le stesse frasi. La linea è 
disturbata, i gettoni vanno giù 


velocemente. 

La mamma di Santina ritor¬ 
na al telefono, chiede alla don¬ 
na di farla parlare con sua fi¬ 
glia. Viene accontentata. Vin¬ 
cenza Scurato urla il nome del¬ 
la bambina, la risposta sono 
soltanto due monosillabi: »Ma', 
ma'...», poi la comunicazione 
si interrompe bruscamente. 

I genitori hanno pochi dub¬ 
bi: quella era la voce di Santi¬ 
na. Per loto la bambina è viva, 
C stata rapita, e quella telefo¬ 
nata giunta nella povera casa 
del Cep la mattina del 9 giugno 
sarebbe la conferma che 
aspettavano da quasi tre mesi. 

Come fanno Giuseppe Ren¬ 
da e sua moglie ad essere certi 


che la bambina al lelefono fos¬ 
se la loro Santina? »Mia figlia - 
spiega la madre - non mi chia¬ 
mava mai mamma, diceva 
sempre ma' con lo stesso tono 
usato da quella bambina al te¬ 
lefono. L’ho riconosciuta, era 
la sua voce». 

Dal giorno della scorri f «arsa i 
genitori di Santina hanno rice¬ 
vuto tantissime telefonate di 
mitomani. Non le hanno mai 
prese in considerazione. Sta¬ 
volta invece sono convinti di 
essere sulla pista giusta. Han¬ 
no raccontato tutto al sostituto 
procuratore della Repubblica 
Alfredo Morvillo, titolare del¬ 
l'inchiesta, il quale si è subito 
attivato ascoltando più volte la 
registrazione delia conversa¬ 
zione. 

Dal 23 marzo il telefono dei 
Renda è stalo messo sotto con¬ 
trollo, ma ciò non è bastato a 
Individuare la provenienza 
della telefonata.. I tecnici sa¬ 
rebbero riusciti a stabilirti sol¬ 
tanto che la chiamata è stata 
fatta da una cabina pubblica e 
da una località iuun della Sici- 
•• lia. I carabinieri, a cui 5 stala 
affidata l'indagine, sono un 


tantino più sceltici, ma |>cr il 
momento quella comunica¬ 
zione brutalmente interrotto 
resta l'unico indizio valido pei 
affermare che Santina è anco¬ 
ra viva. 

Un altro episodio strano si 
sarebbe verificato negli stesa, 
giorni in cui è giunta la miste 
nosa telefonata. A Bari i cara¬ 
binieri avrebbero bloccalo in i 
gruppo di zingari che chieder,:, 
l’elemosina mostrando una fo¬ 
tografia di Santina. Un'imma 
gine inedita, che ritraeva In 
bambina con gli stessi abili 
che Indossava il giorno del ra 
pimento e che i lamiliari rie In 
piccola non hanno mai avuto 
l'unica fotografia messa in cir - 
cuito dai genitori è quella in 
cui si vede Santina in primo 
piano con addosso una ma- - 
glietla a righe bianche e rosse. 

Interrogali a lungo dagli in¬ 
vestigatori, gli zingari non han¬ 
no saputo dire come si sono 
procurati quella foto. Si tratta 
di un particolare curioso chi: 
non viene trascurato da chi in¬ 
daga sul giallo di Santina, che 
ogni giorno si arricchisce di un - 
nuovo, sconcertante capitolo. 


Come non ricordare, ad esem¬ 
pio, la confessione di Vincen¬ 
zo Campanella, un giovane 
minoralo del Cep, che poco 
più di un mese fa disse di avere 
ucciso Sanlina c di averla poi 
sepolta tra i riluti della discari¬ 
ca di Belloampo? Vincenzo 
Campanella ritrattò dopo po¬ 
chi giorni, ma ancora oggi le 
ruspe dei vigili del fuoco conti¬ 
nuano a scavare tra i detriti 
della collina che sovrasta Pa¬ 
lermo. 

Per i carabinieri Santina è vi¬ 
va: per la Squadra mobile, in¬ 
vece. la confessione «lei mino¬ 
ralo psichico ha un fondo di 
verità. Intanto i mesi passano e 
la bambina non si trova. Né vi¬ 
va nò morta. Il 23 giugno Santi¬ 
na compirà 7 anni. Per quella 
data è stato organizzato un 
corteo che si snoderà per le vie 
del quartiere. Ogni partecipan¬ 
te porterà un fiocco iosa (ne 
sono stali spediti migliaia in 
tutta dalia) che poi appenderà 
in via Paladini, la strada dove è 
stata rapita la bambina. Il 22 
giugno la trasmissione «Chi 
l'ha visto?» dedicherà a Santina 
un numero speciale. Squillerà 
il telefono? 




FARMI 


Misteriose coincidenze e inspiegabili connessioni legano le principali inchieste in corso 
Il progetto Urano e gli «end user» usati da Aldo « 5 Jìghessa come messaggio agli amici 


Abu Nidal, Usa e mercanti soci «in affini» 


Non possono essere semplici coincidenze. Benché 
ancora inspiegabili, le connessioni tra i mercanti in¬ 
temazionali di armi, gli arabi del «Fatati-Consiglio ri¬ 
voluzionario di Abu Nidal e gli Stati Uniti sono nu¬ 
merose. E un filo comune lega tra loro almeno tre 
delle principali inchieste degli ultimi anni sul traffico 
d'armi, droga' e scorie tossiche. I «messaggi» cifrati, 
dello 007 Aklo Anghessa. • ' ' ; 

__ DAL NOSTRO INVIATO _ 

ANTONIO CIPRIANI 


. IM BRINDISI. Appena scarce¬ 
rato. qualche settimana la. Al¬ 
do Anghessa. misterioso 007 
implicato con i servizi segreti, 
si 6 fatto intervistare dal Tg I. 

■ Aveva anche contattato alcuni 
quotidiani. Che cosa voleva lar 
sapere? Enigmatico, allusivo, 
Anghessa ha mostrato due fo¬ 
gli: un end user rilasciato dal 
governo americano e la prima 
pagina del contratto firmato da 
due società per far partire il 
progetto «Urano», il traffico in¬ 
temazionale di scorie tossiche. 
Due segnali ben precisi, pro¬ 


babilmente indirizzati a chi lo 
aveva latto Unire dentro insie¬ 
me con il piduista Elio Sac¬ 
chetto per la storia dei Cct falsi. 
Due fogli che fanno parte dei 
documenti sequestrati dai ma¬ 
gistrati brindisini nel gennaio 
del 1988: carte che giacciono 
da due anni nei cassetti della 
Procura romana. 

In quella storia Anghessa 
non compare tra gli inquisiti. 
Ma ci sono quasi tulli gli uomi¬ 
ni del suo giro, faccendieri, pi¬ 
duista spioni, eversori di de¬ 
stra. Guido Garelli, inlatti, il 


personaggio chiave dell'In¬ 
chiesta partita proprio con il 
suo arresto, era (e rimane) 
strettamente «legato» ad An¬ 
ghessa. Cosi come uno stretto 
collaboratore è il bro'vr vero¬ 
nese Sacchetto. Ma veniamo ai 
documenti mostrati, senza 
troppe spiegazioni, in TV gli . 
end userò il progetto «Urano». 

I certificati di -ultimo desti¬ 
no» erano quelli trovati, in 
bianco, tra le carte di Garelli in 
una villa di Squinzano, in pro¬ 
vincia di Lecce. Documenti 
originali emessi dagli Stali Uni¬ 
ti e. inspiegabilmente, utilizzati 
dal gruppo di trafficanti di armi 
c di scorie tossiche. In mano 
ad Anghessa hanno il valore di 
un ‘messaggio», in un momen¬ 
to in cui stanno saltando fuori 
numerose, e inspicgabili, con¬ 
nessioni ira mercanti intema¬ 
zionali di armi, arabi legati al 
«Fatah-consigUo rivoluziona¬ 
rio» di Abu Nidal e Usa. 

Un filo comune che lega al¬ 
meno tre grosse inchieste sul 


traffico di armi degli ultimi an¬ 
ni. In lutti e tre i casi I magistrati 
inquirenti si sono trovati da¬ 
vanti a uno scenario impreve¬ 
dibile e incomprensibile. Cosi 
il giudice Istruttore romano 
Mario Almerighi, Indagando 
sul traffico Intemazionale di 
eroina e di' armf. si trovò da¬ 
vanti a‘ un agente della Dea 
(Nadim Kabbara) che aveva • 
rapporti con libanesi filosiriani 
die operavano in un gruppo 
che portava materiale bellico 
in Irak. E il sostituto procurato¬ 
re Franco lonta II fratello di 
quel Kabbara lo ha incontrato, 
insieme con Al Bayati, nelle vi- 
. ccnde della vendita di 2 milio¬ 
ni di bombe Cluster all’Irak: i 
due viaggiavano sull'auto di 
un'addetta dell'ambasciata 
Usa a Roma e avevano rappor¬ 
ti molto stretti con Michel Rou- 
phael, luogotenente di Abu Ni¬ 
dal. I magistrati brindisini. Co¬ 
simo Bollazzi e Leonardo De 
Castrìs, rimasero invece colpiti 
dal latto che Garelli e i suoi so¬ 
ci avessero non solo End user 


americani in bianco, ma an¬ 
che un pass per tulle le basi 
Nato d'Europa. 

Quella sera In TV Anghessa 
aveva anchein mano il proget¬ 
to «Urano». Una probabile co- . 
pcrtura per un traffico di armi 
da 50Q milioni di doltarllnle- 
rcssàntc capire dii si muove 
dictro ìl progetto «Urano»..Ne¬ 
gli alti istruttori c'è il contratto 
stipulato tra la «Instrumag» . 
(una società con sede legale 
in Liechtenstein) ela«Compa- 
ftia mlneira rio de oro», con se¬ 
de a Gibilterra. L'accordo vie¬ 
ne ratificato da un sonatista 
milanese vicino a Craxi. Lucia¬ 
no Spada, per la »lnstromag» e 
da Elio Sacchetto, nella sede di 
•Italia mondo» In via Sallustia- 
na a Roma. Che cosa prevede? 
Ventisei fogli valutati «grado 5 
sicurezza», con in allo un tim¬ 
bro arabo c il simbolo dell'As¬ 
sociazione territor.ale siharia- 
na. L'accordo prevedrva la 
raccolta di rifiuti pericolosi in 
tutta Europa, Imbarcati poi da 


«Amburgo. Rotterdam, Capodi- 
stria. Chioggia c Livorno: un 
milione di tonnellate l'anno. j 
per 100 miliardi di incasso Do¬ 
po qualche giorno dalla stipu¬ 
la del contratto, nello stesso 1 
periodo In cui si stavano svi¬ 
luppando le trame intem.izic- '• 
nati del traffico dì Leopanl. ‘ 
sommergibili e missili. qtaiin 
rappresentanti del 'grullo. ’ 
Sacchetto. Garelli e l'avvocato 
Giuseppe Bombare, si ree are¬ 
no a Ginevra, e alloggiano 
nell'hotel Du Rhòne. Proprio 
negli ultimi giorni di lalllanz.:. 
del "venerabile». 

Un episodio, confermato 
dall'Interpol, che è agli atti del¬ 
l'inchiesta la cui titolare è Ma¬ 
ria Rosaria Cordova. E nei fa¬ 
scicoli del magistrato romano 
che ha ereditalo le indagini ani 
progetti -Bclouga» e «Urano n 
sono altre storie inquietanti, . 
che si intrecciano. Come quel¬ 
la della motonave «Multare, se» , 
questrata a Salerno nel feb¬ 
braio del 1988. con a bordi» 

1.000 fucili mitragliatori partiti 


dal Texas e diretti ai contras ni¬ 
caraguensi. Fucili che. per fare 
poche centinaia di chilometri, 
avevano girato il mondo in na¬ 
ve. toccando Pòri Said e Saler¬ 
no. Ci sono i rapporti con Sin¬ 
gapore di Attilio Penna, uomo 
d'afrari romano, e dell'udinese 
Mario Zoccolo, un altro «penti¬ 
to» della vicenda, che ai magi¬ 
strati brindisini rivelò di essere 
andato più volte a Singapore 
(per conto di Penna) per trat¬ 
tare la vendila all'Iran di fucili, 
mine e bombe. I due sono ora 
indiziati per traffico di armi in¬ 
temazionale e hanno ricevuto 
una comunicazione giudizia¬ 
ria. insieme con Garelli, Sac¬ 
chetto, Antonio Polito (consi¬ 
gliere de di Squinzano), Mario 
Mortinaro (titolare della Mon¬ 
ticava. il cui telex era stato usa¬ 
to per la vendita del materiale 
bellico). Mcntor Clolro, Giu¬ 
seppe Palmintieri. Elisabetta 
Pederlini e Angelica Weschi. 
parente di Gheddafi e - secon¬ 
do Garelli - agente del Mos- 
sad. 


La donna dichiarò di avere avuto una relazione con un magistrato 

Gigliola Guerinoni toma in aula 
È accusata di diffamazione 


S’inasprisce la crisi del quotidiano di Palermo 

I redattori dell’Ora 
minacciano dimissioni 


Intermezzo milanese quest'oggi nella complessa vi¬ 
cenda giudiziaria di Gigliola Guerinoni: dovrà ri¬ 
spondere di concorso in diffamazione a mezzo 
stampa e di calunnia ai danni di Maurizio Picozzi, il 
magistrato di Savona che l'aveva rinviata a giudizio 
per l'omicidio Brin. In un memoriale consegnato al¬ 
la Corte d'assise la donna affermò di avere avuto 
una relazione con il magistrato. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

ROSSELLA MICHIENZI 


MI GENOVA. Nessuna tregua 
per Gigliola Guerinoni. la gal¬ 
lerista di Cairo Monlenotte al 
centro di una complessa e ap¬ 
passionante vicenCa giudizia¬ 
ria: condannata a ventisei anni 
c sei mesi per l'assassinio del 
farmacista Cesare Brin e rinvia¬ 
la a giudizio per la morte del 
secondo marito Pino Gustini. 
quest'oggi sarà impegnata in 
uno spinoso round processua¬ 
le al palazzo di giustizia di Mi¬ 
lano. In maltinata, inlatti, sarà 
chiamata a rispondere di con- 
■ corso in diffamazione a mezzo 
stampa ai danni di Maurizio Pi- 
cozzi. il giudice istruttore di Sa¬ 
vona che l'aveva rinviata a giu¬ 
dizio per l'omicidio Brin: e nel 
pomeriggio il giudice delle 
udienze preliminari dovrà de¬ 
cidere sulla richiesto del sosti¬ 
tuto procuratore della Repub¬ 
blica di Milano Isabella Puglie- 
; tedi rinviarla a giub izio per ca- 
» r lunnia. sempre ai danni del 


dottor Picozzi. 

Al centro di queste accuse 
un esplosivo memoriale che la 
gallerista aveva consegnalo ai 
presidente della Corte d'assise 
di Savona durame II processo 
Brin: in poche roventi pagine!- 
tc Gigliola Guerinoni spiegava 
di avere avuto in passato una 
relazione sentimentale con il 
dottor Picozzi (che prima di 
passare al tribunale di Savona 
era stato pretore a Cairo Mon- 
tenone) e di essere stata lei a 
volere a suo tempo troncare 
ogni rapporto; un «antefatto» 
del genere, aggiungeva, dove¬ 
va per forza aver nuociuto alla 
serenità del giudice, e cosi si , 
spiegava l'atteggiamento per¬ 
secutorio che il dottor Picozzi 
aveva adottato nei suoi con¬ 
fronti durante le istruttorie per 
l'omicidio Brin e per la morte 
di Guslini. 

Il memoriale, come è ovvio, 
lece scalpore, dilagò sulle ero- 



S’inasprisce la crisi del quotidiano palermitano l’O¬ 
ra. Dopo due giorni di sciopero, all’inizio del mese, 
23 giornalisti hanno minacciato le dimissioni se !<) 
proprietà, la Nuova editrice meridionale, non rive¬ 
drà il piano che prevede la cassa integrazione per 
alcuni redattori e poligrafici. Per il rilancio della te¬ 
stata necessario un giornale «d’informazioni» e non 
solo un giornale «di diritti». 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


Gigliola Guerinoni 


nache dettagliatissime di quel 
processo-spettacolo e provocò 
l'indignata reazione del giudi¬ 
ce preso di mira: gli effetti si 
misureranno a partire da sta¬ 
mane, a Milano perché è la 
magistratura meneghina a diri¬ 
mere le questioni che coinvol¬ 
gono magistrati liguri. Ancora 
incerta, però, la presenza della 
protagonista: Gigliola Guerino¬ 
ni non sta bene, prostrata psi¬ 


cologicamente e tisicamente 
dalla notizia del rinvio a giudi¬ 
zio per la morte del secondo 
marito. Tra sabato e domenica 
ha accusato due collassi, ma 
ha rifiutato il ricovero in ospe¬ 
dale; ieri appariva ancora pro¬ 
vata, e per questo i suoi legali, 
avvocati Alfredo Biondi e Mir- 
ka Giorello, le hanno sconsi¬ 
gliato la stressante trasferta mi¬ 
lanese. 


NR PALERMO. È tomaia diffi¬ 
cile la situazione ni giornale 
L'Ora di Palermo. Do|X> I due 
giorni di sciopero (l'uno e il 
due giugno) I giornalisti del 
quotidiano hanno dato sita ieri 
mattina ad un'affollata confe¬ 
renza stampa che ha visto la 
partecipazione delle associa¬ 
zioni di categoria, del movi¬ 
mento cooperativo, dei tre sin¬ 
dacati confederali. 23 giornali¬ 
sti professionisti sono pronti a 
presentare le loro immediate 
dimissioni se la proprietà non 
rivedrà tempestivamente il pia¬ 
no d'intervento che prevede la 
cassa integrazione pei 7 redat- . 
tori e un imprecisa’.o numero 
di poligrafici. Il comitato di re¬ 
dazione ha ribadito la sua indi¬ 
sponibilità ad accertare come 
base di confonlo h piano d'in¬ 
tervento della proprietà (la 
Nuova Editrice Meridionale) 
non solo per il ricorso, ormai 
quasi certo, alla cassa integra¬ 
zione ma anche per : punti 


qualificanti previsti per il riar¬ 
do del giornale. Sulla vertenz > 
pesano - hanno ricordalo ie -1 
manina I componenti del c d r 
- i risultati negativi registrati 
nell'ultimo anno con il passag¬ 
gio dalla gestione della vec¬ 
chia cooperativa alla nuova 
società che si é insediata nel¬ 
l'estate 88. «Nel maggio scorso 
■ha detto Giuseppe Lo Bianco 
uno dei 3 membri del c.d.r- 
con lo slogan L'Ora è tutta 
nuova», decollò l'ipotesi Nem: 
nuova veste grafica, nuovo di¬ 
rettore. nuovo vicedirettore, 
nuove assunzioni, nuovo stile¬ 
ma editoriale. Ma i risultati 
sperati non sono mai arrivali. È 
negativo il diagramma delle 
vendite, muta coninuamente 
l’organizzazione del lavoro, e 
nel gennaio di quest'anno la 
polemica direttore-vicediretto¬ 
re si conclude con le dimlsiio- 
ni di quest’ultimo. «Cosa non 
piace adesso ai giornalisti del 
nuovo piano editoriale? Ne vo¬ 


Condannato un maresciallo 

Due donne rifiutano 
le proposte .sessuali 
e perdono il lavoro 

Barattava lavoro, in cambio di favori sessuali. Ma 
due donne hanno rotto il ricatto. Il tribunale penale 
di Roma ha condannato un maresciallo dell'aero¬ 
nautica per molestie nei confronti di una sottoposta. 
S.F. h;t perso il posto di lavoro per essersi negata al 
suo superiore. Un'altra lavoratrice, invece, non ha 
ottenuto l'assunzione per Io stesso motivo: ma i giu¬ 
dici non hanno ravvisato alcun reato. 

MARINA MASTROLUCA 


gliono fare un “giornale dei di- 
ntti" - ha detto Giuseppe Ora- 
panzano, anche lui c.d.r - ma 
dovremmo innanzitutto fame 
un giornale delle notizie. Solo 
cosi tornerebbe ad avere senso 
il traguardo della trasformazio¬ 
ne de L'Ora in quotidano del 
martino. L'Associazione della 
stampa e il sindacato di cate¬ 
goria hanno espresso piena 
solidarietà alla redazione e ri¬ 
cordato l'insostituibile ruolo 
dell'Ora che da 90 anni si è 
sempre più affermato come 
“voce libera e antimafiosa" in 
Sicilia. Italo Tripl, segretario 
della camcrs del lavoro, ha la¬ 
mentato invece come recente¬ 
mente il giornale palermitano 
del pomeriggio abbia dato 
l'impressione di "rappresenta¬ 
re la parte di una parte”. In al¬ 
tre parole di non aver dato 
conto fino in fondo di una co¬ 
ralità di posizioni. Una verten¬ 
za - comunque - che si an¬ 
nuncia complicata. La minac¬ 
cia infatti (Felle dimissioni po¬ 
trebbe rappresentare un ele¬ 
mento per richiamare l'atten¬ 
zione dell'opinione pubblica 
su una situazione oggettiva¬ 
mente difficile, Ma è la slessa 
redazione a ribadire ia sua di¬ 
sponibilità ad una "immediata 
ripresa della trattativa" se la 
Nem fosse disponibile a ridi¬ 
scutere il piano di intervento 
sulla crisi del quotidiano. 

OSA 


MI ROMA. Un milione di risa r- 
cimenlo «5 9 mesi di carcere. É 
Imito con una condanna il po¬ 
mo processo penale intentalo 
per melone sessuali in un lu > 
go di lavoro. Il dongiovanni di 
turno, un maresciallo dell'Ae¬ 
ronautica, Cosimo Rie zzo. ò 
stato riconosciuto colpevole 
dal tribunale di Roma per atti 
di libidine violenta e molestie, 
con l'aggravante del fatto die 
le avarie es non gradite si sono 
verificali» sul lavoro e in rap¬ 
porto gerarchico di superiori¬ 
tà. 

La sentenza di mercoledì 
scorso rogna un primo punto 
in una storia cominciata quasi 
due anni fa. Un ambiente di la¬ 
voro prevalentemente maschi¬ 
le. una donna di 31 anni, sepa¬ 
rata c con quattro tìgli, che ha 
bisogno di lavorare, un mare¬ 
sciallo di larghe vedute sulle 
•mansioni» dei sottoposi!: que¬ 
sti gli ingredienti. Solo che lei, 
S.F.. impiegato di un'impresa 
di pulizie che lavorava nell’ae¬ 
roporto di Vigna di Valle, vx i- 
no Roma, non «c'è stato* ed tia 
finito con il perdere il posto: al 
momento del rinnovo della 
convenzione tra l'aeroporto e 
la ditta, la Sitnn, lutti gli operai 
sono stati riassunti, tranne lei 

Una storia avvilente, che S.F. 
ha vissuto in silenzio fino a 
quando è venuta a conoscen¬ 
za di una violenza analoga su¬ 
bita da un’altra donna, DA, 
che il posto, però, non l'ha mai 
ottenuto, per lo stesso motivo. 
A questo punto é scartata la 
denuncia, prima al sindacato e 
poi alla procura della Repub¬ 
blica: per «estorsione», visto 
che il reato specifico di mole¬ 
stie sessuali ancora non esiste. 
Lo previsto l'art. 14 della legge 
sulla violenza sessuale, che il ' 
Parlarne moda anni non riesce 
avarare. 

• Ulna denuncia penale, quin¬ 
di, con tutte le difficoltà di pro¬ 
vare un'offesa che non lascia . 
tracce visibili e che pure é co¬ 
stata ad entrambe il posto di 
lavoro. Lui. il maresciallo, un 
uomo giovane, prestante, spo¬ 
sato, «ima bravissima perso¬ 
na». secondo i colleghi. Un la¬ 
voratore inappuntabile, secon¬ 
do quanto appurato da un'in¬ 
dagine interna promossa dal 
comando dell'aeroporto, do¬ 
po un'iniermgazione presen¬ 
tata nei gennaio '89 all'allora 
ministro della Dilesa Valerio 
Zanonc. Qualità che sono ba¬ 
state al ministro, ma non ai 
giudici. 

Scuola 

Da giovedì 
gli esami 
di maturità 


MI ROMA. Meno due. Per cir¬ 
ca 470. )CO studenti inizia gio¬ 
vedì mattina, con il tradiziona¬ 
le tema d'italiano, il nto degli 
esami eli maturila, che anche 
quest'anno si svolgerà secon¬ 
do la lormula -sperimentale» 
introdotta nel 1969: due prove 
scritte <» un colloquio su due 
materie una scelta dal candi¬ 
dato e l 'altra dalla commissio¬ 
ne. tra e quattro decise dagli 
esperti del ministero. Questa - 
assicura il ministro della Pub¬ 
blica istruzione. Sergio Matta- 
rolla - sarà I ultima volta, l'an¬ 
no prossimo l'esame di maturi¬ 
tà sarà linamente nformalo: 
Tre prove scritte, un colloquio 
su tutte le malcrle dell'ultimo 
annoe una ‘tesina» su un argo¬ 
mento scelto dal candidato. 
C'è da credergli? Non è da 
escludere che anche la dichia¬ 
razione del ministro faccia 
parie del rito che si ripete, pra¬ 
ticamente immutabile, anno 
dopo anno e che k> scorso an¬ 
no ha visto la promozione del 
92.4 per cento dei 406.593 
•maturandi». Una percentuale 
ben piu alta di quella delle 
classi intermedie: secondo i 
dati parziali finora disponibili, i 
promossi nelle scuole superio¬ 
ri delle grandi città sono scesi 
dal 56,5 al 54,4 per cerno, 
mentre i bocciati sono passati 
dal 12.6 al 14 per cento e i ri¬ 
mandati dal 30.9 al 33 percen¬ 
to. i 


•Se avessimo perso si sareb¬ 
be nconlermala l'insigtuhcan- 
za di un atto grave - ha dello 
ien Irene Giacobbe responsa¬ 
bile del coordinamento donne 
della Cgi!. illustrando la vicen¬ 
da Ora, invece, questo sen¬ 
tenza attornia che c'è la possi¬ 
bilità che qualcuno paghi per il 
danno provocato». Già. ma co¬ 
me definire questo danno? Il 
tnbunale romano ha condan¬ 
nato Riezzo solo per le mole¬ 
stie nei confronti di S.F.. per 
aver "premuto» il suo corpo 
contro quello della donna, 
mentre lei stava lavorando ad 
un montacarichi cd era china 
in avanti. Il maresciallo è stalo 
anche condannato (e amni¬ 
stiato) per le continue ■atten¬ 
zioni» nei confronti di S.F. Le 
avanccs nei confronti di DA 
con la promessa di un lavoro 
non sono state punite. Nello 
stesso modo, non è stata rico¬ 
nosciuta punibile una capo¬ 
squadra, Michela Travetti, che 
avrebbe cercato di convincere 
le due donne a non fare trop¬ 
po le «preziose» 

«Non c'è tutela giuridica per 
questo reato - sostiene l'avvo¬ 
cato «Anna Maria Seganti, che 
ha assistito le due lavoratrici -. 
E questa sentenza lo dimostra. 
La violenza è lutolabile solo se 
provoca degli effetti visibili, co¬ 
me ad esempio il licenziamen¬ 
to». Che fare, allora? «Oltre al 
procedimento penale, l'obict¬ 
tivo deve essere quello di inse¬ 
rire questo reato nei contratti, 
prevedendo delle sanzioni 
specifiche. E poi bisogna sen¬ 
sibilizzare l'opinione pubblica 
- dice Carol Becbe Taranlclli. 
deputata della Sinistra Indi¬ 
pendente Questi non sono 
casi isolati*. 

Le molestie sessuali, finora, 
sono stale inserite nei contratti 
di metalmeccanici, postelegra¬ 
fonici. funzione pubblicvban- 
cari, commercianti, operatori 
turistici ed ora anche nel con¬ 
tratto regionale dei lavoratori 
delle imprese di pulizia. Il 30 
maggio scorso il ministero del 
lavoro ha anche recepito una 
risoluzione della Ccc su questa 
materia. Ma di latto, senza ini¬ 
ziative specifiche, rimane solo 
un riconoscimento di princi¬ 
pio. Gli abusi di potere, le pari 
opportunità negate rimangono 
inalterati. E intanto, il bel ma¬ 
resciallo resta al suo posto, 
mentre il sindacato preannun¬ 
ci una nuova causa, per chie¬ 
dere il risarcimento danni, e 
S.F. e DA sono rimaste senza 
lavoro. 


Caso Luman 

Deciderà 
il tribunale 
di Firenze 


M FIRENZE. Il Tribunale dei 
minori di Firenze si è riservato 
di decidere sul «trasferimento» 
immediato ai genitori naturali 
del piccolo Dario, il bambino 
di tre anni scomparso da mesi 
insieme ai coniugi Luman, di 
San Giovanni Valdcmo (Arez¬ 
zo). che lo avevano avuto in 
affidamento prcadottivo fin 
dalla nascila. Al tribunale si 
erano rivolli Anicllo e «Anna 
Cristino. di Pontccagnano (Sa¬ 
lerno) . i veri genitori del picco¬ 
lo. proprio a seguito di quella 
fuga. Tramite il loro legate, 
l'avvocato Domenico Conti, 
avevano presentato un'istanza 
di revoca di un precedente 
provvedimento della Corte 
d'appello che stabiliva i tempi 
e i modi del trasferimento di 
Dario, dopo che gli stessi giu¬ 
dici di secondo grado avevano 
dichiarato nulla la dichiarazio¬ 
ne di adottabili del piccolo. 
Dario avrebbe quindi dovuto 
lasciare San Giovanni Valdar- 
no e far ritorno alla sua fami¬ 
glia naturale. Anche se la deci¬ 
sione del Tribunale dei minori 
sarà favorevole ai Crislino. non 
avrà per il momento alcuna 
conseguenza sul destino del 
bambino: ancora, infatti, non 
si hanno notizie né di lui nè dei 
Luman che, a causa di questa 
toga, saranno processati mer¬ 
coledì davanti al pretore di San 
Giovanni Valdamo per sottra¬ 
zione di minore. 


l’Uniità 

Martedì 
19 giugno 1990 











NEL MONDO 


Florida 

Strage 
per un'auto 
pignorata 


■I JACKSONVILLE (Florida. Ha 
latto irruzione' nell'edificio del¬ 
la General Motors sparando al¬ 
l'impazzata. Furioso per il pi¬ 
gnoramento della sua automo¬ 
bile mai finita di pagare, l'uo¬ 
mo ha ucciso setre persone e 
poi si è tolto lavila 

L'agghiacciante strage £ ac¬ 
caduta ieri alle 11 nell’ufficio 
dei prestiti per l'acquisto di au¬ 
tomobili. •AU’impi'owiso quel¬ 
l’uomo 6 entrato nell'edificio e 
si £ messo a sparare- ha rac¬ 
contato sconvolto lo sceriffo di 
Jacksonville. James Mcmillan. 

Secondo le prime ricostru¬ 
zioni. il sanguinoso blitz e scat¬ 
tato In pieno giorno. Alle undi¬ 
ci in punto l'uomo si è presen¬ 
tato alla cassa dcU’uflicio della 
General Motors. In pugno una 
pistola calibro 38 e un lucile 
semiautomatico calibro 30. 
Senza dire una parola si £ avvi¬ 
cinato alla sua vit-.ima e a fatto 
fuoco. Il primo bersaglio 6 sta¬ 
to un cliente in fila alta cassa. 
Ma il primo colpe- non l'ha fer¬ 
mato, è stato sole l'inizio della 
strage. - 

Come accecato l’uomo ha 
cominciato a girare per l'uffi¬ 
cio sparando all'impazzata se¬ 
minando morte e tenore. 

- Un bilancio tenibile: sette i 
morti e sci i (enti in gravissime 
condizioni. Nell'ufficio travolto 
dalla follia omicida è esploso, 
alla fine, l'ultimo colpo. Pun¬ 
tando il fucile dntto contro se 
stesso, l’uomo si £ tolto la vita. 

- Dalle prime Indagini sulla 
tragedia scattata |>cr il pignora¬ 
mento dell'auto non pagata, £ 
venuto fuori che il fucile usato 
dall'uomo £ uguale a quello 
usato in alttrc due sparatorie 
accadute sempre a Jacksonvil¬ 
le. . 



Il leader dei conservatori chiede 
un referendum sulla riforma 
Anche il capo di Leningrado 
parla di «situazione allarmante» 


Grande attesa per la conferenza 
dei comunisti russi che inizia oggi 
con una relazione di Gorbaciov 
Rizhkov capo del nuovo paitito? 


«Socialismo o mercato? Chiediamolo alla gente» 


All'insegna dello scontro tra radicali e conservatori i 
lavori della «conferenza dei comunisti russi» che si 
apre stamane a Mosca con una relazione di Gorba¬ 
ciov. Alla vigilia, una clamorosa richiesta di Ligaciov: 
«Fare un referendum per sapere se la gente vuole il so¬ 
cialismo o il capitalismo». Rizhkov tra i candidati a se¬ 
gretario del rinato «Partito comunista russo». I comuni¬ 
sti di Mosca vogliono un «giudizio» sul Politburo. - 

_ OALNOSTBOCORR1SPONDENTE _ 

SERGIO SERGI 


■■MOSCA. Uno dei due vice¬ 
direttori del -Kommunist-, la ri¬ 
vista teorica del Pcus, Olcg Ku- 
prin, non ha dubbi: «questi so¬ 
no giorni tesi, molto tesi. E ap¬ 
pare inevitabile uno scontro 
Ira i comunisti democratici e 
quelli del gruppo di Leningra¬ 
do. É solo il problema di quan¬ 
do avverrà. Quel giorno po¬ 
trebbe essere già arrivato...». 
La lesa dei conti oggi alla 
•conferenza dei comunisti rus¬ 
si-? non £ affatto escluso. Anzi. 
E il segretario Gorbaciov sarà 
di fronte ad una prova difficile, 
stretto tra la annunciata mi¬ 
naccia di scissione a sinistra 
da parte degli esponenti di 
•piattaforma democratica- c i 
propositi bellicosi delle forma¬ 
zioni russiate, della nuova de¬ 
stra impersonata dal primo se¬ 
gretario Icningradcse. Boris 
Ghidaspov. Ma perchè sia 
chiaro qual £ la posta in gioco. 


ci ha pensato ancora una volta 
a renderlo perfettamente espli¬ 
cito. con la chiarezza che lo 
contraddistingue, l'intramon¬ 
tabile Egor Ligaciov. Il colpo 
ad effetto ieri in un'intervista 
alla -Pravda» proprio alla vigi¬ 
lia della riunione nel palazzo 
dei Congressi del Cremlino 
che. nòne intenzioni della 
maggioranza dei delegati (gli 
stessi che rappresenteranno le 
organizzazioni della russla al 
28 congresso), dovrà dare vita 
al -Partito comunista russo-. 
Senza mezzi'termini, il lea¬ 
der dei conservatori ha propo¬ 
sto di' svolgere un referendum 
tra la popolazione per sapere 
se vuole il socialismo o il capi¬ 
talismo. Ligaciov ha detto esat¬ 
tamente: -la proprietà privata 
sui mezzi di produzione porta 
a differenziare la gente e i suoi 
intcrcssi...Chi si batte per il. li¬ 



ti premier Rizhkov 


beco mercato ci spinge indie- 
tro.Jn conclusione chiediamo 
il parere dei cittadini sulla stra¬ 
da da percorrere ristrutturando 
la società, se socialista o capi¬ 
talista. Facciamo un referen¬ 
dum popolare». Affermazioni 
nette che si ritrovano alla fine 
di una intervista concessa do¬ 
po l'assemblea dell'Unione 


dei contadini durante la quale 
Lgac.ov ha ribadito In sua net¬ 
ta opposizione alla -disintegra¬ 
zione- dell'unione e a i progetti 
di riforma economica. All'in¬ 
tervistatore della -Pri vda», U- 
gaciov ha confessato -di que¬ 
sti tempi penso che bisogna 
essere ancora più precisi nello 
spiegare le proprie posizioni e 
difendere i principi». Infatti U- 
gaciov ha illustrato eh latamen¬ 
te che,-per esempio, «quando 
da una comunità integra esco¬ 
no forti unità, repubbliche, ar¬ 
recando danno ad altre repub¬ 
bliche, si capisce co.-a produ¬ 
ce questa libertà...». ligaciov e 
•a favore di una nforma della 
società socialista-, ina -gra¬ 
duale». Bisogna compiere un 
percorso -a tappe, dedicando 
più Lcmpo possibile alla pre¬ 
parazione dei cambiamenti-. 
Ligaciov. £ per frenare, la trop¬ 
pa velocità porta alla catastro¬ 
fe. Ligaciov -crede nell'anima 
c ncH'inletligcnza del popolo- 
e con questi sentimenti ha di¬ 
chiarato di prepararsi per af¬ 
frontare sia la conferenza rus¬ 
sa sia il congresso del Pcus. 

Non sarà solo Ugariov. Il ca¬ 
po di Leningrado, Ghidaspov, 
£ preoccupalo per la situazio¬ 
ne -estremamente allarmante 
del partito e del parse». L'o¬ 
biettivo della creazione del 
Partilo russo sta mollo a cuore 


a quei gruppi che dalla i iltà 
baltica hanno costituito il 
■gruppo di iniziativa- per r.da- 
re, dopo 65 anni, un parlilo ai 
comunisti della russia. È pro¬ 
babile che Gorbaciov invochi 
all’unità stamane nella sua re¬ 
lazione d'apertura che dovreb¬ 
be essere trasmessa in diletta 
televisiva. Ma come conciliare 
le posizioni di un parlilo lace¬ 
rato? la candidatura del presi¬ 
dente del consiglio Nlkolai Ri¬ 
zhkov a capo del nuovo partito 
russo potrebbe essere in guido 
di evitare la frattura? Confer¬ 
mata ieri tra te probabili da An¬ 
drei Ghirenko, membro della 
segreteria del Pcus (Insieme a 
quelle de) ministro dell'Inter¬ 
no, Vadim Bakatin, e di Jirij 
Manaenkov, anch'egli segreta¬ 
rio del comitato centrale), un' 
eventuale elezione di Rizhkov 
potrebbe apparire come un 
ennesimo risultato della ma¬ 
novra di compromesso con¬ 
dotta negli ultimi tempi da 
Gorbaciov. il leader sovietico 
dimostra di aver bisogno di sa¬ 
crificare il capo del governo, 
uomo di impronta conservatri¬ 
ce, promuovendolo a segreta¬ 
rio dei partito russo ma solle¬ 
vandolo dall'incarico esecuti¬ 
vo. Una concessione ai rifor¬ 
matori radicali che acculino 
Rizhkov di essere contrario al 


passaggio cruciale verso l'eco¬ 
nomia di mcieaio. 

la conferenza russa dovreb¬ 
be durare tre o quattro giorni. 
Ma ti tratta di una data indica¬ 
tiva in quanto ci sarà sicura¬ 
mente battaglia sui contenuti 
da dare alle due fasi del suo 
svolgimento (la seconda £ 
prevista dopo il congresso del 
Pcus). Secondo alcuni, già in 
questa settimana dovranno es¬ 
sere eleni II segretario e il Go¬ 
mitalo centrale. Secondo altri, 
la scelta del gruppo dirigente 
dovrebbe slittare a luglio, dopo 
il congresso del Pcus. È quanto 
chiederanno, per esempio, i 
delegali di Mosca. Lo ha detto 
ieri il loto segretario, turi) Pro- 
kofiev, in una conferenza 
stampa tenuta nel palazzo del 
Comitato centrale. Proto liev 
ha anche ricordalo un preciso 
mandato che verrà esplicitato 
al congresso: «chiederemo un 
giudizio su lutti i membri del 
PolitbuiO, sulla loro attività-. I 
comunisti di mosca pensano 
che -molli dirigenti abbiano 
commesso errori anche nel 
periodo della pereslrojka e sa¬ 
rà impossibile eleggere la nuo¬ 
va dirigenza del partito senza 
giudicare obiettivamente il la¬ 
voro del politburò e del comi¬ 
tato centrale negli anni più re¬ 
centi-. 


Si fa strada l’ipotesi di uni «governo di tecnici» 


Sofia, nuova vittoria per lilov 
Ai socialisti va la maggioranza 


I! partito socialista di Alexander Lilov vince anche al 
secondo turno elettorale per l'assegnazione degli, 
ultimi 81 seggi in seno all'Assemblea costituente 
bulgara e guadagna la maggioranza. Il nuovo Parla¬ 
mento sarà cosi composto: 211 seggi al Psb; 144 al¬ 
ludi; 23 al partito della minoranza turca; 16 al Parti¬ 
to agrario e 6 tra indipendenti e partiti minori. Si an¬ 
drà ad un «governo di tecnici»? 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

FRANCO DI MARE 


■■SOFIA. Alexander Lilov, 
l'uomo che ha guidalo il parti¬ 
to socialista veno Fattemi azio¬ 
ne elettorale in Bulgaria, ce 
l'ha fatta anche al secondo tur¬ 
no. Chiamati a votate per la se¬ 
conda volta in una settimana 
per assegnare al ballottaggio 
gli ultimi 81 seggi su 400 del¬ 
l'Assemblea costituente. due 
milioni e mezzo di elettori (su 
un totale di circa 6 milioni e 
mezzo) hanno confermato 
una tendenza m ultala chiaris¬ 
sima già al prinva turno eletto¬ 
rale: il partito socialista bulga¬ 
ro ha conquistato la maggio¬ 
ranza in seno all'Assemblea 


aggiudicandosi 211 seggi. Al 
Psb erano sufficienti 29 seggi 
per assicurarsi il controllo del¬ 
l'Assemblea (Il 50% più uno 
del seggi). Gli elettori gliene 
hanno assegnati 39. Nel con¬ 
fronto diretto tra candidati 
l'Udl del filosolo Jeliu Jelcn ha 
retto bene il confronto, guada¬ 
gnando 37 seggi. Due seggi so¬ 
no andati al partito della mino¬ 
ranza turca di Achmcd Dugan 
e 3 seggi, intinc. sono stali ri¬ 
partiti tra il partito laburista, 
l'Unione della patria e un indi¬ 
pendente. 

I dati sono ancora ufficiosi e 
saranno confermali questa 


• ' ‘.‘.'li • / , ‘ 

mattina in una conferenza 
stampa allaiquale faranno se¬ 
guito le dkfhiaraztoni program¬ 
matiche dei segretari dei tre 
maggiori partili. ■ 

Sulla base di queste proie¬ 
zioni. comunque, la nuova As¬ 
semblea risulta cosi divisa: ai 
socialisti - come si diceva - 
211 seggi; all'Unione delle for¬ 
ze democratiche 144 seggi: 23 
al partilo della minoranza (ur¬ 
ea (che si conferma cosi la 
prevedibile sorpresa di qucsle 
elezioni, dal momento che il 
paitito di Dugan pud contare 
su un milione di persone. cio£ 
un decimo della popolazione 
del paese): 16 seggi al partito 
agrario, una cui corposa fra¬ 
zione (il «gruppo Nltotn Pef- 
kov») era entrala a far parte 
dell'Udf. indebolendo cosi 
quello che era slato per decen¬ 
ni il vecchio alleato storico del 
Partito comunista bulgaro; 6 
seggi, infine, distribuiti tra indi- 
pendenti e partiti minori. 

Nessuna sorpresa, dunque, 
da questa parziale consulta¬ 
zione elettorale. Tranne che 
per Jurov, il ministro della Dife¬ 


sa che aveva orchestrato Insie¬ 
me a Mtadènov e'Lilov la de¬ 
tronizzazione di Todor Zhlv- 
kov nel novembre scorso e 
aveva garantito ai nuovi diri¬ 
genti del paitito la fedeltà e 
l'appoggio dell'esercito. Pre¬ 
sentatosi al ballottaggio. Jurov 
ha perso il confronto diretto 
con un scmisconosciuto espo¬ 
nente dell'Udf. Dal momento 
che si era presentato comun¬ 
que come capolista per i 200 
seggi da assegnare con il siste¬ 
ma proporzionale, il ministro 
della Difesa entrerà comunque 
a far patte dell’Assemblea co¬ 
stituente. Ma il secco responso 
delle urne, per uno degli uomi¬ 
ni che aveva guidato 11 cambia- 
mento in seno al vecchio parti¬ 
to comunista, potrà comunque 
avere un peso negativo sui cur¬ 
riculum politico di un espo¬ 
nente socialista che già si era 
candidato ad occupare un 
ruolo chiave nel nuovo gover¬ 
no. 

Quello ' della formazione 
della nuova amministrazione 
politica del paese resta co¬ 
munque oggi uno del proble- 


Georg PHinski. a sinistra, vice presidente del Psb, si congratula con ia folla a Sofia 


mi chiave della nuova Bulga¬ 
ria. E il risultato delle urne non 
aiuta cerio a portare chiarezza. 
Il partilo socialista ha rinnova¬ 
to ufficialmente l'invito all'U¬ 
nione delle Ionie democrati¬ 
che ad entrate a far parie di un 
governo di coalizione per vara¬ 
re la riforma dell'economia. 
Jeliu Jclev iill'indornani dell'i¬ 
nattesa sconfitta elettorale ave¬ 
va dichiaralo che l'Udf non 
avrebbe mai costituito un go¬ 
verno di salvezza nazionale 


con i socialisti: adesso la fatica 
a tornare sui suoi passi. L’U¬ 
nione delle forze democrati¬ 
che appare divisa su questo 
punto. I radicali e II gruppo sin¬ 
dacale 'Podkrepa- (-Appog¬ 
gio-) negano ogni collabora¬ 
zione al partito di Lilov. Il grup¬ 
po -Glasnost e democrazia» di 
jeliu Jclev e il paartito social¬ 
democratico (due dei maggio- 
ri gruppi politici che formano 
l'Udf) appaiono meno passio¬ 
nali dei radicali e più possibili- 


Antisemitfsmo a Mosca 

Profanato cimitero ebraico 
Svastiche naziste 
sulle pietre tombali 


DAL NOSTRO INVIATO 


MARCELLO VILLARI 



sti. È probabile che le diverse 
anime che formano l'Unione 
delle foize democratiche giun¬ 
gano a un compromesso: un 
governo di tecnici, tonnato da 
specialisti indicali dai quattro 
partiti maggiori dell'Assem¬ 
blea. Un governo temporaneo 
che avrebbe il durissimo com¬ 
pito di varare la riforma dell'e- 
conomi s che dovrebbe porta¬ 
re il paese fuori dalle secche 
della fallimentare economia 
pianificata di Stato. 


• M'3S:.V Una notizia diffu¬ 
sa ieri dalla -Tass- conferma la 
preoccuparne crescila dell'in¬ 
tolleranza razzista nella Fede¬ 
razione ressa: la Procura di 
Mosca ha intentato una causa 
penale iri relazione alla profa¬ 
nazione di alcune tombe 
ebraiche al cimitero Vagare 
kovskoe, nella capitale sovieti¬ 
ca. Teppisti sconosciuti, inlatti 
- ma la -Tass- non precisa 
quando -, hanno disegnato 
sulle pietre tombali svastiche 
naziste. 11 portavoce del mini¬ 
stero tlcf li Interni ha detto che 
gii organismi preposti alla tute¬ 
la dell ordine stanno adottante 
le misure nccessane per tron¬ 
care -ogni manifestazione di 
sciovinismo, nazionalismo e 
antisemitismo-. Un caso ana¬ 
logo era avvenuto recente¬ 
mente a Taskcn, in Uzbeki¬ 
stan. 

Il portavoce del ministero 
degli Interni ha rivelalo che si 
sta portando a termine l'inve¬ 
stigazione sulle circostanze 
della manifestazione am iscmi- 
ta che si era venficata, nei gen¬ 
naio scorso, alla casa de i lette¬ 
rati di Mosca, quando una riu¬ 
nione di aprile -Aprile- - un'as- 
soclaz ione di scrittori moscovi¬ 
ti per la perestroika - era stala 
interrotta da elementi naziona¬ 
listi Pamiat - che avevano fatto 
irruzione nella sala, gridando 
slogan antisemiti. 

I) clima è pesante, non a ca¬ 
so. sull'ultimo numero della ri¬ 
vista Ogoniok, un osservatore 
politko, Vilcek, In un articolo 
di riflessioni sull'imminente 
congresso, scrive: -Tutti capi¬ 
scono die l'unica alternativa 
reale al socialismo democrati¬ 
co nel nostro paese £ il nazio¬ 
nalsocialismo. cioè il fascismo, 
celato ota dal turbante musul¬ 
mano. ora dagli scudi delle 


Berlino 

Danneggiate 

tombe 

ebraiche 


■■BERLINO: Profanato a 
Berlino ovest un cimitero 
israelicico.l vandali, cesi ha 
teso noto la polizia, sono pe¬ 
netrali nel cimitero de) quar¬ 
tiere di Neutoelln la notte Ira 
domenica e lunedi, hanno 
rovesciato nove pietre tom¬ 
bali. ne hanno danneggiato 
altre dieci e poi sono usciti ire 
distoltimi. £ stato un impie¬ 
gato del cimitero il primo ad 
accoigorsi dell'accaduto. 
L'uomo ha avvertilo la polizia 
che ha subito aperto un'in¬ 
chiesta. Dei profanatori, co¬ 
munque. per ora non si ha 
nessuna traccia. 

L'episodio non £ rimasto 
isolalo. Anche a Berlino est 
gli antisemiti hanno lasciato 
il segno prendendo di inira il 
monumento a Friedrich Woll, 
un filosofo degli inizi del di¬ 
ciannovesimo secolo. ' 

Sul grosso basamento del¬ 
la statua 1 vandali hanno dise¬ 
gnato una stella di Davide 
menlre la testa £ stata iinbrat- 
tatacon la vernice rossa.. 


truppe speciali (del ministero 
degli Interni,ndr) che caricano 
i "sionisti* in piazza majakovs- 
ki). ora dal giornaletto di "Tu- 
shmo" (un rione di Mo- 
sca .ndr) edito con la tiratore 
di 40mila copie non si sa da 
chi e che organizza non si sa 
come comìzi sciovinisli In un 
dopolavoro di un'azienda bel¬ 
lica. Bisogna essere o folli o 
ciechi per non vedere e non 
rendersi conto: le chance di 
queste Ione per avere succes¬ 
so crescono purtroppo di gior¬ 
no In giorno-, E significativo ri¬ 
proporre a questo punto una 
dichiarazione della segreteria 
dell'Unione degli scnttori russi 
(che annovera nomi famosi 
come Vassilj Beknr. Valentin 
Rusputln. Anatolj Ivanov, diret¬ 
tore di Molodaja guardia, rivi¬ 
sta ultreconservatrice, ecc.) 
pubblicala il 12 febbraio: -Per 
un cinismo specifico si distin¬ 
guono gli attacchi degli 'affit¬ 
tuari della glasnost", dei ‘cani 
da guinzaglio della pxrestroj- 
ka" all'Unione russa degli scrit¬ 
tori... La quale viene accusata 
di fascismo. Pulroppo non solo 
il Cc del Pcus. me nemnmeno 
l'unione degli scrittori dell'Urss 
hanno dato un giudizio equo 
su questi attacchi provocatori, 
il sionismo e la russofobia di¬ 
ventano sempre più un'arma 
di ricatto politico per tutta l'ire 
tellighcntsia sovietica e russa, 
per tutto II popolo sovietico e 
russo». O ancora una lettera 
aperta che alcuni scnttori russi 
hanno inviato il 20 marzo al 
ventottesimo congresso del 
Pcus: «Siamo giunti alla con¬ 
clusione che il fantasma del fa¬ 
scismo russo è chiamato a 
"giustificare" la discriminazio¬ 
ne della Russia (da parie dei 
sionisti, ndr) che £ in atto e 
che £ progettata anche per il 
futuro». 


Israele 

No alla 
intifada 
del poeta 


• GERUSALEMME. Il tribuna¬ 
le diRalfa non ha avuto dubbi. 
Se un'opera d'arte serve alTire 
tifada non deve essere pubbli¬ 
cata. Cosi £ stata probità la 
pubblicazione delle poesie di 
Shafik Habib, un autore arabo 
israeliano, accusato di aver in¬ 
citato i palestinesi a lottare 
contro l'occupazione israelia¬ 
no dei territori. Non sok>: il giu¬ 
dice ha anche ordinalo che 
Shafik Habib venga trattenuto 
in carcere a disposizione delle 
autorità per ulteriori intetroga- 
lori. 

La vicenda, come era scon¬ 
talo. ha suscitato una serie di 
proteste da parte degli scrittori 
arabi. C'£ infatti la preoccupa¬ 
zione che la polizia israeliana 
parta da questa sentenza per 
applicare una serie di misure 
restrittive agli intellettuali. 

‘ Habib. 49 anni, di Dier Han- 
nam presso Nazareth, é in car¬ 
cere dallo scotio mercoledì in 
quanto si teme che ia sua ope¬ 
ra politica possa essere usata 
nei confronti di Israele. 


La vittima è un uomo di 46 anni che ha sulle spalle tre omicidi 

L’Arkansas rispolvera la sedia elettrica 
Era stata inattiva per ventisei anni 


Toma in funzione la sedia elettrica in uno Stato 
americano, l'Arkansas, dove non si eseguivano pe¬ 
ne di morte da ventisei anni. La vittima designata è 
un uomo che ha tre omicidi sulle spalle. Respinta la 
domanda di rinvio, l'esecuzione fissata per la notte 
scorsa. Dal caso ancora aperto di Paula Cooper ai 
prigionieri che attendono nel «braccio della morte», 
una barbara tradizione Usa. 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

MARCO SAPPINO 


• NEW YORK. Gli hanno 
chiesto di scegliere come mo¬ 
rire: l'iniezione di un veleno le¬ 
tale o la scarica di duemila 
voits. Lui ha lascialo decidere 
alle autorità. Cosi nella notte, 
salvo sorprese impreviste, per 
la prima volta dal 1964 la sedia 
elettrica sarà stata riattivala 
nello Stato dell'Arkunsas, alla 
i di Grady. per togliere 
S John Edward Swindlcr. 
-In extremis» della pe¬ 
na capitale £ già stato respinto 
per quest'uomo di 46 anni che 
nel '76 uccise un ufficiale di 
polizia di Fort Smith, Randy 
Basnett, davanti a una pompa 


di benzina. L'aveva riconosciu¬ 
to. alla guida di un'auto ruba¬ 
ta. in fuga dopo aver commes¬ 
so un duplice omicidio nel Sud 
Carolina. Pochi giorni prima 
aveva lasciato un carcere del 
Kansas, promettendo che 
avrebbe ammazzalo quante 
più persone possibili per ven¬ 
dicarsi del trattamento ricevu¬ 
to là. 

Terribile primato per l'Ar¬ 
kansas: ora questo Stato del 
profondo Sud andrà ad unirsi 
agli altri 13 che negli Usa ren¬ 
dono esecutive la sentenze di 
morte. Il plurìomicidaSwindler 
sarà la cenlolrentcsima vìttima 


da quando, nel '76. la Corte 
Suprema ha ridalo il via libera 
per te esecuzioni capitali. Cen¬ 
totrenta americani finiti sul pa¬ 
tìbolo e uccisi in una camera a 
gas, su una sedia elettrica, op¬ 
pure da una dose di veleno le¬ 
tale. L'ullimo in Arkansas fu, 
nel'64, un certo Charles Frank¬ 
lin Fields. condannato per stu¬ 
pro. Ora tocca a Swindler, 
mentre una siringa £ pronta 
per la prossima vittima: il 26 
giugno prossimo è il fatidico 
giorno per Ronald Gene Sim- 
mons, che massacrò 16 perso¬ 
ne, di cui 14 di unaslessa fami¬ 
glia. 

Per Swindlcr, a questo pun¬ 
to, solo un ultimo appello degli 
avvocati difensori al governa¬ 
tore dello Stato, Bill Clinton, 
potrà fermare la macchina del¬ 
la morte, Ma è lo stesso gover¬ 
natore. un emergente del Parti¬ 
to Democratico, ad aver re¬ 
spinto la scorsa settimana la 
domanda di clemenza. E an¬ 
che !"AHomey generai], il Pro¬ 
curatore capo Steve Clark, dice 
che non appaiono possibili al¬ 


tri esili: esecuzione alle nove 
della scorsa notte, l'alba in Ita¬ 
lia. A nulla probabilmente ser¬ 
viranno le proteste e l'indigna¬ 
zione dell'America (minorita¬ 
ria) che rigetta la pena di mor¬ 
te. In cinquanta, aderenti ad 
'Amnesty International), han¬ 
no sfilato pervenliscl minuti in 
silenzio celebrando i ventisei 
anni trascorsi nell'Arkansas 
senza condanne capitali. «Non 
ripristinate questa brutale tor¬ 
ma di violenza-. Implora Cyn- 
thia Crawford. -Clemenza per 
Swindler e Simmons», chiedo¬ 
no ancora al governatore e in¬ 
vitano i cittadini a mettere una 
(ascia nera sul braccio mentre 
tornerò a funzionare la sedia 
elettrica. Nessuna contro-ma¬ 
nifestazione. Ma qualcuno che 
passa in auto grida: ‘Bruciate 
Swindlcr. bruciatelo-, E Pcggy 
Basnett, la vedova dell'ufficiale 
di polizia ucciso, dà il benve¬ 
nuto alla notizia: -L’esecuzio¬ 
ne sarà un momento molto fe¬ 
lice». 

Oltre l'ottanta per cento de¬ 
gli americani, secondo recenti 


sondaggi, £ a fasore di una giu¬ 
stizia che restituisca -colpo su 
colpo-. Nonostante le ricorren¬ 
ti campagne degli nbrogazio- 
nisti e l'insistenza dì esperti e 
sociologi sulla inutilità della 
pena capitale come deterrente 
della criminalità. Le cronache 
degli Usa rilanciano a intermit¬ 
tenza la triste notizie : sono ben 
37 gli Stati che Canro il timbro 
costituzionale a la c ondanna a 
morte dei prigionieri. Senza 
scampo anche i minori di 16 
anni, da quando un anno ad¬ 
dietro la Corte Suprema - 
mentre Bush prometteva il tra¬ 
guardo di un America -più 
gemile- - ribatto precedenti 
giudizi e rimise ai singoli Stati 
l'agghiaccianie potere di mor¬ 
te, Un sistema che - è stalo 
calcolalo - cosla alfe ammini¬ 
strazioni dai 2 ai 5 milioni di 
dollari per detenuto, assai di 
più di un ergastolo. E che, na¬ 
turalmente, ha uri segno di raz¬ 
za: chi si macchia di un assas¬ 
sinio ha dicci possibilità in 
pi + di salire suipatibolo se la 
vittima £ un bianco anziché un 
nero. 


Spionaggio industriale nuovo molo per gli 007 

Le spie americane ri riciclano 
«Difenderanno le aziende Usa» 


Le spie americane: cambiano obiettivo? I vertici del¬ 
ta Nsa, l'agenzia di intelligence del Pentagono che 
lavora in tandem con la Cia, sta pensando di ricicla¬ 
re - nell'epoca de! disarmo e di Gorbaciov - stru¬ 
menti tecnologici e potenziale umano nello spio¬ 
naggio economico e commerciale, «Dobbiamo di¬ 
fenderci da chi vuol carpire i segreti delle nostre 
aziende». Ma possono nascere diversi problemi... 


DAL NOSTRO INVIAI O 


• NEW YORK. ‘È ora di pen¬ 
sare a un ruolo dei notiti :ie(vi¬ 
zi di spionaggio per la futefa 
degli interessi economici e 
commerciali dellAmcrica nel 
mondo». Qualche mese fri ave¬ 
va parlato chiaro il senatore 
Borcn, autorevole prenderne 
della Commissione c ìe ha la 
supervisione dell'attività ili in¬ 
telligence, sollecitando una 
maggior proiezione delle 
aziende Usa da quei governi 
che s'adoperano con ogni 
mezzo «per rubare i nostri se- 
greti». Detto e fatto? Con la 
cautela d'obbllgo nei mondo 
delle spie, scmbrebbe di si. Se¬ 


condo le indiscrezioni rilancia¬ 
le dal New York Times, infatti, 
fa Nalionot security agency sta 
prendendo seriomente in esa¬ 
me l'opportunità di convoglia¬ 
re uomini, mezzi e risorse nel¬ 
lo spionaggio economico. 

La Nsa, ia più grande e la 
più riservala delle agenzie 
spionistiche degli Stati Uniti, 
formalmente dipende dal Pen¬ 
tagono. Ma coordina le sue at¬ 
tività con la più nota Cia, il cui 
direttore Webster dipende di¬ 
rettamente dalla Casa Bianca. 
La Nsa '/anta come team delie 
sue ultime operazioni l'Iran, il 


Golfo Persico. Panama, la Li¬ 
bia. « i meandri dove corrono I 
traffici illegali di tecnologia sta¬ 
tunitense in Europa. 

È proprio questo uno dei 
campi in cui l'agenzia del Pen¬ 
tagono medita di buttarsi con 
più energie. Il ragionamento £ 
semplice: sfuma il pene alo mi¬ 
litare sovietico nell'era del di¬ 
sarmo e di Gorbaciov, £ il mo¬ 
mento di ridune le iniziative di 
spionaggio sull'Urss e su! Patto 
di Varsavia che hanno «andi¬ 
to i 38 anni di vita dei suoi 007. 
La raccolta di segnali radio e 
ogni altra diavoleria el'Mtroni- 
ca - hanno detto anonimi diri¬ 
genti della Nsa - possono dun¬ 
que seivire in misura maggio¬ 
re, per il fuluro, a indagare su¬ 
gli affari e le grandi transazioni 
finanziarie di tutto U mondo. 

Fanno sul serio? Una prima 
risposta potrebbe venire pre¬ 
sto: dal budget che l'agenzia 
sta preparando per il prossimo 
anno e che passerà al vaglio 
del Senato. Il bilancio <■ segre¬ 
to ma 'i stima sull'ordine dei 
10 milii.'.rcti di dollari l’anno. Il 


direttore della Nsa. il viceam¬ 
miraglio William Studeman. 
non pensa naturalmente si so¬ 
spendere il -monitoraggio-ver¬ 
so l'Unione sovietica. Ma. 
quando si fanno più sfumati i 
confini tra nemici e alleati co¬ 
me oggi, le spie del Pentagono 
possono esercitarsi in nuove 
missioni. Spiare i segreti com¬ 
merciali e tecnologici, appun¬ 
to. Non £ cosi semplice, pero. 
Trascurando le obiezioni di 
natura etica, sorgono alcuni 
problemi. A quali compagnie 
Usa girare le informazioni? Le 
multinazionali a stelle e strisce 
possono essere definite davve¬ 
ro aziende americane? Cioè, 
danno garanzie di riservatez¬ 
za? L'avvio di operazioni su va¬ 
sta scala, poi. potrebbe turbare 
le relazioni con nazioni allea¬ 
le. La fonie anonima del New 
York Times la mette cosi: -Il 
punto £ se £ lecito che l'inteili- 
gence Usa rubi segreti di pro- 
pnetà di altre nazioni?». Solo 
malizia? O un modo per dire 
che non c'£ pace per le spie... • 
CMaSa 
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NEL MONDO 


Il cancelliere ottimista 
Dopo il blitz di domenica 
Firnificazione tedesca 
riprende un corso normale 


Genschere Shevardnadze 
preparano rincontro «2+4» 
Venerdì a Berlino la prima 
sessione della conferenza 




Il ministro degli esteri sovietico Edward Shevardnadze, assieme al suo 
collega delia Germania federale. Hans-Dietrich Genscher 


Dopo il colpo di scena di domenica, quando il par¬ 
lamento della Rdt è stato a un passo dal proclamare 
l'adesione alla Repubblica federale, il confronto sul¬ 
l’unificazione tedesca riprende il suo corso «norma¬ 
le». Ieri si sono incontrati Genscher e Shevardnadze, 
per preparare l'appuntamento del «due + quattro» 
di venerdì, mentre la Cdu s’é decisa a fare chiarezza 
sulla questione dei confini polacchi. 

' DAL NOSTRO INVIATO _ 

PAOLO SOLDINI 


' BERLINO. La parentesi e chiù- 
»c nessuno, per il momento, 
sembra aver l'intenzione di ria¬ 
prirla. Quello che è successo 
domenica alla Camera del po¬ 
polo di Berlino est. che è ani- 
villa a un passo dal voto di una 
mozione che avrebbe decreta¬ 
to l'unificazione a sorpresa, 
viene considerato un episodio 
s<nuca troppe conseguenze, al¬ 
meno apparenti. Omo che. 
col senno di poi. lutti sembra¬ 
no tendersi conto, oggi, che il 
rischio è stato grosso. Lo ha 
espresso bene, ieri, il capo- 


Cee 

I Dodici 

condannano 

Iliescu 


■■ LUSSEMBURGO. U con¬ 
danna Cee è senza appella. I 
dodici non hanno usato mezze 
parole per deplorare l'uso del¬ 
la (orza in Romania. Ma sul 
blocco degli aiuti economici 
non e stata ancora presa una 
decisione definitiva. Ione po- 
UBbjm aojvauesggi. «L'uso j«r 
discriminato detlqtoreaconlro 
la dimostrazioni anligovemati- 
vc in Romania - si legge in co¬ 
municato della Comunità eco¬ 
nomica europea • non va d’ac¬ 
cordo con l'impegno delle au¬ 
torità romene a fan; del paese 
. una democrazia*. Parole dure 
alle quali è seguilo un monito 
perentorio: <11 governo di Bu- 
'• caresl latà bene ad intrecciare 
' un dialogo pacifico con gli op¬ 
positori politici». 

.Preoccupati per i drammati¬ 
ci episodi di violenza clic han- 
< no riportato fa capitale rome- 
na nel vortice drammatico del- 
, lo violenza, i dodici paesi della 
" comunità economica europea 
fi hanno deplorato l'atteggia- 
mento dr I governo. -Gli atti di 
> violenza, da chiunque com- 
: messi • continua il comunica- 
• lo- ' rappresentano . un serio 
, ostacolo sulla via del cambia- 
, mento democratico». Salterà 
; dunque l'accordo di coopcra¬ 
zione economica con fa Ro¬ 
mania siglato T8 giugno? Forse 
oggi fa decisone sulla ratifica. 


gruppo parlamentare delta 
Spd orientale Schroeder se la 
Camera avesse votato e appro¬ 
vato la mozione presentata 
dalla Dsu (»da oggi la Rdt ade¬ 
risce alla Repubblica federale 
in base all'art.23 della Legge 
londamenlale») avrebbe potu¬ 
to innescarsi una pericolosa 
crisi intemazionale. Le quattro 
potenze che ancora hanno di¬ 
ritti speciali di controllo sulla 
Germania avrebbero certa¬ 
mente reagito, ma anche negli 
stali europei ci sarebbe stato 


un soprassalto di sfiducia tale 
da mandare a carte quaran- 
t'otto ii paziente lavoro di «pu- 
blic relations» realizzato (inora. 
Per fortuna, tutto è rimasto al 
livello del »se». 

Il *blitz» di domenica, infatti, 
non ha pesato, almeno appa¬ 
rentemente. sull'incontro che 
il ministro degli Esteri federale 
Genscher e il sovietico Sche- 
vardnadze hanno avuto ieri a 
Muenster, in preparazione del¬ 
la sessione della conferenza 
•due più quattro» convocala 
per venerdì a Berlino. Il clima 
del colloquio, che si è svolto 
nel municipio dove nel 1648 fu 
firmata fa pace di Westfalia 
che mise (ine alfa guerra dei 
Trentanni (circostanza che 
ha suggerito beneaugurali au¬ 
spici a Shevardnadze), è stato 
sereno. Genscher. c Shevard¬ 
nadze si sono detti fiduciosi 
che entro l'autunno i problemi 
intemazionali della Germania 
saranno risolti. Il problema più 
difficile resta, come lutti si 


aspettavano, quello della ade¬ 
sione o meno alla Nato (e se si 
a quali condizioni) della Ger¬ 
mania unita, ma progressi - 
stando aile indiscrezioni- sa¬ 
rebbero stati compiuti in meri¬ 
to al mantenimento da parte 
del futuro stato tedesco degli 
impegni economici e commer¬ 
ciali che la Rdt ha attualmente 
con l'Urss. Inoltre, la Cdu occi- 
denlale ha finalmente sgom¬ 
brato il campo da un proble¬ 
ma che in passalo aveva ri¬ 
schialo di bloccare tutto, quel¬ 
lo dei confini occidentali della 
Polonia, in una riunione della 
commissione federale (una 
sorta di mini congresso) cri- 
stiano-democralica. infatti, è 
stalo deciso di votare a favore, 
giovedì, della mozione che il 
governo presenterà al Bunde¬ 
stag. mentre il governo di Berli¬ 
no farà altrettanto alla Camera 
del popolo, in cui si riconosce 
il carattere definitivo dei confi¬ 
ni polacchi sull'Oder-Neisse. 
La Cdu. insomma, mette lineai 


balletto, un po'ndecoroso, 
delle ambiguità e dei dico-e- 
non-dico cui fino a qualche 
mese fa si dedicava il cancel¬ 
liere «ohi per non perdere I fa¬ 
vori elettorali delle potenti as¬ 
sociazioni dei profughi dai ter¬ 
ritorio orientali dell'ex Grande 
Reich, Molti chiedono, a que¬ 
sto punto, che la r.nurcia sia 
resa ancora più chiara elimi¬ 
nando dalla Legge ‘ortc'amen¬ 
tale, e dalla futura Costituzione 
pantedesca, il famoso art.23, 
che parla di «territori tedeschi» 
che potrebbero chiedere l'a¬ 
desione alla Repubblica fede¬ 
rale (e domani allo stalo uni¬ 
tario). Può darsi che su questa 
richiesta lo scontro si raccen¬ 
da, ma è certo comunque che 
la soluzione del «problema Po¬ 
lonia», per II momento, rende 
più facile il confronto nella 
conferenza »duc più quattro». 

Sull'appuntamento di vener¬ 
dì, a questo punto, si va facen¬ 
do strada un moderato ottimi¬ 
smo: forse non sarà la »volla 


buona» dì un accordo ma 
qualche progresso potrebl* 
essere regìtrato. Kohl, parlan¬ 
do alla commissione federale, 
si è detto certo, ieri, che l'unifi¬ 
cazione arriverà «entro il 1990», 
pur se è apparso cauto -molto 
più cauto che in altre occasio¬ 
ni- sulla «quantità enorme» di 
problemi che dovranno essere 
risolti prima non solo a livello 
intemazionale ma anche a li¬ 
vello bilaterale. Sono i proble¬ 
mi cui si era riferito anche de 
Manière domenica alia Came¬ 
ra del popolo, nel provviden¬ 
ziale intervento con cui aveva 
ottenuto il rinvio del voto sul la 
mozione della Dsu. Esse do 
vranno essere negoziali in un 
■trattato n.2> (dopo quell» sul¬ 
l'unità monetaria), con un 
confronto che si sta già deli¬ 
ncando delicato e complesso, 
come -ma è solo un esempio- 
sulla questione dei diritti diri 
cittadini occidentali espropria¬ 
ti nella Rdt. 

La convinzione generali:, 


comunque, fi che i unifteazio¬ 
ne sia questione di settimane e 
che arriverà prima o contem¬ 
poraneamente alle prime ele¬ 
zioni parlamentari pantede¬ 
sche. le quali, ormai appare 
probabile, s» terrebbero nel 
prossimo dicembre o al massi- 
mo in gennaio. Lo stesso Kohl, 
in un’anticipazione di un lntev- 
vista, ha ritenuto «molto, molto 
probabile» che entro dicembre 
si tengano le eiezioni pantede¬ 
sche. I partiti, d'altronde, si 
stanno già adeguando, affret¬ 
tando I tempi dell'unificazione 
•in proprio». La commissione 
federale della Cdu occidentali: 
si era riunita, Ieri, presente an¬ 
che de Maizlère. proprio per 
discutere il «ricongiungimento» 
con I cristiano-democratici 
orientali che dovrebbe avveni¬ 
re in un congresso comune in 
ottobre. Prima ancora, alla fine 
dell'estate, dovrebbero fare la 
Spd, il cui nuovo presidente 
■pantedesco» potrebbe essere 
Oskar Lafomaine. e i liberali. 


Insediato il nuovo Parlamento, oggi tornano in edicola i giornali dell’opposizione 
Nuova manifestazione studentesca, piantonato in ospedale il leader degli universitari 


rSi 


morsa 


paura 


Sgomberata spontaneamente nella notte, la piazza 
dell'Università a Bucarest è stata invasa nuovamen¬ 
te da un migliaio di contestatori. Ma dopo gli inci¬ 
denti e le polemiche la Romania sembra riprendere 
il suo difficile cammino verso la democrazia. Il lea¬ 
der della Lega studentesca, Marian Monteanu. è ora 
gli arresti in ospedale per presunta partecipazione.., 
alle,ViolenzedelJS,giugno, z;'ìk . 

"*« • V. +ALNOSTnt#i^TO '' 

QABRJKL BIRTINKTTO 

, ' , 1 . ( », I- 

■B BUCAREST. I lavori per fa rilà perché sono accaduti epi- 
costruztonc della democrazia sodi gravi, e fa gente si chiede, 
romena sono ripresi? Dopo in Romania e all'estero, quali 
una settimana di violenze, po- pericoli incombano sul nostro 
lemiche. sospetti, sembra alte- paese. In fondo noi vogliamo 
nuarsi il timore che l'edificio si una sola cosa: diventare ciò 
afflosci sulle sue instabili fon- che siano sempre stati, cioè li- 
damenta. Due poderosi pun- beri». Applaudivano I 260 rap- 
telli sono sfati fissati ieri con hi- presentanti del Fronte di sal- 
naugurazione di Camera c Se- vezza nazionale, grande vinci- 
nato. liberamente eletti il 20 (ore delle elezioni. Applaudi- 
maggio scorso. Le sedute si so- vano gli avversari: nazional li¬ 
no svolte in un clima immedia- berali. nazional contadini, 
tornente operativo.'senza in- ecologisti, membri dell'Unione 
temperanze verbali o oslruzio- democratica dei magiari (que- 
nismi. Quasi tutti i 396 neode- si ultima con il 7% dei consensi 
putali hanno preso posto nella fi la più consistente lorza dop- 
rolonda che sino a dicembre . posizione). All'unanimità ve- 
ospitava la «Marca Adunare niva approvato il rapporto dcl- 
Nationala» (Grande asscm- fa commissione elettorale che 
blea nazionale). Non uno di convalida il votq del 20 mag- 
ì quei 396 aveva seduto su quei gio, lasciando iri ióspeso solo 
banchi in passato. un paio di casi ancora contro- 

Convinto. scrosciante, unita- versi. 1 

rio, l'applauso alte parole di Spenti, anche al Senato, i 
Rcnfi Pollerai, del Partito na- fuochi delle accuse, recrimina- 
ztonal liberale, cui, per anzia- zioni o divampanti polemiche 
nità. spettava presiedere Tassi- tra fazioni, La dura "conden¬ 
se: -Dobbiamo agire con cele- na» dei vandalismi del giorno 



Centinaia di dimostranti hanno bloccato l'accesso a piazza Università 


13 giugno viene approvato in¬ 
sieme al "rincrescimento» per 
gli eccessi nella reazione da 
parte dei minatori chiamati dal 
governo \! giorno dopo. Cen¬ 
toundici presenti su 119 sena¬ 
tori eletti nominano una com¬ 
missione di inchiesta su quei 
fatti. L'opposizione vi sarà rap¬ 
presentala con tre membri su 


otto. Il candidato del Fronte al¬ 
la presidenza del Senato. Ale- 
xandro Birladanu, vieni; vistato 
quasi aH'unanimltà (mentre 
per Dan Martian, l'elezione a 
presidente della Camera avvie¬ 
ne coi soli voti del Fronte). 
L'opposizione ottiene metà 
degli incarichi di viccpteslden- 
te, Uno viene attribuito al lea¬ 


der nazional liberale, senatore 
RaduCampcanu. 

Oggi i quotidiani dello spo¬ 
sizione tornano in edicola. L» 
grande paura sembra cessata. 
Non temono più per la propria 
incolumità e per il propria la¬ 
voro i tipografi, minacciati da 
minatori ubriachi di una scrite¬ 
riato foga gimtiziera.'Uicirià 
Romania Ubera, il maggiore 
quotidiano antigovemaiivo. 
Usciranno Dreaptate e Vitami 
organi dei parliti nazional con¬ 
tadino e nazional liberale, lì 
l’Unione dei sindacati liberi 
dei tipografi promette di usare 
in futuro l'arma dello sciolsero 
generale contro chi attentasse 
alla libertà di pubblicazione di 
qualunque giornale. 

Non è invece un vento, per 
ora, ma piultosto una brezza, 
forse soltanto un alito, a so¬ 
spingere la barca del potere e 
della contestazione gloviinilt: 
verso l'arduo approdo sulla 
spiaggia del dialogo. Il nuovo 
ministro degli Interni Ursu e. 
pare, anche il primo ministro 
Petre Roman, hanno ricevuto 
ieri sera I rappresentanti degli 
studenti. Prima di recarsi a l'in¬ 
contro Il direttore del giornale 
giovanile La Voce, Eugen Po- 
pescu, ha dichiarato di avere 
le prove che negli incidenlidcl 
13 e M giugno sono morie 
venti persone e non le sei am¬ 
messe dalle fonti ufficiali. Non 
si conosce l'esito dei colloqui. 
Sulla loro atmosfera deve sve- 
pesalo come un macigno l'ar¬ 
resto del leader della Lega siu 


dentesca, Marian Monteanu. Il 
ventottenne studente di filoso¬ 
fia è piantonato presso il noso¬ 
comio militare di Bucarest 
Grave per l'aggressione patita 
a opera di un gruppo di vigi¬ 
lantes -armati di spranghe. 
Monteanu è accusato di parte¬ 
cipazione agli assalti contro uf¬ 
fici pubblici. ;. 

Mentre fa delegazione degli 
studenti andava atl'appunta- 
mento con il ministro Ursu. un 
miglialo di loro compagni in¬ 
vadeva ancora una volta piaz¬ 
za dcll'Univeniità. Rioccupata 
a sorpresa domenica sera, la 
piazza era stata spontanea¬ 
mente sgomberata durante la 
notte. L’intervento della polizia 
mercoledì sconto contro i di¬ 
mostrami che vi stazionavano 
ininterrottamente da 54 giorni 
era stato all'origine della cate¬ 
na di violenze poi succedutesi 
nella capitale. II governo si tro¬ 
va ora in grava imbarazzo: se 
ordina l’evacuazione forzata 
teme si ripetano incidenti, se 
resta a guardare riconferma 
agli occhi del romeni e del 
mondo l'immagine della pro¬ 
pria fragilità. Ecco perché feri è 
stata tetta votare al Parlamento 
una mozione che dà via libera 
al ministro degU Interni per ri¬ 
portare l'ordine a Bucarest. 
Non è fa decisione di interveni¬ 
re, ma una sorta di lasciapas¬ 
sare. Rilasciato alle forze Istitu- 
atonalmente preposte al com¬ 
pito, non a minatori o ad altre 
bande di giustizieri ovviamen¬ 
te. 


Libia ancora nel mirino 

La Cia accusa Tripoli 
«Sta costruendo un nuovo 
impianto d’armi chimiche» 


Pubblicati i retroscena dell’invasione militare americana di Panama 

Gran parte dei morti e dei feriti Usa 
caduta ner mano degli stessi marines 


Algeria 
In arrivo 
le elisioni 
politiche? 



Bucarest, 
la Pravda 
condanna 
l'Occidente 


C'é attesa per la riunione di luglio, quando il corr italo cen¬ 
trale cel Proni e nazionale di liberazione dovrà decidere se 
sciogliere il Parlamento e indire elezioni politiche. L'FIn.che 
governa il paese dal 19G:;, annodi indipendenza dalla Fran¬ 
cia. ha subito una cocente sconfitto nelle consultazioni am- 
minisfativedel 12 giugno, e in quell'occasione il partito vin¬ 
cente . il Fronte di salvezza islamico avanzò la richiesta dì 
sciogliere l'assemblea nazionale interamente composta 
dall'FIm. Ma a Abassi Madani. leader del Fis, non rispose nfi 
il presidente dell'Algeria Chadli Bendjedid (nella foto), nè il 
suo partito, Qualcosa dunque si saprà dopo il 5 luglio. 

La prOCUra Non vi sono prove sufficienti 

<41 Usrleniha» per incriminare Honeckerei 

Ul iwisrune. suoi collaboratori, dunque 

«Nessun nrocesso non ci sari alcun tribunale 

tre.orili pi ulcòòu chechicderàcontrodi , ui un 

COntTO Honecker» processo. Questa è la prima 
voce ufficiale che si leva do- 
po tanti sospetti e critiche 
dei giorni passati e dopo te 
confessioni di una terrorista arrestata in Rdt. È stalo il procu¬ 
ratore di Kartsruhe. Von Sthal, a smentire ogni illazione. In 
diverse dichiarazioni rad.ofoniche ha spiegato che "l'arresto 
di 7 terroristi della Raf. rifugiati nella Germania orientale, 
non costituisce una valida base giuridica per aprire un prò- 
cedimento . Perdare via ad un'inchiesta è necessario trovare 
prove < onsistentl dcU'apitoggio fornito". 

Bucarest, Critiche a tutti i paesi occi- 

■ n jZ dentali, agli Usa e all'Euro- 

■d ridVUd pa, che hanno espresso ri- 

rnnrfannz provazione per gli incidenti 

ri/» i j j in Rohiania. Le ha scritte il 

I Occidente quotidiano del partito co¬ 

munista sovietico, giustifi- 
— ^ —m cando indirettamente la de¬ 
cisione del governo di Buca¬ 
rest di ticorrere all'aiuto Cei minatori per ripristinare l'ordine 
nella capitale romena. »l disordini hanno avuto vasta riso¬ 
nanza all’estero, provocando una dura reazione dell'occi- 
dente», scrive la Pravda. secondo cui il dipartimento di Stato 
americano ha approvato una risoluzione in cui si chiede di 
•porre line a qualsiasi azione diretta contro la democrazia in 
Romania, mentre il Parlamento europeo minaccia sanzioni 
economiche contro Bucarest. Sarebbe ingenuo pensare - 
continua il giornate del Pcus - che l'Occidente abbia visto la 
violazione dei processi democratici in atto in Romania nelle 
azioni C i bande di estremisti armati». 

Usai fa Una Straoc È successo a Jacksonville, 
I 3 Florida. Un uomo cui era 
“ SI UCCIQc slata pignorata l'automobile 

neri’automobile: > l rr,anca, '° pagamento 

|«er i auiuiiiuuiit delle rate ha fatto irruzione 
pignorata in un ufficio di prestiti per 

acquisto di automobili e ha 
sparato su clienti ed impie¬ 
gati ammazzando sette per¬ 
sone per poi uccidersi. Alire sei persone da lui ferite versano 
in fin di vita. L’assassino ha sparato con un fucile semi-auto¬ 
matico calibro 30 ed una pistola calibro 38: un fucile del me¬ 
desimo tipo era stato usato in altre due sparatorie analoghe 
perpetrate da un Ignoto, pure a Jacksonville. La strage è sta¬ 
ta perpetrata neH'ediflcio della Genaral Motors poco prima 
delle ore 11 di ieri: secondo fa ricostruzione della polizia, 
l'uomo si è recato alla cas a, ha sparato a un cliente e poi ha 
comincialo ad aggirarsi par l'ufficio sparando a tutti. Alla fi¬ 
ne ha puntato Tarma contro se stesso e si è ucciso. 

Dd agOStO La compagnia aerea sovìetì- 

__x ,_ ca Aerflot effettuerà, da! 

ogni settimana prossimo agosto, un conc¬ 
imi! dirotti gamento settimanale tra Le* 

vu.IMI.cn. .ningrado e New York, con 

tra UCSS e Usa scali in Irlanda e In Canada. 

L'annuncio è stato dato Ieri 
~~ dalla Tass, che riferisce fe 

parole del capo ufficio del- 
TAerflot di Leningrado. Balakin. Il nuovo collegamento è 
uno dei tàr.iì risultali avuti dal recente vertice di Washington. 
Sul versante europeo la compagnia sovietica ha deciso di 
dar corso ad un collegamento tra la penisola di Kola, nord 
dell’UrsJ, e la Finlandia settentrionale. 


Usa: fa una strage 
e si uccìde 
perfautomobile 
pignorata 


Da agosto 
ogni settimana 
voli diretti 
tra Urss e Usa 


È rivolta Un detenuto è morto e altri 

t_ _______ due sono rimasti feriti nel 

in Un Carcere blitz che ha posto fine alla ri- 

/4a||’| 1 kc> volta del carcere sovietico di 

UCH w Chelvabinsk. Lo ha riferito ■ 

un morto ieri là Tass , precisando che 

anche diversi agenti sono 
stati feriti. La rivolta aveva 
avuto inizio l'altro ieri matti¬ 
na, durante l'ora d'aria. Alcuni detenuti avevano preso in 
ostaggio sci guardie, ad una avevano sottratto le chiavi e 
avevano liberato un migliaio di compagni. I detenuti chiede¬ 
vano di Incontrare la stampa . rappresentanti del ministero 
dell'Interno, magistrati e sacerdoti, e durame l'incontro, dice 
l'agenzia sovietica, hanno chiesto ii miglioramento delle 
condizionio carcerarie. Ma hanno rifiutato di liberare gli 
ostaggi. Nella notte alcuni di loro volevano fuggire: di qui la 
decisione di intervenire con la forza. Questa è la seconda ri¬ 
volta. la scorsa settimana era avvenuta nel carcere di Dne- 
propetrovsk, dove ieri alcuni degli ammutinai si sono arresi. 


| VIRGINIA LORI 

Conflitto per il Kashmir 

Bush teme una guerra 
tra l’India e il Pakistan 
con l’uso di armi nucleari 


; ■■ WASHINGTON, I servizi se¬ 
greti americani non hanno 
' dubbi: nel deserto libico. 800 
chilometri a sud di Tripoli, il 
colonnello Muammar Chcd- 
dali sta costruendo un nuovo 
impianto per fa fabbricazione 
di armi chimiche. Lo ha scritto 
1 ieri il «Washington Times», ci¬ 
tando tonti della Cia. Primi ad 
individuare fa fabbrica, un me¬ 
se fa. sarebbero stati i servizi 
segreti israeliani. Passata dal 
Mossad alta Cia, Tintormaziuo- 
ne sarebbe slata confermata 
dalle immagini di un satellite 
spia Usa. 

L'impianto, secondo gli 
; analisti americani, dovrebbe 
sorgere sottoterra, per esitare 
rischi di attacchi aerei. I servizi 
d'intormaztotw Usa ne preve¬ 
dono il completamento entro 
un paio d'anni. Nella costru¬ 
zione detta fabbrica sarebbe 
implicalo il govemocinese. 

■ «Sembra esattamente come 
RabU». ha detto un funziona¬ 
rio dalla Cia che ha voluto 


mantenere l'anonimato. L'im¬ 
pianto di Rabta. come è ben 
noto, fi nel mirino degli ameri¬ 
cani dalla fine del 1988. quan¬ 
do il direttore della Ciò William 
Webster affermò al Congresso 
che Gheddafi lo usava per fab¬ 
bricare armi chimiche. Tripoli 
però ha sempre respinto lo ac¬ 
cuse. sostenendo che la fab¬ 
brica non produce armi ma 
prodotti farmaceutici. 

Nel marzo scorso i libici an¬ 
nunciarono che un. incendio, 
aveva messo fuori uso l'im¬ 
pianto. 

I servizi segreti americani sa¬ 
rebbero invece certi che ia fab¬ 
brica è ormai in fase di produ¬ 
zione. ' 1 , 

Le fotografie prese via satel¬ 
lite le scorse settimane, scrive il 
quotidiano americano "Wa¬ 
shington Times», mostrerebbe¬ 
ro infatti camion in uscita con 
carichi di barili che conterreb¬ 
bero, a detta degli esperti sta¬ 
tunitensi, agenti chimici 


Una commissione del Pentagono ha studiato le luci 
e le ombre dell'invasione militare di Panama. E il 
prestigioso settimanale Usa «Newsweek» ha rivelato 
cifre e misfatti: gran parte dei feriti e nove dei 23 
morti americani sarebbero caduti per mano dei loro 
stessi commilitoni. Sembrerebbe anche che lo stes¬ 
so dittatore Noriega fosse stato avvertito del blitz 
Usa la notte precedente 


ATTILIO MORO 


■B NEW YORK. A sei mesi da 
quella che il pentagono chia¬ 
ma «operazione giusta causa» 
per intenderci l'invasione di 
Panama sono attivate te prime 
sconcertanti rivelazioni: alme¬ 
no il 60% dei 34 7 soldati ameri¬ 
cani feriti e 9 dei 23 morti sono 
caduti accidentalmente sotto II 
fuoco dei loro stessi commili¬ 
toni, Le cifre dell'invasione so¬ 
no stale pubblicate da News¬ 
week. Le ammissioni vengono 
da una fonte certo non male¬ 
vola: una commissione milita¬ 
re messa al lavoro dal penta¬ 


gono per analizzare le luci e le 
ombre dell'operazione milita¬ 
re più imponente dopo la 
guerra del Vietnam. Quella di 
Panama fu un'operazione .in 
grande stile: 22.500 uomini be¬ 
ne addestrati, elicotteri a iosa, 
un battaglione di carri armali e 
6 aerei da combattimento 
F117A. Sul fronte opposto 
19000 uomini dell'esercito pa¬ 
namense di cui solo 6000 in 
condizione di combattere. Dei 
4500 paracadutisti lanciati da 
una altezza di 500 piedi (ISO 
metri) sull'aeroporto di Rio 


Hato, 40 hanno riportalo (rat- 
, ture alle gambe, provocate dal 
violento impatto sul cemento 
. delle piste di atterraggio. In- 
. somma i soldati panamensi 
non sembrano essere stati 
granchfi attivi nella battaglia. 
Gran parte di loro ha preferito 
arrendersi senza combattere. 
Questa circostanza viette van¬ 
tata come il più grande succes¬ 
so tattico della operazione 
•giusta causa»: invece di attac¬ 
care frontalmente le caserme 
dell'esercito di Panama, gli 
americani hanno preferito 
bombardarle con il rumore as¬ 
sordante degli altoparlanti che 
invitavano i soldati alla resa. 
Per non urtare la suscettibilità 
di quel -popolo latino» - scrive 
: il Newsweek - Il messaggio tra¬ 
smesso dagli altoparlanti era 
stato attentamente studiato 
. dagli esperti di psicologia del 
Pentagono: invece che ulte •re¬ 
sa», gli orgogliosi soldati pana- 
, mensi venivano cavalleresca¬ 
mente invitati a cessare le 
ostilità». E pare che lo strata¬ 


gemma abbia funzionato: mil¬ 
le di loro si sono arresi se" -* 
sparare un solo colpo. «Senza 
l'ausilio degli altoparlanti - ha 
detto il generale Maxwell Tltur- 
man, comandante dell'opera¬ 
zione - il numero dei nostri te¬ 
liti sarebbe stalo tre volte su pe- 
riore. . 

L'operazione - che doveva 
essere un attacco a sorpre.-a - 
pare che invece tosse stata 
•anticipata» agli uomini dei ge¬ 
nerale Noriega. Sempre secon¬ 
do le ammissioni della com¬ 
missione militare del pentago¬ 
no, Noriega sapeva - grazie ad 
una tuga di notizie - dei p ani 
americani fin dalla notte pre¬ 
cedente l’invasione. Malgrado 
ciò egli avrebbe Ignorato l av- 
vertimenlo. Quando poi egli 
ha visto con i propri occhi pa¬ 
racadutisti americani piovere 
dal cielo per andare a fracas¬ 
sarsi le gambe sulla pista del- 
l'aeroporto, fi saltato su un fur¬ 
gone per rifugiarsi nell’amba- 
sciata del Vaticano. Se <:gli 
avesse invece ordinato all'e¬ 
sercito panamense di appron¬ 


tare le difese, molti del 4500 
paracadutisti americani avreb¬ 
bero potuto essere facilmente 
abbattufì. E le rvelazioni conti¬ 
nuano: la amministrazione Bu¬ 
sh ha sempre sostenuto che 
l'invasione era stata decisa al¬ 
l'ultimo momento per dare 
una risposta alle aggressioni e 
alle provocazioni nei confronti 
dei cittadini americani da par¬ 
te degli uomini di Noriega. Ora 
Newsweek viene invece a sa¬ 
pere - le fonti non vengono ci¬ 
tate, ma non é facile immagi¬ 
nare che arrivino dalla stessa 
commissione nominata dal 
Pentagono - che i piani di in¬ 
vasione risalivano invece ad al¬ 
cuni mesi prima . 

Continua infanto a Miami il 
processo a carico di Noriega. 
in questi mesi sorto state pas¬ 
sate al setaccio le casse di do¬ 
cumenti su cui gli americani 
avevano messe le mani a Pa¬ 
nama, ma finora gii inquirenti 
non sono riusciti a trovare un 
solo foglio di carta che inchio¬ 
di Noriega alle sue responsabi¬ 
lità. 


■B WASHINGTON II conflitto 
tra l'India e i: Pakistan per il 
Kashmir preoccupa la Casa 
Bianca. Secondo l'amministra¬ 
zione americana, infatti, dopo 
la stagione dei monsoni, a set¬ 
tembre o ottobre, tra i due pae¬ 
si potrebbe scoppiare una vera 
e propria guerra. E non fi 
escluso anche l’uso di armi 
atomiche. 

Robert Gates, il consigliere: 
per la sicurezza nazionale del 
presidente Bush, alcune setti¬ 
mane fa, è stalo inviato aDelh.i 
e a Islamabad nel vano tentati¬ 
vo di indurre i due paesi ad av¬ 
viare una trattativa. I risultati di 
questa missione, per quanto è 
stato dato di apprendere, non 
sono asso utamente tranquil¬ 
lanti. Se non c'è stata una 
guerra di vaste proporzioni è 
perchè le condizioni del tem¬ 
po non hanno permesso ope¬ 
razioni militari su vasta scala. Il 
caldo estivo e i monsoni, infat¬ 
ti, non permettono qualsiasi 
manovra a largo respiro. 


A giudizio di Stephen So¬ 
lare, presidente della sotto- 
commissione della Camera 
per l’Asia e il Pacifico, ia ten¬ 
sione tra India e Pakistan sa¬ 
rebbe scesa di molto poco dì 
contenzioso tra i due paesi - ha 
attorniato Solare - è diventato 
la maggior minaccia alla pace 
del mondo.» 

L'India, a maggioranza in¬ 
dù, e il Pakistan, musulmano, 
hanno già al loro attivo tre 
guerre, l'ultima delle quali è 
stata combattuta nel 1971. Gli 
Stati Uniti, peraltro, sono mol¬ 
to allarmati dall'ipotesi di un 
quarto scontro perchè, con 
molte ragioni, temono che i 
due paesi potrebbero essere 
indotti ad usare ordigni nu¬ 
cleari con te conseguenze che 
si possono immaginare. La Ca¬ 
sa Bianca avrebbe quindi chie¬ 
sto ai due governi di concorda¬ 
re -a scanso di equivoci, notifi¬ 
che immediate su eventuali 
manovre militari che potreb¬ 
bero essere previste. 


l’Unità 
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«Ci vedo un 
vero trionfo 
delia pedagogia 
politica de..» 


M Caro direttore, c'è. tra te 
altre possibili, una spiegazione 
comune agli esiti delle elezioni 
amministrative e a quelli del 
referendum: ci vedo un vero e 
proprio trionfo di quella che 
vorrei chiamare la pedagogia 
politica democristiana. 

È un pturidecennale capola¬ 
voro di tattica, latto di elusioni. 
finte, deformazioni della real¬ 
tà, costruito con la prudenza e 
la doppiezza istintiva di cui 
Andieotti è il più insigne esem¬ 
pio. Mai la Oc è stata cosi vici¬ 
na al coronamento di un dise¬ 
gno etico-politico che affonda 
le radici mollo lontano nella 
storia italiana: radici che scen¬ 
dono (ino al .me ne frego, fa¬ 
scista, al trasformismo otto¬ 
centesco, alla Controriforma 
cattolica. 

Non dovrebbe dispiacersi là 
De se lina pane delle astensio¬ 
ni o I voti alle tèghe sembrano 
penalizzarla come panilo or¬ 
ganizzato: essa è riuscita a pla¬ 
smare i caratteri più profondi 
della mentami prevalente in 
Italia. Il suo compito storico è 
cosi ben realizzato che essa 
può identificarsi e diluirsi In 
gran pane della società. Nuovi 
ricchi, cacciatori, inquinatori, 
arroganti di ogni risma hanno 
fatto propria la vera lezione- 
politica democristiana: i prin¬ 
cipi sono flessibili, gli Interessi 
privati no. Le file sono poi in¬ 
grossale da cittadini destituiti 
di ogni speranza e informazio¬ 
ne. tanto da non immaginare 
nulla al dl li dello stato di cose 
presente. 

Sono molto turbato dalla di¬ 
seducazione profonda che in 
questi ultimi 10-15 armi è dila¬ 
gata. Il «leghigrno», l'astensióne 
tattica, ma peggio ancora gli 
umori che questi due lenome- 
ni di massa rivelano (esaspe¬ 
razioni locatine e razziati, 
ignoranza esibita delle pio ele¬ 
mentari Informazioni sul meri¬ 
to del problemi) fanno retro¬ 
cedere paurosamente II livello 
didvHti. - 

Cosa possiamo lare? Non ri- 
nunceremo a protestare con¬ 
tro i cattivi maestri, per fare in¬ 
vece emergere una educazio¬ 
ne civile e politica-capace di 
contrastare, in profondo - e 

Carlo Marchesi. Milano 


«Sono te donne 
stesse che 
ti vedono 
come un uomo...» 


■i Cora Unità, ho letto le let¬ 
tere pubblicate il 26 maggio di 
Patrizia Baschlera e Fianca 
Franceschi. Sono d'accordo 
con loro: c'è un atteggiamento 
contro le donne che non pos¬ 
siamo più .accettare. Ma. pur¬ 
troppo, non viene soltanto da¬ 
gli uomini: essi U considerano 
una donna e quindi non all'al¬ 
tezza; ma se tenti, comunque, 
di entrare in quel gioco, di es¬ 
sere in lista, sei vista dalle don¬ 
ne stesse (da molte) come un 
' maschio a cui interessa soltan¬ 
to la carriera. 

CIO che non è femminile 
(paura, insicurezza, sottomis¬ 
sione) è per fona maschile? 
Non può esserci un atteggia¬ 
mento nuovo, quello che con 
difficolti ma con determina¬ 
zione alcune donne stanno 
tentando di assumere? Non 
potranno mai sperare costoro 


Lettere 


-« Per un rinnovamento morale 

della politica, per uscire dal mondo 

del partitismo corrotto». «Sono stanca di passare 

in punta di piedi: pensare è giudicare» 




M Cara Unità, sono uno studente 
universitario calabrese e vorrei spiega¬ 
re il perchè del mio voto al Pel. Pre¬ 
metto che provengo da un ambiente 
cattolico ed è la prima volta che voto 
questo partito. 

Avéndo poco più di 24 anni non 
posso certo rifarmi alle matrici stori¬ 
che del comuniSmo Italiano, matrici 
dalle quali mi sento in realtà lontano 
ma che considero culturalmente fon¬ 
date su ideali di libertà ed eguaglianza 
sociale necessari ora come allora. So¬ 
no mutati i tempi, sono mutati gli sce- 
nari politici-economici e sociali; ciò 
che però non è mutato è il quadro po¬ 
litico-istituzionale Italiano logoro e le- 
- gatoa vecchi schemi fossilizzati e fos¬ 
silizzanti. -. 

lo credo profondamente nella pos¬ 
sibilità di entrare in una nuova fase . 


politica nella quale vengano affermati 
i diritti della società civile e vengano fi¬ 
nalmente liberate le sue forze motrici - 
e progressiste. 6 quindi nella linea del- ' 
l'innovazione, rendendola ancora più . 
radicale, che bisogna muoversi acco¬ 
munando radicamento sociale, aggre¬ 
gazione e programmazione. Bisogna : 
lottare per un rinnovamento morale ' 
della politica, per un bisogno di rottu¬ 
ra ormai affermatosi e non più contra¬ 
stabile; ma bisogna lottare e modifi¬ 
carsi per uscire dal mondo del partili- 
smo ormai troppo corrotto e inette ri¬ 
spetto alle spinte provenienti dallV 
sterno q per riaffermare anche, e forse 
soprattutto, quell'elemento d) «diversi¬ 
tà-che da sempre aveva distinto il Pei 
dagli altri. 

Credo che solo riaffermando la for¬ 
za prorompente dell'opposizione, 


colpendo nel cuore il consociaUvisrrto 
del sistema dominato dai partiti c 
quindi uscendone egli stesso, il Pel 
potrà veramente diventare la forza al¬ 
ternativa all'attuale modello centrista 
e clientelare dato al paese dalla De. 

Domenico Di Natale. 

Paola (Cosenza) 

■I Caro direttore, sono una studen¬ 
tessa ventiduenne di spagnolo e por¬ 
toghese all'università di Venezia, MI 
sono trovata nel cosiddetto Movimen¬ 
to dcll'85 e ne ho visto tutta la fram¬ 
mentarietà. - 

La mia generazione è stala vezzeg¬ 
giata dai media, etichetta -dì panina- 
rismo, yuppismo etc., strumentalizza¬ 
ta dai partili, eclissata dagli autonomi. 
Forse c'è qualcosa di vero; forse sia- , 
mo veramente sfiduciati. 

Per quanto mi riguarda sono stanca 


di passare in punla dì piedi per il mon¬ 
do e soprattutto di giudicare ed essere 
giudicata stando in una posizione la 
più comoda e vigliacca allo stesso 
tempo: l'anonimato. , 

In una università dove solo l'uno 
per cento della popolazione studente¬ 
sca vota, a cui la riscontro una situa¬ 
zione nazionale non molto diversa, ho 
voglia di scegliere: -pensare è giudica¬ 
re-diceva Kant. 

Sicuramente ciò comporta lare er¬ 
rori, amareggiarsi, perdersi in lazioii- 
tà. a volte; del resto -deiermin.no -esl 
negatio*. . 

-À La primaCo#,tZBhe'bo scelto Sun-. 
que è di iscrivermi a questo li ceraio 
ma pur sempre vivo Partito cormi tosta: 
se ho sbagliato, ne vale, la pena. 

Valentina Calderoni Zumali. 

... Vene»* 


in un minimo di considerazio¬ 
ne. di riconoscimento, di fidu¬ 
cia da parte delle altre? 

C'è bisogno di dire che sono 
una delie candidate femmini¬ 
ste bocciate alle recenti ammi¬ 
nistrative o «'era già capito? 

Gabriella Bona. 

Ivrea (Torino) 


I lavoratori 
debbono sapere 
quanto davvero 
vengono pagati 


wm Caio direttore, ' in Italia 
per i lavoratori dipendenti, esi¬ 
stono almeno due concetti di 
salarlo loido:quelk> costituito 
dal salario netto più le ritenute 
visibili sulla busta paga; quello 
costituito dal precedente più 
gH oneri pagati dal datore di la¬ 
voro per contodcl lavoratore. 

: Il primo -salario lordo- è 
, quello dbe tottu lavoratori co- 
..rvqspopo perchè visibile su), fo¬ 
glio paga completo di ritenute 
Inps e Irpef. Il secondo, ben 
più consistente, che iivaenerà- 
le conoscono solo I datori di 
lavoro e pochi addetti, com¬ 
prende le voci sopra citate ol¬ 
tre alla quota Inps pagata dal 
datore di lavoro. Un esempio 
può forse chiarire meglio ogni 
cosa e gli Importi In gioco: 

Per uno stipendio netto pa¬ 
gato ai circa 1.000.000: tordo 
1.300.000; meno ritenute 
293.000, uguale netto pagato 
1.007.000; più contributi 
7S4.000 uguale stipendio vero 
tordo: 1.716.000. 

Per uno stipendio netto pa¬ 
gato di circa 1.500.000: lordo 
2.050.000; meno ritenute 
542.000. uguale netto pagato 
1.508.000; più contributi 
1.189.000, uguale stipendio ve¬ 
ro lordo 2.697.000. 

È evidente che fanno parte 
del salario di un lavoratore 
non solo gli oneri da lui diretta¬ 
mente pagali ma anche quelli 
che l'azienda versa per luL 
Non si capisce quindi perchè 
questi importi vengono tenuti 
nascosti al lavoratore interes¬ 
sato. 

lo credo che la veriià in que¬ 
sto caso è una volta di più 
un'arma rivoluzionaria e a 
questo proposito mi sento di 
suggerire che una semplice ri¬ 
forma imponga che sulle no¬ 
stre buste paga venga real¬ 
mente segnalato l'intero costo 

CHE TEMPO FA 


del lavoro, comprensivo dei 
contributi Iqps pagati dalle im¬ 
prese per nostro conto. 

A questo punto ogni lavora¬ 
tore avrà chiaro che su 1 milio¬ 
ne di stipendio ci sono cima 
716.000 lire di contributi e tes¬ 
so e che uno stipendio di 
1.500.000 è in realtà un tordo 
di dica 2.700,000. 

Questa, semplice proposta 
di busta paga chiara ha lo sco¬ 
po di rivendicare il diritto mini¬ 
mo dei lavoratori di conoscen¬ 
za del valore reale del proprio 
salario. 

Deve Inoltre sgomberare il 
campo dalla affermazione, 
qualche volta non sempre lar¬ 
vatamente propugnata, che 
sono le imprese e i datori di la¬ 
voro a mantanere, in piedi 
l'Inps, mentre è chiarò efie le 
imprese fanno soltanto gli 
•esattori» per conto dell'Ente di 
previdenza. 

Non riesco ancora a capaci¬ 
tarmi de! fatto che il sindacato 
non abbia mai rivendicato un 
cosi semplice diritto. 

: Gluaappe Bonari: Roma 


«delicato 
informare 
da Palermo 


■■ Caro direttore, informare 
per l'Unità da una città come 
Palermo è impresa difficile e . 
delicata. Cosi come mi rendo 
conto che spesso - vista dall'e¬ 
sterno - la situazione di questa 
città sai generis appaia spesso 
Indecifrabile se non inverosì¬ 
mile. È ovvio. Non mi meravi¬ 
glia, perciò, che Claudio Pan¬ 
ciera di Sesto San Giovanni 
(vedi la sua lettera su l'Unità 
del 16 giugno) senta la neces¬ 
sità di manifestare le sue per¬ 
plessità su quanto qui.accade 
e sul modo in cui viene rac¬ 
contato. Ma poiché scalo io 
Fautore dell'arUcolo del 5 giu¬ 
gno al quale Panciera fa riferi¬ 
mento (pur non nominando-, 
mi) ci tengo ad alcune preci¬ 
sazioni. 

Secondo il lettore di Sesto 
San Giovanni, riferire dell'in¬ 
contro (lo ripeto: -irrituale-) 
fra Carmine Mancuso, presi¬ 
dente del coordinamento anti¬ 
mafia. e alcuni pentiti nel car¬ 
cere di Alessandria (fra I quali 
il catenese Giuseppe Peliegri- 
ti) equivale a -creare isola¬ 
mento attorno a Mancuso e 


mette In pericolo la sua stessa 
via-. 

Sono stati i magistrali paler¬ 
mitani (e non il corrisponden¬ 
te de l'Unità da Palermo) ad 
avere interrogato due volle 
Mancuso proprio su un signifi¬ 
cato rii quell'incontro. Peliegri- 
ti infatti, secondo 1 giudaiche 
lo hanno apertamente dichia¬ 
rato (Falcone gli ha spiccato 
un mandalo di cattura per ria- " 
lunnia; Ajala lo ha paragonalo 
all'ambiguo Spinoni dcl -caso 
Dalla Chiesa-; tutti lo hanno 
definito un «orecchiante della 
criminalità palermitana-) Pel- 
legriti, dicevo, non sarebbe al¬ 
tro che un depistatole, usato 
da chissà chi per Intralciare le 
indagini sul delitto Mattarella., 
Non spetta a me dire se quésto 
giudizio sia esatto. Ma so bene ’ 
che almeno da un anno a que- 
sta parte Peilegriti è stato valo¬ 
rizzato (in assoluta buona fe¬ 
de, non ho dubbi) proprio dal 
coordinamento antimafia, nel¬ 
la speranza e nella convinzio¬ 
ne che ne potessero venire ùtili 
rivelazioni sul nesso mafia-po- ì 
litica. Mancuso oggi pensa che - 
i magistrati stiano sbagliando? 
Lo dica con chiarezza. Dfuer- 

voltura ^attenzlonefsuf -gior¬ 
nali- e sul -giornalisti-. 

■ Afferri are/Cóme fa Pancie¬ 
ra, che dar conto di queste no¬ 
tizie equivale ari Isolare Man- " 
cuso, additandolo alla mafia, 
mi sembra un rilievo grottesco, 
comunque fuori fono. Tutti i 
giornali italiani diedero conto 
dell'Incontro di Alessandria: la 
mafia, quindi,flon ha appreso 
dall'articolo palermitano de - 
l'Unità che Mancuso si era in¬ 
contrato anche con Peilegriti. 

Resto del parere che sia un 
dovere di cronaca dar conto 
anche degli.episodi non esal¬ 
tanti che possono registrarsi al¬ 
l'interno del,(wnte antimafia. 
A Carmine Mancuso non è mai 
mancata. |a solidarietà de FU- 
nifi,e in ,particolare della sua . 
redazióne siciliana (basta sfo¬ 
gliare le cóilèzfoni}. E mi siri- 
pisce - fo apprèndo sempre 
dalia lettera di Panciera - che 
Nando Dalla Chiesa, in un fe¬ 
stival de l'Unità, abbia citato il 
mio articolo (su l'Unità), 
prendendolo ad esempio -ne¬ 
gativo- dei moto dei mass me¬ 
dia in Sicilia sul tema mafia- 
antimalia. 

Mi dispiace per quanti la 
pensano diversamente: ma se 
Mancuso viene interrogato dai 
giudici questa, per me, resta 
una -notizia-, E là scrivo. 

, Saverio Lodato. 


Rimpianto . 
per quegli anni 
in cui la Osi era 
più autonoma... 


MI Signor diret'ore, ho letto 
l'articolo di sabato 19 maggio: 

- Mariniscala l'Olimpo della De?*. 

E fin troppo eh ara la via im¬ 
boccata dai leader delia Cisi. La' 
coca che maggiormente preoc¬ 
cupa compagni e amici militanti 
della Cisi non è t'impegno nella 
De di Marini, ma la perdita diau- 
(onomla della Cisi come è venu¬ 
to sfacciatamente avanti nelle ul¬ 
time elezioni amministrative: 
tante iniziative Ci J -targate per 
la De- e per alcuni candidati. Ba¬ 
sti rileggere ie inserzioni di pro¬ 
paganda a pagamento fatte da 
uomini c strutture delia Cisi. 

Questl fatti mi hanno rattrista¬ 
to perché come clslinoe militan¬ 
te di base alta Banca nazionale. • 
d^iiavofprwgiirWtoisT? rimpian¬ 
go i tempF delia-autonomia-co- 
mapilas^peif*»qu|reJi'irnW,. 

Speriamo in tempi migliori^ 

.-. Antonio Manovra. Roma 


«Quante volte 
mi sono chiesto: 
adesso questo 
chi è?» 


■n Caro direttore, sono un as¬ 
siduo lettoré del nostro giornale. 
In particolare trovo molto inte¬ 
ressante c lodevole la pagina de¬ 
dicata agli interventi. Ma al ri¬ 
guardo'vorrei avanzare se non 
un rimprovero, dimenò (ito sug¬ 
gerimento: CI fate capire anche 
a noi umili lettori dii sono gli 
estensori degli Interventi? 

Solo di rado si ha il conforto 
dell'asterisco chiarificatore, con 
un criterio davvero discrezionale 
e poco democratico , 

Chi stabilisce chi è conosciuto 
e chi no? Quante volte mi sono 
chiesto, e con me chissà quanti, 
adesso questo chi è? È uno stori¬ 
co. un economista, un giurista, 
un politico? Oppure è comuni¬ 
sta, non fo è piò, non lo è mai 
stato? . 


Se poi mi pongo ne panili di 
un giovane o di chiunque si ri¬ 
faccia alla politica per là prima 
volta, o rii urto straniero che vo¬ 
glia documentarsi sul di battio 
politico In Italia, credo che il di¬ 
sorientamento sia quasi totale. E 
poi una dosa <U umilili non fa 
male a nessuno. < -. 

Casi propongo che ir, calura, 
ogni -intetvemo., par poterioan- 
che meglio distinguere dai mar¬ 
mali articoli, vengano riportele 
due o trerlghedi presentazione. 

E per non predicar; behe e 
razzolare male, ma senza voler¬ 
mi paragonare a quarti i hanno 
idee e a utorità per intervenire sui 
vari temi dell'attualità, mi pre¬ 
sento: nato a Roma 32 anni, lau¬ 
reato in Scienze poiitlchn. iscrit¬ 
to al Pel. collaboratore de ! grep¬ 
po Pel del Senato. In tondo è fa¬ 
cile! ,r . ; .'. /.' ; 

' Paolo Carnali Roma 


Il presidente 
(non retribuito) 

è'tUHÓnìà'cà'ióv ‘i ’ t 


wm Signor direttore, con riferi¬ 
mento all'articolo apparso i'8 
giugno a pag. 3, unicamente per 
amore di precisióne comunico 
che non sono un -ex-, la carica 
di presidente deU'Automobile 
Club Torino (elettiva e non retri¬ 
buita) è tuttora attribuita alla 
mia persona 
Tanto ritenevo dovcrvu 

Ini- tallio cirri/* litio. 

. Presidente A: i. Torino 


In carcere 
gravemente 
ammalate, 
isolato... 


■i Cim direttore, c doman¬ 
diamo come mal una cortina di 
silenzio era calata sullo v icenda 
di Salvatore Ricciardi, ex minien¬ 
te delle Brigate rosse in carce re 
da diec anni, condannato all ’er- | 
gastolo e gravemente inalalo di ! 


cuore: cosi gravemente malato 
che persino la perizia medica 
d'ufficio, disposta dal Tribunale 
di sorvegl anza, ha sancito l’in- 
compatibilità delle suecondizio- 
ni con il regime carcerario. 

Nonostante questo, nonostan¬ 
te le mobilitazioni e te iniziative, 
anche p&rlamentari. Salvatore 
Ricciardi ron solo non si e anco¬ 
ra visto riconoscere la possibilità 
dfì ! 'dperar>i ed essere .assistito 
v. adeguatanente, ma il 22 aprile 
scorso è stato forzosamente tra¬ 
dotto nei Centro clinico del car¬ 
cere di Pisa, dove attualmente si 
trova in una condizione alluci¬ 
nante: è in isolamento con tinuo, 
chiuso in una cella con doppia 
porta blindata 24 ore su 24, lon¬ 
tano dalia famiglia e dalle start- 
,. ture mediche che k> hanno se¬ 
guito fino ad ora e chesole sono 
. in grado di intervenire fempesti- 
. vamente in caso di crisi, 

La vicenda di Salvatore Ric¬ 
ciardi si va dipanando nel più as¬ 
soluto silenzio. E noi. più di que¬ 
sta lettera aperta, possiamo fare 
ben poco. 

Lettera firmata 

s , !.;« . ‘ per l’Associazione 
'culturale Alcatraz. Roma 


Ringraziamo 
questi lettori 
trai molti che 
d hanno scritto 


Wt Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci pervengo- 
no. Vogliamo tuttavia assicurare 
ai lettori die cf scrivono e I cui 
scritti non vengono pubblicati, 
che la loro collaborazione è di 
grande uti ità per il giornale, il 
quale letTà conto sia dei suggeri¬ 
menti sia delle osservazioni criti¬ 
che. Oggi, tra gli altri, ringrazia¬ 
mo: ■ ■ • • 

Gianluigi Talni. Roma: Florln- 
do Paccagnella. Torino; Ireo Bo¬ 
no, Savona; Rocco Rascano, To¬ 
rino; Ugo Piacentini, Berlino 
(Rdt); Enzo Marestl, Milano; 
Francesco Cilto, CerWnara; Pao¬ 
lo Fiambertl, Robblano di 'Cedi¬ 
glia; Rosa Ruta, Roma; i compa¬ 
gni della Sezione Pel di S. ;5aba; 
15 alunni Clelia classe Ili H della 
scuola media statale di Pontas- 
sieve; Erminio Ruzza. Valenza 
Po; Gastone Baronio, Cesena: 
Egidio Fochi. Parma; Antonio 
Fanoni. Chiesa' Valmalenco; 
Nunzio Mlr.sglla. Roma; 12 con*. 1 
pagri-detta Sezione Pfcl'dt Mon¬ 
tano turino:- :••>; .ie- 

Riccardo Mancini. Roma (./? 
simbolo della labe e mentilo 
non necesiuta di ambianenti. 
poiché non rappresenta solo un 
generico mondo del lavoro ma 
valori universali*) ; Gianpaolo 
Bertagia. Torino (•// sorteggio di 
presidenti e scrutatori ha letto si 
che i seggi elettorali fossero com¬ 
posti da malte persone alla loro 
prima esperienza. Ciò ha sanifi¬ 
cato un notevole scadimento nel¬ 
la regolarità e funzionalità delle 
recenti operazioni elettorali-) ; 
Roberto Bruschi, Rimini (■?/ no¬ 
stro partito dece essere ancora di 
più il partito della base, il partito 
che non uuole arrendersi al siste¬ 
ma vigente: è il sistema economi¬ 
co imperante la pregiudiziale con 
cui prima o poi tulli dovremo la¬ 
re i conte) . Arigelo RMelto Mo¬ 
scato, Campagna (-Una grossa 
forza di sinistra italiana, che do¬ 
veva essere fra te ultime a rimet¬ 
tersi in discussione, l'ha fono per 
prima, donilo un buon esempio 
dì umiltà e di coraggio. A Questo 
appuntamento aspettiamo con 
ansia tutte le altre forze che si de¬ 
finiscono civili e democratiche «) ; 
Giovanni Alfieri, San Giano (-La 
festa della mamma, esaltala dalla 
iv, serve a nascondere i veri pro¬ 
blemi delle donne. Esse si aspet¬ 
tano dai loto compagni aiuto e 
dialogo, altro che una scatola di 
dolci una valla l'anno...*). 


Le riponi della ainislm 


3/90 

Jiirgcn Habermas 

L'Ollantanove e il futuro 
del socialismo occidentale 


Ltt /rriiitti interpretazione storico-Jilosofica (lette 
rivoluzioni dell'Est, iti un sappio destinato ad 
aprire la polemica nella sinistra europea. : \ 


REGIONE DELL’UMBRIA 
UNITÀ PER I SERVIZI SANITARI 
- E SOCIO-ASSISTENZIALI 
ALTO CHIASCIO N. 2 
Piazza 40 Martiri, 11 - GUBBIO (Pg)i 

IL PRESIDENTE 
R E N D E N O T O J 

ai sensi dell'art. 20 della legge 19-3-1990 n. 55; che all'appalto concor¬ 
so relativo alla costruzione di n. 2 Sale operatorie e servizi annessi - 
chiavi in mano - presso i locali del Presidio ospedaliero di GualdoTa- 
dino sono state invitate le seguenti imprese: 

BartclamiC. Impianti Tecnici s.r.l. Padova ■ Colombo Centro Costru¬ 
zioni s.n e. Foligno ■ Co.Me.Sa. S.p.a. Milano ■ Dellacasa s.n.c. Geno¬ 
va - Fiorino A. Napoli ■ lleon Tecnologie Ospedaliere S.p.a. Roma - 
Konlron Instruments S.p.a. Milano ■ Olfieine Giuseppe Sordina Spa, 
Padova ■ Reina Shield S.p a. Varese ■ Siemens S.p.a. Milano ■ Simpo 
S.a.$. Marano-Soxil S.p.a. Milano; 

che hanno partecipato alla gara le seguenti Imprese e/o raggruppa- 

ment:; ... . '• - 

Officine Giuseppe Sordina, associata con la Ditta Soxil di Milano • 
lleon Tecnologie Ospedaliere di Roma ■ Dellacasa di Genova associa¬ 
la cor: la ditta Genova Costruzioni ■ Rema Shield associata con là dit¬ 
ta Konlron Instruments di Milano -Co.Me.Sa. di Milano; 

! che i lavori di che trattasi sono stati aggiudicati alla Ditta 
Co.Me.Sa. S.p.a. di Milano; 

che l’aggiudicazione è state effettuata conte modalità previste dal- 
l'art 64 della legge regionale 18-3-80 n, 18. 

il presidente 

Giambattista Megni 



P UNITA VACANZE 

MILANO - viole Fulvio Testi 75 - Tel. (02) 64.40.3AC 
:: : POMA - VIo dei routini 19 r Te). (06) 40.490.345:., i 


Siali Uniti America 
Golden West 

Portenze: 18 luglio, 5 e 12 agosto da Mila¬ 
no e da Roma con voli di linea Twa 
Durato: 12 giorni 

Quota di partecipazione lire 2.865.000 

(supplemento da Roma lire 100.000) 
llinerario: Roma o Milano, New Voik. San 
Francisco, las Vegas. Los Angeles, Milano o 
Roma 

Inlotrnazloni anche presso le Federazioni Pel 


Nel sfondo «nniversario della 
scomparsa del loro Indimenticabile - 

MAURO CONTI. 

i genitori Eugenio e Franca, la mo 
glie Luisa e la piccola Irene e 11 fra* ■ 
(elio Maurizio lo ricordano con Im¬ 
mutalo affetto e soitoic rivorrò per 
l'UnllA 

Firenze. 19 giugno 1990 

Le compagne e i compagni del a se* 

S I reteria <• apparalo Filcams regtona- 
e e milanese partecipano commos¬ 
si al lutto del compagno Giovanni 
Fiorio per la perdita della cara 

SOROIA 

Milano, 19 giugno 1990 '• 


Alberto e Adriana soho \rldhi. a*lMa-* 
rio, Leila ed Ann* In qu<*sló'rri!^lé■ <, ’ 
momento per Ja scomparsa del ca¬ 
ro compagno -, 

uucifusi 

Esprimono le pfO sentiti! condo*'* 
glianze e a suo ricordo sottoscrivo¬ 
no per l'Unità, 

Milano, 19 giugno 1990 


Ciao •’ ‘ 

FRANCO 

Le compagne e i compagni del Lan- 
temin. S 

Vimercate, 19 giugno 1990 






SERENO VARIABILE 



COPERTO PIOGGIA 



TEMPORALE NEBBIA 
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NEVE MAREMOSSO 


ILTKMPO (N ITALIA. Una debole, fascia di, 
alta pressióne, collegata all'anticiclone at¬ 
lantico, comprende nella sua sfera d’in¬ 
fluenza la nostra penisola ed il Mediterra¬ 
neo centrale. Siatemi nuvolosi che si muo¬ 
vono da ovest verso est in un flusso di cov¬ 
renti occldèntall interessano a nord-le regio¬ 
ni-settentrionali e a sud quelle più meridio¬ 
nali. SI tratta per il momento di sistemi 
nuvolosi di «carso interesse, ma nel.prossi- 
mi giorni-potrebbero contribuire a provoca¬ 
re un peggioramento più consistente delle 
condizioni atmosferiche. 

TKMPO PREVISTO. Sulle fascia alpina e 
nelle località prealpine, il Piemonte e la 
Lombardia al avranno formazioni nuvolose 
irregolari che durante il corso della giornata 
potranno Intensificarsi e sfoggiare In qual¬ 
che pioveaco anche di tipo temporalesco. 
Sul settore nordorientale e aulle regioni me¬ 
ridionali comprese le isole tempo variabile 
con alternanza di annuvolamenti e schiarite. 
Prevalenza del cielo sereno o scarsamente, 
nuvoloso sulle rimanenti regioni italiane. . 
VENTI. Deboli di direzione variabile. 

MARI. Generalmente calmi o poco mossi f 
bacini occidentali. 

DOMANI. Intensificazione della nuvolosità 
su tutts Is ragioni settentrionali e successi¬ 
vamente su quelle della fascia tirrenica cen¬ 
trale. Possibilità durante il corso dello gior¬ 
nata di precipitazioni isolate. Prevalenza di 
tempo buono o cielo sereno o scarsamente 
nuvoloso aulle rimanenti regioni italiane, . 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venez ie^" 
Milano 
; Torino 
‘ Cuneo 
Genova 
Bologna * 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 


L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fiumic. 
Campobssso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M. Leuca 
■ Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 

Alghero _ 

Cagliari 


Italialtadio 


- ■ LA RADIO DEL PCI 

Programmi 

Wta» oga ou e lommiri ogni mai cri din 6.30 sto 1 1 $ Hall 15 riti 

Or» 7: ftcsMQni stampe 1.20: UteretL narri Orilo SptCgit 8.» in termi 
ri extracomunrtati por tatara ti umtft? Partano Gmsoppa Zuccaie* • Ivan 
Cariceti: 9.30' ticntti par ti confluenti; IO: Wormaoont; Ho fretti con I 


nuova (orminone pone* Parti Antimo Baasoanct n 
den?a e disagio giovanti. Con G. Devastilo. 16 Snprn e M 
17 W N mondo sui pomafc ettirt 

FftEOUÉNZE IH WHe AJcuandna 90950: Antoni, 105.203; Areno 
M MO: Ateo* Peano 05800 1 95.250. Ben 87600 Befluno I0».5!ft 



Tariffe di abbonamento 

Italia 

Annuo 

Semestrale 

7 numeri 

L. 295.000 

L. 150.000 

6 numeri 

L. 260.000 

L. 132.000 

Estero 

Annuale 

Semestrale 

7 numeri 

L 592.000 

L. 298.000 


TIMPERATURB AU’IKSTRRO 


Amsterdam 

Atene_ 

B erlino 

Bruxelles 


19 32 Madrid 
12 23 Mosca 
14 20 New York 


Copenaghen 12 19 Parigi 

Gi nevra " 10 "23 Stoccolma 
‘H elsinki''',' 5 J2 Varsavia 

Usbora 15 24. Vienna 



. TELEFONI 06/5791412 ■ 06/ fi W539 


6 numeri L 508.000 L-255.000 
Per abbonarsi: versamento sul c.c.p. n. 29972007 inte¬ 
stato all uniti SpA, via dei Taurini, 19 - 001 èSi Rom* 
oppure versando l'importo presso gli uffici propagan¬ 
da delle Sezioni e Federazioni del Pei 


Tariffe pubbNcilarìe 


Amod. (mm.39*4U) 
Commerciale feriale L 312.000 
Commerciale sabato L. 374.000 
Commerciale festivo L 468.000 
Finestrella 1* pagina feriale L 2.613.000 
Finestrella 1* pagina sabato L 3.136,000 
Finestrella I * pagina festiva L 3.373.000 
Mane hctte di testata L. 1.500.000 
Redazionali L 550.000 
Finanz.-Legall.'Coneess.-Aste-Appalti 
Feriali L 452.000- Festivi L 557.000 
A parola: Necrologle-part.-luWo L 3.000 
Economici L 1.750 


Concessionarie per la pubblicità 
51PRA, via Bertola 34 .Torino, tei. 011/57531 ' 
. SPI, via Manzoni 37, Milano, tei. 02/63131 
Stampa Nigi spa: Roma - via dei Pelasgi, 5 
Milano • via Cino da Pistoia. 10 
(edizione teletrasmessa) 

Stampa Sesspa: Messina-via Taormina, IVc ‘ 
(edizione teletrasmessa) 
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Invariato 
Indice 
Mib 1106 
(+10,6% dal 
2-1-1990) 


Lira 

Scarse 
variazioni 
tra le 
monete 
dello Sme 


Dollaro 

Ha perso 
molto 
terreno 
(in Italia 
1238,50 lire) 


ECONOMIA<& LAVORO 


Confesercenti 

«Referendum 
sulle piccole 
imprese» 


MS NATOLI La Conte seicenti 
promuovcrà un referend jma- 
brogativo della legge che 
estende lo Statuto dei lavorato¬ 
ri alle piccole imprese se la 
«essa non sarà modificata Lo 
ha affermato il segretario gc 
aerale della organizza, ione 
dei commercianti Daniele Pa- 
nattom il quale ha precisato 
Che sull iniziativa sarà solleci¬ 
tato il consenso di tutte le orga¬ 
nizzazioni che tutelano i diruti 
p gli interessi delle piccole e 
inèdie imprese La Conlcser- 
£enti ha anche sollecitato la 
adozione di provvedimenti in 
materia di legislazione fiscale 
e ftnanziana Le imprese corri 
melerai), secondo la Conlescr- 
fcenti risultano le piu colpite 
dal prowedimenlo del Rover 
no. <he si inserisce - ha dello 
- In. un programma fenderne 
ad" annullare ogni finanzia¬ 
mento a loro lavora mentre si 
annuncia una ulteriore prcs 
sione tributaria- Tale linea ha 
provocato un taglio nel 1989 di 
circa 700 miliardi di lira alle 
Imprese commerciali e turisti¬ 
che 


Oggi rincontro tra sindacato 
e Confindustria 

Ma il presidente degli industriali 
si mostra sempre più intransigente 


Dopodomani Cgil, Cisi e Uil 
riuniscono tutte le categorie: 
si deciderà la risposta 
I metalmeccanici scioperano il 27 


Pininfarina sceglie lo sciopero? 


Oggi sindacati da Pininfarina Ma lo stesso presiden¬ 
te della Confindustria ieri ha fatto capire che sarà un 
•vertice» inutile ha minacciato la disdetta della sca¬ 
la mobile e s'è fatto forte del sostegno di Ciampi e 
Carli In più se I è presa col Pei, che «fomenta* le lot¬ 
te Giovedì il sindacato decide sullo sciopero, «ma la 
decisione pare sta già stata presa da Pininfarina», 
per usare la metafora di Trentin 


STEFANO SOCCO NETTI 


M ROMA Se la trattativa si 
vede dalla vigilia, oggi ci sarà 
ben poco da discutere Si sta 
parlando del -vertice» con i di- 
ngcnti sindacali che stamane 
Pininfarina ha convocato nella 
sua sede dell Eur Incontro del 
quale non si conosce I ordine 
del giorno ufficiale Tuttavia si 
sa molto bene di cosa si discu¬ 
terà della pretesa della Con 
(industria di bloccare i contrat¬ 


ti (a proposito quello dei chi¬ 
mici non è lontano dalla con¬ 
clusione) e di obbligare CgU. 
Cisl e Uil all ennesimo nego¬ 
ziato sulla scala mobile Si co-' 
noscono le idee di Pininfanna 
e si conosce la risposta del sin¬ 
dacato no Prima si I mino i 
contralti, andranno oggi a dire 
Trentin Marini e Benvenuto, e 
poi si comlnccrà a trattare su 
tutto il resto E si sa addirittura 


che questo «no» verrà accom¬ 
pagnato dalla proclamazione 
di una giornata di lotta di tutte 
le categone (le cui modalità 
saranno decise dopodomani 
in un assemblea umtana) E 
allora perchè si fa I incontro 7 
Pt>rèhè il sindacato spera sem¬ 
pre chè nel frante degli im¬ 
prenditori prevalga II buon 
senso Da parte loro le asso¬ 
ciazioni del lavoratori, la loro 
disponibilità l'hanno già data 
Ancora Ieri (meglio ancora 
stamane in un 'intervista sul Gr, 
il cut testo pera è stato diffuso 
ien) 11 segretario detta Uil Ben¬ 
venuto; ifta scatenato* che «Il > 
sindacato notvha alcuna diffi¬ 
coltà ad affrontare qualsiasi 
problema con la Conflndu- 
stna Ma sotodopo aver chiuso 
i contratti dei metalmeccanici 
e dei chimici» - 
Lo spiraglio che i dirigenti 


sindacali si ostinano a voler la 
sciare aperto sembra pertiche 
la Confmduslna voglia chiu¬ 
derlo Definitivamente Le ore 
di vigilia dell incontra dell Eur 
-I appuntamento è per le 10 al 
palazzo di vetro lumé - sono 
state intatti, «segnate» dalle di¬ 
chiarazioni di Pininfarina (rila¬ 
sciate a Milano) Il leader degli 
industriali privati, ha attaccato 
lutto e tutti II sindacato prima 
di lutto E non è una novità 
■Piattaforme troppo onerose 
Cgil. Cisl e UH Irresponsabili 
», e cosi via La »notizla» c è 
pero è nell'attacco die la 
Confindustna muove al partilo 
comunista Accusalo di voler 
(are delle vertenze «una sorta 
di prova del fuoco» E tutto ciò 
- il fatto che il Pel spinga sul 
conlIRlo sociale - per Plnlnfari- 
na ha conseguenze sull'atteg¬ 
giamento dei sindacalo, sem¬ 


pre piu «condizionato» d ili e- 
stemo 

Ma il leader delle Imprese 
privale non si è lermato qui 
Dopo la -bocciatura«del flirti¬ 
lo di Occhctto gli elogi al go¬ 
verno Le sue parole testuali 
sono state »lndubblam* nte 
per noi è di contorto -et tire 
che pnma Ciampi e poi < arti 
hanno dato un appoggio dia 
linea da noi espressa» Is pro¬ 
prio in forza di qùell’apfougio 
(al quale, ovviamente, si ag¬ 
giunge anche quello, imi-or- 
tantissimo, del ministro celli In¬ 
dustria Battagliai che Pianila- 
rina, sempre ieri a Milano ha , 
trovato il coraggio di dir» -Di¬ 
sdetta della scala mobik 7 Tut¬ 
to dipenderà dalla riunione di 
oggi» E visti quali sono i toni, 
non è difficile immaginai* tra¬ 
me andrà a (mire 

Ma il i indacato, una volta 


tanto non si torà coglier; di 
sorpresa Dopodomani - è no¬ 
to - ci sarà una riunione di tut¬ 
te le categorie del mondo del 
lavoro insieme decideranno 
come rispondere alla Conlm- 
dustna E qualcuno già pr nsa 
di utilizzare per una -risposta 
più ampia» (magan con lo 
sciopero generale dell'indu¬ 
stria) la giornata di lotta dei 
metalmeccanici del 27 Sinda¬ 
cato mobilitato contro le im¬ 
prese Ma non solo Dice Pizzi- 
nato Cgil »Con le sue parole 
Carli olire una sponda alle 
istanze più oltranziste della 
Conftndustria» Aggiunge Mo¬ 
rate Cisi -Cartl parta da ex- 
-presidente della Confindu- 
stria » £ chiosa Benvenuto 
■Vorremmo che il governo fos¬ 
se presente Ma Carli perchè si 
sveglia solo quando c è da In¬ 
vocare lo scontro frontale col 
.-indacato 7 » 


' Parte al Senato la discussione sulla manovra economica triennale 

«Stop ai conti pubblici fuori controllo» 
In campo Pd e Sinistra Indipendente 


La contestata politica economica del governo sarà 
jreM’mtera giornata di oggi al centro del dibattito, 
dell'aula di piazzo Madama ! senatori dfscuìerànno 
Jl documento di programmazione economica « fi¬ 
nanziaria e il piano triennale di nentro dal deficit 1 
gruppi del PCi e deila Sinistra dipendente hanno 
presentato una relazione di minoranza con le pro¬ 
poste alternative a quelle del governo 


OIUSIPPIF. MENNELLA 


pH ROMA La riforma fiscale, 
f ambiente, la pubblica ammi¬ 
nistrazione. la politica sanita¬ 
ria. la spesa sociale, il Mezzo- 
Jpomo. E ut questi campi che il 
partito comunista propone in- 
Inventi significa ivi per •modi¬ 
ficare strutturalmente l'assetto 
del bilancio pubblico, inciden¬ 
do sui meccanismi che presie¬ 
dono alla dinamica doli* en¬ 
trale e dette spese c ricondu¬ 
cendo sotto controllo I evolu¬ 
zione tendenziale del saldo 
netto da finanziare». 

Queste indicazioni sono 
contenute nella relazione di 
minoranza presentata in Sena¬ 
to in vista del dibattito d aula 


sul documento di programma¬ 
zione economica e linanziana 
del governo La discussione a 
palazzo Madama si svolgerà 
oggi (alla Camera avrà luogo 
invece, giovedì) La relazione 
- messa a punto dal governo 
ombra e dai gruppi pariamen- 
tan del Pel e della Sinistra indi¬ 
pendente - è firmata dai sena- 
ton Silvano Andnam Filippo 
Cavazzuti e Ugo Sposeth Si 
tratta di venticinque cartelle 
aperte da un analisi dello sce¬ 
nano che si presenterà nel 
prossimo triennio, il perìodo in 
cui si completerà il processo di 
integrazione del mercato euro¬ 
peo e sarà avviala la lase del¬ 


l'unione economica e moneta¬ 
ria . SII J 

Processi dai quali ttonverap-'j 
no vincoli per il sistema erano*- - 
rnkra italiano, ma anche occa¬ 
sioni per mutare gli indirizzi 
della politica economica 
Invece II processo europeo 
è colto dal governo italiano 
soltanto dal versante dei vinco¬ 
li A questo limite se ne affian¬ 
ca un altro la carenza pro¬ 
grammatica del documento 
governativo ridotto -ad indica¬ 
zione di cifre globali» Ma non 
si dice qualf debbano essere 
gli interventi per Centrare quel¬ 
le dire Ne perde la stessa cre¬ 
dibilità del piano di rientro dal 
deficit E questo è un lllm già 
visto mai in tutti questi anni è 
stato realizzato I obiettivo di 
fabbisogno indicato dal gover¬ 
no Il disavanzo nonostante le 
manovre di metà anno o di li- , 
ne anno, ha sempre sfondato i 
tetti governativi Insomma, 
conti pubblici luoncontrollo. 

Sono state le entrale a salva¬ 
re la barca dal naufragio il fi¬ 
sco ha dato sempre più del 


previsto £ uri gioco vecchio 
inflazione sottostltlM£«aMle. 
Isottostimate quando sUanoo l- 
preventivi Poi. a coMànlftò sf ' 
•scopre» che l'inflazione è sta¬ 
ta più alta e dunque il prodotto 
interno tordo nominale è cre¬ 
sciuto di più Più consistenti 
anche le entrate, Il tutto contie¬ 
ne (esplosione «ielle voci di 
spesa Lo stesso gioco il gover¬ 
no lo ripete con il documento 
ora in Parlamento 

Anche quei! afino l'opposi¬ 
zione di sinistra presenta una 
sua strategia alternativa a quel¬ 
la del governo II solco è quello 
tracciato lo scorso anno con la 
•controfinanzlaria- del gover¬ 
no ómbra Hoc torre sulla legi¬ 
slazione sottesa alle entrate e 
alle uscite di bilancio per ntor- 
mare a tondo (meccanismi-, È 
la via per «un risanamento cre¬ 
dibile» della fmaiua pubblica e 
per stabilizzare'realmente il 
rapporto debitoptlSblico/pro- 
dotto interno toróp. 

Più della metà della relazio¬ 
ne di minoranza presentata al 
Senato è occupata dalle pro¬ 
poste concrete Vediamo In 


sintesi di cosa si tratta. 

Fisco • 6 il campo dose più 
acuWè («'domanda di htorme ' 
per recuperare 1 principi dell'e¬ 
quità Quattro (cardini riforma 
dell'Imposizione sui redditi 
(allargamento delle basi im¬ 
ponibili, razionalizzazione del 
prelievo sui redditi da capitale, 
terreni e fabbricati), rilorma 
del regime contributivo (sop¬ 
pressione dei contnbutl sanita¬ 
ri a carico di imprese e lavora¬ 
tori sostituendoli con un’impo¬ 
sta sul valore aggiunto Cli im¬ 
presa) , ritorma dell imposizio¬ 
ne indiretta (riduzione d< Il ali¬ 
quota - normale dell Iva, 
ristrutturazione della tassazio¬ 
ne sui combustibili conferen¬ 
dole esplicite finalità ecologi¬ 
che) nlorma della Iman.» lo¬ 
cale (I effettiva autonomia im- 
positiva degli enti locali) 

Ambiente • Si tratta «di un 
terreno vasto disinquinamen¬ 
ti. conversione delle produzio¬ 
ni, approvvigionamento idrico 
una politica tutta nuova per il 
trasporto pubblico, il regime 
del suoli I urbanistica 



Guido Carli 


Silvano And ria rii 


Politica sanitaria • Irt; n- 
to, un'operazione venti- usi 
conti della sanità e sui eh fidi 
sommersi, I centri di spesa r di 
decisioni della spesa Ma la 
trasparenza va Imposta s u tut¬ 
to- la ritorma delle Unità sani¬ 
tarie locali sottraendo la toro 
gestione amministrativi al 
controllo dei paniti E p< I eli¬ 
minazione degli sprechi ; del¬ 
ie disfunzioni (consumo fir- 
maceutlcp, convenzioni u n le 
strutture sanitarie private, d a- 
gnostica strumentale, ospr-cla- 
10 

Mezzogiorno - Superare 
l'intervento straordinario pun 
tando invece sugli mietenti 


ordman concentrati su progetti 
delinitì e su regole che garanti¬ 
scano la trasparenza Un molo 
e una responsabilità particola¬ 
ri spellano alle partecipazioni 
statali che nel Mezzogiorno si 
ntirano dall industria per privi¬ 
legiare opere pubbliche, auto¬ 
strade. infrastnitture speculati¬ 
ve E Invece nel Mezzogiorno si 
tratta di allargare e riqua litica¬ 
re la base produttiva e di rilan¬ 
ciare la politica industria k; e 
manulatturiera In ogni caso la 
legge 64 per il Mezzogiorno 
non dovrà essere nlinanziata 
se non si modilicano i mecca¬ 
nismi della spesa e degli inve¬ 
stimenti 


«(Abbiate pietà del povero Trump, miliardario in rovina» 


Fs, incontro 
governo¬ 
sindacati 
Cobas 
da Bernini 



Due appuntamenti di decisiva importanza oggi per le Fs. 
Sulla nforma dell ente è previsto un incontro alle 12 30 tra i 
sindacati ed il governo rappresentato dal sottosegrctano al¬ 
la presidenza del Cosiglio Cnstofon e dal ministro del Tra¬ 
sporti Bernini Nel pomeriggio invece. Bemini riceverà i Co¬ 
bas dei macchinistiche come si sa in vista di questo incon¬ 
tro hanno deciso la sospensione degli scioperi improvvisi 
Per quanto nguarda il primo appuntamento con tutta pro¬ 
babilità il governo oggi non presenterà ai sindacati alcun te¬ 
sto scntto sulla riforma Fs che deve ancora essere discussa 
m un comitato intermistcnale insediato presso la presidenza 
del Consiglio «Si tratta di un copione già visto - ha dichiarato 
Donatella Tuttora segretano aggiunto delle Fi't Cgil - perché 
le posizioni del governo -ono aminole mentre il governo 
non ha ancora presentato un disegno di legge defimt-vo 
Penso piuttosto che sarà il Parlamento ad allronbtare la que¬ 
stione (a luglio inizia la discussione sul testo del Pei e all un¬ 
tano momento anche la D: ha presentato un suo testo ndr) 
ed allora si vedrà chi vuol* veramente nlanciare le Fs» Tur- 
tura rispetto poi all incontro Bemini-Cobas dice che I equili¬ 
brio del contratto Fs -è intangibile» La stessa cosa viene af¬ 
fermata da Antonio Pizzinato segretano confederale della 
Cgil il quale per quanto nguarda la riforma nbadisce che è 
decisiva -la separazione tra il ruolo di programmazione e 
controllo che spetta al ministero, e quello di gestione che 
compete all ente» Infine Pizzinaro riafferma un netto no ai 
ritorni al vecchio e «lottizza lo» ente Intanto sembra che do¬ 
mani Lorenzo Necci, neo < ommissano delle Fs a insedierà 
a Villa Pattizi 


Il 22 sciopero 
dei Cobas agli 
sportelli Inps. 
Disagi peri 
pensionati? 


Rischio di disagi per i pen¬ 
sionati il 22 giugno prossi¬ 
mo La rappresentanza sin¬ 
dacale di base dell Inps ha 
indetto uno sciopero nazio¬ 
nale di due ore al termine di 
ogni turno di lavoro £ pro¬ 
babile che alcuni sportelli 
vengano chiusi al pubblico I Cobas delFInps lamentano la 
mancata ammissione alle trattive per non aver (trinato un 
accordo interno volto ad individuare i servizi mimmi da ga¬ 
rantire inceso di sciopero Secondo la rappresentanza sin¬ 
dacale di base, questa inte-a limila ni libero esercizio del di- 
nlto di sciopero» 


Italsider Savona, 
referendum per 
passaggio 
ai privati 


Attraverso un referendum, 
che » terrà giovedì e venerdì 
prossimi, i lavoraton detti- 
talsider di Savona saranno 
chiamati a pronunciarsi sul- 
I ingresso di un pool di pn- 
vato perfezionato nei giorni 
scorsi in un accordo sotto- 
senno con i sindacati Insello nelle attività Finsider in liqui¬ 
dazione e oggetto di un riandato per la gestione affidato al- 
I Uva. lo stabilimento ligure figura al centro di un piano di ri¬ 
conversione (dalla siderurgia alla manifattura meccanica 
per l'impiantistica) messo a punto dall'Omsav (officine 
meccaniche savonesi) la società che Intende assumere la 
quo» di contralto pari al 70%i lasciando altTIva il residuo 
30 % 3 


Nomine 
commissione 
industria e 
ambiente, se ne 
occuperà 
il Parlamento 


La questione delle nomine 
nella commissione intermi¬ 
nisteriale mdustna-ambren- 
te è Imita in Parlamento Al 
senato infatti il comunista 
Andrea Maighen chiede in 
un interpellanza ai mimsln 
Battaglia e Ruffolo per quale 
sorta di «pregiudiziale ideo¬ 
logica» della commissione 
sono stati esclusi i rappresentami dei grandi gruppi pubblici 
che si occupano di industria e ambiente come In Enel ed 
Em. e sono «tab chiamati a far parte, invece dirigenti dell U- 
mone petrolifera e della Fiat Interrogazioni alla Camera an¬ 
che dai deputati della De e del Rsi 


Bot fine giugno, 
Girli autorizza 
emissione per 
32.500 miliardi 


Il ministro Carli ha autorizza¬ 
to per il 28 giugno un’emis¬ 
sione di Bot per 32 500 mi¬ 
liardi di lire a fronte di buoni 
in scadenza per 30 726 mi¬ 
liardi di cui 21S nel portafo¬ 
glio della Banca d Italia In 
particolare la nuova emis¬ 
sione include 9000 miliardi di Bot trimestrali con durata 92 
giorni e scadenza 28 settembre '90: 13500 miliardi seme¬ 
strali con durala 186 giorni e con scadenza 31 dicembre 90 
e 10 000 miliardi annuali con durata 365 giorni e scadenza 
28 giugno 91 


FRANCO SRIZZO 


n 



m 

Mal 

SUBVIVING AT THE TOP 



È un momento nero per 
il re delle case da gioco Usa 
I giudici minacciano di 
pignorargli f beni, e lui scende 
in strada col cappello in mano... 

ATTILIO MORO 


Donai Trump ha scrìtto un nuovo libro destinalo al mercato in ottobre 


MB NEW YORK. Qualche gior¬ 
no la nelle strade di New York 
un gruppo di militanti del .par¬ 
tito- del miliardiano amneano 
Donald Trump distribuiva ai 
passanti un volantino conte¬ 
nente un drammatico appello 
•Salvate Donald Trump Do¬ 
nald ha latto tanto per la no¬ 
stra città Ha creato posti di la¬ 
voro. ha abbellito la Quinta 
Strada con gli sfarzi delta 
Trump Tower Ora ha bisogno 
del vostro aiuto inviategli 
qualche decina di dollari di¬ 
mostrandogli cosi la vostra n- 
conoscenza» Sotto l'indirizzo 
di Trump e I invilo a tare in 
fretta visto che il 15 giugno 
scorso questo Berlusconi «Ilia¬ 
de m Usa- avrebbe dovuto pa¬ 
gare più di 70 milioni di dollan 
(circa cento miliardi di lire) 
sotto torma di interessi sui due 


miliardi di dollari di crediti che 
le banche vantano nei suoi 
confronti 

Ma (iniziativa propagandi- 
slico-tinanziana non ha lun 
zionalo («Sarà pure nei guai 
ma noncredo che avrà proble¬ 
mi per pagare 1 affitto a Ime 
mese» è stato il commento det 
newyorchesi), e seTnimp non 
escogiterà qualcosa di meglio 
nei prossimi dieci giorni po¬ 
trebbe essere condannato per 
inadempienza riè! qùal caso 
scatterebbe)'azione di pigno¬ 
ramento dei suoi beni Tra I al¬ 
tro, secondo quanto afferma il 
Wall Street Journal, non vi sono 
più dubbi sul latto che Donald 
Trump ha personalmente ga 
ramno con i propri beni più di 
500 milioni dei 2 miliardi di 
dollari ricevuti in prestilo dalle 


banche per (inanzmre le prò- 
pne attività Perciò se tosse de¬ 
ciso il pignoramento dei beni 
di Trump e se tali beni non 
fossero sufficienti a risarcire il 
debito. 1 imprenditore statuni¬ 
tense non avrebbe davanti a sé 
soltanto il crollo di un impero 
economico, ma anche la pro¬ 
spettiva concreta di una azio¬ 
ne giudizlana nel suoi con¬ 
fronti Attualmente infatti il va¬ 
lore di mercato delle proprietà 
di Trump è notevolmente infe¬ 
riore all entità del suo Indebi¬ 
tamento stanto almeno ali o- 
pinione sia dei suoi consiglien 
finanziari che dei banchlen, 
per cui è molto probabile che 
il giudice decida per I esecu 
zione (orzata dei suoi beni 
Figlio di un ricco cosimitore 
Trump è sialo finofa un uomo 
compra-tutto tra i suoi ultimi 
acquisii figurano gli Shutties 
della Easlem Airlines e il Park 
Plaza Hotel il piu lussuoso al- 
" bergo di Manhattan con vesta 
sul Central Park Operazioni da 
centinaia di milioni di dollan 
che sono andati a rimpinguare 
il già cospicuo impero rrimo- 
biliare costituito da una cate¬ 
na di alberghi-case da gioco 
ad Atlantic City e Las Vegas, 
tutti costruiti o comprati negli 
ultimi anni la cui scenografia 


rappresento un vero e prapnc 
insulto al buon gusto Mi le 
notizia che Trump era in de bi 
to con le imprese di costruzto 
ne per dna cifra «Ipedcr# a! 
cinquanta milioni di dollari la 
sciò tutti di stucco llflnarziere 
cercò di correre ai ripari i ppo 
avere licenzialo 450 lavo', ton 
del servizio Shuttle (naa-t’a 
ndr) della Eastem Airlinrs ha 
anche provato a vendere I mio 
favoloso yachl «Pnncess» e la 
sua quoto di proprietà -1 [ 27% 
- della catena di grandi ma 
gazzini «Ak-xander's» Ma pare 
che slnora non abbia trova o 
compraton 

Trump insomma è proprio 
nei guai Soprattutto i banchie¬ 
ri non credono più nella c «pa- 
cita del mercato immobiliare 
di New York, che negli uli.ni 
due anni ha conosciuto un tor¬ 
te declino A dargli il coltro di 
grazia è poi armato il dfvjrr o 
dalla moglie Ivanà i cui .riva- 
cati minacciano di portar; li v a 
metà del suo impero qutlld 
meno compromessa peri ime- 
no e le diffidenze dei giappo¬ 
nesi ai quali Trump cen « di 
vendere parie del patrimoni} 
A Tokio sembrano avere altro 
a cui pensa re piuttosto eh ; a li- 
date a togliere dai guai un Pa- 
peronde Paperom-playbci) 
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; informazioni SIP agli utenti 


PAGAMENTO BOLLETTE 3° BIMESTRE 1990 


Si rammenta che da tempo è scaduto II termine per il pagamen¬ 
to della bolletta relativa al 3* bimestre 1990. 

Preghiamo, pertanto, chi non abbia ancora provveduto al saldo, 
di effettuarlo sollecitamente presso le nostre Sedi Sociali, al fi¬ 
ne di evitare la sospensione del servizio. 

Comunichiamo Inoltre che detto versamento potrà essere ese¬ 
guito anche presso gli uffici postali o - con lo commissioni d’uso 
• presso gli sportelli di qualsiasi banca, segnalando con urgenza 
al n. 188 (la cui chiamata è gratuita) gli estremi deil’awenuto pa¬ 
gamento. 

IMPORTANTE 

La bolletta telefonica evidenzia, in apposito spazio, eventuali 
importi relativi a bimestri precedenti il cui pagamento non risul¬ 
ta ancora pervenuto ” 
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Economia e Lavoro 


Gardini diserta l’assemblea della società chimica. Durissima la reazione dell’Eni 

Enimont, ricominciano gli insulti 


Enel 

Dopo Fiat 
intesa con 
Montedison 


Italstat 

Ingrandire? 

Nobili 

tergiversa 


Toma a farsi rovente la temperatura dell'Emmont 
len la Montedison non si è presentata all’assemblea 
per l'approvazione del bilancio. Oggi, in seconda 
convooiztone, potrà fare valere di fronte al socio 
pubblico la maggioranza semplice delle azioni, che 
detiene insieme ai suoi alleati. Ma l’Eni non ci sta e 
contrattacca, diserterà l’assemblea odierna, e sem¬ 
bra min acciare azioni giudiziarie contro Gardini. 


■I MILANO Nuovo capitolo 
della battaglia tra Cantini c I E- 
ni per il controllo dell Eni¬ 
mont. Una battaglili che è tor¬ 
nata ad a-isumere i toni di vio¬ 
lento scontro di qu ilche mese 
fa. con il solilo corollario di in¬ 
sulti e minacce di auoni giudi¬ 
ziarie Ma andiamo con ordi¬ 
ne 

Come previsto dui copione- 
l'assemblea degli «sionisti del 
nuovo polo chimico, prevista 
per ieri Iri prima convocazio¬ 
ne. non ha potuto neppure ini- 
ziare in quanto la Montedison 


non si è presentala Nella sede 
dell Assolobarda erano pre¬ 
senti solo I rappresentanti dell 
Eni che detengono solo il 45% 
del capitale mentre, m pnma 
convocazione è necessario 
per legge il 65% Tra I pochi ad 
aver risposto all appello figura¬ 
va anche Vincenzo Bona, l'a¬ 
zionista che la settimana scor¬ 
sa aveva presentato un ricorso 
al Tribunale di Milano per otte¬ 
nere Il sequestro dei titoli Eni¬ 
mont collocati all'estero len 
manina comunque II presiden¬ 
te della prima sezione civile 


del Tribunale ha rigettato 1 1 
stanza dell azionista Tulio è 
sialo finvaio, come previsto 
alla seconda convovcazlone In 
programma per oggi 

Il presidente dell Enimont 
Sergio Cragnotli a chi gli chie¬ 
deva un commento al termine 
dell assemblea ha nsposto la¬ 
conicamente -Dirò tutto do¬ 
mani- E di cose da dire è certo 
che ce ne saranno L Eni ha in¬ 
fatti reso noto che non parteci¬ 
perà a sua volta alla nuova as¬ 
semblea degli azionisti In pro¬ 
gramma oggi Assemblea che 
sarà comunque valida in 
quanto per la seconda convo¬ 
cazione è sufficiente il 50% del 
capitale, tetto che t già stalo 
raggiunto da Cardini e dai suoi 
amici 

E proprio questo stratagem¬ 
ma messo in atto dalla Monte- 
dison deve avere scatenato le 
ire di Cagliari La mancala par¬ 
tecipazione del socio privato, 


al/erma una nota dell Eni è 
•volta all esclusivo obiettivo di 
estromettere di fallo I ente dal¬ 
la formazione della volonlà as¬ 
sembleare- -Monledison e i 
suoi uomini - prosegue la noia 
- stanno attuando una escala¬ 
tion di scorrettezze e prevari¬ 
cazioni, irg cui l'intesa stabilita 
con alleati di comodo contro il 
partner pubblico-, e poiché 
I aver -disertato. I assemblea 
di ieri costituisce la conferma 
di questo atteggiamento ten¬ 
dente a vanllicare II ruolo dcl- 
I Eni olire a non prendere par¬ 
te alla assemblea di oggi I ente 
petrolifero preannunci che 
•tutelerà gli interessi propri e 
degli allo azionisti in tutte le 
sedi- Tra le quali ovviamente 
vanno tenute m considerazio¬ 
ne anche le aule di Tribunale 
La risposta di Foro Buona- 
parte non si é latta attendere 
più di tanto, altrettanto dura 
nei ioni. Non menta risposta, 


secondo Montedti-cn. l'-inutilc 
aggressività- del comunicalo 
dell Eni che .diserta delibera¬ 
tamente l'assemble » In cui ver¬ 
rà discusso un bit, reto già ap¬ 
provato in Conitelo direttivo 
dallo stesso Eni e dagli ammi¬ 
nistratori da e: so designali in 
Enimont- La holdirg pubblica 
inoltre - si legge ancora nella 
nota - si attribuii dintti che 
non ha, evitando un reale con¬ 
fronto- 

Dopo un penodr di relativa 
calma, Insomma, e acque del 
la alleanza chimmi sono tor¬ 
nale a tarsi agitate anche se 
probabilmente non ci saranno 
contraccolpi suH'istcmblea di 
oggi A questa saranno presen¬ 
ti eriche gli -azionisi! ecologici- 
della Lega amtrac ut I quell mi¬ 
rano ad ottenere che dal pros¬ 
simo anno i colasi della chi¬ 
mica presentino, olire ad un 
bilancio economico, anche un 
bilancio ambientale 
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Gabriele Cagliari presidente delfEni 


■B ROMA Dopo l'intesa con 
la Fiat (per 1 000 megavvatt) 

I Enel continua la sua politica 
di Intese con gli autoprodutlon 
di cneigia Ieri il presidente 
dell ent; elettrico Frani o Vtez- 
zoli e Carlo Vannini presiden¬ 
te della Selm (la società di 
energia di Monledison) han¬ 
no sotto-ermo un accordo che 
consenlirà ali Enel di utilizzare 
circa 700 megawatl prodotti 
dalla società di Foro Bonapar 
le 

Ne ll'ambilo di tale intesa la 
Selm potenzierà e nsinerà i 
propri impianti termoelettrici 
Tra I al to viene prevista 1 in¬ 
stallazione di quattro turbogas 
nelle esistenti centrali di Mar- 
ghera Levante e Marghera 
Azotati migliorandone il rendi¬ 
mento complessivo ed assicu¬ 
rando, almeno in tal senso so¬ 
no le dichiarazioni di impe¬ 
gno. un apprezzabile risana¬ 
mento sul piano ambientale 


m ROMA Una razionalizza¬ 
zione per migliorare la corri pe- 
lilività e per evitare che le 
aziende dello slesso gruppo si 
facciano concorrenza tra loro 
queste le motivazioni che stan¬ 
no alla base, decoralo il presi¬ 
dente dell In Franco Nobili, 
dell annunciato matrimonio 
tra llalstat e Iialtmptanu, attua- 
lente sotto il diretto controllo 
dell in La -supcr-ltalstat- co¬ 
me ò stata delirala I operazio¬ 
ne ad avviso di Nobili dovrà 
comunque prima passare at¬ 
traverso un accurato esame 
completo del settore e I indivi¬ 
duazione delle linee di ristrut¬ 
turazione 

•Il progetto è ancora allo 
studio» ha detto il presidente 
dell in -non possiamo ancora 
indicare tempi precisi enbtro 
cui farlo decollare 6 bene 
aspettare le conclusioni dello 
studio per poi imboccare la so¬ 
luzione migliore- 


■ 'I ... 'I ^ 


BORSA DI MILANO 


Recuperi dopo un avvio depresso 


INDICI MIB 


CONVERTIBILI 


OBB LIBAZIONI 


■■ MILANO 11 mercato non accenna a mi¬ 
glioramenti decisivi nel suo trend Ieri l'avvio 
C stalo piuttosto deprimente con le Fiat in 
calo dell 1,36'% e gli scambi molto ndotti A 
metà seduta tuttavia, con la chiusura delle 
Generali che sono riuscite a contenere la 
flessione entro I limiti assai modesti 
(-0,20%) annullando subito dopo anche ta¬ 
le perdita, sono apparsi recuperi che hanno 
avuto influenza sul Mib migliorandolo e n- 
ducendo a zero la perdita iniziale dello 0,8% 
registrata alte 11 II dopolistino insomma è 
stato in generate assai migliore delle chiusu¬ 
re dove le -blue chips- oltre a quelle elenca¬ 


te segnano flessioni anche se. ad eccezione 
delle Fiat, tutte al di sotto del punto percen¬ 
tuale Le Montedison hanno avuto un ribas¬ 
so dello 0,76%, te Cir dello 0,72% (mollo mi¬ 
nore quello di Olivetti con lo 0,22%) te Eni¬ 
mont dello 0,63%, titolo che ha segnato il so¬ 
lo prezzo di chiusura, e infine te Ptrellone 
con lo 0.65%. Ai recuperi hanno contribuito 
soprattutto i bancari Le tre -bin- hanno 
chiuso al rialzo, col Banco Roma in progres¬ 
so del 2,21% Per contro un vistoso regresso 
hanno avuto le Barn con un nbasso del 
5,88%. □ RC 
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Economia e Lavoro 


Stipendi «d’oro» Cit e Fs 

Il ministero dei Trasporti 
ora ammette: retribuzioni 
esterne troppo elevate 


FABIO INWINKL 


■■ROMA Albergatore della 
costiera amalfitana, nel colle¬ 
gio elettorale di Ciriaco De Mi¬ 
ta. E’ bastato a Stefano Della 
Pietra per diventare ammini¬ 
stratore delegato della Cit 
(nonché presidente della Cit 
England) ed essere altresì as¬ 
sunto con la qualifica di diri¬ 
gente generale dalle Ferrovie 
dello Stato (etn spetta il con¬ 
trollo della Cit), durante la ge¬ 
stione di Mano Schimbcmi, da 
poco dimissionario. 

L'esemplare vicenda ò rim¬ 
balzata ne l'aula di Montecito¬ 
rio e ieri il rappresentante dèi 
governo, il sottosegretario ai 
Trasporti Gualtiero Nepi. non 
ha potuto lar altro che prende¬ 
re le distanze. Ma intanto dan¬ 
ni e sprechi si sono ampia- 
.mente consumati a maggior 
onere del contribuente II Dalla 
Pietra, inflitti. 6 entrato un an¬ 
no (a alle Ferrovie con un com¬ 
penso di 15-1 mi ioni annui, 
corredati ca tutta una serie di 
privilegi per sC e i amiliari. Al¬ 
tri 313 milioni arrivavano dal 
duplice incarico nell'ambito 
CrL 

’ Tutta questa grazia di Dio 
non ha impedito che nel corso 
dell'89 la Cit accusasse perdite 
per SO miliardi (senza contare 
le filiazioni estere), mentre il 
fatturato stendeva a 500 mi¬ 
liardi dai SIO dell'anno prece¬ 
dente. La società non ha più 
prodotti turistici propri, ma li 
compra per lo p,ù dall'Avia- 
tour, a cui si aggiungono crron 
gestionali come i-operazione 
neve- e un diffuso calo di pro¬ 
duttività. Lo ha rilevato Franco 
Bassanini. capogruppo della 
Sinistra indipendente, firmata¬ 
rio di un'interpellanza presen¬ 
tata ancora un anno la. 

- Un anno che pesa, e come! 
Bassanini na valutato in 200 
miliardi il danno derivante al¬ 


l'erano dalle operazioni e dai 
compensi dell'albergatore di 
Maion. oltre al degrado ulterio¬ 
re di un settore deH'ammini- 
strazione pubblica. Rilievi che 
ndimensionano il peso delle 
ammissioni che solo ora ven¬ 
gono dal ministero. Ci si trince¬ 
ra dietro le limitate possibilità 
d'intervento sulle assunzioni di 
dirigenti all'Ente Ferrovie. Ma 
si assicura che il ministro dei 
Trasporti ha richiamato l'am¬ 
ministrazione straordinaria 
( nel frattempo a Schimbemi è 
subentrato Necci) a riconside¬ 
rare le rctnbuziom degli incari¬ 
chi esterni e ha espresso per¬ 
plessità per la posizione di Ste¬ 
fano Della Pietra e per i suoi in¬ 
troiti (eccepiti anche dal colle¬ 
gio dei revisori dei conti dei- 
lente). Franco Russo, verde 
arcobaleno. Ha denunciato la 
pratica di ingaggiare clementi 
esterni per incarichi di natura 
organizzativa, a detrimento 
delle professionalità maturate 
nell'azienda. Quello di Dalla 
Pietra non ò il solo caso. Russo 
ha lamentato che il rappresen¬ 
tante del governo non abbia 
fornito spiegazioni ad altre due 
•posizioni* segnalate dalla sua 
interrogazione (anch'essa in¬ 
vecchiala per un anno nei cas¬ 
setti del ministero). Russo si ri¬ 
ferisce aCcsare Vaciago, ex di¬ 
rigente Montedison ed ora an¬ 
che dimissionano dall'incarico 
di responsabile del diparti¬ 
mento organizzazione delle 
Fs. che è stato assunto da 
Schimbcmi con un compenso 
annuo di 249 milioni, l'assicu¬ 
razione sulla vita e l'assistenza 
sanitaria estesa ai familiari. 
L'altro caso è quello di Renzo 
Mattiussi, medico in pensione 
della stessa Montedison. e ora 
direttore del servizio sanitario 
dell'ente ferroviario per 200 
milioni l'anno. 


Battuti sul filo del traguardo II gruppo Arvedi presentì 
i francesi di Usinor-Sacilor? un avanzatissimo impianto 
Attesa per la comunicazione Finmeccanica rende noto il 
ufficiale, forse a giorni ; concambio Selenia-Aeritalia 

Uva verso le nózze con Falck 
Nobili se ne dice convinto 


L’Uva sembra proprio avercela fatta a sopravanzare 
il colosso siderurgico francese Usinor-Sacilor nella 
gara che ha come posta l'alleanza con Falck. L'an¬ 
nuncio ufficiale potrebbe essere dato tra alcuni gior¬ 
ni, ma ieri il presidente dell'lri Nobili ha detto fidu¬ 
cioso che «l'accordo si farà». Intanto Arvedi presenta 
un nuovo modernissimo impianto. Reso noto il con¬ 
cambio Selenia-Aeritalia. 


QILDO CAMPBSATO 


■■ ROMA Chi sposerà la 
Falck? Il colosso siderurgico 
francese Usinor-Sacilor oppu¬ 
re sarà l'Uva, l'acciao di Sialo 
risanalo dopo la cura Lupo- 
Gambardclla. ad impalmare il 
maggior gruppo privato del 
settore? La battaglia è in corso 
da mesi ma ormai siamo alle 
battute finali. Probabilmente 
tra qualche giorno, torse già la 
prossima settimana, si saprà il 
nome del vincitóre. Ma c'è chi 
giura che i giochi sono ormai 
talli e che l'Uva, partila in ritar¬ 
do. ha dimostralo alla (ine di 
aver più tela da tessere. E nel 
gruppo degli -ottimisti* va inse¬ 
rito a pieno titolo il presidente 
dell'ln Nobili. Lo ha fallo capi¬ 
re senza mezzi termini ieri a Fi¬ 
renze in occasione dell'Inau¬ 
gurazione dei nuovi laboratori 
dcll’Esaole Biomcdica (grup¬ 
po Finmcccanica): ■ Ritengo 
che l'accordo Ira Uva e Falck si 
tarà*. ha detto sicuro conver¬ 
sando con i giornalisti. Anche 
se poi il presidente dell'lri ha 


ha preferito smorzare il signifi¬ 
calo delle sue parole con di¬ 
chiarazioni più sfumate: "Oc¬ 
corre ancora qualche giorno 
per dare l'eventuale annuncio, 
che io mi auguro positivo, o 
per dire che ognuno prosegue 
per la propria slrada*. Una 
conferma, comunque, che la 
trattativa con Falck è agli sgoc¬ 
cioli tanto che per concluderla 
manca ormai soltanto l'impri¬ 
matur di una lirma. A meno di 
clamorose rotture dell'ultima 
ora, cui Nobili sembra peraltro 
far riferimento più per scara¬ 
manzia che per altro. 

Da parte privata, invece, si 
mostra maggior cautela. Gio¬ 
vanni Arvedi. presidenie del¬ 
l'omonimo gruppo siderurgico 
cremonese e membro del co¬ 
mitato esecutivo della Falck. ' 
ha detto che l'assemblea della 
società in programma per do¬ 
mani non prenderà alcuna de¬ 
cisione. Tuttavia, dopo l'as¬ 
semblea si dovrebbe tenere 
una riunione del consiglio di 



Franco Nobili 


ammìnistrazioneded'K?nta pro¬ 
prio all'analisi de. chiarimenti 
sulle ultime oltcne di Uva ed 
Usinor chlcslc da! Folk, ai due 
pretendenti ed attese per oggi. 

In attesa di conoscere se 
Falck accetterà le sui: proposte 
di alleanza, l'Uva poraavanll il 
suo programma di riorganizza¬ 
zione finanziaria, arche In vi¬ 
sta della quotazione in Borsa 
del titolo che II presidente del¬ 


l'lri spera «avvenga presto* Ieri 
a Bruxelles è stala inaugurala 
una nuova struttura, Mlva li- 
nance coordinalìon center*, 
che ha come obiettivo una ge¬ 
stione efficiente c ceni ratizzata 
delle risorse finanziarie relative 
alle operazioni interni zonali. 
Attualmente II volume dei flus¬ 
si consolidali dì vendite e di 
acquisti dell'Uva sull'estero è di 
circa, 3.800 rpillbril dì «'Ciliari 
che diventeranno ben 7 700 
milioni nel 1993. 

Intanto, il mercato siderurgi¬ 
co italiano, alla vigili a di im¬ 
portanti ristrutturazioni strate¬ 
giche e di accordi ed alleanze 
mirate a dare spessore ad un 
• settore ancora troppo fiam- 
mentalo rispetto alle dimen¬ 
sioni della massiccia concor¬ 
renza straniera, dà segni ili ;i- 
gnilicaUve novità. Proprio ieri è 
stalo presentato a Roma dal 
. presidente dell'Enea Colombo 
. e da Giovanni Arvedi il primo 
, impianto al mondo nel 'umore 
dei laminali piani capace dì 
produrre coils in un ciclo uni- 
- co. Le-fasi di lavorazione del- 

■ l'acciao liquido, di colatgro c 
quella finale di lam n.uone 
saranno collcgate direftoncn- 
le. Il processo, denorrinato 
*lsp>. consentirà un risparmio 
energetico dei 45% e la riduzio¬ 
ne a 12 minuti dell'intero ciclo 
di lavorazione rispetto ali 1 8-9 
c*e richieste dai processi Padi- 

, zionali. Nettamente ridotte an- 

■ che le dimensioni de g l im¬ 
pianti: appena 130 untili ri¬ 


spetto ai 1,400 attuali -Sostan¬ 
ziali differenze», ha dello Arve¬ 
di, anche per l'occupazione, li 
costo dell'impianto, al quale il 
gruppo Arvedi sla lavorando in 
collaborazione con il colosso 
tedesco Mannesman Dcmag 
Ideatore della fase iniziale del 
ciclo, sarà di circa 500 miliardi, 
almeno riferiti a prototipo che 
si sla realizzando a Cremona e 
che dovrebbe Iniziare a pro¬ 
durre entro il 1991 500.000 
tonnellate annue di coils. Im¬ 
pianti con una capacità pro¬ 
duttiva doppia verranno a co- 
starecirca 1.000 miliardi. 

Tornando alle vicende di 
casa In, la Finmcccanica ha re¬ 
so nolo il rapporto di concam¬ 
bio delle azioni Aeritalia-Sele- 
nia, le due società del gruppo 
destinate a fondersi. Un'opera¬ 
zione da 2.287 miliardi di lire, 
stando alle cifre fornite ieri. 
L'Acntalia è stala va utata da 
una perizia professionale indi¬ 
pendente 1.335 miliardi, 952 la 
Selema. Il rapporto di concam¬ 
bio è stato fissato in 100 azioni 
Aerilalia (valulute 3.950 lire 
Tutta) ogni 79 .aloni Selenia 
(5.000 lire l'una). In attuazio¬ 
ne della fusione (che avverrà 
per incorporazione della Selc- 
nia ncll'Acritalia) la società 
napoletana debile re rA un au¬ 
mento di capitale di 210,8 mi¬ 
liardi esclusivamenle finalizza¬ 
to al concambio. Il capitale 
Acritalla, ad operazione con¬ 
clusa. passerà quindi da 337,5 
miliardi a 548,3 miliardi. 


Ieri Cir e Fininvest di nuovo faccia a faccia nel consiglio di amministrazione della finanziaria Amef 
Nel voto prevale la proposta di revoca degli attuali consiglieri, in maggioranza fedeli a «Sua Emittenza» 


COMUNE- Pi GROSSETO 

IL SINDACO RENDE NOTO 

ai sera deiTart 20 della legge 1 9 3 1990 n 55 che pef i lavori di costnjnone degl 
«mpitMi li smaltimento dei rifiuti e dei tanghi per il comune di Grosseto ed aito con¬ 
termini BACINO XX/C -1 mancamento fondi Fio 

IMPIANTO 01 C0MP0STACCIO I PRODUZIONE BOP 

Ditte invitate ECOLOGIA spa Mi ano. • DA NE CO spa, UDINE in ass temp d'impre¬ 
sa con GAWBOGt Costruzioni spa. PISA - SUA spa. ROMA • SNAMPROgETTI spa. 
FANO in riunione lemp dimore a con 10RENZINI Natale. GROSSETO • OFF MEC. 
FERRERÒ sfa VADO LIGURE (5 V) in ragg d impresa con CO EDAR AREZZO e SO- 
CEDI». POMA - FISIA spa ancte denominata CASTAGNETTI, RIVOLI (T0) m ass. 
temp d’impresa con PANELLI IV ECOLOGICI. ALESSANDRIA * TECNITALIA spa. f I- 
RENZE in rang d ipresa con SAS PI FIRENZE e IMP ING FORTUNATI FEDERICI. RO¬ 
MA-SEC > spa MILANO imago temp d'impresa con FORNI ED IMP INO mg De 
Bartolomei-.. MILANO-C0NS RIG ETRURIA, EMPOLI (FI).SI I ROMAeCOGRAE. 
GROSSETO 

Ditte p3recjpanti ECOLOGIA spi MILANO • DA NE CO spa. UDINE - SUA spa. RO¬ 
MA - SNAMPR0GETTI spa, FANO • OFF MECC FERRERÒ spa VADO LIGURE (SV) 
• FISA ipa anche denominata CASTAGNETO. RIVOLI <T0) - TECNITALIA spa FI¬ 
RENZE < SECIT sp. MILANO, 

Ditta agnudeatana SECIT spa / Odies 52 MILANO (Impresa mandatana) • CON¬ 
SORZIO REGIONALE ETRURIA, v CAVOUR « EMPOLI (FI) • CO GRAE srt.V Ma¬ 
nin 3 GFOSSETO S11 spa v Pupo 20 ROMA, FORNI ED IMPIANTI INDUSTRIALI, 
mg De Earoiomeis, v Settembr ni 7. MILANO (imprese mandanti). 

IMPUNTO DI DISCARICA CONTROLLATA 

Olite invitato SNAMPR0GETTI *pa FANO in riun temp d’impresa con L0RENZMH 
NTALE, GROSSETO • SECIT spa MILANO m raggtemp d'impresa con FORNI ima 
ind. ina De Bartolomeis MILANO • C0NS REG ETRURIA, FIRENZE -SU. ROMA • 
CO GR A E, GROSSETO ■ SALA I fALIANA. /SERRA RICCO (GÈ) m ragg lemp d'im¬ 
presa con iCOM. TORINO e SERV ECOLOGICI LA LOGGIA, TORINO - ECOLOGIA spa 
MILANO m ass lemp d impresa con (TINERA spa. TORINO • FISIA spa. RIVOLI (TD) 
aneto denominata CASTAGNETTI in ass temp d impresa con SlAP, TORINO, 

Ditte partecipanti ECOLOGIA spi MILANO • FISIA spa anche denominala CASTA¬ 
GNETI!. RIVOLI (T0) • SECIT spa. MILANO e SALA ITALIANA spa, SERRA RICCO 

iuta angrudrcatana SALA ITALIANA spa, v priv Galla 6. SERRA RICCO (GEI (impre¬ 
sa manditana) • ICOM TORINO sii v Duca d'Aosta 25. CUNIC0 (AT) e SERVIZI ECD- 
L0GICI Strada del Ronchi. La lojpra (To) (imprese mandanti) 

Sistema li aggiudicatone per ertrambi gfi appalti art. 24 lett b) della legge 88.77 
n 584 » succ modi! emtegr cori aggiudicazione a favore def impresa che avrà pre- 


timaztom- 

Grosseto 6 giugno 1990 


IL SINDACO Finte TsttarM 


Mondadori, 


ISTITUTO PER LA RICOSTRUZIONE INDUSTRIALE 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 
IRI 1988-1995 A TASSO VARIABILE 
2* emissione di nominali L. 500 miliardi 
(ABI 17278) 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

La quarta semestralità di interessi relativa al periodo 
1 ° gennaio/30 giugno 1990 — fissata nella misura del 
6,80% — verrà messa in pagamento dal 1* luglio 1890 
in ragione di L. 340.000 al lordo della ritenuta di legge, 
per ogni titolo da nominali L. 5.000.000 contro presen¬ 
tazione della cedola n. 4. 

Si ronde noto che il tasso di interesse della cedola 
n. S, rotativa al semestre 1° luglio/31 dicembre 1990 
ed esigibile dal 1° gennaio 1991, è risultato determina¬ 
to, a norma deM’art. 4 del regolamento del prestito, nel¬ 
la misura del 6,80% lordo. 

Casse Incaricate: 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA, BANCA 
NAZIONALE DEL LAVORO. CREDITO ITALIANO, 
BANCO DI ROMA e BANCO DI SANTO SPIRITO 





Cir e Fminvest si sono ritrovate faccia a faccia ieri 
pomeriggio per la riunione del consiglio d’ammini¬ 
strazione della finanziaria Amef, convocata per de¬ 
cidere il comportamento da tenere nelle assemblee 
della Mondadori della settimana prossima. In mez¬ 
zo, in posizione di ago della bilancia, i rappresen¬ 
tanti del tribunale. La presidenza Berlusconi ha for¬ 
se i giorni contati. 


DARIO VENCOONI 


Silvio SerlusMni 


MILANO. Riuscirà Silvio Berlu¬ 
sconi a conservare la presiden¬ 
za alla Mondadori? Al termine 
di una lunghissima e agilata 
riunione del consiglio di am¬ 
ministrazione della finanziaria 
Amcl la delicata questione 
non sembra definitivamente ri¬ 
solta. Ma certo il ruolo del lea¬ 
der della Fininvest sembra de¬ 
cisamente compromesso. Do¬ 
po ore e ore di discussione, i 
consiglien presemi (mancava 
Massimo Morattn). si sono cla¬ 
morosamente divisi nel voto: i 
3 rappresentanti della Cir di De 
Benedetti hanno volalo a favo¬ 
re della revoca degli ammini¬ 
stratóri Mondadon attualmen¬ 
te in carica, insieme ai 3 consi¬ 
glieri che rappresentano il Tri¬ 
bunale. Contro, I 5 consiglieri 
del fronte Fininvest. Il consiglio 
della finanziaria ha insomma 
volato a maggioranza per la re¬ 
voca del consiglio attuale, nel 


quale i berlusconiani hanno 13 
posti su 15. Ma lo statuto pre¬ 
vede che per decisioni di que¬ 
sto tipo sia necessano l'accor¬ 
do di -almeno 7 consiglieri*. La 
proposta non ha ottenuto il 
quorum nccesano. e quindi 
probabilmente l'Amef non 
parteciperà al voto su questo 
punto il prossimo 29 giugno 
(l'assemblea si terrà in secon¬ 
da convocazione). 

che cosa succederà a quel 
punto? Assente l'Amef, la revo¬ 
ca dei consiglieri uscenti ri¬ 
marrà nelle mani degli azioni¬ 
sti presentì. E quindi sarà facile 
per la Cir far valere il proprio 
29% per ottenere li risultalo di 
scalzare Berlusconi dalla presi¬ 
denza della casa editrice, do¬ 
po neanche sei mesi di co¬ 
mando. - 

Prima di proseguire sarà be¬ 
ne vedere più da vicino le altre 
decisioni scaturite dalla riunio¬ 


ne di ieri. Il consiglio della fi¬ 
nanziaria ha intanto approvato 
(con un astenuto) Il bilancio 
"89. Ha poi esaminalo le due 
diverse proposte di aumento di 
capitale della Mondadori: 
quella della Cir e quella, più 
•indolore* della Fininvesl. Non 
trovando un accordo il presi¬ 
dente Giacinto Spizzico (rap¬ 
presentante del tribunale) ha 
proposto di bocciarti entram¬ 
bi. -Un aumento di capitale è 
necessario per la Mondadori, 
ha spiegato ai giornalisti Spiz¬ 
zico, ma in questo momento 
non è opportuno». 

Anche In questo caso, perù, 
la questione non è risolta con 
lo scontro nel consiglio dcll'A- 
mef. La Cir ha infatti nell'as-. 
semblea straordinaria • della 
Mondadori una solida maggio¬ 
ranza. e con ogni evidenza 
non rinuncerà ad utilizzarla 
per approvare la propria pro¬ 
posta. Sia che L'Amef si asten¬ 
ga, sla che decida di votare 
contro. 

Il consiglio della finanziaria 
ha quindi deciso - con il volo 
contrario degli uomini Cir - di 
partecipare alla assemblea 
speciale degli azionisti ordina¬ 
ri della Mondadori, -a tutela 
dei diritti deH'Amef-. 

Si è quindi giunti al proble¬ 
ma spinoso del rinnovo del 
consiglio. D'accordo sul conte¬ 


nere il numero dei consiglieri 
in 15, Spizzico ha ottenuto dal¬ 
la Fininvesl e dalla Cir una rosa 
di 5 candidali per ciascuno. Al¬ 
tri 5 saranno espressi dal tribu¬ 
nale. Il consiglio In pratica è 
già fatto, per decisione unani¬ 
me. c sarà com[tosto da ire 
gruppi di 5 consiglieri, con 
quelli designali dal tribunale 
ancora una volta in posizione 
decisiva. A questo punto sem¬ 
bra naturale che a tino di que¬ 
sti consiglieri - magari allo 
stesso Spizzico - sari offerta la 
presidenza, analogamente a 
quanto , avvenuto nelPAmef. 
Ma per eleggere un consiglio 
nuovo bisogna che sia prima 
revocalo quello in carica. E su 
questa ipotesi si è verificata la 
spaccatura che si è detto. > < 

Per sfuggire all’onta della re¬ 
voca, è possibile che Berlusco¬ 
ni e i suoi decidano di presen¬ 
tarsi all'assemblea dimissiona¬ 
ri. A meno che non g,i rii-sca di 
affermale il principio - già so¬ 
stenuto ieri sera - secondo il 
quale il mancato raggiungi¬ 
mento dei quorum a favore 
della revoca implica necessa¬ 
riamente un voto contrario 
dcH'Amcl a tale proposta. , 

La questione sarà terreno di 
scontro nei prossimi giorni. E 
sarà decisivo, ovviamente, l'al¬ 
loggiamento che riterrà di as¬ 
sumere il presidente Spizzico. 


• Egli guarderà con opgll: pro- 
; babilità anche all'esito dell'ar- 
’ bilralo richiesto a proposito 
del contralto con il quale i For- 
menlon - nel dicembre T>8 - si 
Impegnavano a cedere tulle te 
loro azioni Amcl a Ce 3enc- 
detti. Gli arbitri - uno di nomi- 

■ na Cir. l'altro di nominili For- 
mcnton, il terzo di nomina del- 

. la Cassazione - sono al lavoro 

■ da circa 3 mesi. II lodo arbitra¬ 
le è atteso a giorni: domani il 

. collegio tornerà a riunirli «poi 
. ogni momento potrebbe esse¬ 
re quelb buono. 

Se gli arbitri delibereranno 
che il contratto è ancora vali¬ 
do. come chiede la Ci - , [ie Be¬ 
nedetti avrà in tasca uni eia- 
, morosa vittoria. So propende- 
- ranno per il no. Bcriurconi ve¬ 
drebbe profilarsi 1 l'Insperata 
' possibilità di riagguantnre la 
maggioranza del capitale 
Amel. Il che non cambierebbe 
però il fatto che non disdireb¬ 
be comunque del controllo 
delle assemblee straoidInarie 
della Mondadori. , 

Cosa decìderanno gli arbitri 
non si sa. Di certo nell'emoura- 
ge di De Benedettisi oMentano 
ottimismo e sicurezza mentre 
in casa Fminvest si discute 
piuttosto della possibili!fs (pe¬ 
raltro conlestatissima'i di ap¬ 
pellarsi contro la decisili! io de! 
collegio. . ...... 


Mediobanca 
Per Nobili 
convenzione 
da rifare 


■I ROMA Questo pomeriggio 
alla commissione Finanze del¬ 
ia Camera il min slro delle Par¬ 
tecipazioni Statali Fracanzani 
farà conoscere l'opinione del 
governo sulle manovre che si 
stanno giocando attorno al fu¬ 
turo di Mediobanca. Dovrebbe 
invece disertare la seduta il mi¬ 
nistro del tesoro Carli, anch’e¬ 
gli oggetto di interrogazioni 
parlamentari nei giorni scorsi. 
Ieri intanto il presidente dell'lri 
Nobili non ha escluso che [ros¬ 
sa essere modificata la con¬ 
venzione che attualmente con¬ 
sente a Mediobanca di utilizza¬ 
re la raccolta delle banche del¬ 
l'lri per approvvigionarsi a co¬ 
stì decisamente vantaggiosi. 
L'intesa viene a scadenza a fi¬ 
ne mese. -L'Iri è una holding 
industriale che opera sul mer¬ 
cato ■ ha dello Nobili ■ e qu indi 
si dovrà adeguare alle nuove 
condizioni». Nobili ha anche 
escluso scalale dell'lri a Me¬ 
diobanca 


PROVINCIA PI TERNI 

A vvtso dì gara per estrado 

La Provincia di Terni indirà un appalto concordo par fa reallz- 
zaz ono di un sistema di monitoraggio dell’atmosfera nel terri¬ 
torio della Conca Ternana e zone limitrofe comprendenti sia le 
stazioni di prefievo che il sistema d» informatizzazione. 

La fornitura verrà aggiudicata in base al criterio indicato nel* 
l'articolo 15, lettera b) della logge 30 3.81. n. 113. 

Le domande di partecipazione alla gara, contenenti quanto 
prescritto dal bando integrale, redatte in carta legale ed in lin¬ 
gua italiana.-dovranno pervenire entro il 9/7/90 al seguente in¬ 
dirizzo PROVINCIA Ol TURNI - ufficio Tecnico - Viale della Sta¬ 
zione 1 - TERNI. 

Il bando integrale è esposto agli Albi Pretori della Provincia e 
del Comune e sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale e nei 
Bollettino Regionale Umbro. 

La forn tura è finanziata fino all'Importo di L. 1.010.000,000 co- , 
me segue: L, 226.000.000 con quota parte dei fondi stanziati da- j 
gli Enti interessati per L. 40 000.000 con fondi messi a disposi- ! 
ziorie dalla TERNI CHIMICA S.P.A. e per L. 744.000.000 dalla j 
Regione doirumbrla con » fondi del P.I.M. ! 

Il bando é stato inviato all'Ufficio delle Pubblicazioni Ufficiati 
della Comunità Economica Europea in data 6/6/1990. 

IL PRESIDENTE doti. Stefano Moratti I 


economici 


BIBIONE SPIAGGIA mare puli¬ 
to Aflittiamo appartamenti-vil¬ 
lette sul mare - prezzi validissi¬ 
mi - inviamo fotografie. 0431/ 
430428. (8) 


MARINA ROMEA - Hotel Eden • 

pineta - piscina - spiaggia pri¬ 
vata - prezzi 36.000*54 000 
comprese bevande, ombrello¬ 
ne. sdraio • bassa stagione 
bambini 10 anni gratis - le). 
0544/446010 22365 .(13) 


VIVA la vacanza verde! Vivi la 
natura nelle nostre ville o case 
di campagna. Informazioni e 
catalogo telefonando anche fe¬ 
stivi- PROMOTOUR 0721- 
805751. (1) 
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Ministro arabo: 
H ««No alle tasse 
ecologiche 
sul petrolio» 


Iniziano le grandi manovre contro i tentativi di alcuni Paesi, 
in particolare di quelli europei, di impone la riduzione delle 
emissioni di gas da effetto serra. Cioè di limitare l'uso di 
combustibili lassili per fa produzione di energia, ieri, dal 
Cairo, il ministro del petrolio degli Emirati arabi uniti, Said al 
Oteiba, ha duramente criticato quella che ha definito »una 
folle campagna* contro il petrolio «che costituirebbe una 
grave minaccia all' ambiente. Secondo Oteiba questa cam¬ 
pagna sarebbe motivata dal desiderio di impone forti tasse 
ai produttori e di tagliare le importazioni di petrolio nei pae¬ 
si consumatoti 


«Il Giappone Trenlacinque associazioni 

finiva ambientaliste americane. 

Taccia finire britanniche e francesi, han- 

il massacro no recentemente senno al 

fin] delfini» primo ministro giapponese 

UVIUCIMIII» Toshiki Kaifu. per chiedergli 

di bloccare I' annuale mas- 
sacro di SOmila delfini al tar¬ 
go del Giappone La pesca al delfino ha rapidamente preso 
il posto di quella alla balena, vietata dal 1985. Solo nel 1988 
il Giappone ha accettato questa normativa, ma ha poi co¬ 
minciato a dedicarsi a quella dei delfino. Tra le specie da 
salvare, hanno scrino gli ambientalisti, c‘ e' il delfino di Dall, 
che. polche' particolarmente pregiato, rischia di scomparire 
in tempi brevissimi. 


Una Fiat Croma Il centro ricerche Fiat ha 
rnl fattlircin consegnato all' Enea un pro- 

KUHUW toppo di automobile dotato 

fOtOVOltaiCO di un sistema di ventilazione 

c*ha raffi-arida che utilizza energia fotovol- 

cne ranr eaaa laica per raffreddare I- abita¬ 

colo durame le soste al sole. 
La vettura, una Rat Croma 
turbodiesel, ha il lenircelo ricoperto da 32 celle fotovoltai¬ 
che le quali alimentano un ventilatore ad alta efficienza che 
immette aria dall' esterno e riduce del 60% il surriscalda¬ 
mento Questa sembra, per ora. una delle applicazioni più 
sensale della tecnologia fotovoltaica all’automobile. 1 tenta¬ 
tivi di realizzare intani delle vetture con motore elettrico ali¬ 
mentato da celli! fotovoltaich hanno intani partorito finora 
solo strani prototipi leggerissimi e poco utilizzabili, con velo¬ 
cità massime che non superano i 50 chilometri orari. 


Un piano 
per salvare 
la foresta 
del Madagascar 


morrty J 


E Madagascar e" un tabora- —~1 * 
torio naturate ambientale ~ —zri E 

unico al mondo che rischia ir z js 

di scomparite. Ormai solo il 
20 per cento del territorio e‘ 

ancora boscoso: con l'attuale ritmo di distruzione l'isola di¬ 
verrebbe. ver io 112010, un'immensa e poverissima savana 
erbosa. Eppure non passa giorno che non si scopra su que¬ 
sto peno di africa staccatasi dal continente 150 milioni di 
anni fa una nuova, sconosciuta, specie animale » vegetale. 
Non a caso il tre per cento della Dora conosciuta al mondo 
c' presente nel solo Madagascar. Ora si tenta la caria di un 
piano la cui strategia muove da una una visione globale del- 
l'intervento. Il varo del progetto e' avvenuto lo scorso feb¬ 
braio. con un primo stanziamento quinquennale di 85.5 mi¬ 
lioni di doilar. Principale finanziatrice dell'operazione e' la 
Banca mondiale, che ha già' stanziato 26 milioni di dollari 
con un credilo « 40 anni. Il resto dell'Impegno e' coperto da 
vari donatori, i principali dei quali sono Unesco. Nazioni 
Unite, Germania, Norvegia, Stati Uniti, Svizzera e Wwf. 


la Fondazione La Fondazione svedese del 

Mnhal* «Ma premio Nobel ha respinto ie- 

«NO „ | a proposta avanzata nei 

3 UH prenilO giorni scorsi da un greppo di 

ner l’ecoloqia» ' renu> premi N ® bel di uu, “ i - 

“ ■ re un riconoscimento anche 

per l'ecologia: «Non bisogna 
inflazionare I premi - ha 
spiegato Stig Rame), amministratore della fondazione - an¬ 
che perche' un riconoscimento per l'ambiente può' rientra¬ 
re in un'altra disciplina». Attiva dal 1901. la fondazione inti¬ 
tolata aH'lnventore delia dinamite Alfred Nobel ha sempre 
attribuito riconoscimenti nei campi della medicina, della fi¬ 
sica. della chimica, delia letteratura e della pace. 


ROMBO SAMOLI 


_Dopo la grande siccità 

si rivedono le nubi sui confini 
col più grande deserto del mondo 


_Ma ecco il pericolo 

Troppa gente e troppi animali 
Il terreno non regge all’urto 


Sahel, toma la pio 




ìa 


Nel Sahel, da qualche anno, lo scenario non è più 
quello della siccità micidiale che tutto uccide. Ora 
piove e con la pioggia sono tornate le popolazioni 
che erano sfuggite all'inizio del decennio, alla 
drammatica carestia di quelle regioni. Ma questo ri¬ 
torno in massa di uomini, animali e vecchi modi di 
coltivare e di pascolare rischia di preparare il terre¬ 
no ad una nuova, terribile carestia. 


PAOLO MIGLIORINI 


MI In questi giorni nel Sahel 
soffocalo dalla polvere e dal¬ 
l’afa si aspetta con ansia il ri¬ 
torno della stagione delle piog¬ 
ge. Ma l'incubo della siccità si 
sta allentando: sono già quat¬ 
tro o cinque anni che si regi¬ 
strano quasi dappertutto valori 
•normali» della piovosità, e tut¬ 
to (a pensare che il lungo pe¬ 
riodo siccitoso cominciato nel 
1968 sia finito, una volta per 
tutte. 

Della siccità del Sahel si co¬ 
minciò a parlare nel 1972-73. 
Le tragiche conseguenze di 
questa calamità furono illu¬ 
strate dai mezzi di comunica¬ 
zione di massa: dal Senegal al¬ 
l'Etiopia non si vedeva altro 
che suoli riarsi, popolazioni af¬ 
famate. alberi seccati o abbat¬ 
tuti dai pastori per fornire l'e¬ 
strema risorsa dei loro foglia¬ 
me a branchi di animali deci¬ 
mati dalla scomparsa dei pa¬ 
scoli. Gli effetti furono partico¬ 
larmente disastrosi in quanto 
la siccità sopraggiunse dopo 
una ventina d'anni di piogge 
relativamente abbondanti che 
avevano incoraggiato, per 
esemplo, i Pcul. allevatori di 
bovini, a estendere pericolosa¬ 
mente la loro attività nel Saha¬ 
ra meridionale, spazio fino ad 
allora tradizionalmente riser¬ 
valo al nomadi Tuareg. alleva¬ 
tori di cammelli e di capre, ani¬ 
mali più resistenti alla siccità. 
Eppure le serie di misure plu¬ 
viometriche (che per qualche 
località risalgono ai primi del 
secolo) Indicavano che skxit* 
analoghe si erano già verificate 
frali I910e il 1915. nonché fra 
ili 939 e il 1944. 

Nel 1974 e 1975 la piovosità 
tornata ai livelli normali fece 
sperare che la siccità tosse fini¬ 
ta. Invece dall'anno seguente 
le piogge ripresero a diminui¬ 
re. Fra il 1982 e il 1984 la sicci¬ 
tà attraversò una seconda fase 
acuta: i deficit pluviometrici 
superarono tutti i record cono¬ 
sciuti. desunti da misurazioni 
meteorologiche o da docu¬ 
menti storici. La situazione si 
fece ancora più critica che nel 
1972-73, dal momento che la 
persistenza dell'aridità per più 
di quindici anni aveva supera¬ 
to la soglia di resistenza degli 
alberi e prosciugato le falde 
freatiche. La vegetazione sahe- 
liana ha una grande capacità 
di adattamento alla variabilità 
delle precipitazioni da un an¬ 
no all'altro. Gli alberi sopperi¬ 
scono alla mancanza di umidi¬ 
tà atmosferica protendendo le 


Sperimentato con successo in Unione sovietica 

Un superbisturi a gas 
per asportare i tumori 


■I Un bisturi » gas liquido. 
’< che raggiunge la temperatura 
di seimila gradi centigradi, è 
stato realizzato in Unione So¬ 
vietica. Ha la forma di una 
grossa penna: da un piccolo 
? foro nella punta fuoriesce il 
potentissimo raggio (simile a 
un laser), che incide e allo 
, stesso tempo cauterizza la feri¬ 
ta. Proprio per questa sua pro¬ 
prietà lo strumento viene utiliz¬ 
zato in particolare per l'aspor¬ 
tazione di tumori in organi 
molto inorati di sangue; evi¬ 
tando la perdita di sangue ri¬ 
duce enormemente la durata 
delle operazioni. Interventi 
che un tempo richiedevano 
dalle sei alle sette ore possono 
cosi venire effettuati in una 
trentina di minuti. 

Il bisturi è stato messo a 
punto dall'ingegner Berestov. 
che dopo molti sforai è riuscito 
a ottenere l'altissima tempera- 
' tura. Analoghi tentativi erano 
stati compiuti ir Giappone e 
negli Stati Uniti, ma erano falli¬ 
ti perché il catare raggiunto 
> non era sufficiente, 
v GU interventi chirurgici con 
ta nuova tecnica!, effettuati 
'T 


presso il 2” Istituto di Medicina 
di Mosca, hanno dato risultati 
assai positivi anche per quanto 
riguarda il decorso postopera¬ 
torio dei pazienti. 

Sempre in campo medico 
una interessante novità riguar¬ 
da il settore diagnostico. Nei 
laboratori sovietici sarebbe 
stato messo a punto un prepa¬ 
rato in grado di diagnosticare, 
nel giro di tre minuti, se una 
persona è affetta da arterlo- 
sc(erosi. Basta versare tre goc¬ 
ce del liquido sul dorso della 
mano: le gocce assumeranno 
una diversa colorazione a se¬ 
conda della presenza o meno 
e della gravità della malattia. 
Se questo metodo dimostrerà 
la sua effettiva validità si po¬ 
tranno eliminare le lunghe 
analisi cliniche e ì prelievi lino 
a oggi necessari. I dati ottenuti 
con il nuovo test sono stati po¬ 
sti a confronto con I risultati 
degli esami tradizionali: si è 
potuto constatare che i re¬ 
sponsi coincidono quasi ai 
cento percento. Già in uso da 
circa un anno negli ospedali 
sovietici, il nuovo metodo è 
stato esportato in altri paesi, 
fra cui gii Stati Uniti, che ne 


loro radici più a fondo nel sot¬ 
tosuolo. alla ricerca di umidità 
sotterranea. Ma se la siccità 
persiste per dicci anni e più, 
nemmeno le piante xcroflle, ti¬ 
piche delle regioni aride, rie¬ 
scono a sopravvivere. 

Alia fine di giugno del 1985 
il grande fiume Nigcr, terzo fiu¬ 
me del continente africano do¬ 
po il Nilo e II Congo, si trasfor¬ 
mò in una pozza d'acqua a 
Niamcy, capitale dello Slato 
che dal (lume prende nome. 
Un fatto del genere non era 
mal successo a memoria d'uo¬ 
mo. La riduzione della portala 
dei fiumi conscguente al pro¬ 
trarsi della siccità contribuì a 
diffondere la sallmzzazione 
dei suoli, particolarmente gra¬ 
vo nel delta e nella valle del fiu¬ 
me Senegai dove, fra il 1982 e 
Il 1984, l’acqua di mare arrivò, 
risalendo il letto del fiume, fino 
a Bodor. a 300 chilometri dalla 
foce. I suoli isteriliti e resi pol¬ 
verulenti dalla salinizzazione 
non poterono resistere all'a¬ 
zione del vento, che ebbe 
buon gioco nel sollevare vere e 
proprie tempeste di polvere. - 

Uno dei dati che meglio 
esprimono la gravità della ban¬ 
carotta ecologica del Sahel 
viene da una stazione di osser¬ 
vazione atmosferica ubicata 
nell'isola Barbados, al di là 
dell'Oceano Atlantico, a quasi 
5.000 chilometri di distanza. 
Qui la ricaduta di polveri pro¬ 
venienti dal continente africa¬ 
no. misurata In microgrammi 
per metro cubo, triplico tra il 
1968 e il 1973, segno evidente 
di degradazione accelerata dei 
suoli e di desertificazione in¬ 
calzante. 

Nel 1985 anche la popola¬ 
zione del Sahel era stremata, 
al pari della vegetazione, del¬ 
l'acqua e dei suoli, dopo tanti 
anni di siccità. 1 più colpiti fu¬ 
rono gli abitanti delle regioni 
adiacenti al deserto, dove 
l'ambiente diventò inviabile- 
decine di migliaia di allevatori 
nomadi, il cui spazio vitale era 
stato progressivamente ridotto 
dall'avanzata del deserto, si 
dovettero adattare a condurre 
un'esistenza umiliante, nei 
campi per sinistrati allestiti dai 
governi dei rispettivi paesi, sal¬ 
vandosi cosi da morte sicura, ’ 

Ora che la siccità é finita le 
genti del Sahel tornano a spe¬ 
rare in un futuro migliore. I pa¬ 
scoli ricominciano a verdeg¬ 
giare dopo la stagione piovosa 
e ciò incoraggia 1 pastori no¬ 


madi a riprendere il toro ant co 
mestiere e ad aumentare il nu¬ 
mero dei capi di bestiame, tan¬ 
to più che sanno di poter con¬ 
tare su una fitta rete di punti 
d'acqua, pozzi profondi che la 
tecnologia moderna, ì nana ta¬ 
ta dagli aiuti Intemazionali, ha 
messo a loro disposinone in 
questi ultimi anni. Tutto bc ne 
dunque? 

Purtroppo .no. Il ritono delle 
genti dei Sahel ai loro «norma¬ 
li» modi di vita comporta una 
crescente pressione su un eco¬ 
sistema fragilissimo e dalle ca¬ 
pacità di sostentamento limita¬ 
te, dato che la popolazione e il 
numero dei capi animali ten¬ 
dono ad aumentare sempre 
più. Quando la siccità ritornerà 
- perché è sicuro che ritome- 
. rà. prima o poi - provocherà 
sofferenze ancora p<0 gravi, 
gettando nella miseria e nella 
fame un numero eh perse ne 
maggiore della volta .-morsa. In- 
somma, il ritomodelle piogge, 
paradossalmente, pirli essere 
considerato una cattiva noti- 
, zia. * 

Un ben triste destino dun¬ 
que. quello delle poixilazìoni 
del Sahel, che né soluzioni tec¬ 
nologiche né I sussidi di emer¬ 
genza da parte delle nazioni 
ricche riusciranno a modlfta- 
re. Occorrono piuttosto strate¬ 
gie e iniziative che, tenendo 
conto delie specifiche realità 
ambientali di queste regioni, 
affrontino I nodi politici, sociali 
ed economici del loro sottosvi¬ 
luppo. Un compito Immane, al 
confronto del quale r.uscin; a 
prevedere l’anno in cui colpirà 
la prossima siccità è un giòco 
da ragazzi. 


Per TAfrica 
^arrivata 
la svolta 
ambientalista 


MI Per l'Africa è ver uto il momento del¬ 
la svolta ambientalista. Alla conferenza re¬ 
gionale africana che é stala organizzata 
nei giorni scorsi dalla Fao, l'organizzazio¬ 
ne delle Nazioni Un.fe per il cibo e l'agri¬ 
coltura, a Marrakech In Marocco, é stato 
adottato un piano di azione che prevede, 
tra le sue pnorità, la difesa e la gestione 
dei suoli, la lotta alla ilesertificazione, una 
gestione più responsabile deH'ambtenfe. 

La Fao e i rappresentanti dei 43 Paesi 
africani presenti nella capitale magrebina, 
hanno individualo in questo nodo il pro¬ 
blema centrale del continente, la sua, for¬ 
se, ultima chanche per evitare quel disa¬ 
stro totale, quella perdita di ogni speranza 
Ipotizzata da più di un osservatore inter¬ 
nazionale negli ultimi mesi. 

L'idea centrale é che, finora, in Africa si 
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é coltivato e si é pascolato senza pensare 
a preservare II territorio per le generazioni 
future. E' cosi accaduto che i lerrenlst so¬ 
no degradati, i. deserto minaccia un terzo 
del temtorio africano, la crescita della 
produzione agricola è di un terzo inferiore 
alla crescita della popolazione (che rad¬ 
doppia ogni 21 anni). Ecco allora il dram¬ 
ma di 142 milk «ni di africani su un totale di 
600 milioni che «olirono di denutrizione 
cronica. Una cifra che potrebbe raddop¬ 
piare nei prosa mi 20 anni. 

Una svolta !i imponeva e dalla confe¬ 
renza di Marrakech é venuta con suflicien- 
te chiarezza. P< -r la prima volta, in una se¬ 
de tntemazion.ile autorevole, governi e oi- 
ganizzazioni clell'Onu hanno affermalo 
che i problemi del sottosviluppo, della la¬ 
me, del boom demografico si risolvono 


soltanto ponendo come centrale il discor¬ 
so dell'equilibrio ambientale. 

E' un salto culturale che dovrà affermar¬ 
si. Prima di tutto nelle politiche dei governi 
nazionali, quindi nelle scelte delle banche 
regionali di sviluppo, spesso mollo più at¬ 
tente agli interessi delle industrie e delle 
grandi llnanzianc dei Paesi sviluppati che 
alle esigenze dei Paesi in via di sviluppo. 

Ma occoireranno sicuramente altre 
condizioni al contorno. Prima di tutto la 
formazione di quadri adeguati a questa 
svolta. Non a caso la Fao ha indicato tra gii 
obiettivi del piano la lormazione di econo- 
mlstl. agronomi, tecnici In una prospettiva 
che non nguarda certo 1 oggi e nemmeno 
il futuro prossimo, ma i vent anni a venire. 

E' una grande scommessa che l'Africa 
non può perdere. ■ D(RBa) 


la zona del Sahel. «la riva del 
deserto», una fetta di Africa che è 
lo specchio delle contraddizioni 
più acute del continente. Ora che è 
tornata la pioggia, si attende con 
apprensione il rischio di una 
nuova carestia. 


Sta per partire il progetto Biosfera 2, otto persone in una colonia terrestre nell’Arizona 
Una grande avventura che prefigura le avventure spaziali o un'operazione turistica? 

Sigillati dentro un pianeta in miniatura 


hanno acquistato il brevetto. 

La realtà della ricerca medi¬ 
ca in Untone Sovietica, le sue 
strutture scientifiche, le più re¬ 
centi realizzazioni potranno 
ora essere conosciute dal pub¬ 
blico europeo grazie a un pro¬ 
gramma televisivo a scadenza 
mensile. Girato In lingua ingle¬ 
se. il programma verrà copro- 
dotto dall'Accademia delle 
Scienze dell'Ursse dalla televi¬ 
sione via cavo Super Channel 
(del gruppo Mareucci), che 
ne curerà la distribuzione In 
Europa. Nel noslro paese verrà 
probabilmente messo in onda 
dalla rete due della Rai. 

Proprio per perfezionare gli 
accordi in questo senso sono 
giunti in Italia il direttore gene¬ 
rale dell’Accademia delle 
Scienze Mediche dell Urss, Ga- 
nin e il direttore del Centro di 
Cinematografia Medica, Bu- 
ievsky. Quest'ultima istituzione 
possiede un ricchissimo cata¬ 
logo di produzioni audiovisive: 
le acquisizioni della ricerca cli¬ 
nica e farmacologica potranno 
dunque, grazie al nuovo clima 
politico esistente nel paese, es¬ 
sere presentale in Occidente. 


Sta per partire II progetto «Biosfera 2», un ambiente 
naturale ricostruito all’interno di una struttura sigil¬ 
lata. Una prova per la colonizzazione dei pianeti del 
sistema solare, affermano i promotori. Una specula¬ 
zione con scarsissima valenza scientifica, ribattono i 
detrattori. Intanto l'avventura attira nel deserto del- 
l’Arizona frotte di visitatori. Naturalmente lutti pa¬ 
ganti e divertiti. - • 
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■i Al di là della foresta tropi- . 
cale si esiende un tratto di sa¬ 
vana. poi una spiaggia caraibi¬ 
ca ed un oceano: proseguen- ' 
do incontriamo delle paludi e 
poi ancora tratti di deserto te¬ 
xano. Ma questo piccolo uni¬ 
verso è tutto rinchiuso in una 
cupola di vetro alta circa 200 ' 
metri ed estesa su una superfi¬ 
cie di un ettaro e mezzo. Fuori 
c'è solo II paesaggio desolato 
del deserto dell'Arizona. i 
Alla line di ottobre, quando 
tutta la struttura sarà sigillata, 
Inizierà un importantissimo 
esperimenlo chiamato Biosfe- 1 
ra2 (la Biosferal è natural¬ 
mente la terra). Otto uomini 
vivranno per due anni, senza 
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alcun aiuto dalt'es'emo. In 
questa grande cupo a. Nieate 
sarà aggiunto dall’esterno: né 
acqua, né aria, né cibo, né 
specie viventi. Ogni cosa che 
servirà per sopravvivere dovrà 
essere ottenuta all'interno. 
Questo è il primo complesso 
che potrebbe consihtire agli 
uomini di vivere su M arte o s lil¬ 
la Luna. 

Biosfera2 è divisa n un'area 
selvaggia nella quali- i biologi 
e i geologi hanno ricostruito 
una foresta pluviale amazzoni¬ 
ca, una savana, un piccolo 
oceano con tanto c i barriera 
corallina, paludi, un pezzo di 
deserto, e poi cascete, fiumi¬ 


ciattoli. boschetti di bambù. 
Ognuno di questi minuscoli 
habitat non è (me a se stessei, 
ma é tortamente necessario 
per ricreare quello stesso ‘•‘qm- 
librio che si è stabilito milioni 
di anni fa sulla terra. C'è poi la 
zona che serve per ii nutrimen¬ 
to costituita da un frutteto e da 
un piccolo orto coltivalo cosi 
intensivamente da procurare 
cibo per il gruppo, per un tem¬ 
po indefinito, senza l’impiego 
di fertilizzanti chimici o pestici¬ 
di (in un sistema chiuso < ome 
questo qualunque sostanza 
tossica nell'aria o nella terra 
sarebbe assimilala in pochissi¬ 
mo tempo). 

Il costo di Biosfera2 si aggira 
intorno ai 10 milioni di dollari 
e già sono nate polemiche tra 
gli scienziati circa i reali risulta¬ 
ti ottenibili. L'impresa ha co¬ 
munque convinto molti sui 
vantaggi scientifici ed anche 
economici. L'opinione pubbli¬ 
ca americana è stata fin < l.vll i- 
nizio favorevole al progetto 
Bios(cra2 se non altro purché 
promette di raggiungere qual¬ 
che risultato nella ricerca sul¬ 
l'equilibrio dell'ambiente In 


questi mesi il successo di im¬ 
magine è stato notevole. An¬ 
che quando era appena inizia¬ 
ta la costruzione del comples¬ 
so e c'era ben poco da vedere, 
l'afflusso dei lunsti è stato ec¬ 
cezionale e alcuni prevedono 
di arrivare a un milione di visi¬ 
tatori l'anno. Il direttore del 
progetto Margret Augustine ri¬ 
tiene che facendo pagare un 
modesto biglietto si coprireb¬ 
bero le spese dell'.ntera opera¬ 
zione. Non a caso Biosfera2 è 
stala tornita di piattaforme di 
osservazione e di un centro 
per accogliere t visitatori. 

Un'altra tonte di guadagno 
verrebbe paradossalmente 
dalle tecnologie innovative di 
purificazione e di riciclaggio. 
L ana inquinata, ad esempio, è 
pompata nel terreno e purifi¬ 
cata dai batteri e dal microrga¬ 
nismi presenti in esso. Altri si¬ 
stemi prevedono il trattamento 
di sostanze tosse he sempre 
utilizzando sistemi naturali. 
Tecnologie molto preziose e 
redditizie perché potrebbero 
beneficiare dei finanziamenti 
che il governo degli Stati Uniti 
stanzierà con la legge Clcan 


Air (circa 20 miliardi di dolla- 
n) per gli impianti di depura¬ 
zione e non inquinanti. 

Ma dal punto di vista tecnico 
uno degli aspetti più interes¬ 
santi dell'operazione é quello 
delle tecniche di coltivazione 
intensiva che ottengono risul¬ 
tati di gran lunga superiori 
(circa 11 voi e) a quelli di una 
normale fattoria americana, 
sempre senza l'uso di prodotti 
artificiali >:> p< sticidi. 

Gli otto esploratori di questo 
mondo i«i miniatura saranno 
scelti nel gruppo che ha lavo¬ 
rato in quest anni al progetto, 
gente abituata a lavorare insie¬ 
me da tempo. L'aspetto psico¬ 
logico, infatti, riguardante gli 
effetti di una prolungata e for¬ 
zata coartazione, potrebbe 
pregiudicare l'intero progetto. 
Ognuno sarà alloggiato in un 
piccolo appartamento Ci sarà 
inoltre in comune una cucina, 
una sala da pranzo, una stanza 
per gli incontn, una palestra, 
una libre'u. I candidati, di età 
compresa tra I 24 e i 60 anni, 
non sono preoccupali per ti 
sesso: vi potranno essere rap¬ 
porti, non è previsto alcun ac¬ 


cordo preventivo. 

E' invece ben definito il lavo¬ 
ro che gli otto esploratori do¬ 
vranno svolgere. Ognuno lavo¬ 
rerà 4 ore per il mantenimento 
ricll'ambiente e la sussistenza: 
le mansioni andranno dalla 
coltivazione del cibo, controllo 
delle pompe per l’aria, lettura 
dei dati sulle condizioni biolo¬ 
giche all'interno. Altre 4 ore sa¬ 
ranno impiegate per esperi¬ 
menti e studi nella zona «sel¬ 
vaggia*. Tutto il resto sarà con¬ 
siderato tempo libero. 

Secondo alcuni critici. Bio- 
sfcra2 vorrebbe occuparsi di 
troppe cose contemporanea¬ 
mente. rischiando cosi di falli¬ 
re. o al massimo di produrre 
solo profitti. I suoi ideatori ri¬ 
battono che il vero scopici non 
è né quello di far denaro con 
brevetti antinquinamento, né 
di tornire check-up sul nostro 
pianeta. L'ambizione è di apri¬ 
re le strade all'esplorazione e 
alla colonizzazione dell'uni¬ 
verso. sviluppando tecnologie 
che potranno essere applicate 
per costruire stazioni spaziali 
orbitati o basi di nccrca sulla 
Luna o su Marte. 











i ■ .i i, Il Censis 

ha completato un’indagine su ciò che il pubblico 

pensa e si aspetta dalla Rai: 

una tv al passo con un paese che sta cambiando 


Il «Don Giovanni» 

di Mozart ha chiuso il 53° Maggio fiorentino 
Successo e applausi per Samuel Ramey 
Qualche mugugno per l’allestimento «moderno»» 
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Teal’ro in autunno 
e danza a luglio 
al festival 
di Asti 


«Sovversivi? No, gesuiti» 


- AB Una delle accuse rivolle, 
negli ultimi tempi, ai gesuiti £ 
che si sono messi a lar politica. 

: non solo, con i loro puntuali 
interventi su Civiltà cattolica. 
ma. soprattutto, con le loro più 
. di mille scuole superiori e uni¬ 
versitarie. con i loro Centri so¬ 
ciali operanti nel mondo come 
nel nostro paese. Basti pensate 
a quello di Palermo diretto da 
cinque anni da padre Bartolo¬ 
meo Sorge, considerato un ve¬ 
ro laboratorio di cultura politi¬ 
ca con il chiaro intento di con¬ 
tribuire a preparare, alla luce 
dell'esperienza della giunta 
Orlando e del dibattito in atto 
del Pei e nell'alea socialista e 
cattolica per una rifondazione 
, della sinistra, un'alternativa al¬ 
l'attuale sistema di potere. 

Si tratta di iniziative che. se 
' in Sicilia d In Calabria, hanno . 
reso minacciose persino la 
malia, per le sfide che rappre¬ 
sentano (tanto da mettere sot¬ 
to scolta i padri Sorge c Pinta- 
cuda). a San Salvador hanno 
spinto le squadrarne di destra 
, ad uccidere la notte del 16 no¬ 
vembre 1989 cinque gesuiti tra 
cui il teologo IgnacioEllacuria, 

; rettore dcll'univcrsita Ccntroa- 
„ mcricana ritenuta «un focolaio 
di sovversivi'. E negli ultimi 

- quindici anni, ben 32 gesuiti 
sono stati uccisi nei vari conte¬ 
sti storici per a\er sfidato il po- 

. te re economico e politico non 
. giù con la spada del loro fon¬ 
datore. Ignazio di Loyola, ma 
< conta parola, intesa come alto 
o gesto provocatorio contro 
. l'immobilismo. È a queste ac¬ 
cuse e ad altre questioni di ca- 
’ ratiere sociale <; teologico che 
? risponde, per la prima volta in 
; modo organico, padre Peter- 
.. Hans Kolvenbach. da sei anni 
e mezzo supcriore generale 
della Compagnia di Gesù, nel 
' quadro di una lunga intcrvista- 
Tibro. -Fedeli a Dio e all'uomo*, 
realizzata da Renzo Giacomel¬ 
li per le Edizioni paoline. pagg. 
230, lire 20.000. E l'intervista 
assume un particolare rilievo, 
in questo momento, perché la 
Compagnia di Gesù si appre¬ 
sta a celebrare -ISO anni della 
sua fondazione, avvenuta il 27 
settembre 1540 quando Paolo 
III approvo il nascente Ordine 
con la Bolla -Rcgimlni Militan¬ 
ti» bcclesine*, ed il S00* anni¬ 
versario della nascita di Igna¬ 
zio di Loyola (1491-1556). Un 
Ordine religioso che, per la sua 
fedeltà al Papa, ha assunto nei 
secoli, in linea con la Chiesa, 
posizioni anche conservatrici e 
persino reazionarie, come do¬ 
po la Controriforma c l'unita 
d'Italia, mentre dal Concilio 
Vaticano II ad oggi ha svolto 
un ruolo, essenzialmente, in¬ 


novatore. Ed è in questo alter¬ 
narsi di scelte che l'Ordine può 
vantate missionari audaci co¬ 
me Francesco Xaverio c Mat¬ 
teo Ricci (che si spinsero ri¬ 
spettivamente in India, in 
Giappone e in Cina), pensato¬ 
ri come Tcilhaid da Chardin, 
teologi come Roberto Bellar¬ 
mino (uno dei maggiori teoriz¬ 
zatori della Controriforma e 
consultore dei tribunali che 
processarono Giordano Bruno 
e Galileo Galilei), o Karl Rah- 
ncr, a cui é legata la parte più 
significativa della svolta della 
teologia cattolica attuale, e fi¬ 
gure come i cardinali Bea. De 
Lubac. Martini. 

Per ogni latto padre Kolven¬ 
bach. da ragionatore sottile 
> come un ottimo gesuita inve- 
' stilo di alta responsabilità, tro¬ 
va una spiegazione cosi per 
l'atto compiuto da Clemente 
XIV che soppresse, addirittura, 
la Compagnia 'Sotto la pressio¬ 
ne dei vari governi europei*. E 
la Compagnia - dice Kolven¬ 
bach - si sacrificò, in attesa di 
risorgere come ha fatto nei 
paesi dell'Est, perché, allora, la 
Spagna. Portogallo, la Francia 
avevano posto do scioglimen¬ 
to della Compagnia come con¬ 
dizione per ridare alla Chiesa 
la pace religiosa*. Ed aggiun¬ 
ge: Oggi, grazie a Dio. la Chie¬ 
sa non si trova politicamente 
cosi condizionata*. 

Infatti, in questo nuovo cli¬ 
ma. per padre Kolvenbach. la 
scuola di formazione politica 
di Palermo ha voluto essere un 
risposta a due esigenze. Una di 
ordinò ecclesiale per ricordare' 
ai cattotte)'j|aliani «una più av¬ 
vertita coscienza didovcr testi¬ 
moniare il Vangelo di fronte al¬ 
le questioni cruciali della no¬ 
stra epoca*, come quella di fa¬ 
vorire una cambiamento mo¬ 
rale e politico della nostra so¬ 
cietà. Una seconda di ordine 
storico che nasce dal dibattito 
su alcuni importanti problemi 
che da anni agitano la societa 
italiana. Si tratta del «sistema 
dei pattiti e la sua invadenza in 
tutta la società*: della •questio¬ 
ne morale che non riguarda 
solo l'onesta degli uomini poli¬ 
tici. ma la corruzione diffusa 
nel funzionamento delle stesse 
istituzioni*; della *questione 
istituzionale e cioè del rappor¬ 
to tra la società e lo Stato*. 

Di (tonte a queste esigenze 
di cui nessuno può discono¬ 
scere l'urgenza - afferma il Pa¬ 
pa nero - *i gesuiti di Palermo 
hanno giustamente sentito il 
dovere di rispondere secondo 
la migliore tradizione dell'Or¬ 
dine e in linea con il Sinodo 
dell'apostolato dei laici*, con 


Il superiore generale della Compagnia 
di Gesù, Peter Hans Kolvenbach risponde 
in un libro- intervista alle domande sulla 
politica e sulla teologia della liberazione 
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una proposta fondata su alcu¬ 
ne idee ispiratrici essenziali: l'i¬ 
dea del «bene comune» quale 
bussola dell'attivita politica.e 
che molti uomini politici e par¬ 
titi hanno perduto: la necessita 
della <ompenlenza» e delle 
vie per acquisirla. Perciò - 
conclude su questo punto - *i 
gesuiti, a Palermo o altrove, 
hanno il diritto e il dovere di 
assumere, a seconda dei casi, 


posizioni di solidarietà o di cri¬ 
tica verso chi, soprattutto nelle 
situazioni sociali più difficili, 
pone segnali o latti che aiuta¬ 
no o bloccano il giusto svilup¬ 
po della comunità umana*. E 
se nasce la polemica, anche 
aspra, con determinate forze 
politiche, con le lobby del po¬ 
tere e. persino, con governi 
non è perché i gesuiti fanno 
politica. Anzi - precisa sottil¬ 




L’immagine 
grande 
riproduce il - 
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La vita e 
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mente padre Kolvenbach - 
•non esiste una poli' ica dei ge¬ 
suiti*, tantoché ponemmo dire 
che di «opinioni politiche ce 
ne siano circa veni cinquemi¬ 
la, cioè una per ogni membro 
della Compagnia*. La verità é 
che *i gesuiti fanno semplice¬ 
mente il loro mestiere di croni¬ 
sti o di commentatori della pio- 
litica come é il caso di Civiltà 
cattolica ». 


Con la stessa metodologia, 
che porta ad inquadrare il pro¬ 
blema nel suo contesto Mori- 
co, padre Kolvenbach difende 
anche i teologi della liber, c lo¬ 
ne dall'accusa di «seguire più 
Marx che Cristo». Nei paesi lati¬ 
no-americani - osservzi - *è 
sufficiente difendere i dir iti i de¬ 
gli oppressi, lavorare peri | ro¬ 
veri e con i pioveri. p>er essere 
considerali dei sovversivi da 
chi vuole mantenere i propri 
privilegi e il propino potere op¬ 
pressivo». E, senza entrare nel 
merito di una disputa che ha 
visto inquisiti alcuni teologi 
proprio per le loro scelta di 
campo (basti ricordare Léo¬ 
nard BoH. Gutierrez, ecc.), pa¬ 
dre Kolvenbach afferma < Ile 
•la Chiesa non ha mai cortei, in¬ 
nato la teologia o le teologie 
della liberazione in quanto ta¬ 
li* perché «la liberazione é un 
evento decisamente cristia-to. 
inseparabile dalla storia della 
salvezza». Un modo abile per 
costringere altri, compresa la 
Congregazione per la dottrina 
della fede, a contestare che la 
Chiesa non é per la liberazione 
dell'uomo da ogni forma di 
oppressione e di alienazione. 
Non è stato, forse. Io stesso 
Giovanni Paolo II a sostenere 
nell'enciclica -Laborem exer- 
cens» che il capitate e l'orga¬ 
nizzazione del lavoro vanno 
subordinati ai bisogni ed alla 
dignità dell'uomo quale sog¬ 
getto creatore? 

L'intervista, pier le tematiche 
che affronta (la riaffermazkme 
del dialogo aH'inlemo della 
Chiesa pur nella fedeltà al Fa¬ 
lla come le scelte di campo 
pier costruire società nuove < -d 
un nuovo ordine intemaziona¬ 
le fondato sulla giustizia), può 


essere considerata una sptecie 
di «magna diaria» per i gesuiti 
di oggi. Un Ordine che. pier la 
sua disciplina ed Incompren¬ 
sioni che non sono mancate, 
ha pierduto diecimila membri 
in venti anni. 

Pur non sottovalutando la 
crisi delle vocazioni, che va 
spiegata con il Irapasso cultu¬ 
rale vissuto dalla Compagnia 
dopo il Concilio, padre Kol¬ 
venbach ritiene che sono pro¬ 
prio i nuovi impegni, anche se 
fanno mollo discutere nella 
Chiesa e nella s-xleta. a ridare 
forza e prospettiva al loro apo¬ 
stolato sempre più collegato a 
quello dei laici in, un mondo 
secolarizzato. Ecco perché il 
loro sforzo è di essere all'avan¬ 
guardia nella costruzione di 
una nuova Europa dall'Atlanti¬ 
co agli Urali. come l'hanno 
prospettata con accenti diversi 
Giovanni Paolo II e Gorbaciov. 
senza che si dimentichi il Ter¬ 
zo mondo. Una vera sfida degli 
anni Novanta. 

E un'altra sfida, in un mon¬ 
do sempre più interdipenden¬ 
te, 6 quella dell'umtJi dei cri¬ 
stiani. Se il primo millennio del 
cristianesimo è stato quello 
della «comunione dei cristia¬ 
ni». il secondo h a visto «le gran¬ 
di divisioni tra noi», ò augurabi¬ 
le che il terzo millennio sia 
quello della comunione ritro¬ 
vata*. La Compagnia di Gesù si 
sente impegnata per questi 
obiettivi, a rispondere a queste 
sfide come quella di ridare a 
Gerusalemme *un solo cuore- 
in una ritrovata fratellanza tra 
cristiani, ebrei e musulmani. 
Prospicttive pier le quali vale la 
piena lavorare e lottare cam¬ 
biando menlali-.à e abbatten¬ 
do muri di separazione. 


Sarà divisa in due diverse sezioni, programmate in luglio c a 
settembre-ottobre, la dodicesima edizione di -Aslilcairo», il 
festival intemazionale di drammaturgia contemporanea clic 
da quest'anno è diretta da Sergio Fanloni (nella foto). neo- 
direttore artistico p>er i prossimi Ire anni La prima parte del 
cartellorc astigiano, dal 2 al 18 luglio, ha come protagonista 
la danza. Nel cortile di pal.izzo del Collegio, c in altri spazi 
all'ape rio. avranno luogo nove spettacoli di danza (quasi 
tutti ex-prodotti dalla mamlestazione astigiana) tra cui Anti¬ 
fona della compagnia Sutki di Tonno, Fedra dei Flamcnca 
de Montoja e Simulalion dei francesi Nicole Mossoux e Pa¬ 
trick Bor.tc. Dal 26 settembe all'! 1 ottobre, invece, largo al 
teatro contemporanco, cor l'attesa prima (diverse volle n- 
mandata a causa del notevole sforzo produttivo richiesto 
dalla messinscena) de // Vt'lortale degli Italiani di Tullio Ke- 
zich con la regia di Missini i, il nuovo spiettacolo di Leo De 
Bcrardints olà principe di Danimarca, il gruppo di allori del- 
l'Apa italiana (diretti da Walter Le Moli) e francese con 
Conve.sation dldtols proveniente dal festival di Avignone. 


Comeau Sono Anne Crochet, prota- 

e «Grano» genista nella parte di Boxa- 

j ,T , , na nel Cyrano de Dergeracdt 

I più romantici Jcan-PauIRappcncau. c 

dell’anno Jean-llughes Anglade. inte- 

u«siil a uni/ prete di Notturno indiano, i 

vinciton dell'ottavo festival 
del film romantico, appicna 
tenutosi -i Cabourg. in Normandia. Nella rassegna, che que¬ 
st'anno aveva in programma un omaggio speciale a Jean 
Simmons. è stalo anche premiato lo stesso film Notturno in¬ 
diano. diretto da Alain Corneali considerato il più romantico 
dell'anno. 


La troupe È stata una visita «riparatri- 

di «Emilio 90» cc ‘ quclla che ha P° r, ‘ 1, ° la 

Ul «tll IIIIU troupe del programma lele- 

dai Sindaco visivo Emilio 00 nel paesino 

di Moritezemolo di Mon,czcmol °- 1 comici 

ui l'iumezemuiu dclla trj!imisS j one avcrano 

infalli ripetutamente preso 

in giro il sindaco della citta¬ 
dina (una frazione di 220 alitami tra il Piemonte e la Ligu¬ 
ria) e questi ha chiesto ed cttenuto un incontro e un ricevi¬ 
mento in comune con tante di consegna delle chiavi della 
città. *ln realtà - ha spiegalo Gaspare, uno degli animatori 
del programma di Italia I - quando abbiamo deciso di in¬ 
ventare il personaggio del sindaco di Montezcmolo. il paese 
dove per i Mondiali dovevano essere realizzate miriadi di 
opere rmi giunte a termine, gnoravamo l'esistenza del pae¬ 
se vero-, lue riprese della visi a saranno messe in onda nelle 
puntale programmate da qui al 9 luglio. 


«No&feratu» Tempi d'oro per l'homir. Si 

horror moltiplicano le rassegne ci¬ 
tivi usi . ■ nematoRrafichc, dai recenti 

e fantascienza óybn Dog Hom>r Fcst c 

inaifirnla ... Fantafeslival al prossimo 

■li tCUII-VId Mystfcst; lira bene la narrati¬ 

va e crescono le iniziative 
mmmmmmmmmmmmrn- ct jit 0 riali. Ultima nata in or¬ 
dine di tempo è la rivista. Nosfcraru, edita dalla Acme (la 
Stessa chi: pubblica i 'mensili a fornelli Spianerò Mostri) da , 
questo mise in edicola. Cinquemila llre/una grafica accatti¬ 
vante, scssantaquattro pagine tutte dedicale al cinema hor¬ 
ror, fanrasy e di fantascienza. E dunque servizi, anticipnzio- 
ni. tiame e trucchi su lutto qi anto fa paura sul grande e pic¬ 
colo schermo (una delle rubriche è dedicala al mercato del- 
Yhome video). Per gli amami del genere ancora la Acme 
preannuncia la prossima uscita di Torpedo. rivista sorella 
dedicata al giallo e al noir. 


Biennale Giovani: Sarà Marsiglia ad ospitare 

miicira P Aatm quest'anno, dal 9 al IO set- 
musicae Ganza tembre. la Biennale Giovani 

d Reggio Emilia, dedicata agli artisti sodo ! 

Torino e Modena ‘ rcnl ' annì a m provcnf ;° no 

v dai paesi dell arca mediter¬ 

ranea. L’Italia é presente 
con circa un migliaio di gio¬ 
vani imiH-gnati nei più svariati campi, dalla musica alla dan¬ 
za, dalla moda alle arti piasi che. all'architettura, c persino 
la gaslrc-nomia. Alcune 'Anteprime* di ciò che i nostri artisti 
emergenti presenteranno a Marsiglia, si terranno durante 
l'estate in diverse città. Reggio Emilia ospita, dal 30 giugno al 
6 luglio, una rassegna a cui prendono parie sei compagnie 
di danza. Dal 18 al 21 luglio sarà la volta dei gruppi rock, che 
si esibiranno a Torino. Infine Modena, dal 23 al 29 luglio, do¬ 
ve è di scena la musica contemporanea. 

STEFANIA CHINZARI 


Garzanti sta per pubblicare tutte le opere del presidente cecoslovacco 


Un libro ripropone le ricerche di Reich sulla libido 


Havel, confessioni di un politico L’Orgone dello scandalo 


Sta per arrivare in Italia l'opera completa di Vaclav 
Havel, scrittore e drammaturgo, nonché presidente 
e simbolo della Cecoslovacchia degli anni Novanta. 
Il primo titolo in programma, per l'editore Garzanti, 
è Interrogatorio a distanza, è una lunga intervista 
confessione, fortemente autobiografica, nella quale 
Havel racconta con oggettività e passione le sue 
scelte politiche e quelle artistiche. 


MARIO PETRONCI NI 


BR La storia del drammatur¬ 
go dissidente Vaclav Havel. 
presidente delti Cecoslovac¬ 
chia degli anni Novanta, s’in¬ 
treccia tanto con la storia della 
societa cecoslovacca quanto 
con gli sviluppi della ricerca 
letteraria di questo secolo. Tra 
t fondatori di Charta 77. Havel 
venne condannato per sovver¬ 
sione nel 79 e proprio in quel¬ 
l'anno rifiutò il vaio di espatrio 
per gli Stati Uniti, scegiendo la 
dura via della .testMOnianza 
interna «per deniMhre il pote¬ 
re* attraverso i suoi libri. Ora 
Garzanti - che editerà nei 
prossimi mesi tutti i suoi libri - 
sta per pubblicare una sorta di 
autobiograflsdì Havel. realiz¬ 
zata sotto forma di intervista 


nel 1986. dal titolo interrogato¬ 
rio o distanza Havel è •interro¬ 
gato* dal giornalista ceco Karel 
Hvizdaler e traccia un quadro 
preciso dclla sua vita. dall'In¬ 
fanzia alla formazione lettera¬ 
ria e politica, con una serie di 
notazioni f ilosoliche e teoriche 
che spaziano dall'arte alla po¬ 
litica. 

Nella sua esperienza esi¬ 
stenziale. Havel riconosce di 
aver vissuto «Due forme di 
esclusione*: nato da una fami¬ 
glia borghese mollo colta c be¬ 
nestante, il bambino Havel ri¬ 
mane distante dai coetanei per 
la sua condizione privilegiata. 
Anche con l'avvento del regi¬ 
me comunista nel '48, Havel 


vive una nuova forma di esclu¬ 
sione per le campagne anti¬ 
borghesi con gli negano l’ac¬ 
cesso alle scuole c all'universi¬ 
tà, Ma proprio l'esperienza 
dell'esclusione gii ha consenti¬ 
to di maturare quella capacità 
di «guardare il mondo a distan¬ 
za*, attraverso la lente dell'ilo- 
nia.Costretto ad arrangiarsi 
con mille lavori manuali, Ha¬ 
vel approda poi al teatro come 
uomo di fatica, e - racconta 
egli stesso -rimane affascinato 
dal clima complice e trasgres¬ 
sivo dell’ambiente teatrale. 
Qui cerca di delineare le carat¬ 
teristiche della sua scrittura 
scenica che da una parte si 
mostra debitrice nei confronti 
del maestro Samuel Bcckelt e 
dall'altra fa riferimento ad au¬ 
tori come Albert Camus, Il tea¬ 
tro di Havel, infatti, riprende il 
tema della capacita di distanza 
e ironia rispello alla realtà, che 
però per l'autore cecoslovacco 
non si traduce in una forma di 
rassegnazione rispetto al mon¬ 
do assurdo, ma diventa la pre¬ 
messa per gettarsi nel mondo 
e tentare di dare senso a una 
realtà priva dì senso. 

Nel volume di Garzanti, poi. 


un capitolo di grande impor¬ 
tanza é quello sul rapporto fra 
intellettuali, cultura e politica 
negli anni intorno ai '68. Havel 
racconta che le occasioni di 
partecipare come intellettuale 
agli incontri e ai convegni pre¬ 
cedenti alla primavera di Praga 
furono rare. Ma già allora si de¬ 
lineò il contrasto fra le sue po¬ 
sizioni improntate all'intransi¬ 
genza, e il revisionismo comu¬ 
nista di Dubcck e degli altri 
protagonisti della Primavera. A 
questi ultimi, in particolare. 
Havel imputa di aver erronea¬ 
mente valutato le forze politi¬ 
che coinvolte nella Primavera: 
per i dirigenti sovietici - sostie¬ 
ne lo scrittore - esìsteva un'u¬ 
nica forma di socialismo che 
non ammetteva mediazioni e 
varianti eretiche. Inoltre, con 
molta lungimiranza. Havel 
aveva già valutato l'incognita 
dei popoli dclla Cecoslovac¬ 
chia i quali, una volta inseriti 
nel movimento, avrebbero ri¬ 
vendicato l'autonomìa e prete¬ 
so l'immediato raggiungimen¬ 
to della democrazia. Il raccon¬ 
to di Havel procede come un 
diario, dove le riflessioni per¬ 
sonali di un uomo determinato 
nella «volontà di non attender¬ 


si*, finiscono col coniugarsi al¬ 
la lucida analisi di un'era poli¬ 
tica e di un'epoca ritorica. È il 
caso del racconto elei periodo 
di detenzione (già affrontato 
nelle Lettere a Olga). ricordato 
da Havel con una serie di inte¬ 
ressanti notazioni psicologi¬ 
che sull'ambiguo rapporto 
persecutore-perseguitalo. 
Un'esperienza vissuta nel ti¬ 
more che ogni azione possa 
essere travisata come forma di 
collaborazione, e rie) dubbio 
che si crei anche la più sfuma¬ 
ta complicità. Ogni riflessione 
di Havel rivela un'ostinato ri¬ 
cerca di rigore e coerenza, Del 
resto, nel ripensare la sua sto¬ 
ria. l’attuale preside-ite ricono¬ 
sce proprio *la stori» delle idee 
che vincono*. Già in questo 
•Interrogatorio* del 1986 si af¬ 
faccia la speranza l'ipotesi 
non più remota che le nuove 
generazioni, non condizionare 
dal fallimento del 'S8, reagi¬ 
scano non direttamirnte in po¬ 
litica, ma in merito agli aspeiti 
minimi del quotidiano. Per Ha¬ 
vel sono segnali importaci: 
ogni tentativo di sottrarsi .il 
controllo del potere, è già una 
torma dì rivolta, é l'aprirsi di 
crepe nella societa totalitaria. 


E’ da poco in libreria un libro che ripropone in mo¬ 
do critico, corredandola anche con ulteriori speri¬ 
mentazioni, la teorin crgonica di Reich. Gli autori 
sono Giuseppe Sacco e Massimo Spermi, l’editore è 
Melusina. L'opera si intitola «Alla ricerca dell'ener¬ 
gia vitale: l'orgonomia di Wilhelm Reich* e contiene 
una prefazione di Massimo Scalia. Un tentativo for¬ 
se coraggioso, certamente controcorrente 


ALBERTO ANGELINI 


■I Per folta la vita Wilhelm 
Reich, entrato a far parte nel 
1920 della Società psico.inau¬ 
tica viennese, si cimento in 
una impresa colossale: io stu¬ 
dio. sul piano biologico, del 
concetto di «Libido*, che Freud 
considerava la sorgente enei- 
geitca delta vita psichica. Non 
tratto mai la libido come- un 
concetto astratto: vi faceva, 
piuttosto, riferimento nei con¬ 
creti termini dell'energia ses¬ 
suale dell'Individuo. Per Ri-idi. 
la sessualità rappreseli invìi 
una realtà biologica, sottopo¬ 
sta ai fenomeni fisici dell'accu¬ 
mulo, dell'ostruzione e delta 
scarica, cui corrisponderebtie- 
ro differenti stati psichici. Fin 
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dall'inizio, quell'idea suscito 
parecchie polemiche e non 
poche resistenze (sia al livello 
toerico sia sui piano della pra¬ 
tica terapeutica) nel mondo 
psicoanalitico. L 'idea espressa 
nei suoi lavon da Wilhelm Rei¬ 
ch, infalii, si collegava, anche 
sul piano strettamente filosofi¬ 
co, a quella sua esigenza pri¬ 
maria volta a conciliare la psi¬ 
coanalisi con il pensiero mar¬ 
xista, attribuendo un tangente 
fondamento materiale proprio 
alla libido. 

È cruciale l'iniziale conferi¬ 
mento di una natura biolettrica 
alla sessualità. La sessualità ar- 
nva al suo funzionamento 
ideale quando é ricondotta a 


una funzione di scarico natu¬ 
rale. rispetto alla quale la cul¬ 
tura e la storia possono avere 
solo il sign ficaio di un ostaco¬ 
lo. più o meno, attivo. Soste¬ 
nendo simili idee, cui affianco 
fa concreta realizzazione di al¬ 
cuni consultori per l'igiene 
mentale c sessuale, Reich riu¬ 
scì a farsi mandar via, quasi 
contemporaneamente. Ira il 
1933 e il 1931. sia dalla Società 
psicoanalitca che dal Partito 
comunista. Da sinistra, qualcu¬ 
no lo riteneva un borghese 
corrotto, mentre diversi appar¬ 
tenenti aria cerchia psicoanali¬ 
tica lo ritenevano un pericolo¬ 
so estremista. 

Il volume ripropone espe¬ 
rienze scientifiche e concetti 
sviluppati da Reich nel secon¬ 
do perioda dclla sua vita, 
quando, a partire dal 1934, in 
era nazista, la sua militanza 
politica io costrinse all'esilio. 
Dapprima in Danimarca e in 
Norvegia, poi negli Stati Uniti, 
Reich si interesso, fondamen¬ 
talmente. di argomenti biologi¬ 
ci. Ossession aio dal bisogno di 
rendere conc reto l'ente teorico 
definito libido, sostenne, infi¬ 


ne, di aver individuato una ra¬ 
diazione specifica degli orga¬ 
nismi biologici: i 1 cosiddetto 
-Orgone-. La comunità scienti¬ 
fica respinse la nccrca crgoni¬ 
ca. a causa dei gravi problemi 
metodologici che poneva. Si 
trattava, nella sostanza, di una 
biologia totalmente alternativa 
rispetto a quella contempora¬ 
nea. 

Sacco e Spermi offrono una 
accurata -mappa* delle espe¬ 
rienze orgomclie realizzate da 
Reich. CiO proponendo esperi¬ 
menti, autonomamente, svolti, 
sulle orme reichiane. coi stru¬ 
mentazioni aggiornate, alla ri¬ 
cerca del fenomeno organico. 
E un libro coraggioso, anche 
sul piano editoriale, intatti, 
prescindendo dalle dil'icolta 
metodologiche che non man¬ 
ca di suscitare, rappresenta un 
invito alia riflessione scientifi¬ 
ca. massimamente, libera. La 
storia della scienza, anche se 
non riesce ad accoglier: l'or- 
gonomia, dimostra, d'altra 
parte, come le convinzioni, ap¬ 
parentemente, più salde, pos¬ 
sano subire decisivi mutamen¬ 
ti, nel volgere di una stagione. 
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Cultura e Spettacoli 


Presentata ieri a viale Mazzini 
un'indagine del Censis: le attese 
e i desideri degli spettatori 
nei confronti della tv pubblica 


La Rai è remittente più credibile 
la terza rete quella preferita. 

Ma ora la gente si attende 
«di tutto, di meglio, di più» 


Ecco la televisione da rifare 



corsivo _ 

Sì, purché 
non resti 
nel cassetto 


■i La ricerca del Censis pre¬ 
sentata ieri ni stima si segnala 
non tanto per inedite rivelazio¬ 
ni quanto per I autorevolezza 
e il rigore con i quali essa con¬ 
valida tendenze, valutazioni 
frammentariamente già emer¬ 
se da altri s*udi Insomma, il 
pubblico è piu maturo di 
quanto non amino pensare i 
cosiddetti costruttori di palin¬ 
sesti. la Rai si trova nella posi¬ 
zione ottimale per compiere 
uno scatto in avanti per mar¬ 
care ulteriormente l'originalità 
della tv pubb ica Italiana an¬ 
che rispetto alle altre tv pubbli¬ 
che d Europa -Cogliete I occa¬ 
sione*. Incita il presidente del 
Censis. De Rita Ma per coglie¬ 
re questa occasione la Rai do¬ 
vrebbe esseri- qualcosa di ben 
diverso da ciò che 4 c da ciò 
che, sembra, si appresta ad di¬ 
ventare un’azienda agile, ve- 
locenelle decisioni, autono¬ 
ma. senza gli assurdi vincoli 
che le negano le risorse essen¬ 
ziali per crescere e migliorare 
e la obbligano a umilianti ser¬ 
vitù partitiche. In caso contra¬ 
rio, gli auspici del Censis (ad 
esempio, una più convinta e 
coerente ricetta della qualità) 
serviranno soltanto a giustifi¬ 
care. in nome della ragion po¬ 
litica. una stia-egla di ripiega¬ 
mento e una politica di cartel¬ 
lo con la Fini rtvesi E qualcuno 
dovrà pur spiegare perchè mal 
la Rai deve siglare questo stra¬ 
no armistizio, nel quale la FI- 
nmvest perdente detta le con¬ 
dizioni a una Rai vincente 

OA.Z 


Giuseppe De Rita cita Jean Baudrillard e la sua teo¬ 
ria dell'ipertrofia, il rischio che tutto si riduca a enor¬ 
me «immondezzaio»; cita Ettore Bemabeì, che in 
tempo di monopolio paragonava la potenza della tv 
a quella di un'arma atomica, avverte che la Rai è in 
sintonia con ti sociale ma la sprona a un salto di 
qualità, a riorganizzare la marmellata indistinta dei 
programmi che oggi tracima dal video. 


ANTONIO ZOLLO 


■I ROMA. Un volume di 425 
pagine per valutare lo staio dei 
rapporti tra tv pubblica e tele¬ 
spettatori per indagare, una 
volla tanto non su come il 
pubblico giudichi un program¬ 
ma ma su ciò che il pubblico 
vorrebbe dalla Rai, e dunque, 
per suggerire alla tv una sorta 
di nuovo itinerario, per lasce 
orarie c pergenen, in modo da 
costruire una offerta -intenzio¬ 
nale*. secondo il linguaggio 
del Censis. vale a dire, una of¬ 
ferta che si modelli di più sulla 
domanda cangiante del pub¬ 
blico E' una ricerca inedita n- 
spetto a quelle che hanno sino 
ad ora costituito la tradizione 
della Rai c che è stata commis¬ 
sionata al Censis dal Servizio 
opinioni, il cui direttore, Mar¬ 
cello del Bosco. I ha presenta¬ 
ta wn mattina alta stampa, as¬ 
sieme con il segretano genera¬ 
le del Censis, Giuseppe De Ri¬ 
ta. Valerio Bellini ed Elisa Men¬ 
na. che hanno curato la nccr¬ 
ca; Luigi Maltucci, direttore 
della segreterìa del consiglio di 
amministrazione, Piero Zuc- 
chelli. responsabile delle Inda¬ 
gini quantitative c delle infor¬ 
matiche di gestione del Servi¬ 
zio opinioni Dalle cose lette o 
da quelle ascoltate Icn mattina 
è parso di capire quanto se¬ 
gue La Rai soffre ancora - re¬ 
taggio del monopolio - di «ec¬ 
cesso di autoreferenza* Detto 
Involgare ritiene che quel che 
offre va bene comunque, a 
prescindere dai desideri del 
pubblico E tuttavia, la ponde¬ 
rosa ricerca assicura che la Rai 


è in sintonia con il sociale, che 
essa gode della fiducia del 
pubblico, il quale le affida una 
sorta di delega, le riconosce un 
ruolo forte al punto da chiede¬ 
re ad essa stessa di scomporre 
e ricompone la marmellata in¬ 
distinta che fuoriesce dal video 
e alla quale la stessa Rai in 
qualche misura contribuisce. 
L'originalità della Rai come tv 
pubblica spicca anche nel 
confronto con le consorelle di 
Francia, Germania, Spagna e 
Inghilterra Di più: nelle torsio¬ 
ni e nel cambiamenti imposti 
dall'Irruzione delle tv commer¬ 
ciali, la Rai ha comunque sa¬ 
puto costruire un mix di tradi¬ 
zione e di Innovazione l'e¬ 
splosione di Raltre (che qual¬ 
che «suicida» vorrebbe ancora 
mettere In discussione) è già - 
lo rileva I indagine c lo ha ripe- 
tuto ieri De Rita - un -offerta 
intenzionale*, la più aderente 
alle attese del pubblico 
Insomma. la Rai si trova nel¬ 
la condizione Ideale - ascolti 
vincenti, forte radicamento 
nell'opinione pubblica - per 
•cogliere I occasione*, fare un 
salto di qualità e stabilire un 
rapporto organico tra doman¬ 
da e offerta Il che fare il Censis 
lo fa derivare dai mutamenti 
socio-comportamentali in ano, 
che raccontano di modi nuovi 
di vivere i rapporti interperso¬ 
nali, i tempi del lavoro e dell'e¬ 
vasione Alla Rai si consiglia, 
dunque, di guardare di più ai 
sociale, pur senza lascimene 
cotonizzare; di utilizzate la 
propria posizione di forza per 



sperimentare e innovare, 
uscendo dalle fuorviami dico¬ 
tomie cultura alta c cultura 
bassa, artigianato e serialità 
per insediarsi nella zona della 
qualità medio-alta e utilizzan¬ 
do modelli produttivi industria¬ 
li accentuare il proprio molo 
di grande soggetto di promo¬ 
zione culturale collettiva (una 
sona di moderno mecenate), 
dare forma e certificazione al 
nuovo per orientare e indicare 
percorsi, conmbuirc al decon¬ 
gestionamento del sistema tv e 
al recupero del gusto della mi¬ 
sura, trovare un punto di equi¬ 
librio tra eccesso di piattezza 
professionale e spontaneismo 
confuso Se l'interpretazione 
non è troppo arbitraria, sem¬ 
bra di vedere cosi una possibi¬ 
le Rai prossima ventura: una 
rete saggiamente tradizionale, 
una seconda di servizio; una 
terza audace e innovativa. Ce 
la farà la Rat. Mah). 


Ascolto TV dal 10 al 16/6- ore 20.30 ili 


’ tot RAI 68,3 Vot PUBLFTAUA ZS.t iìFi 
Mtdmana prec. Sfi/TTy ysettlmana prec. 40,4-ìy 1 



wm Tuffa l'Italia televisiva ti¬ 
fa Calcio dal pri no al patulli- 
mo classificato rell'ultlma top 
tcn (al decimo posto la For¬ 
mula 1) dove la Rai detta lagge 
e senza un'ombra di FlninvesL 
Un Auditel seui.-n.male torà- 
pienamente miliardario- la 


partita Italia-Usa l'hanno vista 
In venticinque milioni Q ielle 
più snobbala, Usa-Ceo »lo- 
vacchla, in sette milioni- il so- 
- gno di qualunque autore d 
programma tv, Che anche k 
casalinghe si siano piega e al 
, mondiali? > - , 


I generi 

A scuola 
davanti 
al video 


Gli esperti del Censis Canno lezione ai progiam- 
misli Rai Ma senza i loro problemi (di budget, 
di raccomandazioni, di contratti da onorar- ) 
Qual è dunqje il -palinsesto ideale»’ Ini into, 
deve articolarsi in ire momenti fondami i tali 
formazione cultura e intrattenimento E .ubilo 
c è un elemento di novità la "formazione* fin o- 
ra relegata nei programmi del Dse o a tarda ora 
secondo il Ci-nsis ha acqu sito una centi slità 
sconosciuta fino a pochi anni fa Curiosità nag- 
giore Istruzione una «delega* da parte dei geni¬ 
tori per I edu< azione dei figli ecco perciò una 
sene di programmi brevi, destinati a un «tipo* di 
pubblico (I cosiddetti target ), che non scadano 
in scolasticismi inutili ma siano realment for¬ 
mativi Dunque orientamento scolaslicc ag¬ 
giornamento professionale, compensazior : del 
vantaggio scolastico, ma anche e soprattutto 
programmi pe r bambini in età prescolare, ; er le 
casalinghe gli anziani per il tempo libero 

La cultura è un’a Irò elemento chiave snella¬ 
mente legato a quello della divulgazione Con¬ 
tro programmi culrurah che piuttosto che n- 
spondere a una domanda del pubblico, om¬ 
brano rispondere a logiche interne e a un *. nsia 
da auditel», la Rai dovrebbe apnrsl al nuovo, al¬ 
la spenmentazione nlanciare altri consum cul¬ 
turali (come il teatro, I) libro) Per quel che ri¬ 
guarda l'informazione - oltre a quella dei Tg - si 
pensa a! telegiornale dei ragazzi, la tv dovrebbe 
poi essere strumento di divulgazione di musica 
come di scienza e superare quello che viene de¬ 
finito aoyeuirmo sportivo per promuovere lo 
sport come valore, storia, opportunità di f fati¬ 
ca 

L'intrattenimento, inline, dalla fiction ai quiz, 
è il terzo cardine di questo palinsesto Per quel 
che riguarda f ilm tv e telefilm vengono pro|- oste 
storie italiane che guardino anche al pn- alo. 
offerte in serie a seconda del genette (dalla fan¬ 
tascienza alla spy story), mentre per quiz, show 
e tralk show il Censis chiede di «recuperare i 
contenuti, decongestionando » tempi». Anche 
se A fona questo un campo in cui vale più In pa- 
rola «l'autore» che quella dell-esperto*. > 


La giornata 

Il meglio 
arriva 

con la notte 


Ora perora cosa vorremmo vedere in tv’L idea 
da cui sono partiti gli esperti è che il «tempo te¬ 
levisivo» non può prescindere dal -tempo socia¬ 
le- mattina, pomenggio, sera e notte >ono vis¬ 
suti dai divei-si gruppi sociali in modo assai di¬ 
verso e intret ciato La tv si deve adeguare, esse¬ 
re piu flessibile Nella mattina dunque, occhio 
ai nuovi -soggetti televisivi» bambini in età pre¬ 
scolare anziani, casalinghe, ma anche consu- 
maton (disorientati nel mercato dell offerta) e 
la popolazione intera con le sue domande di in¬ 
formazione sanitana Servono dunque pro¬ 
grammi che onentmo e guidino il pubblico Al- 
I ora di prati, o. invece ora c 6 soprattutto un'ol- 
lena di informazione con t Tg II Censis propone 
diversificazione e specializzazione con appun¬ 
tamenti giornalistici -mirati- accanto a uno o 
due Tg gene-ali una serie di spazi quctidiam di 
approfondinento settoriale come gli attuali 
Trentatré, Ncnsolonero Tg2economia 

Per il porri -aggio si propone il recupero della 
tv -storica- dalla tv del ragazzi (quasi uno spa¬ 
zio protetto per l'infanzia che pure ormai segue 
la tv a tutte le ore) e poi corsi di lingue di ag¬ 
giornamento di approfondimen’o Per il pre-se- 
rale si conferma una programmazione «leggera» 
con film e telefilm, mentre per il pnmc-time si ri¬ 
propone il problema principale della program¬ 
mazione televisiva coniugare quantità d ascol¬ 
to e qualità dei programmi, superando la fase 
della conconenza «colpo su colpo» che ha mor- 
tilicato le ulti -ne stagioni tv È il «modello Raitre*, 
quello propcsto dal Censis, come rete che ha 
saputo scon/olgere - con successo - regole 
consolidate. E poi la notte- questo sarebbe lo 
spazio adatto alla sperimentazione, alle mara¬ 
tone cinemaiograllche, alla musica alla pubbit- 
cità. Uno spazio, anche, per I -intrattenimento 
sofisticato- 

C'è poi l'ascolto festivo, più sociale ntuale, 
preparato e -goduto* di quello teriate perciò a 
questo pubblico deve essere otlerta una pro¬ 
grammazioni; più meditata, di chi è anche di¬ 
sponibile a ftir tardi Quello che succede d esta¬ 
te- una tv - anche di servizio- ancora •inesplo¬ 
rata* 1 
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RAIDUE 


7.00 

LASSI E-Telelllm 

7.80 

1 VIAGGI D«L DfL DOUTTUL Cartoni 
animati 

0.18 

L'ISOLA DEI RAGAZZI. Telelilm 

8.40 

CARTONI ANIMATI. «Oonkev Kong- 

9.00 

IL MEOICO IN DIRETTA. (Radica) 

10.00 

OCCHIO AL MONDO 

1140 

1 QUATTRO CASO DELL'ISPETTORE 
DALOUESH. Telelilm -Falsa Identità» 

11.88 

CAPITOL. Telenovela 

19.00 

TQ2 MONOIAU 

14.00 

SEUTIPUL. Telenovela 

14.49 

DARANNO FAMOSI. Telefilm 

18.30 

BELVEDERE. Telefilm 

18.00 

LE CITTA MONDIALI 

18.80 

TI HO SPOSATO PER ALLEGRIA. 

Film con Monica Vitti, regia di Luciano 
Salce 

18.00 

DAL PARLAMENTO 

ft f.n 


f iw ri 

rem 

pi-? ri 

k ; ir mm :t;h* 

y wrri 

■nw mmmmmmmm 

rnm 


20.49 

CAMPIONATI MONDIAU DI CAL¬ 
CIO. ttetia-Cecoslovacchia (da Roma) 

rrm 

ni rrrT— ■— — i 

PITI 


hm 

C7T'g-V.TTrT.T-l.T!7Tn— | 

0.30 

TQ8 NOTTE-METEO 2 


RAITRE 
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SCEGLI IL, TUO FILM 


7.00 UHOMATTINA. DI Pasquale Satalia 


14.00 TBLEOIORNALI RAGIONALI 


MOTOI MATTINA 


0.40 SANTABARBARA. Telelilm 


taso TQ1 MATTINA 


14.30 VIDEOSPORT. Football americano 
una partita, Ciclismo Targa d oro Città 
di Varese 


10.40 MU R AT.Sceneofllelo (2* puntate) 


10.1» TROVI TECNICHE DI MONDIALI 


11.»» CHBTBMPOPA 


IMO TOI FLASH 


13.0» MIA SPRILLA «AM. Telefilm 


13.30 TELSOIORHALE.Tg1. Ire minuti di 
14.00 TOI MONDIALI_ 


CAMPIONATI MONOIAU DI CAL¬ 
CIO. Jugoslavla-Emlratl Arabi (da Bo- 
fogna) _ 


10.30 TELEGIORNALE 


14.10 OCCHIO AL MONDIALO 


10.4» PRQVETBCNICHE DI MONDIALE 


14.30 


VONTIDUR SPI! OBLL'UNIONB. 

Film regie di Francie 0 Lyon 


80.30 «LO». DI tutto di più 


80.30 FSDORA. Film, regia di Billy Wilder 


18.30 TAO TAO. Cartoni animati 


88.■» TOSSIRÀ 


10.1» Misturo ZIRO. Di Paolo Valenti 


1B.4S 


CAMPIONATI MONDIALI DI CAlr 
CIO. Germania-Colombìs (da Milano) 


83.00 PROCESSO Al MONDIALI 


SS.4S TOS NOTTE 


18.89 SANTA BARBARA. Telefilm 


0.1 S OOULO.I I genio del pianoforte 


19.48 TOI MONDIALE 


10.80 CHE TEMPO FA 


80.00 TELEGIORNALE 


20.48 


CAMPIONATI MONOIAU M CAL- 

CIO . Austria-Uea (da Firenze) _ 


88.8» TELEGIORNALE 


83.0» ATLANTE 


34.00 TOI NOTTE-TOI MONDIALE 


0*43 


IO B IL MONDIALE. Un programma di 

Gianni Mmà _ _ 


ISO OOGI AL PARLAMENTO 


0.40 


LE STRADE DEL SUD.FI!m, regia di 
Joaeph Losey 



«Federa-* (Raitre ore 20,30) 
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PASO LOVE EOAT. Teielitmm 


7,00 CAFPELATTE 


6.30 IRON8IDS. Telelilm 


12.00 BIS. Quiz con Mike Bonplorno 

9,00 RALPH SUP9RMAXIBRB.T«l«film 


18*40 IL PRANZO t SERVITO. Quiz 

l * ;l I- 
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17.00 DOPPIO SLALOM. Quiz 

ri:XDTI'i 

17.30 BABILONIA. Quiz 

Iiemiieb i inniin—— 

18.00 OK IL PREZZO È GIUSTO! Quiz 

18.30 L'INCREDIBILE HULK. Telefilm 

10.00 IL GIOCO DEI NOVE. Quiz 

18.30 EMILIO '90. Varietà 

20.00 CARTONI ANIMATI 


20*90 9ILLA IN R09A. Film con MoMy Ring* 

wald 


22.20 UNA RAGIONE PER VIVERE B UNA 
PER MORIRE. Film 

I. : "«miti .«-? VM n jTTTggi 

■pqjEEai 33BssnB i 
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1.20 tUUB STRADE DELLA CAUFOfL 

NIA.Telefllm 

1.18 PREMIERE. Quotidiano del cinema 

1.30 LOUGHAKT. Telelilm 

2-20 COPPERSOU AD. Telelilm 


9.30 UNA VITA PA VIVERE. Sceneggiato 


11.00 ASPETTANDO IL DOMANI. Sceneg- 

_ qlalocon Sherry Mathis 

11.30 COSI PIRA IL MONDO. Sceneggialo" 


18.18 STREGA PER AMORE. Telefilm 


12.40 CIAO CIAO. Cartoni animati 


18.3» BUON POMERIOOIO. Varietà 


14.30 SENTIERI. Sceneggiato 


14.40 AZUCENA. Telenovela 


18.80 PALCON CRBST. Telefilm 


10.30 VERONICA, IL VOLTO DELL'AMO- 

RE. Telenovela 


17.00 ANDREA CELESTE. Telenovela 


18.10 LA VALLE DEI PINI.Sceneggialo 


18.48 OEHERAL HOSPITAL. Telefilm 


19.30 FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 


80.30 CERAVAMO TANTO AMATI 


21.00 TOPAZIO. Telenovela 

83.00 L'EREDITÀ DI SINGAPORE. Film di 
_Guy Green_ 


1.00 LE STELLE.- Attualità 


1.08 FLASHMAN. Film di Mino Loy 


13*48 PALLAVOLO. Usa-Breelle 


10.18 WRESTLINQ SPOTLINQ 


19.00 

CAMPO BASE 

19.30 

IPORTIME 

80.30 

BOXE DI NOTTE 

22.00 

TELEGIORNALE 

22.19 

■ UROQOLP. 


33.18 PALLAVOLO. (Da Ravenna) 


1 1.80 IL MEOUO DI »TV DONNA» 

T 8.00 NATURA AM ICA_ 

1 8.00 LE RAGAZZE DI IIUNTINO- 

_ TON HOUSE. Film _ 

1 8.30 MONDIALI DI CALCIO. Ger- 
manla-Colombla (da Milano) 

3 3.00 TMCNEW8 _ 

83.30 MONDIALI DI CALCIO. Italle- 

_ Cecoslovacchi » (da Rome) 

3 3.00 STASERA NEW S_ 

33.1» GALAGOAL 




oaeon 


14 ,00 IIL SEGRETO 01 JOLANDA. 
18 .30 IQNOSTREET.Telefilmm 
17.40 IUPER 7. Varietà 


13.00 SUQAR. Vane à 


Sto.30 COLPO DI SOLE. Film, 
di Mino Guerrino 


regia 


SIS.38 COMMISSARIATO Ol NOT- 

_t URNA. Regia di Guido Leoni 

' 1.28 1WITCH. Telefilm -L assassi¬ 
no din hotel» 


10.111 COLORINO. Tolenovela 

10.30 L'UOMO E LA TERRA _ 

113.30 CARTONI ANIMATI _ 

20.30 BARMUM IL RE DEL CIRCO. 

_FHm_ 

83.00 MITCH. Film di Lee Frosi 


vmieMUiue 


800 

1 VIDEO DELLA SETTIMANA 

tzm 

1' 11 1 MI 1 l'I 1 I' — 

19 90 

1UROCHART 

SODO 

IUPER HIT 

22 90 

PAITH NO MORE. Concerto 

.^9 30 

BLUBNtOHT 


ir.30 IRYAN 


10.30 


■.H. Telefilm 


0 30 MOTTEROCK 


1R.3C MOINHOS DB VENTO. Tele- 
__ novela 

8 0.30 UNCERTO SORRISO. Film 
3Si.SC TELE DOMANI 




RADIO 


1 8 00 IL SBGRETO.Telenovela 


tttrs 

111 II l II 11( 1 In — 

19 00 

TOA NEWS 

20.29 

VICTORIA. Telenovele 

mm 

ESISCaBHM 

32.00 

Il CAMMINO SEORETO 


W -111 

| iniumlli 

11.00 

ALLE SORGENTI DEL SUO¬ 
NO. (6*1 

*1333 

■ M'.UilI-MMlllll-U-—i 

19.00 

PASSIONI. [67* puniate) 

18*30 

CRISTAL-Telenovola 

jrrfn 



llJ MFM'?■!1 

22.00 

SPORT E SPORT 


PIA DIOHOTIZIE GAI 6,7,II, 13,12; 13.14,1$. 
19 23 !0 GR2 «30 7 30 «30: 130, 11 30; 
12 19, 13 30- 16 30; 16 30; 17 30: 1« 30- 1139 
n S« CR3 « 45,780,9 45,1146,13 45,14 46, 
It« 18,21.45,23 «3. 

HA OlOllNO Onda verde 6 03 6 56 7 56 9 56. 
il >7 12 66 14 57 18 56 22 67 9 Radio ari¬ 
di o 81 12 Via Asiago Tenda li Oblò 1611 
Palinone 17 00 Germanij-Coloinbu Jvgo- 
-ili na-f mirali Arabi, 21 00 Ilalia-Cecoslovac- 
e hi t Ai stria Usa. 

ttA JIOLUE. Onda verde 627 7 29 8 26 8 27 
11 7,1326 1527 16 27 1727 1827 19 26 
22 -3 8 I giorni 10.30 Radiodue 3131 12 50 
Imi arai arte 15 45Pomendiana l7 30Tem 
rio )iov ini 18 32 II lascino discre-o della me 
IX a 2i 00Calcio Italia-Cecoslovaechia Au- 
«Ir i Usa 

RA9101 RE Onda verde ' 18 9 43 11 43 6 
Fri udii 7 30 Prima pagina 74 30-10 30 Con¬ 
iai o d< 1 mattino 1210 Forar 14 00 Compaci 
Oli > 1730 Cinema all ascclto 21 00 Storia di 
un stona e di altre storie Raffaele Migro 


14.30 VENTIDUE SPIE DELL UNIONE 

Regia di Francie 0. I.yon. con Fate Parker, Jnffrey 
Hunter, Jet! York. Usa (1956). 85 minuti. 

Guerra di secessione In prima visione tv ad inaugu¬ 
rare un ciclo pomeridiano dal titolo -L America si rac¬ 
conta» Al soldato nordista Andrews è affidato >1 com¬ 
pilo di sabotare una linee ferroviaria che costituisce 
la principale via di rifornimento per I sudisti 
RAIUNO 


18.30 TINO SPOSATA PER ALLEGRIA 

Regia di Luciano Salce, con Monica Vitti, Giorgio Al¬ 
be rtazzl, Marta Grazi» Bucoella. Italia (1987). 100 mi¬ 
nuti. 

S rana coppia lui avvocato giovane e rampante lei, 
moglie svitata e slmpe tlea Se non (osso per le ; trava¬ 
ti mze di lei cos altro avrebbe allietato II matrimonio? 

RAIDUE 


30.30 FF DORA 

Ruota di Bllly Wilder, ( on William Holden, Martha Esi¬ 
le r, José Ferrar. Usa ( 1976). 110 minuti. 

-v- lale del tramonto- molti anni dopo Uno sceneggia¬ 
to-e disoccupato cerca di convincere un amica diva a 
tornare al lavoro Lei < ancora bolla, freschissima, ma 
ur mistero si nascorde dietro la sua vicenda Tra 
dramma e commedia i ultimo guizzo del maestro Wil- 
di r 

RAITRE 

20.30 LA PIÙ BELLA AVVENTURA DI LASSIE 

Regia di Oon Chatte-r, con James Stewart, Mlckey 
Rooney, Alice Faye. U re (1976). 96 minuti 
Commedia d avventure imperniata sullo gesta celebri 
del sempiterno pasto-e scozzese Qui Lassle 9 alle 
prese con due orfani che vivono In campagna con II 
nonno la cui (attoria diventa oggetto di interesse di 
un avido proprietarioterrlero 
CANALE 5 

20.30 BELLA IN ROSA 

Regia di Howard Deutoh, con Molly Rlngwstd, Harry 
Dean Stenton, Jon Cry er. Usa (1966). 93 minuti. 
Cenerentola anni Otta ita In un prestigioso liceo Lei è 
povera e I compagni III snobbano La sera della gran¬ 
di) lesta pero riuscirà a stupire il piu corteggiato dei 
ra pazzi grazie ad un a Urentissimo abito rosa 
ITALIA 1 

20.30 BARNUM IL RE DEL CIRCO 

Regia di Lee Phllllp», con Burt Lancaeter, Manna 
Schygulla, John Roney. Usa (1986) 64 minuti. 

Ln vita del piu (amoso e spensierato impresario cir¬ 
cense degli Stati Uniti d America Dalla povera iri'an- 
zis lino alle prime cl imorose affermazioni sotto un 
tondone 
ODEONTV 

23.00 L’t RECIDERÀ 01 SINOAPORE 

Regia di Guy Green, t on Trevor Howard, Shaehl Ka- 
Odor, Hayley Mille. Grnn Bretagna (1967). 102 minuti, 
ventunenne ereditiera è In crociera con la vecchia 
zia Morta questa, si dà alla pazza gioia spendendo 
I e edltàeon un giovar ottone conosciuto a Singapore 
Da un racconlo di NOel Coward 
RETEQUATTRO 

0.48 LE STRADE DEL SUD -V 

Regia di Joseph Losey, con Yves Montand, Mio» 
Mlou, Laurence Male! Francia (1978) 97 minuti 
Disavventure privato di uno scrittore a Parigi mentre 
a Madrid si consumano le ultime ore di Franco Sul Il¬ 
io dell autobiografia una sceneggiatura di Jorge 
So nprun per uno degl ultimi e peggiori film di Losey 
RAIDUE 
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r Umberto Orsini ha annunciato ieri i suoi programmi teatrali 


Dopo Lavia e Ronconi, l’attore 
lavorerà con Luca De Filippo 

Orsini scopre 
il «piacere» 
di Brandello 


MARIA GRAZIA GREOORI 


■■MILANO. Umberto Orsini 
ha voglia di tare bilanci, ma 
anche di parlare del futuro. In 
questi Biomi é a Milano, al 
Teatro Urico, dove recita nel 
ruoto del protagonista nell'Uo¬ 
mo difficile di Holmannsthal 
regia di Luca Ronconi. Ma. pur 
legato a questo suo amatissi¬ 
mo personaggio, pensa ai pro¬ 
getti di domani •Quest'anno 
ho latto luti immersion con Lu¬ 
ca-dica -, ho recitato diretto 
da lui in Besùcher di Borito 
StrauM, sono oggi Hans Karl 
BOhl nell'Uomo difficile. Ho in¬ 
tenzione di lavorarci ancora 
perche quello che lui dà a un 
attore è moltissimo, insieme 
abbiamo già un progetto per 
Taormina '91: un Boris Godu- 
non di Puskin con ogni proba¬ 
bilità. di cui io sarò il protago¬ 
nista. Ma sto anche pensando 
alia stagione del mio teatro. 
rEliseo. che è già decisa. E sic¬ 
come sono un uomo fedele, 
dopo Luchino (Visconti) c 
dopo Luca (Ronconi) nel mio 
futuro di attore ci sarà un altro 
Luca, questa volta De Filippo*. 

La notizia è proprio una no¬ 
tizia. Orsini, intatti, interpreterà 
// piacere dell'onesta di Piran¬ 
dello diretto da Luca De Filip¬ 
po. per la prima volta regista di 
un lavoro che non to avrà co¬ 
me interprete c che (dopo un 
Don Giovanni di Molière) lo 
vedrà dirigere un testo non de- 
fllippiano. Orsini spiega cosi il 
matrimonio. «Avevo voglia di 
un bagno di naturalismo: vole¬ 
vo ture un Pirandello. Ronconi 
mi ha dato un suggerimento, 
"chiedilo a Luca" mi ha detto. 
E io ho trovato l'idea vincente*. 

Orsini parla anche delle 
scelte della seconda compa¬ 
gnia deirEliseo, che si costitui¬ 


rà attorno a Rossella Falle Vor¬ 
ace di Noci Coward. lesto po¬ 
chissimo conosciuto, dram¬ 
matica storia di un'attrice che 
ha un figlio drogato. Accanto 
alla Falk reciterà Mino Belici, la 
regia sarà di Pepplno Patroni 
Gnlli. 

É finito dunque quel rappor¬ 
to con Lavia che sembrava de¬ 
stinato a essere ripreso? «Nien- 
t'aflatto - spiega Orsini - poi 
ospiteremo Zio Vania, che La- 
via dirigerà per U Teatro Calca¬ 
no di Milano di cui è direttore 
artistico: e io sarò al Calcano 
con il mio Pirandello*. Intanto 
questo attore che ama mettersi 
in discussione, che odia i suc¬ 
cessi scontati come il vivere di 
rendila (-Quest'anno con I 
due spettacoli latti per Ronco¬ 
ni - spiega - sono arrivato a 
scavare sempre più profonda¬ 
mente dentro la mia professio¬ 
ne*). ha già in qualche modo 
programmato il suo futuro. Nel 
1991. fra due stagioni, sarà 
Willie Loman in Morte di un 
commesso viaggiatore di Miller 
(regia di Patroni Grilli): -Un 
modo per ricordare la prima 
italiana firmata da Visconti 
con la compagnia Morelli- 
Stoppa e anche un ruolo che 
volevo affrontare da tempo-. 
Lo esalta, più che intimidirlo, 
l'idea che recentemente il per¬ 
sonaggio sia stato interpretato 
da Dustin Holtman. cosi come 
lo esalta il confrontarsi conti¬ 
nuamente con il pubblico. Fra 
i molli attori annoiati e sfidu¬ 
ciati della scena italiana lui è 
di quelli che credono in quello 
che fanno, consapevole delle 
proprie scelte, responsabile li¬ 
no in fondo dei nschi di una 
storia teatrale ormai non bre¬ 
ve. 


«Don Giovanni» di Mozart 
ha chiuso il Maggio ’90 
Gran pienone, tanti applausi 
e qualche contestazione 


Tra dramma e commedia 
la regia di Miller-Israel 
Perfetto Samuel Ramey 
nei panni del protagonista 


Pietà per il peccatore 


Don Giovanni, il dissoluto punito, ha concluso trion¬ 
falmente, nella perfetta acustica della Pergota, il 53° 
Maggio fiorentino. Sala esaurita e applausi fragoro¬ 
si, con qualche muggito all'allestimento di Miller- 
Israel, troppo «moderno» per i conseivatori toscani. 
Prodigioso protagonista Samuel Ramey tra Carol 
Vaness, Daniela Dessi e Adelina Scarabelli. Un po' 
stanca l'orchestra diretta da Zubin Mehta. 


RUBENSTEDESCHI 


MI FIRENZE. Inseguito da 
Donna Anna in camicia da 
notte. Don Giovanni (ugge se¬ 
minudo attraverso il palcosce¬ 
nico: fa appena in tempo a in¬ 
filarsi i calzoni c si trova a lotta¬ 
re con la donna inferocita, pri¬ 
ma di incrociare il ferro col 
Commendatore. Al tcrmnlne 
delle avventure, il peccatore si 
troverà trascinato dalle ombre 
delle sue donne tra le fiamme 
dell'inferno, mentre il fanta¬ 
sma gessoso dell'ucciso siede 
alla sua tavola. 

Cosi, tra l'Inizio e la fine, la 
regia di Jonathan Miller, inca¬ 
stonata dalle scene grigie e ri¬ 
gorose di Bob Israel, cl lascia 
incerti sulla natura del capola¬ 
voro di Mozart. Opera buffa o 
tragedia? Il compositore e il li¬ 
brettista Lorenzo Da Ponte 
stanno anch'essi a mezza via: 
«Dramma giocoso-, annuncia¬ 
no sul frontespizio, accostan¬ 
do due termini che sembrano 
contradditori!. Ma che non lo 
sono. Fra il duello e la condan¬ 
na, le avventure del peccatore 
impenitente scorrono trapun¬ 
tale di ironia. 

È vero che a giocare 4 solo 
lui. Don Giovanni, impegnato 
a sedurre Zcrlina e una came¬ 
riera invisibile, a bastonare 
l'ingenuo Masetto, a sfidare i 
fantasmi e a finire la giornata 
con una ghiotta cena musica¬ 
le. -Già che spendo l miei da¬ 
nari. lo mi voglio divertir!*, pro¬ 
clama con sublime insolenza. . 
E se la spassa, anche se gli altri 
godono meno. Non si diverto¬ 


no le Ire donne coinvolte nel 
gioco: Donna Elvira che, tutto¬ 
ra innamorala, è sempre di¬ 
sposta a credere alle menzo¬ 
gne più sfacciate. Donna Anna 
sedotta coll'inganno e Zeriina. 
sempliciotta ma non troppo 
che, per un attimo, sì crede da¬ 
ma. E non dimentichiamo i fi¬ 
danzati. i mariti, il servo Lepo- 
rello, complice necessario, 
spalla a spalla coi padrone, 
pronto a estrarre il coltello co¬ 
me il cavaliere sfodera la spa¬ 
da. 

Tutti costoro sono le vittime, 
certo, ma senza Don Giovanni 
non sarebbero nulla. Grazie a 
lui provano li brivido della pas¬ 
sione e dell'avventura. Perciò, 
alla line, quando li Commen¬ 
datore. ostinalo rappresentan¬ 
te del perbenismo, arriva in 
scena per esigere la punizione 
del colpevole, tutti - a comin¬ 
ciare da Mozart - sono con il 
dissoluto e i suoi «No*, lanciati 
come sfide al cielo, rappresen¬ 
tano la voce della nbellione 
contro l’oppressione del bigot¬ 
tismo. Non occorre ricordare 
che il grido del libertino esplo¬ 
de nel 1788, alla vigilia della 
presa della Bastiglia. Mozart, 
s'intende, non si propone di 
scalzare I sovrani del trono, ma 
le sue idee sono nell'aria c, do¬ 
po la «folle giornata- di Figaro, 
quella di Don Giovanni è inevi¬ 
tabile. 

A Firenze, l'intrepido tra¬ 
sgressore sta. a dire il veto, 

: qualche passo indietro. Cerio. • 






t;«ft ae.-— ■ * 

Samuel Ramey, al cen ro nei panni di Don Giovanni, in una scena d firap ira al Maggio fiorentino 


magro e scattante, sguainalo 
nell'abito di seia rossa. domi¬ 
na la situazione. Ma si tomo a 
lui il grigiore di una Spagna ri¬ 
gorosa e funeraria non si allen¬ 
ta e le figure nere dei nobili av¬ 
versari finiscono per avere il 
sopravvento. L'accento, in¬ 
somma, cade sulla junizione. 
Ma forse non é il caso di scava¬ 
re troppo fra le intenzioni. Jo¬ 
nathan Miller e Bob issaci ten¬ 
dono soprattutto a realizzare 
uno spettacolo agili- e scorre¬ 
vole: a questo fine stendono le 
pareti mobili delle stanze e de¬ 
gli editici che, spostandosi, 
aprono e chiudono opport uni 
scoici per le avventure dei per¬ 
sonaggi disegnali con teatrale 
precisione. Non c'i! nulla di 
inutile in questo spettacolo 
mantenuto in elegante eqt ili- 
brio fra commedia < dramma. 
Se c'è un difetto 6 proprio in 
questa eccessiva discrezione 
. dove i personaggi e le vicende 
perdono l'aria di eccezionalità 


che dovrebbe circondare l'e¬ 
roe spulzeilalore. 

Quest'ottica sembra anche 
quella di Zubin Mehta. Dico 
■sembra» perché, accostando 
Verdi a Mozart in un Maggio 
ricco di impegni, qua Cosa 
ogni tanlo si inceppa in orche¬ 
stra. Tuttavia, anche se qual¬ 
che Intenzione resta Irrca lizza¬ 
ta. sembra chiarochc il valente 
direttore tende a smussare gli 
eccessi dandoci un Mozart a 
mezza via tra la preziosa ele¬ 
ganza del Settecento e ie anti¬ 
cipazioni del prossimo roman¬ 
ticismo. 

Ad accentuare questa im¬ 
pressione v’è una compagnia 
di canto dove tutti sono di 
buon livello, ma non tulli a pie¬ 
no agio. Perfetto In ogni senso 

■ è il protagonista. Samuel Ra- 
mey, che, vocalmente e sceni¬ 
camente Incisivo, disegna un 

■ Don Giovanni pieno di scatti e 
di umori ironici, rapace e scarv 

; zonato. Ai suo Ranco, Claudio 


Desdcri è un Lzporcllo ormai 
classico, arguto c sottile nella 
ambigua posizione di succube 
e di compagno di scelleratez¬ 
ze. Dalla parte opposta stanno 
le due dame: Daniela Dessi, 
donna Elvira vecmenle e ap¬ 
passionata con una fiunta di 
acidità, e l'americana Carol 
Vaness che. avendo Interpreta¬ 
to altre cento velie il personag¬ 
gio di donna Anna, ne possie¬ 
de l'impeto e la maestosità, ma 
non la dizione. E questo é gra¬ 
ve perché, non pronunciando 
le parole, deve accentuare tut¬ 
te le emissioni. Iv» terza donna 
é Adelina Scarabelli. aggrazia¬ 
la e spiritosa Zeriina in coppia 
con Natale de Carolis, prestan¬ 
te e ardilo Masetto. Infine, la 
parte ingrata di Don Ottavio 
trova in William Matteuzzi un 
tenorino tenero quanto occor¬ 
re. Peter Rose é II monumenta¬ 
le Commendatore. Tutti ap- 
: piauditi, con qualche dissenso 
perfallestiirienlo. - 


Il concerto. Successo a Santa Cecilia della «Missa solemnis» diretta da Sinopoli 

Un Beethoven da tutto esaurito 


ERASMO VALENTE 


MB ROMA Missa solemnis di 
Beethoven, ed é subito «tutto 
esaurito-. Qualcuno se ne me¬ 
raviglia, ma succede cosi 
quando viene finalmente 
esposto, mettiamo, un grande 
affresco, a testimonianza della 
civiltà del mondo. Tutti corro¬ 
no, fanno la fila, per non esse¬ 
re esclusi dal direno accosta¬ 
mento all'opera d'arte. Arriva 
la Missa solemnis, e lutti vo¬ 
gliono -vedere-, ascoltare quel 
suoni, seguire dal vivo il loro 
accendersi c svilupparsi, il loro 
crescere, stappare e spegnersi 
nella finale preghiera per una 
pace Interiore ed eslema, 
espressa nell'Agnus Dei da 
Beethoven, a nome e per con¬ 
to di tutta l’umanità. Prima di 
questa preghiera. Beethoven fa 


emergere dall'orchestra come 
un frastuono, un nembo di 
guerra. 

Elementi della Nona e della 
Missa si rincorrono continua¬ 
mente, completandosi a vicen¬ 
da. Non è un caso, del resto, 
che, dopo la -prima- a San Pie¬ 
troburgo nel 1823. la Missa so- 
Icmnis sia stata (parzialmen¬ 
te) presentata a Vienna nel 
maggio 1824, Insieme con la 
Nona, nello stesso concerto. 
Cinque anni c'erano voluli, 
dalle ansie avviale nel 1818 
(Beethoven aveva sapulo che 
nel marzo 1820 il «suo» mag¬ 
giore dedicatario di musiche, 
l'arciduca Rodolfo, sarebbe 
stalo insediato nella carica ve¬ 
scovile), con tutta l'Intenzione 
di concludere In tempo per la 


cerimonia. Ma soliamo tre in¬ 
ni dopo l'arciduca Rodolfo eb¬ 
be la copia della Missa. Bee¬ 
thoven non l'ascoltò mai per 
intero ma fu convinto di aver 
composto il suo vero capola¬ 
voro. Ce ne volle, tuttavia, per¬ 
ché i contemporanci (ancora 
oggi non pochi studiosi seno 
soliti ostili alla Missa conside¬ 
rata un capolavoro marca ci) 
si accorgessero celi evento 
che ancora oggi figura fra le 
musiche più avvince ili e scon¬ 
volgenti che sia dato di a« ol¬ 
iare. 

Un'ora c mezzo dura la Ves¬ 
sa, ma é in quell'ori, e meczo 
che Beethoven condeni-a, sve¬ 
la e di nuovo nascorde le me¬ 
raviglie di un eterne universo 
di suoni. Nel. Kyrie eleàon In¬ 
dugia timbricamente sul suo¬ 
no lungo delle vocali (i. e. o). 


disleso in fasce avvolgenti; nel 
ITGloria, in un tormentoso flui¬ 
re di suoni che sempre sem¬ 
brano -covare- VAdagio della 
Nona, si spalancano visioni di 
ciclopica grandiosità, ma an¬ 
che di tenerissima, alfctluosa 
mestizia. Il Credo è un blocco 
incandescente, che s'infrange 
in mille rivoli allenti anche al 
minuzioso cesello. Il Sanctus, il 
Benediclus e l ‘Agnus Dei, in un 
continuo trascolorare di suoni, 
avvolgono l'universo nell'Inti¬ 
ma solennità di un quieto tra¬ 
monto. 

Confortata dalla bella artico¬ 
lazione del programma di sala 
che recava scrini di Massimo 
Mila, Luigi Ronga e Fedele d A • 
mico (ora felici in una comu¬ 
ne contemplazione del bello). 
la grande musica beethownia- 
na ha avuto da Giuseppe Sino- 


poli una intensa e fremente 
esecuzione (persino -verdia¬ 
na». a volte, ed era bellissimo), 
con orchestra e coro straordi¬ 
nariamente prolesi a realizzare 
il capolavoro (splendido violi¬ 
no solista Antonio Salvatore) e 
quattro cantanti (Gabriela Be- 
nackova. Trude liese Schmid!, 
GOsla Winbergh e Kurt Rydl) 
stupendi anch'essi nel confer¬ 
mare che le asperità della No¬ 
na sono uno -scherzo- nei con¬ 
fronti di quelle della Missa so¬ 
lemnis 

Si replica ancora oggi, alle 
1S (c'é la partita, dopo). E l'ul¬ 
timo concerto della stagione, 
ma lo stesso Auditorio della 
Conciliazione, in mancanza 
d'altro spazio, riaprirà tra bre¬ 
ve per II ciclo ncn all'aria aper¬ 
ta. ma condizionala, dei con¬ 
certi estivi di Santa Cecilia. 


Praga, escono dalla cassaforte i film del ’68 


Si chiama «L'onda lunga della nuova ondata». E’ 
una rassegna svoltasi a Roma (organizzata dal Cen¬ 
tro culturale francese) e ora in replica a Firenze, in 
collaborazione con l'Ente Teatro Romano di Fieso- 
. le. Protagonista la «nova vlna», il cinema cecoslovac¬ 
co degli anni Sessanta: Forman, Passer, ma anche i 
meno noti (in Occidente) Menzel, Schorm. Nemec. 
: Jires. Il tutto curato da Eusebio Ciccotti. 


UGO O. CARUSO 


•• BM ROMA *L'obicttivo della 
sua cinepresa é diretto sulla 
. classe operala cecoslovacca 
che egli mostra unicamente 
come un Insieme di penonag- 
: gl odiosi, ottusi ed insaziabili. I 
suoi lilm... sono un'eloquente 
illustrazione del programma 
controrivoluzionario delle 
2000 parole...*. Cosi la Komso- 
molkaja Pravda, organo della 
gioventù sovietica, nel dicem- 
, bre '68 marchiava come -lupo 
■ mannaro* del socialismo il re¬ 
gista cecoslovacco Mìlos For¬ 
man. autore di punto della no¬ 
no ulna (nuova ondala, ndr) 
, poi emigrato insieme al colle- 
; ga Ivan Passer negli Usa. dove 
prima di convertirsi alle super- 


produzioni hollywoodiane ha 
comunque sparso un bel po' 
di spezie praghesi nel suoi pri¬ 
mi film americani. Ma se For¬ 
man é oggi un autore noto an¬ 
che al grosso pubblico, il lun¬ 
go silenzio seguito alla restau¬ 
razione sovietica, insieme con 
le censure di mercato, ha fatto 
cadere nell'oblio gli altri cinea¬ 
sti che furono protagonisti di 
quella grande stagione di rin¬ 
novamento tematico e lingui¬ 
stico che è siala la nova ulna. I 
film in programma nella rasse¬ 
gna vista a Roma, e ora in cor¬ 
so a Firenze, sono reduci da 
una storica riproposta avvenu¬ 
ta lo scorso inverno nel Palaz¬ 
zo della Cultura a Praga, intito¬ 


lata -I film della cassatone*, 
poiché per oltre un ventennio 
ie copie hanno giaciuto nei 
forzieri della censura, tanto 
che alcuni temevano fossero 
stale addirittura distrutte. L'Or¬ 
so d'oro conferito a Berlino in 
febbraio ad Allodole sul filo di 
Jiri Menzel, girato nel '69 e 
-scongelato- solo oggi, ha riac¬ 
ceso poi l'entusiasmo e l'orgo¬ 
glio degli ambienti cinemato¬ 
grafici boemi. 

il fascino di questi film sta 
per gran parte nel forte legame 
epocale che essi hanno con I 
fermenti che poi portarono al¬ 
la Primavera praghese. Temi e 
situazioni sono lo specchio 
soggeltivo e palpitante dei pro¬ 
blemi della società che freme¬ 
va sono il regime di Novotny. 
Anche la tradizionale biparti¬ 
zione etnica e culturale tra ce¬ 
chi e slovacchi sì riflette nei 
due centri motori della produ¬ 
zione cinematografica: Praga e 
Bratislava. 

La scuola di cineasti boemi 
e moravi sorta intorno alla ca¬ 
pitale può sicuramente anno¬ 
verare tra i suoi padri nobili 
Franz Kafka e Jaroslav Hasek. 
l’autore de II buon soldato 


Svejh. e può vantare al con¬ 
tempo un legame di fratellan¬ 
za con lo scrittore Bohumil 
Hrabat. Tra le personalità di 
spicco di questo cìrcolo é sicu¬ 
ramente Evald Schorm. scom¬ 
parso prematuramente due 
anni fa. che in II coraggio quo¬ 
tidiano ('64) analizza fredda¬ 
mente il disagio esistenziale di 
un giovane operaio, la sua im¬ 
possibilità a vivere una relazio¬ 
ne -normale- con una vetrini¬ 
sta c la delusione seguila al tra¬ 
dimento degli Ideali comunisti 
del '48. Un altro autore di ta¬ 
lento di cui per anni si sono 
perse le tracce, prima del suo 
ritorno in patria dopo un lungo 
e silenzioso soggiorno ameri¬ 
cano, è Jan Nemec, che con / 
diamanti della none ('64) co- 
slruisce intorno a due prigio¬ 
nieri di un lager nazista una 
metafora di grande presa figu¬ 
rativa. Ma ancora più intriso di 
inquietudini e trasallmenli kaf¬ 
kiani é Gli inoliali e ia festa 
('66). efficace apologo sul 
rapporto tra poter e conformi¬ 
smo in cui non a caso è pro- 
pno Evald Schorm in veste di 
attore ad incarnare il rifiuto ed 
il dissenso. Un altro tributo pa¬ 


gato a Kafka, ma ani he al sur¬ 
realismo cèco è rappresentalo 
dal film di Jan Schmid! e Pavel 
Juracek, anch'egli scomparso 
recentemente, Un tifo da aiu¬ 
tare ('63). in cui, pur nella 
chiave dell'assurdo, affiora il 
tema dell'alienazione al 'inter¬ 
no di una società soc ralista de¬ 
formala dalla burocratizzazio¬ 
ne. 

Nonostante Nemeinfiuli e- 
lichetla di scuola, nel '65 ap¬ 
pare un film-manifesto ispirato 
ai racconti di Hrabnl, Perirne 
sul fondo. Si traila di un lavoro 
collettivo e a firmari i cinque 
episodi sono appunt p Nemec. 
Schorm, Vera Chyt lova, fin 
Menzel e Jaromll Jireu. 

Quest'ultimo avevo esordito 
nel '63 con II vagilo, film di co¬ 
se minime, di attese e di deam¬ 
bulazioni per le slrad : di Pre ga 
che faceva compier» un salto 
linguistico poderose rispetto 
alla pur valida tradizione di El- 
marKIoseJanKadar Solocin- 
que anni dopo, net '68. Jires 
firma la sua opera seconda 
con Lo scherzo, trailo dal cau¬ 
sticissimo romanzo di Milan 
Kundera, dove si rac< onta una 


dolorosa educazione senti¬ 
mentale nel minaccioso clima 
di sospetto degli anni Cin¬ 
quanta. 

Nello stesso periodo Vera 
Chytilova aflermava la sua ve¬ 
na insieme realista e fantastica 
con Qualcosa d'altro ('63) e 
soprattutto con Le margheriti¬ 
ne ('66), mentre Milos For¬ 
man, proveniente dalie presti¬ 
giose esperienze teatrali della 
Lanterna Magica, posava il suo 
sguardo graffiarne sulla sodclà 
in Asso di picche ('63). Gli 
amori di una bionda ('65) e Al 
fuoco, pompieri (’67), incor¬ 
rendo nelle ire dei sacerdoti 
del realismo socialista, 

Nella rassegna di questi 
giorni è offerto inollre un ven¬ 
taglio rappresentativo «Iella 
produzione slovacca di quegli 
stessi anni, a partire da li sole 
nella rele ('62) di Slephan 
Uher. per il quale lu coniata la 
definizione di -nova vlna-. Il 
lilm disegna un identikit scon¬ 
solante della gioventù slovac¬ 
ca ammalata di insoddisfazio¬ 
ne, apatia e superficialità che 
la rende assai lontana dal mo¬ 
dello dello studente operaio 
della propaganda televisiva. 
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Primefilm. Dirige Spottiswoode 

Il football 
che ossessione 


MICHELEANSELMI 


Tempi migliori 

Regia: Roger Spottiswoode. 
Sceneggiatura: Ron Shelton. 
Interpreti: Rc-bin Williams. Kurt 
Russell. Pamela Recd, Donald 
Mollai. Usa, 986. 

Milano: Corallo _ 

SM Gira già da tempo in cas¬ 
setta (e torse è la sua destina¬ 
zione giusta) questo film del 
1986 che ha un unico elemen¬ 
to di cunosit 3: la firma di quel 
Roger Spottiswoode che due 
anni prima aveva firmato Storio 
tiro. Caduto in disgrazia per 
aver descritto con troppa sim¬ 
patia la rivoluzione del Nicara¬ 
gua, Speli swoode si adeguò 
alle leggi di Hollywood e girò 
senza troppa convinzione que¬ 
sta commedia di ambiente 
sportivo che più classica non si 
può. Sì capisce che il football è 
solo un prt testo, come accade 
dal tempi dei Idolo delle folle. 

10 sport, la tensione agonistica. 

11 sudore dei corpi e lo scontro 
delle psicologie servono a rac¬ 
contare qualcos'altro, magari 
le debolezze e le virtù del So¬ 
gno Americano. 

Si parte spiritosamente, rica¬ 
pitolando l'orgoglio ferito di 
Taft. cittadina californiana cre¬ 
sciuta all’ombra della più for¬ 
tunata Basersfield: sventure, 
alluvioni, carestie, e forse un 
popolo di i ietti. Ma nel 72. nel 
corso dell annuale partila di 
football. Taft avrebbe potuto 
vincere se il ricevitore Jack 
Dundee non avesse perso la 
palla magma che gli aveva lan¬ 
cialo il milito Reno Hightower. 

Uno smacco del genere se¬ 
gna per sempre la vita di una 
persona: e Intatti quel poveret¬ 
to di Jack, che si è intristito nel¬ 
la banca del suocero, non è 


mai più slato in pace con se 
stesso. Avrete capito che la ri¬ 
monta ricomincia da qui. dal¬ 
l’incontro con il campione in 
disarmo Reno, il quale accettò 
la malasorte riciclandosi in 
■pittore di camioncini perso¬ 
nalizzali* Sotto la cenere bru¬ 
cia ancora l'onta della sconfit¬ 
ta, scommettiamo che tutta 
Taft si stringerà aitomo alla ri¬ 
nata squadra dì football se Re¬ 
no c Jack accetteranno di gio 
care? 

Vanno sul classico Spottis¬ 
woode e lo sceneggiatore Ron 
Shelton (che poi avrebbe di¬ 
reno Bull Duhram e Scandalo 
Blaze). secondo il copione già 
sperimentato da Michael Rit¬ 
chie in Che botte se incontri gli 
Orsi : nessuno concede un bri¬ 
ciolo di fiducia a quella com¬ 
pagine di ciccioni senza fiato, 
anche Reno è pessimista, ma 
vedrete che di fronte all'arro¬ 
ganza di Bakcrsfield i *Roc- 
kets- di Talt tireranno fuori la 
gnnta giusta e Jack non fallirà 
nell'ora del destino. 

Se non tosse per la partita fi¬ 
nale, girala con il consueto 
mestiere, Tempi migliori sem¬ 
brerebbe un tv-movie esangue 
e scontato; buttandola in com¬ 
media, Spottiswoode abbassa 
il livello della metafora, si per¬ 
de nella chiacchiera e rende 
un pessimo servizio a due in¬ 
terpreti simpatici come Kurt 
Russell e Robin Williams. È 
probabile che il successo cla¬ 
moroso dell'Animo fuggente 
abbia favorito il -ripescaggio*, 
ma chi ama il Robin Williams 
funambolico e strepitoso di 
Good Moming Vietnam resterà 
deluso: qui sembra il fratello 
scemo di Jerry Lewis e non fa 
nemmeno ridere. 


Il 21 luglio a Berlino 

«The Wall» dopo il Muro 
Il rock dei Pink Floyd 
con elicotteri e cavalleria 

ALBA !tO LARO 


tm Aeroplani, elicotteri, 
squadroni di cavalleria, una 
scenografia faraonica ed un 
battaglione di rockslar. non¬ 
ché una grande orchestra sin¬ 
fonica, sono le ambiziose e 
spettacolari premesse ad uno 
dei più grandi concerti di be- 
neficienza mai progettati, che 
si tenà il 21 luglio a Berlino, a 
ridosso di ciò che rimane del 
Muro, ed avrà la forma di The 
Wall, l'opera rock dei Pink 
Floyd portala anche sugli 
schermi cinematografici da 
Alan Parker. 

Ideatore dell'iniziativa è 
l'autore di The Wall, l'ex Pink 
Floyd Roger Waters, il quale lo 
scorso anno aveva dichiaralo 
che avrebbe eseguito il suo la¬ 
voro dal vivo solo se il Muro di 
Berlino tosse stato abbattuto. 
Certo non immaginava sareb¬ 
be accadalo cosi presto, ed 
ora è impegnatissimo a mette¬ 
re insieme il cust del concerto. 
In questi giorni si trova a Los 
Angeles, dove sfa cercando di 
raccogliere l'adesione di quan¬ 
te più possibili rockstars: nei 
prossimi giorni sarà reso noto 
anche quale sarà l'orchestra 


sinfonica che prenderà parte 
all'evento. I soldi raccolti con il 
concerto andranno all'Istituto 
benefico «Memorial Found» 
creato lo scorso anno da Léo¬ 
nard Cheshire. che li destinerà 
ad un fondo permanente di 
soccorso per le calamità in tul¬ 
io il mondo. 

Waters. chitarrista dalla per¬ 
sonalità difficile, scontroso, in¬ 
troverso e cupo, ha lasciato i 
Pink Floyd tre anni fa, dopo 
lunghi scontri sulla leadership 
del gruppo con David Gilmour. 
Per più di quindici anni era sta¬ 
to alla guida del gruppo ingle¬ 
se, segnandone profondamen¬ 
te l'evoluzione artistica dopo 
l'abbandono di Syd Bamett. 
Suoi sono molti dei lavori più 
celebri del gruppo, da Atom 
HcartMothera The Wall, opera 
autobiografica, antimilitarista, 
tracciata a tinte apocalittiche e 
pessimlste, in linea col caratte¬ 
re di Waters. Il doppio album 
pubblicalo nel 79 ha venduto 
ben diciouo milioni di copie. 
Anche dall'evento di Berlino 
verni tratto un disco, che sarà 
pubblicato il 17 settembre 
prossimo; ed un video la setti¬ 
mana successiva. 


Tra le opere degli altri autori di 
Bratislava, la selezione com¬ 
prende infine / selle impiccati 
(’68) di Martin Hoity, 322 
(’68) di Dusan Hanak e Uccel¬ 
li. orfani e pazzi (’69) di Jurai 
Jakubisko, regista tardivamen¬ 
te scoperto dalla nostra distri¬ 
buzione commerciale. 

A causa delle residue lentez¬ 
ze burocratiche degli istituti 
praghesi, la retrospettiva ha 
dovuto rinunciare ad alcune 
pietre miliari e ad altri film di 
autori comunque molto inte¬ 
ressanti come Peter Solan Ju- 
raj Hertz, Elo navetta, Karel 
Kachyna ed il già dialo fvan 
Passer. C'è n é abbastanza co¬ 
munque per riconsiderare il la¬ 
voro di una generazione di ci¬ 
neasti che dalla normalizza¬ 
zione degli anni successivi è 
siala avvilita, dispersa o so 
spinta verso un rassegnato er¬ 
metismo simbolista. A riveder¬ 
le oggi quelle storie di tutti i 
giorni sembrano in grado di re¬ 
sistere alla Storia. La verità che 
sorregge quelle immagini, cosi 
diverse dalle verità ufficiali, è il 
punto di forza di quel film ca¬ 
paci di sopravvivere anche ai 
cam armati. 


Gianna Schelotto 
STRANO STRANISSIMO 



ANZI NORMALE 

STORIE DI IETTO SUI IETTINO DEL TERAPEUTA 

Racconti dell’eros, triangoli 
amorosi, bizzarri aneddoti di vita 
quotidiana. Un vero e proprio 
‘ Novellino” del nostro tempo. 
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1899: il riscatto 
1934: il distacco 
1963: la rinascita 


Una sera dell'inverno 1899 il doli Edgardo Mura¬ 
tori. notaio di Concordia, decise che era giunto il 
momento di (are qualcosa per sollevare dalla mi¬ 
seria la massa di salariati clic popolava la Bassa 
modenesi* In 1500 rat colsero il suo appello c co¬ 
stituirono la Società di Mutuo Soccorso Da essa 
nacque in seguilo la Cpl Concordia, un'a/icntla 
moderna che portu a meraviglia la sua vcncrahilc 


età. 

( 

■i Ctn Ilo |x>t»ito esaminare 
l'olio (. ostitutivo ilcllo Sint <h 
Confortilo assicura elio molle 
adesioni limino -finnotc- < on 
delle croci Croo targhe (li 
rabbia e tli qieran/c neppure 
l'dnullalx'lismo rum I a ferma- 
re lo votomi (li riscatto di quel¬ 
la Reme clic come si dicevo 
un lem|K>, do ix-rdcre avevo 
soliamo le | ropnc* catene Ero- 
no 1500 braccionli e Olierai 
privi di un I ivoro (isso soprol 
tulio monovoli e scanolaiili. 
che lormovono il lumaio </egh 
scintivi o dis|iosi/ionc di lati- 
fondisti industrioli c appalta¬ 
tori Bisogno riconoscere oggi 
il coraggio civile dimostralo 
dal notaio Edgardo Muratori il 
quale, a differenza degli altri 
qualcosa do iicrderc aveva al 
meno in termini di posizione 
sociale F. mlalli H notaio pago 
un prezzo lu praticamente 
emarginalo dalla borghesia lo¬ 
cale c ostacolalo nella sua pro¬ 
fessione. ma lui prosegui il 
cammino lungo la strada della 
solidarietà, orgoglioso dell'atto 
liberatorio al quale aveva con- 
Irbuito in modo tanto determi¬ 
nante 

Gli imponenti lavon di boni¬ 
fica della Bassa modenese co¬ 
stituiscono la prima occasione 
per la Società di Mutuo Soc¬ 
corso. che lavora alla coslru- 
zionc di cenali e di argini sul 
fiume Secchia. Inizia cosi una 
lenta,-marcia, verso -U .riscatto 
sooate ce economica Nel 
1931, in pieno lascismo. una 
parte dei -toci - quelli meno 
compromessi can il regime • 
escono dalla Mutuo Soccorso 
-e decidono di londare una 
cooperativa che diventerà la 
Cpl Concordia Alla Liberazio¬ 
ne gli uomini clic si trovano al¬ 
la lesta della Cooperativa di¬ 
ventano di fallo la nuova clas¬ 
se dingcnic della ciltudma per 
effello della lolla anlifascula i 
vincoli Ira Cpl c toctelà politica 
c civile di Concordia diventano 


se ikismImIc ancora piu forti 

Nell immediato do|Kigticrra 
la Cpl assume la fim/iom- (li 
■|K>lmont" ca|ia( e di assorbire 
un grande numero di elisoceli 
pati E questo anche il imi 
mento della prima -nconvc-r 
sione- |>enliè la costruzione 
di strade e di inaili nell Italia 
ancora ridotta a un cumulo (Il 
macerie diventa la principale 
fonie- di nltività II concetto di 
socialità prevale nettamente su 
quello di imprenditorialità 
quando si (ione il problema di 
acquislarc i primi cscavalco 
molli si opixmgono sostenen¬ 
do che -una solj macchina si- 
giudea cento lavoratori in me¬ 
no* Motivazione nobilissima 
ma inconsistente sul piano 
economico 

Eppure anche la Cpl Con 
cordia * un impresa suggella 
alle leggi del mercato la parti¬ 
ta doppia mal si concilia con 
una visione assistenziale del 
lavoro Cosi la cnsi esplode 
agli inizi degli anni Sessanta la 
cooperativa t ormai incapace 
di assicurare II lavoro c gli sti¬ 
pendi ixtrché accerchiala da 
concorrcnll sempre più ag- 
gucmti A decidere il gran salto 
verso la specializzazione c la 
gestione Imprenditonalc nella 
-storica* assemblea del 1963. 
sono rimasti solo venticinque 
soci È un manipolo di -ledclis- 
stmi* che scoglio-di impegnare 
*>tmif).te forzo residuo, «f ila co¬ 
mpaiono dcllqred di doiribo- 
ztonc del gas melano ed ò il 
momento buono perche l'Ita¬ 
lia si sta dotando di una spina 
dorsale di grandi condullure 
che preludono a una rapida 
diffusione delle reti di distribu¬ 
zione urbana Da allora la Cpl 
entra in una fase di svilupi» 
praticamente imnlerrolta clic 
la porla ad assumere dimen 
sione c prestigio nazionali, si 
no al nnnovamento Iconologi¬ 
co c agli eccezionali risultati 
economici di oggi 



Cpl e Concordia, perfetta 
simbiosi industria-sodetà 


■i Non si rillellerà mai abl ia 
stanza sulle leggi socio econo¬ 
mie he (he hanno trasformalo 
questa bassa padana in una 
delle arc( piu -rosse- pm rie- 
clic- e piu sensibili all innova¬ 
zione in Europa Altrove la for¬ 
mula dello ssilupiio ha impli¬ 
cato la distruzione di ogni les¬ 
sino prec-sulc-nle sino alla fi¬ 
brillazione elei grandi aggio 
lucrati urbani gmnli al limite 
dell invlvibilità Qui invece lo 
sviltip|>o lai Imvalo solide radi- 
c i nella civiltà contadina c nel¬ 
la compatlcz/a del lessino so¬ 
ciale di cui la coopcrazione ò 
la migliortcstimomanza 
Il caso di Concordia provin¬ 
cia di Modena quasi ai confini 
con Manlova. e della sua Cpl 
costituisce un paradigma di 
questa realtà La Cpl ò un'a 
zicnda in piena espansione il 
suo falturato e cresciuto del 
152% in un triennio c crescerà 
ancora del 67 A, sino al 1992 
anno per il quale sono previsti 
ricavi per 54 miliardi 
É un azienda immurata per 
direzioni e settori operativi do¬ 
ve nulla viene lasciato al caso 
Ma questa capacità imprendi¬ 
toriale non C stala imitorlula 
dalle metropoli induslnali C 
frullo di una conquista realiz¬ 
zala misurandosi quotidiana- 
mente con la realtà dei mercali 
e dell evoluzione tecnologica 
e clic sopratlullo si ò sviluppa 
la in simbiosi Ira la Cpl c la 
•sua* città Concordia Ila gene¬ 
ralo la Cpl vivendone in modo 
corale la sua storia oggi que¬ 
sta coojx.-ruliva -t- in qualche 
modo Concordia ne costituì- 


Dai 15 miliardi di fatturalo del 1987 ai 32 miliardi 
del 1989. sino ai 37 attesi per l'esercizio correrne, 
la Cpl Concordia, specializzala nelle reti eli distri¬ 
buzione acqua e metano, riesce a coniugare un 
ritmo di crescila giapponese ad un solido radica¬ 
mento sociale Il presidente Casari «Nella simbiosi 
Ira solidarietà e imprenditorialità la nostra ricetta 
vincente», 

Reti metano e acqua: 
progetti, opere e assistenza 

iB Nel 1989 la Cpl Concordici ha guadagnalo 950 milioni 
dopo ammortamenti per olire un miliardo G i investimenti 
l>er partecipazioni in imprese esterne ammontano comples¬ 
sivamente a 7 miliardi Un'azienda in ottima salute con cento 
soci c ottanta ausiliari che oggi opera fondamentalmente in 
quattro settori cncVgia, gestione impianti assistenze! impian¬ 
ti. rete 

La progettazione e la posa in opera di reti |ier la distribu 
zionc di metano e acqua costituisce il 40% del f muralo cd è il 
volano della rapida evoluzione che ha portalo 1 1 Cpl z d allac¬ 
ciarsi sui mercati nazionali e intemazionali 11 servizio tecnico 
assistenza impianti (Stui) è una sorta di estensione naturate 
del precedente la sua attività spazia dal nfacimento e dalla 
taratura delle cabine di riduzione Snam, sino alla costruzione 
di cabirwlotu Imcmc nuove con rmsureecorrez lo ne elettroni¬ 
ca del voltimi jiretevdii 

Altro settore tradizionale, e in costante espansione, è la 
gestione di impianti di distribuzione del gas per conio di nu¬ 
merosi comuni sessantanni utenze nel Nord e nel sud del 
Paese, si avvalgono attualmente dei servizi Cpl 

Fra i servizi avanzali spiccano la «gestione calore* (nslrul- 
turazionc c gestione di impianti temuci di grandi dimensioni 
con la formula *cluavi in mano*), la conversione di utenze da 
gas di città a gas naturale il servizio «gas sicuro- praticamente 
unico nel panorama nazionale Con *gas sicuro» la Cpl Con¬ 
cordia su incarico di amministrazioni locali e aziende distri¬ 
butrici procede al controllo a tappeto della lunzionalità di 
impianti c apparecchiature l'effetto è una drastica riduzione 
degli sprechi di energia e del rischio di incidenti 


su- il biglH-tlo da usila ili Iti la 
i all (-suro licioni) esempio 
ili modernità i rese iute sulle lu¬ 
dici (la latori di solidarietà e 
partecipazione 
•SI - conferma il prcsidei te 
Kolx-no Casari 37 anni, (al 
1076 alla guida della Cpl - , 1 1 
sentiamo davvero la Coo|x in- 
Ina di Concordia Ed< un sch¬ 
iumino ricambialo quando i 
tigli concludono la terza in¬ 
dia sjicsso i gennon li |-orlano 
da noi jierchò lavorino e ini)si- 
rmo una prolcssionc Non a 
caso, con una età media di 32 
anni lu Cpl Concordia t- un a- 
zic-ndu giovane abbiamo j|- 
tuulincmc 30 contraili di for¬ 
mazione lavoro c spendiamo 
ogni anno 250 milioni in con¬ 
tribuii c sponsorizza, ioni per 
attività sociali culturali, sposi- 
ve Ma - aggiunge Ca tari - I o- 
spcrienza ci ha insegnalo e Le 
una cooperativa, per lunzion i- 
rc e rispondere davvero alle o I- 
lese della genie, va gc stila e co 
cnlcn imprcndilonali, divo 
adeguarsi prontamente all’e¬ 
voluzione del mercato e gene¬ 
rare essa stessa innovazione È 
una lezione che-abbiamo im¬ 
parato sin dui 1963 quando la 
Cpl. ormai ridotta a 25 su i. 
per sopravvivere dovette com¬ 
piere il salto da sirumcmo es¬ 
senzialmente concepito p< i la 
protezione sociale ad azienda 
specializzala ccompetn iva» 

È sirena la slrada che ha |wr 
margini, du una parie, la -oli- 
dariclà c dall allra il mere ito 
e lu gestione Imprenditoriale 
Ma i risultali di oggi danno ra¬ 
gione a chi ha sapulo corag¬ 
giosamente percorrerla 


I mercati 

Al lavoro 
in quattro 
continenti 


■■ l.i pria -/ione sui mcn ali 
Ulti rna/ion.ili cosliluisrc m 
impupale- s.(immessa su --ui 
( pi ( (incollila gnu a le 1 x> ,m 
bili!,! di una ulti non- forte i ri¬ 
si ita nei prossimi anni In osa 
si fondano il p.ilrinioiuo di 
is|>cri('ii/c i di tecnologie x 
iumiliato ni I sonore delle ioti 
di distribuzione il know how 
originale .Kquisilo nei set* i/i 
avanzati un i strategia di liner 
siile a/KMic produtlna e di JC 
lordi (on «.lire imprese lina 
IKililxa (li marketing partico¬ 
larmente mirata ai l’acsi cnic-r 
gemicai ni» ivo Est europeo 
Allu.ilineiile la ( pi i impe¬ 
gnata in Egitto insieme alla 
Montaggi ( (Midolle di Padova 
|nr pii prose-ilo ili fornitura e 
di islalla/ioiic di quiiidKi dis 
sa latori a osmosi m Arguitela 
attraverso il Consorzio Itele om 
di un lamio parie .incile la 
(•Ik-z/i di Hr- scia ( la Montaggi 
( (Midolle pi r la realizzazione 
di impianti di mi taiiiz/a/ionc 
il) Siria devi la <(Mi|Kralna 
paneli|K-r,i a una (.impaglia 
ili |>ros|X‘/KH!i |K-r nuovi (am 
pi |Mlralil( ri die ni Intero do 
vn bliero garantir! Ita I altro 
I ( straziteli giornate i.i di olio 
milioni (li muri (ubi di ili Li 
mi Onesto irogello (Ih com¬ 
prende anche la i oslruziom- di 
un» pi|M--lmc e di un terminal 
|M-r I imbiin o vale nel min 
plesso 260 milioni (li dollari 
le- i om| x-knze malli ale 
nel scllorc reti dicevamo si 
slnnno diirostraiido decisive 
|x-r il buon osilo di queste 
commesse Iter rappresentan¬ 
do in qualche modo ilcompar- 
lo piu -maliii-o* della Cpl. esso 
assicura il -lift, dei ricavi amili 
É un successo che continua 
grazie ai modelli operali» :hc 
garantiscono elevali standard 
di produttività (400mctri/gioi- 
no di tubazioni in campagna, 
o 150/200 mctri/giomo in 
condizioni urbane di media 
dillicollà) alla co*ilanlc inno¬ 
vazione delle macchine opera¬ 
trici c ad una -intelligenza» 
progettuale che consente d ol¬ 
iare prodotti dilavi in maro c 
di arrecare minor disturbo pos¬ 
sibile al cittadini e alla viabilità 
I servizi avanzali il pazie nte 
lavoro di promozione e la poli¬ 
tica di divergi «razione sono in¬ 
vece I protagonisti di alcuni in¬ 
teressami accordi che si pro¬ 
spettano in Unione Sovietica È 
imminente la firma di un me¬ 
sa con la Sovgas di Mosca in 
base alla quale Cpl Coneoi dia 
sarà incaricala di cllctluarc un 
completo check up sugli im¬ 
pianti termici in funzione nella 
cupitalc sovietica E sempie a 
Mosca la immobiliare *2 mila 
srl», di cui la Cpl delie ne il 2 0% 
ò in corsa per la lomiluru di 
uno stabilimento per la produ 
zio no di molon delirici 


Tra i tanti Comuni serviti, è la volta di Carpi 

Campagna «gas sicuro» 
il controllore in più 


Massimi risultati e risparmio calore, il binomio vincente 

Temperatura, guasti e lettura 
pensa a tutto il «cervellone» 


Sono più di trecentomila le famiglie italiane che 
negli ultimi quindici anni hanno ricevuto almeno 
una visita del servizio «gas sicuro» della Cpl Con¬ 
cordia. Nel corso dei controlli sono stati rilevati 
quasi la metà dei bruciatori delle cucine a gas de- 
lenorati, un numero impressionante di scaldaba¬ 
gni in condizioni irregolan Un’esperienza unica in 
Italia. 



MI È diffusa la convinzione 
che per garantire la sicurezza c 
la funzionalità degli apparcc* 
chi a metano sia sufficiente 
qualche accorgimento casalin¬ 
go. Ma. a parte che spesso le 
famiglie fendono a trascurare 
per varie ragioni anche U ma¬ 
nutenzione più semplice degl» 
impianti, purtroppo il «fai da 
te* non baso 

Non basta ooC sigillare gl» 
infissi, coibentare apparta¬ 
menti cd editai o ridurre le 
temperature p< r contenere le 
dispersioni E a llora, chi ha i ti¬ 
ldi per intervenire con un’effi¬ 
cace opera Ci prevenzione 
scientifica, considerato che la 
competenza di Comuni e 
Aziende munteipata/alc si ar¬ 
resta al contatore, cioè alte so¬ 
glie delle abitazioni private 7 

È per dare una risposta a 
questa domanda clic la Cpl 
Concordia ha istituito il servi 
* no «gas sicure» un servizio 
che in quindici anni di attività 
ha’eompiuto pissi da gigante, 
del quale si soro avvalsi piu di 
cinquanta Comuni (fra i quali 
Lecco. Imola. L>csio c. proprio 
in questo periodo lagnano) c 
che ha «toccalo* piu di trccen- 


tomila utenti Nessun altra or- 
g«j rii zza/ione italiana riesce ad 
offrire un servizio paragonata¬ 
le a quello della Cpl Concor 
dia 

Ma come funziona gas steu 
ro 7 fendiamo un caso con¬ 
creto. quello del Comune di 
Carpi On qualche settimana a 
Carpi 0 in corso la seconda 
campagna «gas sicuro* (costo 
720 milioni, enea trentamila li¬ 
re a utcnlc) promossa da» Co¬ 
mune c affidata alla Cpl ta 
uten/e domcstictic da control¬ 
lare sono circa 23 mila l.a pri¬ 
ma camjkagna si svolse fra il 
1980 e 181. con risultati note¬ 
volissimi sul piano del rispar¬ 
mio della riduzione del rischio 
di incidenti c con clfctti sulla 
progettazione delie nuove «ibi 
ta/ioni IVopno in l>ase a quei 
controlli il Comune di Carpi 
decise di inserire net regol.» 
mento edilizio norme piu pre¬ 
cise c aggiornale sulle canne 
fumarie il Connine di C urpi 
dunque, awc rie k famiglie 
con una lettera in c in si spiega 
no modalità e ragioni dell ini 
/iativa Successivamente la Cpl 
(issa un apputamento a domi 


alio Immite cartolina, nel so¬ 
pralluogo gli incaricali della 
Cpl procedono al controllo del 
contatore por accertare oven 
tuali fughe di gas (I M » dei 
e «imi) alla verifica della funzio¬ 
nalità de» impianto interno e 
delle norme di sk li rezza 
£ in questo modo <* he si jk>s- 
sono rilegare le anomalie delle 
cucine a gas degli scaldaba¬ 
gni e delle canne fumarie da 
cui provengono anche i mag¬ 
giori rischi di esalazioni in 
molti ras» le gomme risultano 
logore o fallale (27 1 ) man¬ 
cano le Lisce stnnRitubo 
< 10 7"' ) gli alluce lamenti non 
sono idonc i(10l ) e i flessi¬ 
bili sono trop|>o lunghi 
(44 ) i fuochi detono esse re 
regolati Molto allarmanti i dati 
sui brut latori ( il 4(» 7 . necessi¬ 
ti! di pulizie) e sur» scalcinila 
gm che |»cr il 20 2". risultano 
allacciati in modo irregolare 
|x*r il lf». hanno i tubi di scari¬ 
co in qualche modo ostruiti c 
l>cr 188* dis|K>ngono di c«in 
ne dal diametro insuflic lente 
Dopo il sopralluogo gli uten 
ti ricevono una lettera con I e 
temo degli interventi emisi 
gitati Ma già durante t«i ttaUM i 
tecnici forniscono i primi rag- 
giRigli |x*r conseguire maggior 
sicure zza e riduzione degli 
sprechi di energia Se emergo 
no situazioni di particolare 
gracili» viene avvertito il servi 
✓io (ias metano che provvede* 
alla susjxjisione eie II e roga 
/ione (ino a e he luHitU non 
abbia proveuItilo r volge tufosi 
a ditte s|>ecializzaH 


■■ (ìcstionc calore v coge¬ 
nerazione teiere Mura c tele 
controllo sistemi -totem 1 in 
novazione tecnologico e i luc¬ 
chetti integrati eli servizi hanno 
fati il loro ingressi» e non da 
oggi m II attività e nel lmgu«ig- 
gio quotidiano de Ila ( pi Con 
corefici I»azienda si distingue 
jx*r lofterta di sistemi molto 
aggiornati e soprattutto jxt 
programmi oprativi studiali 
su misura |x*r i singoli c tamii 
l.etyxrien/a della Cpl e 
molto rie Inostn nel c «uni hi (fel¬ 
la -gestione calori- cioè in 
(pie i pacchetti eli mie t\c nlo 
c Ih si stanno diffondendo in 
tutto il Itasi* m base «u qu«ili 
l imprc sac (uh c ssionariasi int¬ 
ingila «i forum «il cliente il ca¬ 
lori rie Ine sioc mitro pag ime n 
lo di un canone pre fissato ac 
coll uh tosi ambe Ione re della 
ristrutturazione degli impi ulti 


Il sonore om rgi.» di pi s|x* 
cializzato nc Ita gc sta me calore 
ix*r grandi c< inplc .si scuole 
osfxsiali editici pub ilici com¬ 
plessi s|xjriivi datai menti Gli 
impianti hi go.tame sono or 
mai trecento sj arsi 1 i ve nli ( o- 
munì eli clivi rv.* regioni italia¬ 
ne Il-segreto- k*llacooperati¬ 
vi» (* quello < fi f«ircorris|x»ndere 
il consuntivo alle previsioni di 
s|K’sa condiziono nuli.s|x*nsi 
bile* spoc talmente |H*r gli om» 
Iix«i)i jHTonm melile alle pre 
s» con bikini i ngxl io soggetti.» 
un taglio do|x> altre» 

•A dille re n/a eh altro suk la 
noi mise lame». d etite nero quo 
sti risii Itati parti mio da un otti 
ca di risparm o cinegetici» 
spiegano m II e sede mitrale eli 
( oix <»rdia 1 1 ostri t rmtratli si 
b is me» sii una valut izhiik ae 
e tirala dei costi sostenuti dal 
c lionU |m i produrre una dote r 


minata quantità d» calore Voi 
d allra parte realizziamo n ve¬ 
stimenti ambe nolcvolt « igli 
impianti caldaie ad altissimo 
rendimento scambiatori di ca¬ 
lore coro ncr«iz ione sistemi 
avanzati di termoregolazic-ne 
Il risultato òtta gli utenti sj < n 
dono come minimo il 10 in 
meno di pr ma c alla se adc i za 
del contralto • che dura dà i ire 
ai se» anni ♦ si ritrovano un im¬ 
pianto modernissimo Die di 
riflesso costituisce anche un 
incremento di valore dell »m 
i notale* 

M risparmio con » sistcn n di 
cogenerazione consiste iella 
produzione acccvsoria di ener¬ 
gia ckMtnca l.ek'llncità cosi 
prcxiolla viene dire il amento 
riutilizzala nello stabile c in 
caso di eccedenze nnm-ssa 
nella rete Enel l«a Cpl Concor¬ 
dia 0 coixcssionana del spie 
ma lotem ( lotal Enetgv Mo* 
duk* brevflto Kiat ) che cc n i 
suoi 1 r »kwclamaci icr 
mici prodotti conicmj*iranea 
me nte rende |x>vsit>ile applica¬ 
re la cogenerazione anche m 
Histallazicxu di nK>dcsle di 
mc*nsiom 

Dna s|xx latil.i de II azx nda 
v>ih» » sistc'im di femore M>la 
/ione adottati clH*vtnmo ridi 

1.1 de Ile sic vsc |xescn/Hmi elei 

1.1 legge 76 si tratta <1 si 
sterni che non solo oinmu/a 
no l uso del! impianto nc I suo 
complesso ma anche la forni 
tuia di calore ai singoli .un 
l>K*nti con essi m piata » è 
I tossitale re gol«ire ogni su noia 
imita IcrniKi» tad esempli un 
le niKtsifone ) jx*r fornire il c a 


lorc richiesto solo airambtentc 
che nc ha effettivamente biso¬ 
gno In questo modo si realiz¬ 
zano cospicui risparmi l>asti 
pensare al caso delle scuole 
che vengono nscakJatc intera¬ 
mente anche nelle ore pomeri¬ 
diane. quando invece ledetti- 
v«i domanda dt calore è circo- 
scritta a fxxhc aule Sistemi 
del genere sono il sogno d tut¬ 
ti i condomini dove il riscdlda 
monto centralizzato s|x?sso fi 
nisce \H'T scontentare tutti 

Tutti gli impianti ir gcstonc 
calore soho collegati al ‘Cer¬ 
vellone* elettronico di Concor¬ 
dia attraverso una rete telema¬ 
tica in questo modo 6 possibi¬ 
le effettuale la lettura a drtan- 
✓a dei consumi vanare i \ ara- 
metri di erogazione del cclore 
o dell acqua calda intervc mrc 
tempestivamente in caso di 
blocco o dt guasto leleallar- 
me e tolelettura dei con»um» 
sono stali recentemente appli¬ 
cali ad un mlcro quartiere lacp 
di Milano abitato da 3 300 fa 
miglio 

Da rilevare infine che Cpl 
applica » sistemi di controllo a 
disianza anche alle cabine 
-feeder» che collega io le reti 
locali ai metamxfotii Snam l.c 
tecnologie avanzate infatti 
trovano un camfx> oitimalc di 
applicazicne nc I settore avsi 
stenza impianti fra 1 altro la 
cooperativa 0 m grado giazie 
a parileol in apparecchiature 
di intercettare condutture con 
melano in pressione (e i punti 
d» cvcnluJi giusti) senzd do 
ve r interri m|x re il se rviz o di 
t rog.i/Km** 


* 
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19 giugno 1990 



Gestione servizi, 
crescono le 
partecipazioni 
eslerne 


lz scelto di (livcrsinca/iono produttiva (anno porte un po 
della storia (Il Cpl Concordia dalle opero idrauliche al lavori 
stradali sino alle rtli melano (nella loto |>osa dille tubai» 
ri) te coo|icrativa ò passila altravcrso diverse fasi di traslor- 
magione Cpl Concordia detiene panecipazioni nella Mela- 
itinimpi,ii li di Vcrbania (H 7<X) utenti) nella Metarodolti 
I iole sani eli Kavigo (22 000 utenti) nella Società encrgelica 
mar Itigiana specializzai ì nella gestione impianti e nella ge- 
stioiM-c ilorc nclIdCogasdiComacchioc nel consorzio sor 
\ i/i rncrgld ambiente Sin ?rgas di Mirandola 

Nel complesso gli investi¬ 
menti clleltuali da Cpl Con¬ 
cordia per I acquisizione di 
quote azionarie o la costitu¬ 
zione ex novo di socielà col 
legate ammontano a 7 mi 
bardi di lire Si traila però di 
“ una quota destinata a cre¬ 
scere aiicbe in relazione alla polmca di ingresso nei mercati 
intemazionali che comporta per lo piu la costituzione di 
spot ilici Consorzi Ira imprese In questo modo si rcalizzaan- 
chc un cl elio di stimolo verso la propensione alle innova- 
/ioti i e all t diversificazione produttiva II caso delle trattative 
ili carso a Mosca il cui buon esito impegnerà la Cpl attra¬ 
verso I immobiliare Mmila srl di Concordia controllala al 
201 nella realizzazione .chiavi In mano* di una labbrica ad 
elevalo lasso di automazione 6 emblematica del momento 
particolarmente interessante vissuto dalla cooperativa 
Un illra partecipazione di rilievo sopratlullo per la qualità 
dell intervento riguarda la Technairdi Formigme, capitaliz 
/ala |ici un miliardo di cui Cpl Concordia detiene il 25% Si 
trulla di una socic'à specializzata negli impianti di depura¬ 
zione dell aria c dell acqua che in unannocmezzodiathvi 
là li i già acquisito lavori in llaliaperd-vcrsi miliardi di lire 


Verso 

l’impiaiftistica 
ambientale 
e industriale 


Le previsioni 
del programma 
triennale 


Come tulle le imprese coo¬ 
perante anche Cpl Concor¬ 
dia si ò dolala di un pro¬ 
gramma triennale valido si 
no al 1992 Gli obiettivi di 
crescita per t singoli setton 
‘ sono ambiziosi ma pararne- 
“™ 11 —trati ai risultati ellcltivamen 
te ( (inseguiti c alle |>oss bilità di mercato Iter il settore reti C 
prc.isla una crescita complessiva del fatturato del 45 3% 
(dai "12 miliardi 386 mi Ioni del 1989 ai 18 miliardi del 92) 
per il servizio gestioni del 94.4% peri assistenza impianti del 
1 (15 HA Nel settore energia il tasso di crescita provisi a 6 oc 
cc/ionalc !60'A (pari a un fatturato di 9 miliardi nel 1992) 
con I obiettivo di incrementare il servizio gas sicuro anche 
atlr «verso lu creazione di sedi distaccale e di accrescere il 
moki della Cpl nella gc'tionc calore Allo obicttivi nguarda- 
no come già accennate, gli impianti di trattamento acque c 
la loro gcslionc nonch. la costruzione c la gestione di ac- 
quedom 


«Profumare» 
il metano 
ma senza 
inquinare 


Il successo di Cpl Concordia 
nasce in buona parte anche 
dalla capacità dell azienda 
di offrire un servizio comple¬ 
to Di ciò la parte anche il 
servizio *odonzzazionc* del 
gas naturale il quale come ò 
* noto all'origine e quasi ino¬ 
dore e quindi ha bisogno di un traltamenio specifico per di¬ 
ventare avvertibile all'olfatto in caso di lughc La Cpl dispo¬ 
ne di un deposito autorizzato da 25 tonnellate di sostanze 
chimiche normalmente utilizzale per odorizzate il melano 
Il p-occdimcnto (bastano pochi milligrammi per metro cu¬ 
bo di gas ) i travasi e i traslenmenli avvengono con attrezza¬ 
tolie che garantiscono l'mtcgntà del lemlono e dell ambien¬ 
te 
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Servizio «gestione impianti» 

Efficienza, innovazione 
e tinche il Comune «povero» 
può offrire energia pulita 


Uno dei fion all’occhiello di Cpl Concordia è il set¬ 
tore della «gestione impianti», capace di un'ulterio¬ 
re. notevole espansione Sessantamila gli utenti di¬ 
stribuiti in numerosi Comuni italiani. Grazie a una 
vasta gamma di modalità contrattuali, Cpl consen¬ 
te anche agli Enti locali più «poveri» di offrire 
«energia pulita» ai propri cittadini. 


■■ Dii 2 miliardi c 300milio¬ 
ni do I9S7 ai 9 miliardi di fat¬ 
turato attesi per quest anno il 
scrvizkid gestione gli impianli 
distribuzione gas. cllctluato 
per conio di numerosi Comuni 
ilaliam rappresenta per la Cpl 
Coni o-dia uno dei punii di 
massima espansione Non a 
caso i programma tricrnalc 
punta ad una piu torte diffusio¬ 
ne de II umvità di Service s no a 
prevedere introni per tredici 
miliu-di nel 1992 piu del dop¬ 
pio di quelli conseguili nell e- 
scrcizio 1939 

Alleile in questo caso la 
competen-a maturata in tanti 
anni di attività si unisce ad un 
massiccio impiego dei compu¬ 
to tradizione c innovazione 
msonmd ancora una volta 
vallila d braccetto Ciò permet¬ 
te di offrine servizi che si distin¬ 
guono percllicicnzdechi- per 
questo vengono richiesti da 
un crescente numero di Enti 
locali nonostante la concor¬ 
renza 'b autentici -colossi* del 
sctlo-c II servizio .gestione im¬ 
pianti* ò alteralo sull intero ter¬ 
ritorio naziondle c le ammini¬ 
stra/ om vi (xissono ricorrere 
secondo modalità mollo cla¬ 


stiche uie spaziano dai con¬ 
traili per il solo avviamento de¬ 
gli impianti alle concessioni 
per periodi dai tre ai treni anni 
in questo modo anche i Comu¬ 
ni di piccole dimensioni privi 
cioè di una sufficiente capacità 
finanziaria possono ollrirc 
•I energia pulita» ai cittadini 
senza doversi accollare gli in¬ 
vestimenti e gli oneri organa 
zalivi connessi 

La Cpl Concordia serve at¬ 
tualmente scssantamila utenti 
il settore e "governato* da un 
centro elaborazione dall in¬ 
stallalo nella sede centrale e 
collegato ai numerosi u/òci 
utenti funzionanti in Piemonte. 
Lombardia Emilia Romagna, 
Lazio Campania c Calabria In 
questo modo possono essere 
soddisfatte con tempestività, 
tutte le richieste della clientela 
L espansione di questo ser¬ 
vizio che si caratterizza per un 
rapporto costarne con gli uh- 
liz/aton finali ò la »sp la* di una 
filosofia aziendale che ù riusci¬ 
ta ad affermare la Cpl Concor¬ 
dia come impresa capace di 
operare a ciclo completo nella 
dislnbuzionc c nell ulilizzo del 
metano 
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viola mozzini 5 
via trionfala 7996 
viola xxi aprila 19 
via tuscolanalóO 
•or-piazza caduti 
dalla montagnola 30 
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Mercati 
generali 
La giunta 
lascia 
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ai privati 
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Ieri 


minima 13* 
massima 30* 


Oggi 


il sole sorge alle 5 34 
e tramonta alle 20,48 



La redattone è in via dei Taurini, 19 - CO 185 
telefono 40.49.01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 
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emarginati 
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Vittorio 


A PAGINA 20 



Madonna, Prince e Rolling Stones suoneranno a luglio nello stadio (dalle 20 alle 23) 

Rock al Flaminio con il coprifuoco 



<, \ 

Vorrebbe proprio sapere co- 
m'è latto quell omone barbu¬ 
to. cosa tiene In mano se ha i 
piedi bagnati e quale grosso 
pexione sla colpendo 11 pic¬ 
colo curioso sbircia tra le assi 
che coprono i lavori di restau¬ 
ro della lontana di Nettuno a 
piazza Navona E cerca d im¬ 
maginare quel forcone che da tempo nessuno pud vedere Chiu¬ 
sa al pubblico per restauri» annuncia il cartello Ma nessuno sa 
per quanto Intani'} il Nctluno non ha latto in tempo ad esibirsi 
davanti al pubblico dei Mondiali, ed anche 1 intraprendente 
esploratore dopo un poco si e rassegnato È andato via senza 
aver scoperto nulla Ira le tavole alte e ben serrate una all altra Un 
tempo, perlomeno ce n erano sempre due o tre spezzate 


Per il Nettuno 
di piazza Navona 
almeno un piccolo 
curioso tenace 


Si faranno i concerti rock in programma a luglio nel¬ 
lo stadio Flaminio: la giunta capitolina ha dato ìen il 
placet, in considerazione del fatto che non esistono 
a Roma «spazi alternativi nei quali far svolgere i con¬ 
certi» Madonna, Vasco Rossi, Pnnce e 1 Rolling Sto¬ 
nes saranno dunque i protagonisti dell'estate roma¬ 
na all'aperto, con buona pace di Santa Cecilia «rin¬ 
chiusa» nell'Auditorio Pio. 


ROSSELLA BATTISTI 


■H II Comune ha detto si 
Madonna, Vasco Rossi. Prince 
e i Rolling Stones potranno te¬ 
nere i loro concerti al Flami¬ 
nio Con gran sollievo del po¬ 
polo del rock, tenuto in apnea 
per un interminabile line setti¬ 
mana, da quando cioè si sono 
aperte le prevendite tra i lumi 
del dubbio «Qualcuno si è 
persino latto rimborsare il bi¬ 
glietto» - lamenta David Zard, 
I impresario di punta nella pro¬ 
grammazione dei quattro con¬ 
certi. che si terranno rispettiva¬ 
mente a luglio il 10 e l’11 (Ma¬ 


donna), il 14 (Vasco Rossi), il 
17 (Prince), il 25e 26 (Rolling 
Stones) -Adesso spero che 
non sorgano altri ostacoli, an¬ 
che perché, come in passato, 
siamo stati molto scrupolosi 
nell'attenerci alle regole di si¬ 
curezza e di rispetto per gli abi¬ 
tanti della zona- - spiega con 
pazienza Zard. Cosi, ad esem¬ 
plo, non verranno effettuate 
prove durante la lascia pome¬ 
ridiana di riposo prevista per 
legge fra le 14 e le 16. il palco 
verrà spostato sull'altra curva 


dello stadio in modo che le 
•code» sonore si vadano a di¬ 
sperdete nei meandri del Vil¬ 
laggio Olimpico In provvido 
■coprifuoco- anticipa I orano 
d inizio del conce rii alle 20 
(solo Madonna 'Slitta- alle 
20 30) e indica la < tonsura in¬ 
torno alle 23 conlklandci nella 
comprensione detti! apitanti 
del circondario Messo ai (erro 
e cemento dai lavori per l'O¬ 
limpico e dal famigerato tran- 
vetto, Il quartiere ha Infatti un 
dente particolarmente avvele¬ 
nato nei confronti li qualsiasi 
fonte sonora. Un avversione 
antica, visto che gli nt H'88 un 
tornado di proteste fece inter¬ 
venire la pretura pe abbassate 
il volume degii inoculanti, 
con tanto zelo da tacitarti per 
due anni consecutivi lì anche 
il placet di ieri, in fondo, non è 
dovuto alla piena convinzione 
della giunta comunale Batti- 
stuzzi aveva espresso fino al- 
I altro ieri un parere negativo, 
ma ogni remora si è dovuta 


malinconicamente anensn» di 
fronte al latto che non esistono 
a Roma spazi alternativi nei 
quali lare svolgere i concerti 
-Questo è il vero nodo ila 
sciogliere - commenta Renato 
Nicolini - i concerti di luglio in 
sé non creeranno grandi prò 
blemi agli abitami del llunu 
nio si traila solo di pochi ( lor 
ni Bisogna invece preoccupar¬ 
si di trovare una sede del n tini 
per i concerti rock» C è chi 
suggensce la Magliana -Per 
carità! Hanno già propo; to un 
improbabile megastadio e 
adesso ci riprovano con i o Ma- 
dio rock. Piuttosto si p< nsi a 
fornire una rete di serviz ade¬ 
guata per quei poveri residenti 
o a smaltire il traffico da incu¬ 
bo che intasa tutta la zona Se¬ 
condo me, si potrebbe pensa¬ 
re a creare una struttura fissa 
per il rock nel quadrante tst 
della città Dove Roma si sut 
sviluppando con i nuovi cenai 
direzionali e dove si potrebbe 


agilmente trovare una soluzio¬ 
ne ideale» 

A proposito di soluzioni co¬ 
me mai Santa Cecilia è Imita il- 
nmedlabilmente al chiuso? »L.i 
giunta doveva pensarci per 
tempo e se avesse risparmiato 
un po di soldi evitando queg i 
inutili e costosi megascherm 
per seguire le partite (orse po¬ 
teva inventarsi nuove situazio¬ 
ni Il Campidoglio non eri 
francamente consigliabile co¬ 
me spazio durante I Mondia ■ 
per via del tragico E poi. non 
olire un'oitima acustica, esat¬ 
tamente lo stesso problemi 
del Circo Massimo mica :t 
possono usare degli amplifica¬ 
tori per la musica da camera» 

Tornando al rock, si dichia¬ 
rano soddisiatti in casa Fgci 
per il »sl» al Flaminio. Un pc’ 
meno per i prezzi, che auspi¬ 
cavano non superiori alle tren¬ 
tamila lite e che Invece rag¬ 
giungono le cinquantamila per 
il concerto dei Rolling Stones e 
quarantamila per gli altri. 


\ r\ t 


La stagiófìè SihMca e^a il 28 giugno Con i Carmina Burana 

Concerti all’aria condizionata 
Santa Cecilia toma all’Auditorium 


L’Accademia di Santa Cecilia ha annunciato ìen la 
definitiva indisponibilità dt uno spazio aH'aperto per 
t concerti estivi Riaffermando l'esigenza di avere 
precise garanzie per ti futuro, l'Accademia ha diffu¬ 
so ti cartellone dei concerti che si svolgeranno nel- 
l'Auditono della Conciliazione (ci sarà l'ana condi¬ 
zionata), tra il 28 giugno e il 26 luglio. L'inaugura¬ 
zione è con t «Carmina Burana» di Orff. 


ERASMO VALENTI 


M Si è realizzata ancora 
una volta la solila contraddi¬ 
zione Le maggion espansioni 
in altri campi, comportano ri¬ 
percussioni in negativo, nei 
confronti della musica Nella 
nostra città la musica è in cer¬ 
ca di spazio ma quando arriva 
il momento giusto vede addi¬ 
rittura compromesse le sue fi¬ 
nalità culturali Nell 936, le esi¬ 
genze -impenali» portarono al¬ 
la demolizione dell'Augusteo, 
un tempio della musica, caro a 
tutto ti mondo abbattuto per 
(ar posto ad Augusto Impera¬ 


tore La musica - concerti di 
Santa Cecilia - girovagò tra il 
Teatro Adnano e il Teatro Ar¬ 
gentina. per nlugiarsi (nulla è 
più definitivo del provvisorio) 
nell'Auditorio della Concilia¬ 
zione Santa Cecilia sta II dal 
1958, ed è senza un vero audi¬ 
torio dal 1936 Gli ostacoli che 
non si superano, dimostrano 
alla fine l'incapacità di chi do¬ 
vrebbe superarli 
Il colpo» dei Mondiali, l'e¬ 
spansione cioè, in campo 
sportivo-tunstico, sembrava 


portare anche alla < ostruzione 
di un auditono Ima mente Se- 
nonché, l'espansicne quale 
che sia che non abbia vm rife¬ 
rimento culturale, finisce con 
I essere un aggrcsi.ionc alla 
cultura stessa Non sarà la stes¬ 
sa cosa che successe con Ar¬ 
chimede e il solda o romano 
(antico), ma Sarra Cecilia, 
proprio perché ci sono I Mon¬ 
diali è stata espulsa dalla piaz¬ 
za del Campidoglio, non per 
ragioni di acustica (pessima, 
comunque), ma per non met¬ 
tere tra I piedi del turisti sedie 
per il pubblico e pa chi per or¬ 
chestra e coro Servirà I» piaz¬ 
za, pare, anche pei un i gran¬ 
de cena alla line dm Mondiali 
stessi 

Santa Cecilia ave- a d il 1933 
l’uso, peri concerti i-slhi della 
Basilica di Massenzio dal 
1979, in restauro C è stata ìen 
una conferenza stampa per Il¬ 
lustrare le tappe del girci di Ro¬ 
ma alla ricerca di tino spazio 


(Massenzio Stadio di Domi¬ 
ziano Piazza di Siena Sant I 
gnazio Santa Mana Sopr i MI 
nerva) introvabile È -saltata' 
anche I idea del Teatro roma¬ 
no ad Ostia Antica Orchestra e 
coro dovranno ancora riunirsi 
in assemblea (occorreranno 
decisive intese per il futuri), 
ma dando prova di grande 
consapevolezza, superando le 
decisioni -ab irato», pur sacro¬ 
sante, per cui sembrava che i 
concerti estivi sarebbero sai riti 
del lutto, hanno Invece conve¬ 
nuto di svolgete l'attività estiva 
nello stesso Auditorio celta 
Conciliazione È dotato di Im¬ 
pianto di aria condizionala, 
ma pare che debba esser; ri¬ 
messo in sesto perché nor av¬ 
volga nel gelo I orchestra e II 
coro e non prenda d infilata 
soltanto alcuni setlon delL 'Mi¬ 
la con pericolosi colpi d sria 
pazzamente incondizionati 
Diremmo, tuttavia, che per una 
volta, questa volta qui dei Mon¬ 


diali. la soluzione potrebbe es¬ 
sere preziosa per avere nel 
caos della città uno spazio 
tranquillo gì àcaro peraltro, al 
pubblico romano e straniero 
Per I occasione avremmo però 
inventato un programma ndot- 
to, certo, dal punto di vista del¬ 
la quantità, ma puntato su mu¬ 
siche da non perdere LI sta il 
segreto, poi viene II resto 
Il primo appuntamento è 
per il 28, con Piero Beltugi che 
dirige I "Carmina Burana- di 
Orti Ascolteremo poi I pianisti 
Francesco Maria Possenti Ser¬ 
gio Perticaroli, KazimlerMorski 
e II violinista Antonio Salvatore 
in -Duo» con il flautista Mano 
Tamponi Sarà ospite di Santa 
Cecilia lOnhestra giovanile 
italiana (Sctumann, Ghedini 
Beriloz II 25 luglio) e il 26 si 
conclude Il «meglio che n en 
te» può andar bene per 1 Audi 
torio, se non c'è altro, laddove 
non si ha l'idea di quanta altra 
musica possa rendere viva una 
stagione mora. 


Stadio Olimpico 
«Usate 
i parcheggi 
alternativi» 



•Usate i grandi parcheggi di T<->r di Quinto e dello stadio Ra¬ 
mimi E1 appello nvolto dal Comune di Roma agli automo¬ 
bilisti che andranno questa sera allo stadio Olimpico per as¬ 
sistere all Incontro dei Mondiali di calcio Italia-Cecoslovac- 
chia In occasione dei due precedenti incontri della nazio¬ 
nale uzzi;ria, contro I Austna e contro gli Stali Unni mlatt., i 
due parcheggi sono nmasti quasi deserti e le auto private 
hann o intasato la zona circostante lo stadio Nel suo appello 
il Comi ne ho ricordato che da Tor di Quinto e dal Flam mio 
sono in s< nnzlo i bus navetta predisposti per collegare i due 
parcl eggi con lostadioOlimpico 


len pomenggio in un cam¬ 
po a due chilometn da Sa- 
crofano a pochi chilometri 
da Roma, è -apparso» un 
serpente sconosciuto Se ne 
è accorto un uomo Marcel¬ 
lo Tomassetti che. mentre 
bruciava un mucchio di rovi, 
ha nc tato qualcosa che, a pnma vista sembrava un palo di 
una stacc onata. lungo alcuni metri largo più di un braccio 
Subito però I uomo si è accorto che non si trattava di un pa¬ 
io ma di un serpente, probabilmente un pitone La notizia, 
come accade sempre In questi casi ha subito fatto il giro del 
paese e in pochi mmut, Li «vox populi» aveva già individua¬ 
to i colpevoli i propnetan di una villa dove, sempre secondo 
le chiacchiere, vengono allevati due serpenti Cobra però e 
non pitoni Ma è lo stesso Ormai il misterioso serpente è di¬ 
ventalo una-star» Propnocome la pantera 


Dopo 
la pantera 
arriva 
il pitone? 


Questa sera, dalle 17 alle 
20 30 in occasione di Italla- 
Cecoslovacchia. il coordina¬ 
mento Cgil della Funzione 
pubblica del ministero degli 
Esteri ha organizzato un 
presidio nello spazio che va 
dal palazzo della Farnesina 
allo stadie Olimpico Scopo testimoniare la solidanetà a> la¬ 
voratelo morti sul lavoro nei cantieri del Mondiali 90 I rap¬ 
prese itami della Cgil distribuiranno un volammo con scrit¬ 
to «Italia quinta potenza lndustnale ha speso 24 morti peri 
suoi Mondiali» La Cgll del ministero, è scritto in una nota, 
vuole testimoniare come sia stata testimone oculare di tutto 
ciò che i Mondiali hanno significato al di là del loro legame 
con il calcio 


Molli nei cantieri 
Iniziativa 
della Cgil 
della Farnesina 


Travestiti da turisti, con gui¬ 
de e macchine fotografiche, 
i carabimen hanno visitato i 
principali musei della capi¬ 
tale con I occhio puntato sui 
borseggiatori più che alle 
opere in mostra Cinque per¬ 
sone sono stale arrestate, 
842 (di cui 514 straniere) controllate L'operazione è stata 
disposta per pone un freno al fenomeno del borseggio dei 
quale dall'Inizio dell armo, nella zona centrale delta città 
hanno fitto le spese più di seimila persone I carabinieri-tu¬ 
risti h.jhnotenuto sotto Ufosoprathitto i Fori Imperiati, Co¬ 
losseo, Ara Pacls, Circo Massimo e ispezionalo i principali 
musei Particolare attenzione è stata data al palazzo delle 
Esposizioni dove sono in corso tre mostre I carabimen ave¬ 
vano licevutoda un confidente la segnalazione che proprio 
nei giorni dei Mondiali di calcio c erano in circolazione mol¬ 
te perone poco interessale alle mostre o ai monumenti, ma 
ai sistemi d'allarme. 


Controlli 
antiborseggio 
nei musei 
del centro 


L'attività di una stazione pi¬ 
lota per lo studio dell inqui¬ 
namento atmosferico nelle 
arce metropolitane verrà 
presentata venerdì presso PI- 
spels l'Istituto supcnore per 
la prevenzione e la sicurezza 
del lavoro La stazione è do¬ 
tata di apparecchiature tecnologicamente avanzate tra cui 
uno spetlometro Doas, primo ad essere impiegato nel no¬ 
stro paese nell'attuale fase di sperimentazione Fornirti dati 
in tempo reale attraverso un raggio di luce che nell'attuale 
installazione si dirige nella zona ad elevata intensità di traffi¬ 
co da piazza del Viminale verso piazza Esquilino. 


Inquinamento 
Presentazione 
di una stazione 
«pilota» 


Quattro tunisini 
aggrediti 
erapinati 
a Ostia 


Li hanno aggrediti con un 
bastone, malmenati e deru¬ 
bati di tutto quello che ave¬ 
vano addosso Poi sono fug¬ 
giti a bordo di una Fiat Uno 
di colore beige L’episodio è 
accaduto alcuni minuti do- 
^po mezzanotte in una spiag¬ 
gia di Osiia, dove quattro tunisini erano andati a trascorrere 
la notte 1 quattro sono stili affrontati da alto quattro ragazzi, 
italiani e una donna chi; hanno rubato catenine e 900 000 
lire in contanti. Probabilmente non si è trattato di un'aggres¬ 
sione a sfondo razzista Sull'episodio, però, gli agenti del 
commissariato stanno eseguendo ulteriori accertamenti 


OIAIIMICIPRIANI 


Una patente per fai* ridere sul serio 


; Una patente per umoristi doc. Lo Humour Festival 
' di Fano, arrivato alla seconda edizione, è aperto a 
■ tutti quelli che sono seriamente intenzionati a far n- 
; dere Anche i romani possono partecipare basta 
i spedire cose, idee, racconti, vignette comici entro il 
: 5 luglio prossimo E augurarsi di avere le carte in re¬ 

gola per essere promossi ln tutta Italia sono solo 5, 
: finora, i patentati della nsata 


MARINA MASTROLUCA 
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RM Buontemponi, spiritosi, 
comici vignettisti e scrittori 
umoristi di ogni risma è finito 
il tempo dell esercizio spassio¬ 
nato e a tempo perso dell arte 
di far ridere Perché strappare 
una risata sganasciai.), un ruo¬ 
tino o almeno un somselto 
non è cosa da tutti, checché se 
ne pensi Perché neg srio? Nes¬ 
suno è stato risparmiato dalle 
freddure «Nomanti di qualche 
non abilitata cultore deli umo¬ 


rismo di quelli che ti fermano 
per strada afferrandoti per un 
braccio e ti chiedono -la sai 
I ultima’» Inutile schermirsi o 
la sai o non la sai E c'è chi 
spesso non la sa e non la saprà 
mai, neanche quando I inop¬ 
portuno non riuscendo a car¬ 
pire un sortiscilo, ma nemme¬ 
no una smorfia di bonano as¬ 
senso, si dilungherà nella spie¬ 
gazione ammiccando senza 
mollare il braccio dell imba- 



i 
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razzato, sempre sperando che 
un supplemento di informa¬ 
zioni riesca alla fine a strappa¬ 
re una seppur tardiva risata Ti¬ 
pi insidiosi da non mandare in 
giro Un pericolo pubblico 
Ma finalmente c è un anti 
doto Un documento che atte¬ 
sta senza ombra di dubbio la 
vostra abilità a far ridere con 
relativa definizione del grado 
di umorismo di cui siete dotati 
dati personali c abilitazione al- 
1 uso, per non lasciare spazio 
ad «abusivi e millanlaton», 
usurpatori di titoli, gente di 
dubbia fama Un opportunità 
unica di divenire umoristi pa¬ 
tentati, previa selezione e con¬ 
trollo di denominazione d on- 
gmc bolli carte certificati e 
attestati Una patente in piena 
regola da portare in tasca e da 
esibire all’occasione la paten¬ 
te H per umoristi doc 
Unica autorizzata a rilasciar¬ 


la la commissione dello Hu¬ 
mour Festival, arrivato que 
st anno alla sua seconda edi¬ 
zione nazionale che si terrà a 
Fano dal 5 al 12 luglio prossi¬ 
mo Presidenti della giuria, 
Leonardo Cemak e Maurizio 
Micheli gran cenmoniene Al¬ 
fredo Chiappon, più giurati «di 
comprovata fede e capacità» 
per verificare di che cosa siete 
capaci 

Non crediate sia semplicissi¬ 
mo finora i patentati sono cin¬ 
que in tutta Italia Gii Skiantos 
l hanno avuta ad honorem Lo 
scorso hanno una ragazzina di 
14 anni ha avuto una segnala¬ 
zione speciale per una botti¬ 
glia di profumo Moschmo 
Non fa ridere’ Beh, neanche il 
moschino che galleggiava 
dentro I ha trovata molto diver¬ 
tente Come si fa a partecipa¬ 
re’ 

Innanzi tutto bisogna alme¬ 


no far ridere In secc ndo luogo 
bisogna fare in frena prendere 
carta penna e calamaio oppu¬ 
re scatole d imballaggio colla 
e spago e scrivere o impac¬ 
chettare un idea un oggetto 
un racconto breve (brevissi¬ 
mo una cartella o |ioco più) 
una foto una cartolina -m di¬ 
segno e quant altro vi sembra 
spiritoso e degno di nota, spe¬ 
dendo tutto al Festivi! Non so¬ 
no ammessi in gara li dirim¬ 
pcttaio «che raccorta k- bar¬ 
zellette cosi bene-, la fotoco¬ 
pia della busta paga di un me¬ 
talmeccanico Il vostro numero 
di telefono I motori ili dovran¬ 
no arrivare entro II 5 luglio, allo 
Humour Festival c/ 3 Azienda 
di soggiorno viale Cesare Bat¬ 
tisti 10 61032 Fano (tei 0721- 
829637) Gli originili non sa¬ 
ranno restituiti Ma non è un 
buon motivo per spedire quel 
simpaticone del vos ro amico, 
che non vi ha mai latto ridere 



SulTattenti 
in inglese 
peri turisti 
dei mondiali 


■i Pronti a scattare sull'attc nti di fronte alle 
nchiesfe dei turisti tifosi I due carabinieri in 
servizio a piazza di Spagna, sorprenderanno 
per la loro pronuncia dell'inglese e dello spa¬ 
gnolo Senza doversi aiutare con la mimica, 
potranno spiegare allhoollgsn di passaggio 
che anche questa sera, in occasione di Italia- 


Cecoslovacchia, bina ed alcolici sono vietati 
Le postazioni con militan multilingue sono 
due, oltre a quella di Trinità dei Monti ce n'è 
una in piazza Navona. Resteranno a disposi¬ 
zione dei turisti per tutta la durata dei mondia¬ 
li Oltre ai carabimen anche la Regione ha alle¬ 
stito due roulotte per le informazioni turistiche, 
in piazza eli Spagna e in piazza Navona 


l’Unità 

Martedì I 

19 giugno 1990 X t/ 


« 


r 


< 























































Manager 

Sportello 

informazioni 

cercasi 


WS Giovani imprenditori ro¬ 
mani alla ricerca di nuovo 
■look». In un conve gno che si e 
molto ieri al «Country club* di 
Caslelgandolfo. l'associazione 
delle giovani leve imprendito¬ 
riali di Roma ha posto l'esigen¬ 
za di adeguare le aziende al 
cambiamento degli scenari 
politici ed economici. -Quello 
Che serve - ha detto il presi¬ 
dente dell'associazione. Fabio 
fesquali - e una reale forma- 
; zione professionale, una tem¬ 
pestività di cambiare Immagl- 
■' ne e una concreta preparazio¬ 
ne sindacale*. I «p ccoli mana¬ 
le» hanno intenzione di chic- 
aere perciò al Campidoglio di 
date vira ad uno sportello in- 
tormatrw sul mercato del lavo¬ 
ro. l'innovazione tecnologica e 
Ile nuove strategie di -marke- 
Il sevizio dovrebbe essere 
gratuito e collocalo presso la 
Camera di Commenc io. 

* ' giovani alla ricerca di lavo¬ 
ro potrebbero accedere allo 

r tetto per ricevere informa- 
i sulle opportunità di lavo¬ 
ro nel terziario avanzato c sui 
coni di formazione professio¬ 
nale. Le imprese a loro volta 
potrebbero lare riferimento al¬ 
lo stesso sportello per consu- 
i lenze specialistiche e per co- 
! mac er e le professionalità di- 

i sponibili sul mercato del lavo- 

‘ no. I costi dell'operazione - as¬ 
sicurano I manager in erba - 
srabbe contenuto, utilizzando 
le tecnologie elettroniche. La 
seconda fase prevede poi la re¬ 
dazione di un periodico spe¬ 
cializzato e visite di verifica 
dell'altuazione del progetto a 
sostegno delle innovazioni. 


Droga 

Il Pei: 

«Difendiamo 
le comunità» 


M La Comunità di Città 
della Pieve per il recupero 
dei tossicodipendenti è nel 
mirino dell'assessore Azza- 
ro. A sottolinearle' è Augusto 
Battaglia consigliere comu¬ 
nista. «Evidenziando scarsa 
informazione sui positivi ri¬ 
sultati del servizio e qualche 
lacuna in matematica, con 
calcoli molto approssimativi 
Azzaro «denuncia* presunti 
costi salatissimi del servizio 
pubblico e ne preannunci 
di (atto lo smantellamento 
per far posto al privato*. 
L’assessore, secondo Batta¬ 
glia. sorvola su Ve proprie 
inadempienze: non ha pre¬ 
visto in bilancio tondi sulfi- 
centi a coprire il servizio, e 
tenta di stroncare le coope¬ 
rative e le associazioni a lui 
ipoco gradite. 

Tanti i progetti dimentica¬ 
ti sulla scrivania di Azzaro. 
Tra gli altri i punti verdi e blu 
per gli anziani, i progetti per 
il lavoro dei detenuti relativi 
agli anni '88. '89 e '90. i pro¬ 
getti per le cooperative inte¬ 
grate degli handicappati, 
l'attuazione dei protocollo 
d'intesa per gli immigrati, 
l'adeguamento dei costi del¬ 
l'assistenza domiciliare per 
gli anziani e gli handicappa¬ 
ti e l'ampliamento dell'uten¬ 
za, l'assistenza domiciliare 
ai minori, i servizi social¬ 
mente utili per gli anziani, le 
case famiglia. 


L'assessore Bernardo (De) 
chiude i giardini anche di giorno 
per cacciare gli emarginati 
«Vadano nelle tende delfesercito» 


Lucchetti a doppia mandata per i giardini di piazza 
Vittorio. L'ordine di chiusura è partito ieri mattina 
dall'assessore Bernardo: «Emarginali ed immigrati 
hanno reso sudici i giardini». E propone: «Affidiamo 
questa povera gente all'esercito». «La piazza è spor¬ 
ca perché nessuno la pulisce da un anno», accusa il 
Pei. E intanto, il popolo dei senza dimora cerca rifu¬ 
gio tra i banchi del mercato e sotto i portici. 


CARLO FIORINI 


WW Resteranno chiusi gior¬ 
no e notte. Lo ha deciso ieri 
l'assessore ai giardini, il de¬ 
mocristiano Conrado Bernar¬ 
do. I lucchetti, per i giardini di 
piazza Vittorio, sono scattati 
dopo un sopralluogo del di¬ 
rettore del servizio giardini. 
Bruno Vergati. Venti giorni la 
si era dato il via alla chiusura 
notturna dei giardini, sempre 
su ordine dell'assessore Ber¬ 
nardo. Ma non era bastato. 
Resti di bivacchi, riliuti, una 
situazione igienico sanitaria 
insostenibile, è il verdetto del 
sopralluogo di ieri mattina. A 
sporcare sono loro: barboni, 
extracomunitari ed immigra¬ 
ti. L'assessore Bernardo che. 
su sollecitazione della Usi Rm 


I, ha ordinalo l'Ispezione ne 
è certo: «Cacciati dall'ex cen¬ 
trale del latte, in duecento tra 
barboni e immigrati avevano 
trovato rifugio nei giardini». E 
poi annuncia: *Non riaprirò 
finché l'area non sarà ripuli¬ 
ta. se non saranno ripristinati 
i bagni pubblici e se non avrò 
la garanzia di maggiori con¬ 
trolli da parte delle forze del¬ 
l'ordine*. 

Ma che i giardini siano la 
dimora di duecento emargi¬ 
nati pare un'esagerazione *£ 
vero che dormono II, ma sa¬ 
ranno non più di trenta - dice 
Pierino Oi Telia, segretario 
della sezione del Pei di Esqui- 
lino - la realtà è che l'Amnu e 


il servizio giardini non puli¬ 
scono da oltre un anno*. La 
richiesta di chiudere I giardini 
era stata avanzata dal presi¬ 
dente della Usi Rm 1, e pro¬ 
prio domenica monsignor Di 
Liegro, presidente della Cari- 
tas diocesana, dalle colonne 
di questo giornale ha definito 
la proposta «Irresponsabile e 
sorprendente». «Ci si,dimenti¬ 
ca che la città, con le sue 
piazze, i suoi giardini, le sale 
d'aspetto delle stazioni, perfi¬ 
no! loculi vuoti del cimiteri, - 
ha scritto - resta uno spazio 
vitale per intere categorie di 
emarginati», poi tl presidente 
della Caritas ha chiesto un in¬ 
tervento solerte dell'ammini¬ 
strazione comunale per alle¬ 
viare le sofferenze dì questi 
emarginati, £ l'Intervento è 
arrivato, alle 14 di ieri, con la 
chiusura dei cancelli. 

«lo ho affrontato un proble¬ 
ma igienico sanitario - spie¬ 
ga Bernardo - .1 servizi sociali 
non sono di mia competenza 
ma ho un'Idea, affidare alle 
cure dell'esercito gli emargi¬ 
nati». L'idea dell'assessore ai 
giardini £ quella di chiedere 


Scempio a villa Torlonia 
«Vandali telecomandati» 
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ALESSANDRA BADUEL 


■i «Saranno stati davvero dei 
vandali, oppure si traila della 
lunga mano di un aspirante 
sponsor?» Carlo Autiero, presi¬ 
dente dell'Associazione cultu¬ 
rale' villa Torlonia. esprime I 
suoi dubbi all'indomani del¬ 
l'ultimo scempio subito dal 
parco. I due grifoni che orna¬ 
vano le colonne dell'ingresso 
sono siati divelti, danneggiati 
cd abbandonati sulla strada 
nella notte tra sabato e dome¬ 
nica scorsi. «E questo - sottili- 
oca Autiero - proprio nella fa¬ 
se in cui il Comune è bloccato. 




I progetti ci sono, lo stanzia¬ 
mento in bilancio anche, ma il 
ministro del Tesoro ha fermato 
la concessione dei mutui da 
parte della Cassa depositi e 
prestiti. E un momento delica¬ 
to, in cui certa stampa potreb- 
■ be approfittare dell'episodio 
per invocare i soldi veloci dei 
privali. Che potrebbero però 
far pagare la loro rapidità pre¬ 
tendendo l'uso delle strutture 
restaurate. Villa Torlonia. inve¬ 
ce. é un patrimonio di verde e 
di arte che deve restare pubbli¬ 
co». . 


Critico il comitato Esquilino 
«I sigilli sono un'altra sconfitta 
e non risolvono i veri problemi » 
Le accuse della Caritas e del Pei 


all'esercito di costruire delle 
piccole tendopoli, dove al¬ 
loggiare e sfamare l'esercito 
di diseredali che attedia la 
città. Ma nel quartiere Esquili¬ 
no pensano in parecchi che 
la serrata decisa dall'assesso¬ 
re sia inutile, se non dannosa. 

Poche e isolale le voci di 
chi •'. plaude all'iniziativa. 
•Chiudere il giardino è una 
sconfitta - dice Roberto Cro¬ 
ce, presidente del Comitato 
Esquilino, proprietario del- 
tTìotel Napoleon di piazza 
Vittorio - e poi non risolve il 
problèma, che è quello di da¬ 
re assistenza a questi disere¬ 


dati e dì introdurli nel nostro 
tessuto sociale. Ecco, maturi 
non tutti qui, in questo quar¬ 
tiere che ormai esplode*, t iel¬ 
la stessa idea il cameriere di 
un bar pasticceria che si af¬ 
faccia sulla piazza: «Non ser¬ 
ve a nulla chiudere il già di- 
no, aumenterà la schiera di 
quelli che dormono qui. sotto 
i portici». E due barboni c :>n- 
lermano. seduti sotto i porti¬ 
ci. su un mucchio di sita ci, 
con accanto un certo 1 nume¬ 
ro di bottiglie di bina vuote, 
indicano II cancello del giar¬ 
dino, chiuso con catene e 
lucchetto: »Si, non possia mo 


più andare i - dice uno di loro 
con voce pacata e malferma 
- ma non é un problema, ci 
sono tanti posti. Stanotte def¬ 
inirò tra i banchi del merca¬ 
to». E che barboni ed immi- . 
grati, cacciati prima dall'ex 
centrale del latte, ora dai 
giardini di piazza Vittorio, 
siano costretti migrare verso 
altri rifugi lo conferma lo stes¬ 
so Bernardo: «Dopo la chiu¬ 
sura notturna dei giardini, si 
sono spossati verso piazza 
della Repubblica, molti han¬ 
no scelto come rifugio i porti¬ 
ci di piazza Vittorio, insonv 
ma l'emergenza si sposta nel¬ 
le zone limitrofe». 
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Lucchetti at 
cancello di 
piazza Vittorio 
(a destra) per 
impedire. 
l'accesso agli 

.emarginati. ... 

I,assessore 
propone di 
metter* In 
tende 

deireserdlaA' : 
sinistra:* 
degrado divida 
Torlonia 
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I sospetti di Autiero si basa¬ 
no proprio sulla ricostruzione 
dei fatti. Intanto (vandali han¬ 
no dovuto sicuramente usare 
una scala, perché i grifoni sta¬ 
vano in cima a due colonne al¬ 
le dodici metri. Poi, per riuscire 
a staccarli, devono aver usato 
scalpèlli ed altri attrezzi. Infine, 
non hanno neppure portato 
vìa il Imito di tante fatiche. «Se¬ 
condo me - insiste Autiero - è 
teppismo "malizioso''. Oppure 
del tutto demenziale, ma ci 
credo meno». , 

Le due sculture attendono 
ora neU'ullicio dei custodi l'ar¬ 


rivo della Soprintendenza alle 
belle arti. Una ha II capo tron¬ 
cato. 1'allra roto un'ala scheg¬ 
giata. Ma tutta villa Torlonia at¬ 
tende da ormai tredici anni 
che II Comune, dopo l’espro¬ 
prio del '77 e la wuxessiva 
apertura al pubblico, provveda 
al recupero degli edifici. Dopo 
sette anni sono arrivati, In nu¬ 
mero comunque insufficiente, 
i custodi. Era il 1984 ed il Co¬ 
mune lavorava già ad un pri¬ 
mo piano d'intervento. Nell'86, 
mentre nulla si muoveva, parti 
il primo appello in favore dei 
privati: A quel punto saltarono 


fuori quattro miliardi, misterio¬ 
samente fermi dall'84 al Servi¬ 
zio giardini. Nell'87, data di na¬ 
scita dell'Associazione cultu¬ 
rale in dilesa della villa, erano 
stati restaurati solo I mosaici 
del pavimenti Dopo la morte 
dì Christina Gonflantirii, la 
bambina rimasta vittima di un 
crollo dentro la Sena Mere tea 
il 12 maggio dett'89, Barbato 
approvò il progetto di restauro 
e si impegnò a chiedere un 
mutuo alla Cassa deposili e 
prestili. Era lo scorso settem¬ 
bre e si parto di dieci miliardi 
per il Casino nobile, più eli due 




Giovedì la prova d’italiano per gli studenti della capitale 

48 ore e poi tutti a scrìvere 
I maturandi ai blocchi di partenza 
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Tra due giorni «il grande evento» per gli studenti ro¬ 
mani: cominciano gli esami di maturità con la prova 
di italiano. Seguirà l'altro scritto e poi il colloquio. 
Nonostante i tremori di tutti gli anni fino adesso qua¬ 
si tutti i candidati conquistano il diploma. Poco en¬ 
tusiasmo invece per i ragazzi delle classi intermedie 
delle superiori. Alle prime proiezioni risultano me¬ 
no promossi, più bocciati e più rimandati. 


DELIA VACCARELLA 
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3 * loro «destina» sui quadri 


EB £ giunto il grande evento 
per I diciottenni della capitale. 
Tra 48 ore si apriranno le bu¬ 
ste sigillate e il mistero sul te¬ 
ma d'italiano, prima prova dei 
maturandi, sarà dissolto. In¬ 
tanto i rituali si svolgono co¬ 
me tutti gli anni, riadattati ai 
nuovi gusti dei giovani '90. 
Forse per alcuni le bottiglie di 
«Gaiorade» hanno preso il po¬ 
sto delle tradizionali spremu¬ 
te. mentre nuovi e sofisticati 
•Bignaml», magari compute¬ 
rizzati, hanno rimpiazzato i 


ben noti libretti dalla coperti¬ 
na marrone. Intanto le ore di 
attesa passano e il dubbio sui 
titoli possibili cresce: si aspet¬ 
ta il miraggio della'«soffiala» o 
il lampo di una felice intuizio¬ 
ne. Comunque dopo i tremori 
che precedono la grande pro¬ 
va giunge quasi per tutti la li¬ 
berazione. Lo scorso anno 
conquistò la maturità il 93% 
circa degli studenti, mentre la 
tradizionale rivalità tra ragazzi 
del classico e dello scientifico 
vide per qualche punto vitto¬ 


riosi i secondi. Dopo li prova 
di italiano, che prevede quat¬ 
tro titoli a scelta, seguiranno le 
altre prove scritte. Per il classi¬ 
co la versione dal greco, e per 
lo scientifico il compito di ma¬ 
tematica. 

' Anche quest'anno per la 
formula degli esami nessuna 
novità. Lo schema é sempre 
quello introdotto in via speri¬ 
mentale nel 1967, e rimasto 
ad invecchiare sui banchi di 
scuola. Per diventare maturi 
bisogna sostenere due scritti e 
un colloquio su due materie, 
scelte tra le 4 indicate dal mi¬ 
nistero della Pubblica istruzio¬ 
ne per ogni indirizzo di studio. 
Forse, dal prossimo anno, po¬ 
trebbe (il condizionale é 
d'obbligo) cambiare tutto. 
Presso la commissiore Cultu¬ 
ra della Camera é in corso la 
discussione di un ddl sui nuo¬ 
vi esami di maturità. La pro¬ 
posta. già nota a gran parte 
delle future leve, prevede lo 


svolgimento di tre prove scrit¬ 
te, un colloquio su tutte le ma¬ 
terie e la discussione di una 
•lesina» su un argomento a 
scelta. A conforto degli stu¬ 
denti «terronzzati» si prevedo¬ 
no novità sulla commissione 
esaminatrice: si discute mlatti 
se t membri interni devono es¬ 
sere pari a un terzo o alla me¬ 
tà degli esaminatori. 

Dopo le fatiche, ancora pai- 
Udine rispetto a quelle future, i 
diciottenni esulteranno se Te¬ 
sarne «tradizionale» licenzierà 
come lo scorso anno quasi 
tutti i candidati. Non hanno 
fatto salti di gioia invece gli 
studenti delle classi interme¬ 
die delle superiori, le uniche 
dove sono ancora In vigore gli 
esami di riparazione. In base 
alle pnme proiezioni la per¬ 
centuale di bocciati é aumen¬ 
tata di qualche punto, passan¬ 
do dal 12.6 al 14% circa. Il nu¬ 
mero dei promossi si è dun¬ 
que leggermente ridimensio¬ 
nalo: nell'89 é stato del 56.5, 


SEMINARIO 
NAZIONALE 
SULL’AMBIENTE 
FRATTOCCHIE 

dal 28 al 30 giugno 

Per informazioni e 
le iscrizioni rivolgersi a 
Concetta COSENTINO 
e Paolo MONDANI 
al 4071676 in Federazione 


«IDEE PER UN PARTITO 
NUOVO DELLA SINISTRA» 

MERCOLEDÌ 20 GIUGNO 

ALLE ORE 18.00 

(e non ore 20.30 come precedentemente annunciato) 
nei locali della sezione PCI, Viale Mazzini 85 

dibattito con: 

CARLO LEONI Segr. Fed. PCI Roma 
P. FLORES D’ARCAIS, Dlrett. «Micromega» 
FABIO MUSSI Dir. nazionale PCI 
FRANCESCA IZZO del CC del PCI 

Gruppo promotore 
Comitato per la Costituente 
XVII circoscrizione - Roma 
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miliardi per la Limonala e il 
Villino rosso ed altri sette mi¬ 
liardi per il Villino medievale e 
il Villino dei principi. -Ora il 
Comune - conclude Autiero - 
ha promesso che i lavori inizie¬ 
ranno entro l'anno. Noi abbia¬ 
mo già in corso, contro di loro 
e il ministero dei Beni Culturali, 
una causa civile per la motte di 
Christina Goufiantini e se non 
comincerà il restauro pensere¬ 
mo anche ad un esposto alla 
Procura. Olite a mobilitare i 
cittadini, perché queste batta¬ 
glie non si vincono con la carta 
bollata, ma con la gente». 


CENTRO TEMPO DONNA 

Si è costituito il Cèntro Tempo Dorata, una allegazione politica e 

sociale delle donne sulla protxwta di legge d’iniziativa popolare «Le 

donne cambiano i tempi*. 

L’impegno del Centro è rivolto ala Rateazione dei seguenti punti: 

1) Diffusione e conoscenza dei contenuti della legge; e suo sorte- 
gnc-attivo attraverso la raccolta delle tene. 

2) Ricognizione degli orari dei sentiri e dei luoghi di lavoro netta- 
rea centrale di Roma. 

3) Promuovere iniziative finalizzate alla percerione del proprio tem¬ 
po di vita. - 

4) Avvìo di forme sperimentali di modifica degli orari e dei tempi in 
luoghi individuai, come poste, ospedali, negozi, asili nido. 

D Centro si riunisce periodicamente presso i locali della Sezione del 

Pél di Trastevere ■ Va di S. Criscgono, 45 • TeL 582721. 


Le donne Interessate sono limitate ad aderire 


VENERDÌ 22 GIUGNO 

giornata nazionale di impegno e di solidarietà 

IL SOSTEGNO DEL PCI 
ALLE LAVORATRICI 
E Al LAVORATORI 
IN LOTTA 

rinnovare i contratti 
dei metalmeccanici e chimici 

battere l’intransigenza 
della Confindustrla 

assicurare giuste condizioni 
di lavoro, di orario e di salario 


Comitato Regionale PCI Lazio 


quest'anno sembra del 54,5. 
Anche I rimandati sono in au¬ 
mento. Se lo scorso anno a 
sudare sui libri in estate sono 
stati 31 studenti su 100, que¬ 
st'anno saranno 33. 

Intanto giungono criticlie 
alla nuova intesa sull'Insegna¬ 
mento della religione cattoli¬ 
ca da parte degli insegnanti di 
religione. L’intesa prevede la 
partecipazione degli inse¬ 
gnanti ai consigli di classe a 
pieno titolo però solo formal¬ 
mente. Possono esprimere un 
voto, ma se diventa determi¬ 
nante sulla valutazione dello 
studente, il voto viene trasfor¬ 
mato in un giudizio. »La nuo¬ 
va intesa ci sta stretta perclié 
mortifica la professionalità 
degli insegnanti di religione*, 
ha detto oggi monsignor Va¬ 
lentino Di Cerbo, direttore 
dell'ufficio catechistico del Vi¬ 
cariato di Roma, all'assem¬ 
blea di fine d anno degli inse¬ 
gnanti di religione romani. 


VISITE GUIDATE PROMOZIONALI 
GRATUITE 

SULLA STORIA ARCHITETTONICA 
DI VILLA TORLONIA 


Organizzate dall'Associazione 
culturale Villa Torlonia 


10-17-24 GIUGNO 1990 
1-8 LUGLIO 1990 

Ore 9,30 

INGRESSO PRINCIPALE 
DI VIA NOMENTANA 


ADERISCI 

alia Cooperativa soci de •l’Unità• 


Invia la tua domanda compieta di tutti I dati anagrafi¬ 
ci, residenza, professione e codice fiscale, alla Coop 
soci de «l'Unità», via Barberla 4 - 40123 BOLOGNA, 
versando la quota sociale (minimo diecimila lire) sul 
Conto corrente postale n. 22029409. 




QA l’Unità 

/l I Martedì 
émut\J 19 giugno 1990 


































Roma 


Nuovo centro 
agroalimentare 


Carraro premuto dalle insistenze democristiane 
indica tre zone per i nuovi «generali» 
e lascia via libera alle tentazioni speculative 
di chi vuole «cementare» Castel Romano 




I mercati di Ponzio Pilato 

La giunta «appalta» la scelta dell’area 


Sui mercati generali la giunta si rimette al Car Nella 
seduta di ieri la maggioranza capitolina ha dato 
un’indicazione su tre aree- Romanma, Castel Roma¬ 
no e una zona adiacente la nuova centrale del latte. 
Il manager Carraro decide di non decidere. Sarà il 
Consorzio agroahmentare a stilare progetti di fattibi¬ 
lità e a calcolare costi e benefici Solo due settimane 
di tempo per ottenere 150 miliardi dallo Stato. 


FABIO LUPPINO 


■B Carraro cede il passo al 
Car È bastala una semplice 
riunione di giunta la -pres¬ 
sione» degli assessori an- 
dreottiam-sbardclliam, e la 
fiera opposizione a «blitz» e 
soluzioni «preordinate», sulla 
ubicazione dei nuovi rncrcali 
generali, manifestala dal sin¬ 
daco net giorni scora, si è 
sgretolala 

Nessuna indicazione pre¬ 
cisa. né priorità di co radere 
urbanistico La giunta di ieri 
ha nmesso al Consorzio 
agroalimentare romano, che 
' dovrà realizzare I opera, la 
preparazione di progetti di 
fattibilità e il calcolo dei costi- 
bcnefici su tre aree Castel 


Romano Romanlna e una 
zona adiacente la nuova cen¬ 
trale del lane Ovvero ha con¬ 
segnalo ad un ente privato di 
cui fanno parte Comune. Re¬ 
gione. Camera di commer¬ 
cio. Costruttori romani riuniti 
(Acer), Federlazio, Teslr 
(Unione Industriali). Lega 
cooperative, Confcollivaton. 
Cokflrcltl. Roma ingrosso srl. 
la possibilità di determinare il 
futuro assetto urbanistico del¬ 
la città I tempi sono brevissi¬ 
mi Il 3 luglio per il Comune, 
scade il termine previsto dal¬ 
la legge 41 del 1986 per pre¬ 
sentare la complessa docu¬ 
mentazione. completa di pia¬ 
no finanziano ed esecqtivo, e 
ottenere I 150 miliardi di fi¬ 


nanziamento statale per il 
nuovo polo commerciale. Il 
Car. ieri pomenggio, ha già 
assegnato alla società Proget¬ 
to Mercati la realizzazione 
dei tre studi di fattibilità Ve¬ 
nerdì la scelta Quattro anni, 
per decidere in poco più di 
72 ore. 

Ma il Car, già alcune setti¬ 
mane fa. si era espresso favo¬ 
revolmente per Castel Roma¬ 
no. 105 ettari di terreni a de¬ 
stinazione agricola ed Indù- 
stnale, sulla via Pontina Una 
soluzione uscita dal cappello 
dell'assessore a! piano rego¬ 
latore. Antonio Gerace, che 
anche ieri l'ha caldeggiata in 
giunta. «Non era mai stata 
contemplata dal Prg», ricorda 
l'assessore ai lavori pubblici 
Gianfranco Redavid. 

L'area di Castel Romano, 
prossima agli ex studi cine¬ 
matografici Dino De Lauren- 
tis, in mano ad una società 
costituita per tre quarti da im¬ 
prese aderenti alla Lega delle 
cooperative, serve ad inne¬ 
scare un asse attrezzato di 
grandi servizi sul litorale ro¬ 
mano La Pontina non baste¬ 


rebbe a coprire il traffico che 
deriverebbe dalla presenza 
dei mercati E su quell'area 
già aleggia pesante I ombra 
della bretella autostradale 
Maccarese Valmontone, pro¬ 
gettata dall'ltalstat 
La nuova strada di collega¬ 
mento. che cade su terreni di 
proprietà del conte Vaselli, 
creerebbe, senza soluzioni di 
continuità, una vera «giungla 
di cemento* a ridosso della 
splendida tenuta presiden¬ 
ziale di Castel Porziano. de¬ 
cretando la morte certa della 
zona agricola di Castel di De¬ 
cima e del parco di Malafede. 
Il consiglio della XJi circoscri¬ 
zione. un quadripartito a gui¬ 
da de, ha votato, giovedì 
scorso, un ordine del giorno 
favorevole ai mercati generali 
a Castel Romano. La De dello 
sbardelliano Piero Mariglianl 
ha tentato, non riuscendoci, 
di cambiare destinazione 
d'uso a decine di ettari nel 
comune di Pomezia. da agn- 
coli a Industriali, proprio In 
zone di confine ai futuro polo 
commerciale Solo negli ulti¬ 
mi sei mesi, sono giunte sul 
tavolo della commissione 


edilizia comunale richit'ste di 
concessione a costruire uffici 
e attività commerciali, limna¬ 
tamente a XII e XIII circoscri¬ 
zione (sulla prima ricade l'a¬ 
rea prescelta, l’altra è nelle 
immediate Vietnam e), parìa 
1 milione 500mi!a metricutx. 
Una caduta di cemento nien- 
t'allatto sventala vi,ta la «de¬ 
bole» riapposlzlone di vincoli 
promossa propno dall’asses¬ 
sore Cerace Non solo. La 
quadratura del cerchio è data 
dalla realizzazione dell'auto- 
porto di Ponte Galeria. deli¬ 
berata nell’ultima iseduta del 
consiglio regionale, e votata 
dalla maggioranza presiedu¬ 
ta dal socialista Bruno bandi. 
C'è più di un «Indizio», per 
pensare che ii «blitz» siti stato 
già fatto. 




•Per Castel Romano occ er¬ 
rerebbe una vananie urbur i- 
stica - precisa l'assessore si 
commercio, il. socialista 
Oscar Tcrtosa - che, In b ve 
alla nuova legge sugli enti lo¬ 
cali, dovrebbe essere appnv 
vaia dal consiglio comunale* 
domani sulla compatibilita il 
quest'area si dovrà pronun¬ 
ciare l'avvocatura» Quel!» 
nei pressi della centrale del 
laUe è in zona «M1 ». ed è <u n- 
pia 54 ettan ma è circondata 
da zone «G4», nelle quali so¬ 
no già iniziate le costruzioni 
di abitazioni da parte di con¬ 
sorzi di cooperative, finiremo 
per fare un mercato dentro le 
case altrui In ultimo c'é la 
Romanma, 110 ettari, un'area 
limitrofa al comune di Fra¬ 
scati ma in zona «MI », quindi, 





teoricamente la più funziona¬ 
le alla reai zzazlone della 
•Città annonaria». 

Il tempo per decidere po¬ 
trebbe non bastare. Do]X> 
l'opzione del Car, e il passg- 
gio allo studio di massima 
sull'area prescelta, tutto il 
pacchetto passa alla Regio¬ 


Verdura e asfalto 
Un affare a 4 corsie 


Cosa si cela dietro lo spostamento di qualche tonnel¬ 
lata di ortaggi dei Mercati generali a Castel Romano’ f 


i s-v i .* * v, ri v * v 


^Spunta» la bretella fiumicino-Valmontone, un «frutto». 

-■» --ì:_».— . » _ . 



tenendo l’avallo della giunte regtenate: Ma la.stori&del 
73 chilometri di asfalto nell’Agro romano è Costellata 
di «incendi dolosi» e proteste di cittadini: dalla Tosca¬ 
na al «Forum popolare* del Lazio. 


RACHBLBQONNILU 



ne che dei e esprimere l’ulti¬ 
mo parere pnma del definiti¬ 
vo via libera peri 150 miliardi 
di finanziamento statale Ma 
il consiglio della Pisana non 
verrà convocato pnma del 
prossimo 4 luglio e la giunta 
uscenti' lavora soltanto sul- 
l'ordmaria amministrazione 


I vecchi 
mercati 
generali di via 
Ostiense 
scoppiano 
Dove saranno 
_ costruiti 
muovi? 

La giunta ha 
fejj rinviato ogni 
CM decisione 
*-3? al privali 


■B Passa a nord-ovest II nuo¬ 
vo «sacco di Roma»’ Cosa c'è 
dietro il progetto di spostare 1 
Mercati generali di via Ostiense 
lino a Castel Romano’GII inte¬ 
ressi in gioco vanno mollo al di 
là del trasferimento delle mi¬ 
gliaia di tonnellate di ortaggi. 
Si toma a parlare della •fami¬ 
gerata» bretella di Valmonto¬ 
ne. 73 chilometn d'asfalto. 3 
milioni di metri cubi dlcemen- 
^ lo che andrebbero a riversarsi 
sull Agro romano Tremano le 
Ij— sugherete, i terreni coltivali.gli 
antichi casali, il parco dell'Ap- 
pia, la necropoli di Decima. I 
vigneti di Velletri. la valle di 
Malafede, la tenuta presiden¬ 
ziale di Castelporzlano e altro 
ancora Tutte aree interessate 
al progetto di costruzione del 
raccordo tra la nuova autostra¬ 
da tirrenica Uvomo-CIvitavec- 
chia e la vecchia arteria Roma- 
Napoli-Roggio Calabria Ma ve¬ 
diamo la storia dell'alferma- 
zlone di un'opera viaria del co¬ 
sto di 20 miliardi al chilometro 
che l'urbanista Antonio Ceder- 
na non ha esitato a definire di 
f. «demenza autostradale» 

1 L idea di collegato l'A2 con 
1A12 attraverso Fiumicino e 
Valmontone ha il «copyright» 
dell Italstat Ma prima bisogna- - 


va completare l'autostrada tir¬ 
renica, in programma da ven¬ 
tanni Due anni fa, quando 
nonostante le proteste di am¬ 
bientalisti e cittadini toscani, 
iniziarono i lavori per la nuova 
artena litoranea, la giunta re¬ 
gionale del Lazio non si lascio 
sfuggire •! aliare» II progetto 
Italstat ottenne il «placet» del 
presidente del governo regio¬ 
nale, il socialista Bruno Landi, 
senza per altro passare all’esa¬ 
me del consiglio <>!, 

A luglio dello sconto anno 
andava a fuoco un bosco di 
trecento ettari propno nell a- 
rea dove avrebbe dovuto sor¬ 
gere il raccordo autostradale I 
vigili del fuoco parlavano di 
•incendi dolosi» e la magistra¬ 
tura apriva un'inchiesta All e- 
poca In Campidoglio l'era ap¬ 
pena insediato il commissano 
prefettizio Angelo Barbato si 
era seduto sulla poltrona di 
sindaco da poche ore che già 
reclamava come »priontaria» la 
realizzazione della bretella a 
nord-ovest Ma I poteri del fa¬ 
cente funzione, con il consi¬ 
glio disciolto, non potevano 
andare oltre una semplice di¬ 
chiarazione d'intenti. L Unio¬ 
ne regionale del costruttori del 


Lazio tornò quindi alla carica 
con la Regione, presentando 
uno studio di fattibilità della 
bretella In tandem con quello 
dcll'autoporto di Ponte Gale¬ 
na Era ottobre Dello sposta¬ 
mento dei Mercati generali an¬ 
cora non se ne parlava, il pro¬ 
getto nposava tra la polvere 
degli uffici In compenso II Pei 
lanciava una campagna con¬ 
tro la bretella e 1 suol 18mlla 
miliardi di spesa. Piuttosto, per 
i collegamenti merci si chiede¬ 
va di privilegiare la ferrovia, 
potenziare I Aurelia e la Cassia 
fino a Siena. Contro l'autostra¬ 
da tirrenica scendeva tri cam¬ 
po anche il governo ombra 
Mentre il gruppo Pei alla Pisa¬ 
na presentava II progetto del 
cosiddetto «quadnla ere ferro¬ 
viario». Le «fortezze» Roma, La¬ 
tina, Viterbo, Civitavecchia, 
collegale con un sistema inte¬ 
grato di trasporto, compreso di 
metropolitana leggera fino a 
Civitavecchia e Pomezia-Ter- 
ractna Non si sarebbe sventra- 
to il parco dcll’Appla, i. patto 
di abbandonare II progetto 
•Bretella’, il quale, oltretutto - 
a detta dei comunisti - non 
avrebbe fatto altro che >;o|leci- < 
tare 'la speculazione edilizia 


sul Inorale, in contrasto con i 
vincoli stabiliti dal decreto IFa- 
van nell’87» Da un convegno 
sul degrado dèi litorale roma¬ 
no, a Ostia, Landi rispondeva 
■Non sarà certo un parco ei Ier¬ 
ma re la bretella» 

Per tutta risposta si costituì 
allora - a febbraio - un c ritri¬ 
tato di cittadini, il «Forum po¬ 
polare per la campagna cc atro 
la bretella» A firmare la peti¬ 
zione di protesta, anelli gli 
alunni della scuola media «1 a- 
cito», preoccupati di vedersi 
sfrecciare auto a tutta veloi. tà 
a cento metri dalle finesue del¬ 
le classi. Una situazione di in n- 
vtblllià d s condividere cor» ì ra¬ 
gazzi di un altra scuola di Spi¬ 
nacelo e con molti ahi anta 
della XI! circoscrizione E ve¬ 
niamo alla storia recente Un 
mese fa si registrano due avve¬ 
nimenti passati in sordina -a 
Carta dell'Agro romano, previ¬ 
sta come allegato dal piar» > re¬ 
golatore dì Romadel'60 veni¬ 
va finalmente redatta. Ma »en- 
za potere vincolistico E I It il- 
stat presentava con un conve¬ 
gno le 0 |>ere pubbliche da re a- 
lizzare. 300 miliardi per il 
trasferimento dai Mercati e 
,1300 per avviare la costrutti» re 
della bretella. 


Nel 1910 la prima pietra in via Ostiense 


1910 Nasce il progetto di un 
grande mercato annonario per 
servire una città di atterzo mi¬ 
lione di abitanti, quanti ne 
conta Roma al pnncipio del 
secolo L'area destinata all'e¬ 
dificazione dei Mercati Gene¬ 
rali (75000 ettari), serviti da 
un apposito scalo ferroviario, è 
quella di Via Ostiense, appena 
hion Porta San Paolo una zo¬ 
na poco (radicata e di scarsa 
edificazione (a parte il com¬ 
plesso del gazometro) 

1922 Proprio alla vigilia 
deH'awcnto del fascismo i 
Mercati Generali vengono li 
palmento inaugurati Nei lavori 
di costruzione, interrotti du¬ 
rante il periodo bellico, vengo¬ 
no impiegati soprattutto pn- 
i giomcri di guerra austriaci, ap¬ 
positamente trasferiti dal Ve¬ 


neto Roma nel frattempo ha 
conosciuto un consistente au¬ 
mento di popolazione arri¬ 
vando a settecentomila abitan¬ 
ti Al Abbisogno dei Mercati 
provvedono gli agricoltori del¬ 
l'Agro Romano, che arrivano a 
Roma notte tempo con i loro 
carri (ancora oggi la pavimen¬ 
tazione dei Mercati è quella 
originale di selce ideale per le 
ruote di legno). 

Il dopoguerra. Negli anni 
successivi la maggior parte 
delle merci arriverà ini trono, 
per migliaia di vagoni l'anno 
Gli anni 60 invece, segneran¬ 
no il dominio delle autostrade 
e dei grossi camion, e lo scalo 
ferroviario perderà la sua origi¬ 
nale importanza 

1971. L'allora direttore dei 
Mercati Generali. Giacomo PI- 


cozzi, invia al Comune un pro¬ 
memoria in cui si chiedono 
■urgenti» e «improcrastinabili» 
lavori di riassetto Diversa la 
proposta del Sindacato nazio¬ 
nale grossisti e commissionari 
■Distruggere il mercato e co¬ 
struirne uno nuovo per il La¬ 
zio» 

1983 La giunta di sinistra 
annuncia un progetto di trasfe¬ 
rimento della città annonaria 
Larea localizzata (160 ettari) 
è quella della Bufalotta, tra la 
Salaria e la Nomenlana, servita 
dal raccordo dall autostrada 
L assessore al Piano regolato¬ 
re. Vincenzo Pictrini dice che 
la realizzazione del progetto 
impiegherà alcuni anni Nel 
1985 il pentapartito sostituisce 
la giunta di Ugo Vetere al Cam¬ 


pidoglio 

1986. La Finanziaria di 
quell'anno approvata In Parla¬ 
mento stanzia 460 miliardi per 
rinnovare le strutture di distri¬ 
buzione e per la costruzione di 
una nuova città annonaria a 
Roma, ma carenze ammini¬ 
strative e ntardi nmandano a 
tempo indeterminato il proget¬ 
to Anche i due miliardi che il 
gruppo consiliare comunista 
aveva ottenuto in Campidoglio 
per gli interventi di necessità ri¬ 
mangono congelati 

1987 Una Indagine del 
Censis dedicata ai mercati or- 
tolrutticoli cittadini assegna *1- 
bolicamente la palma dell i- 
nescienza ai Mercati Generali 
Costruita per una città che In 
settanta anni na sestuplicato II 
numero dei suoi abitanti, la cit¬ 


tà annonaria della Capitale 
sembra ormai al collasso pur 
al sesto posto In Italia In quan¬ 
to a grandezza, è la seconda 
■piazza» per quantità di pro¬ 
dotti trattati (6 milioni di quin¬ 
tali I anno) ma manca di ma¬ 
gazzini. frigoriferi tomaie, ac¬ 
cessi una vera casbalt. E a 
preoccupare di piu è lo stato 
del quartiere Ostiense, ormai 
entrato a far parte del centro 
storico romano 12000 abitan¬ 
ti grandi fabbricati ovunque, il 
traffico quotidianamente im¬ 
pazzito per 11 pendolarismo e II 
costante accesso di Tir si Mer¬ 
cati 

1988 1118 aprile l'assessore 
all'annona Salvatore Valeri» 
emette una ordinanza CI chiu¬ 
sura dei Mercati Generali se 
entro il 1° agosto non saranno 


garantiti gli interventi mirrimi 
per il ree upero dell area i Mi«r- 
cari verranno chiusi Passino 
pochi giorni e 1 assessore é co¬ 
stretto a tornare sui suoi p -lis ; 

1989 In gennaio i Mere tri 
sono In rivolta contro la giunta 
comunale l'avviamento dei la- 
von per la metro B imporre ai 
banchi di via Ostiense una re¬ 
strizione all'uso del ciglio stra¬ 
dale in maggio, l'atto commis¬ 
sario per la lotta alla maf a, 
Domenico Sica, denuncia la 
presenza della camorra tra i 
banchi di via Ostiense sottoin- 
chiesta finisce II commercio 
degli agrumi, che pare sia In 
mano ai boss del basso Lazio, 
e un probabile traffico di dro ja 
che si giova dell'Intenso i.po- 
stament t di merci via Tir 
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Tocci (Pei) 

«Il manager 
abdica 
ai privati» 


■ La giunta comunale 
poteva dare una chiara in¬ 
dicazione per la futura ubi¬ 
cazione dei nuovi mercati 
generali. Al contrarlo ha ri¬ 
messo al Car (Consorzio 
agroaltmentare romano) il 
compito di stilare plani di 
fattibilità su tre aree: Ro- 
manlna, Castel Romano e 
una zona adiacente la cen¬ 
trale del latte. Come giudi¬ 
ca Walter Tocd questa scel¬ 
ta? 

Una riunione ndicola - rispon¬ 
de il consigliere comunale co¬ 
munista La giunta abdica alla 
propna funzione e delega al 
Car che non ha nessun titolo 
su questa materia È una delle 
pnme scelte significative a cui 
era chiamato Carraro. Il sinda¬ 
co ha profondamente deluso e 
ha seguito in pieno lo strie Sl- 
gnorello non decidere e farsi 
che lo facciano interessi èsfer- 
ni aH'ammimstrazIone lì evi¬ 
dente che la squadra sbardel- 
liana ha cucinato un piattino 
sull'area di Castel Romano e 
mi stupisce che il Sindaco si 
pieghi a sottosenvere accordi 
presi al di fuon delle sedi istitu¬ 
zionali. Non mi sembra pro¬ 
pno una decisione da mana¬ 
ger Se lui abdica alle sue fun¬ 
zioni certo non lo faremo noi 
Oggi stesso chiederemo che 
sia il consiglio comunale ad 
esprimersi su una questione 
cosi importante per il futuro 
assetto urbanistico della città 
L’area di Castel Romano agi¬ 
ta le maggiori pressioni. Se 
andasse in porto, si sposte¬ 
rebbe lo sviluppo della capi¬ 
tale, ancora una volta, a sud. 
Con effetti devastantt. 

La speculazione mostra nella 
sua perversione una logica fer¬ 
rea Il «mento» di quell area in¬ 
fatti è di non avere una strada 
di accesso sufficiente a soste¬ 
nere il forte carico dei Tir del 
trasporto merci La consfe- 
guenza di quella scelta sareb¬ 
be dunque di rendere necessa¬ 
ria la bretella autostradale da 
Maccarese a Valmontone già 
progettata dall'immancabile 
Italstat 

L'area di Castel Romano 
sembra essere quella con tu 
cotto di esproprio più bas¬ 
so. Masi possono fare scelte 
cosi Importanti tenendo 
conto solo di questo fattore? 
Solo una mentalità da mercato 
nonale puO seguire questa lo¬ 
gica Trattandosi di un'opera 
pubblica bisogna tener pre¬ 
sente ben altri cnteri scegliere 
un'area rivolta verso l’area re¬ 
gionale dando la precedenza 
ad una struttura annonana che 
dovrà prefigurare la mova at¬ 
ta metropolitana prevista dalla 
receme legge sulle autonomie 
locali, collocare ì mercati vici- 
no all'asse ferroviario di tra¬ 
sporto merci e ridurre, conse¬ 
guentemente quello su gom¬ 
ma. alleggerire i pesi urbanisti¬ 
ci sulla città. Noi vogliamo so¬ 
prattutto discutere su questi 
criteri Partendo da qui le zone 
che maggiormente vi com- 
spondono sono la Romamna, 
che è potenzialmente uno dei 
punti meglio inseriti in tutta la 
regione e che si trova all'incro¬ 
cio di quattro assi stradali già 
esistenti, e un area da concor 
dare con 1 ente ferrovie sulla 
bretella ferroviana orientale 
prevista nel piano di sviluppo 
dell ente ferrovie CFL 
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Ripascimento 

500.000 tonnellate di sabbia 
e tre chilometri di litorale 
«pronti » per i bagnanti 
Dopo il 15 settembre 
«rush» finale 
per gli ultimi lavori 



Dal Canate dei 
Pe .catort, «ino 
al Pontile, sono 
stati restituiti 
tre chilometri 
di < piaggia. 
Adesso a 
disposizione 
dei bagnanti ci 
sono sessanta 
metndi 
battigia. t lavori 
sono stati 
momentanea¬ 
mente sospesi 
Riprenderanno 
dopo ili 5 
settembre. 
Obiettivo 
ultimare 450 
metri di 

spiaggia a nord 
del Pontile 
della Vittoria. 


Miliardi di granelli per un lungomare 


A Ostia è «nata» una spiaggia 


È. nata una spiaggia A sud di Ostia, tre chilometn 
dal Canale dei Pescatori (ino al pontile, la ricostru¬ 
zione del nuovo arenile mostra il volto, inedito, del 
lungomare Ma il npascimento non è ancora com¬ 
pletamente concluso. I lavori (per il momento so¬ 
spesi) riprenderanno dopo il 15 settembre. All’ap¬ 
pello mancano ancora 450 metri a nord del Pontile 
della Vittona. 


ADRIANA TERZO 


■B Una spiaggia nuova 
2600 metn di sabbia riconqui¬ 
stala, granello più granello 
meno «Il lungomare di Ostia 
ha cambiato volt» 6 il com¬ 
mento sulla bocca di lutti Pri¬ 
ma c era I acqua quasi fin sci¬ 
lo la strada che delimita le ca¬ 
se, con gli scogli artificiali e i 
blocchi di cemento in quei 
traili dove più re ile era il n- 
schio di maregggiale Ora c'è 
una lunga distesa gialla, gran¬ 
de. ben oltre le cabine (non 
lune di legno) degli stabili¬ 
menti A parte qualche pole¬ 
mica. un bel lavoro, non c'è 
che dire Un anno di tempo, 
centinaia di camion impegna¬ 
li lutti 1 giorni nel trasporto di 
terra e pietrisco, SOOmila ton¬ 
nellate di sabbia, un milione 
di tonnellate- di - ghiaia e 
i ghiaione, 60 metri di battigia 
di nuovo disponibile.' Ma la 
' gerite, ancorché sbigottita per 
i nuovi tre chilometri di areni¬ 
le. si sta dimostrando «cultu¬ 
ralmente» pigra nei confronti 
del nuovo strazio n disposizio¬ 
ne. soprattutto nelle fasce li¬ 
bere «Non cl sono servizi, non 
c è niente» commentano 
sconsolati i bagnami al ritorno 
da un lungo bagno di sole sul¬ 
la spiaggia libera di piazzale 
Magellano accanto al Mare- 
chiaro .Per U momento la 


spiaggia non viene neanche 
pulita Certo pon è male avere 
a portala di mano tanto spa¬ 
zio libero e non dover più per¬ 
correrne chilometri e chilome¬ 
tri, senza la necessaria -per¬ 
quisizione. morale dei guar¬ 
diani come quelli che stazio¬ 
nano davanti agli stabilimenll 
Ora occorre anche attrezzar¬ 
lo. 

Spiaggia nuova, nuovi pro¬ 
blemi -Un miraeoi» dicono 
invece in coro i gestori e gli 
addetti ai lavori, quasi non co¬ 
noscessero altri vocaboli per 
•encomiare* il lungo lavoro di 
risistemazione dei tre chilo¬ 
metri di arenile eroso. -Speria¬ 
mo - dice Angelo Russo, pre¬ 
sidente dell'Assobalneari - 
che cada finalmente il pregiu¬ 
dizio nei confronti di'questo 
tanbO'dtcostaaSfenfemal ma¬ 
re di Ostia non dewressere 
considerato un ripiego, l'ac¬ 
qua non è inquinata e gli sta¬ 
bilimenti olirono il meglio che 
c è in fatto di attrezzature e 
servizi. A parte l'euforia di 
chi. come loro, si sono visti 
spalancare le porte di un turi¬ 
smo ormai in declino da anni, 
o lo stupore degli abitanti del 
quartiere, la -vicenda» del n- 
pascimento non è ancora 
conclusa Innanzitutto i lavon. 
che non sono ancora stali ter¬ 


minati Fino alla settimana 
scorsa, passeggiando sul lun¬ 
gomare. era possibile vedere 
giganteschi Tir all'opera a po¬ 
chi metn di distanza dai bam¬ 
bini. In spiaggia con i genitori, 
intenti a costruire castelli di 
sabbia E proprio per questo, 
poiché si è rivelalo Impossibi¬ 
le lermare la gente dal propo¬ 
sito di recarsi al mare con i 
cantieri aperti, i lavon sono 
stati sospèsi pochi giorni fa 
Riprenderanno dopo il 15 set¬ 
tembre. a stagione balneare 
praticamente in dinttura d ar¬ 
rivo Ai completamento vero e 
proprio mancano ancora cir¬ 
ca 500 metn a nord di Ostia, 
verso il pontile dello stabili¬ 
mento Vittoria -Purtroppo-si 
giustificano alla direzione la¬ 
vori del genio Civile - ci sono 
sfate delle difficoltà imprevi¬ 
ste Da una parte lo sciopero 
dei camionisti Ci siamo visti 
bloccare l'attività di ripasci¬ 
mento proprio in un momen¬ 
to cruciale per il trasporto del 
materiale e del lavoro nei can¬ 
tieri Pòi le mareggiate I pon¬ 
toni e le bettole (per il tra¬ 
sporto della sabbia via mare) 
sono rimaste ferme per giorni 
Problemi che hanno latto slit¬ 
tare la consegna della nuovp 
spiaggia c il cafri pleUunejHo 
del ripascimento». Pagheran¬ 
no la penale le quattro dille 
impegnate nella ricostruzione 
dell'arenile 7 -No L'ammini¬ 
strazione del ministero dei La¬ 
vori puublici. da cui dipendo¬ 
no i cantieri, ha concesso 38 
giorni di proroga Contiamo - 
concludono dal Genio civile - 
di terminare per il 10 ottobre» 
La nslstemazlone di questo 
tratto di costa, dal canale dei 
Pescatori fino al Pontile, è co¬ 
stata quasi 40 miliardi Per un 


lungo periodo di lempo, senti¬ 
li i pareri degli esperti, dei tec¬ 
nici, degli addetti, il ministero 
dei Lavori pubblici non riusci¬ 
va a decidersi sul tipo di rico¬ 
struzione da attuare su questo 
lungomare Alla fine, è stato 
deciso di adottare una tecnica 
mista la .voragine» del litora¬ 
le le centinaia di metn di are¬ 
nile -mangiati* dall'erosione, 
sono stati riempili con sabbia 
locale e materiale misto di ca¬ 
va. AUg base del progetto lo 
^simulazione», anche Se artifi¬ 
ciale dell effetto-secca- A 90 
metri di distanza dall attuale 
linea di battigia (dunque a 
circa 150 dalla vecchia) è sta¬ 
ta posta longitudinalmente 
una -barra., sommersa per un 
metro e mezzo sotto II pelo 
dell'acqua, nella quale sono 
stati versati diversi matenali 
granulari che formano, sul 
fondo, un doppio strato Sot¬ 
to sabbia e ghiaia, appunto il 
cosiddetto «misto di cava., e 
sopra uno strato di sabbia 
semplice dragata dagli stessi 
fondali Quasi una diga su¬ 
bacquea costretta» ad argina¬ 
re e trattenere la sabbia trasci¬ 
nata dalleonde Risolto il pro¬ 
blema? Forse, perii momento, 
■solo spostalo «Un'Opera all’a- 
vàngtrardfà- <■»•’ avévtrspleljijto 
rjuàlèhe tetano Ta’òrHé&ifcb 
del Ministero - la" prima del 
genere realizzata in tutt'ltalia» 
«Una spesa inutile* avevano 
commentato comunisti e am¬ 
bientalisti Secondo loro H ri¬ 
schio ora - ma occorrerà che 
il tempo compia la sua opera 
di decantazione - è che nel 
prossimi dieci anni toccherà 
la stessa sotte alle spiagge a 
sud di Ostia, seguendo il moto 
ondoso Come dire, addio alla 
spiaggia di Capocotta 7 



Bagnini comunali 
in sciopero 
pomeridiano 


Il caro-panino 
dei chioschi 
di Castelporziano 


■p Lavorano per olire 12 ore al giorno, tutta la 
settimana Sortogli .assistenti, ai bagnanti (pre¬ 
feriscono di gran lunga essere chiamati cosi in¬ 
vece che semplicemente bagnini) dellespiagge 
in concessione al Comune di Roma, sparse in 
diverse località, tra Ostia, Fiumicino, Fregene 
Una patte di loro, proprio per via del ditale tur¬ 
no di lavoro e di al n problemi connessi alla ge¬ 
stione delle spiagge, è ora in agnazione La si¬ 
tuazione più >:alda. è a Castelporziano Qui su 
43 assistenti, dal nove giugno, circa 35 (tutti 
aderenti al sindacato autonomo Cisal) non ef¬ 
fettuano Il servizio pomeridiano. 

Alla base della protesta rimaneste, pagamen¬ 
to deil'lndennar di turrito Itine ; Ed ora. a com¬ 
pletar» Il quadro} la spoetatili all interno dei 
diversi sindacati dl'categorìar «Abbiamo firmato 
un accordo - spiega Mario Natali, rappresen¬ 
tante Ggil - proprio qualche giorno fa con la Cir¬ 
coscrizione senza la presenza degli autonomi 
Nel verbale d intesa abbiamo chiesto il paga¬ 
mento del cambio di turno, la fornitura di 20 
(rallini d'emergenza, Il servizio di mensa altre 
due vagliatrici per la pulizia dell'arenile Ci è sta¬ 
to accordato t ilto I soldi ci verranno comsposti 
alla line del servizio, dentro la busta paga A, 
questo punto continuare l'agitazione sembra 
più una ripicc .1 dovuta all'esclusione degii auto¬ 
nomi dal tavolo dt Ile trattative che da motiva¬ 
zioni oggettive» 


■1 he Capocotta-annaspa» trai chioschi abu¬ 
sivi minacciati più volte dai vigili della XIII cimo¬ 
se Izione di essere buttati giù tra i rifiuti lasciati 
tranquillamente a marcire dopo ogni (affollato- 
su la) giornata a Castelporziano le cose non 
va ine granché meglio Delle due avagliatrict», le 
m.icc ine pulisci-splaggia richieste ormai diver¬ 
si neu fa ne è arrivata solo una Che non fun- 
zicria ancora Per il collaudo è necessario un 
tee riico specializzato che stamattina, al quatto 
fai bri» .ito proverà ad attivarla. 

V>it è la questione dei punti di ristoro Anco¬ 
ra rotto l’egida dell Ente nazionale di consumo 
(ora in liquidasene) igestori dei chioschi non 
neicorio b-carasttite^n servizio docente-Ancta 
I» o sul pteflè iteguerra- (non henfio voluto fir- 
m.ue il nuovo contratto cc n 1 Ente che li avreb¬ 
be imiwgnaii solo per quest'anno) non inten¬ 
dono rinunciare, dopo tanti anni, alla gestione 
detchoschi Dal prossimo anno infatu solo il 
bando pubblico deciderà a chi assegnare questi 
Sp izi Ma la gente, inevitabilmente, sceglie pro¬ 
pri > questi due lembi ancora incontaminati co¬ 
mi mi ta delle loro lunghe giornate al mare A 
dmpeitodelle spiagge di Ostia appena -ripascni- 
te» degli arenili liberiead un passo da casa, do¬ 
me nlcn scorsa alla chiusura degli otto cancelli, 
il traili o in uscita dalla litoranea verro Ostia c la 
Cri >toloro Colombo era letteralmente paralizza¬ 
to. 


S. Giovanni e Primavalle 

Due rapine in banca 
in poche ore 
Bottino 340 milioni 


■B Due banche sono state 
rapinale nella mattinata di ie¬ 
ri a Primavalle e a San Gio¬ 
vanni tl bottino complessivo è 
ili treccnloquaranta milioni di 
lire 

Erano da poco passate le 
10 quando quattro banditi ar¬ 
mali di pistola con tl volto co¬ 
laerto da mascherine anti¬ 
smog hanno fatto irruzione 
all interno della liliale del 
Banco di Sicilia in via Pietro 
Malti aPnmavalle 11 direttore 
dell istituto, Antonio Lo Con¬ 
te 54 anni, è stato costretto ad 
a pare le due cassatoti! I rapi¬ 
natelo hanno an-aflalo sessan¬ 
ta milioni di lire in contanti e 
sono fuggiti a bordo di un c>- 
t lonolore e di un -Vespone», 
abbandonalo poi poco di¬ 
stante in via Stmone Mosca e 
risultato rubato Sul posto so¬ 
no intervcnuu gli agenti della 
quinta sezione della squadra 
mobile che. sulla base dette 
testimonianze raccolte, avreb¬ 
bero già identilicato due dei 
rapinatori 

L altro -colpo» alle 12 45, 
nell agenzia 8 della Banca Na- 
2 tonale del Lavoro in piazza 
Sulmona, nei pressi di piazza 
Re di Roma Cinque banditi a 
volto scoperto, giovanissimi 
stando alle testimonianze rac¬ 
colte tra t clienti sono entrati 
nel salone minacciando i pre¬ 


senti con un coltello Uno dei 
commessi cuciano Clari, 34 
anni è sialo picchiato e co¬ 
stretto ad aprire il «cassettone» 
che comunica con I esterno, 
da dove è entralo un sesto 
complice armato di due pisi» 
le Anche in questo caso il di¬ 
rettore Giuseppe Marziale è 
stato costretto ad apnre la 
cassaforte dalla quale i bandi¬ 
ti hanno portato via circa 280 
milioni in contanti I rapinato- 
n sono nasuti a dileguarsi a 
bordo di Ire ciclomolon 
-Ho sentito un gran trambu¬ 
sto all entrata - ha spiegato il 
direttore - Avevano messo le 
pistole nel cassonetto laterale 
perché altnmenli il metal de¬ 
tector avrebbe bloccato auto¬ 
maticamente le porte d in¬ 
gresso Poi al) improvviso mi 
sono trovato davanti tre per¬ 
sone che mi hanno inumato 
di apnre la cassatone Che pe¬ 
rò era già aperta perché gli 
impiegati stavano effettuando 
un conteggio- Il commesso 
Luciano Clan è slato poi me¬ 
dicato al pronto -occorso del 
San Giovanni per aver nporta¬ 
to contusioni alla spalla sini¬ 
stra e alle braccia La prognosi 
è di cinque giorni Lagenzia8 
della Bnl che alcuni mesi fa 
ha subito un altra rapina non 
ha più il servizio di vigilanza 
esterna dal gennaio scorso 


Prenestino 

Muore nella roulotte 
Vittima di un'overdose? 


MB II padre I ha trovato ago¬ 
nizzante, steso in lena nella 
roulotte dove abitavano, sulla 
Paimiro Togliatti L'uomo ha 
immediatamente caricato il fi¬ 
glio in macchina e 1 ha portato 
all ospedale più vicino al 
pronto soccorso delle Figlie di 
San Gimillo a Torpignattara 
Erano le 6 30 di len mattina 
Lna corsa tanto disperata 
quanto inutile il medico di 
guardia non ha potuto far altro 
che-constatare la morte del ra¬ 
gazzo 

Lorenzo Raffaele trombino 
aveva 23 anni e viveva con il 
padre in quella roulotte par¬ 
cheggiata in via Paimiro To- 
g tatti all altezza del civico 
1004. davanu al Centro Carni 
Al commissariato del Prenesti- 
no competente per zona, il ra¬ 
gazzo era conosciuto come 
tossicodipendente Tempo (a 
era stato sorpreso dagli agenu 
mentre spacciava piccole dosi 
di eroina 


Sulle cause della motte del 
ragazzo al momento nessuna 
certezza Sul cadavere, che è 
stato messo a disposizione 
dell autorità giudiziaria, i me¬ 
dici non hanno rincontrato al¬ 
cun segno di violenza Durante 
il successivo sopralluogo al- 
1 interno della roulotte, effet¬ 
tuato dagli agenti del comma- 
sanato non sono state trovate 
smnghe o sostanze stupefa¬ 
centi. L overdose da eroina re¬ 
sta però l'ipotesi più probabile, 
li ragazzo potrebbe esserti 
•bucai» altrove E solo qual¬ 
che ora dopo rientrando a 
dormire nella roulotte sarebbe 
sopraggiunta la crisi 
Le indagini sono state affi¬ 
dale al dingente del comma- 
sanato del Prenestino Anche 
se sarà comunque necessario 
attendere l'esito dell autopsia, 
che sarà eseguita entro doma¬ 
ni mattina dai tecnici dell isti¬ 
tuto di medicina legale dell'u¬ 
niversità 


Comune 

Incontro 
sulle case 
Armellini 


M Le 1080 famiglie di Ostia 
alle quali il comune di Roma 
ha assegnato le case della so¬ 
cietà Irola (Armellini) vivono 
in condizioni disastrose E 
adesso, dopo tante proteste, se 
ne è accorto anche I assessore 
Antonio Gerace che. nel tenta¬ 
tolo di risolvere la questione, 
ha convocato perquesta matti¬ 
na alle 10 una nunione alla 
quale sono stati invitati il presi¬ 
dente detto lacp, I assessore ai 
Lavon pubblici detta Regione 
Lazio, gli assessori comunali 
alla quinta, sesia, quindicesi¬ 
ma e sedicesima ripartizione e 
il presidente della XIII circo¬ 
scrizione 

.L'assessore Gerace - è 
scritto m un comunicato stam¬ 
pa - tenuto conto dello stato in 
cui vivono le famiglie assegna¬ 
tane e preso atto < he ta com¬ 
missione stabili pencolanti è 
dovuta più volte intervenire per 
venficame e constatarne io 
stato di pericolosità, ha menu- 
lo doveroso indire una apposi¬ 
ta riunione presso il Piano re¬ 
golatore per ricercare, concor¬ 
dare e. soprattutto, del in ire. 
anche sul piano urbanistico, 
soluzioni alternative definitive 
per gli immobili in questione i 
quali con ripetute rimostranze, 
espresse in forme varie, hanno 
inteso in più occasioni richia¬ 
mare l'attenzione Cett’ammini- 
strazlone comunale. E pro¬ 
prio grazie atte continue prote¬ 
ste. il Comune ha scoperto che 
quegli alloggi sono a dir poco 
iraicun. 


«Troppi aborti» 

Cl accusa 
la Usi di Ostia 

•Il servizio di interruzione di gravidanza della Usi 
Roma 8 è un abortificK». Una accusa pesante, lan¬ 
ciata dai volontari del «Centro per ta vita» di Ostia, 
che ha suscitato polemiche e prese di posizione dei 
medici chiamati in causa. «Noi - ha detto il profes» 
sor Rusticali - ci limitiamo ad applicare con senetà 
una legge dello Stato. Negli ultimi anni è pratica- 
mente scomparso l’aborto clandestino». 


■■ I volontari del Centro per 
la vita, che ha aperto qualche, 
mese la una sede nel quartie¬ 
re. ce l'hanno con il servizio di 
interruzione volontaria di gra¬ 
vidanza detta Usi Roma 8 
L'accusa, lanciata prima nelle 
parrocchie e poi dalle pagine 
di un giornale locale, è pesan¬ 
te Ostia è un -abonifici», per 
ogni partoci sono due interru¬ 
zioni di gravidanza, e, anche 
se il dato nazionale dice che 
sempre meno donne ricorro¬ 
no all’aborto, la XIII circoscri¬ 
zione registra cifre da record 

È toccato at dottor Bruno 
Rusticali, direttore del servizio 
di fisiopatologia detta riprodu¬ 
zione, intervenire per chiarire 
la vicenda, nel corso di una 
conferenza stampa indetta ie¬ 
ri dalle donne dei consultori 
detta XIII -Si è vero-ha detto 
- ad Ostia si fanno molti abor¬ 
ti. ma è perché il servizio fun¬ 
ziona molto bene, e ci sono 
pochi obiettori Vengono qui 
ad abortire donne da tutto d li¬ 
torale laziale, da Terracina li¬ 
no a Civitavecchia». 

Il servizio del poliambulato¬ 
rio del Sant'Agostino, con l'as¬ 


sistenza del day-hospltal e l'a¬ 
nestesia locale, presenta me¬ 
no rischi del ricovero ospeda¬ 
liero, ed è anche meno trau¬ 
matizzante Non solo dal 
1982, quando il poliambulato¬ 
rio ha iniziato la sua attività, a 
Ostia è scomparso l'aborto 
clandestino, segno di un servi¬ 
zio che funziona «Noi non in¬ 
vitiamo le donne ad abortire - 
ha continualo il dottor Rusti¬ 
ca!! - ma abbiamo il dovere di 
dare un servizio a chi viene a 
chiedercelo, secondo una leg¬ 
ge dello Stat» E infine, ha 
concluso, -se gli antiabortisti 
vogliono aiutare le donne si 
occupino di anticoncezionali 
Non si può prevenire l'aborto 
colpevolizzando una donna 
per una gravidanza indeside¬ 
rata* j 

L assemblea delle donne e 
la Cgil sanità, da patte loro, 
hanno espresso la preoccupa¬ 
zione che la campagna del 
Centro per la vita serva ad in¬ 
serire voiontan antiabortisti 
nel consultori di zona, e han¬ 
no annunciato nuove iniziati¬ 
ve pubbliche nei prossimi 
giom 1 DMDG 
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ANZIO - PONZA 


[ PUMUDtirtacoaso il Minuti ] 


D»1 t- «augno «I 30 OH»» (ilonoSm l 

ito ANZIO 07.40 08 05* 11,30* 17 15 
4» PONZA 09,15 15 30* 18 30* 19 00 
'EicluwMMtodtiGtow* * Solo SOM»* Damme» 


Bri 3 li 23 MH u nbw (gtomaltra ) | 

«laANZIO 07 40 08 05* il 30* 16 30 f 

ito PONZA 09 15 15 00* 17 30* 18 10 | 

*EkIu*o martedì e giovedì * Gote Sabato « Domenica 


D al I UfPo al 2 MttombM (gjotyialla PB) 

<to ANZIO 07,40 08,05*' 11,30 17.15 
da PONZA 09 15 1530 18,30* 19 00 
* Ettkao Miriadi a Giovedì 


D al 24 «I 30 mitmbw (giornaliere) 
do ANZIO 07 40 08 06* 16 00 
da PONZA 09 15 17 00* 17 30 
* Ejdu*o martedì « giovedì 


ANZIO - PONZA - VLNTOIT Nt, - ISCHIA (r..^„,„d,„l„) - NAPOLI; 


Dal 1° Giugno al 30 Sett e mbre (Escluso Martedì e Giovedì) 


t _ 

da ANZIO: 


H 

da NAPOLI 


Pattano 

Arrivo 

•* Partenia 

Arrivo 

ANZIO 

08 05 

PONZA 

09 15 

*! NAPOLI^ 

15 30 

ISCHIA 

le» 1 » 

PONZA 

09 30 

V TENE 

10 10 

ISCHIA 

16 30 

V TENE 

r \ ) 

V TENE 

10 25 

ISCHIA 

1105 

S V TEM 

17 25 

PONZA 

1M0> 

ISCHIA 

11 15 

NAPOLI 

11 55 

1 PONZA 

18 30 

ANZIO 

_J C ’_4 > 


OeJatt Snawtrt »» po n endo» mfvwo eneo»» » r» Ot>2*#X S«-w *o* poreror* tranne *««oa airtwn’Cnégt 


FORMIA - PONZA - VINTOTENE] 


CXAAT* OCl «ACOftSO 


ÉOrtMuUoiZA JfcSwTI 

fQWA. VENTQTCNE «t W MJTI 


Dal 1* Giugno al 2 Settembre I 


Dal 3 ni 2H Settembre 
Eaehieo MircoWdi 


Dal 24 ni 30 Srttmtir» 
Caduto M«koM 


FORMIA • VINTOTENE 

1 FORMIA - VINTOTENE 

FORMIA » VENTOTENF 
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DITTA 


MAZZARELLA 

TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 
v.le Medaglie d'Qro 108/d - Tel. 38.65.08 


NUOVO NEGOZIO 


ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 



TUTTE LE 
MIGLIORI 
MARCHE 


• Cucine m formica • lagno 

• Pavimenti 

• Rivestimenti 

• Sanitari 

• Docce 

• Vasche iffrom assaggio 


VIA ELIO DONATO. 12 - ROMA f 

Tel. 35.35.58 (parallela v.le Medaglie d'Oro) \ 

48 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO ^ 



roditori Riunii! 


Ne parleranno Andrea Barbato, Gtanm Letta, Giampaolo Punta, 
Beniamino Placido, Giuseppe Tomatore 

Sarà presente l’autore 

Giovedì 17 mas&o, ere 18 00 • Roma Au letta da Gruppi Parlamentari 
Vta Campo Marzio, 74 
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NUMERI UTILI 


Pronto soccorso a domicilio 

Pronlo intervento ambulanza 

Pronto intervento 

113 


4756741 


47498 

Carabinieri 

112 

Ospedali! 


Odontoiatrico 

861312 

Questura centrale 

4886 

Policlinico 

4462341 

Segnalazioni ammali morti 

Vigili del fuoco 

115 

S. Camillo 

5310066 

5800340/5810076 

Cri ambulanze 

5100 

S Giovanni 

77051 

Alcolisti anonimi 

5280476 

Vigili urbani 

67891 

Fatebenefratelli 

5873299 

Rimozione auto 

6769838 

Soccorso stradale 

116 

Gemelli 

33054036 

Polizia sbadate 

5544 

Sangue 4956375-7575893 

S Filippo Neri 

3306207 

Radiotaxi 


Centro antiveleni 

3054343 

S Pielro 

36590168 

3570-4994-3875-4984-8433 

(notte) 

4957972 

S. Eugenio 

5904 

Coop auto! 


Guardia medica 475874-1-2-3-4 

Nuovo Rag. Margherite 5844 

Pubblici 

7594568 

Pronto soccorso cardiologico 

S. Giacomo 

67261 

Tasslstiea 

885264 

830921 (Villa Mafalda) 530972 

S Spinto 

650901 

S Giovanni 

7853449 

Aida da lunedi a venerdì 864270 

Centri veterinari: 


La Vittoria 

7594842 

Aied; adolescenti 

860661 

Gregorio VII 

6221686 

Era Nuova 

7591535 

Per cardiopatici 

6320649 

Trastevere 

5896650 

Sannio 

7550856 

Telefono rosa 

6791453 

Appio i - 

7182718 

Roma 

6541846 
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Roma 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte - ■ - - 


I SERVIZI 

Acea Acqua 675171 

Acea. Recl. luce 675161 

Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza. alcolismo) 6284639 
Aied £60661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746554444 



Sporcizia allo scalo S. Lorenzo 
ma il Comune non interviene 


CaraUnitO. 1 

sotto il ponte delle ferrovie dello Scalo San Lorenzo ho 
raccolto un foglio di giornale datato giugno 1989. Ho 
quindi dedotto che quel pezzo di strada non viene pulito 
da un anno. Ho telefonato all'Atac che mi ha risposto: 
«La segnalazione ci è già pervenuta, è stata trasmessa 
agli organi competenti dell'Azienda, ma si è chiarito che 
tocca all’Amnu intervenire». Allora ho chiamato l'Amnu 
ed ho fatto presente quanto dettomi. Risposta: »Non è ve¬ 
ro, tocca all'Atac. Nelle sedi dove ci sono i binari tocca a 
loro». 

Noi pedoni quanto ancora dobbiamo aspettare? E al 
Presidente dell'Atac domandiamo che fine hanno fatto i 
programmati 19 barrati che sono iscritti su tutte le tabelle 
delie fermate, ma non passano mai. 

Arduino Ardulnl 


Rione Esguilino: problemi 
drammatici e mai risolti 


Cara Unità 

il problema vero del Rione Esqullino è quello di scon¬ 
figgere l'attesa, l'apatia generalizzata verso il ricatto della 
speculazione. È nota a tutti ta situazione di dissesto stati¬ 
co del Rione, cosi come quella del suo degrado civile e 
sociale. Ed è altrettanto risaputo che tn questa area il 
•malessere abitativo» trova il suo epicentro nella zona di 
piazza Vittorio. Ben conosciuto è anche il peso che eser- 
’ cita sul rione II nodo della Stazione Termini e della pre¬ 
senza del mercato di piazza Vittorio. Do anni, studi, peri¬ 
zie. progetti hanno messo in luce i problemi dello storico 
rione umbertino e prospettato gli interventi di risanamen¬ 
to possibili. Oggi, deve certamente destare l'attenzione 
sui programmi di risanamento a lunga scadenza già ela¬ 
borati o elaborando Ma quello che ora interessa il Rione 
è' intervenire su alcune questioni urgenti, che per gli effet¬ 
ti che provocano, non possono attendere. Occorre subito 
..bloccare il processo di degrado del rione, arrestare il cre- 
n stente crollo del valore del suo patrimonio immobiliare, 
t.wpedire .l'espebioqqirvatto tlei^oj.rgjideMfelwMrS.. ■ 
.Affrontare e risolvere alcuni nodi che incidono quotidia¬ 
namente sulla vita della gente che vi risiede o vi opera, 
stroncare con energia la nascita di piccole aggregazioni 
- criminali (bar diventati centri di spaccio di droga, bische 
clandestine, altri locali trasformati in luoghi d'incontro di 
‘i.ricettatori e scippatori), trovare una situazione umana e 
decente ai barboni e agli emarginati che hanno trasfor¬ 
mato i portici e il giardino di piazza Vittorio in dormito¬ 
rio. potenziare l'impianto di illuminazione, revisionare II 
piano di viabilità ed intanto applicare effettivamente l'at¬ 
tuale con alcune modifiche, intervenire immediatamente 
con interventi di disinfezione e di derattizzazione, resisi 
ormai irrimandablli di fronte alla presenza di sporcizia di 
tutti I tipi. Questa è la consapevolezza che dobbiamo ac¬ 
quisire per dare un futuro al rione Esquilino. 

Pierino Di Telia 
segretario sez. Pei Estjuilino) 


Non c’è più posto al «Gramsci» 
e 48 studenti protestano 


Cara Unità - > ' 

siamo un greppo di studenti che frequentano da molti 
anni la Fondazione Gramsci. Il sci giugno siamo stati in¬ 
crinati dalla direzione che dall’Il giugno la biblioteca 
dell’Istituto non sarebbe stata più aperta per coloro che 
studiano con libri propri. In seguito ad una lettera di pro¬ 
testa e ad una raccolta di firme siamo stati ricevuti dal di¬ 
rettore dell'Istituto, prof. Vacca. Le motivazioni che Vac¬ 
ca ha portalo per spiegare la restrizione dell'accesso al¬ 
l’Istituto sono state che l'elevata affluenza degli studenti 
costa: l'Istituto riceve dallo Stato meno del 15% dei propri 
finanziamenti ed essendo un istituto privato di ricerca fi¬ 
nanziato dal Pel, non rientra nelle sue competenze sop- 
, perire alle carenze dello Stato, offrendo un servizio che 
non gli compete. Spetta invece a noi studenti il dovere di 
batterci affinché lo Stato assolva i suoi doveri c ci fornisca 
biblioteche e sale di lettura. I criteri di distribuzione tra le 
varie fondazioni dei fondi pubblici, assolutamente irriso¬ 
ri. sono in gran parte clientelar^ disperando i finanzia¬ 
menti senza tener conto dell'effettiva attività di questi en¬ 
ti, dei loro fondi librari, dell'afflusso di cittadini. 

Siamo tutti d'accordo nel ritenere che il ruolo delia si¬ 
nistra non sia di sostituirsi allo Stato, ma di battersi affin¬ 
ché lo Stato si assuma tutte le sue responsabilità nel ga¬ 
rantire Il funzionamento delle sue stretture, università, bi¬ 
blioteche e sale di letture comprese. E siamo talmente 
convinti di dèche per queste cose ci siamo battuti all'in¬ 
terno del movimento studentesco in questi mesi. È quan¬ 
tomeno paradossale che con questo ragionamento uno 
dei pochi spazi di cui disponevamo ci viene ritirato. Non 
riusdamo a capire l'incidenza economica delta nostra 
presenza all'Interno della sala di lettura e non riteniamo 
perciò di costituire un ostacolo al regolare svolgimento 
delle attività della fondazione, anzi la presenza di stu¬ 
denti. appartenenti a facoltà differenti, garantisce una 
multidisciplinarietd, una capacità di scambio culturale 
maggiore, portando cosi un conlnbuto positivo all'imma¬ 
gine della fondazione stessa. Un Istituto che vuole avere 
un ruolo formativo, un peso e una continuità nei tempo 
non può allontanare gli studenti che si sono avvicinati 
nel corso degli anni, spezzando bruscamente una lunga 
tradizione, se non abdicando alla sua funzione. Chiedia¬ 
mo dunque al socio fondatore dell'Istituto Gramsci, il Pel, 
di rivedere lasua posizione ai nguardo. 

Seguono 4 8 firme 


Incontro con Giampiero Mazzone del gruppo «Tucldéna» 

Un duo per il futuro del folk 


DANISLA AMKNTA 


■i Un duo originale, parti¬ 
colarissimo, capace di assem¬ 
blare melodie etniche su di un 
tappeto sonoro elettronico, li 
risultato del lavoro svolto dai 
•Tuckiena. (questo il nome 
che Giampiero Mazzone e Lu¬ 
ca Proietti si sono scelti) é un 
ibrido sonoro estremamente 
godibile, una sorta di canzone 
all'italiana colta e suggestiva 
che mescola l'orgoglio per cer¬ 
te matrici culturali con la vo¬ 
glia di attualizzarle, renderle 
più ficcanti e contemporanee. 
Mazzone, autore dette liriche 
in siciliano e cantante, assie¬ 
me a Proietti, chitarrista e pati¬ 
to di computer ed elettronica, 
hanno ideato questo progetto 
musicale bello e suggestivo 
che fra breve diverrà unaisco. 
Come nasce la proposta del 
•Tuckiena»? 

In modo del tutto casuale, lo 
(è Giampiero Mazzone che 
parla) provengo dall'ambito 
della ricerca della musica po¬ 
polare. Ma neppure in Sicilia, 
dove sono nato e mi sono for¬ 
mato artisticamente, ero riusci¬ 
to a trovare la chiave giusta per 
produrre la mia idea sonora. 
Poi ho incontrato Luca e tra 
noi si é costituito un sodalizio 
assolutamente naturale. 

E tn Proietti In quanto roma¬ 
no come vM la «mcdltena- 


Deità» del tuo compagno 
d'aweatnra? 

È stato Giampiero a dire che io 
ho descritto musicalmente cer¬ 
te immagini del Sud meglio di 
alcuni siciliani... Da parte mia 
esiste una forte passione per la 
cultura meridionale, tante che 
ho lasciato che a dettarmi, in 
questa esperienza, fosse l'istin¬ 
to e la sintonia con il mio colle¬ 
ga- 

Mazzone tu provieni invece 
da un ambito sonoro legato 
alla musica tradizionale. 
Rimpianti? 

No, perché ad un cerio punto 
ho avuto la sensazione che la 
mera riproposta delle matrici 
popolari chiudesse In un ghet¬ 
to tutto un bagaglio di suoni, 
ritmi e colori. Per questo ho, 
dapprima, sentito il bisogno di 
comporre dei brani miei, poi 
ho accettato di buon grado, 
senza risene, le tecniche stru¬ 
mentali. all'avanguardia pro¬ 
poste da Luca. 

Quindi non vi sentite un duo 
folk? 

No. assolutamente. In questo 
senso l'uso del dialetto non 
deve trarre in inganno. Abbia¬ 
mo utilizzato il siciliano per 
questioni sonore, per esigenze 
narrative. Di cerio non disprez¬ 
ziamo la musica lolklorica o 
quella tradizionale ma i gruppi 


che si esprimono attraverso 
queste modalità st liiiiclic as¬ 
solvono a delle funzioni che 
non hanno nulla a che vedere 
con il nostro lavoro che piutto¬ 
sto trae benefici dalle contami¬ 
nazioni. 

Parliamo de) disco. All'inter¬ 
no di questo album c'è vera¬ 


mente di tutto: da! quartetto 
d'archi a dosi massicce (.l'elet¬ 
tronica, Imo ad arrivare all.) 
batteria tuonata da Fulvio Ma- 
ras che proviene da altri ambiti 
ancora. Coesistono, Insoinma, 
interventi diversi e differenzi,iti 
formulati attraverso canzoni. 
La produzione del 33 gin (*af!i- 




Luca Proietti e Giampiero Mazzette del gruppo «Tue*léna» 


Al Canestro ginnastica dolce, 
yoga e altre magie orientali 


I pugnali 
affilati 

della poesia : 

MARCO CAPORALI 


PAOLA DI LUCA 


Mi Niente cibi precotti, né 
medicine, né massacranti 


ca e yoga sono alcune ideile 
proposte che l'équipe di spie- 


esercizi a ritmo di musica: per cialistl del Centro ha inseriiio 


essere belli e sani in modo tut¬ 
to naturale c'è un programma 
complèto al nuovo Cenno sa¬ 


ncì suo progetto, per curare e 
prevenire ogni disturbo grazie 
ad un approccio globale ai 


Iute-dei «Canestro» (in via S. < problemi dei paziente. Ti rapi- 
Francesco a. Ripa 105, tei. I sii, fcnedici eesaetisti lavorando 


582621-5800403). Prodotti 
biologici, medicina omeopati- 


insieme potranno avere ccn 
un check-up naturale un qua- 


■M Le poesie di Aurelio Picca 
hanno dizione aspra, avara, e 
affermazioni inequivocabili, 
con volontà di colpire, gettate 
come graffi sulla pagina. Non 
rassicurano ma puntano la 
penna contro gli alibi e i ca- 
mutiamomi. Giunto alla sua 
prima raccolta di versi dal tito¬ 
lo emblematico Per punizione, 
edita da Rotundocon premes¬ 
sa di Franco Cordelli, diceva il 
poeta durante la presentazio¬ 
ne del libro alla Nuova Pesa 
(relatori Arnaldo Colasanti. 
Renato Minore, Valentino Zei- 
chen e Stefano Giovanardi) 
che si È puniti per essersi sot¬ 
tratti alla consegna del silen¬ 
zio. È l'incapacità del linguag¬ 
gio a coagularsi in pura ener¬ 
gia fisiologica, in violenza del¬ 
l'atto. in furore Iconoclasta e li¬ 
beratorio. la punizione di chi 
scrive cercando di rendere atti¬ 
vi l'emozione primana, l'ordi¬ 
ne intenore, che appartengo¬ 
no alla vita e solo poi alla me¬ 
diazione dell'opera. Quest'ulti¬ 
ma non può che confrontare, 
approssimarsi a un non detto e 
nemmeno dicibile - in quanto 
fonte e sostanza del soggetto 

Nulla di più lontano quindi 
dai compiacimenti in voga, da¬ 
gli arabeschi che si autoesalla- 


no, dagli esercizi paghi dei lo¬ 
ro preziosismi. La distanza in¬ 
colmabile da sé e dalle cose fa 
della scrittura una pratica del 
dolore, un grafico dell'assen¬ 
za. Senza limitarsi -precisava 
bene Stefano Giovanardi- a 
mettere in scena la propria mi¬ 
seria, ma rivoltandosi costan¬ 
temente contro una condizio¬ 
ne di cui si è responsabili e vit¬ 
time. Oggi la poesia che arier¬ 
ma. con ansia di dire e non di 
esercitarsi in belle (orme, non 
può fare a meno di essere au¬ 
tentica, nel senso di nascere al 
punto di incontro e di urto tra 
esperienza c invenzione, e 
non dall'arguzia sottile del gio¬ 
coliere. Aurelio Picca, trenten¬ 
ne (precisazione che sla qui a 
significare che i nuovi autori 
esistono) si inserisce di prepo¬ 
tenza m un solco, quello della 
poesia come oltraggio, pugna¬ 
te (per usare una parola cara 
all'autore), vitalismo agonisti¬ 
co che non si autocompfange. 
Si può anche rinunciare al lin¬ 
guaggio dei versi: l'Importante 
è usarlo, al momento opportu¬ 
no e necessario, come staffila¬ 
ta. Senza omettere nulla, nep¬ 
pure la propria coscienza: 
•Non dico, lo più non dico.ln 
disparte di me si diceria vita si 
asseconda non si vive». 


Le «discipline» 
di Naturopratica 


M Sull'onda lunga del recu¬ 
pero delle tradizioni, ilell'origi- 
narietà o in una sola parola 
della »naturalilà», anche la me¬ 
dicina diventa oggetto di «rivi¬ 
sitazione» di antiche ditclpli- 
ne. perlopiù orientali Sfiducia 
nella tradizionale allopatia o 
esigenza di un'armonia più ge¬ 
nerale persa nel corso del tem¬ 
po e miraggio lontano della 
medicina cosldeoa «alternati¬ 
va»? «La seconda Iposesi sicu¬ 
ramente - dichiara Ascenzio 
La Rocca, presidente de! Cen¬ 
tro italiano naturopratica di via 
Pltrt Le malattie non pro¬ 
vengono dall'esterno, contra¬ 
riamente a quanto spinge a 
credere una diffusa concezio¬ 
ne neopositivista. Ma ogni ma¬ 
lessere deriva da una |jrofonda 
disarmonia interiore, al punto 
che anche il corpo può in¬ 
fluenzare le stesse emozioni». 

I rimedi, allora, sono da ri¬ 
cercare nella bloeneqietlca, 


nella medicina cinese, nella 
psicosomatica e nell'erboriste¬ 
ria, tutte «discipline» che il Cen¬ 
tro di naturopratica compren¬ 
de nelle sue attività. »Nelo 
netl'85 da una diffusa esigenza 
di sottrarsi alla medicina tradi¬ 
zionale - sottolinea La Rocca - 
il nostro Centro accoglie da 
tempo un gran numero di «pa¬ 
zienti» compresi In una farcia 
d'età mollo varia. Ci sono an¬ 
ziani che cercano un supporto 
ai disturbi quotidiani che non 
può offrirgli la medicina tradi¬ 
zionale, e poi molli giovani in¬ 
teressati soprattutto alte pro¬ 
prietà benefiche delle erbe». 

Tra te proposte del Centro 
per la stagione, un viaggio .n 
Cina alla scoperta dei luoghi 
dove sono nate te antiche di¬ 
scipline del «tai ji quan» e diti 
•qi gong» (partenza 20 agosto 
e rientro da Pechino ITI set¬ 
tembre) . Il costo del viaggio è 
di 3.500.000, informazioni al 
4247306. Ga G. 

. I - . .. ,* V >, , 


La storia di tutti quelli che rifiutano 


Racconti da cassonetto. Parole leggere sussurrate 
e diluite dì carte e cartucce, confezioni vuote colo¬ 
rate e dimesse. Prima del consumo le confezioni 
hanno una loro regalità. Poi vengono gettate solo 
per nascondere peccati di gola. Una parte d'umani¬ 
tà ha scelto il cassonetto a luogo d’elezione. Descri¬ 
vere gli altri attraverso il controllo delle immondizie. 
Una enorme tavolozza. Un affresco a più voci. 


ENRICO QALUAN 


wm Quel pomeriggio il com¬ 
pattatore tardava. Stranamen¬ 
te tardava. Gli animi erano co¬ 
me ciancicati. GII animi di chi 
attende la liberazione dopo 
che ha abbondantemente fru¬ 
gato con gli occhi tra I nfiuti 
degli altri. La zona popolosa e 
ncca si stava nemplendo di 
gente: gente che ritorna dal la¬ 
voro. i conti erano stati fatti. 
Nella mattinata parecchi non 


avevano gettalo i rifiuti. Cosa 
strana. Ritornavano leggeri. 
Erano partiti stamattina legge- 
n. I cassonetti scmivuoti. Qual¬ 
che busta celeste annunciava 
la nascita di un nfiuto: qualche 
altra rosa o bianca mestamen¬ 
te attendevano qualcosa. 
Qualcosa d'altro. La sistema¬ 
zione definitiva: una volta per 
tutte In altro luogo: la casa ma¬ 
dre delle immondizie. 


Metà del mese I denari sono 
quasi finiti. »Sì mangia pochi¬ 
no» parea dicesse la congreca 
del cassonetto. Era quasi di¬ 
ventala folla attorno tu casso¬ 
netti. Questi ritardi non ci vo¬ 
gliono. Rallenta la vita di tutti i 
giorni. Il certo diventa provvi¬ 
sorio. Qualcosa nctt'ana dice 
di attendere ma con serietà e 
lungimiranza. 

Dal fondo, da dose dovreb¬ 
be arrivare la macchina del 
compattatore, la strada è lun¬ 
ga e dmtta. Diritta come un fu¬ 
so. fi liberatore lo si riconosce 
subito E impossibile non rico¬ 
noscerlo. È verde ed h. i in testa 
girandole gialle e fuochi piro¬ 
tecnici, L'esplosione del colo¬ 
re. Girando la luminana di soc¬ 
corso avverte ta liberazione 
imminente. Tutto viene cosi 
cancellato. Tutti i peccati di 
gola, La lussuria di chi getta i 


nfiutl. 

Bambini festanti che escono 
da scuola. Madri scarmigliare 
che raccomandano di non at¬ 
traversare la strada. 

C'è ancora tempo per la li¬ 
berazione. Fiocchi di avanzi 
d'arance, bucete raggnnziie di 
meta per terra; contenitori di 
detersivo scollati e un tempo 
vezzeggiati quasi nel mezzo 
della strada, un occhio di bam¬ 
bola che corre dietro la scapa 
di un bimbino; manici di om¬ 
brello scheggiati a ridosso del 
cassonetto Tutto sparso e n 
ordine L'ordine di chi getta 
per nascondere se stesso. 

Manca poco a che tutto n- 
tomi nella cornucopia. Bloc¬ 
chetto osserva tutto e tutti: ne 
hanno visti dt rifiuti quegli oc¬ 
chi Topezio rigira fra i piedi le 
palline di un pallottoliere. •Ca¬ 
pito come» non si sentiva bene 
subiva le stesse angosce degli 
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Acotral 5921462 

Ufi Utent Auc 46954444 

S A FE R [autolinee) 490510 

Marezzi (autolinee) 460331 

Pony exp r es$ 3309 

City cross 861652/8440690 
Avis (autonoleggio) 47011 

Herzejaitenoleggio) 547991 

Biclnoleggio 6543194 

Collant (etcì) 6541064 

Servizio emergenza radio 

537809 Canate 9 CB 
Psicologi > consulenza 
telefonici 389434 


data alla "Classico Dischi», una 

g iocola e coraggiosa etkfhetta 
dipendente che ci ha soste¬ 
nuto in maniera totale. 

Voi pensate die In Italia pos¬ 
ta essere onora proposi* la 
canzone colta, svincolata 
dal meccanismi nazionalpo¬ 
polari? 

Crediamo di si. Per questo, nel 
nostro piccolo tentiamo di 
realizzare qualcosa di intenso 
a livello stilistico e di contenuti, 
supportato da liriche poetiche. 
Oltre a voi chi partecipa al 
«Tuckiena»? 

Sull'album sono presemi Mas¬ 
simo Carrano alle percussioni, 
Enzo Rao al violino ed al basso 
elettrico, il già citato Fulvio Ma- 
ras alla batteria, il quartetto 
d'archi con Annalisa Reale. 
Roberta e Claudia Centurioni 
ed Antonella Francesconi. E 
poi Alfredo Poslllipo nostro 
produttore e Giorgio Tupone. 
Tutta gente che ci na aiutato a 
concretizzare un'idea che. al¬ 
trimenti, sarebbe rimasta in un 
cassetto. 


CIORNALI DI NOTTE 

Colonna piazza Colonna, via 
S Maria ut via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquilino: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal). viale Manzoni (S. 
Croce m Gerusalemme), via di 
Porta Magolnre 

Flaminio corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 

Ludovisr via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincla- 

na) 

Paridi piazza Ungheria 
Prati' piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il Mes¬ 
saggero) 


i 




dro completo dello stato di sa¬ 
lute del cliente. 

Oltre alla medicina omeo¬ 
patica. efficace e meno tossica 
rispetto a quella tradizionale, 
vengono praticate anche altre 
terapie. L’agopuntura, antica 
tecnica cinese, la fitoterapia, 
che utilizza estratti eli piante, e 
là sofrotogió, Una scienza nata 
in ambito psichiatrico e parti¬ 
colarmente efficace come tec¬ 
nica antlstress. 

Una ginnastica «dolce», che 
utilizza i principi base del me¬ 
todo inventato nel 1940 da 
Frangoise Méziéncs, cura i di¬ 
sturbi osteomuscolari causati 
da errate posizioni del corpo. 
Accanto allo yoga viene inse¬ 
gnata un'altra pratica prove¬ 
niente dall'Onente: il tai chi 
chuan, antica ginnastica cine¬ 
se. Tisane, oli essenziali e erbe 
sostituiscono i p iù diffusi co¬ 
smetici nella cura dell'acne, 
delle rughe c della cellulite. 
Accessori utili e piacevoli a 
questi trattamenti sono la sau¬ 
na e l'idromassaggio. 

Per rendere pienamente effi¬ 
caci queste tecniche è indi¬ 
spensabile una cornetta educa¬ 
zione alimentare, che si basa 
su prodotti biologici. Il Cane¬ 
stro, Infatti, nasce a Roma nel 
1983 come «Cooperativa di 
consumaton di prodotti natu¬ 
rali» con un punto di vendita in 
via Luca della Robbia (Testac¬ 
elo). che da qualche anno 
funziona anche come ristoran¬ 
te. Il nuovo Centro salute, co¬ 
ronamento dei progetti della 
cooperativa che oggi ha ben 
8.000 soci, è in (unzione dal 13 
giugno e rimarrà aperto fino al 
I 30 luglio. , 


oggetti rifiutati. Quel divano a 
molte che sbilenco soffocava 
fra un cassonetto e Poltro lo 
aveva come rattristalo. Lillo e il 
Cinese non vedevano l'ora. 
Tutti non aspettavano che quel 
momento Un momento me¬ 
morabile. Capire gli ingranaggi 
del compattore; ingranaggi re¬ 
gali. Efficiente e urite il carrello 
lentamente viene sollevato ver¬ 
so l'alto, ta bocca chiusa e poi, 
Improvvisamente, ma con de¬ 
cisione, due o tn» strattonate 
ed ecco che ritornando a terra 
il cassonetto è più leggero. Ora 
può tornare a fare penitenza a 
bocca aperta. Il ricovero per i 
nfiuti. Di tutti, i rifiuti accolti a 
bocca aperta. Tutto quello che 
conteneva lo sanno ora solo 
quelli del cassonetto. Raccon- 
taton di vestigia passate. Ora è 
ntomato tutto come poma. 
Disseccala la stona. La stona 
dei tutu quelli che rifiutano. 


■ APPUNTAMENTI ■■■■■■■■■■■■■ 

La Patnstlna di Sanar Khiilifak. Le donne dell'Associazione 
per la pace organizzano un dibattilo per domani, ore 11. 
presso la sala teleconferenze del Rettorato de -La Sa¬ 
pienza-, lnterv»"gono la scrittrice palestinese Khalitah, 
Dacia Marainl. Isabella Camera D'Afflitto Letture di Pru- 
dencla Molerò, coordln. di Luisa Morgantini. 

Il Brasila a tl Sud dal mondo di fronte ai nuovi rapporti Est- 
Ovest. Sul tema dibattito-incontro con Luis Ignacio -Luta» 
Da Silva, leader del Partito dal lavoratori (Pt) dal Brasile: 
giovedì, ore 18. c/o la Sala del Cenacolo (Piazza Campo 
Marzio 42). 

Madonna: -Blond Ambitlon Tour» Le date italiane del con¬ 
cetto sono martedì 10 e mercoledì 11 luglio atto Stadio 
Flaminio di Roma e venerdì 13 luglio atto Stadio dello Alpi 
di Torino. A Roma I concerti inizieranno alla 20 30 I bi¬ 
glietti (posto unico, lire 40 000 prevendita) sono in vendita 
da ieri prosso le prevendite autorizzate e tramite tutti gli 
sportelli della Bnl (codice spettacolo -Mdn»), 

«Roma e il Lazio negli arenivi Alinarl-, La mostra storico-fo¬ 
tografica curata da Wladlmiro Settimelli viene riproposta, 
nett'ambito di -Isola natte '90-, al Galoppatolo di Villa 
Borghose. Aperta tino all'8 luglio, tutti I giorni dalle ore 16 
tino all'una di notte. 

Brigata Intemazionale di lavoro a Cuba dal 12 settembre al 
17 ottobre. L'Iniziativa 0 dell'Associazione romana Italia- 
Cuba e quanti fossero interessati a partecipare a questa 
esperienza telefonino, per maggiori Informazioni, ai nu¬ 
me! 1 67 95 532 e 67 95.936 (ore 9 30-12 30 e 16-18 30). 

«Jazz» (e dintorni...). Personale di Luigi Latini alla Galleria «Il 
Minotauro-, Via Pontremoll 24: da domani (ore 18.30 al 27 
giugno (orarlo 17-20). «La musica è l'apriscatole dall'ani¬ 
ma-'(Henry Miller). 

Lingua russa. L'Associazione Italia-Uras organizza un corso 
propedeutico gratuito con frequenza bisettimanale dal 25 
giugno al 9 luglio. Informazioni al tei. 46 14.11 e 46.45.70. 

Giovanni Schiaro!!, opere recenti. La mostra é aperta fino al 
22 giugno (ore 10-13 e 16-19. chiuso domenica e lunedi 
mattina, Ingresso libero) nelle sale di Villa Ramazzini (Via 
Rnmazzini 91). 

Engtlsh sommar echool. la Scuola estiva inglese Una vacan¬ 
za diversa par i bambini a Roma Se ne occupa Oxford in- 
stituteu italiani, via Morgnagni 25 (Porta Pia) e via degli 
Scolopl 31 (zona piazza Igea). Informazioni tele), (ore 9- 
18) al numeri 84.16.994 e 85.43.026. 

•Partiti dal giudici a giudici di partito». Il libro di Salvo Andò 
(Muggioli ed.) sarà presentato domani, ore 16. presso 
•Mondoperalo», via Tomacelll 146. Partecipano Amalo. 
Berla d'Argsntlne. Gemei, Golino, Mazzucca, Sammarco, 
Tatozzi(coord. Pinalll,pres l'auL). 

Ipotasi gala. Un nuovo modo di pensare per salvare il pianeta 
Terra dall'Inquinamento ambientale. Sul tema convegno 
In programma per venerdì, ore 15. nelle sale della Provin¬ 
cia i Palazzo Valentlnl). via IV Novembre 119 Numerosi In¬ 
terventi. 

OenH* pesMdrganlzzagHa: domenica alle «Gola di Calano», 
.stupendo?UlnetarlMinaA/raHatlco nel cuora d'Abruzzo; 

- .mercoledì 27< giugno a Lampedusa (soggiorno marino a 
gito In barca In queste batta Isola dal Mediterraneo. Intor- 
inazioni presso la sede di via Ignazio Ciampi n. 18. tei. 
83.23.429 a 83.23 521. 

«Degoneratlon end Regeneratlon In thè ln|ured Central Ner- 
vous System of Adult Mammals-’ è II tema di una confe¬ 
renza cho II prol Albert J Aguayo. del Centro por la ricer¬ 
ca .n neuroscienze del Mcnlreal General Hospital, terrà 
giovedì, ore 11, nell'Aula Marconi del Cnr (P.le Aldo Moro 
7) 

Gruppo Escursionisti Verdi Estraiamo dal -Programma 
escursioni- di giugno-luglio domenica 24 giugno a Passo 
Goci, Lago Pantanlello, Monte Greco (m 2 285), Barrea a 
cura di Pancrazio Giovennangeli e Giancarlo Venduti: do¬ 
menica 1 luglio a Monte Velino da Forme a Massa d'Albe. 
a cura di Pancrazio Giovannangeli e Aldo Barili, che por¬ 
terò il saluto del Gev al raduno dette Penne Nere. I suc¬ 
cessivi appuntamenti sono sul Gran Sasso d'Italia (8 lu¬ 
glio). Val Fondino (15 luglio). Monti Aurunci (22 luglio). Le 
ultime due settimane di luglio saranno occupata dal peri¬ 
plo dett’lslanda e Groenlandia. 

■ PER tl. FOLK STUDIO 

Lo stereo localo di Trastevere, prossimo allo sfratto, Ha tro¬ 
vato una nuova sede in via di Frangipane, a due passi dai 
Fon imperlali. I locali vanno però ristrutturati e per racco¬ 
gliere la somma necessaria è stata aperta una sottoscri¬ 
zione pubblica. I versamenti st possono lare sul Conio 
corrente bancario N* 5511 intestato a Folkstudio presso 
l'agenzia n. 25 del Banco di Roma, oppure deponendo la 
crini In contanti su «salvadanai» sistemati in questi luo¬ 
ghi: «Folkstudio-, via Gaetano Sacchi n 3, tei. 58 92374, 
«Classico», via Llbetta 7 (Ostiense), tei. 57 44 955, Pub 
«Fotir Green Field’s-, via Costantino Morin, Libreria «Ri¬ 
nascita* (spazio dischi), via delie Botteghe Oscure, 1. Gli 
orari del «Folkstudio» sono i seguenti’ tutti i giorni, esclu¬ 
so domenica, dalle ore 10 alle ore 12 e dalle ore 13 alla 
mezzanotte: quando non c’6 spettacolo l’apertura serale 
0 limitata alle 18-20. 

■ farmacie mmmmmmmmmmmmmm 

Per 8&(>era quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 (zo¬ 
na cert'o), 1922 (Salario-Nomentano). 1923 (zona Est): 
1924 (zona Eur): 1925 (Aureho-Flammto) Farmacie nottur¬ 
ne. Appio: via Appia Nuova, 213 Aurolio: via Ctchi, 12 Lat¬ 
tar: I, via Gregorio VII, 154a Esqullino: Galleria Testa Sta- 
zicre Termini (lino ore 24), via Cavour. 2. Eur: viale Euro¬ 
pa 76, Ludovici: piazza Barberini, 49 Monti: vta Naziona¬ 
le 288. Ostia Lido: via P Rosa, 42 Paridi: via Bertolonl. 5. 
Pietratate: via Tiburtina, 437 Rioni: via XX Settembre, 47; 
via Arenula, 73. Portuensa: via Portuense, 425. PreneeE- 
no-Centocelle: via delle Robinie. 81. via Col latina, 112, 
Pronestino-Labicano: via L’Aquila, 37 Prati: via Cola di 
Rienzo, 213; piazza Risorgimento, 44 Prlmavalle: piazza 
Capecolatro. 7. Ouadruro-CInaclttA-Don Bosco: via To¬ 
sco! ana, 297; via Tuscolana. 1258. 

■ NEL PARTITO 

FEDERATONE ROMANA 

Le sezioni S. Giorgio e Aalta organizzano alia sezione S. 
Giorgio alle ore 17,30 un'assemblea informativa sui refe¬ 
rendum con A. Ottavi, 

Nel decennale della scomparsa il compagno Roberto Barba¬ 
tisela della sezione «U Tristanì-Gruppo Solenia- ricorda 
il patire Tullio, alto esempio di moralità e instancabile la¬ 
voratore. Sottoscrive L. 50.000 per l'Unità. 

Sez. Aeroportuali, ore 11-15 raccolta firme sui referendum 
elet:ora:i presso aeroporto di Ciamplno. 

Sez. Portuense Villini Ore 20 riunione dei segretari di sezio¬ 
ne (lovlne-Meta). 

Contrai i am ente a quanto <> apparso su «Vita di partito» dei- 
i'Unità, la sezione Pome Milvio precisa che finora non è 
naie nessun gruppo o comitato per la costituente di sezio¬ 
ne. Tutti i riferimenti, quindi, a tali iniziative sono da me¬ 
nerei un errore dovuto allo scarso coordinamento e alla 
superficialità nella con-unicazione tra giornale e sezioni 
di lavorodella Federazione. 

COMITATO REGIONALE 

Federazione Castelli. Ariccia alte 13 30 assemblea (Fran- 
cavilta), Lanuvlo alle 18 Cd, Pomezla alle 17.30 Cd 

Federazione Rieti. In Federazione alle 16 30 commissione 
femminile (E Bulacchi). 

Federazione VHerbo. Clvitacastellana alle 17 30 Cd (A. Ca¬ 
pateli). 
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Alien, via Veiletri 13. 
Aperta dalle 23.30 da marte¬ 
dì a domenica. Ingresso 
martedì, mercoledì e giovedì 
lire 25.000. Venerdì, sabato 
e domenica lire 30.000. 

Gilda, via Mario de’ Fiori 
97. Musica e servizio risto¬ 
rante. Martedì, mercoledì, 
giovedì e domenica ingresso 
lire 25.000. Venerdì e sabato 
lire 30.000. 

Atmosphere. via Roma- 
gnosi I l/a. Piano bar e sera¬ 
te a tema. Aperta 11.30/al¬ 
ba. Ingresso dal martedì al 
giovedì lire 25.000. Sabato e 
domenica lire 30.000. 

Magic fly, via Bassanello 
15. Apre tutte le sere alle 10. 
L 15.000. 

La ma Innuba, via degli 
Olimpionici 19. Musica afro- 
latino-americana dal vivo. 
Aperta da martedì a dome¬ 
nica. Ingresso settimanale li¬ 
re 10.000. Sabato lire 18.000. 

Hysteria. via Giovannelli 
3. 

. Notori u», via San Nicola 
daTolentino. 

Black Out. via Saturnia 
18. 

Uonna Lamiera, via 
Cassia 871. 



live, corso Vittorio 
286. Calle 8 alle 16 servizio 
bare ristorante. Dalle 16 al¬ 
le 20 cocktail e musica. La 
sera aperto (ino alle 2 con 
spettacoli di cabaret e il ve¬ 
nerdì house music. Martedì 
chiuso. 

Pan tare!, piazza della 
Rotonda (Pantheon).Sera¬ 
te di musica blues, house e 
rock. Tavoli all'aperto. Ora¬ 
rio dalle 21.30 alle 2.30. 

Check polnt charlle, 
ì via della Vetrina 20. Disco e 
I newage. 


Sport ing club villa 
PamphlU, via della Nocella 
107. Tel. 6258555. Immersa 
nel verde, la piscina è aperta 
con orario continuato dalle 9 
alle 20, tutti i giorni escluse le 
domeniche. L'abbonamento 
mensile è di lire 200.000, 
quello quindicinale di 
120.000. ■ -- 

New green bill club, via 
della Bulalotta 663. Tel. 
8190828. Centro sportivo al¬ 
l'aria aperta. Orario: dalie 10 
alle 18. Per la piscina l'ingres¬ 
so giornaliero è di lire 15.000, 
abbonamento mensile lire 
300.000 e quindicinale lire 
200.000. 

Le magnolie, via Evodia 
36. Tel. 5032426. Aperta dal¬ 
le 9.30 alle 19. La piscina è 
circondata da un giardino e 
al bar ci si può ristorare con 
panini e bibite. L'ingresso 
giornaliero lire 15.000. Saba¬ 
to e domenica lire 16.000. 

. Kursaal, lungomare Luta¬ 
rlo Catulo (Ostia lido). Tel. 
5670171. fascina scoperta. 
Ingresso giornaliero lire 
8.000, mensile 100.000. Ora¬ 
rio continuato dalle 9 alle 
19.30. 

Nadir, via Tomassini. Tel. 
3013340. Piscina nel verde, 
aperta dalle 9 alle 17. Abbo¬ 
namento mensile lire 
135.000. 

La Nocella, via Silvestri 
16. Tei. 6258952. Centro 
sportivo all'aperto. Abbona¬ 
mento mensile lire 130.000 
con l'uso dei campi da tennis 
e palestra. Orario: 9/20.30 Fe¬ 
riali, 9/19 festivi. 

la golena,' lungotevere 
Thaon di Revel 7/9. Tel 
393345. Piscina sicuramente 
diversa: all'aperto sulle rive 
del Tevere, gestita dal Circo¬ 
lo lavori pubblici. E’ aperta 
con orario continuato dalie 
10 alle 18. L'ingresso giorna¬ 
liero òdi lire 14.000. 


Ostia, largo San Gallo. 

Serpentara, piazza Benti. 

Testacelo: parco della Re¬ 
sistenza e presso la sede del 
•Centro interculturale "Villag¬ 
gio globale"» (lungotevere 
Testaccio, locali Borsa, ex- 
Mattatoio). 

Villa Borghese, Galoppa¬ 
tolo. 

Ippodromo delle Ca- 
panneUe. via Appla Nuova 
1255. 

Euritmia club. Via Romolo 
Munì. 

• Forte Braveria. «Bowling 
centro sportivo "Silvestri"» 
(Via Giorgio Zoega 6). 

Monte Mario, presso -Hotel 
Cavalieri Hilton». via Cadlolo. 
Ospedale «Regina Elena». 
Aula Magna (viale Regina 
Elena). 

Cinema Ariston 2 (Galle¬ 
ria Colonna), per i disabili 
dell'istituto Don . Guanella, 
dell'Associazione nazionale 
per la tutela degli handicap- 
pati, dell'associazione contro 
la leucemia del professore 
Franco Mandelli e gli studenti 
deil'ldisu. 

Teatro Vittoria, piazza 
Santa Maria Liberatrice. Com¬ 
menti di Oliviero Beha, Italo 
Cucci e Gianni MinA. 


La voce di Joy e «Lipps» 


Mt La voce è sicura, cal¬ 
da. altre volle poderosa, al¬ 
tre ancora squillante, una 
vera ugola d'oro. Jopy Gar- 
rison e una nera america¬ 
na che da molli anni vive e 
canta a Roma. La sua fami¬ 
glia è illustrissima: suo pa¬ 
dre era Jimmy Garrison, 
geniale contrabbassista 
membro del quartetto sto¬ 
rico di John Coltrane: sua 
madre Roberta Escalimma 
è una ardita coreograla 
che mescola con grandi 
suggestioni danza e musi¬ 
ca jazz: suo Fratello Matteo 
Garrison, sotto 1 venti anni, ; 
suona il basso elettrico e adesso vive da molti 
mesi negli Usa, dove segue lezioni di DeJoh- 
nette e altri maestri del jazz moderno. Joy però 
non ama pariate troppo a lungo di queste co¬ 
se. E soprattutto ama chiarire che non ha mai 
inteso (ne intende) seguire le orme delle gran¬ 
di cantanti di jazz. Infatti lei si muove attorno al 
jazz, ma non necessariamente >dentro». Canta 
molto e ogni anno si sceglie un club dove si 
esibisce con più frequenza: prima il St Louis, 



ricano Aaron 


poi l'Alexander Platz, adesso 
il Classico. E nel club di vi a Li- 
betta che sale in scena questa 
sera (e domani), dofx:> le 
22.30 in compagnia dei «f'uja- 
la», il suo gruppo composto 
da Fabrizio Ajello (percussio¬ 
ni). Claudio Colasazza (pia¬ 
no), Gabriele Spano (chitar¬ 
ra), Stelano Scoarughi (Pas¬ 
so) e Gigi Zito (batteria). La 
miscela è ormai quello iota 
(e godibile) di funky ja;uz e la¬ 
tin jazz. 

Al Grigio Notte (Via dei Fie- 
naroli 30a) replica invece sta¬ 
sera (ore 22) il «Babykm ’tug» 
del chitarrista e vocalist .me- 
•Lipps» Lippert, un gruppo dì 


jpps» 

quattro elementi che inrieiya nelle''«illumina¬ 
zioni» tipiche del jazz, poderose spinte rockeg- 
glanti, pizzichi di «bluegrass» e «african rliy- 
thms» Con due pimpanti chitarre acustiche, un 
basso, tastiere e percussioni, «Babylon Rag- si è 
posto con molta immediatezza (il greppo è 
nato nell'aprile del 1988 nel Connecticut! al¬ 
l'attenzione delle platee «underground» della 
E.istCoast americana. 


Gilda, lungotevere Ober¬ 
dan 2. Tel. 3611490 (Ponte 
Risorgimento). La mattina 
solarium, dalle 20 in poi bar, 
birreria e spuntini a base di 
insalate e panini. Il locale si 
può prenotare per feste pri¬ 
vate. 

Il canto del riso, lungo¬ 
tevere Meliini. Tel. 3220817 
(Ponte Cavour). Musica dal 
vivo, drink-bar, grigliate di 
pesce e piatti a base dì riso. 
Prezzo 40.000 lire. 

Isola del sole, lungoteve¬ 
re Arnaldo da Brescia (ai 
piedi della rampa che porta 
al monumento a Matteotti). 
Tel. 3201400. Aperto dal 
martedì a domenica, ore 13- 
1S. Cene a lume di candela 
dalle 20.30 alle 23.30. Spe¬ 
cialità: fusilli alla ricotta c 
melanzane, petto di polio al 
mais e cotoletta del barcone 
con pomodoro, rughetta e 
mozzarella. Prezzo 3S.OOO li¬ 
re. - 

'■■■ La fama sol Tevere, via 

Capoprati (ponte Duca 
d'Aosta). Tel. 390247. Aper¬ 
to dalle 10 a notte fonda. Bar- 
pub, ristorante e musica dal 
vivo. Specialità: |>esce. fusilli 
al radicchio e prosciutto cot¬ 
to all'arancia. 


OGGI ANDIAMO A. 


Mi «Spulciando» tra le proposte del¬ 
la città in veste mondiale, ecco un'e¬ 
sposizione di sicuro richiamo. Alla 
galleria Spicchi dell'est (piazza San 
Salvatore il Lauro, orario: 11/19) 6 in 
mostra un'antologica sull'opera diTa- 
deusz Kantor, l'autore polacco cele¬ 
bre per i suoi «emballages» e interpre¬ 
te radicale delle tensioni esposte dal¬ 
l'avanguardia. sia in campo teatrale 
che pittorico. Volgendo a temi sportivi 
e di più largo consumo, segnaliamo 


•Football: i domini del calcio» (ex bir¬ 
reria Peroni, via Alessandria, orario: 
10/13. 17/22). La mostra e tin rac¬ 
conto storico del popolare sport, at¬ 
traverso stampe, dipinti, libri e mate¬ 
riali di gioco. Ci sono anche testimo¬ 
nianze artistiche di Delaunay, Boccio 
. ni e Warhol. Un po' hrori mano, ma 
ugualmente raggiungibile con l'auto o 
con la metro, è II «Viliage» di Capano¬ 
le, un grande spazio all'aperto, ricco 
di proposte per tutti i gusti. Si può tro¬ 


vare da una sala giochi con una mo 
stra sulle ultime novità dell'elettroni¬ 
ca, a proiezioni di videoarte e dimo- 
slrazkmi di yoga e tay chi chuan. In se¬ 
nile per gli appassionati di arti csoterì- 
che. sa esibiscono nel «Gran galà della 
magia», maghi e illusionisti. Per risto¬ 
rarsi, si può passare al «Villaggio mon- 
d-ale» lo spazio di accoglienza inter¬ 
nazionale. situato accanto al centro 
stampa dello stadio Olìmpico. Un'a¬ 
rca all'aperto organizzata con quat¬ 


trocento metri quadrati di stand adibi¬ 
ti a last-lood, gelateria, pizzeria, risto¬ 
rante. Abituale appuntamento con la 
musica per la serata. Al Tendastrisce 
(i in; 21.30) è di scena il gruppo danc- 
. se elei «Page one». Al Riari (via Riari 
7!',.’ore 22.30) peiconerano un itine- 
■ raro musicale dal Nord al Sud Ameri¬ 
ca, Corrado Onofrì e Nicola Stilo. In 
tarda serata (ore 23) l’appuintamento 
è al Classico con i ritmi (uriky, jazz e 
Unino.dei»Fujala». 


Marconi, via di S. Prasse- 
de. Apeno dalle 9 alle 24. 
Panini <; stuzzichini. Chiuso 
la domenica. 

Futura, via Renato Fucini 
244. Servizio ristorante e piz¬ 
zeria, cocktail da gustare al¬ 
l'aperto. Orario: dalle 18 al¬ 
cuna. Chiuso il lunedi. 

San Marco, vìa del Maz¬ 
zarino 8. Aperto dalle 9.30 fi¬ 
no a notte inoltrata. Servìzio 
ristorante, panini e piatti 
freddi. 

Four green flelds, via C. 

Morin 42. Ristorante ed irish 
pub. Aperto dalle 20.30 alle 
2 . 

Flddler’s elbow, via > del¬ 
l’Olmata 43. Irish pub, pani¬ 
ni e spuntini. Aperto dalle 17 
alle 24. 

Pub 53, piazzale delle 
Medaglie d’Oro 53. Servizio 
bar dalle 6, pub-birreria dal¬ 
le 12.30 all’una. Panini, vWur¬ 
stel e hamburger. Mercoledì 
riposo. 

Il porticdolo. piazza Lo¬ 
tario 5. Tavola fredda stile 
vecchia osteria romana. 
Proiezione di diapositive e 
video sul mare. Aperto dalle 
9.30 ail'ur.a. Domenica ri po¬ 
so. 

Amazzonia. via del Pi- 
gneto 64. Aperto dalle 7,30 
alte 16 e dalle 18,30 alte 2. 
Piatti freddi, panini e musica 
d’ascolto. Chiuso il lunedi. 

Strananotte pub, via 
Biancamano 80. Creperie, 
vini e stuzzichini vari. Ap-rto 
dalle 20 all'una, escluso la 
domenica. 

La briciola, via della 
Lungarettu 81. Birreria e pa¬ 
ninoteca. Aperto dalle 20 al¬ 
te 2 (domenica dalle ore 
18). Chi ù:» il martedì. 


Caffè Rosati, piazza del 
Popolo 4/5/5a, produzio¬ 
ne propria. 

Giolittl. via Uffici del Vi¬ 
cario 40 e «Casina dei tre la¬ 
ghi», viale Oceania (Eur). 

Gelateria Tre Scalini, 
piazza Navona 28. speciali¬ 
tà gelato tartufo. 

II gelato, viale Giulio 
Cesare 127, gelateria arti¬ 
gianale. 

Pellacchla, via Cola di 
Rienzo 103/105/107, il ge¬ 
lato classico artigianale dal 
1923. 

La fabbrica del ghiac¬ 
cio. via Principe Amedeo. 

Monteforte, via della 
Rotonda 22. vero gelato ar¬ 
tigianale, specialità alla 
frutta e creme. 

Beila Napoli, corso Vit¬ 
torio Emanuele 246/250. 
produzione artigianale dì 
gelateria e sorbetti. 

Europeo, piazza San 
Lorenzo in Lue ina 33, gelati 
anche da asporto con in¬ 
gredienti naturali freschi. 

WUIi's gelateria, corso 
Vittorio Emanuele II 215, 
specialità artigianali, coppe 
personalizzate e semifred¬ 
di. 



McDonald’s, piazza di 
Spagna 46 e Piazza Luigi 
Sturzo 21. Aperto tutti i gior¬ 
ni dalle Il alte24. 

Benny Burger. viali; 
Trastevere 8. Non-stop 
11.30/24. Lunedi riposo. 

Italy & Italy, via Barbe¬ 
rini 12. Aperto lino all'una. 
Chiuso martedì. , 

DI piccolo, via del Go¬ 
verno Vecchio 74. Aperto 
fino alle 2 di notte. 



SPETTACOLI A 


CINEMA □ottimo 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


tCFlNIZtOHI. A- Avventuroso: M: Brillante; DJL- Disegni mima¬ 
li; DO: Documentarlo: OR: Drammatico: È Erotico; FA: Fanta¬ 
scienza; G: Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satinò); SE: Senti- 
mentale: SM: Storico-M iloloolco; ST: Storico: W: Western. 


■ PRIMI VISIONI I 


ACAOEMYHALL 1.7.000 

Via Slamiti. S |Piana Bologna) 

Tel. 426778 

CrUMnaN nella nell* regie di Claude 
Barrala; con Chrletopher Lambert - DR 
(16.45-22.30) 

ambiai. 

Pura Variano. 3 

L 8.000 
Tol. 8541195 

LeRare d’amen di Merita Ritt con Jena 
• Fonde e Robert De Nlro-OR 

(16.30-22.30) 

ADBMMO 

Piazza Cavour. 22 

L8J00 
TOL 3211896 

SenMcM paria di Ami HecAerling-BR 

" (17-2230) 

ALCAZAR " 
VtoMeifydelVal.lL' 

L 0.000' 
Tsr!tt0OO09 

M Wamtel. une Moria ifbinere di Paul 
Uazìinky:cen Roti Silver-DR 

(16-22.40) 

AMBA83ACE L. 7.000 

Accadami* deoli Agiati. 57 

Tel. 540*001 

Chiuaureeetiva 

AMERICA 

Via N. del Grande. 6 

L. 7,000 
Te» 5016168 

Chiusura estiva 

ARCHIMEDE 

Via Archimede. 71 

L 8.000 
Tel. 875587 

C Racconto di primavera di Eric Rob- 
mer-DR (18.30-22.30) 

ARISTON 

Via Cicerone. 19 

L. 8.000 
Tel. 353230 

Mercoledì da leoni di John Milius; con 
Jean-Micheel Vincent-DR (17-22.30) 

ARISTON* 

Gallerie Colonne 

L.6.000 
Tol. 6793267 

Seacllove(or>ginal veraion) (23.15) 

ASTRA 

Viale Jonio, 229 

L. 6000 
Tei. 8176256 

Supermen IV si Sindney G. Furie • FA 
(16*22.30) 

ATLANTIC 

V. Tuscoiana.745 

L. 7 000 
Tel. 7610656 

Chiusura «live 

AUGUSTO* 

C.aoV. Emanuele 203 

L.6.000 
Tol. 6675455 

Legami di Pedra Almodover; con Anto¬ 
nio Banderaa-BR (18-22.30) 

AZZURRO SCBN0N1 

V. degli Sopirmi Sa 

L 5.000 
> Tel. 3881004 

Saletla .Lumiere.. Cartoni animati In 
Ingteen (17); H Baule magico (16): Hs- 
rold e Mende (20.30); U dormiglione 

(22.30) . 

Saletta .Chaplln.. Donna eulTorto di 
una cria! di nervi (1 A.30). Allodole ani Fi¬ 
lo (16.30): Seeeo. bugie n videotape 

(20.30) : AModote ad Mo (22.30) 

BARBERO* 

Piazza Barberini. 2S 

L.6.000 
Tel. 4751707 

Duedilroppodi Will Mackenzie - BR 

(16-22.30) 

CAmoi 

Via G. Sacconi. 39 

L. 7.000 
Tel. 393280 

Chiuaure attiva 

cardanica 

PiazzaCapraiiea,10l 

L 8.000 
Tel. 6792465 

L’irtandea* di Roberta Knlghb 

(17.15-22.30) 

CAPRAMCHETTA 

P.za Montecitorio, 125 

L.6.000 
Tel. 6796957 

Jaded (Scoppiati) di Oja Roder; con 
Rendali Brady. Elizabeth Braoke - DR 
(17.3022.30) 

CASSK) 

Via Cassia. 692 

L.6.000 
Tol. 3651607 

* mie piede efeiktra di Jlm Sherldan: 
con Damai Day leni* - DR (17-22.») 

COLA 01RCNZO L.6.000 

Puzza Cotodi Rienzo. 66 Tel. 6878303 

Non aprile quei cenci Ilo N. 2 di Tibor 
Takaca.’eonLoureTripp-H 

(1630-22») 

CXAMAMTZ 

VlaPreneetfna.2» 

L. 5.000 
Tol. 295606 

O Superman IV dl Sidney 0, Furie-FA 
(16-22.30) 

tsot 

P.ra Cola di Rienzo. 74 

L.6.000 
Tel. 6878652 

Qualche giamo con me di Claude San¬ 
ici-OR (17.30-22.30) 

EMOASSY 

Via Stopparli. 7 

L. 8.000 
Tel. 870245 

FMch crenM* d'ateeSo d> Michael Ril- 
che: con Chevy Chase-BR (17-22.30) 

EMPIRE L 8.000 

V.le Regina Margherita. 29 

Tel. 8417719 

Il sole anche di notte di Paolo e Vittorio 
Taviani; con Julian Sands. Charlotte 
Gamsbourg • OR (16-22.30) 

EMPIRE 2 

V.ter)elTEaercito.44 

L. 7.000 
Tel. 5010652 

O Chtueura estiva 

ESPERIA 

Piazza Sonnino. 37 

L. 5.000 
Tel. 582864 

O Harry « preterito Sally di Rob Rei- 
ner^R (16.30-22.») 

ETOU 

Piazze in Lucine. 41 

L. 8.000 
Tel. 6876125 

■ Alari «parchi di M. Figgia; con R. 
Gere.A.Gercia-OR (16-22.») 

EURCRK 

VlaLiazL32 

L.6.000 
Tel. 5*10988 

Ne* clamo ugeR di Neil Jordan; con 
Robert De Nlro. Seen Penn • BR 

(16,30-22.») 

EUROPA 

Coreo d'Italia. 107/a 

L. 8.060 
Tel. 885736 

PaganM di e con Klaua Klnaki - DR 

(17-22.30) 

EXCELS10R 

Via B.V. de» Carmelo, 2 

L. 8.000 
Tel. 5292296 

Ugnili di P. Almodover, con Antonio 
Benderea-BR (16.30-22.») 

FARNESE 

Campo de’Fiori 

L. 7.000 
Tel. 6864395 

O Nuovo cinema Paradlao di Glutep- 
pe Tornatole; con Philippe Noiret • DR 
(17.45-22») 

FIAMMA 1 

VUBieaoUU.47 

L.8.000 
Tel. 48271W 

n «ignoro del ca eletto di Regia War- 
gnier; con Jean Rochefort - OR 

(16.45-22.30) 

FIAMMA 2 
via Blasona. 17 

L.8.000 
Tel. 4627100 

Tre danne, 4 aeaao a Platone di Rudoil 
Theme; con Johannee Herachmann, 
Adriana Altaraa-BR (16.45-22») 


GARDEN 

Viale Trillavate, 244/a 

L. 7.000 
Tel. 562*46 

A igealo tea Oaiey di Bruca Scro¬ 
lloni, con Morgan Freetnan, Jessica 
Tandy-BR (16.30-22.30) 

okmello 

VtoNomenuna,43 

L 7.000 , 
Ti). 804140 

Tunto di Gabriela Salvatore!: con Fe- 
brlzìo Bentivogllo, Oiego Abalanluono • 
BR (16.46-22.») 

GOLDEN 

Via Taranto. 36 

TaL 7900002 . 


GREOONV 

Via Gregorio VII. 180 

: L.8.000 
Tal. 63800» 

NfgM Game di P. Masterson 

(17.15-22.30) 

HOUDAY 

Largo B. Marcello, 1 

L.8.0» 
Tel. 8548320 

Morto di tmmaeabe detto di KeyKu- 
mey; con Toehiro Mrtune • DR 

(17.30-22.30) 

INDURO 

Via G. Induno 

L.7.0» 
Tel. 582495 

Chluauraeallva . y. 

KING 

Via Fogliano, 37 

L.8.0» 
Tel. 0319541 

Non alarne angeli di Nell Jordan; con 
Robert De Niro, Seen Penn - BR 

(16.3622») 

7 

MADISON 1 

ViaChisbrera. 121 

L.8.000 
Tel. 5126926 

Superman IV di Sidney G. Furie * FA 

(16.20-22.30) 

MADISON 2 L.6.000 

Via Chiabrera. 121 TEL. 5126926 

O Levar» di Tonino Cervi, con Alber¬ 
to Sordi, Uura AntonelK - BR 

(16.2622.30) 

MAESTOSO 

Via Apple. 418 . 

L 8.000 
.Tel. 788006 

Mghtmare l dì Stephen Hopkins: con 
UaaWllcox-H .■■ (16,3622.30) 

MAJESDC 

ViaS$.Apoetok,20 

L. 7.000 
Tel. 6794906 

O Roger 4 Me di Michael Moore - DO 
(vera, originale con tottot in Itiliano) 

:. (17-22.30) 

METROPOLITAN 

Via del Corso, 6 

L.8.0» 
Tel. 3600933 

WgMmare S di Stephen Hopkins: con 
LIsaWiicox-H (16.30-22.30) 

MIGNON 

Via Viterbo, 11 

L. 6.0» 
Tel. 869493 

PepL Lare*. Barn e le elb» ragazze del 
mucchio di Pedra Almodovar • BR 

(17.1622.30) 

NEW YORK 

Via delie Cave. 44 

• L. 7.000 
Tel. 7610271 

Chiusureeeliva , 

PARIS 

Vie Magne Greci •. 112 

L.8.000 
Tei. 7696468 

□ ti loie etiche di nodi di Paolo e Vit¬ 
torio Taviani: con Julian Ssnda. Char¬ 
lotte Gainabourg • DR (162230) 

PASOUWO 

VleotodelPiedt, 19 

L. 5.000 
Tei. 5803622 

Pamtty Bulinala (versione inglese) 

(18.3622.30) 

PRESIDENT 

Vie Appiè Nuovi, 427 

L. 5.000 
Tel. 781014* 

Pomo piaceri InaztabttJ di mogli in ca¬ 
lere-E (VMI8) (11-22») 

PUSStCAT 

VìaCarroli.96 - 

L. 4.0» 
Tel. 73133» 

Peno casa degli amori particolari a 
anima leschi-E |VM16) (11-22.30) 

QUIRINALE 

Via Nazionale. 190 

L.8.000 
Tel. 462653 

La chiave di Tinto Bre&s; con Sleiama 
Sandrelli-OR (VM14) (17.30-22.30) 

GUIR INETTA 

Via M.M inghetti. 5 

L.8.0» 

Tei.679M12 

□ Sogni di AklraKurouwt-DR 1 

(15.45-22.30) 

REALE 

Piera Sonnino . 

L.8.0» 
Tei, 5810234 

Btoda Runnar. con Htrrison Ford • FA 
(17,3622.30) 

RIALTO 

Via IV Novembre. 156 

L.6.000 
Tel. 6790763 

OH la mani da mia figlia di Sten Or sto¬ 
gi; con Tony Osnza. Catherine Hicks • 
BR 116-22.») 

RfTZ 

Viale Somalia 109 

L.8.0» 
Tel. 837481 

Chiusure estiva 

RIVOLI 

Via Lombardia, 23 

L.8.0» 
Tel. 460683 

Multo boa di Coala Gtvraa: con Josaica 
Lance-OR (17,3622.»! 

ROGGE ET HOIR 

VI* Salaria 31 

L.8.000 
Tel. 864305 

O Nuovo cinema Peredlte di Giusep¬ 
pe Tornatore; con Philippe Noiret ■ DR 
(17.3622.») 

ROYAL 

Vie E. Filiberto, 175 

L.8.0» 
Tel. 7574549 

Tremori di Ron Underwood * FA 

(17-22.») 

UNIVERSAL 

Via Bari. 18 

L.7,0» 
Tel. 9831216 

Chiuaure eeliva 


I CINKM A D’ESSAI I 


NUOVO 

Largo Ascisnghl, 1 


L 5.000 
Tiri. 58S!16 


di Gianni Ameiiix con 
Gian Maria Votante-DR (1I1.X-2Z.M) 


H. POLITECNICO 

VlaQ.B. Tiepoto. 13/a-Tal. XZZ75SS) 


Riposo 


TOUR 

Via defili Etruschi.*. 


L 4.3001000 
Tei.4967763 


Riposo 


I CINECLUB MI 


DEI PICCOLI L. 4.000 

Visle della Pineta, : 5 - Vi I r. Borghese 
Tei. 063485 


Chiusura estiva 


GRAUCO L. 5.000 Cinema del Giappone. Tore-Siir ; elise- 

Via Perugia, 34 Tel. 70017*5-7622311 gk>alnordd>Vo)iYamada (21) 


IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno.27 


L. 5 000 Sala A: 9 Oecalegò I e 10, di 1 Kie- 
"el. 3216263 llowski (18.3622.30) 

SalaB. Il Decalogo 7e Idi K .Matta» 
ki (1630-22.30) 


I VISIONI SUCCESSIVE I 


AQUILA 

, Via L’Aquila. 74 


L 2.000 Vanesia ttgrt del tetto • E (VM 1 n 

Tel. 7594951 


AVORIO EBOTIC MOV* L 5.000 Film 
Via Macerala, 10 Tel. 7553527 


per 


M00CRNCTTA L.6.000 Film per aduli) (10-11,30-IE-22.M) 

. Piazza RepubOllca. 44 Tot. 460235 


MODERNO, L.6.000 . 

Piazzi Repubblica, 45 Tisi. 460938 - 


L.6.000 . Film per aditili. 


(1C-22.30) 


MOUUNROUGE 

VlaM.C«rtino.23 


L. 3,000 La ttnduUe' de» totos proibì» - E 

Tel. 5562350 (VM16) (16-22.30) 


OOE OH 

Piazza Repubblica 


L 2.000 
Tel.464760 


Film per adulo 


PALLADIUM 

P.ra B. Romano 


L. 3.000 
Tel. 6110203 


Film per adulo 


115-22) 


SPLENDI* 

Via Pier delle Vigne 4 


L. 4.000 
Tol. 620205 


Arni pervertirvi sananti homot eiual • 

E (VM18) 111-22.») 


ULISSE 

VlaTiturthia.354 


L 4.500 
Tel. 433744 


Film per adulti 


VOLTURNO 

. Via Volturno. 37 


L. 10.000 
Tel. 4827557 


Ranln-E(VMie) 


(15-23) 


FUORI ROMA I 


ALBANO 

FLORIDA 


Tel. 9321339 


Riposo 


FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Pani zza. 5 

Tol. 9420479 

SALA A: Sogni di Akira Kuro&iiiva - DR 
116.30-22.») 

SALA 8: Campionati mondiali di calcio 
(17-23) 

SUPERC1NEMA 

.Tel, 9420193 

Alla ricerca daH'aaaaaalno di Karel 
Reisz; con Debra Winger. Nick Molle - G 
(.16.30-22,30) 

GROTTAFERRATA 

AMBASSADON L.7.0» 

Tel. 9456041 

O S*sto,bugleavfdeetop*d Steven 
Sodarbergh; con James Spader • DR 

(15.3622.30) 

VENERI 

L. 7,000 
Tel, 9411592 

Chiusura estiva 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 

Te). 9001888 

Riposo 

OSTIA 

KRYSTAU. 

ViaPalionini 

L. 5.000 
Tei. 5603186 

Scandalo Blaze diretto da Ron Eheiton 

■H ..... ... ... ..11622.30) 

SiSTO 

Via dei Romagnoli 

L.8.000 
Tei. 5610750 

Chiuso per restauro ■ - 

SUPERGA 

V.le delia Marina. 44 

L.8.000 
Tel. 5604076 

Non slamo angaH di Neil Jorden; con 
Robert De Niro. Sean Penn • BR 

( 163622.») 

TIVOLI 

OIU5EPPETT1 

Tel. 0774/28278 

Non pervenuto 


■ PROSAI 

ABACO (Lungotevere Mer ini 33rA • 
Tel. 3604705) 

Alle 18. Amleto e Ni oonmguoa» 
delle pietà Miele eie Julea La-or- 
gue: diretto ed Interpretato da 
Franco D’Angelo 

AMPI !RIO NE (Via S. Set». 24 - fot. 

^ mtoutt di A Oo etonoftittf. ; 

• Regia L Aitale 

ARGENTINA (Largo Argentina, 52 - 
Tel, 6544*01) 

Domani alla 21. La Mandragole di 
Niccolò Machiavelli. Regia di Ro¬ 
berto Guicciardini. PRIMA 

ARGOT TEATRO (Via Natale dal 
Grande, 21 - Tal. 5896111 ) . 

Riposo 

ASSOCIAZIONE FESTIVAL DEI DUE 
MONDI {Via C. Secarla) 

I biglietti per gli spettacoli del 33* 
Festival dei Due Mondi sono In 
vendita presso II teatro Olimpico 
(piazza G. da Fubriano - Tel. 
303304) 

CATACOMBE 3000 (Via Ubicane, 
42-Tel, 7003495) 

Venerdì alle 21. Olelle di Franco 
Venturini; con F. Vnnturini e Fede¬ 
rica Da Vita (Solo par gruppi orga¬ 
nizzati) 

CENTRALE (Via Celti, 6 - Tal. 

6797270) 

Allo 21.30. Rassegna dal Poeti Ro¬ 
maneschi 

DEI COCCI (Via Galvani, 69 • Tal. 
v . 5783502-350534) 

' Domtnlalle 21. Storia del soldato 
di Igor Strawinskij. Ragia di Mar¬ 
co Manatti 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello. 4 • Tel. 67595646) 

Alle 21. Mammoetro di Pino Pa¬ 
via; ragia di Roberto Maritante 

DELLE VOCI (Via Bombai», 24 - Tal. 
.6810118) 

Riposo 

DUE (Vicolo Due Mscolli. 37 - Tal. 

6768259) 

, Riposo 

EX MATTATOIO (Via Campo 8oa- 
, rio. 27-Tel. 5783601-5783620) 

Alfa 2t. La mille a una noto con 
Vara Gutman a Rc-berto Caporali. 
Ragia di Attilio Coi sini 

FURIO CAMILLO (Via Camillo, 44 - 
Tel. 7887721) 

Alle 21. Rapsodia par T.8. Eliot 
Regia di Fabio DA vino 

GALLERIA DE* SERPENTI (Via dei 
Serpenti. 32-Tel. 4743881) 

Domani alle 21.30. La foresta di 
Blrnam da «Macbeth» di W. Sha¬ 
kespeare. Interpretato a diretto 
da Massimo Napoli 
IN TRASTEVERE (Vicolo Moroci. 3 • 
Tel. 5895782) 

SALA TEATRO: Riposo 
SALA PERFORMANCE: Riposo 
SALA CAFFÈ: Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A) 

Alle 21.30. Roma Violetta con Vk>- 
, letta Chiarini, Antonello Vannuc- 
chi; regia di Sergio Barbone 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano. 1 - Tel. 6797205-6783148) 
Sala A: Riposo 
SalaB: Riposo 

META-TEATRO (Via G, Mameli, 5 • 
Tel. 5895807) 

Riposo - 

PARIOU (Via G. Dorsi, 20 • Tel. 
803523) 


Alla 22.30. Vieni aventi... pretino 
di e con Dodo Gagliarde 

OROLOGIO (Via da' Filippini, *7/a - 
Tal. 8546735) 

SALA GRANDE: Alle 21. U solitu¬ 
dine di un portiere di caldo di Di¬ 
dier tCuìiinea; con Francesco 
Censi regia di Adalberto Roisetti ■ 
SAIA CAFFÈ TEATRO: ahe 2:1.30. 
MI de di» -L'amò» di A; CechovjT 
v con C. ('trosce; ragia di Òpo Man¬ 
gio 

SALA ORFEO (Tei. 6548330) Alla 
21. Non dire tolse testimonianze. 
Scrino « diretto de Caterina Medi¬ 
no. con Roberto Agostini, Giorgia 
Arev«Uo (Lunedi riposo) 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli. 75 - Tel. 6791439- 
6798269) 

Riposo 

SISTINA (Via Slatina, 129 - Taf. 
4826(541) 

Riposo 

SPAZIOZIIRO (Via Galvani. 65 - Tal. 
5743089) 

Domani alle 21. Ohm misure delle 
resisterà*» di e con Marco Solari 
STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
871-Tel. 3669800) 

Riposo 

TEATRO IN (Vicolo degli Ameiricia- 
nl, 2 -Ti 1.6867610) 

Riposo 

TORDMONA (Via degli Acquaspar- 
ta,1(ì-lei. 6545890) 

Alle 21.15. Memorie della tonto di 
Gogol e Tolstoj; con Uno Pannofi¬ 
no. Gianni Palone. Ragia di Luca 
Dal Fabbro • Gianni Pufone 

VASCELLO (Via G. Carini, 72 - Tal. 
5898031). 

Riposo 


■ DANZAI 

CIRCO MASSIMO 
Venord alla 21. Ngtocodeireroe. 
Spettacolo di danza con la Com¬ 
pagnia di Balletto del Bolse ioi di 
v Mosca 

MUSICA 

■ CLASSICA ■■■«■ 

TEATRO DELL’OPERA (Piazza B. 

Gigli-Tel.463641) 

Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE 8. CEO- 

UÀ {Via della Conciliazione - Tel. 
678C742) 

Alle 18 Concerto con l’orchestra 
dell'Accademia della Missn So- 
lemnls Direttore Giuseppa Sino- 
poli 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Via Flaminia 118 - Tel. 
3201757) 

Prer» so fa segreterie del/'Ac sede- 
mia. si possono rinnovare le assi¬ 
curazioni per la stagione 1990-91. 
Il terrene di chiusura 6 stato fis¬ 
sato ai 31 luglio. Dopo tale data i 
posti saranno considerati liberi. 
Le riconferme possono essere 
date ertene per Iscritto. 
ASSOCIAZIONE CHUARRISmCA 
ARS NOVA (Via Principe Amedeo, 
96-Tel. 7315852) 

Corsi di chitarra, solfeggio e ar¬ 
monia. Preparazione esami con- 
servator-o, saggi e concerti. Infor¬ 
mazione dalle 14 alle 20. 

BASILICA SS. , APOSTOU (Tei. 
6808571) 

Domani alle 21. Concerto dell'or- 
ganistd Arturo Sacchetti. Musiche 
di Freacobaidi. Langiois 
CHIOSTRO S. ALESIO (Piazza S. 
Alenalo- Aventino) 

Maggio musicale all'Aventlno. 
Giovedì alle 21. Concerto del coro 
Polifonico L. Colacicchi e diti pia¬ 
nista Jun Hanno, Musiche <li Ra- 
vel. Debussy, Bardos 
COLOSSEO (Via Capo d'Affidi 5/A - 


Tel, 7004932) 

Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Zabaglia. 42 - 
Tel, 5780480) 

Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 

Riposo 

IL TEMPIETTO (Tel. 4814800) 
-Sabato e domenica ulle 18. Fosti* 
vai musicale delie Nazioni 1990 
• !" -Forza Italia!- (c/o Piazza Campi¬ 
temi) 

PALAZZO BALDAS6WI (Via delle 

Coppelle. 35) 

Alle 21. Concerto diretto da Fritr 
Maraffl. Musiche di Gershwin. 
Beethoven. Korsahov 

PALAZZO BARBERINI (Via IV Fon¬ 
tane, 13) 

Venerdì alle 20.30. Concerto jazz 
delia formazione «Umberto Fio¬ 
rentino New Group*. Musiche di 
Gershwin, Miles, Marfcus, Min- 
gus. Davis 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 
. (Piazza della Cancelleria) 

Riposo 

RIARI 76 (Via dei Riarl, 78 - Tel. 
6879177) 

Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campitoli). 
6) 

Riposo ", „ . 

SALA CAPIZUCCMI (Piazza Campi- 

talli. 3) 

; Riposo «; \ Ì-Va«\ 

VILLA PAMPHIU (Porto S. Panerà- 
zio-Tel. 3277795) 

Riposo 

■ «lAZZ-ROCK-FOLK 

ALEXANDER PLATZ (Via Ostia, 9 • 
Tel. 3599398) 

Alle 21.30. Concerto della formò- 
zioneBurka, Adams. Arkin, Oom. 
De Martino 

BIG MAMA (V.lo S. Francesco l Ri¬ 
pa. 18-Tel. 582551) 

Domani alle 21.30. Ctostof day 
party e alle 22.30 concerto con H 
gruppo Alex Brini 

CAFFÈ LATINO (Via Monta Tettac¬ 
elo. 96-Tei. 5744020) 

Riposo 

CARUSO CAFFÈ (Vie Monto Testac¬ 
elo,36) 

- Ripoeo - 

CLASSICO (Via Ubetta, 7) 

Riposo 

EL CHARANOO (Via Sant'Onofrto. 
28) 

Alle 22.30. Concerto dei gruppo 
«Chirimla» 

EURITMIA CLUB (Via fìomoto Muf¬ 
fi. 43 - Eur tei. 5915600) 

Alle 22.30. Ritmi brasiliani con il 
gruppo -Alto Tensao-, 

FOLKSTUDIO (Via Gaetano Secchi. 
3-Tel. 5892374) 

Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio. 52-A • 
Tel. 6896302) 

Non pervenuto 

GRIGIO NOTTE (Via dei RensroH, 

30/b- Tel. 5813249) 

Oggi alle 21.30. Baby lon Rug 

SAINT LOUIS (Via del Cardello, 13/a 
-Tel. 4745076) 

Alle 22,30. Festa latina con Chlrt- 
mia salsa group 

TENDA STRISCE (Via C. Colombo. 
393-Tel. 5415521) 

Alle 21.15. Europa Jazz. Concerto 
dai Page One (Scandinavia) • de) 
gruppo Home Band Riccardo Bi¬ 
sso Trio 
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Nel giorno più difficile la rivoluzione 
Contro la Cecoslovacchia questa sera 
in campo una coppia d'attacco inedita 
Messo fuori squadra a sorpresa Vialli 


Argentina Urss 

Qualificata Vince 4-0 

per un soffio ma ritoma 
lascia Napoli a casa 


wmu-j 


ME 


Il et spiega le ragioni della sua scelta 
Dietro l’esclusione del leader sampdoriano 
anche improvvisi,misteriosi motivi di salute 
A Carnevale preferisce la grinta di SchiUaci 
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' (i .v ìi'tca Vialli. Il bomber azzurro è rimasto a terra: 

andrà addirittura in tribuna lasciando il posto al 
; fantasista Baglio (nella foto al centro), r ■ 

; L awiccodamentooperato dal tecnico Vicini (nella 
■ lQlQ Ìn.a|to adestra) iarrivato come un fulmine a del 
' sereno: appena due gtorni la il et lo aveva delinito 
«inamovibile». Mtlicialmente 6 lo stesso 
sampdoriano art ava chiesto di stare a riposo ma la 
‘ suàdecMont Ita alimentato dubbi e perplessità. 




«Ho chiesto io 
di non locare» 

Ancelottì addo 
«Sto benissimo 
vado in tribuna» 


carnevale amaro 
«Vivo alla giornata 
ie non ho colpe» 
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IlTrap è d’accordo: «Bravo Azeglio!» 


OS MILANO. Teoricamente è 
in vacanza. Non dal calcio, 
però. Finora, di questo mon¬ 
diale.' ha visro tutto. Qualche 
volta andando allo stadio, co¬ 
me ha (atto per il Belgio di Sci¬ 
lo. molle altre, quando non 
commenta per la Rai. a casa, 
dove-può spaziare nel mon¬ 
do. Giovanni Trapattoni, dilat¬ 
ti, l'ha dotata di un antennone 
parabolico che gli permette di 
vedere il football di mezzo 
mondo. E adesso, che il mon¬ 
do si è'trasferito In Italia, se la 
gode doppiamente. Proviamo 
a telefonargli. «Mio padre? Lo 
trova di sicuro: basta chiamar¬ 
lo prima di una partita...», ri¬ 
sponde la primogenita Ales¬ 
sandra che. sposandosi tra 
qualche giorno, metterà in lie¬ 
ve crisi I ritmi calcistici del pa¬ 
dre. 

L'indicazione è perfetta. Al¬ 
lora, Trapattoni, parliamo, un 
po’ di questi mondiali Non è 
che si veda un gran gioco... 
Anzi, a dir :a verità, uno dei 
pochi che non ha deluso è 
proprio una vostra vecchia co¬ 
noscenza; quel Vinceruino 
Scilo che, quando gioco nel- 
l'Inter,' sembrava un po' im¬ 


maturo... «SI. adesso tutti dico¬ 
no che Scito è un fenomeno. 
Quando io invece dicevo che 
era un giocatore di talento, 
quasi mi ridevano dietro. Eh, 
no. mettiamoci d'accordo: 
non era un brocco prima, non 
è un mostro adesso. E' un 
buon giocatore, questo si. Il 
suo unico problema, qualche 
anno fa. era l'età; troppo gio¬ 
vane. Doveva crescere, matu¬ 
rare. Il nostro è un campiona¬ 
to particolare, dllticìle, che ti 
professionalizza. Le cose che. 
qualche giorno la. diceva 
Franz Beckenbauer a proposi¬ 
to del giocatori tedeschi che si 
sono trasferiti In Italia. E'vero; 
qui non si puO adagiarsi, stare 
alla (inestra. Non c'è scampo; 
o uno si adegua, e cresce, op¬ 
pure ristagna e poi va a fondo. 
Prima di Beckenbauer. le stes¬ 
se cose me le aveva dette an¬ 
che Hidalgo. U tecnico della 
Francia». Un momento, non 
corriamo troppo. Ritorniamo 
a Scito; allora è maturo per 
tornare? «Di sicuro è maturo 
per giocare nel campionato 
italiano. Non direi che debba 
superare altri esami». 

Parlavamo di Beckenbauer 


Teoricamente Giovanni Trapattoni è 
in vacanza. La stagione è finità da un 
pezzo. Ma ci sono i Mondiali e il tecni¬ 
co non ha perso finora una battuta. 
Parlarne non è certo un problema. Ec¬ 
co il suo pensiero. Poche sorprese 
(Camerun ed Egitto) e due delusioni 
(Olanda e Argentina). «Comunque 


può ancora succedere di tutto. Il pro¬ 
blema dell’Olanda è più di organizza¬ 
zione che fisico». Le novità di Vicini? 
«Un modo per far rifiatare chi è st inco, 
e caricare chi vive il mondiale ai mar¬ 
gini». Agnolin: «È assurdo metterlo sot¬ 
to accusa. Non ha sbagliato come di¬ 
cono: paga per altri motivi» 


la sua squadra, finora, ha fatto 
tutti a lettine. Lei come la ve¬ 
de? 

«Bene, naturalmente. E’ una 
squadra completa, equilibrata 
in tutti i reparti. Poi è in grande 
forma tisica, perfino troppo se 
dovessi dire. E' un paradosso, 
ovviamente, perchè è meglio 
stare subito bene che ingrana¬ 
re a fatica. PerO, mantenere la 
forma, alla distanza può di¬ 
ventare un problema». 

E dei «suoi» tedeschi cosa 
dice? Soddisfatto? «Si stanno 
comportando bene. Me l'a¬ 
spettavo. Come m'aspettavo 
che giocasse cosi Voeller. 
Una sorpresa, nel senso che 
non me l'aspettavo a questo 
livello, è stato Berthold» 


DARIO CICCARELLI 

E le altre sorprese piacevoli 
di questo mondiale? «Beh, di¬ 
rei le squadre africane. L'Egit¬ 
to e il Camerun sono due for¬ 
mazioni che non hanno nulla 
da invidiare a quelle europee. 
Tatticamente son ben dispo¬ 
ste. atleticamente sono fortis¬ 
sime. E anche sul piano dellia 
tecnica individua le, comincia¬ 
no a (are dei bei progressi. Di¬ 
rei anche che non si puO più 
parlare di sorprese. Una vòlta 
che queste nazioni hanno la 
possibilità di studiare, con¬ 
frontare e mettere in pratica il 
calcio degli altri paesi, il resto 
viene da sè. avendo degli otti¬ 
mi atleti, si trattava sollando di 
dar loro una infarinatura tec¬ 
nico-tattica. E adesso si vedo¬ 


no i risultati». 

Bene, echi mettiamo dietro 
la lavagna? Olanda e Argenti¬ 
na? 

«In Effetti, queste sono, fino¬ 
ra. le due sorprese negative. 
Calma con i giudzi avventali, 
pero. A volte chi parte male si 
riprende strada Scendo. L'O¬ 
landa direi che abbia soprat¬ 
tutto un problema di organiz- 
zazione. Si vede che hanno 
giocato poco assieme: non 
funzionano i meccanismi di 
raccordo, i raddoppi, gii 
scambi. Più che un problema 
fisico, mi sembro che abbiano 
delle difficoltà organùzative. 
Penso che comunque possa¬ 
no ancora riprendersi». 

Parliamo di GuUit. Finora è 


stato un mezzo disastro’. Co¬ 
me lo vede? 

• «Inutile, bisogna avere mol¬ 
ta pazienza. Non si può pre¬ 
tendere che un giocatore rien¬ 
tri in campo dopo un arino 
come se niente tosse E’ ror¬ 
male, non mi sorprende che 
abbia delle difficoltà. Van Eia- 
sten? Mi sembra poco servito. 
Van Baslen deve avere, alle 
spalle, una squadra che fun¬ 
zioni. Logorali dai troppi im¬ 
pegni? Mah, non direi. Anche 
molli azzurri hanno giocato 
sia in coppa che In campiona¬ 
to, pero si sono ripresi bene. 
Gli stessi Donadoni e Baresi si 
stanno comportando brillan¬ 
temente e vengono da una 
stagione piena di impregni...» 

Bene, siamo arrivali alla na¬ 
zionale. Finora la promuove? 

«Certo, complessivamente è 
andata bene. Con l'Austria è 
partita a razzo, poi Ita avuto 
con gli Usa un calo di tensio¬ 
ne. Succede all'inizio di un 
mondiale. Ci si concentra 
moltissimo per fi debutto, poi 
si ha una piccola flessione». 

E delle ultime novità; l'e¬ 
sclusione di Vialli. l'ingresso 
di Baggio? Cos'è una rivolu¬ 


l’Unità 

Martedì 
19 giugno 1990 


zione? 

•Forse si sui esagerando. 
Credo che Vicini, consideran¬ 
do la lunghezza dei mondiali, 
abbia voluto fai rifiatare qual¬ 
cuno che ne aveva bisogno. E 
netto stesso tempo abbia cer¬ 
cato di caricare, facendoli gio¬ 
care, alcuni giocatori che. 
stando sempre defilati, alla fi¬ 
ne si sarebbero potuti rilassa¬ 
re. E non va assolutamente 
bene: perché poi quando de¬ 
vono sostituire i titolari si ritro¬ 
vano completamente scari¬ 
chi». 

Ultima cosa: gli arbitri. Con¬ 
tinuano a sbagliare. Perchè? 

•Perchè si sono sentiti dire 
che dovevano «ssere pio seve¬ 
ri senza sapere come. Cosi 
hanno cominciato a punire 
anche per dei falli assurdi. 
L'Urss è stata penalizzata in 
un modo incredibile. Mi fa 
specie, poi, che anche Agno¬ 
lin sia sotto accusa. Molto me¬ 
glio il suo modo di dirigere 
che quello di alcuni arbitri che 
tirano fuori i cartellini ad ogni 
soffio di vento. Ma non credo 
che sia una scelta tecnica. An¬ 
che qui prevalgono gli equili¬ 
brismi 'politici’'». 
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La linea dura del segretario Fifa 
Agnolin replica: «Io sono sereno» 

Blatter insiste 
«Via gli arbitri 
che sbagliano» 


Agnolin sarà espulso dal Mondiale, o per ora si trat¬ 
ta solo di un’ammonizione? Fioccano i commenti 
alle dichiarazioni di Blatter, il presidente della Fila 
che hn avuto durissime parole net confrónti di alcu¬ 
ni arbitri, tra cui il nostro Agnolin. «Parla a titolò per¬ 
sonale», smorza il presidente della commissione ar¬ 
bitri. Almeida. Ma intanto le parole di Blatter risuo¬ 
nano come bombe. 


VANNIMASALA 


■1 ROMA La casta degli «in¬ 
toccabili» in divisa nera, ora 
trema. Dopo le dichiarazioni 
di Joseph Blatter. che In un'in¬ 
tervista ha praticamente liqui¬ 
dato criticandoli l'italiano 
Agnolin. lo svedese Fredriks- 
son ed .1 sovietico Spirto, gli ar¬ 
bitri attendono il 22 giugne. È 
in questa data che verranno 
designati i fischietti abilitati a 
condurre gli ottavi di finale, e 
quelli che non verranno sele¬ 
zionali, potranno restare in I ta¬ 
lia. ma solo come turisti e non 
alloggiando negli stessi hotel 
«tei colleghi «promossi-. Ma se 
sarà la commissione arbitri a 
lare la prima scrematura (la 
seconda per i quarti avverrà il 
27). è ormai opinione comune 
che il potentissimo segretario 
generale della Fila abbia già 
•fatto I giochi». Blatter è infatti 
tomaio ieri sulle dichiarazioni 
fatte in un'intervista alla tv te¬ 
desca sabato scorso, confer¬ 
mando le dichiarazioni «die 
hanno scatenato il terremoto. 
•Agnolin c Spiri» non hanno 
ossetvao le regole «lei gioco - 
ha detto impietosamente Blat¬ 
ter -, mentre il caso di l're- 
driksson (che non ha punito il 
fallo di mano di Maradomi in 
Argent na-Urss ndr.) è diverso. 
La miti opinione è che se la 
commissione arbitri il 27 pros¬ 
simo applicherà i regolamenti 
diramati prima dell'inizio dei 
Mondiali, questi arbitri non po¬ 
tranno più dirigere una pattila 
di questa coppa del mondo». 

Un'opinione personale? 
Considerati i titoli di Blatter. 
pare qualcosa di più. Ma la 
corporazione degli arbitri, evi¬ 
dentemente sentitasi prevari¬ 
cata, sembra non accusare il 
colpo. «Solo la commissione è 
competente in materia», si è af¬ 
frettalo a commentare il presi¬ 
dente supplente «Iellacommis¬ 
sione arbitri della Fifa, il brasi¬ 
liano Abilio De Almeida, ag¬ 
giungendo che «non so perchè 
Blatter dica queste cose». Cosa 
rimprovera Blatter a Spirto e 
Agnolin, al punto di stigmatiz¬ 
zarli pubblicamente? «Non so¬ 
no state rispettate le regole de) 
gioco», ha affermato riferendo¬ 
si ad una supposta condotta 
permissiva «lei due direttori di 
gara si segretario della Fila. Co¬ 
me ha latto a rendersi conto di 
ciò? Semplice, rivedendo le 


partite in tv. ha ammesso can¬ 
didamente Blatter. Ma come, 
non era stata proprio la Fila a 
scagliarsi contro l'utilizzo dei 
mezzi tecnici per giudicare i 
•giudici»? E qui Blatter effettua 
un sottile distinguo: «La Fifa ha 
utilizzalo in altre occasioni il 
mezzo televisivo, valga per tutti 
il più grave caso della storia 
del calcio, quello del porteire 
cileno Rojas che si finse infor¬ 
tunato in uno scontro nel cor¬ 
so della partita Brasite-Ciie: 
senza la tv non ci sarebbe stata 
alcuna certezza per ricostruire 
l'accaduto. Quand'è necessa¬ 
rio dunque - conclude sornio¬ 
ne Blatter - la Fila utilizza an¬ 
che i mezzi elettronici, ma 
questo non significa cambiare 
le «tccisioni arbitrali che sono 
(inali e inappellabili». 

Blatter paria, parla e non si 
ferma più: «La maggioranza 
«togli arbitri ha fatto, specie in 
questi ultimi due giorni, un la¬ 
voro eccellente. Ma ormai so¬ 
no maturi i tempi per una fede¬ 
razione di professionisti. Non è 
opportuno parlarne ora. ma 
voglio comunque dire che so 
no grato alla federazione ita¬ 
liana e a quella spagnola che 
stanno studiando il problema, 
e segnalare che uguale atten¬ 
zione meriterebbe la formazio 
ne specifica «tei guardalinee». 
Infine il segretario ha aggiunto 
uno sperticato elogio per il mi¬ 
nistro dell'Interno, le forze d«H- 
l 'ordine. gli organizzatori e l'In¬ 
tero paese. 

Le «bombe» lanciate da Blat¬ 
ter hanno causato una sequela 
di reazioni. Alcune sono molto 
caute, come quella dell'impu¬ 
tato Luigi Agnolin. «Sono mol¬ 
to tranquillo, sono sereno e 
non posso aggiungere altro», 
ha dichiarato l'italiano rag¬ 
giunto telefonicamente nel 
Bunker della provincia di Co¬ 
mo dove riposa una delle pat¬ 
tuglie di fischietti. Ugualmente 
laconico Giulio Campana ti. 
presidente dell'associazione 
italiana arbitri, mentre il vice 
Salvatore Lombardo ha sottoli¬ 
neato che «il fatto che Blatter 
abbia indicato un episodio, re¬ 
lativo alla sola partita Jugosla- 
via-Colombia, non signilica 
automaticamente l'esclusione 
di Agnolin dalle future partite. 
Certo. Agnolin è uno di quelli 
che sbagliano meno». 
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Il fantasista neojuventino 
stasera subito in campo 
Nell'incontro decisivo 
farà coppia con Giannini 
Non giocava in azzurro 
da quattro mesi e ha saputo 
la notizia soltanto ieri 
dopo l’ultimo allenamento 
«Non me l’aspettavo 
ma sono comunque pronto 
La gente però non deve 
pretendere l’impossibile» 
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Baggio e la Nazionale si ritrovano dopo quattro me¬ 
si. L'ultima apparizione del neoiuventino in maglia 
azzurra risale infatti a Olanda-ltalia (21 febbraio, 0- 
0). Baggio ha saputo di essere stato inserito da Vici¬ 
ni nell'undici iniziale che affronterà oggi la Cecoslo¬ 
vacchia, al termine dell'allenamento. «Non me l'a¬ 
spettavo, ma sono pronto. Non aspettatevi da me 
l'impossibile». 


STIPANO BOUHUNI 


M MARINO. Roberto Baggio. 
il grande incluso di Italia'Ceco¬ 
slovacchia. ha saputo di gioca¬ 
re solo alla line dell'allena¬ 
mento di ieri mattina. Una 
buona notizia per il ncojuven- 
tino. la (Ine. chissà, di un lungo 
buio calato pochi mesi la su 
una carriera non poco tormen¬ 
tata. Una corsa sfrenata verso 
gli spogliatoi, è stata questa la 
prima reazione del giocatore, 
e poi. dopo la doccia, la sua 
voce ai cronisti. -Tocca a me c 
non me raspollavo. L'ho sapu¬ 
to dopo la partitella di allena¬ 
mento. quando Vicini ci ha 
chiamati a centrocampo per 
annunciare la formazione. No. 
non avevo intuito niente. Cer¬ 
to, la speranza di entrare l'ho 
sempre avuta. Ma 6 la regola, 
per chi e costretto a rimanere 
luori». Vicini sabato scorso 
sembrava aver escluso la pos¬ 
sibilità di inserire Baggio con¬ 
tro la Cecoslovacchia: -Un al¬ 


lenatore qualche volta ha in 
mente qualcosa c non vuole 
' che si sappia. Forse lo aveva 
fatto capire, ma io non mi ero 
accorto di nulla-. Baggio entra 
al posto di Carnevale, e scher¬ 
zacelo del destino, la coperti¬ 
na della rivista mensile della 
Federcalcio. uscita a maggio. 
' immortala Carnevale e Baggio 
' in un abbraccio. Altri tempi, 
tempi di Italia-Bulgaria. quan¬ 
do il piccolo grande genio, al¬ 
lora fiorentino, due gol quella 
sera a Cesena, era padrone 
della maglia azzurra. Inghiotti¬ 
to dalla lunga telenovela del 
suo traslerimento. Baggio si ri¬ 
prende. almeno per novanta 
minuti, la sua maglia: -Il peri¬ 
colo. adesso, è che da me tutti 
si aspettino chissà che cosa. 
Sto bene, ma non gioco no¬ 
vanta minuli dal ritorno della 
finale Uefa (disputata il 16 
maggio scorso, ndr). Mi man¬ 


ca il ritmo partita, insomma, 
anche se le gambe, soprattutto 
negli ultimi tempi, girano co¬ 
me voglio io. Ma l'allenamen¬ 
to. si sa. è un test relativo. Non 
so se definirla la partita della 
mia carriera, nella mia storia 
partite da ricordare non sono 
mancate, ma sarà comunque il 
mio esordio al Mondiale, per¬ 
ciò. dico, sarà sicuramente 
una partita importante-. Bag¬ 
gio c Schillaci insieme, antipa¬ 
sto tutto iuventino, e poi Dona- 
doni e Giannini. Qualcuno ha 
già definito l'attacco azzurro di 
oggi la banda bassotti., qual¬ 
cun altro, più sottile, ha detto 
che con quei due là davanti, 
sarà più facile la strada del ri¬ 
gori. Una certezza: Baggio e 
Schillaci come due topolini 
contro i tentoni della difesa ce- . 
coslovacca. -La velocità 
di Schillaci può creare parec- : 
chi problemi ai difensori ceco- " 
slovacchi, il motivo della scelta 
di Vicini credo sia soprattutto 
questa. La mia posizione sarà 
la solila, a sinistra. Mi troverò 
fra Giannini e Schillaci-. Già, 
Giannini, nove mesi fa uno dei 
due era di troppo. Un duali¬ 
smo nato e morto in neppure 
un mese, che fece però molto 
rumore, moltissimo. Oggi i due 
si ritrovano insieme, e a nessu¬ 
no e venuto in mente di rispol¬ 
verare la vecchia storia. Fioc¬ 
cano le domande. Baggio è in¬ 


trappolato fra notes e microio¬ 
ni. Baggio, gli chiedono, e se 
domani (oggi) giocherà ma¬ 
le? -Magari si ripeterà la storia 
del dopo Brasile: se la prende¬ 
ranno lutti con me. Ma agli ec¬ 
cessi del calcio ci ho fatto l'abi¬ 
tudine». Altra domanda: me¬ 
glio un gol o giocare bene: 
•Difficile rispondere, però alla 
fine contano i numeri, e allora 
dico un gol-. Sarà un esame? 
•Ogni partita è un esame per 
tutti. Per me sarà un esame e 
un'occasione. Giocare bene e 
contribuire ad una vittoria si¬ 
gnificherebbe farmi risalire po¬ 
sizioni. ma non sentirei co¬ 
munque mia la maglia da tito¬ 
lare-. Giocherà per sè o per la 
squadra? «Se volessi giocare 
solo per me. avrei già bruciato 
senza scendere in campo le 
mie possibilità. In campoci va 
malia, e Baggio è uno degli ■ 
undici. Si penserà all'Italia, se 
poi nella giornata dell'Italia ci 
dovesse essere anche la gior¬ 
nata di Baggio. sarebbe il mas¬ 
simo». Sorride, Baggio. gli oc¬ 
chi sono due fessure. Il Baggio 
narcotizzato degli ultimi tempi 
ò sommerso dalla felicità di 
novanta minuti ancora da gio¬ 
care. Un fuoriclasse e il pallo¬ 
ne si ritrovano, una storia falla 
apposta per spenderci quintali 
di carta. Ma oggi, forse, Baggio 
giocherà soprattutto per ritro¬ 
vare se stesso. 


Il giocatore non è d’accordo col et: «Comunque finiremo a Bari» 


:. ti;, 


Ancelotti soldatino sull’attenti 

0 , « . - , . • .>■ ... i;-.-+.V. 

. f) rl^l ìlS ^imO 0 in tnDUna» Cameva>t accetti resdustone dopo le polemiche: in alto Biiog o riceve le ultime istruzioni dal tecni co Vicini 


Senza Kubik e Chovanek Venglos 
non si cura delle novità di Vicini 

«Il mio amico 
Azeglio cambia 
Io resto fedele» 


La nazionale cecoslwacca è pronta. Tutto deciso: 
contro l’Italia non modificherà di un centimetro i 
suoi schemi. E questo nonostante le mancheranno 
Kubik (squalificalo) e probabilmente anche Cho- 
vanec (infortunato). Difesa molto chiusa, il centro¬ 
campo che ripiega. Poi. contropiede. Schemi sem¬ 
plici ma spettacolari Che mettono paura a Vicini e 
una certa allegria al cittì Venglos. 


DAL NOSTRO INVIATO 
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■i NEMI. L'orario è stab ilito: 
conferenza stampa alte 13.45, 
poi si sgombra. La nazionale 
cecoslovacca è una nazionale 
assolutamente gentile e infor¬ 
male, tutti sembrano felici di 
poterti accontentare in qualco¬ 
sa, ma oggi è il lunedi di vigilia, 
c te chiacchiere sull'Italia sol¬ 
levano solo ansia, pensieri 
densi di segreti e di tatticismi 
misteriosi. Sullo sfondo, i gio¬ 
catori. U avvertono: -Vicini ha 
dato la formazione: giocano 
Baggio e Schillaci, Vialli va fuo¬ 
ri-. Non danno ascollo. Conti¬ 
nuano a giocare a dama. Han¬ 
no già deciso, i cecoslovazchi. 
e a prescindere da Baggio e 
Schillaci. 

C <: stata una riunione alle 
dieci in punto. Il citi! Venglos 
ha chiamalo i suoi al centro 
del campo. -Guardate questa 
lavagna-. Undici nomi e solo 
quattro freccette. Mancava il 
nome di Chovanec. «Ragazzi, 
Josef ha fatto un'altra ecogra¬ 
fia, ma niente di buono. C’è 
ancora l’ematoma sulla co¬ 
scia. Perora, dobbiamo imma¬ 
ginarci una partita senza di 
lui». Venglos ha cominciato a 
muovere il gessetto e a ipotiz¬ 
zare schemi del tulto simili a 
quelli già applicati nei secon¬ 
do tempo contro l'Ai stria 
quando, appunto, Chovanec si 
era infortunalo. 

Al suo posto, Hasek. il capi¬ 
tano. Posizione centrale, (arte 
da dentro l'area e. per linee 
.xertjea/i,. può arrivare fino, a 
Zénga. Il punto di riferimento 
che fa-à scendere o salire i 
compagni. Scendere: quando 
bisogna indietreggiare per far 
sbilanciare gli azzurri. Salire: 
quando c'è da partire in con- 
tropksde. Poi, ecco, il contro¬ 
piede. Non vi parteciperemo 
solo Kccian, il libero; e Bie lik e 
Kadlec. i due marcatori. Gli al¬ 
tri possono andarci tutti, anche 
se a turno. 

La fascia destra: Bllek e Sbra¬ 
ita devono sovrapporsi, e natu¬ 
ralmente. la mossa sarà quella 
di lasciare arrivare Bilck fir sul¬ 
la linea di fondo. Dall'altra par¬ 
te. a sin istra, c'è Moravcik: stes¬ 
so giochino, raggiungere l'out 
e crossare. Nemecek larà i: Ku¬ 
bik (squalificalo). Quindi po¬ 
trà puntare Zenga o restacene 
più dietro, spostato a sinistra. 
Dovrà decidere lui. sul mo¬ 
mento. Come gli dice l'ispira¬ 
zione (solitamente buona), o 
come gli suggeriranno Skihra- 
vy e Knoflicek. I due spesso 


s'incrociano, altre volte no. 
Questo dipende da come fila 
via l'azione, e quindi se Skuh- 
ravy s'è fermato per fare la 
sponda oppure se Knoflicek se 
ne è andato sulla fascia. Que¬ 
sto Knoflicek è piuttosto bravo. 
Ha un dribbling limpidoche gli 
riesce bene anche in velocita. 
In più, vede la porta: forte il si¬ 
nistro, discreto il destro. 

La Cecoslovacchia è questa. 
Può cambiare un nome, se 
Chovanek ha voglia di rischia¬ 
re. ma te quattro freccette di 
Venglos non si muovono. De¬ 
cisi gli schemi. Sono i soliti, 
molto efficaci, molto spettaco¬ 
lari. gli stessi che hanno susci¬ 
tato ammirazione e scroscianti 
applausi venerdì scorso a Fi¬ 
renze contro l'Austria. Poi. di 
nuovo la ripetizione i suoi co- 
mandamenti tattici. Ripiegare, 
modellare difesa e centrocam¬ 
po addosso all'avversario e poi 
ripartire in contropiede, cer¬ 
cando preferibilmente sentieri 
laterali. All'azione possono 
partecipare tre giocatori ma 
anche cinque, sei. Non c'è 
niente di difficile. Lai lavagna'è 
stata cancellata, meglio non 
lasciar tracce. I giocatori conti¬ 
nuano a giocare a dama. Gli ri¬ 
petono: -Ma lo capite quanto 
vi teme Vicini? Ha addirittura 
cambiato squadra per affron¬ 
tarvi meglio-. Hasek alza lo 
sguardo: -Infatti resta l’Italia la 
favorita». 

. Il signor Jozef Venglos la, i) 
suo. ingresso puntuale nella 
terrazza del Diana Park hotel 
riservala alle conferenze stam¬ 
pa. Tiene un giornale sotto il 
braccio e osserva l'orologio da 
polso. «Sono a vostra disposi¬ 
zione», dice. Sembra solo lie¬ 
vemente teso, ma la fàccia è ri¬ 
posata. il parlare sciolto e at¬ 
tento. Gli domandano se dopo 
aver saputo dei cambiamenti 
di Vicini, pensa ancora di gio¬ 
care in difesa e contropiede. E 
lui risponde: -Giocheremo m 
modo responsabile». Evita poi 
di annunciare la sua formazio¬ 
ne. ma commenta dolcemente 
quella italiana: -Il mio amico 
Azeglio ha scelto giocatori più 
veloci e tecnici, l'esclusione di 
Vialli non penso sia una boc¬ 
ciatura-, Gli fanno altre do¬ 
mande, ma sono domande già 
sentite. Quando Venglos toma 
a guardare l'orologio sono te 
14,20 Gli sembra d'aver già 
detto un buon numero di bu¬ 
gie e di verità. Dice che ha se¬ 
te, e va via. 


M MARINO. La voglia di 
. scherzare, quella no. non vie¬ 
ne caneelata neppure dal- 
l'ennesimc delusione. Afferra 
un microfono. Ancelotti. e si 
sostituisce ad un cronista. 
Butta giù un paio di risate, at¬ 
timi di allegria strappati all'a¬ 
marezza di un rientro rinvia¬ 
to. Niente da fare, dunque, 
con la Cecoslovacchia il cen¬ 
trocampisti milanista resterà 
di nuovo Icori. -Ho saputo già 
domenica pomeriggio che 
■ non avrei giocato. Vicini mi 
ha preso da parte e mi ha 
detto che preferisce non cor¬ 
rere rischi La partita con la 
Cecoslovacchia, dice, po¬ 
trebbe essere troppo dura per 
un giocatore reduce da un 
malanno muscolare, lo. però, 
non sono d'accordo, e ho 
cercato di spiegarglielo. Non 
credo alla storia del rischio, 
semplicenrente perchè questi 
cecoslovacchi sono giocatori 
come gli altri, magari un po' 
più robusti, ma (inora molto 
corretti. Vicini però è convin¬ 
to della sua idea e lo Facce!- 
-lo». Cambi j la coppia d'attac- 
1 «o, Ahcelotti. però, è abba¬ 
stanza pessimista. Anche lui. 
come quacun altro, si è fatto 
prendere dalla -sindrome ce¬ 
coslovacca»: -Baggio e Schil- 
laci'tòno tiravi, possono met¬ 
tere in difficoltà la dilesa dei 
cecoslovacchi, ma ho la sen¬ 
sazione che ci toccherà an¬ 
dare a Ba t. lo in panchina? 
No. penso proprio che non ci 
. andrò, anzi, domani mattina 


(stamane, ndr) verrò ad alle¬ 
narmi insieme a Rocca». Al 
posto di Ancelotti. è stato 
confermato Berti, un Berti 
dall'aria tranquilla, felice di 
una conferma che non era 
cosi sicura. È uscito dagli 
spogliatoi con la smorfia di . 
chi era certo della fiducia di 
Vicini: «Avevo ragione io. Il 
fatto di giocare, per me. non 
rappresenta una sorpresa. 
Dopo la partita con gli ameri¬ 
cani avevo letto e sentito mol¬ 
te critic he. eppure io ero con¬ 
vinto di aver giocato una par¬ 
tita decente. Avevo lavorato 
bene, aiutando la dilesa, e 
quando ero riuscito a sgan¬ 
ciarmi in attacco, avevo crea¬ 
to anche qualche occasione. 

Il rigore, qualcuno se l'è di¬ 
menticato, l'ho provocalo io. 
Con la Cecoslovacchia gio¬ 
cherò nella stessa posizione, 
sulla fascia destra, a coprire 
Giannini. Quando potrò 
sganciarmi, lo farò, senza 
problemi, lo. piuttosto, sono 
tranquillo anche per il risulta¬ 
to. E' una bella squadra la Ce¬ 
coslovacchia, ma non sono 
certo dei fenomeni. Rispetto 
all'Austria hanno avuto il me¬ 
rito di azzeccare il momento 
giusto per entrare in forma, 
ma dietro soprattutto non mi 
sembrano imbattibili. Dovre¬ 
mo giocare molto concentra¬ 
ti, questo si, e cercheremo la 
vittoria. Rimanere a Roma, 
l'ho già detto, è importante-. 

□5. fi, 


L’attaccante neoromanista rassegnato: «Ormai vivo alla giornata» 

Camevale:«Non ho colpe» 







Carnevale stavolta resta fuori dall’inizio. Il neoroma¬ 
nista paga cosi i suoi centoquaranta minui i mondia¬ 
li senza gol, con un paio di occasioni sprecate e una 
parolaccia, irasmessa in mondovisione, clie ha fatto 
discutere. Al suo posto, gioca Baggio. Carnevale 
non fa polemica: «Ho vissuto sempre alla giornata 
quest'avventura, perciò niente drammi. Chiedo solo 
di avere un'altra chance». 


Per Carlo Ancelotti un'altra serata da spettatore 


m marino. Carnevale, un 
Mondiale di un a partita e mez¬ 
za. racchiuso la due gol man¬ 
giati e in un -va ia- in mondovi¬ 
sione. Un Mor diale dal quale 
lui, Andrea, sembra essersi già 
staccato con venti giorni d'an¬ 
ticipo. Fuori scuadra oggi con 
la Cecoslovac :hia, e se per 
Vialli l'esclusione è dovuta a 
motivi fìsici, la sua non ha ali¬ 
bi: scelta tecnica. In parole po¬ 
vere. bocciatura, Eppure, in 
questa Nazionale di filosoli, in 
cui ognuno se nbra essersi ca¬ 
lato nella parte del bene supre¬ 
mo da antepor re a tutto, vale a 
dire le fortune dell'Italia della 
pedala, anche Carnevale fa 
spallucce e dite di non farse¬ 
ne, delle sue C isawenlure cal¬ 


cistiche, una malattia. La bar¬ 
ba sempre più lunga, i capelli 
arruffati più del solito. Carne¬ 
vale è fra i primi ac! use ire dagli 
spogliatoi: -Ho vissuto sempre 
alla giornata, perniò, non me 
la prendo più di tante . Con Vi¬ 
cini ho parlato stamattina. Mi 
ha dello che vuole velocizzare 
il gioco e forse ha rag one lui. I 
cecoslovacchi sono forti fisica- 
mente. però un po' lenti. Schil¬ 
laci e Baggio possono essere 
gli uomini giusti por metterli in 
difficoltà. Vicini è state- corret¬ 
to, mi ha esposto i suo motivi, 
c io non posso fare a tro che 
accettarli». Carnevali: non 
avrebbe giocato comunque, 
però il suo posto stavolta sa¬ 
rebbe stato preso da Baggio e 


non da Schillaci. Un altro con¬ 
corrente per il neoromanista? 
•Non credo, anche perchè lui 
non è una punta autentica. 
Baggio, in attacco, è più veloce 
di me, ma io sono sicuramente 
più potente». L'uscita polemi¬ 
ca dal cam po, nella partita con 
gli Sfati Uniti, con la parolaccia 
immortalata dalla tiwù, po¬ 
trebbe forse aver dato la spinta 
decisiva ad un'esclusione che 
era nell’aria. -Non credo, an¬ 
che perchè io e Vicini ci siamo 
spiegati esaurientemente gio¬ 
vedì sera, al rientro in albergo. 
No. non ci (senso proprio ad 
una motivazione del genere. 
Sinceramente sarebbe troppo 
poco per fare fuori un giocato¬ 
re». Si intravede un nuovo futu¬ 
ro. Schillaci in campo e Carne- . 
vale sulla sua scia, pronto ad 
approfittare degli sbagli del 
compagno: -Cosi la mettete sul 
pesante, lo mi auguro solo di 
avere qualche altra chance. 
Certo, spero di andare in pan¬ 
china. anche perché potrebbe 
ripetersi con me la storia acca¬ 
duta a Schillaci. Un inserimen- . 
to durante la partita e poi, per¬ 
chè non sperarci, un gol. che 


possa risolvere i miei proble- 
mi. lo non mi rimprovero nul¬ 
la. a parte il gol che non airiva. 
Con l'Austria ho tatto la mia 
parie c con gli Usa. in cinq uan- 
ta minuti, non ho neppure avu¬ 
to il tempo di sbagliare. Palloni 
da buttare dentro, con gli ame¬ 
ricani. non mi sono arrivati. Mi 
è mancato il gol, e il gol. per un 
attaccante, è il numero che 
nessuno si sogna di discutere». 
Con la Cecoslovacchia, in pa¬ 
lio il primo posto e la perma¬ 
nenza a Roma, quindi a Mari¬ 
no, dove gli azzurri si trovano 
come papi. Dopo la paura au¬ 
striaca, c'è nell'aria questa sin¬ 
drome cecoslovacca: la nazio¬ 
nale di Venglos, considerata 
poco o nulla prima dell'inizio 
del Mondiale, con i quattro 
punti che ha racimolato è di¬ 
ventata lortissima. E allora 
avanti con l'ansia: -Sono forti, i 
cecoslovacchi, ma non esage¬ 
riamo, Noi abbbiamo la strana 
abilità di far diventare mostri, a 
turno, un po' tutti. Sarà una 
parti,accia, anche perchè loro 
possono giocarsela senza pro¬ 
blemi. ma non facciamo dei 
drammi-, LiS.fl 


Matarrese 

Nel ritiro 
«Vincere a 
tutti i costi» 


■■MARINO. Una visita im¬ 
portante, per gli azzurri, in 
questa ennesima vigilia di 
paura. Il presidente della Fe¬ 
dercalcio, Matarrese. accom¬ 
pagnalo dal segretario gene¬ 
rate. Petrucci. ha intatti pran¬ 
zato ieri insieme alla squa¬ 
dra. Matarrese ha pronuncia¬ 
to un discorselo breve, giu¬ 
sto per ricordare agli azzurri 
che oggi, contro la Cecoslo¬ 
vacchia. bisogna vincere a 
tutti i costi: -Il primo posto nel 
girone ci consentirà di incon¬ 
trare un avversario più abbor¬ 
dabile (Costarica o Scozia, 
ndr). mentre restare a Roma 
ci consentirebbe di evitare i 
disagi di un trasferimento a 
Bari». 
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Azzurri 
stasera 
in campo 


Con una decisione a sorpresa il et rivoluziona Tattacco 
rinnegando scelte che sembravano finora insindacabili 
Bocciato Carnevale, riposo «precauzioni» per Vialli 
«Più fantasia e velocità per il primo posto nel girone» 




E dal cilindro esce il duo Baggi<>Schillad 


Vicini getta alle ortiche quella che sembrava un'in¬ 
dissolubile accoppiata: Vialli-Camevale e lancia un 
duo mai collaudato: Baggio-Schillaci. Il clamoroso 
accantonamento del doriano viene giustilicatocon 
un improvviso malanno muscolare. Il semaforo ver¬ 
de per il neojuventino era stato acceso-dice Vicini- 
-da alcuni giorni. Contro la Cecoslovacchia, quindi, 
. un attacco svelto e genialoide. 

.. OAL NOSTRO INVIATO 

RONALDO PIRQOLIMI 


■■ MARINO. Un'Italia furba c 

- lenta come il suo ci Azeglio -la 
. volpe». La squadra che aflron- 
. ieri stasera la Cecoslovacchia 

schiererà in attacco l'inedita 
accoppiala «Daggio and Schil- 
! laci». Il vecchio duo Carnevale- 
. Viali! è stato affondato. Un si- 
v furo certo è quello che ha fatto 
fuori l'attaccante della Roma: 
un infortunio, troppo provvi¬ 
denziale per non essere anche 
’ un tantino sospetto, la restare 
' fuori II preferito del et. La nuo- 
' va sorpresa di Azeglio «thè fox» 
assesta un nuovo duro colpo ai 

• sacerdoti della formazione. 

' Nella sala della conferenza 
. stampa non si ripetono le sce¬ 
ne di doloroso stupore vissute 

- alla vigilia della partita con gli 

- Siati Uniti ma il clima resta bi- 
: boso. «Cambierò pochino». 
< aveva detto Vicini il giorno pri- 
, ma e c'è chi si sente tradito di 
; fronte a questo popò di rivolu- 
. zrone. Le insinuazioni sulle 
, precarie condizioni mentali 
. del et si sprecano c con I legati 

devastati dalla rabbia si ceica- 
. no disintossicarti escamotage. 
Nei giorni scorsi era stato idea¬ 
lo un gioco per trovare l'ideale 
' modello di atlacante azzurro. 
Una punta alla Frankenstein: 
‘ In velocita di Schillaci, Il colpo 
di testa di Screna...Ora si gioca 
' « creare il mostro di cronista 
r e*w, assemblando le caratteri- 
1 diche di tanti, possa permette¬ 
re di dar vita all'ideale profeta 
i intimano. 

t 51 cerca di proiettare II ner- 

• vosimo collettivo sul et: -Vicini 

- la vediamo alquanto leso?». 
Azeglio »lhe Fox» non si aspet¬ 
tava di meglio per dare una 

, spiegazione anche emotiva al- 
, Iti sorpresa delle sorprese: l'e- 
. inclusione di Vialli: -Mi da fasti¬ 
dio l'assenza dì Gianluca. Lo 
^ ritengo un elemento fonda- 
, mentale anche se non è al 
.100% della condizione. Ma 
. quel dolore al muscolo della 
coscia destra lo preoccupa cd 
' è staio lui stesso a dirmi che 
"non se la seme di scendere in 
’ campo. Questa è la situazione 
e non mi sembra giusto ri¬ 
schiare contro la sua stèssa vo- 
: lontà». Il malanno di Vialli è 

- comparso come un fulmine a 
ciel sereno, me adesso si sco¬ 
pre che era gii nell'aria: •£ da 

-sabato che accusava un doto- 


Yigilia 

Allenamento 
Segnano 
i difensori 


■■ MARINO. Ultimo allena¬ 
mento con la sorpresa: Vialli 
ha saltato la seduta. Il segnale, 
confermalo poi dall'annuncio 
della formazione, dell'esclu¬ 
sione. motivata ufficialmente 
per problemi Usici, del Gianlu¬ 
ca sampdoriano. Il menù è sul¬ 
lo il solito: un prologo di corse 
ed esercizi di allungamento 
muscolare e poi la partitella. 
Dieci contro deci, Zcnga ha 
lavorato a parte con Rocca: In 
maglia blu Tacconi. Baresi. De 
Agostini. Bergomi. Viercho- 
*rod. Berti, Donadoni. Maloc¬ 
chi. Mancini e Serena. In ma¬ 
glia rossa Pagluca. Ferri. Mal- 
dinl. Ferrara, De Napoli. Ance- 
lotti, Giannini. Bagglo. Carne¬ 
vale e Schillaci Hanno vinto 4- 
1 I blu. con reti di Marocchi, 
Vieichowod. Bergomi e Manci¬ 
ni. L'unica rete del rossi è stata 
segnata da Carnevale. Un pic¬ 
colo inconveniente, roba da 
nulla, per Carnevale, che du¬ 
rante il riscaldamento ha av¬ 
vertito un Indolenzimento agli 
adduttori della coscia sinistra. 
Una spruzzata di spray antido¬ 
lorifico è stala sufficiente a far 
passare il dolore. OSIfl 


rino. nell'allenamento di lune¬ 
di ha provato a forzare e ha vi¬ 
sto che il muscolo non rispon¬ 
deva». Vicini spiega l'esclusio¬ 
ne di Vialli con le cause di for¬ 
za maggiore. Non ha. invece, 
bisogno di un alibi per giustifi¬ 
care la bocciatura dì Carnevale 
e la conseguente promozione 
di Baggio: -L'assenza di Carne¬ 
vale deriva da una precisa va¬ 
lutazione tecnica. Avevo già 
deciso da alcuni giorni di lario 
riposare e di far entrare Bag¬ 
gio». »Ma come-insorgono le 
avanguardie dei cronisti dal 
fiuto umiliato-quando abbia¬ 
mo fallo il nome di Baggio lei 
si è pure arrabbiato...». Vicini, 
che ha una vera passione per 
memorizzare I suoi discorsi, 
•sbobina» con perfido compia¬ 
cimento il nastro del suo pen¬ 
siero: »to ho soltanto detto che 
non accettavo certe Improvvi¬ 
se crociale quando, per mesi. 

. Il giocatore era stato giudicato 
. in maniera insulficienle e ave¬ 
vo aggiunto che lo avevo sem¬ 
pre avuto la massima stima per 
lui». 

Baggio-Schillaci: è una no¬ 
vità assoluta. Un esperimento 
' puro in pieno campionato 
mondiale. Un'accoppiata ati¬ 
pica. dopo aver perso tanto 
tempo alla ricerca della spalla 
giusta per Vialli. Due «bassotti» 
per ccièare. di mordere If pri¬ 
mo posto dèi girone...«Spesso 
' sono I giocatori piccoli e veloci 
quelli che mettono maggior¬ 
mente in difficolta i difensori. 
Anche I nostri, che pure sono 
tra I più espcrti.in campo Inter¬ 
nazionale. ammettono di tro¬ 
varsi più a loro agio nel marca¬ 
re una punta potente, piuttosto 
che un attaccante agile. Sulla 
carta mi sembra la soluzione 
ideale per cercare di sfruttare a 
nostro vantaggio il limitato di¬ 
namismo del difensori coki». 
Per Baggio il et non ha ordini 
precisi: »Lui giocherà in piena 
liberta». Intanto manda un se¬ 
gnale a De Agostini: «Nel corso 
della partita potrebbe anche 
anivare il suo momento. Ve¬ 
dremo...». E, poi. chiude con 
un biglietto ironico-mafioso al¬ 
l'Indirizzo del et cecoslovacco 
Vcnglos: -Se ci manda a Bari, 
poi dovrà giocare con tutto mi¬ 
to dello stadio Olimpico con¬ 
tro». 


Marocchi 

Ancora fuori 
lo juventino 
Gioca Berti 


■■ MARINO. Non ha voluto 
parlare. Marocchi, che ieri ha 
ingoialo l'ennesima delusione 
di un Mondiale finora tutto in 
negativo. Dopo la prestazione 
poco appariscente di Berti con 
gli Usa. e con il probabile rin¬ 
vio del rientro di Ancelotti. Ma- 
rocchi sperava fosse arrivato il 
suo momento. Giocatore mol¬ 
to duttile, secondo qualcuno 
sarebbe stato l'uomo ideale 
per rimpiazzare contro i ceco¬ 
slovacchi. gente tosta. Il me¬ 
diano del Milan. Vicini, invece, 
ha preterito concedere un'al¬ 
tra chance a Berti, e per Maroc- 
chl la nuova esclusione è stala 
un brutto colpo. Reduce da un 
ottimo tinaie di campionato, 
Marocchi aveva parzialmente 
fallito, in una serata che si era 
rivelata comunque negativa 
per tutti, nell'amichevole di Pe¬ 
rugia con la Grecia. Una pre¬ 
stazione sbiadita, che gli ha 
fallo perdere punti. Ma forse I 
motivi della sua esclusione 
non sono solo questi: si dice 
che Giannini e Marocchi siano 
una coppia male assortita. E il 
Principe, adesso in gran torma, 
gode II diritto di precedenza. 

□5. fi. 


da pari 
:i« deila 1 


aspetti «giallisllci» della vicen¬ 
da ma l'ultima decisione di Vi¬ 
cini può avere sviluppi roman¬ 
zeschi. L'accoppiala Schillaci- 
Bagglo dimostra una voglia di 
sfida che in un gioco del cale lo 
monopolizzato sempre più dai 
•mercanti di scacchi» è giù un 
gran bel segnale. E' una solu¬ 
zione che avevamo, anche re¬ 
centemente. caldeggialo e non 
per la presunzione di saperne 
di più del commissario tecnico 
ma proprio per quella voglia di 
nuovo, e allo stesso lenpo di 
antico, che vorremmo sempre 
trovare su un campo di calcio. 
Baggio è la riedizione moder¬ 
na di quella rara fantasia che 
qualcuno vorrebbe considera¬ 
re accessoria se non addirittu¬ 
ra inutile. Baggio è l'Interprete 
eccelso della genialità applica¬ 
ta al pallone. Schillaci è il rab- 


Fantasia 
più rabbia 
Ora il calcio 
respira... 


bioso, a prima vista rozzo, ma 
altrettanto classico interprete 
dell’essenza di questo gioco: il 
gol. 

Un duo che ha tutte le carat¬ 
teristiche per fondersi in super¬ 
bi assolo. E' una novità assolu¬ 
ta che non può vantare nem¬ 
meno lo straccio di una simu¬ 
lazione. Sarebbe un gran col¬ 
po per Vicini se l'accoppiata 
facesse stasera scoppiare l'O¬ 


limpico. E non solo i>er il sim¬ 
paticamente indeci! rabile et 
azzurro. La tattica se ve al cal¬ 
cio, ma il calcio non può esse¬ 
re asservito alla-tanca. Se la 
fantasia e l'istinto presserò ri¬ 
prendere Il potere terse, e più 
che una convinzione è una ra¬ 
zionale speranza, [«irebbero 
cambiare anche molte cose in 
questo razionalissimo e allo 
stesso tempo insano mondo. 
Una rieducazione allo spetta¬ 
colo e non il catechismo del ri¬ 
sultato. E' utopia? Finse. Ma in¬ 
tanto sentir dire ca Vicini: 
•Baggio giocherà ir libertà» ci 
fa tirare un gran bel sospiro 
sollievo. I raddoppi -di marca¬ 
tura ci stavano strangolando. 
Scommettiamo su Baggio e 
Schillaci, almeno nel calcio la 
tranquillità del Boi dovreblre 
essere messa luori tolge. 

DR.P 


iTAlIfl-CECOSLOVACCHIA 


Tv2eTmc20,45 

il) Zenga 1 Steyskal (1) 
13) Bergomi 2 Kadlec <3) 

(7) Maidìni 3 Koelan (5) 
(2) Baresi « Straka (6) 
(6) Ferri S Biellk (2) 

(10) Berti « Hasek 14) 
(1?) Donadoni 7 Bilek (7) 

(11) De Napoli 8 Nemecek (20) 

(19) Schillaci « Skuhravi (10) 
113) Giannini IO Motaccik (11) 
(15) Baggio 11 Knoflicek (17) 

Arbitro: Quiniou (Fra) 

(12) Tacconi 12 Mikloske (21) 

(8) Merchowod 13 Fieber (12) 
(4) De Agostini 14 Weiss (14) 
(14) Marocchi 13 Kinier (15) 

(20) Serenai 8 Griga (1 9) 


Vialli 
a terra, 
non solo 
nel lisicci: 
stasera 
resterà 
in tribuna 
Sopra. 

Vicini 

si aggiusta 
gii occhiali 
e vede tutto 
più chiaro 
Sotto, per 
il professor 
Vecchie! 
il dolore 
del 

sampdoriano 
resta un rebus 


Il sampdoriano diplomatico: «Ho chiesto io di non giocare». Baggio partner non gradito? 

Vialli, il male oscuro di un leader 


Gianluca Vialli che resta fuori. 11 leader che abban¬ 
dona il gruppo per un dolorino muscolare. La spie¬ 
gazione ufficiale va accettata per quella che è, ma il 
campo alle possibili interpretazioni resta aperto. E 
se Vialli non avesse gradito di giocare assieme a 
quella stella potenziale che è Baggio? Il firmamento 
azzurro è oscurato da dubbi e sospetti. Vialli spazza 
via tutto con la sua compassata logica ma... 


DAU NOSTRO INVIATO 


■■ MARINO. Si favoleggiava 
che tosse lui a consigliare la 
formazione giusta a Vicini. La 
storia della nazionale è piena 
di azzurri-eminenze grigie. Ve¬ 
ro o non vero è lo scotto che 
debbono sempre pagare I 
commissari tecnici chiamati a 
far coagulare interessi, aspet¬ 
tative. amori ed odi che solo la 
magia del successo riesce a lar 
Iclicomente rapprendere. Ma. 
ammesso e non concesso, che 
tosse lui il Rasputin della situa¬ 
zione è indubbio che tra il 
Gianluca nazionale e il et az¬ 
zurro esista (sicuramente esi¬ 
steva) uno spesso feeling, Tut¬ 
ti e due hanno gettato le basi 
delle loro rispettive fortune in 
quella, ormai dipinta come 
leggendaria, nazionale Under 
21 e questo Improvviso strap¬ 
po fa scattare muscolosi so¬ 
spetti. Il volto da consumato 
lupo di mare di Vicini sa come 
respingere le rughe dell'insi¬ 
nuazione . Ma. nonostante la 
giovane età, anche Vialli cono¬ 
sce l'invernale modo per con¬ 
gelare sul nascere le polemi¬ 
che. Quando appare, accetta 
di dialogare con i cronisti con 
la sua solila oxfordiana flem¬ 


ma «pret a porter» e comincia a 
raccontare I suoi «dolori»: «Ave¬ 
vo questo noia al flessore della 
gamba destra-fa Indicando 
con un dito II punto che gli fa 
male-leri durante l'allenamen¬ 
to ascoltavo il dolore. MI sono 
accorto che non riuscivo a 
spingere, mi sentivo frenato 
nei movimenti e allora ho chie¬ 
sto di non giocare. Perchè ri¬ 
schiare di compromettere tut¬ 
to. La partita con la Cecoslo¬ 
vacchia, mi auguro logicamen¬ 
te che I mìei compagni la vin¬ 
cano anche perchè, oltre a 
non muoverci da Roma. Il pri¬ 
mo posto nel girone ci consen¬ 
tirebbe di giocare l'incontro 
degli -ottavi- lunedi prossimo e 
non sabato. Avrei, cosi, due 
giorni di tempo in più per recu¬ 
perare». 

Tante preoccupazioni per 
un dolorino. Un leader, come 
è Vialli, dovrebbe marcare visi¬ 
ta solo per insormontabili cau¬ 
se di forza maggiore. Se, Inve¬ 
ce del traguardo per il primo 
posto nel girone, ci fosse stata 
in ballo la finale avrebbe preso 
le stesse precauzioni? Vialli 
contessa di no: <Sc fosse stata 


la finale avrei (atto rii tutto |>er 
giocare» Ma subilo dopo ag¬ 
giunge: »E' un desicerio natu¬ 
rale ma non so se sarebbe sta¬ 
to utile alla squadra scendere 
In campo non essendo al 100% 
della condizione». 

Quella che affronterà la Ce¬ 
coslovacchia non è solo ma 
squadra senza Vialli e proprio 
tutta un'altra cosa rispetto alla 
formazione che sembrava or¬ 
mai essersi consolidala nella 
mente di Vicini. Con quei due 
pkxolettl II davanti si rinuncia 
In partenza al cros s per cerca¬ 
re il colpo di testa vincen¬ 
te...«Ma SchillacWa prono 
Vialli—ha dimostrato contro 
l'Austria che non bisogna esse¬ 
re dei giganti per segnare di le¬ 
sta. Più che l'altezza conta la 
capacità di scegliere il tempo 
giusto». 

Ma dopo una situazione che 
sembrava congelala come giu¬ 
dica il fino a poco tempo fa in¬ 
violabile ghiaccìaio-Vialli que¬ 
sto improvviso disgelo? «lo non 
vedo tutti questi g-an cambia¬ 
menti-fa con quella sua oc¬ 
chiata astuta, velata di impro¬ 
babile candore-in fondo ri¬ 
spetto alla formazione del se¬ 
condo tempo contro gli Siati 
Uniti l'unica novità è soltanto 
Baggio al mio poste». E non so¬ 
no mica bruscolini. SI tempo di 
fare un burocratico elogio del¬ 
la fantasia e di augurare a Bag¬ 
gio la miglior fortuna e poi via 
verso il pullman. Mai auguro è 
parso cosi sollcrto. Stasera sul 
prato dell'Olimpico se sboccia 
Baggio, il simbolo della nazio¬ 
nale rischia »de anrà pc cico¬ 
ria», come dicono i Roma. E’ 


inutile, e soprattutto sciocco, 
credere che il tricolore annulli 
le tinte torti che segnano gli in¬ 
teressi personali dei singoli az¬ 
zurri. Si mormora che Vinili 
non abbia voluto essere «coin¬ 
volto» in questa squadr i dove 
gli poteva capitare di do ver ce¬ 
dere il passo a Baggio. Lui pre¬ 
ferirebbe il fidato Mancini, che 
solo a Genova gli può conten¬ 
dere II primato delle sim paio e 


degli affetti. In mancanza del 
«gemello» vuole attorno a sè 
soltanto fratelli minori:. Il diritto 
alla primogenitura non si ba¬ 
ratta nemmeno con un piatto 
di lemticchie d'oro. In ballo 
non c'è solo la pletorica gloria, 
ci sono anche contralti ancora 
più miliardari che si possono 
strappare e nessuno è disposto 
a lare sconti in nome dell'ono¬ 
re patriottico. GR.P. 


Ma Vecchiet insiste 
«Neppure l’ombra 
di uno stiramento» 


DAL NOSTRO INVIATO 


■I MARINO, »indolenz,mento 
del bicipite femorale destro», 
per i non medici si tratta del 
muscolo posteriore della co¬ 
scia. Questa la diagnosi sul 
malanno che avrebbe costret¬ 
to Vialli a dare forfeit. Questo il 
concetto che ripeteva stanca¬ 
mente il professor Vecchiet ie¬ 
ri mattina. Un banale last.dlo 
muscolare che costringev i il 
medico della nazionale ac! al¬ 
lungare il referio spostando il 
tiro su una questione più psi¬ 
cologica che fisica: «Non ci so¬ 
no tracce di problemi più gra¬ 
vi. Nemmeno l'ombra di uno 
stiramento, ad esempio, ma il 
giocatore ha avvertito ieri que¬ 


sto fastidio durante l'allena¬ 
mento. Un dolore che gli dava 
soprattutto una mancanza di 
sicurezza quando doveva spin¬ 
gere con forza». E la banalità 
del fatto è testimoniala dal lat¬ 
to che non si sono ripetute le 
scene da pronto intervento ve¬ 
rificatesi nei primi giorni del ri¬ 
tiro a Marino. Vialli allora ac¬ 
cusava un fastidio al polpaccio 
sinistro. Venne sottoposto a 
più di un'ecografia, il giocato¬ 
re venne poi trasportato a Ro¬ 
ma per sottoporlo all esame 
ancora più preciso delia riso¬ 
nanza magnetica. Ieri nemme¬ 
no un accenno di un possibile 
nuovo allarme. Il professor 


Vecchie! ha escluso il ricorso 
ad esam. particolari. 

Non c'era un clima di allar¬ 
me ieri mattina allo stadio di 
Marino al termine dell'ultimo 
alicnamento, ma un'atmosfera 
contradditoria la si poteva co¬ 
gliere mettendo a confronto le 
diverse spiegazioni date al «ca¬ 
so». Vicini, nel corso della con¬ 
ferenza si impa, aveva detto 
che il malanno di Vialli ere 
vecchio di un paio di giorni. Il 
professor Vecchiet, invece, so¬ 
stiene che il guaio era venuto 
fuori il giorno precedente. 
D'allra parte la mattina prece¬ 
dente all'; llenamento di do¬ 
menica il medico della nazio¬ 


nale alla rituale domanda; 
«Professore come stanno gli 
azzurri?» aveva risposto con un 
sereno e convinto: .Tutti be¬ 
ne». 

Non ci sono prove certe per 
allestire un processo, ma gli in¬ 
dizi per un avvio di istruttoria 
bastano e avanzano. E forse è 
il caso anche di riportare la di¬ 
stratta testimonianza di Carne¬ 
vale: »Si ho sentito che Vialli 
averte un dolore al muscolo 
del polpaccio». Petto o coscia? 
Sembra di essere al ristorante 
con l'unica variante che que¬ 
sta pietanza-Viaili ha un sapo¬ 
re, e senza il vagamente, ad¬ 
do. DR.P 


l’Unità 
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Sport 


Le altre 
partite 
di oggi 



I tedeschi già qualificati per gli ottavi affrontando 
i colombiani riproponendo il loro attacco micidiale 
con Voeller, Matthaeus e Klinsmann tiratori scelti 
S’annuncia una giornata pesante pei* il Fortiere showman 



Higuita sotto tiro 


Oggi pomeriggio la Germania incontra, nell'ulti¬ 
ma partita della prima fase, la Colombia. Assente 
Brehme (squalificato), Beckenbauer farà giocare 
Pfluegler. Parola d’ordine dei tedeschi: non sotto¬ 
valutare gli avversari. Voeller e Klinsmann voglio¬ 
no sorprendere Higuita: «Davanti al pubblico mi¬ 
lanese forse si concederà qualche esibizionismo 
di troppo...» 


DARIO CECCARELU 


■■ MILANO. Non prenderli al¬ 
la leggera: lo direbbe anche un 
sollevatore di pesi. Franz Bec¬ 
kenbauer. il cittì dei tedeschi, 
nonostante spiani gli avversari 
come sassolini, continua a ri¬ 
peterlo. Non prenderli alla leg¬ 
gera: questa volta si riferisce ai 
colombiani di Higuita. ultimi 
awersan della pnma fase di 
qualificazione. Beckenbauer 
vuole rimanere a Milano e, 
perche questo avvenga, la Ger¬ 
mania deve arrivare prima nel 
suo girone. Cosa qucst'ultima 
quasi assodata, ma l'imprevi¬ 
sto, come e ormai stranoto, in 
questo mondiale e sempre die¬ 
tro l'angolo. 

La parola d’ordine, quindi, e 


chiara: vietato rilassarsi. -Se 
qualcuno dovesse giocare con 
sufficienza • sottolinea il tecni¬ 
co tedesco ■ si accomodereb¬ 
be accanto a me in panchina. 
Ogni giocatore sa che può' es¬ 
sere sostituito in qualsiasi mo¬ 
mento». Germania quadrata, 
Germania concentrata. Con¬ 
cetti banali, ripetuti fino alla 
noia, che però nella squadra 
tedesca vengono continua- 
mente ripresi c metabolizzati 
dal primo titolare fino all'ulti¬ 
mo panchinaro. A proposito di 
panchinari: al posto dello 
squalificato Brehme. Becken¬ 
bauer farò giocare Pfluegler. 
Un terzino con tendenze offen¬ 
sive, ma con caratteristiche di¬ 


GERMANIA-COLOMBIA 


TvleTmc 16,45 

(1) lllgner 1 Higuita (1) 

(2) Reuter 2 Menerà 14) 

(19) Pfluegler 3 Perea (15) 

(14) Berthold 4 Escobar (2) 

(5) Augenthaler B Gil.Gomer (3) 

(6) Buchwakl 6 Gab.Gomer (8) 

(8) Haessler 7 Alvarez (14) 

(15) Bein A Valderrama 110) 

(9) Voeller « Rincori (19) 

(10) Matthaeus IO Fajardo .(20) 
(18) Klinsmann 11 Estrada (7) 

Arbitro Snoddy(Nlr) 

(12) Aumannl2Nmo (12) 

(4) Kohler 13Cassiani (17) 

(20) Thon 14 Perez ($) 

(7) UttbarsM 1S Iguaran (16) 

(13) Ridditi 1BHemandez (22) 


verse da Brehme. Pfluegler at¬ 
tacca ma tende soprattutto a 
concludere ~ personalmente, 
magari di ter la o di forza visto 
che dispone di un fisico assai 
potente. 

La Colombi.t, dunque. I te¬ 
deschi, nonostante le loro re¬ 


centi prestazioni prendono 
molto sul serio la squadra su¬ 
damericana. Dk e Becken¬ 
bauer «E' una fon nazione che 
gioca con molta disciplina tat¬ 
tica. dispone di uni difesa a 
zona con quattro uomini in li¬ 
nea c sfruita bene la tattica del 
fuorigioco. Anche a centro¬ 
campo non mi d spiace: Val- 
derama ad esempio pur non 
essendo veloce muove molto 
bene la palla*. 

Di goleada, nonostante il 
ricco bottino dei P u izer (nove 
gol in due partite). questa vol¬ 
ta non si parla. Con i colom¬ 
biani. trovare gli spazi giusti sa¬ 
rò un problema certamente 
più complicato. D: tficlle veder¬ 
li aprire, non è nella loro men¬ 
talità. Poi c'è un litro proble¬ 
ma: Higuita, Il portieri! dall'u¬ 
scita facile, fin troppo facile di¬ 
ce qualcuno. In realtà, come 
sottolinea Beckenbauer, le 
uscite di Higuita più che smar¬ 
giassate da applaudire sono 
uno dei meccanismi sui quali 
ruota tutta la difesa. -Higuita è 
un portiere atipico - commen¬ 
ta il tecnico - le sui- fiequentl 
uscite fanno patte del sistema 
di gioco delta dile: a colombia¬ 


na. Quando Higuita esce non 
lo (a mai a sproposito. L'unico 
suo punto debole è il drib¬ 
bling- a valle eccede e questo 
può diventare il loro punto de¬ 
bole-. 

Sorprendere Higuita. E' l'i¬ 
dea che Voeller, capocanno- 
mere dei Mondiali insieme a 
Mattheus e Michel, vuole met¬ 
tere in pratica. -Higuita • fa no¬ 
tare Voeller • è uno showman, 
e in uno stadio come quello di 
Milano può farsi prendere dal¬ 
la voglia di esibirsi con qual¬ 
che numero di troppo, lo e 
Klinsmann cercheremo di sor¬ 
prenderle». Un po' più scettico 
Berthold- -Non sembra un un 
portiere, ma un giocatore mes¬ 
so tra i pali. Sarò anche bravo 
nel dribbling, però un portiere 
cosi non k) vorrei avere nella 
mia porta». Ultime notizie dal¬ 
l'infcrmeria. Il difensore Kohler 
ritorna in panchina. Non è an¬ 
cora al cento per cento, co¬ 
munque ha smaltito i postumi 
dello stiramento riportato a 
Caldaio. Infine. Haessler. E' 
giù di morale. Nelle ultime pre¬ 
stazioni ha in parte deluso, an¬ 
che se Beckenbauer continua 
a dargli la massima fiducia. 


Gli slavi cercano un’altra vittoria, gli arabi solo l’ennesimo applauso 

In campo con il biglietto aereo 
per l’ultima operazione-simpatia 


Al party d’addio 
«Grazie Italia 
ci siamo divertiti» 

. - « ’ r. . 1 ' % 

«In nome di Dio clemente e misericordioso» gli Emi¬ 
rati hanno offerto un ricevimento agli italiani «cosi 
gentili ed ospitali». Gli arabi si sono-mostrati davvero 
signori: hanno lasciato due punti a tutti, in campo, e 
non hanno replicato a chi li ha trattati come se fos¬ 
sero appena scesi da un cammello. «Venite da noi, 
a vedere come viviamo». Oggi l’ultima partita, poi il 
ritorno fra i pozzi di petrolio. 

DAL NOSTRO INVIATO 

-IENNER MELBTTI 


ma BOLOGNA Me Osim, alle¬ 
natore dulia Jugoslavia, è ar¬ 
rabbiato. t suoi giocatori, dopo 
la vittoria sulla Colombia e in 
previsione di una «passeggia¬ 
la» con gli Emirati, si sentono 
glò negli ottavi di finale. «Non 
c'è nulla di più sbagliato - pro¬ 
testa il et - andare in campo ri- 
lassati significherebbe prende- 
re.-apMogatnba la partila. In¬ 
semina rischieremmo di scivo¬ 
lare sulla classica buccia di ba¬ 
nana». 

Osim ha ragione, ma gli slavi 
dovrebbero far cose veramen¬ 
te sciagurate oggi al Dallara 
per farsi imporre il pari dagli 
arabi che lino ad ora hanno 
mostrato un gioco troppo ap¬ 
prossimativo e carente dal 
punto di vista tecnico per im¬ 
pensierire qualcuno. Tanta vo¬ 
lontà e nulla più. Hanno subito 
due gol dalla Colombia e cin¬ 
que dai tedeschi, andando a 
segno una soia volta. Comun¬ 
que per mettere sodo gli Emi¬ 
rati Arabi, Osim aggiungerò 
una punta. Contro la Colombia 
aveva giocato Vujavic, stavolta 
ci sarò anche Panccv. Subito 
dietro i due «fantasisti» Suste e 
Stoikovic. in grado pure loro di 
scompaginate le difese avver¬ 
sarie. Non giocherò invece Ka- 
tanec infortunalo. 

Carlos Alberto Parreira, alle¬ 
natore degli Emirati Arabi è in¬ 
vece soddisfatto. Il 5-1 patito 
ad opera della Germania non 
viene giudicalo una disfalla. 


JUGOSLAVIA-EMIRATIA. 


TV3 ore 16,45 


ut 

tvkowc 1 M.M.Faraj (17) 

(2) 

Stanojtovic 2 EJtAMukah 

(19) 

(3) 

Spasic 3 Ut «Murali 

(151 

(17) 

Jami 4 «JtHaocM 

(21) 

(5) 

Hadzibeglc 8 RGMubirak 

121 

(6) 

Joztc 8 tMJWutet 

(61 

(7) 

Bmoric 7 HKItutaralr 114) 

(8) 

Susic 8 AT.Jumaa 

(3) 

(9) 

Pancev 9 lUMubarak (8) 

(10) 

So|kovic10H.G.Abbas (12) 

(11) 

Vujovic 2 4 AK Al Talyani 

(10) 


Arbitro: Takoda (Jpn) 


(12) 

Onera* 12 AH. Mutameli 

(22) 

116) 

SaMnadraic 13 AA Sultan 

(5) 

(15) Prosinectn 14 FA «Mutali 

118) 

(19) 

Savicevic1SRM.Huss3«! 

113) 

114) 

BoHs* 18 2.8. Bilal 

ili! 


•Con la Jugoslavia giocheremo 
a viso aperto - precisa - non 
abbiamo nulla da perdere. Do¬ 
vremmo solo dimostrare di 
aver latto tesoro delle espe¬ 
rienze accumulate nelle due 
precedenti partite-. 

Ma il più conlento di tutti in 
casa araba è certamente Kha- 
lel Mubarak che ha segnalo il 
gol della bandiera contro i te¬ 
deschi. il primo in assoluto de¬ 
gli Emirati in questo Mondiale. 
Per tale exploit riceverò in re¬ 
galo nientemeno che una Rolls 
Roycc. □ WG. 


M IMOLA Se ne vanno I più 
simpatici, i giocatori degli Emi¬ 
rati. -Con la Jugoslavia - spiega 
il loro allenatore brasiliano. 
Carlos Alberto Panrcira - cer¬ 
cheremo di fare un punto, ma 
soprattutto vogliamo divertire 
la gente, con un calcio allegro. 
Dopo avere affrontato la Ger¬ 
mania. non ci la più paura nes¬ 
suno». Finora di punii non ne 
hanno messo in saccoccia 
nemmeno uno, ed è difficile 
che la Jugoslavia voglia regala¬ 
re loro qualcosa, avendo anco¬ 
ra problemi per la qualificazio¬ 


ne. Loro, i giocatori nati fra i 
pozzi di petrolio, non faranno 
drammi. L'altra sera hanno 
preso cinque gol dalla Germa¬ 
nia. ma durante il viaggio di ri¬ 
torno ridevano e cantavano: 
avevano giocato nel -tempio 
del calcio» contro i panzer te¬ 
deschi. ed erano riusciti a se¬ 
gnare addirittura una rete. 

•Per noi è giù tanto impor¬ 
tante essere qui. al Mondiale», 
dicono calciatori, allenatori ed 
accompagnatori tutti. Il bello è 
che non è una frase fatta, ma 
la pura vcritù. Basta guardarli 


in faccia per capire che questa 
squadra che sembra una fami¬ 
glia • ci sono tei fratelli, due 
dei quali gemelli - è il ritrailo 
della felicità. L'alba, per loro, 
spunta verso mezzogiorno, 
perchè primi delle due o tre 
della notte nessuno va a letto. 
Se proprio debbono alzarsi 
prima, quando c'è a llenamen- 
to al mattino tornano a buttar¬ 
si nel letto tre o quattro ore nel 
pomeriggio. L'allenatore Par¬ 
reira («Io mi alzo sempre alle 
selle, ho preso 'abitudine 
quando andavo a scuola») li 


aspetta pazientemente. -Somi¬ 
gliano un po' a noi brasiliani. 
Anche I nostri giocatori vanno 
a letto tardi, però., vincono più 
spesso». 

Pranzo alle 3 del pomerig¬ 
gio, cena alle ven lire. -I pasti 
sono preparati dai cuochi del¬ 
lo sceicco. I ragazzi dicono di 
non avere inai mangiato cosi 
bene». 1! -Mondiale», loro, lo 
hanno giù vinto fi nno scorso, 
quando pareggiando con la 
Corea hanno ottennio II -pas¬ 
saporto» per l'Itali.i Da allora, 
in patria, sono erci osannati e 


più che omaggiati. Khalid 
lsmail, 23 anni, ufficiale dell'e¬ 
sercito, ha segnalo il gol con¬ 
tro la Germania, e quando tor¬ 
nerò In patria riceverò un rega¬ 
lo «adeguato»: un'automobile 
messa in palio da un conces¬ 
sionario. «SI, Ito sentilo dire 
che si tratta di una Rolls Royce, 
ma vedrò quando tomo». 

Davanti all'albergo imolese 
sembra ci sia ogni giorno una 
fiera paesana. Ragazzi e ragaz¬ 
ze con il copricapo bianco de¬ 
gli arabi, il caramello Ambro¬ 
gio portato da Chiambretti, 



In campo a Firenze le cenerentole 
del girone A. Austriaci favoriti 

Ultimo duello 
per lasciare 
un bel ricordo 


■8 FIRENZE. Ultima occasio¬ 
ne fx r Austria e Stali Un ti. Chi 
perde toma a casa, chi vince 
può sperare nel ripescaggio. 
Per non dare l'addio a questa 
avventura ci vuole una golea¬ 
da: se la partita, come tutto fa 
prevedere, dovesse chiudersi 
con un lieve scado di gol au¬ 
striaci e americani dovranno 
fare le valige. Stando ai nsultati 
e alle prove offerte contro gli 
azzurri di Vicini è la squadra di 
Polstcr a farsi preferire anche 
se è vero che Caligiun ed i suoi 
compagni, all'Olimpico, dopo 
i cinque gol subiti dalla Ceco¬ 
slovacchia. non sembrano di¬ 
sposti a fare da materasso. Se 
Austria e Usa giocheramo co¬ 
me contro I cecoslovacchi 
avanzare un pronostico resta 
difficile anche se è vero che gli 
ausiriaci vantano una maggio¬ 
re esperienza ad un tasso tec¬ 
nico maggiore. 

Una cosa comunque é certa: 
nessuno, stando alle dk hiara- 
zioni dei due tecnici, si presen¬ 
terò in campo convinto di non 
larcela. Gli uomini di mi- ter Jo¬ 
sef Hickersberger sono convin¬ 
ti di poter battere gli americani 
con una certa lacihtò. La più 
che modesta prova offerta 
contro la Cecoslovacchia gli 
austriaci l'hanno giù archivia¬ 
ta. non ne vogliono più parla¬ 
re. Se non si dovessero qualifi¬ 
care sarebbero grossi guai. Per 
suo conto la truppa dui cittì 
Gansler cercherò la vittoria 
con azioni di rimessa. Gli ame¬ 
ricani. conoscendo i loro limili 
disputeranno una gara di con¬ 
tenimento. Il tutto per poter 


Adrian Khamls Al Talyani 
ceni ravanti della squadra 
degl Emirati arabi 
si concede al relax 
e ai fotografi 
negl abiti tradizionali 
del iato paese - - ' 


gente che vuole assistere alla 
diretta di Rai 3 o che si infila 
nel!'hotel alla ricerca d. auto- 
gra'i. Non vi dò fastidio tulio 
questo colore»? «Sentiamo 
simpatia attorno a noi - rispon¬ 
de impassibile Ibrahim Matar. 
segretario della Federazione 
calcio degli Emirati - ed anche 
il cam mello ci la piacere. E' un 
animale da noi amato e rispet¬ 
tato». Meno diplomatico è l'al¬ 
lenatore Parreira. -lo ho vislo 
un cammello - dice - dopo tre 
mesi che ero negli Emirati. Bi¬ 
sogna conoscere il mondo, al- 
tnmenti si rischiano figuracce. 
La pnma volta che partii per 
un paese arabo, presi con me 
una scorta di saponelle, denti¬ 
frici, spazzolini. Scoprii che in 
qualsiasi supermercato 'rende¬ 
vano i migliòri prodotti eli tutto 
il mondo, e mi sono vergogna¬ 
to». Parreira, che allenò anche 
il Brasile, adesso è in attesa di 
olferti! di lavoro. «Non mi di¬ 
sputerebbe tomaie a casa, 
ma anche l'Europa mi attira: 
qui ci sono grandi squadre, e 


AUSTRIA-USA 


Tvl ore 20,45 


(1) 

Lmoentc-ja 1 Meda 

(1) 

(4) 

Pfeilfer 2 Armstrong 

(15) 

(3) 

Peci 3 Elanks 

(4) 

(2) 

Aigner 4 Windschm 

(5) 

(18) 

Stremer 8 Dovle 

(3) 

(5) SctoeMmam 8 Eùlboa 

(17) 

(13) 

Ogris 7 Calighiti 

(20) 

( 6 ) 

Zsak 8 Harkes 

(6) 

(9) 

Polster 9 Murray 

(16) 

(20) 

Herzog IO Rara» 

(7) 

(11) 

Rodax 11 kermes 

(10) 


Arbitro Al SharKISyr) 


(21) 

Konsell 12 Heller 

(18) 

(8) 

Anneri 3 Tnttschuh 

(2) 

(11) 

Hoennagl 14Sulllvan 

(9) 

(12) 

BaurlBWynakla 

(11) 

(15) 

KCRlewts 16 Stotlmever 

(14) 


rientrare in patria con almeno 
un punto in classifica. Un pa¬ 
reggio contro l'Austria sarebbe 
giù un grosso successo. Per 
raggiungere questo obiettivo 
Gansler ha confermato la 
squadra che ha giocato contro 
gli azzurri. 

Cosi quesla sera al lo stadio Co¬ 
munale, che per l'occasione 
inaugurerò il nuovo ed impo¬ 
nente impianto di illuminazio¬ 
ne, dovremmo vedere una 
squadra. l'Austria, tutta protet¬ 
tala in avanti con il fermo pro¬ 
posito di seppellire gli avversa¬ 
ri di gol e dall'altra la compagi¬ 
ne stelle a strisce arroccata in 
difesa e pronta a far scattare il 
contropiede. □ LC 


devi fare soltanto l'allenatore, 
non il papò, il medico, l'amico 
dei giocatori. Ma non posso 
certo lamentarmi: ho preso' 
cinque gol dalla Germania e 
tutti mi hanno acclamato. Il 
mio amico Lazaronl ha vinto 
con il Costanca solo 1 a 0. e si 
è preso una valanga di enti-' 
che». 

Grande squadra, quella de-, 
gli Emirati. Ha regalato due 
punti a tutti, in campo, e se ne 
va ringraziando. Gli arabi han-‘ 
no anche chiamato «autorità 
ed amici» per un ricevimento 
ufficiale, domenica sera, aper¬ 
to e chiuso «nel nome di Dio' 
clemente e misericordioso».' 
•Siamo venuti non solo per, 
mostrare abilitò nel gioco -, 
hanno detto i padroni di casa -, 
ma anche lamie tzia per l'Ila-, 
lia. Speriamo di lasciare un 
buon ricordo». Anche dopo 
l’eliminazione, non partiranno 
subito. «Guarderemo le partite 
per imparare». Ma appena a' 
casa apriranno con ansia il 
•pacchi regalo». 


Un giocatore trasformato lancia la Spagna e fa felice Suarez 

A Michel giova la cura Italia 


Quasi una favola per il belga: un campione ritrovato dopo <mni buii 

Ora Scifo mette le ali 


È un Miche! felice e con qualche punta polemica quello 
che si concede ai giornalisti il giorno dopo i tre gol d’autore 
fatti alla Corea. Con le sue prodezze il centrocampista ibe¬ 
rico ha proiettato la Spagna verso gli ottavi di finale. «Non 
sono un fuoriclasse, ma spesso riesco a tirar fuori "colpi 
magici". Le tre reti di domenica non sono casuali. Le dedi¬ 
co a chi da due anni mi considera un giocatore finito. E da 
adesso in avanti scoprirete la vera nazionale spagnola». 

DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER QUAGNELI 


In attesa che si sveglino i vari Maradona, Gullit, Van Basten, 
Vialli, c'è un campione ritrovato che sta recitando alla 
grande sul palcoscenico di Italia ’90: è Vincenzino Scifo 
autentico trascinatore di un sorprendente Belgio, già quali¬ 
ficato dopo due partite agli ottavi di finale. Praticamente un 
giocatore fallito ai tempi della militanza nell'lnter, oggi Sci¬ 
fo è fortemente intenzionato a sconfessare una volta per 
tutti i suoi detrattori. 


LORENZ O CROATA 


■i MAGNANO IN RIVIERA «Dedico i 
tre gol a chi da due anni mi consi¬ 
dera un calciatore finito». 

Miguel Gonzalcs Michel ha l'aria 
soddislafa c irriverente di chi s'è 
preso una gran bella rivincita e ora 
può permettersi il lusso di sfidare il 
mondo dopo che per due anni è 
stato nell'occhio del ciclone di cri¬ 
tiche spietate. 

Talento calcistico naturale, Mi¬ 
chel è arrivato al Reai Madrid gio¬ 
vanissimo e ha vinto tutto, campio- 
nati ecoppe. diventando il punto 
di riRpBlMito del gioco dì centro- 
campo'con i suoi numeri di alta 
scuola. Col suo tiro potentissimo 
ha poi fa:to il resto. Poi, quand'era 
all'apice della carriera e della fa¬ 


ma, un improvviso e inspiegabile 
cedimento che molti definiscono 
psicologico. Michel è andato avan¬ 
ti in un grigiore che indispettiva 
stampa e pubblico per quasi due 
anni. 

•Non mi considero un campione 
- spiega Michel - ma un buon gio¬ 
catore che ha nel suo bagaglio al¬ 
cuni colpi davvero eccezionali che 
spesso riescono alla perfezione. 
Ho passato un periodo di appan¬ 
namento, lo ammetto, ma non mi 
pare d'essere crollato nè fisica- 
mente, né psicologicamente come 
molti sostengono. Ho avuto pro¬ 
blemi anche col pubblico madrili- 
sta, ma capita a tanti giocaton, io 
sono stato invece crocefisso impie¬ 


tosamente. Contro la Corea del 
Sud è arrivata l'occasione propizia 
per dimostrare che a 27 anni Mi¬ 
chel possiede ancora tutte le sue 
doti. E come. I tre gol sono stali ca¬ 
suali come numero ma assoluta- 
mente cercati e voluti ne! gesto at¬ 
letico e tecnico. Credo siano la ri¬ 
sposta migliore a chi mi criticava». 

•In questi due anni difficili ho 
sopportato le critiche pensando 
solo al calcio e sono andato avanti 
a muso duro. So che nella camera 
di un giocatore ci sono molti alti e 
bassi. Un giorno sci nella polvere, Il 
giorno dopo sull'altare. Per me so¬ 
no dovuti passare 24 mesi prima di 
poter tornare in alto. Sono conten¬ 
to di averlo fatto nel Mondiale e 
proprio nella partita più delicata 
per la Spagna». 

La sua -esplosione» coincide 
con alcuni cambiamenti anche lat¬ 
tici apportati da Suarez. 

•SI, sono stato schierato meglio 
in campo. Più libero di esprimermi 
e di dar libero sfogo all'inventiva. 
Ho fatto quel che volevo insomma. 
È andata bene». 

Adesso non resta che aspettare 
la Spagna... 

•Guardate che il merito dei tre 


gol è anche della squadra. Questo 
vuol dire che la manovra Inizia a 
migliorare. Non è ancora ad un li' 
vello ottimale. Ci sono alcuni sin¬ 
cronismi da perfezionare e velociz¬ 
zare. Ma il Mondiale è lungo, me¬ 
glio venir fuori e dare II massimo 
fra una decina di giorni...». 

Martin Vasquez, altro leader del 
Reai, va al Torino, invece Michel ho 
siglato una specie di contratto a vi- 
ta coi -merenguev: fino al 1996. 
Perché un impegno tanto lungo? 

-Il Reai è uno dei più prestigiosi 
club del mondo. Perché mai avrei 
dovuto lasciare sfuggire l'occasio¬ 
ne di un maxicontratto? Vonò din' 
che per i prossimi sei anni potro 
vincere tante competizioni». 

Mai pensato all'Italia? 

•Giocherei volentieri in un cam¬ 
pionato in cui militano Maradona, 
Gullit e Van Basten. Ma li alfronten > 
nelle coppe europee. No, sto ben • 
al Reai e credo di essere invidiato 
da parecchi giocatori italiani-. 

Tornando al Mundial. Ripristina¬ 
to al meglio l'asse Martin Vasquez • 
Michel ora non resta che attendere 
le prodezze di Butraguefio. 

«Arriveranno anche quelle. E coi 
suoi gol la Spagna potrò puntare 
molto in alto. Anche alla tinaie». - 


HI VERONA Quando vestiva la 
maglia nerazzurra gli osservatori 
più teneri dicevano che -almeno 
era leggcrino-, quelli più severi che 
•non aveva carattere e che mai si 
sarebbe affermalo in linea con 
quello che era il suo potenziale 
tecnico». Oggi dice di lui Gerets fra i 
senatori della rappresentativa bel¬ 
ga a Italia '90: -Scifo è il nostro lea- 
det, un giocatore di cui non possia¬ 
mo assolutamente fare a meno. È 
lui che sta trascinando l'intera 
squadra e non sono soltanto io a 
pensarla cosi. Tutti gli altri compa¬ 
gni sono sulla mia lunghezza d'on¬ 
da». 

Naturale che l'interessato ades¬ 
so gongoli, specie ricordando il 
quasi lallimcnto che pati alla corte 


di Pellegrini e Trapattoni: -Una ter¬ 
ni 'ile disillusione - racconta Scifo- 
allora ero troppo giovane, forse int¬ 
ra sturo sia dal punto di vista uma¬ 
no che tecnico, Cosi è finita che 
per due anni è come te fossi anda¬ 
to in vacanza». Un incubo insom- 
m.» per quello che oggi è ritornato 
un giocatore con tutte le carie in re¬ 
gola. In ogni caso sono basiate due 
stagioni nel campionato francese, 
lira Bordeaux e Auxe-re, per resti¬ 
tuire a nuova vita ca cistica il no¬ 
stro. Anche il suo commissario tec¬ 
nico. il carismatico Guy Thys, è 
convinto delta sua definitiva fina- 
se .la: »Non c'è dubbio che Scifo ai 
tempi dell'Intel non rendeva trop¬ 
po in fatto di mestiere ed esperien¬ 


za e su di luì si era accentrato un 
eccessivo carico di responsabili ò. 
Anche in nazionale non rendeva al 
punto giusto. È bastato però allon¬ 
tanarsi dal calcio italiano, cosi esa¬ 
sperato e Irenetico. per ritrovarsi 
tecnicamente e tatticamente. Oggi, 
come ha detto Gerets, davvero lui è 
il nostro punto di riferimento in 
campo e fuori. Leader a lutti gli ;f- 
felti». 

Riattacca Scifo che in questo 
momento è al settimo cielo. Qu.isi 
una tavola la sua. forse quella del 
bruito anatraccolo all'improvviso 
trasformato in cigno. -Accetto vo¬ 
lentieri questo ruolo. Va bene, il 
leader del Belgio sono io, del resto 
sto attraversando un eccellente i>e- 
riodo di forma e poi confermo an¬ 
ch'io d'essere definitivamente cre¬ 
sciuto sia dal punto di vista tecnico 
che da quello lattico». 

A questo punto ci si aspettereb¬ 
be uno scaricabarile nei confronti 
de) calcio italiano che a suo tempo 
l'ha maltrattato e invece assoluta¬ 
mente no. -Ci mancherebbe, le cri¬ 
tiche dei giornalisti alla fine mi 
hanno aiutato a crescere e |ier 
quello che riguarda Pelfegnm e 
Trapaltoni loro hanno sempre cre¬ 
duto in mu, sono invece stato io 


che ho tradito le loro aspettative-. 
Grande nella partila d'esordio con¬ 
tro la Corea del Sud. grandissimo 
domenica sera quando il Belgio ha i 
fiaccato te velleità dell'Uruguay. 
Una vittoria condita da Scifo con 
un gol di straordinaria fattura. Palla 1 
colpita a mezzovolo da 35 metri 1 
giusto nell'angolo alla destra del 1 
portiere. -Che strano, tutto mi rie- i 
sce facile In questo periodo ma de- 
vo anche ammettere che insieme a 
me ci sono altri giocatori al massi¬ 
mo del rendimento. Siamo una 1 
squadra convinta di poter recitare j 
una parte da protagonista in que- ; 
sto Mondiale Ci teniamo ad arriva- ■ 
re primi nel girone per poter conti¬ 
nuare a Verona dove il nostro ritiro 1 
viaggia a meraviglia in un clima l 
idilliaco sia perquelloche riguarda 1 
la parte tecnica sia per quello che ; 
riguarda ta parte umana». In con- , 
clusione toma comunque il pen¬ 
siero alla sua mancata avventura ' 
italiana con una gran voglia di ri- ' 
provarci: »Ci mancherebbe! Chi è i 
che non tornerebbe nel vostro cal- i 
ciò?, pur sempre il calcio più moti¬ 
vante, più elettrico, chissà mai che 
non possa succedere. Ma intanto 
avanti in questo campionato del 
mondo». 
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Le due 
partite 
di ieri 



Maradona fermato sul pareggio costretto 
ad abbandonare il campo preferito: finirà 
a Torino dopo il ripescaggio. Ieri sera 
dopo il gol di Monzon, pareggia Balint 



DAL NOSTRO INVIATO 


FRANCESCO ZUCCHINI 


-M NAPOLI. Il fanlasma del 
Brasile aleggia su Maradona: 
l'Argentina che non riesce a 
teujjcrarc la Romania nella 
Spartita della paura, passa agli 
btlavi soltanto coi npescaggi. 
ima dovrà lasciare il feudo di 
Napoli per Torino dove al 99 
t>er cento troverà la selecao di 
Lazaroni. AI San Paolo invece 
timva il Camerun, mentre la 
Romania con la sua altrctlanto 
Isterica- promozione alla se- 
t'onda lase prende la strada di 
Genova. La differenza reli (pa¬ 
ri ma con un gol in più dei ro¬ 
meni) ha dato infatti il secon¬ 
do posto del grippo B alla na¬ 
zionale di Jenei e l'Argentina 
deve accontentarsi. 

< La partenza 0 un fulmine 
biondo: Maradona lancia Ca- 
niggia che si porta dentro l'a¬ 
rca romena e lascia partire un 
tiro secco indirizzalo al primo 
palo, ma la traiettoria 0 sba¬ 
gliata di un niente. Trascinata 
dal tifo argentino e napoleta¬ 
no, l'Argentina insiste nella 
partenza razza Lacatus mette 
già senza tante cerimonie Ma¬ 
radona c si prende subito un 
cartoncino giallo (salterà la 
prossima partila per squalifi¬ 
ca); poi c'é'uno scambio di 
scorrettezze fra il Maradona 
«ero c il «Maradona dei Carpa¬ 
zi*. cioè Hagì, l'arbitro Silva 
Valente. pro-Argentlna fin dal¬ 
l'Inizio, ammonisce solo il fan¬ 
tasista romeno. La squadra di 


Bilardo patisce come al solito 
la mancanza di punte di ruolo, 
Caniggia svaria sul centro de¬ 
stro ma le sue sortite partono 
sempre da troppo lontano per 
creare pericoli concreti e a po¬ 
co a poco II gran fervore suda¬ 
mericano si spegne. Cosi la 
Romania pud perfino fare finta 
di attaccare. Lacatus prima si 
esibisce in un braccio altissi¬ 
mo, poi subisce un fallo so¬ 
spetto in area ad opera di Si¬ 
mon. tuttavia Silva Valente non 
ci pensa neppure a prendere 
in considerazione l'eventualità 
del rigore. I romeni insistono 
con più convinzione: Lacatus e 
Hagi (su punizione) costrin¬ 
gono Goicoechea a due salva¬ 
taggi affannosi in corner. Bilar¬ 
do tiene le due sole marcature 
a uomo del match: Monzon su 
Balint, un bisontone completa¬ 
mente nullo che però ogni tan¬ 
to si sveglia e segna (gli era ca¬ 
pitalo col Camerun, si e ripetu¬ 
to ieri sera) ; Serrizuela, sposta¬ 
to da sinistra a destra rispetto 
alta precedente esibizione, 
proprio per fermare Lacatus. 
Tutto il resto e «zona.: in quella 
romena si sperde la furia di Ca¬ 
niggia c pure a Olarticoechea 
non riescono le puniate sulla 
fascia sinistra, affollala da Lu- 
pcscu c Rcdnic; Troglio, Ba- 
sualdo e un Batista leggermen¬ 
te più prcscnlabilc del solito 
faticano con Sabau, Lupescu c 
soprattutto Rotariu. mastino 


ARGENTINA-ROMANIA 


2(15) MONZON 

6 

3 (16) OLARTICOECHEA 

5 

«( 2) BATISTA 

6 

5(18) SERRIZUELA 

6 

6 (20) SIMON 

6 

7 (21) TROGLIO 

_J 

(14152'GIUSTI 

6 

81 4) B ASUALDO 

5,5 

91 71BURRUCHAGA 

5 

181 9)60'DEZOTTI 

s.v. 

10 HO) MARADONA 

6 

111 8)CANIGGIA 

6 

(221CANCELARICH 

(13) LORENZO 

( 6) CALDERON 


•alla Dunga> appostalo davanti 
alla sua difesa. Il primo tempo 
si chiude con un paio di tenta¬ 
tivi di Hagi senza esito c una 
punizione-bomba dal limile di 
Serrizuela. anch'essa fuori mi¬ 
ra. 

Da Bari giungono notizie 
della goleada sovietica in cor¬ 
so e a spese del Camerun, 
l'Urss potrebbe tornare in gio¬ 
co per la differenza-reti nel ca¬ 
so il match fra Argentina e Ro¬ 
mania si concluda con un vin¬ 
citore: anche per questo qual¬ 
cuno si aspetta una ripresa 


1-1 


MARCATORI: 61' Monzon 
(Arg), 67'Balint (Rom), 
ARBITRO: Silva Valente 

(Por) 5,5 _ 

NOTE: Angoli 4-3 per l'Ar¬ 
gentina. Ammoniti Lacatua, 
Hagi e Lupescu (Rom): 
Olarticoechea e Batista 
(Arg). Serata calda, terreno 
in buone condizioni. In tri¬ 
buna d'onore l’allenatore 
del Benfica Eriksson. Bi¬ 
glietti venduti 52mila, pre¬ 
senti 30mila. 


senza emozioni, con le squa¬ 
dre propense a non rischiare 
tanto. Invece non sarà cosi: al¬ 
l'Argentina l'Ipotesi di lasciare 
Napoli e soprattutto Unire a 
Torino per altomare il Brasile 
■ negli di finale non va giù, e ci 
sembra comprensibile, perciò 
si butta all'attacco a testa bas¬ 
sa. Rischiando cosi il contro¬ 
piede romeno, l'arma migliore 
degli uomini di Jenei. E infatti 
in due minuti, dal 52' al 54‘. 
Hagi serve due splendidi assist 
per per il testone di Balint, ma 
il soslituto di Raducioiu trova il 


1( DLUNG 

6 

2 ( 2) REDNIC 

6 

31 3) KLEIN 

6 

4( 4)ANDONE 

6 

5( 5)ROTARIU 

‘3,5 

6( 6)G. POPESCU 

6 

7( 7) LACATUS 

6 

tl 8) SABAU 

5 

(15)82' MATE UT 

s.v. 

9(18) BALINT 

5,5 

(11)72' LUPU 

s.v. 

10 HO) HAGI 

5 

11 (21) LUPESCU 

5 

(12) STELEA 

(13) A. POPESCU 

(14) RAOUCICIU 


modo di farsi parare la prima 
conclusione e di S|>edlre l'altra 
sul fondo. Puntuale allora il gol 
argentino: corner di Maradona 
(che finisce la partila zoppi¬ 
cando). dormila collettiva ro¬ 
mena, Monzon di testa infila 
Lung. I romeni sono a uri pas¬ 
so dall'eliminazione, ma è an¬ 
cora Hagi, individualisti!i all'ec¬ 
cesso ma di classe superiore, a 
fornire la palla pareggici che 
Andone sbaglia: ma ai 67’ fi¬ 
nalmente Balint si sveglia e tra¬ 
sforma di testa un ascisi di Sa¬ 
bau. 



BRUSÌI 

(SSilSSI 


usisi 
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del 

temporaneo 

vantaggio 

argentino 

segnata 

dai dilensore 

Monzon 

dì testai 


Sugli spalti si pensa a Bucarest 


DALLA NOS TRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 


■■ NAPOLI. L'apparente cli¬ 
ma di calma tornato a Buca¬ 
rest, dopo l'esplosione ili vio¬ 
lenza dei giorni scorsi, non ha 
allentalo la tensione Ira i circa 
duemila romeni, al seguilo 
della nazionale di calcio, ospiti 
da due settimane nel comune 
di Telese. ieri sera sulle gradi¬ 
nate dello stadio San Paolo i 
sostenitori della squadra alle- 
nata da Jenei sono stati accolti 
dagli sportivi napoletani che. 
per alcuni minuti, hanno -tra¬ 
dito- il loro idolo Diego Ar¬ 
mando Maradona, con scro¬ 
scianti applausi. 

Tra la comunità romena c'è 
malumore, inquietudine Moli: 
tifosi ripartiranno oggi stesso 
per la Romania, mentre 80 di 
essi hanno chiesto il rinnovo 
del permesso per restare in Ita¬ 


lia lino ail’8 luglio. Nel frattem¬ 
po. è salito a 42 il numero dei 
romeni che hanno ottenuto 
asilo politico nel nostro paese. 
Funzionari della questura di 
Benevento, intanto, stanno in¬ 
dagando su un episodio che 
sarebbe accaduto sabato notte 
nella tendopoli allestita nel'k> 
stadio comunale di Telese, Se¬ 
condo la testimonianza di al¬ 
cuni cittadini romeni una dec i¬ 
na di personaggi avrebbero 
minacciato i filosi che non vi> 
gliono tornare in patria (fra cui 
18 giornalisti e un deputato) e 
quelli che hanno ottenuto ar i¬ 
lo politico. 

Con l'entrala in campo dei 
giocatori, si è smorzata la ten¬ 
sione ed I fans di Lacatus e Ha¬ 
gi hanno incoraggiato a gran 


voce i loro idoli. Alle 21 in pun¬ 
to. quando l'arbitro, il porto¬ 
ghese Silva Vacenta, ha dato il 
fischio d'inizio, tutto il San 
Paolo ha tifato, come successo 
giovedì scorso con l'Urss. per 
l'Argentina di Maradona. 

•Un minuto di silenzio in 
mondovisione per dire basta al 
sangue e alla violenza*, questo 
l'appello lanciato ieri sera, po¬ 
co prima delia gara, davanti ai 
cancelli dello stadio, da espo¬ 
nenti radicali e del comitato 
italiano per Helsinki. -È impor¬ 
tante fare un alto di solidarietà 
visibile con il popolo di Roma¬ 
nia - ha detto Violela Baraseli, 
romena iscritta al partito di 
Pannello - perseguitato e oi>- 
presso prima da Ceausescu ed 
oggi da lliescu». L'esponente 
radicale ha poi ricordato che 
alcuni suoi connazionali ospiti 


a Telese, in prevalenza -giova¬ 
ni scampati all'eccidio di di- 
cembre-, che hanno chiesto ri¬ 
fugio in Italia, -rischiano ta vita 
se tornano in Romania nelle 
condizioni attuali del paese*. 

Per la seconda giornata 
mondiale a Napoli tutto è filato 
liscio. ! cancelli dello stadio si 
sono aperti alle 15. Cinque¬ 
cento tra poliziotti, carabinieri 
e vigili urbani hanno garantito 
che tutto funzionasse alla per¬ 
fezione. Da segnalare, infine, 
due inchieste parallele aperte 
dalla Procura della Repubblica 
per accertare tutte le responsa¬ 
bilità sul bluff dei tombini siste¬ 
mati nell'area antistante il San 
Paolo. Nei giorni scorsi la Sip 
denuncio che le griglie nuove 
sono in realtà solo una decora¬ 
zione e. quindi, non in grado 
di assorbire le acque piovane. 


I sovietici si svegliano tardi: quattro gol inutili agli africani nel giorno più amaro 
Si toma a casa: sono la prima vittima eccellente del torneo mondiale 

AU’arrivo fuori tempo massimo 


OAL NOSTRO INVIATO 

MARCOFERRARI 


■■ BARI. Il miracolo è duralo 
solo set minuti: alle 22,19 
i;Uns era terza in classifica, al¬ 
le 22.26 era tomaia mesta¬ 
mente quarta. E tutto all'insa¬ 
puta dei calciatori sovietici 
che hanno fatto il possibile 
per rialzare le sorti dell'arma¬ 
ta offesa e triste. Dal quarto 
gol di Dobrowolski e alla rete 
del pareggio rumeno c'è di 
mezzo un sogno, quello di ca¬ 
povolgere un verdetto che pa¬ 
reva segnato al 99 per cento. II 
duello tra i due Valeri -Loba- 
nowski al passo d'addio c il 
turkmeno Nepomniachi da¬ 
vanti -alla qualificazione assi¬ 
curata - non è minimamente 
esistito. I «leoni indomabili* 
hanno dato l'impressione di 
«sere paghi dei risultato di 
aver vinto Inopinatamente un 
girone nel quale partivano 
senza credito. Il loro tecnico 
pareva non voler ferire i com¬ 
patrioti: Nepomniachi non ha 
sovrapposto nulla di persona¬ 
le in questa inedita disputa 
contro la nazionale della sua 
lena. Cosi il blocco della Di¬ 
namo Kiev, certo di essere ar¬ 


rivato orma! al capolinea, ha 
sloggiato l'antica saggezza di 
un tempo disegnando sul 
campo ligure calcistiche in¬ 
viabili. Un ultimo dipinto pri¬ 
ma della foto ricordo che se¬ 
gnerà un'epoca, quella del 
•calcio al computer». Bella e 
impossibile, quasi irripetibile 
la compagine sovietica con la 
speranza, almeno, che la ligu- 
raccia rimediata In Italia non 
trascini via i meriti dei singoli, 
corteggiati come non mai da 
mediatori e dirigenti di società 
occidentali. E' tutto un assolo 
da baritono il primo tempo ed 
acantareè l'Unione Sovietica. 
Spumeggiante e allegro il to¬ 
no usato dal coro mentre le 
punte in avanti danzano sul¬ 
l'erba. Peccato che lo spetta¬ 
colo non ammetta repliche e 
che il sottofondo sia mesto 
come se si sapesse fin dall'ini¬ 
zio che il protagonista dovrà 
per forza morire. La farfalla 
N'Kono deve subito volare per 
difendere la sua tana: al 3’ si 
lancia sui piedi di Protassov. 
al 9' salva su Kuznetov, al 15' 
su Shalimov. Preludio della 
prima rete che arriva al 21' 


•rrrmtorr «e-in* wiVNfttwQC rtr- 

CAMERUN-URSS 


1(16) N'KONO 

6 

21 5) EBWELLE 

5 

3( 6)KUNDE 

5 

( 9) 34'MILLA 

5,5 

4( 2)K.BIYIK 

6 

S( 310NANA 

5 

6I141TATAW 

5,5 

7I171NDIP 

5,5 

81 8) M'BOUH 

6 

91 710. BIYIK 

5 

10120) MAKANAKY 

5.? 

(13) 58'PAG AL 

s.v. 

11 HOIM'FEDE 


(22) SONGO'O 

( 4) MASSING 


(21IMABDEAN 


quando un cross preciso di Li- 
tovchenko viene millimetrica¬ 
mente deviato in rete da Pro¬ 
tassov. Si replica al 30' con 
una manovra geometrica del 
collettivo sovietico: bel palleg¬ 
gio di Dobrowolski, scatto di 
Aleinikov. portiere scartato e 
traversa; riprende Zigmanto- 
vic che appoggia la palla nella 


0-4 


MARCATORI: 20' Protasov, 
29' Zjgmantovich, 52’ Zava- 
rov, 62' Oobrovolakl. 
ARBITRO: Wrlght(Bra) 5 
NOTE: Angoli 6 a 2 per 
l'Urss. Serata mite, terreno 
in ottime condizioni. Spetta¬ 
tori 20mils. Biglietti venduti 
37.307. Incasso 1 miliardo 
839 milioni . 120mlla lire. 
Ammonito K. Biyik (Cam) 
par gioco scorretto e Prota¬ 
sov (Urss) per proteste. 


rete. Sul 2-0 spuntano gli afri¬ 
cani con in tiro di M'Bouh che 
Kidiatullin devia di testa a por¬ 
tiere battuto. Poi entra l'atteso 
Roger Milla, 38 anni suonali 
(qualcuno dice che ne abbia 
anche di più). Il vecchio at¬ 
taccante sospinge avanti I 
compagni un po' svogliali: 
gioca nella «Gioventù di 


K221UVAROV 

6 

2( 5)DEMIANEHK0 

6,5 

3( 3)KHIDIATU.UN 

65 

4< 41KUZNETSOV 

7 

5 (201GORLUKCVICH 

6 

( (17)ZYGMAN1 QV1CH 

7 

71 7) ALEINIKOV 

7 

81 81LIT0VCHENK0 

85 

(15) 73' YAREMCHUK s.v. 

9 (10) PROTASOV 

6.5 

10(18) SHALIMOV 

6,5 

( 9)46'ZAVAFOV 

6,5 

11(11) D0BR0V0I.SK 1 

7 

(161CHAN0V 

( 61RATS 

(211BR0SHIN 



S.Pierre» dell'isola della Reu- 
nion, a dispetto della sua car¬ 
ta d'identità. Ma la sua voglia 
di giocare serve a ben ixxo, il 
Camerun è assente. Nel se¬ 
condo tempo entra Zav.irov e 
nei primi minuti is gioco degli 
uomini di Lobancrwsky si fa 
più rapido. Ed è proprio l'ex 
juventino ad andare in gol do¬ 


li carne ni nense Makanaky 


po appena sette minuti quan¬ 
do, raccogliendo un lardo di 
Zigmantovic, si infila nelle di¬ 
lesa avversaria e la fuori N'Ko¬ 
no. Ancora sovietici all'attac¬ 
co e quarta realizzatone: 
questa volta è Dobrowolski a 
correggere perfettamente di 
tesla un cross di Kuznetov 
proveniente dalla sinistra. Poi 
si vive di spunti personali un 
po' Ira i rimpianti e un ]*>' Ira 
le illusioni. Senza mai alzare 
gli occhi dal campo per carpi¬ 
re il risultalo di Napoli. Quelli 
del Camerun. invece, giochic¬ 
chiano pensando che in fon¬ 
do a Yaoundé e Douala sono 
felici lo stesso. 


L’allegria dei tifosi del Camerun ha conquistato Bari 

L’onda nera del sorriso 
per le vie del centro 


LUCIA CAIOU 


■I BARI. A spasso con i tifosi 
del Camerun. Fanno sho|> 
ping: ricordi e regali per donne 
e amici che sfanno a Yaoundé 
e Douala. Portano in giro per 
corso Roma magliette con un 
bel leone che artiglia un pallo¬ 
ne e la scritta in francese: «I 
leoni indomabili del Came- 
run«. I baresi sono solidali, 
commerciami compresi. «So¬ 
no meglio dei romeni e dei rus¬ 
si - confessa un negoziante - e 
poi la loro nazionale sta an¬ 
dando veramente forte*. Tifo 
per l'Africa Nera, dunque. 
Qualcuno addirittura sii Infor¬ 
ma sulla possibilità che Makn- 
naky, il numero 20 della nazio¬ 
nale camerunese, venga ac¬ 
quistato dal Bari. I leoni d'Afil- 
ca apprezzano e contrattano 
ogni mille lire con I venditori di 
sciarpe, di tombe mundial, di 
scarpe e pantaloni. Anche se il 
negozio è elegante non si fan¬ 
no problemi, chiedono tran¬ 
quillamente le- sconto. Sarà il 
clima, saranno i ritmi e i tempi 
rilassati, sarà la disponibili^ 
della gente ma da queste parti 
gli africani si trovano decisa¬ 
mente bene. Scherzano con i 
senegalesi, venditori ambulan¬ 
ti, sorridono con i loro trenta- 
due denti al passanti. Duecen- 


tocinqu.intn, il groppo più 
consistente, se ne sta a Cala- 
ssrvina verso Monopoli e 
scende in città solo per la par¬ 
tila. Gli altri sono dispersi in 
tutta la Puglia e negli alberghi 
più economici del capoluogo. 

Sosia in un bar. la caldo e 
una bina è quello che ci vuole. 
Ma oggi è giorno di divieto. 
Niente alcolici. «Non sono un 
hooligan*, protesta ad alla vsv 
ce Mouako Pythagorc Andrà. 
33 anri, rappresentante di 
commexio. ma nessuno gli dà 
retta, due passi e si parla del 
Camerun. «Onestamente - di¬ 
ce Mottiko - penso che ai 
quarti di liliale possiamo ani- 
vare. Da tt chissà... anche le se¬ 
mifinali soro alla nostra porta¬ 
ta*. Alcuni suoi amici prenda 
no ildiscorco più alla larga. «Se 
non è quest'anno, sarà fra 
quattro anni o magari fra otta, 
comunque non ci vorrà molto 
tempo perché una nazionale 
dell'Africa Nera arrivi a vincere 
il Mundial». 

«Il nostro calcio - insiste J> 
seph Moumi De Bakondyji. 36 
anni - <• in netta ascesa. Pochi 
in Itali-! conoscono squadre 
come il Canon di Yaoundé o 
l'Union di Douala, ma sono 
rappresentative che hanno già 


vinto la Coppa dei campioni 
africana e hanno esportato 
molti giocatori». Ogni anno - 
interviene un altro - forniamo 
quindici-venli giocatori al 
campionato francese, gli 
esempi più eclatanti Milla e 
N'kono. E con quindici gioca¬ 
tori fare una nazionale compe¬ 
titiva non è poi cosi difficile*. 

Ma voi ve l'aspettavate que¬ 
ste vittorie, una in fila all'altra? 
Joseph sorride e poi scherzan¬ 
do dice: «Il mio dito mignolo 
me l’aveva detto che avremmo 
battuto l'Argentina. In Francia 
dove vivo e qui in Italia nessu¬ 
no ci credeva, invece è andata 
proprio cosi. I campioni del 
mondo si sono dovuti inchina¬ 
re al nostro calcio fantasioso, 
divertente, un po' matto ma si¬ 
curamente efficace». Qualcosa 
a che vedere con la magia o 
con la stregoneria, il dito mi¬ 
gnolo e le vittorie? «No, sono 
tutte storie. Gri-Gri. gli stregoni, 
non c'entrano niente, lo al cul¬ 
to dei morti, degli antenati, alle 
trance e ai medium ci credo, 
ma non credo agli stregoni. 
Non possono dare una secon¬ 
da giovinezza a Milla e fargli 
segnare due gol. sarebbe bello 
se fosse cosi allora anch'io (si 
guarda in lungo e in largo, è 
piccolo e tozzo) potrei diven¬ 
tare un grande calciatore*. 


BIRON6 A 


GIRONE B 


GIRONE C 


GIRONE D 


DI GIRONE Et 


GIRONE F 


Risultati 


ITALIA-AUSTRIA 

1-0 

USA-CECOSLOVACCHIA 

1-5 

ITALIA-USA 

1-0 

AUSTRIA-CECOSLOVACCHIA 

0-1 

ClassWca 

Partite 

Reti 

Squadre Punti G V N P 

F S 

CECOSLOVACCHIA 4 2 2 0 0 

6 1 

kzsmmhehei!i 




USA 02002 

1 6 

Incontri da disputare 

ITALIA-CECCSLOVACCHIA 


AUSTRIA-USA 


Classifica cannonieri 


2 reti: Skuhravy e Bilek (Cec) 

1 rete: Sobillaci e Giannini (ita); Hasek, 

Luhovy (Cec): Cahgiurl (Usa) 



Risultati 

ARGENTINA-CAMERUN 

0-1 

URSS-R0MAN1A 

0-2 

ARGENTINA-URSS 

2-0 

CAMERUN-ROMANIA 

2-1 

ARGENTINA-ROMANIA 

1-1 

CAMERUN-URSS 

04 

Classifica 

Partite 

Reti 

Squadre Punti G V N P 

F S 

CAMERUN 43201 

3 5 

ROMANIA 3 3 111 

4 2 

ARGENTINA 3 3 111 

3 1 

nnm 

4 2 

Classifica cannonieri 

2 reti: Lacatus e Balint (Rom); Milla (Cam). 

1 rete: Biyik (Cam); Burruchaga e Troglio 
(Arg); Monzon (Rom); Protassov, Zygman- 

tovich, Zavarov, Dobrovolskl (Urss). 



Risultati 


BRASILE-SVEZIA 

2-1 

COSTARICA-SCOZIA 

1-0 

BRASILE-COSTARICA 

1-0 

SVEZIA-SCOZIA 

1-2 

Classifica 

Partite 

Reti 

Squadre Punti G V N 

P F S 

BRASILE 4 2 2 0 

0 3 1 

COSTARICA 2 2 10 

1 1 1 

SCOZIA 2 2 10 

1 2 2 

SVEZIA 0 2 0 0 

2 2 4 

Incontri da disputare 

BRASILE-SCOZIA 

domani 

SVEZIA-COSTARICA 

domani 

Classifica cannonieri 


2ret):Careca(Bra) 

1 rete: Brolin e Stroemberg (Sve); Kayasso 
(Cos); Muller (Bra); Me Cali e Johnston 
(Seo) 


Risultati 


EMIRATI ARABI-COLOMBIA 

_ 

GERMANIA OVEST-JUGOSLAVIA 

_4H 

JUGOSLAVI A-COLOMBIA 

■ : 1-0 

GERMANIA OV,-EMIRATI ARABI 

5-1 

Classifica 

Partite 

_Reti 

Squadre Punti G V N 

P F S 

GERMANIA OVEST 4 2 2 0 

0 9 2 

COLOMBIA 2 2 10 

1 2 0 

JUGOSLAVIA 2 2 10 

1 2 4 

EMIRATI ARABI 0 2 0 0 

2 1 2 

Incontri da disputare 

GERMANIA 0VEST-C0L0MBIA 

oggi 

JUGOSLAVIA-EMIRATI ARABI 

uggì 

Classifica cannonieri 


3 reti: Matthaeuse Voeller (Rfg), Jozic (Jug) 
2 reti: Klinsmann (Rfg). Jozic (Jug); 
t rete Redin (Col), Valderrama (Col), Kl alid 
(Emi), Botri 


Risultati 


BELGIO-COREA DEL SUD 




2-0 

URUGUAY-SPAGNA 




evo 

BELGIO-UP.UGUAY 




3-1 

COREA Da SUD-SPAGNA 




1-3 

Classifica 

Partite 


Reli 

Squadre Punti G V 

N 

p 

F 

S 

BELGIO 4 2 2 

0 

0 

5 

1 

SPAGNA 3 2 1 

i 

0 

3 

1 

URUGUAY 1 2 0 

i 

0 

1 

3 

COREA DEL SUD 0 2 0 

0 

0 

1 

5 

Incontri da disputare 

BELGIO-SPAGNA 


21/6/90 

COREA DEL SUD-URUGUAY 


21/5/90 

Classifica cannonieri 


3 reti: M iche ! (Spa) 

1 rete: De Grijse, De Wolt, Clijsters. Ceuio- 
mans e Scilo (Bel): Bengoechea (Uro); 
Hwangbo (Cor). 


Risultati 


INGHILTERRA-EIRE 


1-1 

OlANDA-EGITTO 



1-1 

INGHILTERRA-OLANDA 


0-0 

EIRE-EGITTO 



0-0 

Classifica 


Partite 


Reti 

Squadre 

Punti G V N 

P 

F S 

INGHILTERRA 

2 2 0 2 

0 

1 1 

OLANDA 

2 2 0 2 

0 

1 1 

EIRE 

2 2 0 2 

0 

1 1 

EGITTO 

2 2 0 2 

0 

1 1 

Incontri da disputare 

INGHILTERRA-EGITTO 

21/6/90 

EIRE-OLANDA 


21/6/90 

Classifica cannonieri 


1 rete: Lineker (Ingh); Sheedy (Eire); Kiett 
(Ola);Abedel Gitani (Egi) 


l’Unità 

Martedì yA-J 
19 giugno 1990 MrfL/ 
















































































































































Polemiche 
intorno 
al Mondiale 



Sport 


Cagliari, dopo le accuse di brutalità 
il questore di Cagliari risponde per le rime 
Intanto in Sardegna è caccia all’ultra 
Nelle risse feriti 2 giovani e un poliziotto 


«I fotoreporter inglesi 
incitavano gli hooligan» 


i 


E adesso è un’autentica caccia all’inglese. A Caglia¬ 
ri/ a Vlllasimius, ad Alghero, a Costa Rei, una notte 
di pestaggi e di risse contro i tunsti-tifosi da parte de¬ 
gli hooligan locali. Fenti due giovani e un poliziotto 
(colpitoda un inglese), sequestrati coltelli. Il segre¬ 
tario della Fifa, Joseph Blatter, elogia gli agenti. 
«Hanno fatto un lavoro sensazionale». Oggi a Caglia¬ 
ri il-niinistro degli Interni bntannico, Eart Fenrers 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

PAOLO BRANCA 


BB CAGLIARI La -resa dei 
conti» alla line é arrivala, ma 
non è stala quella - minaccia¬ 
ta e temuta - tra ultra inglesi c 
olandesi In una notte I enne¬ 
sima notte di follia di questo 
Mondiale cagliaritano, le ban¬ 
de di «guerrieri» locali sono tor¬ 
nate a colpire contemporanc- 
mante in citta e In diverse loca* 
liU della costa, dando luogo 
ad una vera c propria caccia 
agli inglesi Pestaggi, provoca¬ 
zióni razziste, violenze di grup¬ 
po proprio come nella peg¬ 
giore badalone degli odiati 
hooligan 

tl bilancio dei nuovi scontri 
* di tre feriti (compreso però 
un poliziotto nmasto vittima di 
un'aggressione da parte di un 
inglese). ma questa volta pote¬ 
va andare assai peggio Nella 


colossale rissa scoppiala a Vii- 
lasimius - un centro turistico a 
40 chilometri da Cagliari, dove 
sono alloggiati. Ira campeggi e 
alberghi, centinaia di tifosi in¬ 
glesi - sono comparse infatti 
per la pnma volta anche le ar¬ 
mi I carabinicn, intervenuti in 
forze a disperdere i violenti, 
hanno trovato per terra tre 
•pattadesi» -1 micidiali coltelli 
a serramanico lavorali in Sar¬ 
degna - un punteruolo lungo 
1S centimetri ed un pugno di 
fono mungo di coltello Alla 
guardia medica locale c nei 
pronto soccorso della zona 
non si è però presentalo nes¬ 
suno con (ente da arma da ta¬ 
glio L unico ferito della batta¬ 
glia, il 27cnnc Jean Edwords di 
Swcldon. pare sia nmasto vitti¬ 
ma di una caduta su alcuni 


Stampa britannica 
«Con la violenza 
fuori dall’Europa» 



BM ROMA. Quasi a blocchi, la 
stampa estera sposta quolidia- 
j riamente l'inlercssc sui temi 
.Idei giorno Entri, sui quotidiani 
inglesi ha nelle più diverse mi¬ 
sure campeggiato ancora una 
volta il problema hooligons. 
Diverse misure, e diversi punii 
divista Ad esempio t quotidia¬ 
ni inglesi si spaccano sull inter¬ 
pretazione della vicenda 
•Moynihan condanna I attacco 
pianificato contro la polizia», 
titola il londinese The Times n- 
portando gli elogi del ministro 
dello Sport britannico rivolti al¬ 
l'operazione <11 pubblica sicu¬ 
rezza che contorna U Mondia¬ 
le «Non m'importa quello che 
dice il ministro Moynihan. cre¬ 
do che la polizia italiana esa¬ 
geri», dim la didascalia di una 
vignetta pubblicata dal Daily 
' t&fet-iACui 51 rafltgurano filosi 
HMMÉMi bkcchi di cemento 
aKpNìi/ buttati in mare da 
agenti in divisa In una corri¬ 
spondenza titolala -la batta¬ 
glia di Cagliar», si afferma che 
«la violenza di una minoranza 
dljltosi è stata spietatamente c 


frammenti di vetro (nella nssa 
sono stale lanciate numerose 
bottiglie) dopo le medicazio¬ 
ni è sialo dimesso con una 
prognosi di solfe giorni Secon¬ 
do le prime ricostruzioni, la ris¬ 
sa ha Inlercssalo almeno una 
cinquantina di tifosi inglesi e 
una trentina di teppisti della 
zona Da giorni, la tensione Ira 
i gruppi era salita pericolosa¬ 
mente. soprattutto per le conti¬ 
nue provocazioni da parte dei 
locali La battaglia ò comincia¬ 
ta in tre bar del paese, natural¬ 
mente frequentatissimi dai ti¬ 
fosi inglesi schiaffi, pugni, lan¬ 
ci di bottiglie Non risulta alcun 
fermo. Nel rapporto sugli inci¬ 
denti. i carabinieri sollecitano 
la chiusura dei locali «incrimi¬ 
nati» 

Nelle stesse ore, a Costa Rei, 
un'altra località turistica a po¬ 
chi chilometn di distanza, la 
scena si è npetuta quasi identi¬ 
ca A provocare la rissa, secon¬ 
do la ricostruzione dei carabi¬ 
niere sarebbero stali una quin¬ 
dicina di giovani del vicino 
centro di Castiadas Dagli in¬ 
sulti si e passati in fretta alla 
violenza, anche qui col lancio 
di bottiglie e di pietre Jean 
Baktwin, 21 anni, di Luton, è 
stato ricoverato all'ospedale 
•San Marcellino» di Muravera, 


Inosseivazione dopo i violenti 
colpi ricevuti olla testa Gli ag¬ 
gressore a quanto pare non 
sono stati ancora identificali 
Ad Alghero, invece, la nssa 
notturna tra i «guerrieri- locaJI e 
i tifosi inglesi è siala stroncala 
su) nascere dafoutiarvegto-dqi» 
la polizia Nutoerod gloyaiffio* 
glesl sono stati accompagnati 
al commissariato, Identificali, 
e quasi tubilo rilasciali gli in¬ 
vestigatori. infatti, avrebbero 
dato credilo ai loro racconto, 
che assegna la parte di aggres¬ 
sori ai «rivali» algheresi 
A Cagliari, infine, dopo 
qualche nuova tensione not¬ 
turna, è stato il giorno dei pro¬ 
cessi e delie precisazioni In 
una conferenza stampa. ilque- 
stare Emilio Pazzi ha ricostrui¬ 
to nei dettagli la «guerriglia» di 
sabato sera, replicando secca¬ 
mente alle critiche e alle pole¬ 
miche sull'operato della poli¬ 
zia. avanzate .soprattutto da 
giomalte tifosi Inglesi In mez¬ 
zo alle cariche della poltrii - 
ha ammesso - sono finiti an¬ 
che dei tifosi estranei alle vio¬ 
lenze, »ma in quella situazione 
era inevitabile». Parole durissi¬ 
me per »la minoranza di hooli¬ 
gan che hanno provocato deli-, 
beratamente lo scontro», ma 
anche una «concertante accu¬ 


sa contro alcuni (olografi e 
operatori inglesi «Li ho visti 
peno realmente stazzare I oc- 
, chio ai teppisti pnma degli as¬ 
salii • Il bilancio comunque, 
secondo Pazzi, è positivo' «Se 
non li avessimo cor bastati dal- 
.Itnuio è sicure che avwbbero. 
1 devastata la dii a La polizia ha 
reagito con un) normale can¬ 
ea di quelle che negli stadi ita¬ 
liani si devono purtroppo so- 
' stenere spesso» 

E mentre il questore parlava, 
in altri uffici della questura il 
sono presentali 1 14 filasi ingle¬ 
si, appena scarcerati dopo II 
processo per le violenze del 
sabato precedente in città, tutti 
condannati a p;he tra I quattro 
mesi e quattro mesi e IS giorni, 
e rispediti immediatamente 
col «loglio di via» in Inghilterra. 
In carcere, in compenso, è fini¬ 
to ieri un altro giovane britan¬ 
nico,Darren Rny Riggs, 24 an¬ 
ni, accusato dell'aggressione 
contro urt agente cha to aveva 
sorpreso a conu«gnare dell'Ila- 
shish a un conrerzionole, in un 
campeggio di Santa Margheri¬ 
ta di Pula colpito da alcune 
pietre al bacino, il poliziotto, 
■ Giuseppe Sottile, di 27 anni, è 
finito, con ferite non gravi, al 
pronta soccorso dirli ospedale 
, civile. 



Un'immagine (allegra) il tilcfi olandesi a Caglian 

«Ultra torturati? 
Ma se gli abbiamo 
offerto il caffè...» 


■I ROMA Ito forze del ' tedi¬ 
ne ItaHAne nel mirino fip ietaU,. 
stivaggi, violenti sotto solo al" 
cuni degli aggettivi clic p< lizia 
e carabimen stanno racco¬ 
gliendo in questi giorni Un'ac¬ 
cusa che appare inf melata e 
che £ contraddetta ds molti 
fatti e provenuta ieri d i una 
sedicente «Associazione fode¬ 
rale dei filosi» (Bag) di Bonn, 
organismo che avrebbe :ome 


(ine 1'asslsicnza dei supporters 
tedesco-occidentali all estero 
L'associazione riporta tra I al¬ 
tro alcune voci «confermale», 
secondo cui tulli ì tifosi 'ede- 
schi arresi ili sul lago di Garda 
sono stati tattoposti a violenze 
e torture «Ad esempio - sostie¬ 
ne il Bag-essi dovevano urna- 
nere sdraiali su un pavimento 
di marmo per dodici ore senza 
potersi alzare e quasi tutti, più 


ometto sono stati picchiati' 

C osa ne pensano di tali accu¬ 
se i caraòinicn di Pescheto dei 
Garda dove i cinquanta ultras 
tedeschi sono stali fermati 7 
«Non saprei come commenta¬ 
re la notizia - dice il capitano 
Maiao, responsabile della ca¬ 
serma - posso solo dire che mi 
pare una bullonala» Dello 
stesso parere il locale mare¬ 
sciallo dei carabiniere, che ag¬ 
giunge «Non sono stupito, suc¬ 
cesse una cosa analoga lo 
scorso anno Arrestammo de¬ 
gli inglesi per furto di reperti ar¬ 
cheologici c quando la matti¬ 
na <1oi>o li facemmo uscire of¬ 
frimmo a nostre spese, un 
cappuccino E questi, una vol¬ 
ta liben, ci hanno accusali di 
avelli sottoposti a chissà quali 
pnvizlom e maltrattamenti » 


L assoc azione tedesca Bag 
nel suo «rapporto» si ò vaglia¬ 
ta anche contro la polizia di 
Milano Nei primi giorni di 
Mondiale, con particolare n- 
guardo alle violènze prima del¬ 
la partita Germania Jugosla¬ 
via secondo I associazione si 
ò assistito al sorgere di un «sen¬ 
timento di odio contro i tede¬ 
schi» «E spaventoso - conti¬ 
nua il delirante rapporto -* co¬ 
me il Italia sìsappipr poco sulla 
cultura dei tifosi c come tutti i 
tedeschi vengano Catalogali 
come hooligansr In memo al- 
l'operare della pófiz ir .lane- 
se si sostiene che‘quésta era 
tufi altro che preparila «? nel 
documento si legge che -la co¬ 
sa più sorprendente è - che la 
polizia affermò rii essere essa 
stessa sorpresa» ’ O Va Ma. 


Oggi bar, ristoranti e tavole calde a serrande abbassate e insegne spente per ricordare il «decesso del vino» 

Gli esercenti accusano il prefetto: «Un provvedimento troppo rigido . E dal cielo pioveranno volantini «libertari» 

» i 

Roma «in lutto» contro il proibizionismo 


A «lutto» oggi H wh Bwmrt. Itomele togate calde deHSr= 
capitale: serrande leggermenté abbassate, irttegne^ 
spente e un manifesto che ricorda il «decesso» del 
vino. La protesta, passiva, contro l'ordinanza proibì» 
zionista è della Fiepet, l'associazione dei pubblici 
esercizi della Confesercenti. Dall'alto una pioggia di 
volantini ncorderà che «ti vino non è violenza». L’ 
iniziativa è della Confcoltivatori. 


OBLIA VACC ARCUO 


selvaggiamente repressa da 
poliziotti armali a colpi di 
manganello calcio di fucile c 
bombe lacrimogene» 

Il problema della violenza 
organizzata o meno, è per gli 
osservatore britannici stretta- 
mente correlata al futuro calci¬ 
stico delle squadro inglesi, che 
vedonp il pericolo di un rinno¬ 
vo della squalifica che impedi¬ 
sce la partecipazione a com¬ 
petizioni europee The Sun, 
sotto un titolo che recita «Cruc¬ 
chi d ordine», dice «Anche i ti¬ 
fosi tedeschi hanno provocato 
disordini Sono stati arrestati 
più tedeschi che inglesi Ma la 
Germania sarà sbattuta fuori 
dall Europa come I Inghilter¬ 
ra 7 » Anche qui una vignetta 
mostra I filosi Inglesi buttali in 
mare con blocchi di cemento 
ai piedi, ma ad occuparsi di lo¬ 
ro. invece della polizia sono i 
mafiosi Più corrono The inde- 
pendent, che dedica il centro 
della sua pnma pagina ad un 
articolo intitolato «La violenza 
in Sardegna minaccia il ntomo 
dell Inghilterra in Europa» 


BM ROMA. Saranno «listati a 
lutto» oggi I ristoranti, le tavole 
calde e i bar della capitale, 
mentre una pioggia di volanti¬ 
ni ncorderà a tutti che »il vino 
non è violenza» Autrice della 
protesta passiva contro il divie¬ 
to di vendere alcolici * la Re- 
pel, l'associazione dei pubblici 
csereizidellaConfesercenfi.se 
il prefetto non ritoccherà li 
provvedimento, il «lutto» verrà 
sceneggialo in piena regola 
serrande leggermente abbas¬ 
sale. insegne spente al calar 
della sera e un manifesto che 
informa il pubblico del "deces¬ 
so» -Questo locale partecipa 
al grave lutto che ha colpito la 
categona dei pubblici esercizi, 
ordinalo dal Prefetto su noia 
del signor ministro degli Inter¬ 
ni» La protesta già annuncia¬ 
ta. è stata confermata len nel 
coreo di una conferenza stam¬ 
pa A tessere le lodi del «caro 
esimio» è invece la Confcolti- 
I vaton Tra le 11 c le 17 un ae- 


■B ROMA La vita continua II 
Mondiale non ha completa¬ 
mente sconvolto le abitudini 
dell Italia Ci sono valori che 
reggono nel tempo c uno di 
questi 0 la Domenica sportivo, 
rimasta, anche in tempi di 
emergenza calcistica, pervica¬ 
cemente uguale a se stessa 
Di Ironie al Mondiale, la Rai 
ha messo in atto una gigante¬ 
sca operazione di maquillage, 
rifacendo il trucco a tutti I con¬ 
sueti programmi sportivi Cosi 
Paolo Valenti si è inventato si 
fa per dire. Minuto zero, che 
non è un azzeramento di No¬ 
vantesimo minuto ma una ver¬ 
sione «espansa» di quel brevis¬ 
simi collegamenti con I campi, 
pnma delle partile, all interno 
di Domenica in De Laurentiis 
propone Tg2 Tutto Mondiali, 
programma «di approfondi¬ 
mento» con i commenti tecnici 
di Nils Liedholm che ricorda la 
vecchia struttura di Dribbling 
(è una delle poche trasmissio¬ 
ni guardatali De Laurentiis 
non 0 enfatico c il Barone ha 
tempi un po lenti ma non di- 


reo lancerà sulla città migliala 
di volantini con la scritta «il vi¬ 
no non è la causa della violen¬ 
za nello sport» A ribadire II 
concetto, un grandissimo sta- 
scione sventolerà sui cieli ro¬ 
mani durame la partita 
«Abbiamo dato il massimo 
di disponibilità per i Mondiali - 
afferma Walter Giammaria, se¬ 
gretario della Fiepet - nnun- 
clandò anche al giorno di ripo¬ 
so Quest ordinanza calata 
dall'alto penalizza fortemente i 
nostri esercizi Basti pensare 
agli intrattenimenti prenotati 
da tempo - mammoni, feste di 
laurea - che vengono privati di 
vino e champagne Poi il prov¬ 
vedimento non risolve il pro¬ 
blema dei disordini» Gli inviti 
al preletto per ammorbidire 
I ordinanza non sono stali po¬ 
chi Adesso che in altre città - 
Firenze, Milano, Bologna, Na¬ 
poli, Venezia - il divieto di ven¬ 
dere gli alcolici 6 stalo ridotto, 
gli esercenti romani si sentono 


no. corte hari.'oHato’ll sfcfei' 
presidente delti Confesercen¬ 
ti, Antonio Nori, è in vigore sol¬ 
tanto dalle 15 zite 20 del gior¬ 
no della partita «fi prefetto Vo¬ 
ci fino ad ora e stato irremovi¬ 
bile - aggiunge Giammaria -, 
Gli abbiamo chiesto un Incon¬ 
tro per oggi o per domani. Le 
nostre proposte ridurre l'ora¬ 
rio e (imitare la somministra¬ 
zione alle ore dei pasti». «Sa¬ 
rebbe stato sufficiente - hanno 
concluso Giuseppe Senigallia 
e Erminio Forimi, presidenti 
dell’Unione ristoratóri e dell U- 
nione tavole calde - rinverdire 
te norme vigenti chevletano la 
mescila pnma delle II e a chi 
è in slato di ebtvezza» Il «dan¬ 
no» per gli esercenti in aggiun- 
ge'alla»beff8» GII organizzato¬ 
ri dei campionati avevano assi¬ 
curato una valanga di turisti, 
cosi i visitatori abituali, preve¬ 
dendo il pienone, hanno diser¬ 
tato la capitale 
Ma il proibizionismo miele 
le prime vilume Ira le case vini¬ 
cole Contro la cattiva pubbli¬ 
cità (alta al foro prodotti la 
Conlcolfivalon ha ideato la 
campagna «dall’alto», chieden¬ 
do al prefetto di limitare il di¬ 
vieto «allo stretto necessario» II 
provvedimento inolile vanifica 
I miliardi di denaro pubblico 
spesi dal ministero deH'Agri- 
coltura per sponsonzzare i vini 
italiani 



»Ò1 agito'* ^ Turismo \ 

Mitigata Meno 70 % 

l’ordinanza a Roma 

antialcool e a Firenze 


Lo sconsolato avviso In un ingoilo tornano 


M BOLOGNA in occasione 
della partita JugosUma-Emirali 
arati, «.he si giocherà a Bolo¬ 
gna oggi, il divieto di rendita e 
somministrazione degl alcoli¬ 
ci nella onta sarà limitalo alla 
fascia oraria compresa tra le 
14 e le 20 Lo ha deciso il pre¬ 
fetto, Giacomo Rossano, che 
ha modificato una precedente 
ordinanza in seguito alle ri¬ 
chieste delle organizzazioni di 
n5toraton e baristi I ristoratori, 
sottolineando che la partita di 
oggi non è -a rischio», avevano 
chiesto una deroga clic con¬ 
soni, sse di servire durante i pa¬ 
sti piccole quantità di vino e 
bina tal nuova ordinanza è 
stata ac< olia con soddisfazio¬ 
ne Carlo Olivien, presidente 
del s indicalo nstoralon dell A- 
scom. parta di «un successo» 
Anni Filippini, segretana pro¬ 
vinciali- del sindacalo dei pub¬ 
blici esercizi aderente alla 
ContesCTcenlI, commenta «È 
una proposta accettabile che 
va incontro alfe esigenze da 
noi «presse» 


■■ROMA Una'«secca smenti¬ 
ta» delle «ottimistiche previsio¬ 
ni» circa Talfluenza tunstica 
durante il Mondile è stata 
espressa len dagli 1 albergàton 
di Roma e Firenze 

In un comunicato le due as¬ 
sociazioni, aderenti alla Faiat, 
avanzano «caule pisprve. sia 
sulle cifre sia sui fatturali ipo¬ 
tizzati» - 

•Tali riserve - aggiunge la 
nota - trovièro ®rituale n- 
scontro lui "dalle porne battute 
di questo campionato mon¬ 
diale Infatti le prenotazioni 
delle camere fatino registrare 
annullamenU fino al 70 % A 
ciò si aggiungono annulla 
menti da parte della clientela 
abituateche nelcascrdrqùclla 
commerciale toccano il 30 %• 

Le due associazjonMmitano 
la clientela a nscopnrc Roma e 
Firenze anche in questo perio¬ 
do <he per orar fa registrare 
come eccezionale solo il fervo¬ 
re di opere e di idee (>cr la mi¬ 
gliore immagine deirospitalità 
italiana» 



Domenica sportiva, 
la parola 
allo sponsor 
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ce mai sciocchezze) Il Proces¬ 
so deI lunedi, come noto, ha 
paitonlo un figlio un po' defor¬ 
me come Processo ai Mondiali, 
che ha tutti i difetti del genitore 
senza averne lo spinto polemi¬ 
co (ma aspettale che I Italia 
schiatti e qualcosa ci dice che 
ne vedremo delle belle) In- 
somma, i programmi sportivi 
della Rai come in un vecchio 
film di fantascienza, sono di¬ 
ventati degli «ultracorpi», in 
cui sotto i chili di cerone Mon¬ 
diale 0 possibile sempre in- 
trawedere le vecchie fattezze. 
Uno sforzo di cambiamento 
qualitativo non cé stato C è 
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ALBERTO CRESPI 

solo più calcio del solito, ma 
non - per il momento - rac¬ 
contalo o mostrato in modo di¬ 
verso 

Ma, come dicevamo, c'è 
Un eccezione l'indistruttibile 
Domenica sportiva Ovvero, fe¬ 
dele nel seco» r se stessa, la 
più brulla trasmissione sporti¬ 
va della Rai La colpa non è di 
Sandro Ciotti, che è bravo e 
talvolta spiritoso, ma dei suoi 
collaboratori, del contesto, for¬ 
se - addirittura - della Stona 
Andiamo con ordine 

Ormai da anni il molo della 
Domenica sportiva è messo in 


discussione Arrivando la do¬ 
menica sera, quando gli pel- 
taton calciofili hanno vh to i gol 
più e più volle il pregia rama 
ha tentalo di evolversi, di di¬ 
ventare una «tavola rotonda» 
sulla giornata di campionato 
Ristorato- W radiò OvVeie», un 
programma di chiacchir re nel 
quale Omar Sivon tenta ur ano 
di spargere qua e là idc * non 
banali In questi giom di Mon¬ 
diale, quando il materia) ; visi¬ 
vo non è fatto delle par ne di 
sene A ma del nciclagiio di 
incontn già visti integralmente 
in diretta, la tristezza n< r co¬ 


nosce più confini L altra sera 
1 «approfondimento» era alfi 
dato a ura scheda di leardi 
sullo stalo di forma delle quat¬ 
tro favonio (Germania Olan¬ 
da, Brasile Argentina) Al bar, 
in questi giorni abbiamo senti 
lo analisi tecnicamente .issai 
più profonde 

Ma il disastro diventa incon¬ 
trollabile quando, nel sa tolto 
di Ciotti irrompe lo sponsor, 
ovvero la Ip ovvero Marco Tar- 
dellt e Mar a Teresa Ruta ovve¬ 
ro I alluvione di parole più ba¬ 
nali e più inutili nell intera sto¬ 
na della h I concorsi delia Ip 
(tipo la formazione della na¬ 
zionale «votata» dagli italiani) 
porteranno sicuramente dena¬ 
ro nelle casse della Rai e della 
« Federcalcio ma sono giornall- 
slicamente e televisivamente 
insulsi D altronde perché me¬ 
ravigliarsi Jopo aver constala 
lo che i nosln eroi, al nino di 
Manno si fanno inlervu tare 
solo dopo essersi assicurali di 
avere >1 cappellino della Ip in 
lesta 7 II Mondiale è in mano ai 
petrolieri btranochcgliEmira¬ 
ti Arabi sia no stati eli minai 


ITALIA »90 E DINTORNI t 

•151 ROMENI CHE CHIEDONO ASILO. Sarebbero finora 
45 1 1 itosi romeni che, tra i mille giunti in Italia al seguitodella lo¬ 
ro noz onale, non vogliono più tornare a casa Ai 35 dell'altro 
giorno si sono infatti aggiunti nelle ultime ore altri dieci Ito ha 
reso nulo un portavo, e del ministero dell inferno, secondo il 
quale |xwò il numero non è da considerare definitivo Og# co¬ 
rnuti qi e 565 romeni lasceranno l'Italia Un alba partenza è pre¬ 
vista per domani 

QUATTROMILA AGENTI PER L’ITALIA. Tonfo saranno 
gli uomini impegnati questa sera per la partita Italia Cecoslo¬ 
vacchi l Polizia, carabinieri e finanza vigileranno nello stadio 
ma soprattutto fuori, nelle strade principali e nel cenno Quattro 
giorni la dopo Italia Usa ci sono stali episodi di teppismo nono- 
stan e il clima di festa che ha avvolto la ulta. , 

ANCHE IL PAPA GUARDA LA PARTITA. Anche Giovan¬ 
ni P.io o II sembra intenzionato a guardare la partita dell Italia 
in televisione Lo si ap prende In Valicano dove si precisa che. 
compctibilmente con i molli impegni del Pontefice. Giovanni 
Paolo 11 sta seguendo g ran parte degli incontri di calcio 

A BEIRUT SI SPARA PER L’EGITTO. Migliaia di colpi di 
mitro sono stali sparali in aria per tutta la serata di domenica nel 
settore musulmano di Beirut per salutare il pareggio dell Egitto 
con I Eire A festeggiamenti a colpi di mitra si sono uniti anche i 
sold iti sinani II mondiale è mollo seguito in Ubano e c è chi 
sostiene addirittura che contribuisca a diradare la frequento dei 
combattimenti 
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Cv PUR DI NON RICORRERE A DAGGIO, 

IL VECCHIO ZUCCONE LE TENTA TUnE 

VICINI VOLEVA 
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Michele Serra 


L a Banca Nazionale 
. del Lavoro è una del- 
11 le banche di interes- 
_____ se nazionale (BIN). 

Questo significa che, 
a norma di legge, i suoi vertici 
vengono nominati dai partiti se¬ 
condo la solenne formula: BIN, 
BUM.BAM! 

Sarebbe ingiusto valutare il 
prestigio intemazionale dell'i¬ 
stituto di credito basandosi solo 
sulla vicenda elei traffico di mìs- 
~*ìlì con l'Iran La BNL, infatti, 
tratta anche bombe, sommergi¬ 
bili. carri armati, autoblindo. fu¬ 
cili. rivoltelle, pugnali, scimitar¬ 
re e cerbottane. Sulla nvista so¬ 
ciale dell'istituto, Commando, è 
possibile scopnre gl infiniti van¬ 
taggi per i correntisti, dalla pos¬ 
sibilità di depositare i risparmi 
in un caveau antiproiettile, alla 
possibilità di depositare i proiet¬ 
tili nel caveau adiacente. Ri- 





sparmiare, quando si entra in 
una filiale BNL, è facilissimo. È 
essere risparmiati che. qualche 
volta, diventa più difficile. 

Quando, nel mondo politico, 
qualcuno dice che bisogna oc¬ 
cuparsi delle cariche alla BNL, il 
pnmo istinto è rivolgersi agli ar- 
tificìen. Poi, ragionando, ci si ri¬ 
volge al partito socialista, da 
sempre al vertice dell'istituto. È 
stato lo stesso Nerio Nesi, ban¬ 
chiere di sinistra (ha sposato 
un'astigiana di Napoli ed è cal¬ 
vo con una folta capigliatura) a 
spiegare che il nome stesso del¬ 
la banca, «del Lavoro», giustifica 
la sua vicinanza a un partito di 
lavoratori. Nonostante questo 
chianmento. il presidente conti¬ 
nua a essere del Psl. 

La gestione socialista della 
BNL. comunque, ha dato ottimi 
frutti- le sue filiali sono le uniche 
al mondo nelle quali gli impie¬ 
gati, quando entrano i ladri, li 
rapinano. I dirigenti della BNL 
godono, nspetto ad altri banca¬ 
ri, di qualche pnvilegio (pren¬ 
dono diciassette mensilità al¬ 
l'anno) ma anche di qualche 
svantaggio (se li scoprono 
prendono diciassette anni). Più 
disagevole la vita degli impiega¬ 
ti Per esempio, gli addetti al 
Bancomat, sono velocissimi nel 
contare le banconote, ma han¬ 
no ancora qualche difficoltà 
durante la pausa mensa. È già 
difficilissimo stappare le lattine 
al buio, ma provate a farlo in un 
metro cubo di spazio. 


Solo l’esporlo Motarrese è riuscito 
a fargli capire l’assurdità della scelta: 

«Il sostituto ideale di Viali! è Berrufi» 
Paura tra gli azzurri: se vincono II girone 
Poveretti canterà a Marino 
I coki tentano di corrompere Zenga: 

«TI offriamo una Skoda di dodici anni» 
Walter sdegnato: «Non mi sono 
mal messo con le minorenni» 
Continua la persecuzione contro Serena: 
lo accusano di essere comunista 
perché è l’unico azzurro 
che sa leggere senza sillabare 
Nuova sorpresa da parte 
di due squadre-materasso: 
l'Urss travolge il Camerun, 
l’Argentina si qualifica per gli ottavi 
Ammonito Maradona per gioco scorretto: 
ha colpito la palla con I piedi 
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UNITI SI VI NCE -1 veleni e I sospetti delle molellngue si sciolgano come neve al sole di Ma-" 
fino: I ragazzi del c omandante Vicini non sono mal stati così tenacemente uniti Nella telefoto Perini- 
Bostik, unlmmoglr e dell’ultimo, festante allenamento dei nostri azzurri prima dell'incontro con la temi¬ 
bile compagine ceka 


L’opinione di CIRO G. BARAVALLE 

BIDI 

PAGLIACCIO 

hel- prevedere che un simile pagliac- < 

ian- sesco assemblaggio di caratteristi i 

ne- si traduca oggi in un non meno : 

no- esilarante canovaccio, ai nostri i 

que poveri cuori non resterà che que- ; 

>ggi sta amara soddisfazione ridere- « 

ene mo per non piangere E rideremo, 

m'è se dio vuole, all'italiana t 

una Eppure non era sconterò che fi- [ 

adì- russe così Bastava che Vicini , 

om- avesse ascollato le nostie mode- i 

o di >te prose allorché rammentavano 

pri- che il calcio non è una ilodram- , 

> al malica di provincia ma scienza , 

Dif- esalta, geometria e tecnica Sa- , 

o, il rebbe bastaio che avesse prestato j 

otu- orecchio alle critiche di una stam- | 

zio- pa coerente e schiva, aliena ad , 

ibil- ogni giornalistico clamore, rigoro- ; 

cito sa e competente, colta e discreta. ; 


IL SALUTO DI ALDO DISSABBI 


La visitazione di un ragazzo noto, e nella notorietà eccipua 
Intensamente rinnovando, nella prominenza Illustre dello sport 
unisce la fermezza polemica che non disgiunge mai, nelle nostre 
Intenzioni. E dunque II clamore rigoroso e la serenità cordiale, 
, Roberto Baggio affronta e confronta, umanamente Insieme, l’e¬ 
sordio cavalca la fantasia di molti seguaci e unitamente pensano. 

L'esperienza tecnico-tattica caratterizza e rimuove, malgra¬ 
do cambia, nella fronte sognante perché bisogna rivolgerci, 
sommessamente, amichevolmente, in comune accordo la nostra 
troupe a Marino. Ieri pomeriggio, buon lavoro e complimenti, 
Roberto, veramente interpretando! ( p 


GUARDA CWt SC M0\ 
y 'NCeRe / CONTI MUA 

a Roma pcrtotta gavmt* 


Pulcinella, Arlecchino, Brighel¬ 
la, Gioppino, Colo nbma, Gian¬ 
duia .. Azeglio Vk-iiii, questo irre¬ 
sistibile dottor Baiai zone del no¬ 
stro disastrato calcia, ha dunque 
scelto gli undici uo nini cui oggi 
toccherà calcar le nobili scene 
dell’Olimpico E lo I a fatto com'è 
ovvio da par suo, in mea con una 
delle più fulgide cd antiche tradi¬ 
zioni nazionali- que la della com¬ 
media dell'arte. Bug jio al posto di 
Vialli, SchiUaci in campo dal pri¬ 
mo minuto. Berti confermato al 
posto del mutilato Ancellolti Dif¬ 
ficilmente, occorre ammetterlo, il 
genio dei nostri avi avrebbe potu¬ 
to immaginare una combinazio¬ 
ne di personaggi tanto irrestibil- 
mente comica E poiché è lecito 


OH, cristo! 




q jasi maniacalmente attenta a 
non seminare provincialisliche ' 
zizzanie o sterili polemiche Sa- 1 
re bbe bastato questo e avremmo ‘ 
avuto una Nazionale degna deh 
suo nome e delle sue tradizioni 

Il teorema è fin troppo elemen¬ 
tare. Zona spuria con un franco. 
Baresi impegnalo come Dio co¬ 
manda sulla lascia sinistra per da- 
rt propulsione agli slanci di un 
Tacconi che. opportunamente' 
collocato sulla trequarti, potrebbe ' 
utilmente moderare le intempe¬ 
ranze oflensivistiche di Zenga 
Mancini, finalmente sorretto dal- 
I esperienza di quel Brighenti chi; 
il cittì si ostina a tenere accanto .1 
si in panchina, potrebbe in que¬ 
sto quadro bravamente sorregge¬ 
re la seconda linea a tutto vantag¬ 
gio delle ficcanti incursioni arre¬ 
tranti di Maldini ed aprire utili spa¬ 
zi alle sempre pericolose iniziati¬ 
ve di un Fem finalmente utilizzato 
nel suo ruolo naturale L'inseri¬ 
mento di Ferrara, affiancato al- 

I uopo da Giannini, darebbe un 
ultimo tocco di razionalità a tutto 
il complesso evitando pericolosi 
sbilanciamenti sulla fascia destra. 

II temperamento di Paglnica fa¬ 
rebbe il resto, garantendo a Ber* 
gomi ampi spazi di manovra nella 
zona del campo a lui più conge¬ 
niale I ceki non dimentichiamo¬ 
lo sono formazione ostica, cinica, ' 
battagliera 

Ma è inutile sperare che Vicini 
Ccpisca Preparati, mia povera Ita¬ 
lie a ridere di te stessa 
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Illusione e contusione. Col vago so¬ 
spetto dì non giocare mai. Sotto i ric¬ 
ci. sotto il cappellino dello sponsor, 
si rincorrono sentimenti forti. Capelli 
raccolti all'indietro. come fanno le 
stelle, qualche brufolo in più sulla 
faccia liscia e scurita dal sole di Mari¬ 
no. Illusione e confusione. Roberto 
Baggio... 

(Marco Cherubini, Il Giornale) 

Chissà cosa darebbero per vederlo 
qui, steso sulla sdraio a torso nudo, 
mentre si specchia nella piscina. 
Con i muscoli baciati dal sole, lo 
sguardo intrigante dietro gli occhiali 
scuri, un sorriso smaliziato sotto il 
baffo da conquistatore. Ecco il più 
amato dalle italiane, cosi come lo 
sognano loro. E guai a svegliarle: 
scoprirebbero che non è lutto oro 
quello che luccica. -Scusi, Tacconi, 


cosa sono quei bruloli sulla spalla 7 

(Lama Alari. Il Giorno) 

Rimanere freddi e insensibili davanti 
all'assedio di professori e ragazzi 
prodigio omologati in flagellazioni 
varie e sarcasmo diventa sempre 
più difficile. Professori, ragazzi pro¬ 
digio. grandi marketing di se mede¬ 
simi e critici televisivi con rodimento 
inconlessato di non poter fare le pa¬ 
gelle a De Napoli o a Gullit, ci strin¬ 
gono giorno dopo giorno, sbatten¬ 
doci addosso una 'ale cultura da far¬ 
ci sospirare. 

(Gian Maria Gazzaniga, 
Il Giorno) 

La squadra di casa ha indubbiamen¬ 
te dei vantaggi: gioca sempre nello 
stesso stadio, non ha problemi di lin¬ 
gua. dì acclimatazione, di scelta di 


cibi. La famiglia è vicina Dallo sta¬ 
dio, sempre picrici e sicuramente fa¬ 
vorevole, si riceve una carica parti¬ 
colarmente sentita. 

f flato Fiorio, rubrica 
•Uno psicologo nel Mondiale-, 
a colloquio con il prof 
Antonio Arrigo, La None) 

Più assisto a partite più mi rendo 
conto di quanto sia stata grande l'I¬ 
talia del Mundial spagnolo. Per cari¬ 
tà, non sono uno a cui piace autoin- 
censarsi. 

(Marco Tardetti. 

Giornale di Sicilia) 

Bisogna riconoscere che c'è un 
mondiale anche razzista, cioè di 
squadre disabitate dalla fortuna c 
dagli splendori, e questo mondiale è 
stato assegnato al,a superba tollera¬ 


bilità delle città di Napoli e Bari nel 
rinnovato spirito assistenziale della 
Cassa del mezzogiorno. 

(Mimmo dorralelli. Il Mollino) 

Sul campo contano e c amano i fatti 
E i fatti oggi dichiarano c he l'atleta 
nero è atleticamente su|>eriore al¬ 
l'antagonista bianco. Perchè l'atleta 
nero è spiritualmente e dunque ci¬ 
vilmente, sano 

( Pasquale Maffeo. I. Avvenire) 

La lontananza eccessiva da un mon¬ 
do dillicilmente irrinunciabile da 
parte di Gullit. nonostante le sue fre¬ 
quenti puntate verso altn ipi di inte¬ 
resse non propriamente calcìstici e 
non necessariamente spedivi. L'im¬ 
magine stessa che sbiadiva perchè 
anche la potenza del personaggio 
cade nel a trappola dell'e ffimero se 


non è adeguatamente sostenuta dai 
fatti, meglio se clamorosi e di sicura 
presa popolare. Tempi bui. tempi In¬ 
sti, tempi infelici. 

(Marco Bernardini. Tullospon) 

PREMIO CONTROL 

Control Nigrizia a Pasquale Maf¬ 
feo deU’Awenire. Spiritualmen¬ 
te, dalle mani dell'imperatore 
Bo Lassa. 

Classifica: Gazzaniga (Giorno) 
ormai è in fuga: 6 punti; poi Can¬ 
navi) (Gazzetta dello Sport), 
Cucci (Corriere dello Sport) e 
Meli! (Cornerà) 3; Caruso (CLu- 
zetta dello Sport), Laura Alari 
(Giorno), Cherubini (Giorna¬ 
le), Bernardini (Tuttosport), 
Cerami (Messaggero) 2; li grop¬ 
pone di 53 a 1. 


Kaiser Franz ttehiara a Cvore ' 

zue ampizloni: fittoria zigurai 





UHA KRABTE CERMANIA 


OGGI 



EStBA (dal nootro corrispondente Hans Kraut) 

Tote è, in qvesti domi, Franz Beckenbauer, U famoso allenatore li for- 
mitapile sqvadra tetesca? Kaiser Franz è sempre aitatolo a telephono: lui 

fuole notizie freske da Cermania, 
perké si moltiplikano foci sekon- 
do le qvali unifikazione è ormai 
iminente. Kaiser Franz non fuole 
botarsi impreparato qvando unifi¬ 
cazione ritenta kosa fatta. Tele 
preparare nuova, krante sqvadra 
unificata, sqvadra ti tue Cermanie 
Unite. Noi kiesto lui qvalke to- 
manta. 

«Koinè ciocherà sqvadra ti tue 

' Ormante?» • - - 

■'«Pmfcrwrwr'tue CermantéT 
Cermanie non zono mie. Germa¬ 
nie zono ti tutti teteschi ti Cerma¬ 
nia». 

•No, qvesto è zolo ztupito eqvi- 
voco: io fuole tire “tue Cermanie’ 
in zenzo ti numero tue. non tue 
nel zenzo ti tue ti te Kaiser Franz!» 

«Ach so! lo atesso afere kaplto! 
Tu parla ti tue Cermanie. ti Est e ti 
Ofest! Ach so! lo kretino! io non 
afefa kapito niente! Atesso io ri- 
sponte a te: unico fero proplema 
ti sqvatra unita sarà qvello tei 
campio, perké per fare un gol ti 
Cermania Ofest. ogni ciocatore ti 
Cermania Est tefe fare tue reti». 

«Mie reti? Perké tu tici mie reti?» 
«Non tue reti ri te ciomalista! lo 
fuole tire tue reti nei zenzo ti nu¬ 
mero tue!» 

«Ach so! Io kapito! Io ciomalista 
kretino! lo atesso fa altra tomanta. 
Tomanta è: ki ezzere meglio cio- 
catori ti Cermania Est?» 

«Io rìsponte a tua tomanta. Cio¬ 
catore meglio ezzere tue: il krante 
terzino Diesel, spezialista in cioco 
asfissiante e il krante regista Tra- 
bant, ciocatore solito ma un poto 
lento». 

«Ciocatore solito? Perké tu tire 
ciocatore solito ze lui ezzere novi- 

va co«e iw-TReno-. _ , _ «a?» 

OGeZaOXo SUL TRATOO 6C6MKA- «Nein! Nein! Non solito in zenzo 
* IW, £AOcMaA zempre uqvale. Solito in zenzo 
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Ach so! lo itiota! lo atesso kapi¬ 
to! lo antare supìto a scrifere adi¬ 
tolo per Cvore! Aufwiedersehn». 
«Nein. Aufwiedersehn non cioca. 
Cioca Augenthaler». 


AGNOLIN SI RIBELLA Il celebre fischietto Agnolin, sotto esame per l’arbitraggio 
di Jugoslavia-Colombia, rifiuta ogni processo: «In campo - ha detto - non ho mal tollerate il 
gioco duro». Ecco una fotografia (Ansa-Satvelox) scattato durante II secondo tempo di Ju- 
goslavia-Colombla, che dimostra chiaramente come la partita non sio mal sfuggita di ma¬ 
no al nostro arbitro. 



HI L’HA VISTA? 

GUARDA COME 
GONGOLO 

Manconi & Paba 


Fino all'8 giugno la tivù pubb lica si era presa qualche libertà. Co¬ 
si, j>er darsi un tono, aveva espresso qualche rilievo sui ritardi e le de¬ 
ficienze nella r.stnjtturazione degli stadi e nell’allestimento dei servi¬ 
zi, e aveva ricord ato i 24 morti con toni da funerali di Rumor. 

Ora. da quando si gioca davvero, sono tutti arruolati, conduttori 
centrali e corrispondenti locali, to tivù più patriottica del mondogio- 
ca la partita decisiva, da cui nessuno deve tirarsi indietro, quella Ira 
l'Italia e il Resto del mondo. Si gioca cosi. Bisogna trattare i calciatori 
stranieri che giccano nel camp onato italiano come se fossero no¬ 
stri. Chiamarli italiani. Cosi vinc amo sempre. Offendersi se Carnea, 
irriconoscente, parla in brasilianoe non nella lingua di chi lo paga. 

Bisogna ignorare i delinquenti italiani che aggrediscono gli stra¬ 
nieri colpendo nel mucchio, tifosi o teppisti che siano. Mostrare un 
giovane tedesco steso su una strada di Milano mentre viene scalciato 
da un gruppo di italiani, sdegnandosi per il comportamento di quel¬ 
lo a tema. Gongolare per i fieri indigeni sardi che hanno dato la cac¬ 
cia agli inglesi, protetti dalla lice iza di picchiare, che popolo e auto¬ 
rità gli hanno concesso. Bisogna sdegnarsi se il giornale inglese Sun, 
per offenderci, dice le cose che diciamo anche noi. 
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lù Borra decisivo quoudo~.. 






































